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Dal racconto dei politici e degli industriali ai giudici emerge un singolarissimo protocollo ■ 
Due parti al Psi, una a De e Pds e una quota inferiore al Pri. Martini: «Fare pulizia» 


Arrestato per, frode venerdì a Roma 
dopo aver partecipato air«Istruttoria» 



«Due a me e una a te» 

Ecxx) come si sparlivano le 

Chi ruba è un ladro 
in qualunque «sistema» 


Beriusconi Berlusconi (nella foto") con- ’ 

«rnitflpiato» • Garante per l'edito- 

«(.unyeidw» ria, editori e Pds. 11 giorno : 

Sp3r3 contro dopo le decisioni prese da • 

oHitnri » nnlHiri Giuseppe Santanieilo che ha - 

canon e poiiuu <ongelato. la raccolta pub- 

' blicitaria delle sue tv il presi-, 

dente Fininvest annuncia ri- ; 
corsi e cause per danni, «Queste - ha dichiarato ieri Beriu- « 
sconi - sono decisioni che escono dailo stato di diritto e vio¬ 
lano rondine economico». Editori e politici replicano; ora la ) 
legge Mamml va rivista.- a pagina 13 ^ 


NiLOE torri 


E un'ora grave nella vita e nella storia del nostro 
paese. I latti di Milano, l’inquietudine ed i sospet¬ 
ti che serpeggiano in tutto il paese, fanno della 
■ questione monile la grande questione politica 
dell'Italia di oggi. C'è nei cittadini un grande mo- 
to di indigna2ione, un senso di riliuto e di rivolta 
morale. Un punto prelimintire va affermato con forza: la re¬ 
sponsabilità individuale. Sarebbe assurdo parlare di morale, 
di elica e poi annullare la persona, la sua individualilA, la sua 
coscienza, la sua responsabilità di uomo c di cittadino. Chi 
ruba è un ladro, comunque la si rigiri, qualunque sia il «siste¬ 
ma» cioè il complesso di relazioni sociali in cui ciascuno ope- 
raevive. r,,ii • . 

■: Ferma questa premessa credo che i latti di Milano denta¬ 
no essere considerati come un effetto oggettivo delle elezidoi 
del S aprile, la cui portata politica innovativa non mi sembra 
compresa dai partili, specie da quelli che hanno guidato il go¬ 
verno in questi decenni. £ caduto un sistema in cui la politica 
è stata concepita come gestione «ottimale» degli esistenti rap¬ 
porti di forza. Il tema della .governabilità, che tanto succrtsso 
ha avuto degli anni 80, rivelii oggi luda la sua povertà ideale e 
drammaticità morale. Co.struire una politica su un presunto 
stato di necessità, per aver escluso dalle alleanze possibili 
grandi forze popolari come era il Pei, e su un potere di Interdi¬ 
zione, non altro ha potuto significare che rifiuto di ideali e di 
programmi, rifiuto di regole, eliminazione di controlli. Questa 
scelta è stata non solo sbagliata nei confronti del paese, dei 
suoi interessi, delle sue prospettive: ma ha colpito lo stesso 
funzionamento del sistema democratico, deformando i partiti 
ed il loro ruolo. Da grandi cerniere fra società ed istituzioni, 
da istanze di progetti generali politici, essi sono diventati ap¬ 
parati di potere, luogo di mclùtamento del gestori della cosa 
pubblica. Una scelta che ri.schla di essere un colpo al cuore 
perlanostrademocrazia. 

. < Bisognava stare attenti a non Imboccare questa strada, 
anche peichè l'intreccio profondo tra Stato ed economia co¬ 
stituisce un terreno particolarmente favorevole alla tragica 
trasfonnazione delle grandi scelte pubbliche in occasioni di 
affari che rispondono a logiche e interessi privati. C’è una re¬ 
sponsabilità molto grande delle maggioranze di governo di 
questi armi. Che cosa è diventata oggi la legge se non - acca¬ 
de maLspessissimo - una mediazione, un compromesso fra 
poteri forti (economici e sociali) che fotografa rapporti di for¬ 
za, interessi, strutture gi'.ì costituite per lucrare posizioni di 
rendita? Quale capacità di indirizzo rispondente agli Interessi 
nazionali sono stati capaci di esprimere nei tempi piè recenti 
governo e maggioranza parlamentare su grandi temi quali - 
ma sono solo esempi - la struttura della industria chimica, la 
radiotelevisione o la pioggia di opere pubbliche in occasione 
dei mondiali dicalcio? -i ■ 

S ; ” bagli profondi fatti proprio quando Invece occor- 
' i reva lanciare grandi progetti riformatori econo¬ 
mici e sociali, costruire un sistema certo di tegole 
, di azioni dei pubblici poteri specie sul terreno 
,, dcH'indirizzo e del governo deH’cconomia. A Mi- 
• ’ lano nei conti delle grandi imprese scorrevano 
fiumi di denaro, pagati in nero. Dove stanno gli uffici fiscali? £ 
possibile che di nulla si accorgano? Il Parlamento ha varato 
nella legislatura appena trascorsa una importante legge sulla 
trasparenza amministrativa."Essa è der tutto Inattuata, come • 
d’altra patte continua ad estsere inesistente II controllo parla¬ 
mentare. ■■■■ ■■■ 

Milano è divenuto il sinvt>olo della coscienza inquieta c of¬ 
fesa del paese. Per un paradosso della storia, il punto più allo 
di civiltà moderna del nostro paese, il pezzo d’Italia che è già 
Europa, diviene il simbolo di un sistema di discredito e vergo¬ 
gna. Bisogna reagire a quettlo. £ inaudito e scandaloso che a 
distanza di un mese dalle elezioni le forze politiche non dica¬ 
no cosa vogliono fare per il paese in questa legislatura. Lascia 
anche sconcertati che la nomina del nuovo capo dello Stalo 
sia vissuta come un concorto a premi c non sia collegala all’i- 
potcsi di una stagionedi rinnovamento istituzionale, di raffor¬ 
zamento della nostra democrazia. 1 J 'r 

In questo grave momento il Pds ha una grande responsa¬ 
bilità e può avere un grande ruolo. Non solo nell'opera di pu¬ 
lizia che deve fare anche al suo interno e che sta facendo in 
modo chiaro ed esemplare a Milano, non fornendo alcun ali¬ 
bi o difesa. Ma soprathjtto con una grande iniziativa politica 
che offra un programma e una prospettiva di governo al pae¬ 
se: indicando le grandi questioni di rinnovamento istituziona¬ 
le (in primo luogo le leggi elettorali e la riforma dell’immuni¬ 
tà) , i grandi problemi scxriali ed economici da affrontare già 
in questi me.si e che sono assolutamente urgenti e maturi. 


Comune di Ferrara 

CUUDEMONET 
E I SUOI AMICI 
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Amminnlruioiie PnvbcUIr di Frmrii 


Imprenditori e politici parlano. E si delincano gli 
scenari di vita quotidiana di tangentopoli. Un rituale 
fatto di «collettori» che ricevevano e distribuivano 
mazzette ai partiti. Di Pietro e Colombo lavorano a 
ritmi serrati, anche se per un giorno non parlano di 
arresti. Si fa avanti l’ex presidente dell'azienda ener¬ 
getica del Comune, il repubblicano Properzj e con¬ 
fessa di aspettarsi un avviso dai magistrati. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Un rigido proto- . 
collo era alla base del sistema 
delle tangenti: due parti al psi, 
una parte a de e pds, e una 
quota inferiore al pri. Soldi de¬ 
stinati ai partiti c la cui distribu¬ 
zione spettava ai grandi racco- » 
glìtori che avevano compito di ' 
raccordo con il mondo indu¬ 
striale. Il manuale milanese 
della mazzetta emerge dal rac- ' 
’ conto di politici c imprenditori ■ 
anche se resta da stabilire in ’ 
quali mani arrivasse effettiva- ■ 
mente quel denaro, f giudici Di ; 
Pietro e Colombo stanno rac¬ 
cogliendo lunghe e circostan- 
' ziale confessioni, feri sono sta¬ 
ti ascoltati l'ex .senatore de 
Rczzonico e il .segretario lom- 


. bardo Frigorio. £ assai verosi¬ 
mile che si sia parlato anche 
dei 70 milioni che ogni mese e 
^ per dicci anni il loro collega di 
partito Maurizio Brada avrebbe 
versato sul suo conto e poi gi- 
- rato al partito in assegni circo¬ 
lari. Sempre nella serata di ieri 
sono usciti dal carcere il pi- 
diessino Sergio Soave e l'im¬ 
prenditore Mario Lodigiani. 

In un editoriale che appare 
' oggi suH'Awenire, il cardinale 
' di Milano Carlo Maria Martini 
sostiene che «occorre andare 
fino alle radici e continuare 
; neH'ozione di scopetta dei 
meccanismi perversi e delle 
cause» e indica un pentalogo 
come via d’uscita. 


ALLE PAGINE 3,4 • B 


«Se quei 
giudici 
non fossero 
stati liberi» 


IBIOPAOLUCCI .. 

H «Il giudice che esercita 
l'azione penale, come i pm Dì 
Pietro e Colombo in questa 
storia di tangenti, deve essere 
indipendente dal potere politi¬ 
co. Era giusta quindi l'opposi¬ 
zione dei magistrati ai progetti 
del ministro Martelli che cerca¬ 
no di introdurre forme di con¬ 
trollo da parte dell'esecutivo.» 
Per Elena Paciolti, magistrato 
della Procura di Milano, è que¬ 
sta una delle lezioni più signifi¬ 
cative che si ricava dalla scon¬ 
volgente inchiesta. Tuttavia 
l'ex segretaria dell'associazio¬ 
ne magistrati ammonisce: «in 
un caso come questo non pos¬ 
siamo limitarci a dire; lascia¬ 
mo fare ai giudici» . ■ ' 


APAQINA2 - 



Boris EltSÌII( Eltsin ■ è i stato duramente j 

/■nntoef^n contestato, ieri a Mosca, du-' 

, rame le celebrazioni per la , 

adì nOStBlQia ' sconfitta del nazismo. «Eltsin : 

«Sei come Hilller» , sei come Hitler», gii ha grida- ■ 
(.urne niIUEP» y,, gruppo di neocomuni- 
^ ^ . . n sti, costringendolo ad allon-! 

' tanarsi. Nella manifestazio- ; 
ne ufficiale niente parate militari ma bande musicali dagli s' 
Usa, dall'Italia e dalla Germania. Corteo alternativo dei neo- ^ 
comunisti durante il quale è aggredito il capo della polizia 

APAQINA 9-' 



Festival di Camnes Buone notizie dal festival di I 
Ritorno : . Cannes per gli appssionati ' 

■"*'**'*'* j '■ cinema. Con The Player 

alla Orande ' ■ - presentato ieri in concorso, 

npr ffohptt Alhnan Robert Altman ritorna ai suoi •' 
per nuueri Miunan 11^^111 artisticamente più felì- 
' ' - , ci, quelli di Afosh e di Afosh- 

ville. Una satira graffiante 

del mondo di Hollywood, tra studi initiardari c produttori ‘ 
ignoranti, a fare da slondo a un thriller ben congegnato. Con ' 
decine di attori famosi che hanno accettato di inteipretare ~ 
autoironicamente se stessi. - '•« '- a pagina '■'17 ' 



ANTONIO CIPRIANI ■ A RAOINA 8 


Lo scudetto ■' La Benetton Treviso ha vinto : 

rii hacirpt .scudetto del baskeL il pri- - 

li • ttto della sua storia agonisti-’ 

alla Benetton ca La squadra allenata dal ‘ 

Tn>lfÌ40 ' ^ croato Peter Skansi ha otte- j 

iievisu nulo ieri, dinanzi al suo pub-; 

blico, la vittoria decish'a nel-' 
la quarta finale dei play off 

battendo la Scavolini Pesaro con il punteggio di 86-80. Pro- ■ 
tagonisti della prutiu sono siati Kukoc eTicI Negro, i due ‘ 
fuoriclasse che giocano nella formazione di proprietà <1ét ; 
grande gruppo tessìleveneio. • - v ; nello «port ' 


partenza sbagliata costa alla barca italiana la prima regata di Ceppa America 
VAfioa cu \^uuuim^B Qggj seconda delle sette èare in programma. E in Italia ritorna una passione «Mundialì 


inendoii0iq[uota 
Si^olini e Conso 


; un errore, una 


Giovanni Spadolini, presidente repubblicano del 
Senato, o Giovanni Conso, ex presidente di area de 
della Corte costituzionale: potrebbe essere uno di 
loro il nuovo presidente della Repubblica, Occhetto, 
che ieri ha incontrato Foriani e La Malfa, chiede un 
presidente «esterno al vecchio sistema'politico». 
Mentre la De, a maggioranza, insiste nel voler ricer¬ 
care «ampie convergenze». / - - ' ’ 

ALBERTO LBISS FABRIZIO RONDOUNO ' 



Un esordio come ai tempi peggiori: Paul Cayard • 
parte in anticipo, toma indietro, e perde tutti i se- / 
condì che sì ritroverà poi al traguardo dietro Ameri- 'I 
ca3. Un errore imprerdonabile dopo un ingaggio fa- 
vorevole. Il Moro inizia quindi da -1 l’assalto alla ì 
Coppa America che comunciue ha già dimostrato la i', 
forza della barca di Bill Koch che è stato a lungo al ; 
timone. Oggi alle 21 italiane la seconda regata. ■,'. V a ¬ 


carlo fedeli 


Quel pez^ 
che TKin affonda® 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA Mancano tre gior- 
, ni, e la corsa al Quirinale anco- ' 
ra non ha concorrenti ufficiali. 
Ma la giornata di ieri, segnata 
: da due lunghi incontri di Porla- 
ni con Craxi e con Occhetto (il . 
leader del Pds ha visto anche 
La Malfa), se non ha sbloccalo - 
: la situazione, potrebbe aver : 
avvicinato la soluzione del n?- 
bus. Forlani ha infatti rifiutalo 
di correre (o.di far correre un ■■ 

■ altro de) contro Pri e Pds, e 
cercando in Parlamento i voti 


della Lega. A questo punto, la 
scelta del nome non può che 
essere, nei limiti del possibile, 
consensuale. E1 candidati pos¬ 
sìbili potrebbero essere Spado¬ 
lini o l'ex presidente della Cor¬ 
te costituzionale Giovanni 
Conso. Occhetto, concluden¬ 
do la Direzione, ha chiesto di 
individuare una rosa di nomi 
•di personalità istituzionali o 
esterne alla vita politica, o di 
grandi personalità della cultu- 


BB SAN DIECO. «Sarà una sii- 
da lunga e vivace, c vincerà chi • 
partirà meglio». Sono parole di ' 

: Paul Cayard. lo skippier de II ; 

■ Moro di Venezia, prima della 5 
partenza che gli costerà il pri- ’ 
mo punto, un quarto della 
Coppa America. Lo svantaggio 
del via è stato per la barca ita¬ 
liana un vero handicap, ma ha . 
rivelato anche il potenziale, ve- , 
lico c d’equipaggio, di Ameri- ( 
ca3. la barca di Bill Koch e che 
lo SICS.SO Koch ha limonato a . 


. più riprese. Nessuna fortuna 
per i tentativi di Cayard di risa¬ 
lire i secondi perduti e regata 
in tutta tranquillità per gli ame¬ 
ricani che sì sono limitati a 
«inarcare» il Moro e a control- 
Inme le ■virale. 30 secondi alia 
prima boa il vantaggio Usa, sa¬ 
lilo sino a 50 e risceso a 30 al¬ 
l'arrivo. : Per ' conquistare i la 
Coppa America bisogna vincc- 
n; quattro delle sette regate di 
fmale. Oggi la seconda. 


A PAGINA « 


Paul Cayard 


A PAGINA 12 


Il cardinale Angelini chiede ai dottori italiani di seguire l’esempio dei colleghi polacchi ( 
Un appello già fatto proprio dalla componente cattolica dell’ordine professionale 5: ^ 

<<Aì medici dico: noniede più abolii 


«Il giuramento dei medici polacchi è splendido», co-' 
si il cardinale Fiorenzo Angelini, ■ presidente del 
Consiglio pontificio per la pastorale degli operatori 
sanitari, si è espresso sulla recente decisione di rifiu¬ 
tare l'aborto, secondo un codice deontologico ap¬ 
provato in Polonia il 3 maggio scorso. Sulla stessa li¬ 
nea di esaltazione. l’Associazione medici cattolici 
italiani. Riparte la crociata anti-abortista? ; 


LETIZIA PAOLOZZI 




bSeiNbHica 


MI II nuovo codice deonto¬ 
logico, entrato in vigore il 3 ' 
■ maggio scorso, secondo il ; 
quale l’ordine dei medici po¬ 
lacchi ha preso'la decisione di 
rifiutare l'aborto, la proseliti. 
«£’ un atto di coraggio» ha di¬ 
chiarato ieri il cardinale Fio- ■ 
ronzo Ange'ini, presidente del 
Consiglio pontificio per la pa- ^ 
sforale degli operatori sanitari. ; 

•Il giuramento del medici . 
polacchi è splendido. E men- ■ 
tre sintetizza il giuramento di 


Ippocrate che è alla base della 
coscienza di ogni medico, lo 
rende maggiormanete attuale, : 
' più espre-ssivo, assai aderente ; 
alla realtà della medicina dei 
nostri giorni, rapportata al prò- ' 
gressl che, fortunatamente, da 
Ippocrate ad oggi la medicina 
ha compiuto». Ma il giuramen¬ 
to di Ippocrate non era alla 
medicina come scienza bensì, 
in quanto sapere c conoscen¬ 
za legato al corpi, al dolore da 
alleviare, alla carne viva da sal¬ 


vare. E la salvezza riguarda, • 
appunto, dopo duemila anni, " 
anche il riconoscimento che 
, non è solo carne ciò che si sai- .. 
va, ' 

Non è dunque solo carne, / 
corpo che geme, patimento fi- ’ 
sico ma anche volontà, sogget¬ 
tività, scelta del singolo. Della : 
singola in questo caso. Essere ; 
vicini alla sollerenza umana è. 
d'altronde, proprio del mes¬ 
saggio cristiano. Che cosa sa- 
, rebbe una Chiesa indifferente p 
a tutta quella complessità che | 
ogni essere, in questo caso la : ' 
, donna, esprime? 

Continua il cardinale, esal- 
tando la scelta dei medici po- '! 
lacchi, migliore, a suo avviso, :■ 
' di quella presa dai colleghi ita- - 
: tiani. Quasi che i «colleghi ita¬ 
liani» non siano inseriti In una : 
società. In una storia, in una vi- . 
cenda che non è quella polac- : 
ca ma neppure quella della ■■ 
Chiesa, pur nel rispetto delle y 
concezioni che la ; Cliicsa :: 
esprime. Quasi che non esi¬ 


stesse una divisione tra Stato e 
Chiesa, >concordala» dalle va- 
'rioparti., . . . . .. 

àrmbra non esistere o aver¬ 
la dimenticata II cardinale, 
quando insiste che «questo co¬ 
dice dei medici polacchi ha 
fatto un netto progresso di 
qualità sui codici di altre na¬ 
zioni e credo che sarà un pò di 
sprone verso i politici che da 
mesi stanno cincischiando su 
un argomento che è di civiltà, 
'non di religione». Anzi, ded 
nuovo codice morale dei me¬ 
dici polacchi «riemerge chiara¬ 
mente la concezione della vita 
del medico come una missio¬ 
ne, proveniente da una auten- 
:tica vocazione alla salvezza 
della vita umana. Dobbiamo 
perciò dare ai medici pòlac- 
chi, nel loro insieme un grande 
plauso e far sentire loro l'inco¬ 
raggiamento. la solidarietà, la 
difesa di quei medici che. in 
. tutto il mondo, ritengono an¬ 
cora in coscienza di potersi e 
di volersi ritenere non dei ma- 


• celiai della vita, non dei distrut- v 
; ■ tori, ma dei continuatori dell’o- 
pera creatrice di Dio stesso». ; ; 

Ora, se per la Chiesa è posi- V 
: tivo che il medico continui l’o- , 
pera di Dio, e senza fare alcu- 
V na lezione ai cattolici, l’idea di ‘ 
i‘ una categoria professionale, 

’i quella dei medici, che si sosti- y; 
. ' tiiiscc. che si mette ai po.sto di /■ 
■y Dio, non ci convince. A propo- 
( silo, poi, di vita e creazione di v. 
i.; vita, non è possibile continua- 
re a insistere nell'assunto che 
Ui vita e II feto sono tutt'uno '£■ 
: con la vita che II genera. Se di /’ 
: potenza creatrice si tratta, bi- ,. 
sognerebbe sempre ricordare 
Cile è la madre a esprimerla, 

;> Ma questo punto, fondamenta- 7 
: le: a nostro parere, non viene y 
■^' affrontato dal cardinale Ange- 
liiril nè dalla presidenza nazio- - 
naie dell'Associazione dei me- ' 
«; dici cattolici italiani (Amci) , 
/'che ha espresso, anche lei,'" 
■■ ammirazione peri medici del- , 
k Polonia. La madre, insom- : 

' ma, non esisto. -....j y' ,.• 


P assa la nave mia con f 
"I vele bianche...» seni- ; 
brano dire ■ ^ìì ammaliati '• 
spettalori italiani,, parafra- 
sando Heine. E restano in- ' 
collati al video di Tdemon-. 
, tecarlo per sorbirsi le impre¬ 
se del Moro. Una eccitazio¬ 
ne da Mondiali di calcio, ri- ' 
vissuta la notte scorsa per : 
l'avvio della coppa America : 
Ma perchè tanto interesse • 
. per un tipo di agonismo che 
è .sempre stato coniiiderato 
un po' elitario? C'è da dire, : 
intanto, che questo popolo 
di santi, navigatori ixi eroi, 
sta un po' ritornando alle 
barche. L'uso della vela non 

■ è più un lusso riservato ai- 
Grandi Signori. Non sono 
più solo meravigliosi, siien- - 
ziosi e un po' misteriosi og- ' 
getti da scrutare, stando sul- , 
le banchine, duranti; le gite 

■ aziendali a Portolino o a 
Porto Cervo. Anzi, c’è chi ha 
scoperto che, una volta con¬ 
quistato il «brevetto», le va¬ 
canze in barca diventano un ; 
risparmio. E chi non ram- 

. menta, ad esempio, quella 
splendida foto di Enrico Ber¬ 
linguer. I leader : dcll'allora 
Pei, al timone? ■ -'' < ■ ■ 

. Ma forse in questo tifo da " 
stadio c'è anche diall'altro. ; 
Quelle vele bianche rappre¬ 
sentano, forse, per molti, l’I¬ 
talia che vorrebbero. L'Italia ' 
che vince, l'Italia che magari : 
f piega la grande America per 
merito dei suoi uomlniedel- 
lo sue tecnologie avanzate, i 
per le sue scoperte scientifi¬ 
che. Un’Italia moderna che 
fa a pugni con quella che si 
vede tutti i giorni, neH’inlru- 
glio di tangenti, contizione, ■ 
disservizi, logoramento del¬ 
la democrazia. Un bel sogno 
: che corre sul mare. E tutti ad ' 
imparare ■ quel linguaggio 
astruso fatto di ordini secchi. 
0 improvvisi: cazza Iti randa. ‘ 
, stringi la bolina.. ■ ■ ' ■ ■■ - ■■■;■, 
Certo, se andiamo a vede¬ 
re i particolari, Torgogllo tri¬ 
colore subisce quakJie pic¬ 
cola incrinatura. Lo likipper, 

: con - quel ■ nome. Paul 
Cayard. è un franco-ameri¬ 
cano. Il «Los Ageles Tì.Tics» 


ha «rivelato» a tutta pagina: 

: «Non è italiano». La concor- . 
renza, ovvero l'americano : 
Billy Koch. gli ha dato del ; 
! •mercenario», venduto per j 
soldi, insommà L'architetto < 
progettista a sua volta ha 
un nome inconfondibile: f 
German Freats, un ilalo-ar- ' 
• gcntino. C'è però Cardini. 
Quello che caccia i soldi, il ■ 
i contadino che combatte in :■■ 
queste ore contro un altro 
contadino del Middle West ‘ ' 
Qui l'Italia c'è ed ecco per- / 
chè sventola il tricolore. Con ' 
, accanto la bandiera della 
Montedison. Eaquestopun- ‘ 
to quella vela immacolata - 
suscita in noi ricordi meno 
virginalL Sono i ricordi dì ' 
' una guerra chimica fatta dì ’ 
mastodontici condoni fiscaìi • 

■ concessi dallo Stato italiano : 
a Raul. I ricordi di una fami- i 
glia che insoige e lo caccia 
Una faida romagnola. Ora 
quella stessa famiglia rima¬ 
ne come «sponsor» su quei - 
lontani mari. Non pter amore ' 
di Raul ma per un pteceden- 

■ te impecio pari a 40 miliar- ■ 
di, nell'impresa per la co- 
struzione del primi 4 proloti- s 
pi del veliero. £ anche vero,. 

: però, che il contadino di Ra- . 
venna, sull’onda del Moro, è ■ 
; riuscito a dar vita ad una av- ' 
vcniristica industria, il can- i 
, tiore Tencara, per yacht, go- > 
lette, motoscafi. Una indù- ; 
, stria del mare basata su futu- . 
: risiici nuovi materiali, come ; 
quelli che danno forma, ap¬ 
punto, al trionfante Moro, : 
con il vero confronto, sulle : 
acque californiane, tra car- ' 
; bonio e cristalli liquidL E al- ■ 
: torà, per questa notte, fino a 

■ glovìedi, dimentichiamo •’ 1 

pastìcci di Cardini e i condo- , 
ni fiscali, .stiamo anclie noi : 
trepidanti su quel veliero, ; 
sotto le vele biarrche. Gardi- ; 
ni non è il capitano Achab. ■ 
Sta inseguendo una coppa. : 
Non una Moby Dick irràg- ; 
glungiblle. Come sembra es- f 
sene, appunto, un'Italia pulì- i 
ta dove i dirigenti di loanlto 
fanno i dirigenti di partito e ' 
non profanano 1 templi della 
democrazia col mercato di 
ogni cosa. .. . , ..■, 
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_Intervista al magistrato Padotti 

«Non penso che avremmo scoperto tangentopoli 
se il peso del Pm fosse stato ridimensionato» 

«E se quei pudici 
non erano liberi? » 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


È riduttivo 
il concetto 

di democrazia come tecnica 


Politica del suolo 


ottimo articolo di Edoardo Salzano sul terre¬ 
moto delle tangenti, viste come (iglie dell «ur¬ 
banistica contrattata» iUwtà di martedì) la¬ 
scia forse in ombra o dà mtigan per sottinteso 


e buone letture lasciano il segno Occupan¬ 
dosi (nel Comere detta Sera del 5 maggio 
1992) dei fatti di Los Angeles e della reazione 
da essi provocata soprattutto in Italia, Angelo 
Panebianco sfodera un simpatico tono par<>- 
tiano contro la cattiva sociologia del buon- 
cuore e più ancora contro il famoso «calore 
umano» italico che troppo spesso nasconde 
arcaiche nostalgie precapitalistiche e antimo- 
deme « la confusione tipicamente italiana 
fra “umanitansmo" e democrazia e il conse¬ 
guente pervertimento dell idea di dintto la 
nduzione del dintto a (cattiva) sociologia 
che la confusione fra umanitansmo e demo¬ 
crazia porta con sé distrugge il dintto e colpi¬ 
sce al cuore 1 idea di legalità» 

Mi sembra di nleggere i pnmi paragrafi del 
ixxieroso e ponderoso, «1 rattato di socioUv 
già geneiale» di Vilfredo Pareto, se la memo- 
na non mi tradisce precisamente il paragrafo 
6 laddove il grande, permaloso solitane di 
Célignyscnvo «Di sociologie “umanitane" ne 
abbiamo a iosa, tali essendo tutte quelle ciré 
SI pubblicano di sociologie metafisiche non 
soffnamo difetto di sociologie cnstiane,cat- 
toliche, e simili ne abbiamo in piccolo nume¬ 
ro, CI sia concesso, senza voler fare torto a tut¬ 
te queste sociologie di esporne qui una 
esclusivamente spenmentale, come la chimi¬ 
ca, la fisica, e altre simili scienze» Pur cosi li¬ 
gio a parole al «metodo logico-spenmentale» 
in senso strettamente scientifico, è appena il 
caso di ncordare che gli sentii di Pareto sem¬ 
plicemente traboccano di giudizi di valore, di 
dure fustiga<'ioni della retonca, non solo ibi- 
liana, al punto di non rendersi conto che lo 
stesso suo concetto-cardine, quello di «élite», 
è di già di per sé intriso inevitabilmente, di va¬ 
lutazioni ■ 

L argomentazione di Panebianco è peral¬ 
tro onginale, almeno nel senso che la polemi¬ 
ca contro 1.1 confusione fra democrazia e 
umanitansmo serve a salvare il carattere poli- 
bcamente democratico della vita negli Stab 
Uniti, a dispa tto di quantoappareosbeo o bar- 
banco, come la pena di morte e la durezza 
della repre&>ione dei moti nen, alle anime 
belle del moralismo e del lacnmoso umanibi- 
nsmo nostrano s « 


un fatto che menui invece a parer mio di esse¬ 
re evidenziato il fatto che 1 «urbanistica con¬ 
trattata» è figlia a sua volta dell'abbandono di ogni politica 
di nforma e di ogni ipotesi di programmazione prevalso al- 
1 inizio dgli anni 80 (e infatti all inizio degli anni 80 corret¬ 
tamente Salzano fa risalire i pnmi episodi di «urbanistica 
contrattata») 

In fonde, I cmemere degli scandali di oggi può essere 
collegato - pur nella diversa qualità dei fenomeni - con 
l’ondata della speculazione che a cavallo tra gli anni 50 e 
60 sconvolse molle città italiane (chi non ncoraa o non ha 
sentito parlare dello slogan <apitale corrotta = nazione 
infetta»'^), hanno un tratto in comune Allora - si era anco¬ 
ra nel dopoguerra -ci si trovò di fronte ad un enorme defi- 
ot di case per abitazione provocato sia dall eredità del 
conflitto che dai massicci fenomeni di inurbamento inne- 
stab dai processi di ricostruzione industnale avviati Era un 
compito che non poteva esseie eluso e che fu affrontato, 
ma tutto avvenne per lo più al di fuon di una programma¬ 
zione, spesso addinttura in assenza di piani regolaton, in 
presenza di una normativa -nadeguata e superata risalente 
addinttura al secolo precedente o lasciata in eredità dal fa¬ 
scismo e fu l’orgia di alcuni Ira i massimi propnetan dei 
terreni che lucrarono pier intero le montagne di rendita 
messe in molo dalle scelte e dagli investimenti effettuati 
dall’ente pubblico 

Nella pnma metà degli anni 70 quel deficit era comun¬ 
que colmato anzi, risultava che in cifre erano stale costrui¬ 
te più case di quante fossero nixessane Sono gli anni del¬ 
le giunte di sinistra, la spinta all inurbamento si era fortuna¬ 
tamente calmata, ed era quello il momento di prendere 
una pausa di respiro per mettere ordine finalmente nella 
legislazione, stabilendo nuove norme per l'uso del temlo- 
no in un paese che era ormai diventato un paese industna- 
lizzato Fu quello che in effetti si cominciò a fare (qualcu¬ 
no SI ricorderà o avrà sentito parlare della legge Bucalos- 
si), ma ad un certo punto quel moto fu arrestalo (non sen¬ 
za responsabilità di alcuni dingenti dello stesso partito co¬ 
munista, come giustamente ricorda Salzano), le leggi già 
approvate vennero messe in mora e l’alleanza dei grossi in¬ 
teressi nusct a nprendere il '.opravvento per cui oggi l’Italia 
é forse il solo paese «moderno» ad essere addinttura privo 
di una legge urbanistica, pt'isino di una normativa per gli 
espropn _ 

^1^ W a ptirallelamente, in quegli stessi anni, una 
stagione SI mette in movimento II Setto- 


Mi MILANO Che cosa ne 
pensa la dottoressa Elena 
Paciotti dell inchiesta mila¬ 
nese sulla metastasi delle 
temgenti’ La Paciotti è una fi¬ 
gura di spicco di Magistratu¬ 
ra Democratica E stata se 
gretaria dellAnm (Associa¬ 
zione nazionale dei magi¬ 
strati) neirSl e neir82 Ha 
latto parte del Csm (Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura) dairSS al 90 Nel 
marzo scorso è stata neletta 
nel Comitato direttivo del- 
l’Anm In magistratura ha 
svolto van ruoli Dopo 1 ucci¬ 
sione del giudice istruttore 
Guido Galli (19 marzo 80), 
assassinato da un comman¬ 
do di terroristi, chiese e ot¬ 
tenne di prendere il suo po¬ 
sto Attualmente è sostituto 
procuratore generale 
Dnnuae, dottoressa Pa- 
dottf, qual è la sua opinio¬ 
ne su questa indagine? 
Come magistrato, vorrei che 
da queste vicende si traesse¬ 
ro due lezioni, che non ve¬ 
nissero dimenticate come 
sempre avviene nel giro di 
poche settimane La prima 
Tezione è che il Pm, vale a di¬ 
re il giudice che esercita l’a¬ 
zione penale come i sostituti 
Di Pietro e Colombo, deve 
essere indipendente dal po¬ 
tere politico Era giusta, dun¬ 
que, I opposizione dei magi¬ 
strati ai progetti del ministro 
Martelli, che cercano di in- 
trodunre forme di controllo 
da parte dell esecutivo 
E come può aiwenlre que¬ 
sto coiitKtllo>>»., ~ Mt.. 
Attraverso 1 intervento sulle 
nomine dei dingenti degli 
'OfffcJ^^odisSan'q-degli 
detti alla cosiddetta Super- 
procura 

Se quel progetto fosse 
passato, cne cosa sarebbe 
successo a Milano? 

In parte il progetto é passato 
e credo sia facile intendere 
che se ci si fosse trovati di 
fronte a un Procuratore me¬ 
no indipendente del doti 
Borrelli, quel progetto avreb¬ 
be potuto creare qualche 
ostacolo ad un pieno accer¬ 
tamento delle responsabilità 
penali di tutti i soggetti coin¬ 
volti 

Ma per fortuna In Italia, a 
differenza, per esemplo, 
della Francia, il Pm con¬ 
serva una propria indi¬ 
pendenza e nessuna In¬ 
chiesta può essere biocca- 


possa accadere 
Ottaviano Del Turco, in 
una intervista a Repubbli¬ 
ca, ha osservato la singo¬ 
larità che ad ogni scaden¬ 
za politica importante o 
elettorale si dia in pasto 
all’opinione - pubblica » 
qualche socialista in ma¬ 
nette, e cita i nomi di 
Teardo, BUA Gentili, Roc¬ 
co Frane e adesso Chiesa. 
Non le sembra una insi¬ 
nuazione un po’pesante? ^ 
Non voglio polemizzcire con - 
Ottavi ano Del Turco o altn 
singoli esfionenti [lolitici an¬ 
che perchè credo sia essen¬ 
ziale ricondurre a dignità e 
serietà il dibattito sui proble¬ 
mi istituzionali, che nguar- 
dano la giustizia, fuori da 
ogni battuta polemica Mi li¬ 
mito a ncordare che a 
quanio se ne sa, I ingegner 
Chiesa è stato colto sul fatto, 
mentre gli altri soggetti citati 
da Del Turco non si sono n- 
velati certo quei perseguitati 
politici che SI sono voluti al- 
I inizio, fare appanre s -, 

A proposito di problemi 
istttuzionaU, lei, nel glu- 

S » del ’90, si dimise dal 
m In durÌMlma polemi¬ 
ca con l'allora capo dello 
stato, Cossiga. 

Anche da quella vicenda 
vorrei trarre una lezione Mi 
dimisi perché trovai inaccet¬ 
tabile lo "stile’ presidenziale , 
di denigrare pubblicamente 
e genencamente l’organo 
istitus lonale di cut era presi- > 
■dentt'-'attflcW' Hwntnwl -ad 
esercitare i suoi poten presi- ’ 
denziali secondo la legge e r 
consenbre'urrcontradditono 
SU) punti controversi Fu il 
primo fatto di reazione con-. 
tro le esorbitanze presiden- " 
ziali, che solo successiva¬ 
mente emersero in tutta la 
loro p>e.santezza agli occhi di 
tutti Ma, appunto, io sono 
convinta che non si debba 
mai lasciare passare senza 
contrastarla nessuna scor¬ 
rettezza e questo perchè 
dalla tolleranza di scorret¬ 
tezze apparentemente mi- 
non nasce I abitudine ad es¬ 
se e si consolidano usi che 
ptoi diventano costumi e si¬ 
stemi degenerati ai quali, 
quindi, diventa molto più 
difficile porre fine 
Un’ultima domanda. La 
magiatratura inquirente 
milanese è attrezzata a 
fronteggiare un’incliiesta 
di queste propordonl? 

È certamente attrezzata 
quanto a capacità e profes¬ 
sionalità sia dei magistrab 
che dei componenti della 
pola a giudiziana addetti a . 
queste indagini II grande 
problema di tutti gli uffici del 
Pm in Italia è di avere un ca¬ 
rico di lavoro assolutamente 
sproporzionato ai mezzi l 
perscmali e materiali Col 
nuovo Codice, infatti una " 
Procura della repubblica fa 
il lavoro che una volta era di- 
stnbuito fra gli uffici della 
procura e del Giudice istrut¬ 
tore Dovrebbe avere quin¬ 
di, un organico, grosso mo¬ 
do doppio dell attuale cosa 
possibile, ma allo stato, non 
attuata - ^ 


è insufficiente a sradicarlo È 
necessaria, ma non risoluti¬ 
va, perchè quel fenomeno 
può sempre nprodursi se 
non vengono eliminate le ra¬ 
dici E questo è il compito 
della politica 

A proposito di politica, 
prènsloiil politlcbe temute 
da tanta gente possono 
fermare te indagini? 

Non credo che ciò possa av¬ 
venire Per quanto mi consta 
la magistratura milanese e, 
in particolare gli attuali in- 


iirenti, sono impermeabili tante voltc,da piazza Fon- 
qualsiasi pressione E m tana ai fondi neri dell’lri, 
lesto per fortuna, sono tu- che le indagini vengano 

lati dalla legge Finora il spostate in altra sede giu- 

arcio non era apparso dlziarla? 
rnehè m ne avesse sentore ^i pare difficile in questa vi- 
causa delle diffuse omertà cenda tutta milanese e gra- 
dell interesse di tutti a te- 2 ie anche al fatto che la dif- 
;re nascoste qireste vieen- (usa indignazione popolare 
: E questo, naturalmente, ^on consentirebbe colpi di 
Jtrebbe accadere di nuo- mano di questo tipo Parlo 
’ naturalmente di una situa- 

Ma potrebbe anche succe- zione attuale Non posso 
dere. In ipotesi, come già escludere che, come in pas- 
a MUano si è verificato sato, tinche in futuro questo 


Im/m nuova stagione SI mette in movimento Ilsetto- 
1^1 re dell'edilizia residenziale ha perso ormai il 
^ JL suo tradizionale ruolo tramante ma occorreo- 
ra mettere mano alle infrastrutture e ai servizi 
nmasti paurosamente'carenti nspelto a quella 
massa di popolazione urb<ma da poco insediata (in una 
società «programmata» dovrebbe accadere il contrano pn¬ 
ma dovrebbero essere realizzali ijennzi e poi le case, o 
quanto mdntFTftfiWstUalmeflter ma sbJWdbo/itròro). e si 
annuncia cosi la stagione delle «grandi opere» dei <cntn 
direzionali», delle strade e delle linee di trasporto e metro¬ 
politane, delle-Tnegastrutture per io sporte lo spettacolo, 
delle unrversltà e delle sedi per la cura della salute Una 
stagione nel complesso necessana - scrivevamo qualche 
anno fa - visto il ritardo che in <|ueste direzioni era stato ac¬ 
cumulato dal paese, «ma che in assenza di ogni norma re- 
golamentatnce dell'uso del suolo e senza cnten precisi di 
programmazione rischia di nsoivcrsi in un’altra gigantesca 
abboffata di lemtorio» E quello che è avvenuto e che sta 
avvenendo puntualmente 1^ è qui che va individuato quel 
IratUno di congiunzione cui sopra accennavo I finanzia¬ 
menti SI atmunciano comunqw subito copiosi, in partico¬ 
lare con la Finanziana per I’St, i grandi gruppi non perdo¬ 
no tempo ad organizzarsi ed associarsi per spartirsi la torta 
città per città e sono i grandi gruppi finanzian del Nord 1 
nomi e le sigle di questi gruppi e di queste imprese stanno 
stampati ormai da tempo in libn c documenti pubblicati 
«Milano come capitale della finanza - aggiungevamo in 
quello stesso senno sopra citato - toma ad essere anche la 
capitale dell’immobiliare» Che non era una difficile profe¬ 
zia . . j», . . 

L’urbanistica contrattata nasce da qui, se io, pubblica 
amministrazione, non sono messo in ^ado di avere la di¬ 
sponibilità del terreno per realizzare questa o quella opera 
necessanamente dovrò mettermi d’accordo con il rispetti¬ 
vo proprietario dovrò «trattare» con lui E da qui nasce an¬ 
che il terreno più propizio al prosperare dei «favon» e alle 
stesse tangenti Senza nulla voler togliere alle responsabili¬ 
tà peisonali.e penali di chi si mette su questo cammino, ma 
credo che i semplici appelli ad una moralizzazione della 
vita pubblica e dei partiti da soli rischino di nmanere poco 
produttivi se non si affrontano quei nodi strutturali che 
stanno dietro al fenomeno 

Urbanistica contrattata che la il paio con quella che po¬ 
tremmo chiamare urbanistica «dei mondiali di calcio», o 
«delle olimpiadi» quel metodo cioè ormai invalso di con¬ 
centrare il finanziamento e I esecuzione di determinate 
opere profittando di qualche celebrazione o manifestazio¬ 
ne di i^Kolare nlevanza anche emotiva Ma che è l’esat¬ 
to contrar-o di quel che dev’essere una programmazione, 
in questo modo le scelte verranno fatte su base settonale e 
non di pnontà effettive E oltre!atto quelle opere, legate im- 
mediabilmente a una scadenza imnunciabile, conterran¬ 
no più facilmente il baco dei prezzi lievitati Imo a 5 o 10 
volte rispetto al dato iniziale come i van campi sportivi rea¬ 
lizzati per I mondiali di calcio ampiamente hanno dimo¬ 
strato Ben venga dunque lo scandalo delle tangenti, se ser¬ 
ve a sollevare il velo anche su q uesti m isfatti 


1 sembra difficile negare l’assenso a Pane¬ 
bianco quando afferma che gli Stati Uniti ncn 
hanno bisogno di lezioni di democrazia da 
nessuno, tantomeno da un paese come Titi¬ 
lla, dove tnonfano un «continuismo» e un mi- I 
mobilismo |>olitico chesono ormai asfissian¬ 
ti per non soggiungere che forse la democra¬ 
zia Italiana andrebbe ormai chiamata con il 
suo più vero nome, che è ptobabllmeme 
quello di <li»ptocrazia» È infatti fondato nte- ‘ 
nere che democrazia voglia dire consenso e 
dissenso garanuti, e quindi maggioranza e 
opposizione, ma sigmfichi anche rotazione, 
cambiamenio delle facce, delle persone dei 
governanti, ad evitare, se non altro, quella sta¬ 
gnazione pn>lungata che trasforma la demo 
crazia in regime eche prepara, come i casi 
dell’Italia c del Giappione dimostrano, quasi , 
necessanamente il terreno ideale per la cor- 
ruzione su vasta scala, vale a dire per queLa 
situazione che con un termine immagmoso i ] 
magistrati italiani hanno definito <orruzione 
ambientale» ma che già un romanziere come 
Leonardo Sciascia aveva indicato come T«on- 
niawolgente contesto» - -> 

Da questo punto di vista, gli Stati Uniti sono 
certamente unademocrazia Chiunque si sta ' 
trovato per taso a Washington all’avvento di 
un nuovo presidente avrà certamente osser¬ 
vato con qualche sorpresa, come almeno 
lOmila case, appartamenti erano messi sijl 
mercato per nuovi affitti, consulenti e segreta- i 
n del candidato presidenziale sconfitto face¬ 
vano le valige e prenotavano i biglietti del n- 
tomo a casa mentre il nuovo vincitore e la sua 
truppa SI apprestavano alla cenmonia del giu- ^ 
ramento La democrazia è certamente ancfle 
questo, ed è quello che dice Panebianco un 
insieme di norme e procedure, una tecnica 
per la scelta della élite di govemoin un regime 
di competizione fra élite Vorrei osservare che 
non è solo questo La democrazia come tec¬ 
nica mi sembra una concezione nduttiva, 
buona certamente per il formalismo giundi- 
co, ma storicamente inadeguata La dcm'> J 
crazia è stata, ed è, anche un grande ideale 
etico politico, per la democrazia si è andab in 
carcere, si è fatta in Italia la Resistenza contro 
il fascismo e li nazismo Èverochesembraog- 
gi di cattivo gusto ncordare queste cose, ma 
non dirle non comporta solo la perdita della , 
memona stanca Partiti politici dal grande 
passato nschiano anche di perdere I onenta- 
mento le rajjioni della propna esistenzau 


Certeunente, ed è proprio 
per questo che ci battiamo 
piercnè rimanga tutta intera 
questa indipendenza 

Lei, dottoressa Pacioni, 
parlava di una seconda le¬ 
zione. 

La seconda lezione è che i 
problemi di questa portata, 
e cioè di una sistema di cor¬ 
ruzione diffusa e radicata in 
tutto l'ambito delle ammini¬ 
strazioni locali, non posso¬ 
no essere nsolti dai magi¬ 
strati Non basta dire lascia¬ 
mo fare ai magistrati Certo 
che ai magistrati bisogna la¬ 
sciare fare, ci mancherebbe 
altro Ma non basta Quando 
non si tratta di un fenomeno 
cnminalc limitato e circo¬ 
scritto la repressione penale 


Arriva la Barbie che partorisce 


■■ Per farla diventare mamma basta solle- ni’ Cosi la bambola incinta si limita a dichia- 
varlc lo stomaco o comunque una parte del rare la sua gravidanza con vestitini prema- 
ventre la Barbio «sessuata» chiamata Judy man Anche il suo seno nmanc androgina- 
panonsce cosi con un taglio cesareo Forse mente appena accennato In ogni caso, qual- 
nelld mente del suoi realizzatori sarebbe sta- che ultrà femminista ha già protestato «Bet¬ 
te troppo scioccante farla uscire dalla via na- 1 insegnamento che trasmette Sembra due 
turalo E poi non nascono ormai col cesareo che le uniche funzioni delle donne nella so¬ 
li 30 per cento c passa dei bambini amenca- cictà sla essere belle e fare figli» 
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Bustarelle 

italiane 



IN ITALIA 


PA6INa3 L'UNITÀ 


Le regole della corruzione a Mfeo rivelate ai magistrati 
dai demtxristiani Augusto Rezzonico e Maurizio Prada. 


L'ex 

ogni mese, 


anni 



i 



una alla De, una al Pds, briciole al Pri 


Dai verbali dei magistrati si apprende la spartizione 
delle tangenti miliardarie dei lavori del passante fer¬ 
roviario e della metropolitana: due parti al Psi, una 
alla De e una al Pds. Regole del gioco che sarebbero 
ribadite dagli interrogatori dei de Rezzonico e Pra- ^ 
da. L’ex presidente dell’Atm parla di oboli di 70 mi¬ 
lioni al mese versati da imprsinditori sul suo conto in 
banca perdieci anni e poi girati al suo partito. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MILANO. Il pranzo 6 servi¬ 
to e i commensali di Tangento¬ 
poli conoscevano bene il bon i 
ton della mazzetta; a ciascuno 
la sua parte, come pattuito nel¬ 
le centrali occulte dei partiti, 
senza scorrettezze e senza ' 
esclusioni. Le quote di sparti¬ 
zione della torta, quella degli 
appialti miliardari del passante ; 
fenroviario o della linea 3 del 
metrò ad esempio, erano [issa¬ 
te da un rigido protocollo; due , 
fette al Psi, una al Pds, una alla ; 
De. Le briciole arrivavano an- . 
che ai repubblicani, che sep- ■ 
pure col ruolo di gregari, entra- ' 
no anch’essi nel western di 
•Mazzetta city». Questo ò in so¬ 
stanza ciò che avrebbero rico- . 
struilo i m^istrati, sulla base > 
degli ultimi riscontri. C'ò un 
nome che ricorre nei verbali ' 
degli inquirenti, fatto d^li im- 
' prenditori e dai politici che 


hanno parlato In queste ultime 
.settimane; 6 quello di Giaco¬ 
mo Properzj, fedelissimo del 
partito di La Malfa, ex presi¬ 
dente della Provincia ed ex 
presidente della Azienda ener¬ 
getica municipale. I magistrati 
stanno valutando la sua posi¬ 
zione e lui stesso non si sor¬ 
prende di queste voci; «So che 
il mio nome ò chiacchierato - ■ 
ha detto ieri ai giornalisti che 
lo hanno ra^iunto telefonica¬ 
mente - e mi aspetto un’infor¬ 
mazione di garanzia. Non ho 
niente da nascondere e sono 
lieto di mettermi a disposizio¬ 
ne del magistrati». Il Pri non ap¬ 
pare per la prima volta nell’in- 
. dagine; già nei giorni scorsi, un 
imprenditore aveva accennato 
a mazzette che sarebbero state 
' d(»tinate anche a uomini del¬ 
l'edera. Adesso l'accusa assu¬ 
me contorni più precisi, esce 


dalle deposizioni incrociate di 
manager e politici sfilati da¬ 
vanti agii inquirenti. E il partito 
che alle ultime elezioni si ora 
presentato come il paladino 
della . moralizzazione, non 
sembra del tutto estraneo a 
questa ostentazione di vizi pri¬ 
vati e pubbliche virtù. In carce¬ 
re intanto i due democristiani 
arrestali. Gianslefano Fhgerio, 
segretario regionale dello scu¬ 
docrociato e 11 senatore Augu¬ 
sto Rezzonico hanno fornito ‘ 
ulteriori spiegazioni sulle rego¬ 
le del gioco. Frigerio si è limita¬ 
to a conferme generiche .sul 
maxi-sistema di finanziamento 
occulto del partiti. Non ò sceso 
nei dettagli, ma questo lo ave¬ 
va già fatto un suo collega di . 
partito, Maurizio Prada, ex-vi¬ 
ce presidente dell’Atm e vice- 
segretario della De cittadina, 
ora agli arresti domiciliari. Pro¬ 
prio lui ha spiegato che per 
dieci anni ha svolto un ruolo di 
collettore dei finartziamenti .- 
: versati ai partili da un cartello 
di imprenditori; un obolo di 70 . 
milioni al mese, che lui ha ^ 
puntualmente versato sul suo 
conto in banca, girandoli con ' 
due assegni circolari al suo 
partito; SO milioni andavano . 
alla segreteria cittadina e 20 al ; 
regionale. Ha detto anche che 
erano in pochi a conoscere . 
questo meccanismo, ma che 


tra quei pochi c’era anche Fri¬ 
gerio. Il tutto naturalmente era 
regolato da "norme di corret¬ 
tezza» tra i partiti. 1 collettori, ; 
indipendentemente dal loro 
colore politico, si impegnava- ' ' 
no a ridistribuire le quote tra 
De, Psi e Pds.senza trascurare 
occasionali mance ai repub¬ 
blicani. E anche gli imprendi¬ 
tori. che oggi recitano la parte 
dei concussi, appaiono come - 
improbabili verginelle in que¬ 
sta storia tangenti. Sulla lista 
nera dei magistrati c'ù anche - 
l’elenco degli invitati a una ce¬ 
na d'affari, in cui si è discusso 
senza mezzi termini di come 
accelerare l’iter della legge per ' 
il rifinanziamento del passante 
ferroviario. La legge è stata ap¬ 
provala poco prima dello scio¬ 
glimento delle Camere c il ca¬ 
so vuole che il senatore Rezzo¬ 
nico, ora in carcere, facesse 
parte all’epoca della commis¬ 
sione trasporti di Palazzo Ma- r 
dama. Il senatore ha parlato a ^ 
lungo con i magistrati e ha for¬ 
nito anche elementi di cui i pm 
non erano a conoscenza. In 
sintesi ha spiegalo che un gior- , 
no di carcere in più non lo ' 
preoccupa; soprattutto gli sta a . 
cuore il chiarimento della sua 
posizione. Per dimostrare la 
sua estraneità al giro di finan- . 
ziamenti occulti della De ha . 
fornito l'indirizzo del suo uffi¬ 


cio, nel quale ù custodita la 
documentazione sui • paga¬ 
menti Incassati. Quei finanzia- . 
menti provenivano da un fun- ■ 
zionario di partito, potevano •; 
essere, a suo dire, il Imito della : 
liberalità degli imprenditori vi- > 
cini allo scudo crocialo. Il ra- 
gionamento non la una piega, I- 
a patto che la contropartita ’ 
non fosse l’assegnazione degli . 
appalti. Ieri, intanto 6 ripre.so il 
lum over carcerario; veiso sera . 
sono stati rilasciati l’Imprcndi- ' 
lore Mario tjodigiani c il pidies- 
sino Sergio Soave. È sempre la- . 
litante Luigi Carnevale, .sospe¬ 
so dal Pds appena .si ò diffusa 
la noUzia del suo coinvolgi¬ 
mento nelle indagini. Ieri po- : 
meriggio la donna delie pulizia 
dava notizie sconcertanti .sulla ,. 
sua assenza; «Sono partiti tutti 
due settimane fa; la signora, il . 
dottore e i due bambini. Se ne .. 
sono andati airimprowiso. mi 
hanno detto che portavano i ' ^ 
bambini a vedere Euro-Disney, 
ma non ho saputo più niente. 

È successo qualcosa di gra- . 
ve?». Intanto l'avvocato di parte 
civile del Comune di Milano. 
Jacopo Pensa, sta valutando le ' 
procedure per chiedere il se¬ 
questro cautelare dei beni dei 
politici e degli -imprenditori, !, 
che hanno commesso reati ai 
danni della pubblica ammini¬ 
strazione. • ' . : " ; ' T ; : ; 



Luigi Carnevale 


ACCUSATI A QUOTA 34 

Con gli ultimi provvedimenti ò salito a 34 il numero delle 
persone Indagate neU’ambito delle Inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d’oro» a Varese. 


mi-; 


mi: 




ir 


POLITICI 

Mario Chioma,' Pai, 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Trivulzio. concussione, arresti domiciliari. - 
Mattao Carrlara, Pai, 56 anni, ex presidente degli istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. 

Sarglo Radaalll, Pai, SS anni, consigliere d’ammlnlstrozlo- 
ne della Sea e della CariploSpa, concussione, detenuto. . 

Carlo Tognoli, Pai, ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
' Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di auto¬ 
rizzazione a procedere, ..'.'.i'viv . 

Paolo Piilittari, Pai, deputato, ex sindaco di Milano, ricetta¬ 
zione. concussione o corruzione. Informazione di garanzia, in at- 
, tesadi autorizzazione a procedere. • , 

Aifrado Moaini, Pai, ex presidente dell'ospedale Fatebene- 
fratelll di Mllano.concussione, Informazione di garanzia. » 
Michele ColuccI, Pai, assessore regionale ai Servizi so¬ 
ciali, corruzione, informazione di garanzia. .■■ , 1 ' 

Carlo Facchini, Pai, 46 anni, assessore regionale alla Cul¬ 
tura. segretario della Federazione psi di Varese, Inchiesta sugli 
•ospizi d’oro» di Varese, concussione, detenuto. ,v,. ,■ 

' Epifanio LI Calzi, Pds, 53 anni, ex assessore ai Lavori pub¬ 
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone, concussione, arre¬ 
sti domiciliari. -r.; - ....... 

; Sergio Eolo Soave, Pds, 42 anni, ex vicepresidente re¬ 
gionale della Lega Coop, concussione, arresti domiciliari. 
Massimo Ferllni, Pds, 36 anni, consigliere comunale a Mi- 
; lano,concussione,detenuto, . i. : 

Luigi Carnevale, Pds, 49 anni, consigliere d’ammlnlstra- 
zlone della Metropolitana milanese, concussione, latitante. 
Maurizio Prada, De, 49 anni, presidente dell’Azienda Tra¬ 
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, 

■ arresti domiciliari. • ; ■ 

Glanatetano Frigerio, De, 53 anni, segret. reg. de, sinda¬ 
co di Cernusco sul Naviglio, concussione, detenuto. 

. Augusto Rezzonico, De, 58 anni, senatore lino alla scor¬ 
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus¬ 
sione, detenuto, r...'^.v, 

Roberto Mongini, De, membro della direzione nazionale 
' della Oc. corruzione. Informazione di garanzia. ' . 

Vittorio Caldiroii, De, 47 anni, assessore regionale all’A¬ 
gricoltura, inchiesta sugli «ospizi d’oro» di Varese, concussione, 
.detenuto.' ....m.,; .■ 

' FUNZIONARI ' 

l due tumionari di enti pubblici accusati di concorso in concussio¬ 
ne e detenuti sono due collaboratori di Carriera: ■ ■ 
FrancescoScuderl.segretariogeneraledeU'lpab. ; . 

Ivando Tamagni, geometra dell’lpab. :. 


IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI PMMPRESA 


i: 


Questi gli indagati nel mondo dei! 'imprenditoria, ai quali é conte¬ 
stato ii reato di corruzione:‘.y ^ 

Angelo Simontacchi, presidente della società «Torno», li¬ 
bertà provvisoria. ■ ,' ■ ’ • ■ .. ' ■ ■■ :, 

Mario Lodigiani, vicepresidente Lodigiani Spa. arresti do¬ 
miciliari. . .. . . ■ . .'. • V , , ." .. • 

Enzo Papi, ammin. deleg. Cogefar-lmpresit, detenuto. 
Roberto Scheliino, ex direttore tecnico della Cogefar-lm- 
preslt, detenuto.. 
Gabriaia Mazzaivari, costruttore, libertà provvisoria. ; 
Ciamanta Rovali, costruttore, libertà provvisoria. 

Franco Uboidi, titolare di un'Impresa di pulizie, libertà prov¬ 
visoria. '-'-f i ' ... 

Giovanni Zaro, commerciante c i carni, libertà provvisoria. -. 
CiaudioMaidHaaai, costruttore, libertà provvisoria. ..- ' 
Giovanni Pozzi, titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. ; .. k 

BrunoGraco,tit. ImpresafacchinagglOrlibertàprovvisoria. 
Fabio LaaagnI, costruttore, libertà provvisoria. 
EgldloProvarblo, costruttore, libertà provvisoria, -r 
Gluaappa Diana, commerc. di petroli, libertà provvisoria. . - 
Liliana Pallavlcinl, direttrice commerciale della «Diana», li¬ 
bertà provvisoria. ;; 


; L’esponente repubblicano nega; però, ogni coinvolgimento 

^mirino 

<<( 





«Al'tnomento 'non ho ricevuto nessun avviso .di-ga¬ 
ranzia, ma me lo aspetto». L’ex presidente dell’a¬ 
zienda energetica municipale, il repubblicano Già-. 
corno Properzj non si nega ai giornalisti. Usuò nome 
gira come uno di quelli fatti da imprenditori nel cor¬ 
so di interrogatori. Si difende: «Non li conosco». Non 
nega che soldi siano stati dati da industriali al Pri per 
campagne elettorali «ma è tutto lecito» , 


HH MILANO. E adesso dai 
verbali degli inquirenti, esce . 
anche il nome del Pri: sono ;; 
gli imprenditori e i piolitici . 
ascoltati in questi giorni dai 
sostituti procuratori Antonio 
Di Pietro e Gherardo Colom- 
bo, a tirare in causa il partito 
di La Malfa nella torbida sto¬ 
ria di mazzette e appalti. Si fa 
un nome, indicato come un 
possibile collettore dell’Ede¬ 
ra ed e quello di Giacomo 
PTopeizj. ex presidente della 
Provìncia ed ex presidente 
deH’Aem, I magistrati stanno .; 
valutando la sua posizione: 
per ora non à stato raggiunto 
da nessuna informazione di 
garanzia, ma non si esclude ■ 
che le indagini sfiorino an- 

chelui. .... " ■ • - 

Ieri l’esponente del Pri mi¬ 
lanese ha avuto una giornata 


faticosa. ' Si è svegliato di 
buon mattino con le telefo¬ 
nate dei cronisti, che voleva¬ 
no verificare l’attendibilità 
del turbinio di chiacchiere 
: che si fanno sul suo conto e 
■. per tutto il giorno il suo tele- 
: ■ fono non ha smesso di squil¬ 
lare. • .. 

Nel tardo pomeriggio ave- 
' , va ormai rinunciato alle cau¬ 
tele, . probabilmente si era 
consultato coi vertici dell’e¬ 
dera e non ha fatto misteri 
.sulla sua posizione. «Al mo- ' 
mento non ho ricevuto nes- 
.sun avviso di garanzia - ha 
detto - ma me lo aspetto. 
Non ho motivi per sentirmi ; 
coinvolto in quest’indagine. ; 
ma so che il mio nome è 
chiacchierato, quindi non mi 
stupirei. Anzi, sarei lieto di 


' metteirnl'Ti' dispodzfone deìL t- 
magistrati, per qualunque 
chiarimento».- ' 

• Propeizj precisa anche di 
non aver mai avuto a che fa- 
: re con gli imprenditori edili e " 
di non essere mai stato coin- 
volto nella spartizione dei 
grandi appalti. «Non conosco : 
nessuno degli imprenditori, il - .1 
cui nome sia finito sui gior- '; 
naii in questi giorni, per arre- ■ 
sti o avvisi di garanzia. Ma sto. 
ricevendo una valanga di te- 
lefonale e ne deduco che ■ 
qualcuno tenti di tirarmi in ’ 
ballo.». .■ . i'v.'i 

Properz) non esclude nep- v- 
pure che il suo partito abbia ‘ 
ricevuto finanziamenti dal >• 
mondo imprenditoriale, • le- ■ 
gittimi si intènde. Ma è possi- '• 
bile che anche il Pri abbia ’ ■ 
preso soldi dagli imprendilo- 
ri? ..' . 

«È possibile che sul piano i S 
del finanziamento elettorale \ 
ai pattiti alcuni imprenditori - ; 
abbiano versato soldi anche - 
al partito repubblicano, ma f 
per quanto ne so io tutto si 
muove .su un terreno lecito». . ^ 
Qualcuno ha parlato an- i 
che dell’onorevole Del Pen- , 
nino, lei ha avuto occasione ■ ^ 
di sentirlo? - -. • — . ; i 

■ «Ci siamo parlati, abbiamo ; 



: , ' >.>5. ; 







Giacomo Properzj - 


avuto uno scambio di opi¬ 
nioni ma non abbiamo nulia . 
da temere», a ;, \ - - , • ; 

Pensa di presentarsi spon¬ 
taneamente dai magistrati? 

«Ne ho parlato con il mio ; 
avvocato e abbiamo vaiatalo 
che al momento non sareb- - 
be ■ opportuno. Comunque ' 
.sono a disposizione dei ma- ' 


gistrati per qualunque preci¬ 
sazione». .. . . . . 

. E preoccupato per la sua 
posizione ■ personale e per 
quella del suo partilo? 

•Ritengo che il Pri non ab¬ 
bia nulla da nascondere, ma 
in generale queste sono vi¬ 
cende che angosciano». 


Giudici 

«Ecco perché 
il Pm deve^ 
restare 


M ROMA 11 OSO» Milano 
all'attenzione dell'Associa¬ 
zione ntizionale magistrati. : 
Ieri, a Roma, il presidente 
Giacomo Caliendo ha cosi 
parlato davanti ai trentasei 
nuovi eletti del comitato di¬ 
rettivo centrale; «La bravura 
dei giudici non basta a spie¬ 
gare il successo deU’inchie- 
sta milanese: ci vogliono an¬ 
che le condizioni favorevoli 
per poter lavorare. Ma che 
cosa sarebbe accaduto se 
fosse andato in porto il dise¬ 
gno di far dipendere il pub¬ 
blico ministero dall’esecuti¬ 
vo?». Una frecciata ad alcuni 
settori del mondo politico. 

L’occasione deU’incontro; 
formare la nuova giunta del- 
l’Anm, dopo le elezioni che 
si sono svolte il 22-24 marzo, 
ed eleggere il nuovo presi¬ 
dente. Ma la <ronaca», i fatti 
di questi giorni non potevano 
essere ignorati. Giacomo Ca¬ 
liendo ha ricordato che già 
due anni fa «l’Anm ha tenuto 
assemblee ' in diverse città 
con i sindacati, per denun¬ 
ciare le commistioni fra poli¬ 
tica e affari». Anche altri ma¬ 
gistrati hanno affrontato l’«ar- 
gomento». Mario Cicala, per 
esempio, i.’ È ~ il segretario 
uscente • / dell’Associazione 
nazionale m^istratì. Ha det¬ 
to: «Il grande interesse che til- 
cune patti politiche manife¬ 
stano verso una riforma dei 
pubblico min'istero che ne 
faccia una struttura unitaria e 
gerarchica non nasce dalla 
meditazione ' di esperiente 
straniere, ma è ispirato dal ti¬ 
more che suscita la lettura di 
ordini di cattura e ordini di 
comparizione». , ;; 


Lodigiani 

«Siamo come 
a Capo 
D'Orlahdo...» 


■■ ROMA Parla un impren¬ 
ditore: «Noi costruttori siamo 
come i negozianti di C<ipo ’ 
D’Orlando: se non pagiiia- 
mo, chiudiamo la saracine¬ 
sca. Però ci sono anche 
quelli che. per il solo fatte; di 
aver pagato, hainno aperto 
l’intero negozio». Non è un 
imprenditore ■ anonimo, si 
tratta di Vincenzo LodigUmi; 
suo cugino. Mario, è stato ar¬ 
restato per corruzione (per 
aver peigato tangenti a un 
politico, cioè), nell’amtiito 
delTinchiesta milanese. ; . 

Vincenzo Lodigiani, prt»!- 
dente deH’omonimo gruppo 
edile, ha rilasciato un'inter¬ 
vista al settimanale Panerò- 
ma. Racconta; s «Il sistema 
che si è sviluppato è asFis- ■ 
siante, non se ne può più, • 
tutto è ormai politica». Ora, ' 
però, sono arrivati i giudici : 
Di Pietro e Colombo. Dun¬ 
que? «II primo risultato del 
terremoto giudiziario di Mi- . 
lano sarà che. per cinoue 
anni, nessuno farà più un’o- j 
pera pubblica; tutto sarà ine- ' 
vitabilmente bloccato, para- . 
lizzato. Chi avrà il cor^.io, 
adesso, di imbarcarsi in un ■ 
grosso lavoro?». „ , »■ 

Vincenzo Lodigiemì am¬ 
mette che artche l’associa- = 
zionc dei costruttori edilizi, 
di cui lui è vicepresidente, ■; 
ha pesanti responsabilità: 
«Abbieuno fatto come i parti- . 
ti, abbiamo chiuso gli <x:- 
chi», e azzarda una ricetta; > 
«Il parlamento vari subito 
una legge sugli appalti, co- ; 
piandt^ dal sistema tede- ; 
SCO o da quello francese. E i: 
|X>i; fuori i p^ràti dalle bfin- ' 
che, dai consigli di ammini- : 
strazione, dalle municipaliz- > 
zate...». .. 

i,/ .r’i "a ■» 


Sondaggio dd «Mondo» 

tóme si vince im appaltò 
«Paganck) tangenti»;:^:"; 
rispondono i manager li: ; 


:ai MILANO. Come-'Si vintx: : 
una gara d’appalto? La si ' 
vince pagando una tangen- 1 ) 
te. Cosi ha risposto, in un ' 
sondaggio condotto deUla 
Swg per il settimanale // ; 
Mondo (sarà in edicola do- 
mani). la grande m^io- 
ranza dei dirigenti d’azienda 
italiani. Il campione degli in- 
tervistati è «significativo»: tre- ■’ 
cento persone. ; • 

Il sondaggio chiedeva se, / 
f>er vincere un appalto o 
una commessa <: pubblica, ; 
occorra pagtue tangenti. <6i- 
sogna p^are: sempre», ha i 
risposto il 15,3% degli inter- ; 
pellati; «spresso», il 46,9%; prer f 
il 15,8% «bisogna pagare;.' 
qualche volta»; solo il 7,4% 
ha risposto: «no, mai». Il re- 
stante 14,6% non si è pr> ■ 
nunciato. ''I.';.’' - ■ ■: 

Oltre un terzo dei mana- ' ; 
ger interpellati ritiene, co- ' 
munque, che le gare d’ap- • ' 
paltò truccate siano più del- ; ' 
lametà. 

- E passiamo alle domande >. 
di carattere «etico». Come ' ■ 
valutano i manager italiani .> 
questa pratica ormai diffu- : 
sissima? Il 73,7% degli intcr- ■ 
prellati giudica «inammissibi- 


le» il pagamento dellarbusta- 
rella. Il 14,7% dice che è si 
«scorretto», ma' «inevitabilè, 
se uno vuole lavorare». Il 
3,7% lo ritiene ammissibile, 
«per il bene deU'azienda». II 
2 ,1%, infine, pensa che sia 
lecito, solo se «l’azienda ri¬ 
schia di chiudeie».;;Mon si 
sono pronunciati il 5,8% de¬ 
gli interpellati. • J'f-, II'!;' 

Un dirigente su cinque. 
p>oi, crede sia vera la teoria 
della «dazione ambientale» 
(variante: concussione am¬ 
bientale, cioè diventata qua¬ 
si un fatto naturale, inevita¬ 
bile, in un certo contesto) il¬ 
lustrata nelle settimane scor¬ 
se dal giudice Di Pietro, che 
sta conducendo, a Milano, 
l'inchiesta sulle tangenti che 
vede coinvolti p>olitici. am- 
•ninistratori e imprenditori. ; 

Infine: che cosa succede¬ 
rà dopo lo «scandalo» am¬ 
brosiano? La maggioranza 
degli interpellati (52,9%) ri¬ 
tiene poco o niente affatto 
probabile che «la pratica 
delle tangenti sia ridimen¬ 
sionata». 1110,1% non si pro¬ 
nuncia. Il 37%, invece, pre¬ 
vede un’attenuazione del fe¬ 
nomeno., ,, i- 


Roma, conti correnti bancari sospetti e intercettazioni telefoniche sembrano a>/er incastrato il democristiano Arnaldo Lucari 
Nelle registrazioni riferimenti precisi a tangenti, ma qualcuno ad un Certo punto informò gli uomini del suo staff ; : ^ ; v; ; 

Una x<talpa» 


Sarà interrogato martedì prossimo nel carcere di Re¬ 
gina Coeli Arnaldo Lucari, l’ex assessore democri¬ 
stiano della Regione Lazio arrestato venerdì scorso 
con l’accusa di tentata concussione. A suo carico 
non indizi, ma prove: conti correnti bancari intestati 
a società di comodo e intercettazioni telefoniche 
nelle quali alcuni componenti del suo staff parlano 
apertamente di tangenti. ; 


ANDREA QAIARDONI 


■■ ROMA Non indizi, ma 
prove. Prove solidissime che 
nonno spinto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma. Luigi De flcchy. a chic-, 
dere ed ottenere la custodia 
cautelare in carcere per l’ex 
assessore democristiano della 
Regione Lazio Arnaldo Lucari, 
accusato di aver chiesto nel¬ 
l’ottobre del '90 una tangente 
di quaranta milioni di lire al ti¬ 
tolari di un'impresa di pulizie. 
Richiesta documentata da due 
bobine registrate ed integral¬ 


mente pubblicate, nel novem¬ 
bre dello scorso anno, da due 
quotidiani. Sono prove che si 
fondano su Intcìccttazioni te¬ 
lefoniche in cui più o meno 
esplicitamente si parla di tan¬ 
genti, su accertamenti bancari 
ritenuti «interessanti» dagli in- 
' vesligatori. ed infine su alcuni 
: elementi, ancora tutelali dal 
:: segreto istruttorio, che avvalo¬ 
rerebbero l’ipotesi dell’inqui- 
' namento <oncreto, palpabile 
e sistematico» delle prove da 
parte degli indagati. E ormai 


•' certo che la prossima scttima- 
■ nascattcràperresponentepo- 
litico la richiesta di rinvio a giu- 
dizio. L’intenogalorio. nel car- 
'■ cere di Regina Coelì. è stato fis¬ 
sato per martedì prossimo. Sa- 
• rà ascoltata inoltre Èva Ferruc¬ 
cio, titolare della ditta di 
pulizie in questione, la «Nuova 
Fulgida», arrestala sempre ieri 
con l’accusa di favoreggia¬ 
mento, e non solo per aver ne¬ 
galo ogni coinvolgimemo nel- 
laviccnda. • • ... 

A vcntiquattr’orc daH’arreslo 
di Arnaldo Lucari comincia co- 
;-sI a delincarsi con maggiore 
nettezza la strategia accusato¬ 
ria del pubblico ministero. La 
novità più inquietante emersa 
; ieri riguarda alcune intcrcetta- 
, zioni telefoniche, disposte in ; 
tempi «non sospetti», vale a dì-, 
; re non a ridos.so dell’emissione . 

dell’avviso di garanzia. Dai la- ' 
' bulati delle trascrizioni risulte- - 
rebbe che alcuni stretti colla-. 
; boratori dell’esponente demo¬ 
cristiano avrebbero parlato più 


' o meno apertamente dì tan- 
genti. Ma non solo. Dopo ap- 
pena quattro giorni di intercet- ; : 
tazioni, quelle stesse persone' 
sapevano, o quantomeno so- 
spettavano, che i loro telefoni ! ■ 
erano sotto controllo. Sulla 
possibilità che qualche «talpa» ' 
abbia informalo gli ■ uomini 
dello staff di Lucari dell’inizia- - 
Uva del magistrato, lo stesso 
Luigi De Ficchy ha avviato -’ 
un’inchiesta, 

Ma c’è di più.'Anzitutto la)’ 

: perizia Ionica eseguita sui na¬ 
stri registrati del colloquio in- '■ 
criminalo. 1 periti hanno accer- - 
tato che le bobine non sono v 
state manipolale. Ed il pubbli- 
co ministero dà per scontalo v 
che la voce impressa sui nastri ’' 
sia proprio quella dell’ex as- 
sessore regionale al demanio e f, 
al patrimonio. Altro capitolo, i r; 
conti bancari. Dagli accerta-. ' 
menti C'.scguiti risulterebbero 
movimenti dì Ingenti somme, 
si parla di .svariati miliardi, su , 
conti correnti bancari in qual¬ 
che modo riconducibili all’e- ■ 


sponente politico. Tra questi, 
l'acquisto di un palazzo nel 
quartiere residenziale romano 
dcH’Eui. Pier un valore di un 1) 
miliardo e settecento milioni di f.' 
lire ed intestato ad una società >> 
dicomcKlc,. - ,-.,4 .; 

Ora il magistrato, che ha ■) 
preferito mantenere il riserbo ). 
.sugli alti-i elementi raccolti in 
questi sei mesi d'indagine, ha ( 
dato mandalo ai. funzionari 
della Guardia di Finanza di in- 
terrogaie i titolari delle altre : ' 
quindici ditte che come la y- 
■Nuova Fulgida» avevano vinto ', 
il precedente appalto alla Re- ' 
gione l-azio e che avevano * 
chiesto la proroga; un affare 
da quattrocento milioni per ; 
ciascun lotto di lavori. E se una ' 
tangente del dieci pier cento ) 
era stala chiesta alia «Nuova ' 
Fulgida», si è chiesto il pm, per- S 
chè non anche alle altre im¬ 
prese? ■ 

Sono stali, intanto, resi noti., 
alcuni oarticolan che hanno ' 
spinto il sostituto procuratore » 


De Ficchy a dispone Tairesto 
di Èva Ferruccio che con la sua 
ritrattazione, nel gennaio scor¬ 
so, aveva rischiato di far nau¬ 
fragare l'inchiesta. Meno di un 
' mese fa, verso la metà di apri¬ 
le. il magistrato le aveva chii> 
sto di presentare i libri contabi¬ 
li della ditta che dirìge. Due 
giorni dopro la donna ha dello 
che erano - misteriosamente 
scomparsi, presentando una 
denuncia dì furto contro ignoti. 
Il magistrato ha allora tentalo 
: di ottenere i libri contabili delia 
•Pulitalia» un’altra ditta di puli¬ 
zie. amministrata dai tre figli 
della donna, che aveva vinto il 
' successivo appialto alla R^ii> 
ne. «Sono dal commercialista», 
hanno dichiarato. Ma il profes¬ 
sionista ha smentito di averli 
presi in consegna Gli stessi fi¬ 
gli di Èva Ferruccio, Paolo, 
Marco e Andrea Rota, sono tut¬ 
tora indagati con la medesima 
accusa, favoreggiamento, r • ■ 
E, a Roma, va avanti anche 
un’altra inchiesta, quella sul 


trasferimento ' «miracoloso» 

' della Sanità nel quartiere della 
'' Magliana. I giudici hanno an- 

• nunciato che. nei prossimi 
giorni, ascolteranno Caltagiro- : 
ne. Ieri, si è fatto avanti il mini- > 

' stro della Sanità, Francesco lùe ; 
; Lorenzo (pii). Ha difeso l’op>e- , 
razione-Magliana, dicendo: «lo 
t vanto un pnmato di trasparen- r 
za, in questa vicenda, perché 
V ho lasciato che questa scelta . 
; fosse presa dal Parlamento». E 1 
poi: «E tutto scritto nella rela- 
) zione sul bilancio di previsione 
t del 1992. Vi si dice esplicita- ’ 

• mente che sono in corso di de- 

■ finizione le procedure per l’af -1 
fìtto... di un complesso immo- « 
. biliare che sarà realizzato in - 
zona Eur-Magllana da società 
private». E le imprese-fanta- 
sma? E il canone, altissimo, di 
_ affitto (42 miliardi l’anno)? Il ; 
ministro, soltanto, ha detto; : 
•Ho limato tutti gli clementi di i 
competenza del ministero alla 
presidenza del consiglio, pr'zr- 
ché p>ossa rispjondere all’inter- 
- pcllanza del Verdi». • 
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I lnegglante ' 
al magistrato 
milanese: 
a destra •. 
una raccolta 
di firme , 
contro ■' ■ 
le tangenti. 
5 !ss» In basso ■ 
i giudici ' 

Di Pietro 
e, sotto, f 
Colombo 


onesh corre sui muri 



«Così le tangenti 
hanno cambiato 


ita in cantiere» 


FERNANDA ALVARO 


B ROMA. Quegli '• anticipi ; 
consistenti, quelle revisioni dei ' 
prezzi o dei progetti in corso - 
d'opera, le cessiotti d'appalto, ' 
i consorzi d'imprese premia- ■ 
nenti o le associazioni tempro- 
ranee. L'impresa edile «spari- 
ta» sotto finanziarie che com- 
prano appalti e poi lidislribui- 
scono. Operai che non fanno 
più parte di questa o quella dit- ^ 
ta ma si «affittano» a chi offre ', 
un lavoro, oramai quasi sem- ■ t 
pre a tempro determinato. ». •':i 
Non è cominciata due mesi• 
fa a Milano la storia delli; tan- 
genti. Chi segue le cronache 
ne avrà annotato un lungo • - 
elenco. Chi per mestiere fa il * 
sindacalista ha denurcialo ' 
una stranezza dopo l'altra, un ; 
lievitare di prezzi dopo l'altro, ; 
un proliferare di subappalti,,. 

•11 processo di degenerattionc ”■ 
stato awiato"una' ventina' ' 
d'anni fa - spiega Roberto To- ; ■ 
nini, segretario generale della , • 
Fillea-CgiI - e ha le sue origini ' 
nel funzionamento dell'eroga- 
zione della spesa pubblica prer '' 
la costruzione di opere pubbli- I f,' 
che. Intendo dire che il modo 
in cui vengono erogati i finan¬ 
ziamenti. le regole sulle cosid- / 
dette revisioni, il fatto che re- 
sponsabilità ptolitica e respon- . 
sabilità amministrativa siano 'f' 
nvestile dagli stessi soggetti, ha 
creato e crea molte possibilità 
di arbitrio. Nonostante ci siano ■; 
leggi che, se applicate, lo 
escluderebbero». - . «r. ■ ■ ■ • ■ y, 
Le leggi ci sono. Per citarne . 
qualcuna, la 55. la cosiddetta > 
«Antimafia del 19 marzo '90, i ; 
decreti successivi, la legislazio- ;. 
ne europea, il provvedimento ; 
sulla trasparenza degli enti, 
amministrativi, agosto '90... Ma ' 
chi le applica? Gli stessi che . 

imparato a lavorare , 
quando non c'erano e che pre- ;, 
feriscono, adesso, far finta che t • 
non ci siano. E se poi sono in -.'i 
buona fede, mancano di stru- ;, 
menti adeguati. Insomma una .. 
lunga abitudine aH'arbithcche ; 
oltre ad aver creato Tangento- ' 
proli sparse in ogni angolo d'I- - 
talia, ha anche, .secondo il sin- ' 
dacato, decretato la line del- 
l'imptesa edile «pura». . 

«Non ò più conveniente es¬ 


sere un imprenditore edile - 
spiega Tonini -, 6 mollo me¬ 
glio fare da intermediano con ' 
il mondo prolifico e affidare yroi ' 
il lavoro ad altre ditte. Guada¬ 
gnando, in questo modo, tutto , 
quel che à possibile». Si sfalda ' 
l'impresa, trionfano i subap- ' 
palti, chi p^a le tangenti ri- ■ 
sparmia in sicurezza e 1 lavora¬ 
tori non sono più dipendenti di ■ 
questa o quella dittov ma del . 
consorzio temporaneo che ge-. 
stisce un lavoro. E cosi si di- ' 
venta manovali lino alla co¬ 
struzione della metropxrlitana : 
o carprentiori fino all'ultirnazio- 
ne dello stadio. Poi si toma sul 
mercato, prer li miglior oHeron- ' 
le. In tutto ciò sparisce quel 
controllo sindacale che, flntr a ' 
qualche tempo fa, era p>pssibi- 
Ic e si disperouno professiona- ^ 
Jità. Il «delegato di cantiere» ' 
.non<ssiste,io,quasi,P>itì.‘»l ■ ■.r'» 
Ma il sindacato, in (gucsto 
marasma dì comprati evendu-, 
ti, di prezzi da pagare per lavo¬ 
rare e di sconti da fare per cin- ' 
trare nel consorzio, di etmiclzie ; 
da coltivare.... riesce a svolgere, 
un ruolo? «Rno a qualche tem- ' 
po fa era più facile - risironde 
il ^retarlo degli edili della i 
CgiI - ora si pud dire che i no- - 
stri stessi iscrìtti sono senza di- : 
ritti. E il controllo non può re¬ 
sele affidato soltanto alla cate¬ 
goria. È la Cgil, come confede¬ 
razione, come sindacato che 
organizza, nelle - sue : varie 
espressioni, lavoratori e utenti. ' 
deve proporsi come soggetto ■ 
contrattuale nei confronti della > 
Pubblica amministrazione. Ab- . 
biamo proposto e in qualche 
caso ottenuto osservatori sulle 
opere pubbliche, rappresen¬ 
tanza unica nei cantieri.,abbia- , 
mo sollevato questioni su casi, 
come i costi della diga sul Tir¬ 
so in Sardegna, opjere in Skfi- 
lia, Calabria, sulla metropolita¬ 
na di Venezia o sugli appalti di 
Palermo. Tutto lettera morta. • 
Fino all'esplosione di Milano». 

. Ora però l'esplosione c'e 
stata e il sindacato intende 
mobilitarsi. Magari accoglien¬ 
do la proposta lanciala dai sin¬ 
dacati di categoria lombardi , 
per una grande iniziativa del 
mondo del lavoro da tenersi 
proprio a Milano. -,. .iiy» i;, 


«Grazie. Di Pietro». «Colombo, vai fino in fondo». 
Anonimi interpreti della Milano che fa il tifo per i 
giudici spuntano come funghi; scritte con lo spray, : 
ballate popolari,» fiactolate, persino cabaret contro 
la città dèi, malaffare. Martedì una fiaccolata e da¬ 
vanti a Palazzo Marino è annunciato uno spettacolo 
con Leila Costa, Paolo Rossi, David Riondino e Sabi¬ 
na Guzzanti. Avanzi di onestà e di ironia? y 

.. ROBERTO CAROLLO 


■B MILANO. Fioccano arresti 
c avvisi di garanzia a Tangen- : 
lopoli, ma proliferano anche y 
graffiti, canzoni, battute. A ' 
partire da quel «Grazie Oi Pie¬ 
tro» indirizzato al magistrato ; 
che indaga sulle mazzette, i' 
che campeggia sui muri della : 
città. Impensabile, non solo : 
nel Sessantotto, ma t>ersino 
qualche settimana fa. Certo- 
ne è passata di acqua sotto i - 
ponti' dell'ex capitale morale 
se un anonimo Pasquino affi¬ 
da a un giudice le speranze di : 
cmancip^ione. - Ma -tant'ò, 
questo e il clima che si respira 
sotto la Madonnina. Si orga¬ 
nizsano ballate popolari, lac- : 
colte di firme, fiaccolate-a 
Tangentopoli, quasi si festeg- 
gi<-iase. un .refeiendumuiovece 


• si brinda ai mandati di cattu- 
ra, e in Piazza della Scala, in 

'• faccia a Palazzo - Marino, 
scomparse le tradizionali auto 
; blu, signore eleganti in uscita 
dal tempio della lirica dove si 

■ gorghe^ia per quattro ore 
con Lucia di Lammermoor si 
mescolano alle teen-agers, ai 

t taxisti, ai tiratardi di tutte le se¬ 
re, e l'argomento è rigorosa- 
i mente uno: c'era una volta Mi- 
: lano operaia.'onesta, solidale, : 
forse non proprio da bere o 
: da respirare a pieni polmoni, 

- magari bruita ma con l'anima. 

. Tutti leghisti, missini, qualun- 

■ quisti? Neanche per idea. A fa¬ 
re il tifo per i giudici non c'è 

• solo Gianfranco Hni o il suo 
capogruppo meneghino De 
Cora:o.che..sta raccogliendo' 


le firme per la lista «Di Pietro», 
ci sono le Acli, circoli cultura¬ 
li, cani sciolti di destra, di cen¬ 
tro, di sinistra, apartitici. Se ne 
discute neile università e ad 
invocare una «primavera mila¬ 
nese» si ritrovano la Rete e in¬ 
dipendenti Pds. la «Società ci¬ 
vile» di Nando Dalla Chiesa e 
la Sinistra dei Club, imprendi¬ 
tori di area de come Alberto 
Falck o Psi come Luca Beltra- 
mi Gadola, giornalisti come 
Federico Orlando e Giorgio 
Bocca, pidiessini come Fran¬ 
co Bassanini, Carlo Smuraglia, 
Roberto Cappellini. Tra un di¬ 
battito e una fiaccolata è ri¬ 
comparso persino Franco 
Trincale, cantastorie di ogni 
stagione, e [»r martedì si an¬ 
nuncia addirittura uno spetta¬ 
colo con Leila Costa, David 
Riondino, Paolo Rossi, Sabina 
Guzzanti. Avanzi di onestà e 
tantaironia? • ■ : i -. 

• Già l'ironia. Un mese fa. 
agli inizi dell'inchiesta, un 
cantautore impegnato e di si¬ 
nistra come Roberto Vecchio¬ 
ni strappò l'applauso al Lirico 
con la battuta: «Dei socialisti 
non parlo perchè sono tutti 
casa c Chiesa!». Ancora prima 
Gaber al Calcano ironizzava 


sul peggior partito socialista 
d'Europa, méntre Franco Bat- 
bato scatenava ovazioni con > 
la sua «Povera patria». E l'altra 
; sera Lelia Costa in un teatro di ■ 
Suzzata ha aggiornato la sua 
yV battuta «Io sono di Milano, 
nessuno è perfetto» con la po- ' 
. stilla «ma questo non basta 
• per incarcerarmi, • abbiamo 
- tutti diritto a un processo». In- 
somma la città di Bettino, fiore 
all'occhiello del garofano e 
. degli esegeti della modernità, 
sembra irriconoscibile. ■ - 
• Ma davvero su questa Prima ' 
Repubblica che scricchiola 
' c'è tanto da ridere? «No, certo 
. - dice Leila Costa - non a caso • 
quella scritta Grave Di Pietra - 
è anonima. Emblema di una ; 
situazione che ci fa sentire av- 
: vllitl. svergognati, ma che ci 
' offre anche un senso di libera- : 
zione. C'è un clima strano, di :: 
' ubriacatura da Titanic, da fine ■■ 
' del millennio, ma anche un 
senso di rivolta positivo. Quel i 
che mi irrita piuttosto è l'ipo¬ 
crisia del tipo Milano, ma chi ' 
' ■ se io sarebbe aspettato, come 
se non fossimo stati testimoni 
in questi anni di tanti piccoli 
soprusi quotidiani, come .se ci 
; fosse chissà quale differenza 


- tra la bustarella al vigile per 
ottenere un favore c le tan¬ 
genti su cui si indaga oggi. La 

: verità, per dirla con De André, 
è che siamo tutti coinvolti. 
Ben venga allora lo scandalo. 
Spero solo che la mano che 
ha scritto Grazie Di Pietro non 
sia la stessa del Grazie Etna, lo 
veglio interpretarla come un 
, grido. Sai qual è la cosa più 

■ avvilente? Che per dire -basta 
non sla stato sufficiente il voto 

; del 5 aprile, che ci sia voluUi la 
magistratura e speriamo che 

- non ci voglia chissà cos'altro. 
Mi spiace molto per il Prische 
è nato proprio per cambiare 
.questo stato di co,se. Chissà, 

forse ormai siamo arrivati al 
punto che la corruzione è insi¬ 
ta nel concetto stesso di go¬ 
verno e di potere, che è im- 

■ possibile frequentare ■ certe 
stanze senza contamimarsi. 
Eppure sento in questa voglia 
di essere in piazza la voglia di 
dire basta. Ad esempio mi 
sembra offensivo che questa 
Giunta resti in piedi. Altrimen¬ 
ti saremo autorizzali davvero 
a pensate che siamo tutti 
uguali. Una frase che mi fa in¬ 
cazzale da quando avevo 16 
anni. Vorrei poter continuate 
a incazzarmi». .. .?• 


D magistratò ai giornalisti: «Siamo sereni, c’è una coscienza civile ben sveglia» ^ 


^ va a Roriia? 

«In(3a® Mjll’inte*x) 


«Andremo fino ih fondo» Il fatto che ci sia una co¬ 
scienza civile ben sveglia ci aiuta ad essere sereni». 
Antonio Di Pietro, oggi il magistrato più celebre d'I¬ 
talia, si concede ai giornalisti, in una pausa degli in¬ 
terrogatori. «L’inchiesta non è fatta solo di arresti, 
ma soprattutto di acquisizioni probatorie». L’indagi- ' 
ne si trasferirà anche a Roma? «Ci interessiamo di 
fatti che riguardano il territorio nc^ionale»., 

. r . . . . SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. ' È fantapolitica, . 
ma se in questo momento a. . 
Milano si votasse, certamente . 
sarebbero in molti ad annulla^, ii 
re la scheda con due nomi,, 
quelli di Antonio Oi Pietro e di .. 
Gherardo Colombo. I due pm : : 
dell'indagine «Mani pulite», , 
che stanno affondando U bi¬ 
sturi nelle pi^he della pub¬ 
blica amministrazione, sono 
più popolari degli eroi del cal¬ 


cio e.sui muri della città han¬ 
no preso.il posto di Gullit e di 
Van Basten:«Di Pietro, facci 
sognare». «Forza Colombo»., 
! Dalla finestra di un palazzo, 
proprio sul retro di San Vitto¬ 
re. in viaBandello, r>enzola un 
cartello: «Grazie Di Pietro, i gi¬ 
ganti crollano e le formiche 
italiane ringraziano». Lo ha 
appeso Daniele Michele, un 
operaio della Farmìtalia licen¬ 


ziato, che spera che finalmen- j 
feci sia un po'di giustizia. > : 

Il magistrato ormai gestisce : ! 
con sapienza la sua immagi¬ 
ne: quando attraversa l'atrio , 
di San Vittore non si sottrae al- . 
le telecamere. Scende dall'au- , 
to blindata, risponde senza 
fretta alle domande dei croni¬ 
sti. riservatissimo sul punto 
delle indagini, ma prodigo di il 
dichiarazioni sul peso di que- 
sta inchiesta. ■ • 

- «La solidarietà della gente • 
ci aiuUi, noi magistrati slamo - 
determinati a cercare la verità • 
fino in fondo. Il fatto che ci sia 
una coscienza civile ben sve¬ 
glia ci aiuta ad essere sereni». . 

il giorno prima Di Pietro - 
aveva dovuto sospendere l'in- : • 
terrogatorio di Enzo Papi, il di¬ 
rigente Fiat arrestato per cor- , 
ruzione. A difenderlo è sceso 
in campo un purosangue del- • 


la scudena di ^nelli, l'avvo¬ 
cato VittonoChiusano. che ha , 
sospeso l'interrogatono solle- - 
vando un'obiezione: Papi è . 
accusalo di corruzione, per ' 
soldi versati alla Metropolita¬ 
na Milanese, ma' la MM. dice 
Chiusane, è una società priva¬ 
la; non può essere accusata dì 
concussione né è un corrutto¬ 
re chi stipula accordi finanzia- . 
ri tra privati. «Queste valuta- ' 
zioni ? replica DI Pietro - sono 
aU'attenzione dei giudici. 
Chiusane conosce bene le re¬ 
gole del gioco e una cosa è ‘ ' 
certa: il denaro di una società ' 
a partecipazione ' pubblica 
proviene dai cittadini e qual- ' 
cune dovrà pure tutelarli». So¬ 
no in arrivo altri arrestasi so- ^ 
no rintracciati gli inquisiti im¬ 
provvisamente scomparsi da ' 
Milano? «L'indagine non sì ba- ■ 
sa solo sugli arresti. A quelli ri¬ 
corriamo solo quando è stret¬ 


tamente necessano. Si basa .. 
soprattutto su riscontn e ac¬ 
quisizioni probatorie. Speria¬ 
mo che la verità possa essere . 
accertata nella massima sere- - 

■ nità». • 

Le crea problemi il fatto di - 
avere una scorta e di essere ' 
costretto a girare su un'auto - 
blindata?» E'una cosa che mi . 
mette un;po’ a disagio; ma è 
necessario. Comunque non V 
mi crea nessun problema, se 
. non logistico». Di Pietro invita ; 
alla cautela quando qualcuno 
. alza troppo il tiro; in questa in¬ 
dagine c'entra anche la ma- , 
f fia? «Non mettiamo ' troppa ;. 
carne al fuoco». Alla doman- ■ 
da se le Indagini si trasferiran- f 

■ no anche a Roma replica la- >■ i 
conico: «Ci stiamo interessan¬ 
do di fatti che riguardano l'in- 
tero territorio della nostra na- ’ 


Vicenza, il presidente dell’istituto denuncia il tentativo di corruzione 


La lezione della «Saggina», evidentemente, a qual¬ 
cosa è servita. Di fronte all’offerta di una tangente di 
15 milioni jjer ottenere una consistente «retrisione ;■ 
prezzi» per l’appalto per la ristrutturazione di un re¬ 
parto, il presidente socialista dell’istituto Salvi di Vi¬ 
cenza, un ricovero per anziani con 400 dipendenti e 
un bilancio di 40 miliardi, ha bloccato i lavori ed è 
corso a denunciare il tentativo di corruzione. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■VICENZA. Lavori sospesi. - 
Causa «inequivoca offerta di 
' tangente" al direttore». Fa un 
po' effetto leggerlo nero su 
bianco in un atto pubblico, fir- . 
maio da una commissione 
amministratrìce. La delibera è 
affissa, come vuole la legge, ' : 
all'albo deU’istituto Salvi di Vi- v 
cenza, un ricovero che ospita > 
550 anziani, ha 400 dipenden¬ 
ti, un bilancio di 40 miliardi c . 
un presidente, Vincenzo Ros¬ 
si, socialista. ,• 


'• t Insomma, una specie di Pio 
' Albergo Trlvulzìo. Anche qui è 
arrivata l'offerta di bustarella 
• da parte di un imprenditore. 

. Imprudente, proprio mentre 
imperversa lo scandalo di Mi- • 
lano... ' . - , - 

•I vertici dell'istitulo non ci 
!■' hanno pensato due volte. Drit- 
> ti dalla magistratura a denun- 
. ciare l'cpt^io. Conferenza 
stampa per raccontarlo pub- 
. blicamenle (non si sa mai). 
Delibera per ritirare l'appallo 




già concesso ai «corruttore» e 
assegnarlo a un'altra ditta. 
«preso alto che in corso di trat- . 
tative venne formulala inequi¬ 
voca offerta di "tangente" al ; 
direttore dei lavori, nonché al ; 
direttore deH'istituto, che 
prontamente avvertirono la 
presidenza dell'ente e il nu¬ 
cleo carabinieri presso la pro¬ 
cura della Repubblica, con i ; 
quali fu concordata e attuata ! 
idonea procedura per la rac¬ 
colta di elementi di prova». -, - 
La storia inizia quando l'im¬ 
presa «Rossi Costruzioni» di 
Vicenza, trenta dipendenti, 2 
miliardi di fatturato, si aggiu¬ 
dica una ristrutturazione da ‘ 
mezzo miliardo di un padi- . 
gliene del Salvi. Pochi giorni 
fa ia ditta chiede una consi¬ 
stente «revisione prezzi». E sic¬ 
come il direttore dei lavori, 
l'architetto Umberto Pezzato, 
è perplesso sull'entità dell'au- - 
mento, gli viene latta la pro¬ 


posta: lo sostenga anche lui, e 
; riceverà 15 milioni, il 3% del- 
rimporto.... - ' , • -. .. • 

L'offerta si allarga anche al 
direttore dell'istituto, Valdo 

- Mellone. I due corrono a rife- 
; rirlo al presidente del Salvi, 

che contatta il procuratore 
della Repubblica, Gianfranco 
Candiani. Il colloquio decisivo : 
■ Ira il tecnico e il rappresentan¬ 
te della «Rossi», Disma Sloc- 
chero, viene registrato dai ca- 
/ rabinicri, 

Ora è in corso l'inchiesta. E ' 

- il giudice Candiani lancia un 
appello pubblico ai vicentini: ' 
«Denunciale gli illeciti, in no- 

„ me della libertà, anche dì ' 
mercato. Invito chi non è sali- ' 
to sul carro di quel gruppo ’ 
che vive dì tangenti a rompere 
il cerchio deH'omertà. Non 
posso dite che , garantisco 
l'impunità... Ma ponti d'oro a 
chicollabora». • r OM.S, 




B nero di petrolio, scarichi di ogni genere,. ■ 
>anl e Industriali.'Greenpeace combatte da H 
er farlo tornare chiaro e trasparente come H 

rdiamo. Sostieni anche tu le nostre battaglie. H 

CC/P N° 67951004, Intestato a Greenpeace, Viale Manlio Gelsomini 28 - 00153 Roma. 


LOTTO 

19*ESTRAZIONEi- 
... (9 maggio 1992) 

BARI........ 8257681764 ' 

CAGLIARI. 7069247989' 

FIRENZE. 89 2 534932 > 

GENOVA. 2927522058 • 

MILANO. 2948615910 


NAPOLI. 

PALERMO.... '79 1719 1880» 

ROMA. 05 7011 39 68 !■ 

TORINO. 763763B61 . 

VENEZIA. 20163280 4 ^1 

ENALOTTO (colonna vincente) ' 
222-112-221-1X2 ' 

. PREMI ENALOTTO • 
al punti 12 L. 86.446,000 V 
al punti 11 : L. ■ 1.964.000 ' 
ai punti 10 ' L. r 170.000 f 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 


8143 2 74 33;; 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


L'AMBATA 
(un solo numero) ‘ . 

• Il gioco deirambeta, molto 

aaguito specie quando v» nono ri» 
tardatari, à quello che prevede le 
puntata di un aolo nume*t> in u» 
na ruota (aceita tra le dieci di« 
^Tonibili) ed equivale d gioco 
delf'eetrattoaemplice. * 

• Il vantaggio economico dalla 
vìncita dell'ambata 4 di 11^23 

' volte la poeta puntata. • 

' e ' Il criterio di «celta dei nume- ' 
- ri por il gioco deirambata si basa ' 
oltre che sui capilista molto ri¬ 
tardati, che hanno superato le 
120/130 assenxe, sulle comb'me- 
zioni ' siricrone « di due o tre 
numeri, sulle coppie vertibiti, su 
quelle . gemeiieri eoe., - tp««ie ' 
quando offrono particolari at- 
ter»loni di buona validhA. ' ' 

• Da quando esiste il Lotto un 
aolo numero ha raggiunto a su¬ 
perato le 200 aasanza ed è stato 
il numeretto **8" alla ruota di 

; Roma nel 1941, che ha toccato 
202 settimane! (il massimo rritar- 
do teorico invece, maternatica- 
nnente calcolato, si aggira ora ^ 
attorno al possibile rKa>*do dì ' 
216/217 colpi ) — tn ratiporto 
alla quantità di rHimeri fiorteg- 
gisti fino al 20(X». 
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' Politica Interna . 

L’arcivescovo di Milano dà una sferzata alle forze politiche 
«Serve una palingenesi dopo una franca autocritica» 
Sostegno ai magistrati: dovete andare avanti, senza fermarvi 
L’«Osservatore»: «Deve cadere il muro delle tangenti» 


PAGINA 5 L’UNITÀ 


«Giudici, sradicate il malgovemò» 

11 cardinale Martini: questi partiti o cambiano o muoiono 


Beista con le tangenti e la comjzione, è necessario 
un rinnovamento morale delle persone, la palinge¬ 
nesi dei partiti. È questo il monito della Chiesa, con 
una nota deU’Osseivatore romano» e un articolo di 
Carlo Maria Martini. Ma, sostiene l’arcivescovo di 
Milano, «il riscatto è ancora possibile». La gente sa, 
aggiunge il giornale vaticano, che il cancro delle 
tangenti «non è più invincibile». ■ • 


■■ ROMA. La Chiesa scende 
nuovamente in ceimpo con¬ 
tro la corruzione e contro la 
degenerazione dei partiti ita¬ 
liani. Lo (a con una nota del- 
r«Osservatore romano» e con 
un articolo che il cardinale di 
Milano, Carlo Maria Martini, 
pubblica sull'aAwenire» di 

^ cardinale è sempre stato 
molto presente nella vita po¬ 
litica e sociale milanese e 
non ha meù tralasciato di 
prendere la parola per de- 
nuiKiare le situazioni più 
scottanti. Cosi oggi, sottoli¬ 
neando il <oraggio civico di 
chi indaga», interviene sullo 
scandalo delle tangenti e in¬ 
dica cinque strade da seguire 
se si vuole tornare a sperare. 
Perchè, sostiene, «il riscatto è . 
ancora possibile», ma solo se 
si punta «al rinnovamento 


morale delle persone» e su 
«una palingenesi dei partii, 
attraverso la fraiKa ammis¬ 
sione di colpe non solo di chi 
si è lasciato tovare con le 
mani nel sacco, ma anche di 
chi sapeva e tacevei». Parole 
durissime quelle di Martini, 
che chiamano in causa i 
maggiori personaggi. del 
mondo politico nazionale e 
tutti coloro che si sono trin¬ 
cerati in difesa con l'ammis¬ 
sione che in fondo i soldi an¬ 
davano alle persone e non ai 
partii. - 

Cinque le vie' da seguire, 
dice il cardinale: a comincia¬ 
re dal coraggio civico di chi 
indaga e che deve proseguire 
e dalla necessità di non dele- 
ginimare le isttuzioni, facen¬ 
do di ogni erba un fascio. 
Quindi, insiste Martni, biso¬ 
gna dare il giusto sostegno 


agli amministraton onest, 
ma contemporaneamente 
bisogna operare «una corag¬ 
giosa e radicale opera di nn- 
novamento dei partiti e una 
riforma delle norme isttuzio- 
nali a partire da quelle eletto¬ 
rali». 

Martini è molto severo nel¬ 
la sua analisi e nella sua dia¬ 
gnosi. Tanto che sostiene 
che non bisogna fermarsi so¬ 
lo a quei delitt riportati dalla 
cronaca. Ma, altresì, bisogna 
andare a fondo «nei vizi del 
sistema e del costume, come 
i favori di qualsiasi tipo elar- 
git a spese della funzionalità 
delle istituzioni: ad esempio 
dare lavoro in determinat 
enti solo a chi ha una data 
tessera; selezionare ditte for¬ 
nitrici sulla base di criteri di¬ 
versi da quelli del merito, far , 
gonfiare posti di lavoro inutili 
per sistemare persone racco¬ 
mandate, emarginare perso¬ 
ne oneste perchè non hanno 
la qualificazione politica ri- r 
chiesta». E quanti sono i casi 
che rientrano in questa de¬ 
nuncia del cardinale? Quanti 
sono coloro che possono ri¬ 
conoscersi in quei discrimini 
indicati da Martini? Il cardi¬ 
nale con questo editoriale ha 
praticaniente puntato l'indi¬ 
ce contro la norma che rego¬ 
la nella quasi generalità il si¬ 


stema sociale. Tuttavia so¬ 
stiene che c'è ancora speran¬ 
za per il riscatto: rinnovando 
uominml e partiti. Questi, se 
«sapranno farsi una autocnti- 
ca serena e lucida si rende¬ 
ranno nuovamente credibili. 
In particolare aggiunge Mar¬ 
tini - il partilo che si richiama , 
all'ispirazione cristiana senta 
le maggiori responsabilità di 
un radale rinnovamento di 
metodi e persone che con¬ 
senta ai giovani di continua¬ 
re a sperare». 

«Grazie Di Pietro», c'è scrit¬ 
to SUI mun di Milano, un gra¬ 
zie di cittadini anonimi al 
magistrato che ha iniziato 
l'inchiesta contro le tangenti. 
Lo ricorda r«Osservatore ro¬ 
mano» nella sua nota, sottoli¬ 
neando che «li ringraziamen¬ 
to è emblematico di uno sta¬ 
ta d'animo generale, quasi di 
sollievo per lo scoppio di un 
bubbone che nessuno sop- ' 
portava più: i cittadini per 
primi penalizzati da ammini¬ 
stratori corrotti che spadro¬ 
neggiavano sulla città; gli im¬ 
prenditori onesti, tagliati fuo- 
n da ogni concorrenza leale; 
e persino quelli che sino ad ' 
o^i si erano valsi della pras-. 
SI delle tangenti versale a 
pubblici amministratori in 
cambio delle commesse per 
lavori edili, trasporti, servìzi. 


forniture di vario tipo». E il 
giornale fa un esempio delle 
ruberie: «se il preventivo per 
una costruzione fosse pari a 
100 , il suo prezzo per le cas¬ 
se pubbliche diventa 150, 
200. E chi paga tutto ciò se 
non 1 contribuenti, costretti 
da anni a forti pressioni fisca¬ 
li che penalizzano spesso le 
fasce più deboli'^» Ma oggi, 
osserva il giornale vaticano, 
la speranza è ancora possibi¬ 
le: «se è caduto il muro di 
Berlino può cadere anche il 
sistema delle tangenti», per¬ 
chè la gente che pure lo co¬ 
nosceva bene, ritenendolo fi- ' 
nora invincibile, oggi comin¬ 
cia ad avere la prova che tale , 
non è. Comincia a capire che 
una situazione di corruzione 
diffusa e intollerabile non è 
immutabile. L'«Osservatore», 
inoltre, nota che anche gli 
imprenditori hanno colto ' 
l'occasione deH'inchiesta per 
dare una spallata ad un siste¬ 
ma che non funzionava più. 
C'è oggi lo spazio per mutare 
rotta, per finirla con «questo 
cancro delle ■ tangenti, 
espressione esasperata di 
tutto ciò che segna l'occupa¬ 
zione indebita, da parte dei 
partiti poitici. di ogni possibi¬ 
le forma organizzativa della 
società ch'ile e di ogni ango¬ 
lo del potere». ,, 



’ 

I» 
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}l cardinale Carlo Maria Martini 


SI punta «ai rinnovamento i gna oare u giusto sostegno la neiia quasi generalità ii si- lavon eaiii, trasponi, servizi, io uei potere». w . 

" ' ...' j| niinistro non arretra rispetto all’ipotesi che ha incontrato la dura opposizione del suo partito 

Domani Borghini gioca l’ultima carta per salvarsi con una «giunta di responsabilità civile» 

Scotti insiste: «Posso commissariare il Comune» 


I >1 \ ‘ 




Dopo le polemiche scatenate nei giorni scorsi, il 
ministro degli Interni Vincenzo Scotti ribadisce l’i¬ 
potesi di commissariamento del Comune di Mila¬ 
no: «Applicheremo la legge», ha detto ieri a Geno¬ 
va. Ma nel frattempo il sindaco Giampiero Borghi¬ 
ni gioca le sue ultime carte per mettere in piedi la 
sua «giunta di respransabiiità civile» prima del con¬ 
siglio comunale di domani. 


QIAMPIinO ROSSI 


■■MILANO. -L'ex capitale 
morale d'Italia rischia di di¬ 
ventare la città dei commis¬ 
sari. Dopo l'arrivo di Giuliano 
«Minosse» Amato, inviato da ' 
Bettino Craxi per salvare il 
salvabile in casa Psi, e dopo 
Guido Bodrato, giunto a Mi¬ 
lano col viatico di piazza del ' 
Gesù p>er metter ordine in ' 
una De decapitata, p>er Mila¬ 
no si profila un terzo com- ' 
missariamento: quello del . 
Comune da parte dei mini¬ 
stero degli Interni. • ' 

li ministro Vincenzo Scotti 
aveva già ventilato l'ipotesi ' 
due giorni fa e negli ambienti 
politici all'ombra della Ma¬ 
donnina è immediatamente ‘ 
scoppiato un putiferio. Una 
vera e propria ribellione tra¬ 
sversale che ha unito in un 


unico fronte opposizione e 
maggioranza. Tra i più accesi 
contestatori del provvedi¬ 
mento minacciato da Scotti 
c'è. proprio il capogruppo 
democristiano a Palazzo Ma¬ 
rino Andrea Borruso. Unici 
favorevoli: i missini, che rac¬ 
colgono firme In piazza San 
Babila. 

Ma Scotti ' insiste anche 
contro la volontà del suo par¬ 
tito: «Applicheremo la l^e 
- ha detto ieri a Genova -. 
Ogniqualvolta l'imparzialità ' 
di un'amministrazione viene 
compromessa, interviene la 
legge». Dunque, secondo il 
ministro democristiano, an¬ 
che se non di mafia si tratta, 
le pressioni su Palazzo Mari¬ 
no potrebbero essere state di 
una tate portata da condizio¬ 
nare la vita piolitica della me- 






Il sindaco di Milano Giampiero Borghini 


,tropoii.«Dovi^o ed ho avvia.-, 
'to le procedure necessarie - 
ha aggiunto Scotti - valutere¬ 
mo i risultati che tne emerge¬ 
ranno. Lo stato non può che 
applicare la legge senza con- / 
dizionamenti: le • istituzioni 
devono rimanere al di sopra 
del conflitto e della crisi poli¬ 
tica». * * . ' 

Ma propno mentre nel ca¬ 
poluogo ligure li ministro 
Scotti pronunciava queste 
parole, a 130 chilometri di di¬ 
stanza il sindaco di Milano 
Piero Borghini si dannava nel ' 
tentativo di raccogliere con- ’ 
sensi intorno alla sua propo¬ 
sta di "giunta di responsaÙli- ^ 
tà civica”. Ieri Borghini ha In¬ 
contrato una delegazione del 
movimento cooperativo, che . 
al termine del colloquio ha 
ribadito la necessità di evita¬ 
re la paralisi, fermo restando 
li «pa^agglo obbligato» delle . 
dimissioni dei primo cittadi¬ 
no e della giunta. Successiva¬ 
mente è stata la volta delle 
Acli: Borghini, infatti, punta 
sulle forze esterne, visto che 
tra i banchi di Palazzo Mari¬ 
no il suo tentativo di salvare 
la poltrona non sembra tro¬ 
vare simpatizzanti al di fuori 
dell'attuale maggioranza. In 
aula sembra essere molto 


più-timpio il.froDte del partito 
'dello dimissioni e delle ele¬ 
zioni anticipate. ■ 

Quella di domani,' dun¬ 
que, per Milano sarà una 
giornata decisiva. In una città 
che copre i muri di scritte in¬ 
neggianti ai magistrati che 
stanno togliendo i veli a tre 
lustr di politica del malaffa¬ 
re, lutto sembra giocare a 
sfavore del sindaco . forte¬ 
mente voluto da Bettino Cra¬ 
xi. Ma Borghini ha già abitua¬ 
to gii inquilini del Palazzo a 
grandi - equilibrismi: anche 
per questo c'è grande attesa 
per il consiglio di domani. ■ 
Ma anche in Regione è cri¬ 
si aperta: dopo l'arresto di 
due assessori (il socialista 
Carlo Facchini e il democri- 
stiaro Vittorio Caldiroli) e 
dopo le I dimissioni della 
giunta, i margini di recupero 
della maggioranza esapartito 
sono ridotti al lumicino. E an¬ 
che di questo si è occupato 
ieri Guido Bodrato, il Minosse 
bianco, che ha chiamato a 
raccolta que' che è nmasto 
del gruppo dirigente dello 
scutìlocrociatc lombardo e 
milanese. La sua missione 
milanese potrebbe conclu¬ 
dersi con una campagna 
elettorale. ... 


- . Da un’indagine si ricava che il personale dei partiti negli enti locali costa tanto 

Nei Comuni e nelle province 53mila persone. Quasi 100 miliardi il finanziamento pubblico 

E il ceto politico costa 4500 miliardi 


Quanto costano i partiti? Una bella cifra con tanti ze¬ 
ri. 11 ceto politico negli enti locali incide per 4500 mi¬ 
liardi. A cui vanno aggiunti gli 86 miliardi del finan¬ 
ziamento pubblico, i 12 per i senatori e i deputati e i 
costi per il personale politico e burocratico delle Re¬ 
gioni. Uno studio di Arturo Bianco, dirigente del F^i, 
die già un anno fa. Cassandra inascoltata, diceva: bi¬ 
sogna voltare pagina e moralizzare i partiti. 


ROMA «La drastica ridu¬ 
zione del numero di addetti 
politici e sindacali a tempo 
pieno è l'unica strada... per 
una prima e parziale rispetta 
in attesa di una grande riforma 
delle istituzioni. Una strada di 
coraggio destinata a nverbe-a- ■ 
re di effetU positivi la credibilità 
della politica...sapendo che si 
corre li rischio di essere addita¬ 
ti come qualunquisti, ma con¬ 
sapevoli che cosi si volta pagi- _ 
na. Soprattutto nel Mezzogior- ‘ 


no, ove aH'mtemo di questo 
ceto sociale allignano interstizi 
grìgi che rendono impermea¬ 
bile il rapporto con interessi e 
pratiche clientelari e spartito¬ 
ne, o addirittura con la crimi¬ 
nalità organizzata», È questa 
una sintesi delle conclusioni 
della relazione svolta ad un 
convegno dello scorso anno 
sugli enti locali da Arturo Bian¬ 
co. Che non è un semplice ri¬ 
cercatore, ma il responsabile 
del programma amministtati- 


vo del Psi. E che quindi cono- 
' sce bene, dal di dentro, il fun¬ 
zionamento dei partiti, e le lo¬ 
ro diramazioni negli enti locali. 

A lui abbiamo rivolto la do¬ 
manda: quanto costano i parti¬ 
ti? Ma la risposta che ci è stata ' 
fornita è parziale. Nel senso 
che la sua ncerca ha abbrac¬ 
ciato solo I costi del ceto politi¬ 
co e sindacale negli enti locali. 
Che raggiungono comunque 
una bella cifra, pari a 4500 mi¬ 
liardi che gravano sulla collet¬ 
tività. Ma che, tuttavia, non so¬ 
no tutto. A questo bisogna ag¬ 
giungere infatti gli 86 miliardi 
circa del finanziamento pub- i 
blico ai partiti, i'cosb per i de¬ 
putati e senatori (circa 12 mi¬ 
liardi netti, comprensivi della 
retribuzione per i «portaborse» 
ed esclusi i benefit) c i costi 
per i dipendenti, polibci ed 
amministrativi, delle Regioni. 
In tutto una cifra con tantissimi 
zen, di cui possiamo rendere ' 
conto nel dettaglio solo par. 


zialmente e seguendo lo stu¬ 
dio di Bianco, una Cassandra , 
inascoltata dal Psi e dagli altri 
partiti. 

Il personale politico impe- ' 
gnato a tempo pieno nei co-. 
muni e nelle province è di 13 
mila unità, a cui si devono ag¬ 
giungere altre 40 mila di perso¬ 
nale che lavora nelle Usi e nel¬ 
le municipalizzate. Si raggiun- . 
gc cosi il totale di 53 mila per¬ 
sone, che costano complessi¬ 
vamente 477 miliardi (rispetti-, 
vamente 237 e 240 miliardi). , 
Queste cifre riguardano le sprc- 
sc per indennità di canea e 
gettoni di presenza di sindaci, 
assessori, consiglieri comunali 
e provinciali e per i dingenti 
politici degli enti non tcmtona- 
li. C'è da specilicare che le in¬ 
dennità di carica per slndacl, 
assessori e presidenti di pro- 
. vincia è di circa 151 miliardi. 
L'indennità per gli assessori 
scatta a partire dal comuni su¬ 
periori ai 5 mila abitanti e la 
possibilità del raddoppio a 


partire dai comuni supcnon a 
30 mila abitanu. - 
Poi c'è il personale burocra¬ 
tico, segretan e autisti per ' 
esempio, che assomma a 73 
mila unità: 23 mila per gli enti ■ 
locali temtonall e 50 per quelli 
non territoriali. Complessiva¬ 
mente costano 2920 miliardi, 
che sommati ai 477 precedenti 
danno un importo complessi¬ 
vo di 3397 miliaredi. Quindi ci 
sono le spese non quantifica¬ 
bili con precisione: telefoni, 
auto blu, vane attrezzature e 
qui ic cifre raggiungono livelli 
astronomici, grazie alla «sana» 
abitudine di usufruire di questi ' 
servizi senza remora alcuna. 
Un dato per tutti: in un capo- ; 
luogo con 200 mila abitanU il 
costo annuo per le auto blu 
degli enti locali è di circa 1 mi¬ 
liardo. ' • - ' 

C'è poi la realtà sindacale 
per cui dobbiamo fare la stessa 
differenziazione che per il per¬ 
sonale politico e burocratico 


degli enti locali. Vale a dire 
che ci sono circa 2400 dipen¬ 
denti di comuni e province che 
possono usufruire di permessi 
sindacali con un costo di 96 
miliardi. Per il personale della , 
sanità possono godere di ana¬ 
loghi permessi 2090 dipenden¬ 
ti. tra medici e non, con un co¬ 
sto di 84 miliardi. Di conse¬ 
guenza su un milione e 370 mi¬ 
la dipendenti di sanità ed enti 
locali 1 sindacalisti in aspeltat- 
tiva sono 4090 e costano alla 
collettività 180 miliardi. I -> 

In conclusione di questa > 
dettagliata esposizione Bianco 
osserva che queste cifre sono • 
«una dimensione ben maggio¬ 
re delie cifre del finanziamento . 
pubblico dei partiti che pure fu 
oggetto di un referendum: cifre 
che escono letteralmente ndi- • 
colizzate. Il solo costo per la 
collettlvilà deU'attlvIta sindaca¬ 
le nei comparti della sanità e 
degli enti locali ne è superiore 
di circa r80%» Per non parlare. 



conclude Bianco, del costi so¬ 
ciali del fenomeno E i bilanci 
dei partiti cosa dicono? I mag- 
gion forniscono queste cifre 
peri consuntivi del 1991:Dc76 
miliardi, con un disavanzo 
complessivo pregresso di circa 
12 miliardi e mezzo. Psi 
61 miliardi circa con un disa¬ 
vanzo complessivo di 26 mi¬ 
liardi e mezzo. Pds 109 miliardi 
circa, con un disavanzo com¬ 
plessivo di 43 miliardi e mez¬ 
zo. -, . 





Ottaviano Del Turco 


Del Turco ancora all’attacco 

«L’immagine di Craxi 
è scalfita, oraci vuole 
un nuovo giuppo dirigente» 

La sede forse è impropria: un dibattito della Assicre- 
dito sulla spinosa questione della scala mobile. Ma , 
Ottaviano Del Turco, numero due della Cgil, affian- ' 
calo dal senatore Gino Giugni, tiene vìsibilinente a 
dire la sua ai giornalisti sulla tempesta nata a Milano 
che infuria sul Psi e su Bettino Craxi. «Sono mosso da ' i 
un desiderio - afferma il sindacalista - vedo il mio ' 
partito nei guai e sento il dovere di impegnarmi». • 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ‘ ' ' ' " ' ' ' 

ROBBITO OlOVANNINi 


M PALERMO. In questi giorni 
Del Turco «imperversa»: inter¬ 
viste, dichiarazioni, tutte assai ' 
critiche nei confronti della ge- ' 
stione del settario, dei pnn- - 
cipali uomini di cui Craxi si è 
circondato in questi anni, del-. 

10 stato comatoso in cui versa 

11 Psi. Anche se nei confronti 
del capo del partito il segreta- 
no generale aggiunto della 
Cgil adopera sempre una cer¬ 
ta cautela, ad esempio non 
giudicando credibile un rin¬ 
novamento non guidato da 
Bettino in pnma persona. C'è 
chi gli domanda: Del Turco, 
ma tutto questo interesse per 
le vicende di Via del Corso 
non prelude a un passaggio 
dalla Cgil alla «Grande Politi¬ 
ca», a un ruolo dentro il piatito 
«nuovo» che potrebbe venire > 
alla luce al termixte della, la - 
tempesta-tangenti? 

Ottaviano Del Turco nega 
-(«chi pensa di fareiil JlsaJto".. 
non fa quello che ho fatto 
io»), ma allo stesso tempo 
spiega che non ha mal eiclu- 
so di passare al partito una 
volta conclusa fesperiemm in 
Cgil, e conclude: «quello che , 
escludo, è abbandonare il Psi, 
perché proprio in quest! gior¬ 
ni sento sempre più forte la ' 
voglia di militanza». Nei pros- _ 
simi giorni se ne saprà di più. ' 
Certo che Del Turco, anche se 
non ne chiede un allontana-. 
mento assesta vari colpi non ' 
leggeri a Bettino. 

• Cominciamo dal Congresso ‘ 
di Genova di ottobre. «Adesso 
mi aspetto che la prossima di¬ 
rezione del Psi decida di rive¬ 
derne l'ordine del giorno: Cra¬ 
xi aveva proposto 4-5 com- ' 
missioni che avevano il com¬ 
pito di tirare un bilancio itoti-. 
co dei nostri 100 anni C'àpo- 
co da i celebrare - e da 
festeggiare, ma molto da cam¬ 
biare. Se Craxi è coraggioso 
come penso debba essere, ‘ 
ora deve fare scelte di cam- ■ 
biamento che riguardano an¬ 
che il gmppo dirigente. Ed è 
evidente che nessun segreta- 
no entra in un congresso con 
la certezza di uscirne bene o 
male: tutto dipende dalle scel- 
techefarà». - ; - > - 

Insomma, un problema di 


uomini; in particolare, ci uo- 
mmi scelti dal segretario. «In¬ 
vidio i meccanismi di selezio¬ 
ne dei gruppi dirigenti delle ' 
grandi socltildemocrazic eu¬ 
ropee - osserva Del Turco — 
enfatizzano il molo del gmjv 
po parlamentare, degli uomi¬ 
ni che hanno un rapporto con . 
la società, come i sindacalisti 
e i cooperatori, degli intellet¬ 
tuali. Fin qui nel mio partito 
hanno avuto più fortuna quei 
personaggi nei cui occhi non >< 
brilla nessuna passione politi- . 

Ca». < 'I 

Ma di chi è la colpa? «Non 
dico che la segreteria non 
c'entri, ma è assurdo afferma-. 
re che Craxi dev'essere rimos- > 
so - puntualizza il leader Cgil 
-E proprio lui che deve dare li ' 
segnale che si è aperta una 
nuova fase,.peresserecnxlibi- 
le il rinnovamento dew* av¬ 
viarlo il segretano. Ma st>aglia 
se ritaida 'questo ^ processo; > 
quello che sta avvenendo a) 
Milano rischia di diventare > 
rimmagine dell'iiueio partilo. , 
Il rinnovamento non d^'esse-,, 
re rapido, ma rapidissimo, 
non si tratta di voltiue una pa- , 
gina ma di cambiare libro. Ed 
è diffìcile riproporre certe fac- 
,ce parlando di rinnovamen- ' 
to». ■ - ' , 

Ma è propno impensabile . 
un Psi senza il suo leader di 
questi ultimi anni? «Non mi fa ' 
paura affrontare il tema Craxi 
- conclude Del Turco - gli at¬ 
tribuisco responsabilità precì¬ 
se nelle scelte che ha fatto, *: 
circondandosi delle pei-sone ' 
che ha scelto. Considero Cra¬ 
xi una risorsa per il partito e , 
per il paese, ho un grande ri- , 
cordo di quando era a f'alaz- ' 
zo Chigi, ma credo che la sua 
immagine esca scalfita dalle 
vicende di Milano. Per questa ''' 
ragione la sua ris[>osta deve 
essere ancora più severa». Gi¬ 
no Giugni, senatore (e padre 
dello S&tuto dei Lavoratisri) è 
d'accordo. «Nel 1976, nel mo¬ 
mento più diffìcile della vita 
del Psi, gli intellettuali scciali- ' 
sti si ritrovarono, e non come 
corrente, per ribadire la fedcl- ' 
tà al Psi e per dare un impulso 
al rinnovamento. Si può rifare. ' 
e molti di noi vogliono rifarlo». 


De Martino critica Craxi 

«n nuovo corso del Psi? 
Una politica affidata ; 
solo al successo del capo» 


■■ ROMA Per Francesco 
De Martino, «Tangentopoli» 
non vuol dire solo Milano; 
l'ex segretario socialista, oggi 
senatore a vita, è «fortemente 
impressionato» dtillo scanda¬ 
lo esploso nel capoluogo 
lombardo, e pensa che non 
si tratti «di un fenomeno iso¬ 
lato ad una città, ma di prati¬ 
che generalizzate che metto¬ 
no in discussione il sistema 
politico, amministrativo ed 
imprenditonale del passe». 
Se non si provvede «ad una 
profonda azione di rinnova¬ 
mento». afferma De Martino, 
c'è il rischio «inevitabile» di 
una <nsi della repubblica e 
della democrazia», 
t In un'intervista a Paese se¬ 
ra», De Martino si sofferma 
sul coinvolgimento nello 
scandalo «dei due maggiori 
partiti della sinistra», che so¬ 
no sul banco degli accusati 
«anche se in modi dlwsrsi». 


' L'ex ^retario socialista cri- '• 

' tica «il nuovo corso» del Ga- ■ > 

I rofano, precisando che la cri- . ' 
, ' tica non è rivolta «ai propositi 
degli uomini», bensì alla «po-' 
litica del partito, che affida il 
■ ' proprio successo all'affsr- ’ ’ 

- marsi delle singole irersonali- 
tà, a cominciare da quella 
delcapo». - j 

- «Tutto ciò - sostiene De ' 

' ' Martino - ha come conse- ' 
guenza la graduale svaluta¬ 
zione degli organi democra-, • 
' tici, del dibattito interno e del 
controllo, e crea il fraziona- ' 
mento in gruppi che hanno . 
bisogno di sempre nuovi fi- - 
namziamenti». Questo modo ' 
di fare polìtica, conclude il • 

. senatore a vita, «finisce cosi ' 
per provocare una richiesta 
> del potere a qualunque co¬ 
sto. E in questa direzione che ' 
'bisogna operare profonda- 
mente delle modifiche. É di 
'' questo che ha bisogno il Psi». 
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il leader del Pds presenta ridentikit del capo delio Stato 
«Un garante che rompa col vecchio sistema di poterè • 

È questo il primo secale forte che si deve dare al Paese 
scosso dallo scandalo della corruzione politico-aifaristica» 


«Un patto per un presidente dì svolta 


» 



uomini 



Di Donato: 
se la De 
candida Forlani 
il Psi dirà ^ 


■i ROMA. «Indicaziont di uno 
schieramento non ce ne sono, 
quindi...». Quindi, dice Giulio 
Oi Donato, vicesegretario del 
Psl. per l’ormai imminente ele¬ 
zione del presidente della re¬ 
pubblica si naviga in mare 
aperto, senza uno schema pre¬ 
stabilito. E i socialisti sì prepa¬ 
rano a giocare tutte le carte al 
momento della partita, e sol¬ 
tanto quando inizierà ad esse¬ 
re chiaro cosa vuole fare e pro- 
porrelaDc. ■ 

La strategia è stata messa a 
punto l’altra sera dall’esecuti¬ 
vo: Craxi ha confermato che 
non si prmc dal quadripartito 
per l’elezione del capo dello 
Stato, dicendo anche chiara¬ 
mente che le ' maggioranze 
quadripartite allargate con cui 
sono state possibili le elezioni 
dei presidenti delle Camere 
■sono un episodio» non ripro- 
ponlblle alla prossima delicata 
scadenza. Almeno non all’ini¬ 
zio. È chiaro che si punta, con¬ 
ferma Di Donato, a un presi¬ 
dente che raccolga il pià vasto 
consenso. Ma, si fa capire, 
l’andamento delle elezioni po¬ 
trebbe provocare uno scenario 
di confusione c di disaccordo 
in cui bisognerà alla fine deci¬ 
dere un candidato che abbia 
anche una maggioranza stri¬ 
minzita. ma maggioranza. ■ - 
I socialisti, tuttavia, non ap¬ 
provano il cosiddetto «metodo 
De'Mita»,'ossia Undtviduazio-: 
ne attraverso consultazioni del 
candidato su cui si registrano i 
maggiori consensi delie princi- 
paliTorze politiche. «Quello - 
spiega Di Donato - era un me¬ 
todo buono per eleggere Cos- 
siga, ma adesso non. c’à un 
candidalo. Nel senso che il 
metodo sarebbe utile soltanto 
per trovare un candidato, ma 
poiché non c’è, questo ci fa al¬ 
lontanare dalla ' soluzione». 
Quanto aH'identikit del futuro 
capo dello Stato, 1 socialisti 
esprimono per ora poche valu¬ 
tazioni: «Serve l’elezione di un 
personaggio che non sia un 
notaio, che - esprìma : pieno 
convìricimento di riformare il 
sistema». ‘ Un punto sembra 
chiaro, al Psi va bene Forlani. 
«Certo - conferma Di Donato - 
purché la De lo Indichi con 
convinzione». > . ■ ■ 

In casa socialista, tuttavia, 
non unanimità sull’idea di For- 
iani. Signorile ritiene che deb¬ 
ba essere eletto «un garante 
della riforma, delle istituzioni e 
della politica», tenendo pre¬ 
sente che dal voto «si capirà se 
se si vuole davvero aviàare il 
cambiamento o la continuità». 
«Sarebbe negativo - afferma - 
avviare una fase nuova ripro¬ 
ponendo schieramenti sconfit¬ 
ti come il quadripartito o can¬ 
didati che siano espressione 
della continuità». , i . 


Cicchetto giudica con grande allarme le possibili 
conseguenze dello scandalo milanese, che sv’elano 
un «modello» di corruzione politico-affaristica diffu¬ 
so in tutto il Paese. E propone ai partiti un primo se¬ 
gnale forte dì cambiamento; un presidente della Re¬ 
pubblica fuori dalla «vecchia nomenklatura, che 
esprima una speranza nuova». Un metodo, e un ; 
identikit buono per Bobbio, Conso, Elia, Nilde lotti... 


ALBUrrOUDM 


■i ROMA Un «patto per un 
presidente delia Repubblica 
di garanzia ed esterno al siste¬ 
ma delle vecchie alleanze di 
potere. Solo cosi ì partiti po¬ 
trebbero' contribuire a ripara¬ 
re alle loro colpe storiche, e 
gettare le premesse di una lo¬ 
ro necessaria rigenerazione». 
Al termine di una analisi - an¬ 
che una autoanalisi - spietata 
sulle degenerazioni del siste¬ 
ma politico-affaristico italia¬ 
no, Achille Occhetto ha con¬ 
cluso con questa proposta ri- . 
volta a tutte le forze politiche i ' 
lavori della Direzione della ' 
Quercia venerdì sera. E già ie¬ 
ri, a quanto si è saputo, ha 
avuto su questo tema colloqui 
con Forlani e La Malfa. La pro¬ 
posta del leader del Pds nasce 
da una analisi molto preoccu¬ 
pata sulle conseguenze deva¬ 


stanti che può avere l'esplo¬ 
sione del sistema politlco-af- 
: faristico emerso a Milano, ma 
diffuso con ogni probabilità in - 
larghe zone della realtà am¬ 
ministrativa ed economica ita- 
liana. Occhetto ha parlato di 
un vero e proprio «modello», ' 
esteso, «sia pure In forme e 
' con manifestazioni diverse», ; 
dal Sud al Nord del paese, 
cresciuto sulla base strutturale 
della finanziarizzazione, del- 
rintreccio coi <omitati d’affa¬ 
ri» impegnati nei grandi lavori 
pubblici, accompagnato dal¬ 
l'ideologia delta «modemizza- 
: zione» e del rampantismo, so-. 
stenuto dalla «tabe consociatì- 
va» propria del vecchio siste- 
. ma politico. Le proporzioni 
; del fenomeno sono tali «da in- 
; tossicare l'insieme della vita 
pubblica», ed è grande il peri¬ 


colo che «interessi potenti» 
operino per «deviare dal corso 
del mutamento democratico 
la sacrosanta ripulsa della 
corruzione». É un vero allarme 
quello che lancia il segretario 
del Pds: «AH'improvviso si po¬ 
trebbe avere uno spostamen¬ 
to di grandi proporzioni, stori¬ 
co, di intere aree del paese su 
posizioni di destra, per solu¬ 
zioni di destra, per forme ine¬ 
dite di riduzione autoritaria 
della complessità democrati¬ 
ca». ■ . .. 

Proprio per questo, enorme 
é la responsabilità delle forze 
democratiche, e gravemente 
Insufficiente la reazione finora 
dimostrala da parte della De e 
del Psl. Il Pds - ha ribadito Cic¬ 
chetto'- farà tutta la sua parte 
perché si affermino, al proprio 
interno, e nella vita politica 
italiana, il rinnovamento e la 
pulizia. Ma i partiti saranno 
giudicati dai '.oro comporta¬ 
menti concreti. E i primi ^n- 
dl appuntamenti sono l'ele¬ 
zione del nuovo capo dello ’ 
Stalo e poi la formazione del 
governo. Già l'occasione del¬ 
l'elezione dei presidenti delle 
Camere - ha ricordato il lea¬ 
der del Pds rivendicando an¬ 
cora una volta la trasparenza 
della posizione assunta dal - 
suo partito, indisponiblle a 


patteggiamenti dentro le vec¬ 
chie logiche di potere - è stata .' 
persa. «Abbiamo parlato di un ; 
governo di svolta, che abbia : 
fondamentali funzioni di rifor¬ 
ma delle Istituzioni. Per quan- - 
to riguarda il Quirinale - affer¬ 
ma Occhetto - si rende sem¬ 
pre più necessario indicare 
una ^rsonalltà super partes», . 
che garantisca il paese dopo i 
«tratti degenerativi» introdotti 
da Cosslga. Ma in primo luogo 
«occorre dire no a presidenti 
che siano espressione della 
vecchia nomenklatura e del ' 
vecchio sistema politico». No : 
alle facce di Andreotti, Forlani ! 
e Craxi, quindi, ma un presi¬ 
dente «che esprima una spe- s 
ranza nuova» per un paese In . 
crisi profonda. Occhetto avan-. 
za anche precise indicazioni 
di metodo, e traccia una sorta 
di identikit del candidato che 
il Pds è disposto a sostenere.. 
Bisogna muovere «da una ro¬ 
sa di nomi di personalità che ' 
siano fuori dalla nomenklatu¬ 
ra: siano esse istituzionali o 
esterne alla vita politica, o' 
grandi personalità della cultu¬ 
ra». Il leader della Quercia 1 
non pronuncia nomi, ma in ' 
questo «ritratto» stanno evi- 
dentemente sia la personalità ' 
di Nilde lotti, che quella di 
Norberto Bobbio, dell'ex pre- 

'} i'; 


sidente della Corte costituzio¬ 
nale Conso, oppure del costi¬ 
tuzionalista Leopoldo Elia. E 
altri ancora, degni di «rappre¬ 
sentare emblematicamente la 
fuoriuscita dal vecchio regi¬ 
me». Secondo Occhetto si po¬ 
trebbe convenire da più parti 
su una rosa di nomi», anche 
essendo pronti, sulla base de¬ 
gli orientamenti e delle Indi¬ 
cazioni delle assemblee, a so¬ 
stenerne poi uno anche se 
non fosse quello «sul quale in 
partenza si puntava». È il me¬ 
todo della disponibilità al re¬ 
ciproco ascolto, insomma, se 
prevalesse per tutti il principio 
di un segnale forte aH’intero 
paese. ■ '■ ■ ' 

Questo sarà in ogni caso 
l’impegno della Quercia. E il 
discorso sulla presidenza del¬ 
la Repubblica $1 inserisce per 
Occhetto in una forte scrollata 
al corpo del suo stesso partito. 
Invitato a riprendere con pie¬ 
na coerenza la riflessione di 
Berlinguer sullaquestione 
morale e il rinnovamento del¬ 
la politica, e anche su un di¬ 
verso tipo di sviluppo. C’é bi¬ 
sogno di una «autocrìtica im¬ 
pietosa» per i ritardi con cui 
anche il Pds - che pure é nato 
proprio per contribuire al mu¬ 
tamento radicale del vecchio 
sistema - ha compreso e con¬ 


trastato il formarsi del «model¬ 
lo milanese» di intreccio poii- 
' beo e affaristico. Questo è ne¬ 
cessario proprio per reagite al 

■ tentativo di affermare ora che 
' tutti i partiti <i sono dentro» e 

; che sono tutti uguali. Occhet- 
' to ha criticato duramente le 
' resistenze interne contro scel- 
'' te emblematiche nella rottura ‘ 
.. col vecchio sistema, come ’ 
quella di uscire dalle Usi, con- 

■ trastata a partire «dalle teloni 
% fotti del nostro paese». E ha 
: messo sotto accusa le insuffi¬ 
cienze dei gruppi dirigenti 

. della Quercia, laddove sono ; 

affetti da limiti di burocrati- ■ 
. smo, e non si dimostrano «al- ' 
l’altezza della nuova fase poti- • 

V tica». ' Non bastano i docu-. 
menti, avverte Occhetto, ma : 

: c’é bisogno di fatti e compor¬ 
tamenti concreti, riconoscibili ' 
' con immediatezza dai clttadi- 
. ni. «Occorre, se mi consentite, 
quello che io chiamo un lea- 

V derismo diffuso». Come quello ’ 
: una volta esercitato dai «capi- ' 
' popolo». Dirigenti pronti e ca- 

' paci a saper vivete la nuova ' 
'. politica come simixrlo, come 
i: messaggio, : come testimo- ' 
nianza», rompendo davvero 
col consociativismo che. In ; 
un'altra logica storica, aveva 
'; caratterizzato anche il vec- 
i chloPei. . ‘ • ' ■ ■ 


Forlani ha incontrato Craxi e Occhetto e punta a coinvolgere Fri e Pds nel voto per il nuovo capo dello Stato 
In calo le quotazioni di Andreotti e del segretario de, in crescita quelle del presidente del Senato f ^ ^ ; ; : : ; f 



Due lunjihi"iirfcòhtri di Forlani con Craxi e con Oc-' 
chetto i^trebbero a'ver, se non sbloccato, avviato su 
nuovi binari ia trattativa per il Quirinale. Le candida¬ 
ture di Forlani e di Andreotti sembrano ormai archi¬ 
viate, e la De lavora su un nome che raccolga il con¬ 
senso anche del Fri e del Pds. «Siamo ai preliminari», 
dice Occhetto. Ma due candidati prendono quota; 
Spadolini e l’ex presidente della Consulta, Conso. 


MBRIZIO RONDOUNO 


WM ROMA Le F>qsizionl, sulla 
carta, restano distanti, molto 
distanti Dietro le dichiarazioni 
di rito che chiedono, più o me¬ 
no tutte con le stesse parole, 
un presidente di grande autori¬ 
tà morale e frutto di un accor¬ 
do ampio in Parlamento, i par- 
titrsembrano paralizzati da ve¬ 
ti e diffidenze reciproche. Cia¬ 
scuno sostiene una propria te¬ 
si coltiva in segreto un candi¬ 
dato. E la situazione rischia di 
avvitarsi su sé stessa, mentre 
manca una manciata di giorni 
alla convocazione del Parla¬ 
mento in seduta comune. Sul¬ 
la carta, lo scenario è a dir po¬ 
co intricato. V.- . 

Ma stanno davvero cosi, le 
cose? La Direzione de di vener¬ 
dì scorso, seguita in serata da 
una lunghissima riunione di 
segreteria, e nella mattinala di 


ieri da un vertice fra Forlani, 
Gava e Andreotti, ha segnato 
' una notrità di non poco peso. 
O meglio, ha ristabilito un prin¬ 
cipio che l’elezione di Scalfaro 
e di Spadolini sembrava aver 
travolto: la De non é disponibi¬ 
le ad eleggere il capo dello Sta- 
. to. chiunque esso sla, raccat¬ 
tando 1 voti in Parlamento, 

' rompendo a sinistra e corteg¬ 
giando le Leghe. Nonostante 
. la forte pressione dorotea In 
’ questa direzione, e nonostante 
il silenzio di Andreotti, Forlani 
ha ribadito con sufficiente net- 
■ tezza che continuerà a lavora¬ 
re sulla linea del Consiglio na¬ 
zionale: cioè per il coinvolgi¬ 
mento del Pri e del Pds, senza 
scavalcare gii alleati. E ha ag- - 
giunto che lui, Forlani, non si 
sente di fare il candidato della 
De proprio per questi motivi. , 



Achille Occhetto ' 


Se Forlani non accetta la 
candidatura, li vertice de si tro¬ 
va di fronte ad un’alternativa 
secca: rinunciate in partenza a 
rivendicare il Quirinale (è la li¬ 
nea dei «grandi vecchi», di Fan- 
: fani, di Piccoli, di Oilombo, ed 
é in patte la posizione della si¬ 
nistra de), oppure ricercate, 
come dicono I «tagliatori di te¬ 


ste» di Fracanzani e Martinaz- 
zoli, «un’iniziativa politica di 
novità». Cioè un candidato vi-, 
cino alla Oc, ma che non sla 
espressione del suo gruppo di¬ 
rigente, del suo apparato cor- 
rentizio, insomma della sua 
«nomenklatura»; E che però - 
particolaic non trascurabile - 
prenda contemporaneamente 
1 voti delPdse de! F^. Andreot¬ 
ti, l'unico de in grado di cercar¬ 
si 1 voti in Parlamento, ha sem- 

P re posto come condizione 
unità del partito sul suo no¬ 
me: Il che pggi .é ancora più 
difficUe. se non impossibile. 

Ieri Forlani ha incontrato 
prima Craxi e poi Occhetto. U 
leader del Pds nel pomeriggio 
ha visto anche La Malfa, a^- 
palblo. «Siamo ai preliminari, 
non abbiamo discusso dì no¬ 
mi»: di più, Occhetto'non vuol 
dire. Ma non é detto che sia 
cosi Nelle conclusioni alla Di¬ 
rezione del Pds, rese note ieri, 
Occhetto disegnaT/den&'Afrdel 
futuro capo dello SUito parlan¬ 
do di un uomo «non più 
espressione della vecchia no¬ 
menklatura e del vecchio siste¬ 
ma politico». E chiede di «parti¬ 
re da una rosa di nomi di per¬ 
sonalità istituzionali o esterne 
alla vita politica». Di questo ha 
parlato oiKhe con il segretario 
de. Vizzlnl, neosepetario del 
Psdl, vede nell'elezione del 


: nuovo ptesfdèhìé «la possìbili^ 
;tà di aprite oriszonti nuovi e - 
: costruttivi» e indica l'obiettivo - ' 
di «un ampio consenso su una ' 

: personalità che abbia elevate :> 
qualità morali e autorevolez¬ 
za». E Craxi, nell'incontro di le- ' ■ 
ri al Raphael con Forlani. ha ri;. ' 

‘ badilo ieri la disponibilità so- ' 
clalista a votarlo per il Quirina- : 
le, ma ha spiegato che questo . 
avverrà soltanto se la De mo- - 
siterà, al primo scrutinio di; 
mercoledì prossimo, di essere 
compatta sul suo nome. 

Per uscire da questa insidio- ' 
sa strettoia, Forlani pensa di le¬ 
gare il «metodo» all’lndicazio-. ' 
ne del nome. Di costruire cioè -V 
un consenso preventivo sul'' 
nome del candidato, che con- 
'r senta dunque di tollerare il tas- - 
' so fisiologico di franchi tiratori, ' 
senza per questo mandare al- . 
l’aria la candidatura. Se ia Oc . 
'rinuncia in partenza ad una 
propria candidatura, o se a 
questo passo sarà costretta dai ' 

' colloqui di questi ultimi giorni, ’ 

' il nome più quotato é quello di. ; 
■ Giovanni Spadolini Visentin! ,v 
lo definisce un «ottimo» candi- . 
dato, «al di sopra della politica 
dei partiti», uomo «di accorte 
mediazioni» ma arxthe consa- - 
pevole delle sostanziali Inno- 
; vazioni che si impongono». ' 
Amico della De, non sgradito : 

; al Psi (che in questi giorni, per r 


àltio,'nòti sembra avere la fòr¬ 
za di condizionare più di tanto . 
la partita in corso), Spadolini. 
avrebbe! voti laici E quelli del . 
Pds? Certo sarebbe difficile, - 
perBotteghe Oscure, dire di no ■' 
al presidente del Senato, cioè 
ad una «personalità istituzio¬ 
nale». - ■ ■■ ■ . 

il secondo nome che in que¬ 
sti giorni ha preso a circolare, 
più nei pour parler che negli ; 
incontri veri e propri fra i lea- - 
der, è.invece quello di Clovan- : 
ni Co'nso, cattolico, ex presi¬ 
dente della Cotte costituzlona- 
le. lontano (diversamente da 
Elia, sgradito al Psi) dalle di- . 
spute di partito e di corrente. ; 
insomma, un candidato «ester- - 
no» al Palazzo e tuttavia tutt’al- ; 
tro che «nemico» dei partiti, per '' 
cultura e per biografia, v - 
' Anche la giornata di oggi sa¬ 
rà dedicata agli incontri, ai col¬ 
loqui, alle telefonale. «Siamo 
ancora in alto mare», diceva ie¬ 
ri Sergio Mattarella. vicesegre¬ 
tario a piazza del Gesù. E pro¬ 
babilmente è vero. Ma la sen¬ 
sazione é che i partiti intenda¬ 
no lare presto, imprimendo 
un'accelerazione . alle este¬ 
nuanti, e inutili, trattative di 
queste settimane. Perché dopo . 
11 Quirinale c'é palazzo Ch^i. 

E, fra runa e l’altra proltrona, il .; 
lavoro tutt’aliro che corrcluso 
del magistrati di Milano. > -, 


Dalle io di mercoledì 11014 elettori voteranno per la scelta del nuovo capo dello Stato. I primati del passato : 
Per Cossiga i tempi furono da record, lunghissimi per Leone. Quorum più basso dedla quarta votazione ù : 



Pii, nessuna crisi 
al «vertice»: 
Altìssimo resta 
al suo posto 


Le dimissioni al vertice del partito liberale di cui si era parla¬ 
lo nei giorni scorsi sono rientrate. Insomma: il segretario Re¬ 
nato Altissimo resta al suo posto. Forte del voto di fiducia ot- ^ 
tenuto ieri al consiglio nazionale del suo partilo. Voto awe- ; 
nulo su di un documento presentato da tutte le componenti ; 

! e sottocomponenti del piccolo partito: firmalo da Patuelll. 
Sterpa, De Lorenzo, Battistuzzi, Biondi e Costa. Insomma tut- • 
ti meno Zanonc, che si è astenuto. Nel documento si legge ' 
che «il dibattito post-elettorale deve uscire dalla coniusione ' 
e si deve sviluppare, definendo precise scelte, vincolanti per - 
la maggioranza paria mentare ed il governo, e non generi- ! 
che indicazioni programmatiche che potrebbero costituire t 
la base per accordi equivoci e paralizzanti, inammissibili per 
i liberali». Insomma, pare di capire e come del resto ha spie- ' 
gaio anche Patuelli, il Pii è per separare nettamente la mag- , 

' gioranza che eleggerà il nuovo capo dello Stato o quella che 
deve sostenere l'esecutivo. Ancora, di fronte al «caso .Mila- f 
no», il PII sollecita una nuova legge elettorale per i comuni ; 
che preveda l'elezione diretta del sindaco. • ■ ^, 

•Una figura politica e morale ' 
che corrisponde ai requisiti ' 
che sono alla base dei ptin- % 
cip! e dei valorìa cui sì ispira i;' 
il movimento». «Una candi- ; 
datura che è anche una prò- ' 
- ' posta politica qualificante ' 

degna di larghe convergen¬ 
ze per la sua credibilità politica e morale». Cosi, con queste ' 
motivazioni, ia «Rete» (nel primo caso) e le Adi l'asàxda- 
zione dei lavoratori cattolici hanno proposto Tina Anseimi 
per la carica di capo dello Stato. I deputati del partito di orla- 
no, riuniti ieri a Roma, hanno anche deciso di votare ì’Ansel- -. 
mi fin dal primo turno e di promuovere una petizione pope- ; 
lare contro le candidature del quadripartito. E Tina Anseimi? ' 
Ieri ad un convegno ha detto: «E p<»itivo già il fatto che si - 
avanzino candidature lemmìnili. Tali proposte, al di là dei ri- ; 
sultati, stanno infatti ad indicare che c’é già una cultura po- ; 
sitlva sulle donne nella politica». ■ ! - • ' ' " 


Tina Anseimi - 
al Quirinale , 
La candidano 
Adi e la «Rete» 


«Abbiamo diritto ad un Pre¬ 
sidente che sia custode dt 
questa . Costituzione figlia ’ 
della Resistenza, tutta intera, ' 
compreso l’articolo 138, sul- ' 
le procedure per modificare ’ 
le l«!!tuzioni». £ questo il 
passaggio centrale della le- 


Caravini: ; ' 

«Proposta 
unitaria 
della sinistra 
per II Colle» 

lazìone di apertura del segretario Sergio Garavìni, al comita¬ 
to politico nazionale di Rifondazione comunista chesi chiù- ’ 
derà oggi a RomtL «Per il Presidente - ha continuato Gar--ri- 
ni - vi èchi propone chis non sia democristiano. Buona idea. ' 
Con i demòcristiani proprio mai la sinistra ha avuto fortuna, 
li abbia votati o contestati. Ma abbiamo pure diritto ad un 
presidente che non sia stato sostenitore della guerre del Gol¬ 
fo, che abbia difeso tutta intera la Costituzione, anche l’arti¬ 
colo 11 che recita Titalla ripudia la guerra’’». Per Garavini la 
sinistra deve candidare unitariamente «una figura adamanti¬ 
na della sua storia e scelga di sostenere coerentemente fino $ | 
in fondo questa sua candidatura. Questa é la nostra idea e la : 

■ nostra proposta». , 1 " 


Convenzione 
democratica: 
«Indagare » - 
sugli appalti 
al%iuila» 


Su alcune imprese, ora coin- r 
... volte in qualche modo negli ; 
scandali di Milano, si erano 
. già addensali sospetti quan- ’ 

- do vinsero alcuni appalti per 
la costruzione di alcune im* / 
portanti opere pubbliche a 
* ' l'Aquila. Su di loro indagò la » | 
. magistratura, ma ora, forse, é il caso di studiare più a fondo r 
tutti gli incartamenti. E quanto prot>one il gruppo di conven- i 
zione democratica (del quale fa parte il Pds) a l'Aquila. Con ; 
un telegramma inviato alla magistratura, i consiglieri di Con- ' 
venzione democratica chiedono «nuova attenzione» per 
, esemplo sulle ditte «Aiosa» e «Cogefar», che stanno cosbuen- ' 

. do (la prima) il palazzo della Regione e un grande parcheg- 
gio, e (lasecon^) hanno cantieri aperti aH’ospedale regio- !'l 
naie, allo stadio del rugbj', e al Traforo del Gran Sasso, v-j w: ''! 


Ninniti (Pds): : : 
«In Calabria 
giunta legata dal 
; patto antìmafla» ^ 


Marco Minnitì, segretario re- ' 
gionale calabrese del Pds, 
interviene con una dichiara- ' 
zione per precisare che nei ’ 
resoconti dei lavori della di- ! 
rezione a Botteghe Oscure 

; tendimento». «Al limnitc del- . 
’ la speculazione». Ed ecco le. ragioni di Marco Minnitl: «Nel 
corso dei lavori della Dirtaione. sulla base di una ipotesi di 
decalogo relativo alla questione morale, si è deciso, come é 
stato chiaramente esplicilato nel suo Intervento dal segreta¬ 
rio nazionale del partito, di sottopone ad una verifica In rap- ' 
porto a quei prìtKipI tutti i governi locali nei quali il Pds é im- \ 
pegnalo. Quindi, insieme agli eJtri, anche la giunta calabre¬ 
se che. come è noto, é nata sulla base di regole e principi 
(prima fra tutti il codice di autoregolamentazione antima- ^ 
fia) che hanno al centro la questione morale, il risanamento 
della vita pubblica eia lotta alla criminalità mafiosa». 


Tutti i secreti 


oionaio FRASCA POLARA 



« 


» 


RR ROMA G siamo. Nel buio 
pesto sugli esiti, dalle IO di 
mercoledì i 101«l «grandi elet¬ 
tori» saranno impegnali negli 
scrutinii che porteranno all’e¬ 
iezione del nuovo presidente > 
della Repubblica, il nono dopo ' 
li monarchico Eririco De N’ico- 
la (capo provvisorio dello Sta¬ 
to dal 28 giugno ’46‘e per un 
anno e mezzo, e poi piesiden- ; 
te effettivo per quattro mesi e 
mezzo), il liberaleLuigi Einau¬ 
di, i democristiani Giovanni 
Gronchi c Antonio Segni (di- : 
missionario dopo due anni e >' 
mezzo per i postumi di un’ic¬ 
tus), il socialdemocratico Gu- 
seppe Saragat, il democristia¬ 
no Giovanni Leone (anche lui 
se ne andò prima dena fine del 
mandato, travolto dallo scan¬ 
dalo Loclchecd), il socialista 
Sandro Pertini. e infine il pic¬ 
conatore Francesco Cossiga. - 
Chi («come) puòeaaere 
eletto.^gnl cittadino che ab¬ 


bia compiuto ' cinquant'anni 
: d’elà e goda dei diritti c'rvili e 
politici» è quanto stabilisce la 
' Costituzione. In realtà, almeno 
sinora, il presidente della Re- 
■ pubblica è stato sempre scelto 
: tra gli stessi suoi elettori. Resta 
.. in carica sette anni, ha un ap- 
' parmaggio di circa 2S0 milioni 
l’anno, alla fine del mandalo è 
, senatore di diritto a vita. Quan- 
; ti voli per essere eletto? Nelle 
prime tre votazioni il quorum 
prescritto è molto allo: 676 vo¬ 
ti. cioè 1 due terzi dei compo¬ 
nenti l'assemblea. Dal quatto 
; scrutìnio é sufficienic la mag- 
; gioranza assoluta: 508 voli. C'é 
stato, do|x> De Nicola, un solo 
caso di presidente eletto a pri- 
' mo colpo: Cossiga, sette anni 
fa. Altri due (Einaudi e Gron¬ 
chi) vennero eletti a quarta vo¬ 
tazione. cioè appena sceso il 
quorum. 

Chi tono 1 «grandi eletto- 

rlv.Ncll'aula di Montecitorio 


.<iono convocati i 630 dcputaU.i ' 
315 senatori eletti, I senatori di 
' diritto (Leone e Cossiga). i no¬ 
ve senatori a vita nominali in ■ 
passato dal Quirinale, i delega- 
li regionali che sono 58, tre per 
ciascuna regione tranne la 
Valle d’Aosta che ha diritto ad . 
un solo rappresentante. Ci sa¬ 
ranno tutti? Almeno due gli as- 
, send sicuri, e non perlagioni ;* 
di salute: Cossiga che, dopo le 
anticipate dimissioni, è partito . 

: per resterò e ostentatamente 
ci resterà sino a quando non 
verrà eletto il suo successore; e • 
Giovanni Spadolini che, in 
quanto presidente del Senato,. 
è il capo dello Stato supplente ; 
e ridene opportunamente di ' 
non partecipare alle votazioni. 
Qualche polemiira ha suscitalo 
: l'elezione dei delegati regiona- 
: li: 'ovunque 'si è realizzala 
: un’intesa tra i tre maggiori par- 
; dd. con la sola eccezione del 
Trcndno-Alto Adige il cui con- 
' sigilo regionale ha eletto un 
de, un esponente della Svp e. 


per la minoranza, uno del Par- 
dto autonomista trentino-tiro¬ 
lese. Nell'85 erano stad cletd 
anche delegad regionali In 
rappresentanza di Pri, FMi, Pii, 
Verdi, Dp ed Msi. 

Le operazioni di voto. Il 
primo sciudnio è tradizional¬ 
mente il più lungo, per qual¬ 
che complesso preliminare e 
per il «rodaggio» dell’appello 
nominale. Diciamo dalle tre 
ore alle tre ore e mezza. Poi 
Tallenamento riduce i tempi: 
un media dì due ore, due ore c ' 
mezzo che, in caso di massic¬ 
ce astensioni (in attesa che gli 
evend evolvano: questo é suc¬ 
cesso nel passato tanto in una : 
fase delle votazioni che poi 
portarono all’elezione di leo¬ 
ne, quanto in una fase più lun¬ 
ga - nove scrudnli - delle vota¬ 
zioni che culminarono nell'e¬ 
lezione di Pertini), si abbassa 
a poco più di un’ora. Ma. in - 
quest'ambito, ogni elezione ha 
avuto una stona a parte, talora 
complicala dalla estrema difti- 


coltà di raggiungere una intesa 
in tempi ragionevoli 11 primato 
della lunghezza delle opera¬ 
zioni è per l’elezione di Gio¬ 
vanni Leone: 23 scrutimi pro¬ 
trattisi dal 9 al 24 dicembre ’71. 
Perchè allora durarono mollo 
di più (46 ore e 45 minuti) 121’ 
scrutinii necessari sotto le leste 
del '64 perchè aita fine fosse 
eletto Saragat? Proprio perché 
le astensioni dei de dopo il fai- , 
limento della candidatura Fan- ' 
fani consentirono più spediti 
ma inutili scrutinii prima delle 
elezioni di Leone. In tante sto¬ 
rie diverse, una sola tradizione, 
che potrebbe essere tuttavìa 
violata: che il primo giorno si 
tengano due scrutinii (il se- 
condo nel tardo pomeriggio), 
uno soltanto (per «bruciare» la 
terza votazione con nìaggio- 
ranza qualificata) nel secondo 
giorno, e che comunque in 
ogni giornata successiva si 
svolga almeno una votazione. 

EHbattito preliminare? 
Scontala, in avvio delle vota¬ 


zioni, la richiesta, formulata 
perla prima volta nel ’78 (allo¬ 
ra, e selle anni dopo, dai radi¬ 
cali, quest’anno probabìlmen- 
; te anche da altri greppi) di far 
precedere l’avvio delle vota¬ 
zioni da un breve dibattito sul¬ 
le possibili . candidature o 
quanto meno sul metodo poli¬ 
tico di individuazione del pos¬ 
sibile punto di mediazione. Ma 
già nel '78 l'allora presidente 
della Camera Pietro Ingrao, 
nella qualità di presidente del 
Parlamento In seduta comune, 
si richiamò ad una prassi, con¬ 
solidata al punto da poter es¬ 
sere definita «onsuetudine co¬ 
stituzionale», secondo cui 
•quando il Parlamento si riuni¬ 
sce in seduta comune con il 
compito di eleggere U presi¬ 
dente della Repubblica, esso 
agisce come collegio elettorale 
con l'unica funzione dì proce¬ 
dere, appunto, alla votazione 
senza pòssibilità di promuove¬ 
re discussioni nè deliberazioni 
di altra natura». Anche Nilde < 
lotti aflcrmò sene anni fa que- 


. sto principio, e il nuovo presi- 
’ dente Scalfaro ha già fatto sa- 
V pere che intende muoversi sol¬ 
ila stessa linea. •• 

.. Dopo la fumata bianca. E 
una volta eletto il nuovo capo 
dello Stato? La cerimonia del 
giuramento davanti alle Carne- 

- re (ad essa non partecipano ; 

> più i 58 delegati regionali) av- 

; ; viene in un secondo tempio ed : 

è strettamente connessa con i 
; l'insedisimento del presidente 
della Repubblica al Quirinale. - 
Il neo-eletto arriva alla Camera ’ 
: al SUOIV3 della campiana che ' 
c’è sulla cima di Palazzo Mon- 
. . tecitorìo (e che scandisce i 

- colpi solo in questa occasio- ; 
ne), sale al banco della presi- ' 
denza, giura fedeltà alla Costi¬ 
tuzione tra le salve del canno- 

. ne del Cianicolo, legge il suo 
'> messaggio al Paiiamenlo e alla ; 
; nazione, p>oì lascia Montecito- 

> rio e con il capx) del governo i 
. rende omaggio all'Altare della ' 

Patria, raggiungendo infine il ' 
Quirinale. 


: - ORRCIORIOPANR 


1 "GRANDI ELETTORI” 


DEL CAPO DELLO STATO 


Deputali Senatori 

Del. reg. 

Totale 

oc 

206 

107 

22 

335 

PDS ■ 

107 

66 ' 

18 

191 

PSI 

92 

49 . 

16 

157 

LEGA 

55 

25 

- 

80 

RIFONDAZIONE 

35 

. 20 . ■ 

- 

55 

MSI 

34 ■ 

16 ' 

- 

50 

PRI 

27 

10 

- 

37 

PU 

17 

■ 4 

- 

21 

VERDI 

16 • 

4 

- 

20 

PSDI 

16 

3 

- 

19 

RETE 

12 

3 

- 

15 

PANNELLA 

7 

- 

- 

7 

ALTOADIGE 

3 

.■3 . ■ 

1 

7 

FE0.PENS. 

1 

■ . 1 

.. - 

2 

UQA VENETA 

1 

1 


2 

LEGA ALPINA 

- 

1 ■ 

■ - 

1 

VAL D’AOSTA 

1 

1 


2 

USTA MOUSE 


1 


1 

P.A.TTROLO 

- 

- 

1 - 

1 


630 

315 

58 

1003 

SENATORI A VITA (*) 
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TOTALE GRANDI ELETTOFII 


1014 


(*) Agnelli, Andreotti, Bo, Bobbio, De Martino, Fanfani, 
Cosslga (come ex capo dello Stato, ma ha fatto sapere che 
non parteciperà al voto), Leone (come ex capro dello Stato), 
Spadolini (ma sta esercitando la supplenrra del Quirinale, 
e quindi non parteciperà al voto), Taviani,Valianl. 
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Una deUe guardie carcerarie è in coma 
Il recluso, appena ripresosi, ha chiesto 
di tornare in cella. Nella prigione veneta 
ci sono già stati altri due casi mortali 


Possibile, nei prossimi giorni, un esame 
clinico collettivo per tutto il personale 
di sorveglianza. Nel mercato «interno » 
un grammo di droga costa un milione 


Eroìna in c^ceire, oy^ose a catena 

Padova^ ricoverati un detenuto e tre agenti di custodia 


Uno dietro l’altro ricoverati d’urgenza in ospedale per 
overdose: tre giovani agenti di custodia ed un detenuto 
nel carcere di Padova. Una delle guardie è ora in coma 
irreversibile. Gli altri si sono salvati. Il detenuto, appe¬ 
na ripresosi al pronto soccorso, ha preteso di tornare 
in cella. Nella prigione veneta sono già morti due dete-. 
nuti per overdose. Una siringa clandestina costa fino a ' 
lOOmila lire. Un grammo d’eroina arriva al milione. • 

dal nostro inviato ' 

. . MICHELE SARTORI V.. 


M PADOVA. «Toh, un dete- ? 
nulo...», ha borbottato il me- - 
dico di guardia mentre si da- 

■ va da fare per iniettare una : 
dose di Narcan al ragazzo in ' 
overdose portato • a sirene i 
spiegate. Sulla carta d’idenii- . 
tà c’era ■ il • nome, Antonio 
Mancini, ventitré anni, e l’in- ; 
dirizzo: strada Due Palazzi 
numero 2. L’ingresso del car- 
cere. Appena ripresosi, inve¬ 
ce, Mancini ha stupito , tutti; / 
•Sono un agente di custodia». 
In pngione, lui, abita e lavo- , 
ra. Erano le cinque di giovedì : 
pomeriggio. Un’ora più tardi, ■; 
mentre la polizìa si interessa- f, 
va al delicato caso, è arrivata v 
un'altra ambulanza con un ■ 
ragazzo colpito da overdose. ' 
Walter Dora, strada Due Pa- 

■ lazzi, numero 2. Una secon- ! 
da guardia? No. stavolta un ' 


detenuto che si era iniettato 
l’eroina in cella. Non è finita. 
-Alle ventitré, terza eunbulan- 
za, con due ragazzi dentro. 

■ Due overdosi. Giuseppe Fi- 
lipponì, 21 anni, ed Antonio 

' Mancini, 23. Sguardo ai do¬ 
cumenti, solito indirizzo, la 

■ prigione. Detenuti? Macché, ; 
' di nuovo due agenti di custo- 

’ dia. Una giornata nerissima, 

. per il carcere di Padova. .. 

Ancora più brutta pwhè 

■ l'epilogo è tragico. Salvatore 
Fìlipponi, nonostante tutte le 

; cure, non si è più ripreso. È 
; ricoverato in rianimazione in 
' coma 'irreversibile, clinica- 
i mente morto. Dalla Calabria 

■ sono corsi su genitori e pa- 
: remi. Là, giurano, non si dro¬ 
gava di sicuro. Il vizietto può 
averlo preso solo a contatto 


lUiiiiiìiiiiiyH 


Il vecchia carcere di Padova 


coi detenuti. A Padova ci so¬ 
no, una a fianco dell'altra, 
due prigioni, con ammini¬ 
strazione unica. La «vecchia» 
casa circondariale ospita 1 
«non definitivi», quasi 200 : 
più del 70% ò costituito da 
tossicodipendenti - la cifra sì 




è impiennata con la legge 
Vassalli-Jervolino - e mmti 
sono sieropositivi. Nel nuo¬ 
vissimo carcere inaugurato 
un anno fa dopo mille ntardi 
' (avevano perfino installato 
le porte delle celle a rove¬ 
scio: si potevano chiudere ed ■ 


aprire solo daU’intemo...). ci 
sono i «condannati definitivi», 
circa 400.1 tossicodipenden¬ 
ti, qui, sono un pò meno, la 
metà circa. Adesso, natural¬ 
mente, sono in corso tutte le 
inchieste del caso: a quella 
giudiziaria se n'è aggiunta 


una «amministrativa» che - 
voce diffusa - potrebbe por¬ 
tare ad un esame clinico col¬ 
lettivo dei 350 agenti di cu¬ 
stodia, per verificare se ve ne 
siano altri aggrediti dalla dro¬ 
ga. Che l’eroina circoli tra le 
celle non è una novità. Ha 
prezzi altissimi: «Un grammo 
arriva a costare un milione, 
p>er una siringa sì pagano an¬ 
che 100.000 Tire», dice un as¬ 
sistente sociale. E ci sono già 
due precedenti mortali. iT 2 
marzo 1986 mori in cella per 
overdose Stefano Girono 
(poco dopo si suicidò in pri¬ 
gione il ragazzo accusato di 
avergli fornito l'eroina). Il 17 
febbraio 1988, overdose mul¬ 
tipla, tre detenuti in un colpo. 
Uno, il trentaselenne Gian¬ 
carlo Zeminian, non ce la fe¬ 
ce. Walter Dora, un bolzani¬ 
no che non dovrebbe uscire 
di prigione prima del 2 . 000 , 
giovedì pomerìggio si è inve¬ 
ce ripreso quasi subito. In 
ospedale, dove gli propone¬ 
vano il ricovero, si è ribellato; 
«Voglio tornare subito in cel¬ 
la». Accontentato. Sul caso 
dei giovani agenti, invece, il 
riserbo è totale, .Prowedi- 
- mentì giudiziari non ce ne 
" sono, reati non ne hanno 
commessi. Di sicuro, i so- 
; prawissuti verranno segnala¬ 


ti al Prefetto come tossicodì- 
- prendenti. Tutti e tre erano ‘ 
'■ andati a «bucarsi» in ore di- 
' verse in un appartamentino 
di via Galilei, nei pressi della ■ 
basilica del Santo, dove risie¬ 
dono tre studentesse. Sono ' 
;. state le stesse ragazze a chia- > 
; mare la Croce Verde, prima J 
per Mancini, più tardi per Fi- i 
lipponi e Rorino. E chissà se 1 
i due, in quella casa, erano 
stati avvisati di quel che era ) 
successo poche ore prima al * 
■ collega. Nei pressi, c'è un 
bar-pizzeria dove le tre guar- : 
: die carcerarie sono conside- i 
; rate habitué. Venivano molto 
; spresso. E con altri colleghi. 

-. Ovvio il sospretto che non fos- 
sero le sole ad usufruire del ‘ 
compiacente appartamenti- ' 
. no: forse un punto di spac- ; 
ciò. forse solo un posto usato 
per assumere l'eroina com- 
prata altrove. Le ■ indagini, 
i- guidate dal sostituto procura- 
. tore Paolo Luca, tenderanno i 
: adesso ad accertare tra le al- 
tre cose il motivo delle over- • 
: dosi a catena - giovedì ce ne 
, sono state, in giro per la città, 

, altre dodici - e sopratutto ■ 
proveranno a capire se l’eroi- • 
^ na iniettatasi dai tre agenti al- 
T l’esterno e dal detenuto den¬ 
tro il carcere è la stessa, -i - < 


- ' ^ UT. 
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Nessuna richiesta di riscatto, è il secondo caso in cinque giorni 

Misterioso iapìm in 

Dodicenne in mano ai bandM 2 me 




• SI-: 


Precipita e muore 
MikeTyrrel: 

10 chiamavano 

11 «Barone rosso» 


’ niaper rinaugurazione di due 
■ stati dall Aeroclub Savona. 


, Il pilota acrobatico Mike Tyr- 
rel, 45 anni, inglese, noto con 
il siaprannomc di «Barone ros¬ 
so». è morto, ieri, precipitando 
con il biplano «Pits 2», sul prato 
: f dell aeroporto di Vìllanova Al- 
. beriga. nel Savonese, mentre 
. slava compiendo alcune acro¬ 
bazie nel corso di una cerimo- 
nuovi velivoli monomotore acqui- 


Ancora un misterioso rapimento-lampo in Sardegna. 
È accaduto a Fonni, nel Nuotese, la vittima^ è una 
bambina di 12 anni. Due banditi l’hànho condótta à 
forza in una casupola diroccata, dove l’hanno ab¬ 
bandonata, con le mani legate ed un bavaglio alla • 
bocca. È stata ritrovata un paio d’ore dopo da una 
donna che partecipava, assieme a tutto il paese, alle 
ricerche. Oscuro il movente: forse una vendetta. : • - 

• - • ! DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' f ' 

: , „ PAOLOBRANCA ■ 

■i CAGLIARI. Una sola cer- : «ostaggio», tuttora al vaglio 
tezza; non è un classico se- ' dei carabinieri. Ieri bambina 
questro a scopo di cstorsio- e genitori sono stati interro- ; 
ne, non c’è alcun riscatto di ' gali anche dal magistrato, il 
mezzo. E una somiglianza, sostituto procuratore di Nuo- 
addirìttura impressionante: . ro Carlo La Speranza che ha 
quasi ogni atto «coincide» aperto ufficialmente un’in- 
con quelli di un altro seque- chiesta sull'accaduto, con 
stro-lampo, verificatosi appe- particolare discrezione, evi- 

na qualche giorno fa ad Ar- tando di fare nomi e com- 

zachena, sulla costa smeral- menti. ■ •.. • • : 

da. Anche a Fonni - uno dei Secondo il racconto della 
paesi del malessere della ’ bambina il «sequestro» co- 
provincia di Nuoro, al centro : mincia all’uscita di ’scuola, 
sempre più spesso di omicidi - Già da qualche tempo sì sen- 
e attentati -, la scena sì svol- , tiva pedinata da «persone 
ge davanti alla scuola, e ha ; grandi», e si era confidata 
come . protagonista-vittima con qualcuna delle sue ami- 
I una ragazza, einzi una barn- , chette. Questa ■volta, però, i 
[ bina, di appena 12 anni. E «banditi» decidono di passa- 
non ci sono testimoni, la ri- ., re all'azione, sulla strada di 
costruzione dell’accaduto si casa. Sono due «signori» col 
incentra ■ quasi interamente . viso parzialmente coperto da 
sul ' racconto del piccolo occhiali scurì, impugnano 


una pistola. «Seguici, se parli 
. ti ammazziamo», ordina uno. '. 
Lei ' òbbédlste,-'temsrizzatà. 

; Non risponde neppure al sa- 
. luto di un compagno di scuo- ' 
la che - rion facendo caso ai . 
due uominì'poco distanti da 
, lei - la saluta da lontano. La ■ ' 
meta dei banditi è poco lon¬ 
tana; una casupola diroccata . 
e abbandonata. Qui la bam¬ 
bina - sempre secondo il suo 
racconto -viene legata e.im- 
' bavagliata in un modo insoli- ■ 
to; le mani dietro la schiena 
infilate ■ nella ' cintola, ben '■ 
. stretta, dei pantaloni, le ma¬ 
niche del maglioncino sulla 
:: bocca, i piedi «immobilizzati» 
in una si^ie di tombino. 

L’allarme però, fortunata-'>' 

■ mente, parte quasi subito. A • 
casa infatti, i genitori aspetta¬ 
no solo qualche, minuto pri- . 
ma di uscire alla ricerca della ' 
figlia. Chiedono notizie agli 
insegnanti, alle compagne di 
scuola. E rapidamenteTa no- ■ 
tizia della scomparsa si dii- » 

. fonde in paese, ràma i vicini 
di casa, i parenti, gli amici, 
alla fine c'è praticamente tut¬ 
ta Fonni alla ricerca della ■ 
bambina. Se i «banditi» ave- 

■ vano davvero il progetto di 

: trasportare via l’os^gio in :t 

■ un altro nascondiglio più si- 


Aperta a Bologna la prima mostra del genere in Italia' 

Ex libris «ses^v copertine di Pkomen 
C’è anche il dibattito a «Erotica ’92» 


' 1 ■ 

curo, questa mobilitazione 
certamente.lsi fallire ogni pia¬ 
no, ’ ■■■ V, 

La bambina viene ritrovata 
esattamente dopo due ore: È 
una donna che riéicé final¬ 
mente a scorgerla, legata e 
imbavagliata, in una stanzina 
della casupola dove poco 
prima l’aveVano cercata, in¬ 
vano, anche due bambini. 
«Aiuto, aiuto», riesce a dire 
attraverso il bavaglio-maglio¬ 
ne. Soccorsa, viene subito 
■portata a casa, tutti tirano un 
sospiro di sollievo. . v. .. - 

■ Ma il «giallo» è tutt’altro 
che risolto. Ai carabinieri e 
poi al magistrato che l’inter¬ 
roga, la bambina ripete sem¬ 
pre senza alcun. tentenna¬ 
mento, lo stesso racconto. 
Un rapimento-lampo, dun¬ 
que, ma con quale movente? 
Escluso quello dell'estorsio¬ 
ne. La famiglia vive del solo 
sti(>endio del giovane padre, 
operaio cantoniere dell’A- 
nas, dopo essere stato <as- 
sintegrato» da una fabbrica 
metaTmeccanica. E improba¬ 
bile viene considerata anche 
la pista della vendetta: non 

■ risulta che nessuno, tra i pa¬ 
renti. sia coinvolto in faide o 
inimicizie con altre famiglie. 
E allora? I carabinieri si limi- 




' lane a ripetere che «non vie¬ 
ne, esclusa nessuna ipotesi»., 
" Neppure quélìa', ’evidentè- 

■ mente, che la bambina si sia ; 
inventato tutto, anche se la 

; precisione del suo racconto 
7 ' e gli stessi segni lasciati dalla 
" disavventura (in particolare 
v attorno ai polsi) rende poco ' 
'probabile pure questa pista. ' 
- Viene escluso infine qual- ' 
V siasi collegamento con l'altro 
' episodio verificatosi appena '; 

■ tre giorni prima ad Arzache- »; 
: na, con una ragazza di 15 an- fi 
. ni. Luisa Columbano, rapita 

• ■, davanti a scuola, condotta in “ 

un casolare ' abbandonato, ' 
legata, imbavagliata, e poi ri- 

■ ‘ lasciata poco lontano da ca- r 
) , sa, con una minaccia di mor- ■: 
; ' te scritta sul diario. Anche in ; 

quel caso l'unica pista esclu-.. 
> sa è quella di un sequestro a : 

scopo di estorsione, viste le « 
1 ; condizioni economiche mo- '■ 
'j deste della famiglia. Eppure i 
- viene sottolinealo-potreb- ;■ 
i?e esserci tra l’uno e l’altro : 
: episodio anche un effetto di, 

• ' «emulazione». Se non da par- : 

te di chi ha subito e racconta- ; 
to i «sequestri», da chi li ha 
messi in atto. Anche per un : 
semplice scherzo, come ri- ■■ 
T, tengono piossibile gli investi- 
' gatori. • ,, . '• ■; - 



Commemorazioni 
per l’anniversario 
. delia morte 
dì Aido Moro 


Ieri, nella ricorrenza del quattordicesimo anniversario della 
morte di Aldo Moro, corone d’alloro da parte del Comune, 
della provincia, della regionee della De sono stato deposte 
in Via Fani, a Roma, la strida dove il presidente De fu rapito 
e la sua scorta massacrata dalle Brigale Rosse. Erano pre- ' 
senti, fra gli altri, il sindaco di Roma Franco Carraio, il sagre- * 
tarlo regionale della De del Lazio, Raniero Benedetto, l'as¬ 
sessore regionale Potilo Galasso. Per la direzione del partito ’J 
ha deposto una corona Giuseppe Azzaro. della segreteria di 
Arnaldo Forlani. In Via Caetani. dove Moro tu trovato morto, 
si è recala un'ora dopo una delegazione De giubata dal se-. 
gretario Forlani e composta da Ciriaco De Mita. Giulio An- 
dreotti e Nicola Mancino, 


Camorra: ■' . , - Il «boss» della cainonra Pa- | 

arrestatn squale Galasso è stato arre- - 

airesuicu ■ stato nel primo pomeriggio ’ 

il boss i- - di ieri a Samo (Salerno) dai 

r:AÌaccn carabinieri della compagnia' 

'*“*"**'* di Nocera Inferiore. Era ri¬ 

cercato .• dal ■! maggio del 
1991. perché condannato a 
dieci anni di reclusione jrer associazione camorristica ed 
estorsione. Galasso apparteneva alla famiglia che, secondo " 
gli inquirenti, controlla da Poggiomarino un vasto territorio 
a cavallo tra le province di Napoli e Salerno. Si era reso Iati- • 
tante prima della conclusione del processo di primo grado ' 
riguardante un illecito accaparramento di suoli agrìcoli. Pa- * 
squale Galasso, di 37 anni, è ritenuto un elemento di spicco 2 
del clan capeggiato dal padre. Sabato, anch’egli condanna- 
lo al termine dello stesso processo, insieme con un altro fi- • 
gllo, Ciro. Ottenuti gli arresti domiciliari, il «boss» si era allon- ' 
tanato prima della sentenza. 


In prigione : y . Il sindaco di Ispani - un pie- | 
il cin<la/«n - ' , » T' coio centro nel golfo di Poli- 

n 3HnilaC.O .!■' . ■ ! ■ , cajtjo nel Salernitano - è 

di un comune : ! stato arrestato all’alba di ieri , 

Mot CalovnItanA ' ^aI carabinieri. Domenico ' 

nei daiermiano ■ c; 58 a„ni, delia dc , 

: nella sua abitazione. Insie-,, 
me con lui, è stato an^stato anche il fratello. Pasquale, di 55 . 
anni. Sulla vicenda vi è. al momento, il più stretto riserbo. .> 
Secondo quanto si è appnso, i due sarebbero stati arrestati » 
su ordine di custodia cautelare del Gip presso il tribunale di ) 
Sala Consllina in relazione ad alcuni illeciti nell’attività edili- - 
zia nel comune, 

Magistrati ■ Non sono bastale oltre 12' 

Miilla/Il fattn ore di dibattito ai 36 compo-i» 

. .. nenU del comitato direttivo ' 

■ al direttivo ■ centrale dell’Associazione - 

ddl’Anm ■ nazionale magistrati (Anm) y 

UKII Miim ^ . per trovare un accordo sulla « 

’ formazione della • nuova 
giunta e sull'elezione del '• 

. suo presidente. La discussione ha trovato un ostacolo insor¬ 
montabile nella opposizione del gruppo di maggioranza, 
«Unità per la costituzione», di dare la propria disponibilità al- ’ 

. la rotazione delle cariche all'interno della giunta. Condizio- ' 
ne, quest'ultima, posta da «Magistratura democratica* e ac- ' 
cenata da «Magistratura indipendente», per raggiungere la : 
formazione di una giunta il più possibile unitaria. La posizio- : 
ne dì «Movimento-proposLi 88» è stata invéce quella di di- . 
scutcrc soprattutto alcuni punti di un programma teso al rin- 
. novamcnto.déllakSttategtajcfimplessivaddrAnrfi.,,,.. 


Magistrati f 
Nulla di ^0 
al direttivo 
dell’Anm 


Sparatoria ^ Si indaga sulle cause del mi- . 1 

-indi^OteCa- ■'■ ■" I > sterioso|episodio.accadunr .. 

'**^'*** l’altra notte in una discoteca 

a Torino ' dì Torino. Un uomo con il,, 

TrP feriti ' volto coperto dal passamon- 

. iicicriu r-v ' u^na ha sparalo alcuni col- « 

• , , . ' pi dì pistola contro la vetrata 

della discoteca «America» di ( 
via Frejus e quindi entrato nel locale ha sparato nuovamente 
ferendo, per fortuna in modo lieve, tre persone. Sono la tito¬ 
lare del locale Patrizia Gamerro, 39 anni, la sorella Cinzia e ' 

, un cliente che in quel momento sì trovava nella discoteca, ■■ 

' Saverio Finca, 30 anni. Per tutti la prognosi è di una decina ‘ 

: dì giorni. Lo sparatore è quindi fuggito su un’auto nella qua- ’ 
leloattendevauncomplicc.j.'j'; 

' Entro l’anno : Si chiamerà «Femy» in Italia I; 

il profilattico y: . ne dell'anno. Negli Usa la 

femminilo - : : commissione consultiva del- !' 

icmmilllic la pood drug admini- i, 

’ • ■ i ' .f ■ : stration ha raccomandato .; 

'Tapprovazione del profilatti- f. 
co femminile Reality (Femy In Italia e Spagna, Femidom nel. ■ 
resto d’Europa) con condizione di riserva fino al completa¬ 
mento degli studi sull’efficacia del contraccettivo. Il profilat- 
. tico femminile è stato fino a oggi testato clinicamente in 15 , 

' paesi, coinvolgendo 1.700 coppie in oltre 30.000 tesL Prclu- ■. 
brificato e inodore, è costruito con una sottile membrana " 
flessibile di poliuretano che aderisce alla vagina ed è dotato ■ 
dì un anello interno che serve per l’inserimento e per tenere 
ferma la membrana, e di un anello che si pone all’esterno, ■ 


Entro l’anno y 
arriva «Femy», ; 
il profilattico y 
femminiie > ^ 


Libertà, trasgressione o negazione della morale? 
SuH’erotismo ognuno dica pure ciò che pensa; l’im- 
portante è che gii sia permesso di dirlo. Cosi, ieri, al¬ 
l’apertura a Bologna di "Erotica ’92’’ (primo salone 
italiano suH’argomento) tra curiosi, curiosità e luo¬ 
ghi comuni s’è visto un pubblico di trenta - quaran¬ 
tenni p<xo propenso agli affari e un po’ voyeurista. 
Oggi ultimo giorno di apertura. ' - ■ , ■ 

i dalla NOSTRA REDAZIONE ' ' 

...'MAUROCURA’H: ■;■. 


y HI BOLOGNA ' Un ingresso " 
semiclandestino, quasi ,na- - 
;■ scosto, senza cartelli che, 
i:; anonimi, ti appaiono invece ' 
i aH’improwiso (e abbondanti 
f/' per giunta), pochi metri pri- 
i': ma di arrivare in questo re- 
( gno ■ annunciato - della tra- . 
sgressione, aperto fino a sta- - 
; sera, che pretende d’essere il ' 
E primo salone erotico della : 
;■ stona italiana. Imbarazzo? ' 
: Gli organizzatori giurano di 
no. La colpa, sostengono, è • 


" della Sogepaco (società che 
gestisce il Palazzo del con- 
gressi sede della fiera "licen¬ 
ziosa") che ha preferito dare 
ragione ai Lions locali, loro si 
imbarazzati, arrossiti, mugu- 
. gnanti e sul piede di guerra. 
; che hanno preteso un con¬ 
gresso provinciale di casta, 
rigorosamente separato dal- 
’ l’abominio di quel "merci- 
moriio sensuale".. - 
Cosi, tra occhiate rapaci e 
comportamenti perbenisti, i 


' Leoni diventano voyeur loro 
malgrado: e guardano da un 
vetro azzurrino questa mo-. 
.stra dell’erotismo a loto ne¬ 
gata, fatta di una cinquantina 
' di espositori, su una superfi-, 
eie di appena 1400 metri ■ 
quadrati, ma già piena di : 
gente (dai trent’anni in su) ' 
curiosa, imbarazzata, siien- 
, zìosa, che si muove col fare 
dell’ intenditore alla ricerca 
di pezzi che vorrebbero esse¬ 
re prestigiosi, culturalmente 
"griffati”, ricercati, antìcaglia- 
' ti, unici insomma, ma che 
spesso non si discostano di, 
molto da un morigerato sexy 
shop.. ., .. ’. . - 

■ Gli organizzatori (ilComu- 
: ne di Bologna patrocinia la ' 
manifestazione), vale a dire 
l’Arcinova e Discoverix giura¬ 
no che come prima volta è 
un successone, invitano a gi¬ 
rare gli stands, a guardare ì 
programmi eros per compu¬ 
ter*, gli ex llbris. le copertine 


di Playmen, i costumi carne¬ 
valeschi erotici, i video e i . 
pezzi quasi introvabili di Cic- ,, 
dolina alle prime armi, gio¬ 
vane spogliarellista, quasi ti¬ 
mida, che ti guarda ammic¬ 
cante da una vecchia, vec- 
ch'issima rivista erotica. ■. 

Ma tant’è. L'impegno è 
gravoso, la spesa dell’allesti¬ 
mento (trenta milioni circa) 
neanche tanto gigantesca... ì ■ 
pezzi esposti, se si esclude II 
settore dei fumetti vero pez- • 
zo forte di questa esposizio¬ 
ne (la Metrolibri editrice pre¬ 
senta in anteprima il volume 
«Le donne, l'amore» di Cre- ( 
pax, secondo volume della ; 
collana «How Glamour» do- ' 

: po l’uscita del primo che si 
chiamava «Streghe e sante- 
renine»), non particolarmen¬ 
te .singolari. E allora? 

E allora c’è il dibattito, l’e¬ 
terno dibattito delle 10,00 del 
mattino, che salva tutto e tut¬ 
ti. Che cos'è l'erotismo chie¬ 


de gioviale la madrina delia 
manifestazione, • una Siury 
-Blady in gran forma, perfetta 
padrona di casa, che cerca di 
portare un po’ di ironia in 
questo business dell’eroti¬ 
smo. forse troppo serioso ? 
Per Martino Ragusa, psicana¬ 
lista, è la parte accettabile - 
dei nostri bassi istinti; «il tra¬ 
vestimento del maialino che 
c’è in noi», mentre Andreaa 
Visconti, parrucchiera e scrit¬ 
trice (il suo libro «Sotto il let- ' 
to ad ascoltare» oltre ad esse¬ 
re tutto un programma ha già ; 
venduto 20,000 copie) si 
butta.sul sociologico; «è la- 
nostra crescita culturale, è la 
liberazione dalle imposizio¬ 
ni». E per la straordinaria Siu- 
sy? È un po’ il pezzo forte del ' 
coktail della vita, dice, «e có¬ 
me si fa a bere una cosa del 
, genere alle dieci del matti- 

:no»? • . ■■ » 

■ II pubblico ammicca, ride, 
saluta e se ne va. Prima però. 




.. aiUSBPPK VITTORI . 

Si fa prete a 67 anni 

Ex sindaco democristiano 
di im paese del CH 
oggi diventa «don Mario» 


SiusI Blatly mentre inaugura il 1 ° salone dell'Eros a Bologna 


di rigore, fa un salto a vedere 
i fumetti giapponesi (dove 
l’atto sessuale viene masche¬ 
rato direttamente dal dise¬ 
gnatore stravolgendo in mo¬ 
do sgradevole, il tratto dei 
corpi) e all’Arci Gay che tra 
tante cose curiose mette inn 


. vendita profilattici un tanto al 
chilo. E l’erotismo? Rimane 
cosi, un po’ sospeso e senza 
; risposta. Del resto non è vero 
che dopo la caduta del Muro 
' di Berlino non bisogna più fi¬ 
darsi degli ismi da qualsiasi 
parte essi provengano? ; ■ • 


■■ CHIAVARI. Diventa ’ sa- ;• 
cerdoie a 67 anni, dopo aver ; 
fatto per 11 anni il sindaco ‘ 
democristiano di Cicagna, ? 
comune deH’entroterra chia- 
varese. Oggi alla-18 nella ì, 
cattedrale di Chiavari, mario •' 
soldi diventerà don Mario. • 
L'ex sindaco si era iscritto al-1 
la Dc nel 1945, nel 1990 rsti- 
tuì la tessera ed entrò in se- '; 
minarlo, mario soldi ha divi- 
so l'impegno politico con . 
quello di insegnante di fisica ' 
aH'istituto tecnico industria- : 
le «Galilei* di Genova, y v ; ; 

• «La mia è stata una chia- ■ 
mata tardiva - ha detto Soldi t 
- e adesso spero di non falli- 
re e di fare un po’ di bene. ; 
Mi attende un ministero non ? 
privo di difficoltà». y 

La vocazione al sacerdo- ; 
zio del professore e, sindaco , 
ligure è maturata nel corso : 
del terz’ultimo anno del suo ‘ 


. mandato di primo cittadino. 
:: «Quando ho avuto la chia¬ 
mata - ha raccontato - io ho 
:■ tergiversato, forse non avuto 
il corsie e poi dovevo sta- 
, re vicino a mia madre, e la- 
' vorare per mamtenere la fa- 

■ miglia. Poi. dopio che mia 
- madre è morta, ho deciso di 

frequentare Io studio teolo- 
: gico Brignole-sale Negroni 
di Genova, affiliato all’uni- 
. versità urbanistica di Roma. 

: dove ho conseguito il titolo 
di baccellerie in teologia. 
Sono cosi entrato in semina- 

■ rio a Chiavari». ; ■ -j» _ 

Dopo due anni la nomina 

■ a diacono e l'impegno in 
y una parrocchia di Sestri Le- 
:■ vante. Domani l’investitura a 

■ sacerdote e il coronamento 
:■ di un desiderio cosi tenace- ' 
; mente coltivato e portato a 

' compimento nonostante l’e¬ 
tà non più verde. *, ; , ; ■. j .■: i ; 













Il faccendiere è stato arrestato Taltra notte 
fuori degli studi romani della Fininvest 
dopo aver partecipato all'«Istruttoria» 
di Ferrara sullo scandalo delle tangenti 


Secondo la magistratura di Sassari 
avrebbe frodato p^r 2 miliardi e 400 milioni 
il Banco di Napoli facendo sopravvalutare 
i terreni su cui doveva sorgere «Olbia 2 » 


Flavio Caibonì ritorna in ^em 

L'accusa: ha ottenuto un prestito con garanzie iasuUe 


Ancora una volta in manette Ravio Carboni. Lo 
hanno arrestato l’altra notte a Roma, mentre usciva 
dagli studi delia Fininvest. È accusato dai giudici di 
Sas^n di falsità materiale, falsità in scnttura pnvata 
e falso ideologico. Avrebbe ottenuto 7 miliardi e 
mezzo dal Banco di Napoli dando in garanzia terre¬ 
ni dove doveva sorgere Olbia 2 e che avevano un va¬ 
lore infenore di 2 miliardi e 400 milioni. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Ogni volia che 
scattano le manette per Ravio 
Carboni, si traccia il duplice 
profilo di un «faccendiere» spe¬ 
ricolato. in bilico fra truffe da 
quattro soldi e affari gigante¬ 
schi con tanto di elevatissime 
coperture politiche Anche 
questa volta si rischia di ribadi¬ 
re lo stesso stereotipo. Infatti 
Flavio Carboni, sassarese di 
Torralba di 59 anni, e stato ar¬ 
restato l’altra notte, appena 
uscito dagli studi delia Finin- 
vest vicino a Villa Celimonta- 
na, dove aveva partecipato alla 
trasmissione «L'Istruttoria» di 
Giuliano Ferrara Tema della 
trasmissione le tangenti In 
trasmissione Carboni aveva at¬ 
taccato De Benedetti per la 
stona dell’Ambrosiano 
Il faccendiere è accusato di 
falsità materiale, falsità in scnt¬ 


tura pirvata e falso ideologico 
Questa volta Carboni avrebbe 
frodato la succursale di Sassari 
del Banco di Napoli, ottenen¬ 
do un lido di 7 miliardi e mez¬ 
zo in cambio di documenti di 
garanzia solo apparentemente 
di pari valore, in realtà soprav¬ 
valutati irregolarmente per 2 
miliardi e 400 milioni A far 
scattare le manette intorno ai 
polsi del «faccendiere» per an¬ 
tonomasia e stalo il vicecapo 
della squadra mobile di Roma, 
Rodolfo Ronconi «Lei mi arre¬ 
sta sempre ingiustamente, pe¬ 
rò stavolta me l'aspettavo», ha 
commentato Carboni mentre 
veniva portato a Regina Coell 
Ronconi, quando era all’lnler- 
pol, aveva già arrestato il fac¬ 
cendiere serao Questa volta 
gli ha notificato un’ordinanza 
di custodia cautelare emessa 
dal Gip di Sassan Manano 



Il faccendiere Flavio Carboni 


Brianda su nchiesta della pro¬ 
cura presso la pretura 
Questa inchiesta ruota su 
una storta di 38 ettari di terreno 
acquisiti da Carboni in Sarde¬ 
gna, in particolare a Olbia, con 
I «Immobiliare La Maddalena 
srl» e altre venti società in cui il 
faccendiere neanche compare 
ufficialmente, e sulle sue clas¬ 
siche e spericolale operazioni 
bancarie Operazioni, talvolta, 
anche smaccatamente truffal- 
dlne, al punto da insospettire 
gli stessi inquirenti, che da 
qualche tempi si chiedono ma 
la lunga sene di truffe da quat¬ 
tro soldi di un personaggio che 
ha rapporti altolocati nel mon¬ 
do della politica, della finanza, 
della Chiesa e della massone¬ 
ria servono forse da paravento 
per ie operazioni reali compiu¬ 
te dal faccendiere? L’operazio¬ 
ne Carboni-Banco di Napoli n- 
corda infatu molto da vicino la 
storia della raccolta di fondi 
per la ricettazione del docu¬ 
menti contenuti nella borsa di 
Roberto Calvi Anche II dietro 
le apparenze di una truffa ai 
danni di un monsignore legato 
al Vaticano il giudice Mano Al- 
mcrighi ha svelato una trama 
di rapporti ai vertici, in cui Car¬ 
boni svolgeva il ruolo fonda¬ 
mentale dei mediatore 
Nella vicenda del fidi miliar¬ 
dari ottenuti dalla succursale 


di Sassan del Banco di Napoli 
per esempio, è risultato che I 
soldi siano finiti a società che 
si sono mostrate insolventi E 
tutto per una specie di equivo¬ 
co i terreni vicino a Golfo 
Aranci, dati in garemzia, erano 
agricoli, non essendo mutata 
la loro destinazione d’uso in 
edificabili per fare centri turisti¬ 
ci Insomma, si trattava di una 
speculazione in itinere E que¬ 
sto ha consentito ai giudici di ^ 
far scattare le manette Prima 
di questo provvedimento, il 13 
marzo c’era stata un’ispezione ' 
nella banca di Sassari che ave¬ 
va provocato la destituzione 
dai rispettivi incarichi del capo 
area del Banco di Napoli in 
Sardegna, Anacleto Loffredo e 
del direttore della filiale di Sas¬ 
sari, Marcantonio Morrone 
È dalla Sardegna che nasce 
la stona flnanziada di Carboni 
A Porto Rotondo iniziarono le 
sue attività immobilian poi en¬ 
trò in contatto con la banda 
della Magliana, punto di in¬ 
treccio romano tra camorra 
malia, terrorismo e servizi se¬ 
greti rilevando da Rorence 
Ley Revello la Sofint, centro fi¬ 
nanziano che dirigeva le diver¬ 
se società fittizie costituite da 
Carboni c dai suoi prestano¬ 
me Le cose più interessanti sui 
conto delle attività sarde di 
Carboni le raccontò, il 25 set- 


L’identikit emerso da una ricerca del Cgd. I piccoli italiani non sono teledipendenti, preferiscono giocare j 
’ ■ Grande equilibrio e padronanza nell’uso delle tecnologie. Le bimbe danno l’addio alla bambola 

Bambini modello, amano la tv senza es^eraire 


Modemoi attuale,' padron^gia le tecnologie: con 
grande equilibno ha inserito tv, videoregistratori e 
computer nella sua vita. Senza farsene travolgere; li 
mette alla pan con bicicletta e pallone. Non è teledi¬ 
pendente: meno del 30% sceglie nel tempo libero la 
tv; la maggioranza pnvilegia il gioco. E le bambine 
danno l’addio alla bambola. L’identikit del «cambi¬ 
no on-off» emerso da una ncerca del Cgd. 

>, / 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 


■■ CASncuONCELLO Tele¬ 
dipendenti, appassionati di 
computer, «maestn» nei video- 
giochi? Parliamo dei bambini 
italiaru o di quelli Usa? Ci inter¬ 
roghiamo sulle nostre riaure di 
adulb o su come sono e su co¬ 
sa fanno, davvero, i nostn figli? 
Ad osservare l’identikit del 
bambino degli anni '90 c’è da 
tirare un sospiro di sollievo so¬ 
no straordinariamenti normali 
Certo, padroneggiano meglio 
degli adulb le tecnologie, ma 


non ne sono stati bavoltl Tv 
\ideoregistralori. computer e 
videogiochi fanno r>aitc della 
loro vita, inserendosi però, ar¬ 
moniosamente, con tutto il re¬ 
sto gioco in casa, in strada, 
pallone, bicicletta, giochi da 
tavolo e r ure i pattira a rotelle 
o lo skate board Ragazzini ca¬ 
paci anche di voltare le spalle 
a quanto, con ossessione, pro- 
piongono gli spot televisivi chi 
l’avrebbe mai detto infatti, che 
le bambine hanno dato l’addio 


alla bambola:* g n gioco prefe¬ 
rito dpricna dal 16,9% delle 
femmine Ecco, in breve, il 
quadro che emerge dalle ri¬ 
sposte a un questionano pre¬ 
parato dai Coordinamento ge- 
niton democratici, presentato 
agli incontn intemazionali di 
Castiglioncello, dedicato al 
«Bambino on-off» La ncerca si 
è svolta inviando un questio¬ 
nario a 90 circoli didattici c 72 
scuole medie Hanno risposto 
22 712 bambini dogli 8 ai 12 
anni (dalla terza elementare 
alla 2 media), 12 256 maschi e 
10 456 femmine E i dati sono 
stab messi a confronto con 
una ncerca analoga che il Cgd 
aveva svolto nel 1985 In sette 
anni i bambini sono cambiati, 
cosa è mutato nella loro vita? 
Si è decisamente accorciata la 
differenza va Nord e Sud ed 
anche le distanze tra le scelte 
maschili e quelle femminili 
Neir85 erano pochissimi a 
possedere il videoregistrare, 
che ora invece hanno il 70% 


degli intervistati e II 57% pos¬ 
siedono un computer (anche 
se in molti casi si tratta sempli- 
cimente di una consolle pervi- 
deogiochi da applicare al tele¬ 
visore) E li videoregistratore 
ha soppiantato la tv nei ruolo 
di «natratoie» preferito Alla 
domanda. <ome preferisci ap¬ 
prendere una bella stona», il 
26,2% decide di videorcgistran 
la per vederla quando prefen- 
sce il 23,1% opta per li grande 
schermo del cinema, il 17,3% 
se la legge sul libro e solo il 
15,9% la vede in Tv La stona 
raccontata da mamma e pa¬ 
pà? La scelgono appena il 6% 
dei ragazzini Pleferiscono, 
mano a mano che crescono, 
vedere in tv più i cartoni ani¬ 
mati che 1 films rispettivamen¬ 
te li 27% contro il 23% mentre 
ad otto anni ie percentuali so¬ 
no inverse il 26% preferisce i 
film e il 20% I cartoni Strano? 
«Mica tanto Forse preferisco¬ 
no 1 disegni animati come 
quelli giapponesi, che raccon¬ 


tano stone di adolescenti e 
giovani, mentre i film per loro 
che la tv manda in onda sono 
generalmentl quelli 'dolcia¬ 
stri" prodotti dalla Walt Di¬ 
sney», osserva Barbata Accet¬ 
ta, del Cgd 

Andiamoci piano anche a 
definirli «videodipendenti» È 
un etichetta che si adatta di più 
a noi adulti, che per il tempo li¬ 
bero scegliamo m massa in 
piccolo schermo domestico. I 
bambini, per fortuna, hanno 
altro di meglio da fare Quan¬ 
do sono liben dalia scuola, so¬ 
lo Il 29.8% opta per «inco’larsi» 
davanti alla tv II 28,7% gioca in 
casa il 23% gioca fuori, il 6,9% 
legge, il 5.4% disegna, il 5,2% 
va a spasso con i genitori II 
gioco è «soUtano» per il 24,8% 
di loro, mentre il 36,9% si in¬ 
trattiene con ^i amici e il 
34,4% con fratelli o sorelle II 
gioco preferito? Il 56,6% sceglie 
I videoglochi, il 55,^ il prulo- 
ne, il 55,4% la bicicletta, ri 
34,2% I pattini o lo skate Ma 


non si era decretata la Ime dei 
giochi all aria aperta e su ruo¬ 
te? Certo, sono figli del loro 
tempo E In casa sono soprat¬ 
tutto loro ad usare .1 videoregi¬ 
stratore e il computer Papà lo 
usa poco, mamma quasi nien¬ 
te, una vera incapace Le bam¬ 
bine, in questo, sono più simili 
ai loro coetanei maschi che ol¬ 
la mamma Le differenze ses¬ 
suali c gli stereotipi comunque 
resistono le bimbe giocano di 
più in casa rispetto al maschi, 
e SI intrattengono più con fra¬ 
telli e sorelle che non con gli 
amici E tra i genen televisivi, 
dopo cartoni e film optano 
per le telenovele mentre i coe- 
tani maschi prediligono le tra¬ 
smissioni sportive Comunque, 
le distante tra scelte maschili e 
femminili si accorciano un 
passo verso la parità o un ap- 
piatumcnto delle differenze? 
insomma, il «bambino on-off», 
tecnologico e telematico, non 
è poi cosi diverso dai suol ge¬ 
nitori «In fin del conti, anche 


noi (■ 1 nostn antenau siamo fi¬ 
gli del media L unica differen¬ 
za è che cambiano 1 media e il 
rapporto con essi Noi - ha in¬ 
fatti spiegato li professor Ro- 
beno Maragliano, ordinano di 
didattica del diparbmento di 
scienza dell’educazione all u- 
nivei-sltà La Sapienza di Roma < 
- la generazione dei padri di ' 
oggi siamo figli dei media so¬ 
nori e non del computer II 
prot lema è cl.e la nostra tuo¬ 
na troppo spesso corrisponde 
invei:e alla generazione prece¬ 
dente, quella dei media scritti» 

E va anche rivisto il concetto di 
naturale ed artificiale «Per 
Giaripaolo, bimbo oggi di un 
anno - è l’esemplo scelto da 
Mamgllano - imparare a scn- 
vere col computer sarà norma¬ 
le. visto che sta imparando a 
conoscere il mondo attraverso 
glis|x>ttv mettendo cioè in re¬ 
lazione un ntmo musicale e un 
movimento di immagini con 
pienodi di attenzione breve» 


La direzione deir«Unità» 

Oggi si insedia Veltroni 
Mercoledì il voto 
di gradimento dei redattori 


tembre 1987 davanti al tnbu- 
nale di Lugano I ex gran mae¬ 
stro delia massoneria, Arman¬ 
do Corona, che aveva cono¬ 
sciuto il faccendiere di Torral- ' 
ba tramite il deputato de Roich 
e che, tramite Carboni - so¬ 
stenne Corona -, aveva cono¬ 
sciuto Roberto Calvi Corona ai 
giudici di Lugano spiegò come 
era andato proprio r«aifare Ol¬ 
bia 2» «Nei febbraio del 1981 
venne, unitamente al signor 
Silvio Berlusconi, per presen¬ 
tarmi il piano di costruzione di 
Olbia 2 cioè una città alterna¬ 
tiva c integrauva della Costa 
Smeralda Unitamente al pia¬ 
no di costruzione mi fu presen¬ 
tata la pianta di oltre 5 000 et¬ 
tari di tenono acquisiti pier la 
rcalizzazlqne del progetto» 
Corona hs poi aggiunto che 
Carboni era entrato nel giorna¬ 
le Nuova Sardegna, basandosi 
sulla conoscenza diretta di Ca¬ 
racciolo ^ 

Recentemente 'Carboni è 
stato nnviato a giudizio dal 
giudice AlmenghI per aver n- 
cettato la borsa di Calvi insie¬ 
me con Giulio Lena e monsi¬ 
gnor Pavel Hnllica Nel proces¬ 
so per il crack deH’Ambrosia- ‘ 
no. finito da poche settimane 
èstato invece condannatoa 15 
anni per bancarotta fraudolen¬ 
ta Non era finito in carcere 
perché in attesa dell appello 


■i ROMA Wailer Veltroni 
firmerà da domani 1 t/n'tó in 
qualità di direttore Nella 
stessa giornata presenterà il 
suo programma alle reda¬ 
zioni di Milano e Boicgna, 
martedì a quelle di Roma e 
Firenze Mercoledì si terran¬ 
no a scrutinio segreto io vo¬ 
tazioni per il gradimento Ie¬ 
ri Veltroni, che succede nel¬ 
la carica a Renzo Foa, h a in¬ 
contrato iCdrnazionali pre¬ 
senti li presidente del consi- 

t llo d amministrazione 

.manuale Macaiuso e il di¬ 
rettore generale Amato Mat¬ 
tia Veltroni si è impegn ito a 
garantire 1 identità 1 autono¬ 
mia e la struttura del giorna¬ 
le che dovrà continuare a 
essere un forte punto di nfe- 
rimento e di stimolo pei l’in¬ 
tera sinistra, E ha nspos’o al¬ 
le preoccupazioni emerse 
nelle più recenti assemblee 
dei giornalisti circa li ripristi¬ 
no di un direttore scelto nel 
gruppo dirigente del parato, 
assicurando di voler va oriz- 
zare le qualità professonali 
espresse dalla redazione e 
dalle strutture di direzone. 
Invitando tutti a operaie in¬ 
sieme in un clima di lealtà e 
solidarietà Un'assemblea 
svoltasi subito dofio l’incon- ■ 
tro nella sede romana del 
quotidiano, non è servita a 
diradare tensioni c po emi- 
che sull’avvicendamento 
operato al verace della te¬ 
stata. Notazioni assai enb- 
che sono venute in partico¬ 
lare da Piero Sansonetti che 
con gii altn vicedlretton Pap¬ 
pino Caldarola e Gianiiarlo 
Bosetti aveva incontratij ve¬ 
nerdì lo stesso Veltroni Oc- 
chetto c altri dingenti della 
Quercia «Non è in di>cus- 
slone la persona di Veltroni ' 
- ha detto Sansonetti - ma 


la decisione di un parato di 
violare 1 autonomia raggiun- ' 
ta dal giornale nominando 
un alto dirigente del suo ap- , 
parato il Pds esporne cosi 
una volontà di rlappropria- 
zlone ma questo partito ha 
tratto vantaggio dalle scelte 
e dal lavoro nostro di quesu 
anni Aobiamo chiesto una 
pausa di nflcssione, non la 
SI è accettata, si è volutot 
stravincere Se c’è ancora un 
margine di mediazione è , 
nelle mani del nuovo diret¬ 
tore» Tom fortemente pole¬ 
mici, che sono eche^Iati 
anche in successivi interven¬ 
ti Altn invece hanno punta¬ 
to con diverse argomenta¬ 
zioni, a evitare 1 approfondi¬ 
mento di fratture e tensioni 
nel giornale, invitando - pur 
nella enbea ai metodi adot¬ 
tati dal partito - a valutare il 
nuovo direttore sulla base 
delle proposte che si acnln- - 
ge a fare nelle assemblee di 
redazione «Non facciamo di 
Veltroni - ha ammonito Bra¬ 
no Ugolini - un Breznev che 
viene qui con 1 carr armati a 
calpestate un popolo libe¬ 
ro » E Annamana Guada- ’ 
gni ha raccomandato di non 
insistere in una contrapposi¬ 
zione muro contro muro = 
bruciando candidature in¬ 
terne e pretendendo che il 
nuovo direttore nnunci ille 
sue prerogative A proposito 
di talune enbehe mosse al- 
1 operato dei Cdr in qussb 
giorni (da taluno definito 
troppo nolanle e poco pro- 
posibvo), Roberto Roscani, 
ha precisato che l’oiganodi 
rappresentanza ha svolto la 
sua hinzionc di natura sin¬ 
dacale. seguendo, perla pn-, 
ma volta pienamente, una 
strada che garantisce i dintb 
e l’autonomia della re¬ 
dazione 


Il documento' approvato a Roma 


■i L’assemblea della redazione romana deWUnità u è 
nunita per valutare le pnme informazioni fomite al Cdr na-, 
zionale dall’editore Emanuele Macaiuso e dal direttore 
nominato, Walter Veltroni La valutazione sulle motivaao- ^ 
ni, sul nome e pul progtzjpqmq ^el nuovo.direnore siwerrà , 
nelle sedi proprie, ovyaip>TieHe assemWei drsfabfmenter i 
già fissate ^r liinedr’e rilattedfnelle 'dfveW r^àziénl ^ ' 

L assemblea anche in questa occasione ha ribadito i 
quatbo punb che hanno ispirato e ispireranno l’iniziativa,^ 
del Cdr e che sono stati approvab dalle assemblee 

1 ) la conferma e il nlancio dell’(/nifd come grande giorna¬ 
le popolare di informaz ione - 

2 ) la necessità che questa scelta sia correlata a radicazioni 

coerenti in termini di Impegni finanzian e di assetti ptitn- 
moniali, , ,, - n 

3) la difesa e la valonzttazione delle capacità professionali 

deli intera redazione, ^ < 

4) la difesa e l’accrescimento dcirautononiia giornalistica 

della redazione, segnando la conbnuità con la stona e l’e- 
spenenza dell’i/nird. j ' - ■ 

Su quesb punb il Cdr ha ottenuto dail'editore alcune pn¬ 
me garanzie che devono essere venficate II Cdr giudica 
corretti rispetto agli obblighi contrattuali i comportamenb 
dell’editore in questa complessa fase Ma tenuto conto an¬ 
che della peculiare natura polibca della proprietà, l'assem¬ 
blea della redazione nzmana ha espresso un giudizio ne¬ 
gativo sul metodi e le procedure seguite dalla proprietà 
stessa, di fronte alla crisi aperta dalle dimissioni di Renzo 
Foa, che non hanno favonio l’approfondimento del ruolo, 
dell’autonomia e della funzione del giornale che la reda- 
zione considera patnmonio inalienabile 


' Caso don Pessina, chiesta revisione del processo II progetto bocciato dalla giunta comunale. Sì ai trenini veloci 

In attesa di giustizia da 45 anni Venèzia, la metropolhana subacquea 
Nicolini rischia un’altra befl^ finisce nelle secche del libro dei sogni 


Per Germano Nicolmi, ingiustamente condannato per 
l’omicidio di don Pessma, potrebbero amvare condan¬ 
ne «per diffamazione» su querela del suo antico accusa¬ 
tore, il capitano Vesce. Questo succede perché il pro¬ 
cesso di revisione è ancora bloccato, nonostante la pie¬ 
na confessione dei veri colpevoli. «Il processo si deve fa¬ 
re subito - hanno detto gli avvocati difensori len a Peru¬ 
gia - per garantire giustizia a chi l’aspetta da 45 anni» 

• DAL NOSTRO INVIATO 

«iiNNiRMiurn 


■■PERUGIA GermanoNlcoli- 
nl detto «Diavolo» è nato nel 
1919, Anlonlo Prodi detto «Ne- 
gua» è del '23, Elio Ferretti det¬ 
to «Fanfulla» è del '26 «Non 
vorremmo che i loro problemi 
fossero risolb dall’anagrafe, 
prima che dalla giustizia». Gli 
avvocati difensori degli uomini 
Inglustantc condannati per l’o¬ 
micidio di don Umberto PessI- 
na hanno tenuto un Incontro a 
Perugia per dire che «non si 
può aspettare ancora» «Da 
quel fatti sono passati 45 anni 
- ha detto Dino Felisettl - e 
questi uomini hanno vissuto 
con il timbro di condannati per 
assassinio. Non ci può essere 
un rimpallo di responsabilità. 
Q sono tutti gli clementi per la¬ 
te subito quella revisione del 
processo che garantisca li rico¬ 
noscimento dell’innocenza» 


L'inchiesta svolta dai procu¬ 
ratore capo della repubblica di 
Reggio Emilia, Elio Bevilacqua, 
dopo l’esposto di Germano Nl- 
colini, ha portato alla scoperta 
del veri colpevoli deH’omicIdio 
di don Pessina, avvenuto nel 
giugno del 1946 William GalU, 
Cesarino CatellanI ed Ero Righi 
hanno confessato (questi ulti¬ 
mi lo avevano già fatto nel pri¬ 
mo processo, ma erano stati 
condannab per autocalunnia) 
di avere ucciso il prete di San 
Martino Piccolo 11 procurato¬ 
re, nel dicembre dello scorso 
anno, ha chiesto al Giudice 
delle indagini preliminari di 
pronunciate per 1 tre imputati 
^accusati di omicidio volonta¬ 
rio non premeditato) una sen- 
tei'iza di archiviazione per In- 
teivenuta ptescrizionp Da al¬ 
lora è iniziato una lunga serie 


di rimpalli fra i giudici di Reg¬ 
gio di Perugia (dove si erano 
svolb i processi, pier legittima 
suspicione) e la Cassazione 
Hnalmente quest’ultima ha 
deciso che Perugia è la sede 
competente, ma nè la Procura 
della Repubblica né la Procura 
generale hanno ancora deciso 
nulla «La revisione del proces¬ 
so - ha detto l’avvocato di Ger¬ 
mano Nicolini. Giuliano Pisa- 
pia - si può avviare immedia¬ 
tamente perché il pubblico mi¬ 
nistero di Reggio Emilia parla 
testualmente di "fatti nuoiri c fi¬ 
loni investigativi mal presi pri¬ 
ma Inconsiderazione", ci sono 
poi le confessioni ampie c 
confermate del veri colpevoli, 
ci sono infine - c questa è 
un’altra delle condizioni previ¬ 
ste dal codice per la revisione 
di un processo - “falsità in at¬ 
ti" Antenore Valla dichiarò di 
avere sottoscrìtto il verbale di 
accusa a forza di botte, Anto¬ 
nio Prodi disse di essere stato 
costretto ad accusare innocen¬ 
ti perché minacciato» 

«Al danno si può aggiungere 
danno - ha detto Pisapia - alla 
beffa ancora una beffa. Mentre 
non si decide nulla sui proces¬ 
so di revisione (che può esse¬ 
re deciso anche dalla Procura 
generale di Perugia, dopo ave¬ 
re preso conoscenza degli cle¬ 


menti nuovi emersi) vanno in¬ 
vece avanti i processi per diffa¬ 
mazione aggravata awiati dal¬ 
le querele del generale Vesce 
contro Gennano Nicoli ed al¬ 
cuni giornalisti II generale non 
ha dato "facoltà di prova" ne¬ 
gando cosi a Nicolini di dimo¬ 
strare quanto affermato in al¬ 
cune interviste Se non arriva 
presto una sentenza di revisio¬ 
ne, c’è la possibilità che Nlcoli- 
nl e gli altri querelati siano 
condannati, aggiungendo in¬ 
giustizia ad ingiustizia. Per 
questi motivi, sei tempi di de¬ 
cisione non saranno brevi, noi 
avvocati presenteremo lonria- 
le richiesta di revisione alla 
Procura generale» 

Fino ad oggi tale richiesta 
non è stata presentata - ha 
detto l’avvocato Fausto Tarsi- 
tano - «perché deve essere la 
giustizia stessa a riparare un 
errore proprio Solo ricono¬ 
scendo Il proprio errore la ma¬ 
gistratura può garantire verità e 
giustizia» All’incontro che si è 
svolto nella sede provinciale 
dcH'Anpi, era pifcscntc anche 
Otello Montanari, l'uomo del 
«Chi sa parli» «È vergognoso - 
ha detto - che tre Innocenti 
non solo non trovino giustizia 
ma abbiano sulla loro testa la 
spada di Damocle di altre con¬ 
danne» 


La metropolitana subacquea di Venezia ntoma nel 
libro dei sogni. La giunta comunale, l'altra notte, ha 
mirato la contestatissima proposta, approvando al¬ 
l’unanimità una delibera che inverte le pnorità. per 
pnmo sarà realizzato un nuovo collegamento velo¬ 
ce tra Mestre e Venezia, un «metrò» di superficie che 
correrà parallelo ai treni lungo il ponte della Libertà. 
Spanta anche la scelta del sistema Matra-Fiat. ’ ^ 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELISARTORI 


m VENEZIA DI metropolita¬ 
na, ormai resta solo il nome. 
Ma a Venezia Indicherà del ire- 
, nini leggeri che, conendo su 
'binari in superficie, colleghe¬ 
ranno la terraferma con la la¬ 
guna Ed i tunnel sott'acqua, i 
percorsi sottenanel dal canale 
della Giudecca ai Udo. le sta¬ 
zioni subacquee? Restano for¬ 
malmente nel programma, so¬ 
no spariti dalie priorità, colpiti 
e inabissati dalie mille polemi¬ 
che che adesso, prevedibil¬ 
mente, si attenueranno Un'al¬ 
tra bolla che scoppia, il metrò, 
un pò come il diversissimo Ex- 
pò' «Salvar Venessia? Sempli¬ 
ce basta proibir luto queo che 
finisse per ò>, conclude oggi 
una folgorante vignetta sul 
•Gazzettino» La decisione è 
della giunta comunale Vener¬ 


dì, pochi minuti prima di mez¬ 
zanotte, dopo una riunione 
tormentatissima durata otto 
ore, ha approvato all’unanimi¬ 
tà la terza e, si spera, definitiva 
delibera delia serie metrò Un 
pò di ritocchi frenetici agli stu¬ 
di di massima, commissionati 
alle due di notte di mercoledì 
agli ingegneri dello studio 
•Zollet» e regolarmente conse¬ 
gnati venerdì mattina - 58 ore 
per progettare una metropoli¬ 
tana - e mandato al sindaco 
Ugo Bergamo di chiedere ai 
Clpet I finanziamenti «per II 
tratto funzionale dalla stazione 
di Mestre alla stazione delle 
Zattere» La parte, sostanzial¬ 
mente di terraferma - da Me¬ 
stre alla stazione marittima di 
S Basilio-con una brevissima 
appendice subacquea tanto 


' per «sperimentare» Il progetto sistema «Val», il metrò leggero 
globale del metrò - 24 chilo- su gomma prodotto dal grup- 
metn, al costo previsto di 100 po Matra-FiaL «La scelta del si- 



miliardl l’uno - era ed è anco¬ 
ra unitario un segmento Me- 
stre-Venezia, la prosecuzione 
lagunare Venezia-Lido Ma la 
giunta, che aveva sempr: so- 


stema sarà conseguente ad aFv 
posila gara in base alle norma¬ 
tive vigenb», è prudentemente 
scritto nel documento della 
giunta. II «Val» ha almeno un 


stenuto 1 assoluta pnorità della— -COrtcoriente. il sistema glappo- 




k. 

Il sindaco Ugo Bergamo 


tratta lagunare ha cosi letteral¬ 
mente capovolto le preceden¬ 
ze Per il prossimo decennio 
ed oltre, si progetterà e lavore¬ 
rà solo ai collegamenti eli su¬ 
perficie tra la terraferma ed il 
centro storico (costo previsto 
777 miliardi) A rendere fossi- 
bile Il dietro front è arrivala, in 
extremis, .anche un'assicura¬ 
zione informale del commissa¬ 
rio straordinario delle FS, Nec¬ 
ci del quattro binari che cono- 
no sul ponte delia Libertà c 
che finora parevano tabù due 
potrebbero essere concessi al 
metrò comunale Non è però 
1 unica modifica prevista dalla 
delibera Anche il tracciato del 
futuro percorso sublagunare si 
è disintegrato In più «ipotesi» 
(Zattere-Lido? Zattere-Casinò? 
Z^attere-Arsenale?) tanto da 
far ulteriormente dubitare del¬ 
la sicurezza dei primi giorni 
Ed è sparita l'opzione, aperta¬ 
mente dichiarata finora, per il 


nese Kawasaki Sono p-oprio 
gli spostamenti giomeilieri tra 
Mestre e Venezia que'll più in 
crisi una massa di SO 000 pe^ 
sone al giorno, è stato calcola¬ 
to, mal servite da autobus e tre¬ 
ni Anche chi si oppone alla 
metropolitana subacquea - 
verdi, repubbliconi, pds, rtfon- 
dazione - sostiene invece la 
necessità di nuovi colleg.imen- 
ti rapidi con la temaferme, oltre 
che di più linee e nuovi battelli 
In laguna SI può tranquilla¬ 
mente Ipotizzare, dunqu:, che 
la nuova delibera avrà ur cam¬ 
mino meno accidentato Resta 
incalzante 11 termine - 2C mag¬ 
gio - per presentare a Rema la 
domanda di finanziamento 11 
nuovo progetto è stato conse¬ 
gnato Ieri ai 18 consigli d' 
quartiere, per li parere obb\ 
gatorio Lunedi il consiglio co¬ 
munale comincia la serie di 
quattro sedute previste, che si 
concluderanno con il volo 1119 
maggio. „ 
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La tregua non è mai entrata in vigore 
La città bombardata nuovamente 
Si combatte per il controllo dei quartieri 
Mobilitazione generale dei serbi 


A Belgrado completata Tepurazione 
nei vertici delle forze armate 
Milosevic crea Tesercito jugoslavo 
eliminando la vecchia guardia federale 


Battaglia strada strada a Sarajevo 

Cinquanta morti in poche ore, terrore, scarseggia il cibo 


Orrore e morte a Sarajevo. Nelle ultime ore vi sareb¬ 
bero state altre cinquanta vittime. Scarseggia il cibo, 
si combatte strada per strada i>er la conquista dei 
quartieri. Mobilitazione generale dei serbi. 1 musul¬ 
mani temono di essere stntolati dall’accordo tra ser¬ 
bi e croati per la spartizione della Bosnia. Completa¬ 
ta a Belgrado l'epurazione della vecchia guardia fe¬ 
derale ai vertici della forze armate. 


■■BELGRADO In Bosnia la 
guerra divampa, crudeltà e or¬ 
rori si moltiplicano di giorno in 
gioma La popolazione civile à 
allo stremo, i negozi sono 
chiusi, scarseggiano i viveri 
Nelle ultime ore cinquanta 
persone sarebbero rimaste uc¬ 
cise. 

La «decapitazione» dei verti¬ 
ci delle forze armate, decisa a 
Belgrado da Milosevic, non ha 
fermato il conflitto Abbando¬ 
nati dal potere politico, sban¬ 
dati e senza capi, i soldati serbi 
proseguono il devastante as¬ 
salto E i musulmani danno 
battaglia. La difesa territoriale 
serba ha decretato la mobilita¬ 
zione di tutti i serbi tra 118 e i 
60 anni, che dovranno presen¬ 
tarsi ai comandi entro tre gior¬ 
ni . ' - 

Anche Ieri sono proseguili i 


duelli di arbgliena e i selvaggi 
bombardamenu delle città 
pnncipall II quadro resta 
drammatico in numerose altre 
località come Bosanski Samac 
e Odzaci, da dove oltre tremila 
serbi stanno cercando di fuggi¬ 
re 

La scorsa notte a Belgrado è 
stata colpita l'importante raffi¬ 
neria di Bosanski Brod, al con¬ 
fine tra Serbia e Bosnia. 

A causa del bombardamen¬ 
to. nell'Impianto, difeso dai 
miliziani croato-musulmani, si 
è sviluppalo un incendio 

Bel^do intanto inizia il riti¬ 
ro del soldati serbi e montene¬ 
grini. Ieri sono stat ritirati dalla 
Bosnia altn 782 soldati dell'e¬ 
sercito ex-federale in base agli 
ordini impartiti lunedi dalla 
presidenza collegiale che ha 
disposto il richiamo di tutti i 
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Due miliziani bosniaci si allontanano dalla loro postazione alla periferia di Sarajevo durante un attacco 


militan della Serbia e del Mon¬ 
tenegro, le due repubbliche 
che II mese scorso hanno fon¬ 
dalo la nuova federazione ju¬ 
goslava. Gli altn soldati «ab¬ 
bandonati» da Milosevic sono 
virtualmente allo sbando dopo 
la destituzione del loro co¬ 
mandante. generale Mllutin 
Kukanjaz, decisa dalla presi¬ 
denza collegiale nel quadro 
dell'epurazione attuata ai ver¬ 


tici delle forze armate con il 
pensionamento di 38 alti uffi¬ 
ciali e le dimissioni del genera¬ 
le Blagoie Adzic, capo di stato 
maggiore e ministro della Dife¬ 
sa ad intenm 

Il presidente della Bosnia 
Alila Izetbegovic, secondo fon¬ 
ti di Belgrado, avrebbe dichia¬ 
rato alla televisione di Sarajevo 
che. contestualmente al ntiro 
dell'esercito ex-federale dalla 


sua repubblica, dovrà essere 
nsolto il problema delle armi 
pesanti Izetbegovic ha detto a 
questo proposito che le armi 
potrebbero anche essere affi¬ 
date ad un controllo intema¬ 
zionale Il leader dei serbi della 
Bosnia, I estremista Radovan 
Karadzic, ha detto che la co¬ 
munità musulmana della re¬ 
pubblica non ha' niente da te¬ 
mere dall'accordo raggiunto a 


Graz, in Austna, tra serbi e 
croati Queste due comunità 
nei giorni scorsi avevano deci- ' 
so una sorta di spartizione tcr- 
ntoriale della repubblica ex-|u- 
goslava che la maggioranza 
musulmana teme come una 
manovra ai suoi danni L'ac¬ 
cordo, che prevede anche un 
cessate il fuoco, era stato pre¬ 
sentato come una soluzione 
caldeggiata anche dalla Cee 
che, tuttavia, se ne è dissocia- ' 
la É chiaro che l'accordo per 
la spartizione ha innescato la 
nuova escalation della guerra 
per il controllo della capitale c 
delle zone strategiche I croab 
combattono nel nord della Bo¬ 
snia per assicurarsene il con¬ 
trollo, I serbi assediano Saraie- 
vo e bombardano Mestar, ca¬ 
pitale dell'Erzegovina I musul¬ 
mani temono di essere stritola¬ 
ti tra i due eserciti e difendono 
la loro città 

Intanto a Balgrado nel «day 
after» delle forze armate, gli 
uomini del regime serbo han- ‘ 
no cominciato a spiegare per¬ 
che sono stati defenestrati 
quaranta fra i più alti ufficiali 
Si è trattato di dimissioni, desti¬ 
tuzioni e pensionamenti, che 
«hanno segnato la fine di un 
capitolo della stona iugoslava» 
e che erano «scontati», ha so¬ 
stenuto ieri Polilika, il quotidia¬ 
no che nflette le posizioni del 


presidente Milosevic 
Il generale Kukanjac - se¬ 
condo il quotidiano - ò stalo 
destituito dal comando delle 
truppe in Bosnia-Eizegovina «a 
causa dell'Imboscata» subita 
negli scorsi giorni a Sarajevo 
da una colonna militare che 
egli stesso capeggiava Fin qui 
le spiegazioni di comodo In 
realtà le sconfitte mihtan ven¬ 
gono sfruttate dal regime per 
una resa dei conti che era nel- 
l'ana da tempo Milosevic, or¬ 
mai rassegnato alla sconfitta 
dei propositi di realizzare la 
«grande Serbia», sta creando 
I esercito serbo eliminando la ' 
vecchia guardia legata air«Ar- 
mata» di Tito. Un esercito di 
•pun» di serbi con discenden¬ 
za serba dunque Ma al tempo 
stesso la dirigenza di Belraado 
non intende nnunclare al con- 
hollo delle zone a maggioran¬ 
za serba nelle repubbliche di 
C roazia e Bosnia Erzegovina e 
lascia mano libera alle bande 
che operano al comando di un 
criminale comune come Ar- 
kan, ncercato dall’Interpol 
Il governo croato dopo aver 
negato i diritti alle minoranze 
etniche, contibuendo non po¬ 
co a far precipitare gli aweni- ' 
menti, ha approvato una legge 
che assicura una relativa auto¬ 
nomia alle regioni abitate in 
prevalenza dal serbi 


Guerra aperta nel Nagomì 

Le truppe azere attaccano 
e conquistano 
la cittadina di Shusha 


H MOSCA Nonostante gio¬ 
vedì sera a Teheran i capi di 
Stato di Armenia, Azerbaigian 
e Iran avessero raggiunto un 
accordo per giungere a un ces¬ 
sate il fuoco e per il rapido av¬ 
vio di negoziab di pace, la si¬ 
tuazione ^ à sensibilmente ag¬ 
gravata nelle ultime ore nel 
Nagomi Karabakh, dove l’altra 
notte, al lermlne di fimosi 
combattimenu, è caduta nelle 
mani degli armeni la cittadina 
di Shusha, maggior centro aze¬ 
ro nel territorio dell'enclave 
contesa. Toflk Kasimov, presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare per 1 problemi dello 
Stato, ha dichiarato ieri che 11 
conflitto ù ormai piuttosto una 
vera e propria guerra fra le due 
repubbliche caucasiche, cau¬ 
sata dalle «inammissibili prete¬ 
se territoriali» dell'Armenia. 
Confermando la caduta di 
Shusha, Kasimov ha lamenUito 
quella che ha deflnito la note¬ 
vole infenorità dell’Azerbai¬ 
gian sui piano militare di fron¬ 
te ai forte dispositivo bellico 
degli armeni 

Con la presa di Shusha, gli 
armeni hanno praticamente 
dato attuazione al loro piano 
di aprire un corridoio tra la lo¬ 
ro repubblica e il Nagomi Ka- 
rabakh. L’ultimo baluardo su 


questa strada resta ora la loca¬ 
lità di Lacin, che è praticamen¬ 
te indifesa. Kasimov, che ieri $1 
è incontrato a Baku con l'am¬ 
basciatore Italiano a Mosca, 
Ferdinando Salleo, ha forte¬ 
mente attaccato la dirigenza 
russa, da lui accusata di soste¬ 
nere apertamente l'Armenia. E 
a tale proposito ha detto che 
alle ultime operazioni militari 
nel Karabakh hanno preso 
parte numerosi soldati russi 
del 366esimo reggimento mo¬ 
torizzato ex sovietico di stanza 
aStepanakert 
In serata, poi. è giunta la no¬ 
tizia che i massimi dirigenti di 
Armenia e Azerbaigian hanno 
chiesto nuovamente all'Iran di 
Intervenire per far cessare 1 
combattimenti Lo ha reso no¬ 
to radio Teheran II presidente 
Ali Akbar Rafsanjani- ha preci¬ 
sato remittente- ha parlato per 
telefono con il presidente ar¬ 
meno Levon Ter-Petrosian e 
con II presidente ad interim 
azero lakub Mamiedov, in se¬ 
guito alla recrudescenza del 
combattimenti nella zona. Ter- 
Petrosi»n e Mamiedov hanno 
chiesto a Ralsanjani di inviare 
ad Erevan e Baku il vicemini- 
stro degli Esteri iraniano Mah- 
mud Vaezl 


n presidente costretto a fuggire durante una manifestazione 


Mo^ celebra la vittoria sul nazismo 
Nostal^ fischiano Eltsin: è come Itttler 


Vincitori e vinti celebrano a Mosca la sconfitta del 
nazismo. Eltsin, duramente contestato, è costretto 
allontanarsi. Niente parate militan e mente bandiere 
rosse ma bande musicali dagli Usa, dall'Italia e dal¬ 
la Germania nella manistestazione ufficiale. Corteo 
alternativo dei neocomunisti durante il quale è ag¬ 
gredito il capo della jpolizia. Intanto, dagli archivi 
emerge che Stalin avrebbe voluto la pace separata. 


JOLANDA BUPAUNI 


■i Bons Eltsin ù stato dura¬ 
mente contestato, ieri, a Mo¬ 
sca, alla manifestazione uffi¬ 
ciale per celebrare la sconfitta 
del nazismo. Cireondato da 
una folla di neocomunlsti che 
gli urlava contro, il presidente 
russo è stato costretto ad allon¬ 
tanarsi in fretta e furia scortato 
dalle sue guardie del corpo. La 
capitale lussa ha vissuto ien 
un’altra giornata di tensione. 
Due manifestazioni, quella uf¬ 
ficiale e quella delle opposi¬ 
zione SI sono confrontate a di¬ 
stanza Durante il corteo dei 
neocomunisb ù stato aggredito 
il capo della polizia 
I veterani commoventi con I 
loro medaglien appuntati sulla 
giacca, erano là, in prima fila, 
come sempre al raduno uffi¬ 
ciale Ma nella Mosca dove 
nulla è più uguale a ciò che 


era, anche il giorno della capi- 
talazione della Germania hltle- 
nana è stato diverso dal passa¬ 
to Niente sfilata ma bande 
musicali provenienti dal paesi 
allora alleati e da quelli allora 
nemici La bandiera russa con 
quella degli Stati Uniti, con 
quelle della Germania e dcU'l- 
talia 

Una mossa ben nuscita, bi¬ 
sogna dire, del presidente Elt¬ 
sin che ha guardato all’evento 
al tempo stesso con gli occhi 
del suo popolo e con quelli 
della riconciliazione intema¬ 
zionale, flutto della fine della 
guerra che si tramutò da calda 
in fredda. Al popolo c ai vecchi 
veterani scossi dalla caduta di 
tutte le certezze che l'Urss ha 
rappresentato, Eltsin ha detto 
«In Russia molte feste scom¬ 
paiono, altre ne nascono, ma 



Boris Eltsin 


la festa della vittona resterà 
sempre» Al mondo, con il ge¬ 
sto simbolico delle bande di 
paesi allora nemici, ha voluto 
rappresentare la conbnuità 
della sua politica estera con 
quella Iniziata da Gorbaciov 
Operazione diplomatica che si 
e dovuta piegare a un escamo¬ 
tage i>er la scomparsa, la can¬ 
cellazione della bandiera so¬ 
vietica ci si è affidati alla sfilata 
delle divise storiche dei batta¬ 
glioni che sconfissero Napo¬ 
leone Eltsm è stato però co¬ 
stretto alla ritirata quando un 
gruppo di neocomunlsti lo ha 
contestato gridando slogan ti¬ 
po, «Dopo 47 anni, le nostre 
autontà hanno realizzato le 
ambizioni di Hitler l'Urss è sta¬ 
ta distrutta» » . 

Poco spazio e. comunque, ^ 
nmasto ai nostalgici guidati ^ 
dal comunista Viktor Anpllov. 
In cinquemila hanno sfllato, in i 
una manifestazione alternativa 
chiedendo la liberazione dei 
golpisti d'agosto Fflopno sotto 
il carcere Matnoshka lishinà, 
dove sono detenuti i putehisti, 
Anpllov ha sostenuto che «il 
popolo semplice vuole dimo¬ 
strare al potere la sua decisio¬ 
ne di battersi per la nnascita 
deirUrss» Durante il corteo, il ^ 
capo della polizia, Arkady Mu- 
rashov ò stato aggredito a sputi 


c spintoni Scortato dalle guar¬ 
die del corpo. Murashov si è al¬ 
lontanato sulla sua auto men¬ 
tre la folla tentatava di rove¬ 
sciarla 

Un duro colpo alle nostalgie 
jrer il passato ò venuto, sempre 
che la notizia sia confermata, 
dalle nuove rivelazioni uscite 
dagli archivi ex sovietia e rese ' 
note dal Grl. Nei primi mesi di 
l^erra Stalin avrebbe trattato '' 
una pace separata con la Ger¬ 
mania hitlenana. NeU'invemo 
'Va il 1942 e il 1943 uno stretto , 
ixillaboratore di Berja, PaveI ’ 
Sudoplatov avrebbe contattato i 
due volte, attraverso f Sofia. ' 
esponenti dei governo nazista 
Del resto la polemica su chi 
vinse effettivamente la guerra, 
Stalin o I suoi generali, è da 
tempo aperta nella stonografia 
ressa. 

Polemiche che non toccano 
il milite Ignoto, il cui monu¬ 
mento é nei giardini d'Alessan¬ 
dro, a ridosso del Cremlino 
Qui vanno i giovani sposi russi 
a depone i fiori nel giorno del 
mammonio, qui Eltsin ha de¬ 
posto la corona di fion seguito < 
dai vecchi veterani immeda- - 
gliati Poi la sfilata delle bande 
Per l’Italia c’era 11 corpo bandi¬ 
stico di Besana Bnanza che ha 
portalo a Mosca anche aiuti 
umanitan. 


"" Il prezzo per la presenza del leader Usa è la rinuncia ad ogni impegno sulle emissioni di ossido di carbonio 

Solo tre anni fa si era autoproclamato «presidente deU’ambiente» 

Ecolo^a, Bush al vertice di Rio ma per frenare 


Bush sembra essersi deciso: andrà al summit ecoio- 
gico di Rio. Ma assai alto è il prezzo della sua pre¬ 
senza: un compromestto che nnuncia ad ognt impe¬ 
gno in tema di emissioni di ossido di carbonio. 'Tra 
la salvaguardia del mondo dalle conseguenze del- 
r«effetto serra» ed una difesa degli interessi indu¬ 
striali, Bush sembra aver scelto la seconda. Eppure 
si era autoproclamato «presidente delTambiente». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALUNI 


■■NEtVYORK. Ricordatoòg- 
gi, 11 fatto ha il sapore d’una 
amara e remota stravaganza. 
Eppure è rigorosamente vero 
tre anni fa - era il luglio del 
1989 - nel presentare il pro¬ 
prio Clean Air Bill, George Bu¬ 
sh non aveva esitato a procla¬ 
mare se stesso «presidente 
dell'ambiente». E - fatto in 
lontananza ancor più curioso 
- non jjochl allora, erano 
parsi dar credilo alle sue alate 
parole Non che la legge-qua¬ 


dro da lui elaborata - un lun¬ 
go elenco di buone intenzioni 
senza sostanza - rappresen¬ 
tasse in effetti un'esaltante no¬ 
vità, ma dopo otto anni di 
«laissez faire» reaganiano, es¬ 
sa pareva comunque espn- 
mere un'apprezzabile inwr- 
slonc di tendenza. Ed in ogni 
caso, grande era stato l’impe¬ 
to retorico con cui Bush aveva 
compensato l’evidente pover¬ 
tà delcontenutl. «I nostri figli - 
aveva dichiarato il presidente 


- hanno il diritto di respirare 
aria pulita» 

O^i. a pochi mesi daH'ajy- 
puntamento elettorale di no¬ 
vembre, quel medesimo «eco¬ 
logica! president», va alacre¬ 
mente barattando regolamen- 
b ambientali in cambio di voti. 
Ed ha addirittura affidato ad 
una commissione speciale - 
brillantemente diretta dal vi¬ 
cepresidente Dan Quayle - il 
compito di avviare, a vantag¬ 
gio delle industne locali più 
inquinanti, una nuova stagio¬ 
ne di deregulation. Ma non so¬ 
lo George Bush e la sua politi¬ 
ca si sono trasformati, in vista 
del «vertice della Terra» pro¬ 
grammato a Rio de Janeiro, in 
una sorta di «palla al piede» 
per l’Intera comunità intema¬ 
zionale 

I termini della questione so¬ 
no noti Per molti mesi i rap¬ 
presentanti del governo degli 
Stati Uniti hanno puntato i 
piedi su due dei più qualifi¬ 


canti obiettivi del summit l'as¬ 
sistenza ai paesi del Terzo 
Mondo e. soprattutto, la defi¬ 
nizione di precisi limiti nella 
emissione di ossido di carbo¬ 
nio, causa pnncipale del co¬ 
siddetto «effetto serra» Ed evi¬ 
dente era il ncatto o voi n- 
nunciate ad ogni preciso Im¬ 
pegno su questi due punti - 
andavano npetendo gli uomi¬ 
ni del presidente - o il vertice 
di Rio dovrà fare a meno della 
presenza di George Bush, ca¬ 
po del più grande e potente 
dei paesi della Terra 11 quale 
paese - dettaglio non secon¬ 
dario - è anche la fonte della 
quarta parte del’ossido di car¬ 
bonio che minaccia il futuro 
del pianeta 

Ora pare che, dopo mesi di 
discussioni e di sforzi nell'ap¬ 
posita commissione prepara¬ 
toria deirOnu, il resto del 
mondo sia riuscito nell'impre¬ 
sa di trascinare quella «palla 
al piede» fino alle pendici del 


Pan di Zucchero Ma il prezzo 
del biglietto del volo aereo 
che, infine, porterà Bush da 
Washington a Rio è assai alto 
Ed II conto, a quanto sembra, 
lo dovremo pagare noi tutti 
Pare infatti che il compromes¬ 
so stilato nel Palazzo di Vetro 
- ovvero il testo del documen¬ 
to che dovrà essere approvato 
a Rio il mese prossimo - abbia 
ndotto ad un guscio vuoto 
l'Impegno di lotta contro le 
emi»ionl di ossido di carbo¬ 
nio L'onginario obiettivo di n- 
duzione, per l'anno 2000, ai li¬ 
velli del 1990 - un obiettivo 
già accettato dall'Europa e dal 
Giappone - sarebbe stalo di 
fatto cancellato. E lettera mor¬ 
ta sarebbe diventata la volon¬ 
tà di garantire i programmi di 
disinquinamento attraverso 
concrete forme di controllo 
intemazionale 
All'Onu, in queste ore, non 
tutti appaiono insoddisfatti 
Jean Ripert, che ha paziente- 


mente diretto 1 negoziati, defi¬ 
nisce oggi «costruttive ambi¬ 
guità» i molti vuoti imposti dai 
rappresentanti Usa nella ste¬ 
sura del documento E nmar- 
ca come un vertice rappresen -1 
tativo - forte cioè della pre¬ 
senza di tutti I suol protagoni¬ 
sti - sia comunque prefenbile 
ad un incontro capace di defi¬ 
nire impegni rigidi ma fatal¬ 
mente condannau, in virtù 
delle troppe assenze, al falli¬ 
mento Sulla generica base 
della piattaforma che si discu- '' 
torà a Rio, insomma, è pur 
sempre possibile, secondo Ri- 
pert, costruire qualcosa 
Il clima di disillusione è, tut¬ 
tavia, assai evidente. Ed evi¬ 
dente è come, preoccupato 
per la propna nconferma alla 
Casa Bianca, Bush vada oggi 
presentando al mondo la più 
meschina - e forse la più ven- 
tiera - versione del suo «nuo¬ 
vo ordine intemazionale» 
Quella che pretende di scan- 


care SUI destini del pianeta 
l'onere della «difesa dei posti 
di lavoro amencani» Che si 
tratti d'una visione miope e 
volgarmente «immediatista» 
degli interessi economici na¬ 
zionali, lo conferma il docu¬ 
mento che. In vista del vertice 
di Rio e sotto il titolo «Cambia¬ 
re direzione», ha recentemen¬ 
te stilato un gruppo di grandi 
manager (tra cui molti ameri¬ 
cani guidati dallo svizzero 
Stephan Schmidheiny Un do¬ 
cumento che, pur con molte 
ambiguità, individua propno 
nella «efficienza ecologica» la 
chiave per il futuro successo 
delle imprese Ma cosi vanno 
oggi le cose nel momento 
della sua più alta e significati¬ 
va espressione - quello delle 
elezioni presidenziali - la de¬ 
mocrazia americana sembra 
dare il peggio se stessa. Un 
brutto segnale jser gli Usa Un 
bruttissimo segnale per il 
mondo < / , 


Tyson esce ^ 
dairìsolamento 
Un’altra donna 
lo accusa 



I giurati 
di Rodn^ King 
«Slamo stati 
minacciati» 


L ex campione del mondo dei pesi massimi Mike Tyson nel¬ 
la foto) ha lasciato l’isolamento del braccio K del carcere 
dove ora stato nnchiiiso alcuni giorni fa per aver minacciato 
un secondino Condannato a sei anni di recl'jsione per lo 
stupro di Desiree Washington, il pugile ha fatto ntomo in 
colla dopo esser stato nconosciuto colpevole da una com¬ 
missione disciplinan- del Carcere dell' Indiana. Tyson non 
ha negato le accuse che gli sono state nvolte E i guai p>er 1' 
ex campione non sono finiti dopo Desiree, un' altra donna ? 
lo accusa è la figlia ci Bill Cosby, il famoso papà de «I Robin¬ 
son» la «sit-com» televisiva amencana seguitissima anche in 
Italia «È successo tn» anni fà. Ci oravamo conosciuti in di¬ 
scoteca a Manhattan lui mi ha invitata a casa bel New Jer¬ 
sey Mi ha mostrato le sue coppe, poi mi ha sbattuta per ter¬ 
ra Mi avrebbe violentata se non fosse stato per una carne- 
nera che sentita le gr da è accorsa in temjxi» 

Alcuni membri della giuna 
che ha mandato assolti gli 
agenti auton del pestaggio 
di Rodney King hanno de¬ 
nunciato alla polizia di esse¬ 
re stati minacciati di morte e 
saccheggio Lo ha reso noto 
il tenente Robert Klamser, 

della polizia di Simi Valley annunaando una inchiesta sulle j 
intimidazioni Gli ex giurati interessati alle minacce si sono 
trasferiti in casa di parenti o amici per maggior sicurezza e ^ 
alcuni hanno caniO ato il numero telefonico in seguito al- 
l’accavallarsi di telefonate minatone L’assoluzione degli j 
agenu ha scatenato, come noto i gravi tumulti di Los Ange- ' 
Ics culminati in 53 morti, 2383 fenti, 16 000 arresti e danni 
matenalijier incendi e saccheggi ingentissimi _ 

Disastro mmerario in Nova 
Scolla, un'esplosione in un 
giacimento di carbone ha 
intrappolato sottoterra al¬ 
meno 23 minaton Teblinli 
sono state le operazioni del¬ 
le squadre di soccorso che 
finora non sono nusate a 
stabilire alcun contatto con i lavoraton sepolti nelle viscere 
della terra a un centinaio di metn di profondità Fino a tarda ■ 
ora non si sapeva se qualcuno di loro era ancora in vita L’ ' 
esplosione, ha spiegato la polizia, è avvenuta all' alba, irusn- 
tre li turno di notte si preparava a tornare in superfiae il bot¬ 
to ha svegliato la vicina cittadina di New Glasgow, sulla costa > 
atlantica canadese facendo tremare i vetri delle case men- ' 
tre dalla miniera si levava una sottile nube di fumo «Le ope¬ 
razioni di recupero saranno lente», ha anticipato una porta- ' 
voce delle forze deH'ordme l'esplosione ha provocato un 
corto circuito nei cunicoli sotterranei danneggiando i suite- 
midi ventilazione y • ^ , 


Disastro 
in miniera 
canadese 
23 sotto terra 


A Berlino 

manifestazione 

antinazista 


Spagna ' 
Ah'estati nove 
presunti 
terroristi baschi 


Rispondendo all'appello di 
sindacati e di movimenti an¬ 
tinazisti diverse migliala dr"' 
persone hanno manifestato 
len mattina a Berlino contro 
il nazismo c contro il fasci¬ 
smo lo hanno reso noto 
fonti della polizia precisan¬ 
do che non ci sono -itati incidenti di rilievo La ncorrenza del 
47 mo annivcrsano della capitolazione tedesca ndia secon¬ 
da guena mondiate è stata l'occasione della maniiestaiuo^ 
ne, svoltasi davanti .iH’ediflcio che oggi"ospita un museo mP" 
litare sovietico, nel quartiere onentale di Karlshoisl e dove 
nel 1945 1 comandanti nazisti si arresero a quelli deH’Armata 
rossa. AJlA vigilia sttemqvajCh«iestremistiidi destra poijassiwr/ 
provocare disordini in un pomo tempo Infarti una formaiuo- 
ne della destra extra-parlamentare, «die nationaien». aveva 
indetto in quello stesso luogo una sua manifestazione che è 
stata però violata. > j i , i 

Nel corso di una vasta ope-^ 
razione condotta ieri mani¬ 
na In tutto li paese basco- 
spagnolo, gli uomini dello, 
guardia civil hanno arrestato 
nove presunti collaboraton 
deil’oiganizzazione lerron- 
stica Éa. Secondo quanto 
ha dichiarato ai giornalisti il governatore civile di Guipuz- 
coa, Jose Manu Gumichagd, gli anesu hanno avuto origine 
da indicazioni e documenu recuirerati dalla polizia nel cor¬ 
so della recente operazione che aveva jxirtato alla cattura 
del vertice dell’Età Secondo queste indicazioni i nove sUiva- 
no preparando un assalto ad un penitenziario i>er liberare 
alcuni terronsu detenuti II governatore ha detto che l'esat¬ 
tezza delle Indicazioni è stata comprovata dal fatto che nei 
nascondigli degli arrestati erano stale trovate armi, munizio¬ 
ni ed esplosivi - I 

Polizia ed esercito dovreb¬ 
bero attaccare nelle prossi¬ 
me ore la pngione Miguel 
Castro Castro, alla pierifena 
di Lima, dove da mercoledì. 
mattina sono asserragliati. 
numerosi detenuti apparte- 
nentl ai movunenti guem- 
glicn di estrema sinistra «Sendero Luminoso» e, in mmor nu¬ 
mero, «Tupac Amzru» Filomaoista il primo, fllocastrista il 
secondo Circa 700 uomini dell' esercito e della piolizia sono 
pronti per r assalto finale . , - 


VIRGINIA LORI 


Perù ’ 

Rivolta in carcere 
Polizia proHlta • 
airassaltofiiiiale 


Le elezioni in Iran 

I moderati di Rafsanjani 
fanno «cappotto» 
anche al secondo turno 


M TEHERAN Un plebisato 
«alla bulgara», una vittoria per 
cappotto questa la dimensio¬ 
ne che sta assumendo l'affer¬ 
mazione del moderati, la nuo¬ 
va guardia legata ala leader¬ 
ship pragmatica del presidente 
Hashemi Rafsanjani, nelle ele¬ 
zioni per II nnnovo >Jel parla¬ 
mento in Iran L'altro giorno, 
infatti, si è svolto il secondo 
turno, che ha assegnato 133 
voti del 270 seggi gli altri 137 
erano stati attribuiti dopo il vo¬ 
to del IO aprite scorss a quruib 
avevano raggiunto i due terzi 
dei voli espressi Era. evidente 
che I radicali, i seguaci della li¬ 
nea «dura e pura» del khomei- 
nismo, maggiontan nel Parla¬ 
mento uscente, avevano subi¬ 
to una sonora sconfitta già al 
pnmo turno e si pre^ntavano 
in posizione sfavorevole al bal¬ 
lottaggio di ieri A 

I nsultati che si sUinno deli¬ 
ncando superano le attese E, 


sopratutto, fanno comprende¬ 
re che la prevista rete di salva¬ 
taggio che la stessa leadership 
moderata-pragmatica a'irebbe 
- potuto lanciare per «ripescare» 
qualche radicale stonco ew- 
v landò cosi imbarazzanti tnonH 
plebiscitari non è scattata. 
Sensazionale, in tal senso, il n- 
■a sultato che si profila si orca 
’ metà dello spoglio, a Teheran. 
< Su 30 deputati che elegge la 
capitale (due passati al pnmo 
, turno, gli altn assegnati dal 
, ballottaggio di ien) neanche 
* uno proverebbe dalle file dei 
. radicali ScompanrebberocosI 
personaggi storici della rivolu¬ 
zione islamica come Monla- 
shemi, li teonco che ancora 
qualche mese fa condimnava 
la liberazione degli ostaggi m 
Ubano, come Khoeiniha, il re¬ 
ligioso che guidò l'occupazio- 
ncdeli'ambasciata Usa a Tehe¬ 
ran come Kharrubi, il più duro 
contro la conferenza di pace in 
Medio Onente , 


I 
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La Germania avrà una legge sull'aborto più liberale 
di quella in vigore attualmente nei Lànder dell’O¬ 
vest. Uno schieramento formato da Spd e liberali, 
cui si aggiungono alcuni deputati cnstìano-demo- 
cratici dell’Est e una parte di «Bundnis 90», dovrebbe 
riuscire, infatti, a far prevalere nei prossimi giorni al 
Bundestag, contro la Cdu dell’Ovest e la Csu, l’intesa 
raggiunta l’altra sera dopo lunghe trattative. 

- ■ • ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLDINI 


■I BERLINO. Le donne tede- . 
sche potranno abortire duran¬ 
te le pnme dodici settimane di 
gravidanza purché abbiano 
sentito il parere del medico. 
Questo, in ogni caso, non sarà 
vincolante e la decisione ulti¬ 
ma spetterà sempre alla diretta 
interessata. E', nelle linee es- . 
senziali, lo schema dell'accor¬ 


do che ò stato raggiunto l'altra 
.sera tra i gruppi parlamentan 
della Spd e della Fdp o sul qua¬ 
le SI sono dichiarati d'accordo 
un certo numero di deputati 
cnstiano-democratici dei Làn- 
der dell'est e una parte dei par¬ 
lamentari di ’BQndnis 90». Già 
fra un paio si settimane, l'inte¬ 
sa, tradotta in progetto di leg¬ 


ge. potrebbe essere approvata 
in pnma lettura dal Bundestag, 
aprendo la strada alla soluzio¬ 
ne di una delle più delicate c 
complesse questioni lasciate 
aperte dall'unificazione tede¬ 
sca. Fino ad adesso, infatti, in 
ciascuna delle due parti della 
Germania sono ornaste in vi-. 
gore lo disposizioni precedenti i 
Tunità. Ad ovest l'intorruzionc 
della gravidanza ò considerata 
non punibile solo so viene pra¬ 
ticata solo sulla base di una in¬ 
dicazione medica, all'est inve¬ 
ce essa è libera entro le pnme 
settimane. L'inte.sa dell’altra 
sera rappresenta un compro¬ 
messo, ma più vicino alla pra¬ 
tica liberale dell'c.st che a quel¬ 
la rcstnttiva dell'ovest. L'obbli- 
go della consultazione di un 
medico, che ha incontralo op¬ 
posizioni in una parte della ' 
Spd e le incontra ancora in un 


settore di ■BOndnis 90». non 
pregiudica infatti il pnncipio 
della autodeterminazione da 
parte della donna - principio 
invece negalo dalle disposizio¬ 
ni in vigore nei Lànder occi¬ 
dentali - pur se clfettivamente 
può rappresentare una forma 
di conuollo e di condiziona¬ 
mento psicologico. ■ . 

L'intesa ha sbloccato una 
difficile impasse che per mesi 
aveva visto da un lato socialde¬ 
mocratici c liberali impegnati a 
raggiungere una posizione co¬ 
mune e dall'altro lo schiera¬ 
mento democristiano diviso in 
almeno 5 diverse posizioni, . 
dalle più aperte alle più remve.. 
11 confronto é andato avanti 
per mesi, ed é stato a tratti 
molto teso, fino alla soluzione, 
che é stata raggiunta anche 
grazie allo spinto di indipcn- 
' denza delle due negoziatoci 


della Cdu dell'est ' Susanne 
Rahardt-Vahidieck e Angelika 
neiffcr, le quali hanno assicu¬ 
rato allo schieramento social- 
democratico-libcrale un pac¬ 
chetto di voti cnstiano-demo- ■ 
cratici, indispensabile per far 
passare la propo.sta al Bunde¬ 
stag. Anche un gruppo di de¬ 
putati di «Bundnis 90». come 
ha assicurato ieri l'esponente 
della formazione dell'est Wolf¬ 
gang Ullmann, dovrebbe vota¬ 
re, sia pure con «qualche pcr- 
plc.ssità» a favore. .. . 

Si tratta ora di vedere quale 
impatto avrà l'inedita alleanza 
. che SI é formala l'altra .sera sul¬ 
le già traballanti sorti della - 
. maggioranza di Bonn. Il can¬ 
celliere Kohl, ben consapevole 
delle fratture che la questione 
rischiava di provocare nelle file 
della sua coalizione e del suo 
stcs.so panno, aveva latto sapo¬ 


re. molu mesi fa, di voler «sten- 
lizzare» il problema aborto 
non imponendo alcuna disci¬ 
plina di volo. In Icona, dun¬ 
que. la decisione che verrà 
probabilmente pre.sa dalla 
maggioranza del . Bundestag 
non dovrebbe avere conse¬ 
guenze sulla coalizione. In 
pratica pero, in una situazione 
tanto difficile, potrebbe aver¬ 
ne. eccome. La Csu ha fatto già 
sapere di considerare "intolle¬ 
rabile» che deputati democn- 
stiani SI siano aggregati alle file 
degli «abortisti» c minacciano 
«conseguenze». Anche la de¬ 
stra Cdu e ambienti della chie- 
.sa cattolica sono in fermento e 
preannunciano pressioni sul 
cancelliere. Per il quale i guai 
sembrano «accumularsi da 
qualche tempo in un crescen¬ 
do rossiniano. • - ■ 


Bus diretto a Eurodisney 
cade in un burrone: 17 morti 


■■ Un pullman carico di turisti diretti a Euro¬ 
disney a Parigi, é uscito di strada ieri notte nelle 
vicinanze della città spagnola di Vitona, schian¬ 
tandosi contro il guard-rail: il bilancio é di 17 . 
morti, fra i quali un bambino di 5 anni, c 31 feri¬ 
ti. Sul torpedone, partito da Lisbona, viaggiava- . 
no 46 passeggeri c duo autisti che asiebbero do¬ 
vuto altcmaisi alla guida. Proprio a un malotc o 
un Improvviso colpo di sonno di uno degli auti¬ 
sti sembra sia dovuto l'incidente, il più grave ne¬ 


gli ultimi dicci anni sulle strade spagnole. I pas- 
■scggeri del pullman erano in maggioranza por¬ 
toghesi, ma vi erano anche francesi, danesi, 

. olandesi ed un cittadino dello Zaire. L’incidente 
é avvenuto all’ 11,45 della notte. L’autobas ha 
. sbandalo più volte, schiantandosi infine contro i 
: il guard-rail c precipitando in una profonda 
scz rpata, frenato, fortunatamente, dal carico di < 
, un autocarro precipitato nello stesso punto al¬ 
cuni giorni la. , , - , , . .■■ . ;i..« 


Megasvastica in Pomerania 

Scoperta in una foresta 
un'enorme croce uncinata 
ricavata dagli alberi 


■■ BERLINO. Il pilota dell’ae¬ 
reo che effettuava un nlcva- 
. mento cartograTico del suolo 
deve aver stentato a credere ai 
propri occhi. Laggiù, proprio 
nel bel mezzo di una foresta di 
conifere della Pomerania ante¬ 
riore, a due passi dalla costa e 
dalla fr^uentata isola di Use- 
"'donu spierà urìa'gigantescà", 
c visibilissima .svastica, formata 
d»^alberi;fatti:C<esceie ad arte, 
più alti d^ll àitril.La'crocc un¬ 
cinata, le cui dimensioni sa¬ 
rebbero di almeno cento metri 
per cento metri, si staglia alla 
periferia della cittadina di Zar- 
nekow, una ventina di chilo¬ 
metri a sud-est dell'importante 
centro di Creifsviratd lungo una 
strada statale percorsa da mi¬ 
gliaia di turisti che raggiungo- 
no Usedom o la Landa del- 
rUeckeimund, altra nota loca- 
‘ fità di vacanza sul Baltico, ’i r-?: . 
Eppure, a quanto pare, nes¬ 
suno finora si era accorto di 
nulla, circostanza che si pud 


?. spiegare con il fatto che solo < 

. da una certa altezza é possibi- ' 
le percepire il disegno. Più ■ 
strano ancora che la «mega- ■ 
.'i- svastica» sia sfuggita anche agli 
.- occhi dei piloti miliatri sovieti- 
I; ci. che lino a qualche tempo fa 

■ compivano numerose esercì- i; 

- fazioni nel paraggi, c a quelli.. 
'degli "aéiercivili polacchi che ; 

:i per atterrare all’acroporio di -. 

' Stettino-Goleniqw^ sorvolano,,..^ 
‘ ' spesso’quel tratto^ ex Rdt. Pa-' 

: re comunque che l’esistenza ■ 

■ del bizzarro «monumento fore- 
: stale» non fosse del tutto sco- 

( nosciuta agli abitanti di Zarkc- ' 
now. visto che alle prime inda- ■ 

. 'gini é saltata fuori subito la me- „ 
• moria di un reparto della Hit- ■ 
' /eigr'ugendche negli anni Trenta 
si sarebbe dato mollo da fare i ' 
nel boKO vicino.ll problema, 
ora, sarà come cancellare la 
’ scomoda eredità lasciata dai,/ 
; «forestali» nazisti. Per il mo- i: 
' mento nessuno ha avanzato i ), 
proposte. ' . 


Crollo dello stadio a Bastia 

Funerali per le vittime 
Primo arresto nell'inchiesta 
sulla tragedia corsa 


■■ PARIGI. Migliaia di perso¬ 
ne hanno partecipato a Ba- : 
stia, in Corsica, in un silenzio 
doloroso e teso, ai funerali di 
quattro vittime del disastro 
dello stadio Furiani, mentre l’ 
inchiesta giudiziaria ha co¬ 
minciato a definire le respon¬ 
sabilità del crollo della tribù- ' 
na nel quale 11 persone so¬ 
no morte, secondo 1’ ultimo 
bilancio della Prefettura, e 
537 sono rimaste ferite, 12 . 
delle quali stanno lottando 
periavita. . 


La mMistratura intanto ha 
emesso il primo mandato di 
■ cattura: in carcere 6 finito . 
Jean Marie Boimond, meati-. 
calo dalla società di gestione ■ 
dello stadio di realizzare la 
" struttura provvisoria di am¬ 
pliamento dell'impianto. Ma 
' molte sono le responsabilità 
da colpire, innanzitutto chi 
ha datto il nulla osta agli im¬ 
pianti. Sulla vicenda ci sono 
rimpalli di resixinsabilità e 
c’è chi afferma che un vero 
nulla osta non sia mai stalo 
concestio. 


Riuscirà milioni di 

Il Moro di Venezia 


jendendo l’entusiasmo a diventare d i t u t t i . Or 


Il Moro d’America? 

italiana tenta di conqui- La risposta star e 1 ’A m e r i c a , n e 1 1 a 

Telemontecarlo. 
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Un ampio schieramento politico 
potrebbe riuscire a far prevalere 
al Bundestag Tintesa raggiunta 
contro la Cdu dell’Ovest e la Csu 


Una norma-compromesso più vicina 
alla pratica adottata all'Est 
che scioglie uno dei nodi più spinosi 
lasciati aperti dall'unifìcazione 


Germania, accordo per l’aborto 

Diventerà più Kbera rinterruzione di gravidanza 


I 
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m. Mondo 


Eledoni 

filìipne 


Trenta milioni domani alle urne per eleggere il successore 
di Corazòn Aquino. Tra i favoriti il generale Ramos, 
una donna anti-tangenti e un amico dell'ex dittatore 
ma un terzo degli elettori non ha ancora scelto 


Manila al voto senza ideali 

Quattro candidati testa a testa nei sondaggi per il presidente 


Bombe e 15 morti 
sulle ultime battute 
della sfida elettorale 


ma MANILA. La campagna ' 
elettorale nelle Filippine per 
la scelta del successore di 
Co^ Aquino si è conclusa 
etil'insegna del sangue con 
15 morti tra venerdì e ieri pn- 
ma della «pausa di silenzio» 
che precede il voto di doma¬ 
ni. Gli attentati non hanno 
sollevato sorpresa in un pae¬ 
se in cui la violenza, anche 
in politica, e quasi la norma¬ 
lità e nelle passate com[>eti- 
zioni elettorali il bilancio 
delle vittime era molto più 
pesante dei 45 morti che ' 
hanno insanguinato questi 
ultimi tre mesi di campagna 
elettorale. < 

Neirultima - giornata ^ di 
campagna elettorale due at¬ 
tentati hanno preso di mira i 
comizi organizzati a soste¬ 
gno di Rdel Ramos. l'ex mi¬ 
nistro della Difesa, delfino di 
Corazon Aquino ma inviso, 
perchè protestante, al po¬ 
tentissimo ■ arcivescovo di 
ManiIeL cardinale Sin. Un 
primo ordigno ha fatto salta¬ 
re in aria una jeep che tra- - 
sportava alcuni simpatizzan¬ 
ti di Ramos, a Cotabato, nel- ' 
la provància di Maguinda- 


nao, 900 km a sud di Manila. 
In un pnmo tempo si era 
parlato di quattro morti ma 
poi la polizia ha precisato 
che solo una persona è ri¬ 
masta uccisa mentre i feriti 
sono 17, alcuni molto gravi. 

La seconda bomba è 
esplosa mentre era in corso 
un comizio a General Santos 
City, provocando nove morti 
e più di 30 fenti, secondo il 
partito di Ramos, Potere po¬ 
polare. Sempre ieri un altro 
ordigno è esploso all'alba a 
Manila danneggiando senza 
causare vittime il quartiere 
generale di Andres Genito, 
in gara per l'elezione a sin¬ 
daco di Quezon City. A Isa- 
bela, invece, uomini armati 
hanno ucciso a colpi di pi¬ 
stola un sostenitore di uno 
dei candicati alla poltrona di 
primo cittadino. . . . ^ 

Venerdì una bomba ave¬ 
va provocato tre morti e 15 
feriti a un comizio nell'Isola 
di Basilan a 880 km a sud di 
Manila e un killer aveva giu¬ 
stizialo il sindaco di Tul^d, 
Alfredo Macula, impegnato 
nella campagna per la riele¬ 
zione. 


Sette candidati si contendono la successione a Co¬ 
razon Aquino nella carica di presidente. Nelle Filip¬ 
pine c’è grande incertezza sull’esito del voto di do¬ 
mani. Il 30% degli elettori non ha ancora deciso per 
chi votare. Tra i concorrenti con maggiori chances 
di successo sono il generale Ramos (sponsorizzato 
da Coty) e Eduardo Cojuangco, l’uomo più ricco 
delle Filippine, un marcosiano di ferro. 


QABRIU. BCRTINKITO 


H Avanti a passi di lumaca 
con il rassicurante Ramos. Fer¬ 
mi e benedetti dalla Chiesa 
con l'antiabortista Mitra. Indie¬ 
tro verso la restaurazione del 
sistema marcosiano con il po- . 
tenie ■ Cojuangco. AH'airem- 
baggio contro i corrotti con l'i¬ 
dealista Mlnam Santiago. - 

Sono quattro delle opzioni 
cui si trovano di fronte gli elct- 
ton filippini nelle presidenziali 
di lunedi. E sono anche quelle 
maggiormente accreditate dai 
sondaggi. Dal quali emerge un 
dato significativo e preoccu¬ 
pante. Non c'è un solo candi¬ 
dato che goda di un sostegno 
popolare massiccio. Ramos, 
messo in corsa per palazzo 
Malacanang dalla diretta 
sponsorizzazione di Corazon 
Aquino, è al primo posto con il 
17,6%, seguito a ruota dalla 
Santiago con il 16,2%. Più stac¬ 
cati Cojuangco e Mitra, rispetti¬ 
vamente accreditati del 10,6% 
e 9,2%. Ma ancora più impres¬ 
sionante è la percentuale degli 
incerti e degli indecisi: quasi 
un terzo sui trenta milioni c 
mezzo di aventi diritto al voto. 

Si va dunque alle urne in un ' 
clima completamente diverso 


dalla indimenticabile contesa 
del 1386. Allora erano di fronte 
la drannia, lo strapotere dei 
clan privilegiati, le violazioni 
sistematiche dei diritti umani, 
impersonate in Ferdinand 
Maicos, e la speranza di de¬ 
mocrazia, progresso economi¬ 
co, giustizia sociale incarnate 
da Cory, vedova della più illu¬ 
stre vittima del sistema marco- 
siano: Benigno Aquino. 

Gli altn candidati allora era¬ 
no comparse. il paese viveva la 
febbre dei grandi appunta- 
menb con la stona. Fini par- 
ziarmente in farsa, con intermi¬ 
nabili conteggi dei voti, accuse 
di brogli, e l'autoproclamazio- 
ne a presidente da parte di en¬ 
trambi i contendenti. Poi dal¬ 
l'impasse si usci grazie alla ri¬ 
bellione di una parte dell'eser¬ 
cito. e soprattutto ad una 
straordinaria e pacifica mobili¬ 
tazione di folla, di fronte alla 
quale Marcos rinunciò alla ten¬ 
tazione di una repressione vio¬ 
lenta e fuggì in aereo con tutta 
la sua corte. . • ■ 

Sei anni dopo i filippini si re¬ 
cano al seggi senza passione, 
senza entusiasmo, piuttosto 
delusi anzi dalla piega che 


hanno preso gli evenU. una 
volta spentisi i nfletton sulla 
grande rappresentazione 
drammatica a lieto fine del . 
1986, con la cacciata dei de¬ 
spota, c l'intronizzazione del¬ 
l'eroica antagonista. _ ' 

Il ntomo alla quotidianità, 
dopo gii entusiasmi travolgenu 
della lolla, si accompagnò 
purtroppo alla mancata solu¬ 
zione di troppi e troppo gravi 
problemi da cui il paese era af¬ 
flitto Più libertà di stampa, più 
spazio ai partib politici ed ai 
smdacab, e tentativi di dialogo, 
per altro naufragaU quasi subi¬ 
to, con l'opposizione clande¬ 
stina armata (i guerriglieri co¬ 
munisti ed I ribelli musulma¬ 
ni). Questi furono i buoni csor- ' 
di dciramministrazionc Aqui¬ 
no, grazie ai quali per qualche 
tempo l’opinione pubblica 
parve disponibile ad accordar¬ 
le un credito di tempo per il va¬ 
ro di misure efficaci nella lotta 
alla misena, alla corruzione, 
all'inelficienza. - ■ - 
L'idillio durò un anno o due. . 
Nel frattempo i primi tentativi ■ 
di golpe mettevano a nudo la 
fragilità delle istituzioni, l'inaf- 
fidabilità di gran parte delle 
forze armate. Nelle province i 
vecchi clan continuavano a 
farla da padroni con l'ausilio , 
di milizie che agivano al di fuo¬ 
ri ed al di sopra di qualunque ' 
autorità , legale. La riforma 
agraria voluta dalle compo- ' 
menti di sinistra dell'équipe 
aquinista falliva, devitalizzata i 
di diritto e di fatto dalla resi¬ 
stenza dei latifondisti e dei loro ‘ 
rappresentanti in Parlamento e. ' 
nei van cento di potere centrali 
c locali. Cory, ricattata dalla 
destra e dal militari golpisti. 


era costretta a liquidare uno 
dopo l'altro i ministri ed i con- 
siglicn progressisti. - 
E intanto la comunità inter¬ 
nazionale perdeva fiducia nel¬ 
la capacità di tenuta della de- < 
mocrazia. Il piotere della Aqui¬ 
no vacillava e si indeboliva. Gli 
operaton economici slranien, 
di fronte allo spettacolo di pa¬ 
lese inefficienza e sprechi, ed 
all'instabilità politica ed Istitu¬ 
zionale. erano incentivati piut¬ 
tosto ad andarsene dalle Filip¬ 
pine che non ad investirvi i lo¬ 
ro soldi. E l'arcipelago delle 
settemila isole nmaneva, e ri-, 
mane, la cenerentola del sud ' 
est asiatico non comunista, su- 
fierato per produttività e svi¬ 
luppo tecnologico da tutti i vi¬ 
cini, Malaysia, Singapore, In-, 
donesia, Thailandia, Bmnei, * 
quando trcnt'anni fa era inve- ' 
ce per tutti loro un modello di 
rapida modernizzazione. - 
Cory se ne va lasciando die¬ 
tro di sé un bilancio misto di - 
piccole ma importanti vittorie . 
e di pesanti insuccessi. Bene o ' 
male sinora la democrazia ha 
tenuto, ma è una democrazia 
fragilissima, esposta ad attac¬ 
chi. DaH'intemo delle istituzio¬ 
ni: i militan, i clan che occupa¬ 
no 1 gangli vitali dcH'cconomia 
c dello ^to trasformandoli in ' 
appendici delle loro aziende > 
domestiche. E dall'esterno: I ' 
gruppi armati di sinistra e di ' 
destra, compreso quello del- 
l'ex-colonnello Greg Honasan 
che promette un putsch il gior¬ 
no stesso del voto. ■ • - - 

Rispetto al passato, quando ‘ 
Manila era un anello fonda- 
mentale della barriera anti-so- * 
vietica degli Stati Uniti nell'O¬ 


ceano Pacifico, Washington è 
oggi assai meno interessata 
agli sviluppi che in un senso o 
nell'altro possono avere gli av- 
vcnimcnb nelle Filippine. L'ul- 
Umo tentativo di rovesciare la 
Aquino falli per un diretto in- 
tervento dell'aviazione amen- 
cana dalla base di Clark, a 
ovest di Manila. Ora gli ameri¬ 
cani si apprestano ad evacua¬ 
re non solo Clark, semisom- 
mers .1 da un'eruzione vulcani¬ 
ca, ma anche, sospinti da una 
decis.one del Senato filippino, 
il porto ed i cantieri navali di , 
Subic, considerati solo pochi ' 

. anni fa una pedina assoluta- - 
mente insostituibile nello 
schieramento strategico regio¬ 
nale. j . -5-, 

Ramos, Coiuangco, Santia¬ 
go c Mitra sono i favonti. Alle _ 
loro spalle albi tre candidati [ 
tentano senza molte speranze 
di coiitendere loro la poltrona ' 
di Cairo di Stato. Una è Imelda 
Marcos, la vedova del tiranno, 
oramai ndotta alla controfigu¬ 
ra di se stessa, patetica nel suo l 
teatrale populismo, abbando¬ 
nata dai SUOI stessi parenti ’ 
stretti, che hanno prefento sali- ' 
re sul carro molto più podere- , 
so ed attrezzato del marcosia- 
no Coiuangco. Secondo i son¬ 
daggi potrebbe ottenere ‘il 
4.3%. Poco-più di Salvador; 
Laurei, attuale vicepresidente, ; 
prima allealo e poi nemico - 
dell'Aquino. Poco meno di Jo- 
Vito Salonga, ex-presidente del ' 
Senato, limpida figura di de¬ 
mocratico e libertario, opposi¬ 
tore intransigente del passato 
regime, popolare però più tra 
, gli intóllettuali che presso il lar¬ 
go pubblico. ' M •' /. 


E dontrò Maroos 
nasce la repubblica 


M Ordinamento dello 
Stato. Repubblica indipen¬ 
dente dal '46, le Filippine fu¬ 
rono possedimento america¬ 
no fino al 1898. Gli Usa deten¬ 
gono in affitto l'uso della base 
aerea di Clark Fleld e della ba¬ 
se navale di Subic Bay. La Co¬ 
stituzione approvata per refe¬ 
rendum neir87 è di tipo presi¬ 
denziale e affida la funzione 
legislativa alla Camera dei de¬ 
putati (200 membri eletti e 50 
di nomina presidenziale) e al 
Senato (24 membri eletti), i 
cui seggi sono stati tutti dete- 
nuh dalla coalizione di Corà- 
zon Aquino che assunse la 
presidenza nell'SS per aver 
guidato la molta contro la 
ventennale dittatura di Ferdi- , 
nando Marcos. Le Filippine < 
sono membre deirOnu. 

Capitale. Manila. 

Ungila. Quella ufficiale è il 
tagalog parlato dal 55% della 
popolazione. Altra lingue so¬ 
no l'inglese, parlato dal 45% 
della popolazione e lo spa- ; 
gnolo parlalo da poco più del 

Religione. Cattolici roma¬ 


ni (84%). chiesa filippina in¬ 
dipendente (6,2%), musul¬ 
mani (4,3%), ■ protestanti 
(3.5%). 

Moneta. Peso filippino, 
uguale a circa 63 lire. 

Rlaotae economiche. In 
agricoltura predomina la col¬ 
tivazione del riso che è alla 
base dell'alimentazione, se¬ 
guita dal mais. Fra le coltiva¬ 
zioni destinate all'esportazio¬ 
ne è da collocare al primo po¬ 
sto la canna da zucchero, se¬ 
guita dalla palma di cocco. 
Pregiato è il tabacco, il moga¬ 
no filippino, il bambù. Un'al¬ 
tra risorsa essenziale per il 
paese é la pesca. Le industne 
locali si occupiano prevalente¬ 
mente della lavorazione dei 
prodotti locali. In forte e rapi¬ 
do incremento è l'industria 
tessile. Esiste anche un’indu¬ 
stria automobilistica ma solo 
di montaggio. - 

Popolazione. Quella atb- 
va supera i venti milioni, dei 
quali il 48% addetto aU'agri- 
coltura. La popolazione urba¬ 
na è il 40,5%. 





Miriam Santiago, candidata alla presidenza: la sua 
campagna elettorale é stata fortemente 
caratterizzata dalla lotta alla comizlone 



Fidel Ramos 

L'erede di Cory 
con rhandicap 
della religione 


H Annunciando la propna nnuncia a ricandidar¬ 
si, Corazon Aquino indicò in lui, Fidel Ramos, l’uo¬ 
mo che per ben sei volte l’aveva salvata da tentativi 
golpisti, il successore ideale alla presidenza. Capo di 
stato maggiore delle forze annate prima, ministro 
della Difesa poi. il generale Ramos ha svolto un mo¬ 
lo di primissimo piano lungo tutto l'arco dei sei anni 
trascorsi da Cory a palazzo Malacancmg, a differen¬ 
za della maggior palle dei ministri e collaboratori, 
caduti l’uno dopo l'altro in disgrazia. La partecipa¬ 
zione alla rivolta contro Marco? nel febbraio 1986, e 
la fedeltà dimostrata al nuovo regime democratico, 
dovrebbero attirargli i consensi di coloro che ancora 
apprezzano l’opera svolta dalla Aquino o che temo¬ 
no un salto all’indietro se dovessero prevalere can¬ 
didati legati al vecchio potere. Ma molta gente non 
dimentica che Ramos, in quanto comeuidante dei 
•Constabulaiy» (un corpo simile ai nostri carabinie¬ 
ri), fu tra i guardiani del sistema tirannico instaurato 
da Marcos. Potrebbe nuocergli anche la scomunica 
politica impeirtitagli dal cardinale Jayme Sin. Per il 
battagliero primate della Chiesa cattolica, il genera¬ 
le è doppiamente inaffidabile: per la sua passata as¬ 
sociazione alla élite dirigente marcosiana, e per la 
sua lede protestante. „ - ■ O Ca.B. 


Miriam Santiago 

Popolarissima 
gr^ fustigatrice 
dei corrotti 


H Facendo la media dei vari sondaggi degli ulti¬ 
mi mesi, Miriam Defensor Santiago, 46 zumi, risulta 
essere indubbiamente il personaggio politico più 
popolare delle Filippine. Non dispone però di una 
baM organizzativa salda. Il suo minuscolo «Partito 
delle riforme» non è in grado di mettere in campo 
attivisti e rappresentanti di lista in numero sufficien¬ 
te per lo meno a limitate i brogli a suo sfavore du¬ 
rante lo spoglio delle schede. Un grave handicap in 
un paese in cui la percentuale di voti rubati è tradi¬ 
zionalmente alta. Miriam Santiago si è costruita una 
fama di integerrima fustigatrice della corruzione 
statale nei primi anni della presidenza Aquino 
quzmdo ricopri la canea di commissana aH'Immi- 
grazione. La lotta contro il malcostume politico, la 
promessa di un’amministrazione onesta sono stati, 
in forma oersino ossessiva, i leit-motiv della sua 
campagna elettorale. Non sapendo più come lare 
per arginare una popolarità che cresceva a valanga, 
i suoi avversari hanno insinuato una sua presunta 
psicolabilità. In effetti è emerso che in passato la 
Santiago fu ricoverata in una clinica per malattie 
nervose. Rispondendo ai suoi detrattori, essa ha di¬ 
chiarato. «lo non sono un genio, ma voi siete idioti 
certiflcabili». OCaB. 


Eduairdo Cojuangco 

L'uomo più ricco 
che conquista 
destra e nostalgici 


■I Più ancora di Imelda Marcos, le cui chances sem¬ 
brano assai modeste, Eduardo Cojuangco, detto «Dan- 
dmg», 56 anni, dovrebbe calamitare i consensi dei no¬ 
stalgici c della destra in genere. Tra tutti i cosiddetti 
•cronies», i potenti favoriti deirex-dlttatore, Coiuangco 
fu queilo che riuscì ad accumulare la maggiore fortuna. 
Benché Corazon Aquino sia riuscita a recuperare allo 
Stato una parte di ciò che •Danding»con il tréneplacito 
di Marcos era riuscito a incamerare, egli resta ancora 
oggi l’uomo più ricco delle Filippine, Fuggito all’estero 
insieme al suo .grande protettore nel 1986, ottenne il 
permesso di rientrare in patna tre anni dopo. Da allora 
non ha fatto altro che preparare la sua personale rivin¬ 
cita contro Cory, di cui é, tra l'allro, cugino. Guida la 
«Coalizione nazionaiista», apertamente sostenuta dalla 
Iglesia ni Christo (Chiesa di Cristo), una setta religiosa 
cui era affiliato lo stesso Marcos. f5anding è il campio¬ 
ne dei latifondisti e dei clan danneggiati dal rovescia¬ 
mento della dittatura. Ma è riuscito a sedurre, con il fa¬ 
scino dell'uomo arrivato e con la promessa di un'am¬ 
ministrazione efficiente ambienti più vasti, delusi dai 
ben magri risultati ottenuti dalia pioiitica economica 
dell'Aquino. Grazie all'abbondanza di mezzi, ha potu¬ 
to mettere in azione una macchina elettorale robusta, 
ed assoldare star del cinema e della canzone pier tra¬ 
sformare i comizi in kermesse. □ CaB, 


Ramon Mitra 

L'antiabortista 
caldeggiato 
dal cardinale Sin 


■■ £ a capio del più forte eij organizzato partito fi¬ 
lippino, il «Laban ng demokratikong», lo stesso che ' 
ha sostenuto la Aquino alla presidenza. 

Ma Cory ha esortato a votare per Ramos, ed i voti 
degli aquinisti andranno dunque divisi tra i due can¬ 
didati. ■ s .- . . ■( 

Ramon Mitra ha 64 anni, è avvocato, ed è il presi- / 
dente uscente della Camera. II cardinale Sin ne cal- '' 
deggia l'elezione, anche perithé Mitra gli dà garan- ' 
zie su due temi che stanno particolarmente a cuore -, 
al primate cattolico: no alla legalizzazione dell'abor¬ 
to, no al controllo delle nascite. ' i- 
. Ma anche la gerarchia ecclesiastica è divisa. Una 
parte del clero preferisce Miriam Santiago, czimpio- ’ 
nessa della crociata contro la corruzione, o lo stesso 
Ramos, il candidato di Coiy. 

Mitra è parso in difficoltà durante la campagna 
elettorale. Vedendo in lui un pericoloso concorren- , 
te, molb aspiranti presidenti iranno concentrato nel -1 
la sua direzione il fuoco delle critiche. In particolare '• 
gli sono stati rimproverati i jrassati legami in affari 
con Eduardo Cojuangco, un marcosiano di ferro. - ' 

Si è insinuato persino che la rivalità nella corsa al¬ 
le presidenziali tra Mitra e Coiuangco piossa lasciare 
il campo ad una successiva intesa. OCaB. , 



Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone 
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Attualità _ 

La barca di Cardini costretta a ripetere la partenza 
per aver superato la boa prima del tempo. Poi, una regata 
alla rincorsa di America 3 che invece non ha fatto errori 
Oggi la seconda gara. Quattro vittorie per vincere la Coppa 
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IL- 




Troppa fretta, Moro 


E fu subito sconfitta un errore clamoroso al via 
Cayard che taglia la linea prima dello sparo, e prima 
regata compromessa. Il Moro scopre cosi la forza 
del veliero Usa, veloce in ogni lato e comunque in 
grado di gareggiare testa a testa anche nelle mano¬ 
vre. Unico handicap Bill Koch soltanto con lui al ti¬ 
mone AmencaS ha peidufo secondi a vantaggio 
della barca italiana Oggi la .seconda regata 


CARLO FEDELI 


■i SAN DIEGO Iniziamo con 
un errore Un errore e una 
sconfitta Partito in anticipo 
dopo un lungo c medilo duello 
tra le barche che assiepavano 
la zona di partenza. Paul 
Cayard ha dovuto npcterta 
consegnando ad AmencaS tut¬ 
to il vantaggio della posizione 
migliore c perdendo subito 
quella manciata di secondi 
che ha diviso il Moro di Vene¬ 
zia dal nvcile smo alla fme di 
queste pnme 20 miglia della 
sfida Barche simili, velocità 
uguali £ questa la sentenza 
certa, con un’altra sensazione, 
quella del pronostico di chi 
pnma del via e forse già nelle 
semifmali con New Zealand, 
prevedeva che il successo 
avrebbe arriso a chi sarebbe 
patttb davanti 
Un secondo o due pnma 
dello s[>aro, trasformati m tren¬ 
ta secondi alla prima boa, qua¬ 
ranta alla seconda, cmquanta 
poi e ancora trentacmque alla 
settima, l'ultima pnma dell'ul¬ 
timo bordo verso il traguardo 
Una piega leggera nel vento tra 
I 12 e i 14 nodi, in un mare 
mosso com'' rararmente si è 
visto al largo di punta toma. E 
AmencaS non ha fatto enori 
Ha ^fruttato quello del Moro, 
ha probabilmente abusato del 
tangone e rischiato la protesta, 
ma ha dimostrato che la barca 
c’è, che la gara sarà equilibrata 
sino alla line Cayard quindi 
contro gli uomini di AmericaS 
che si alternano al timone Pa¬ 
vé Oallenbaugh per l'ingaggio 
del via. Buddy Melges per le 
manovre m regata. Bill Kbch 
perla guida tranquilla. Ma l’m- 
seguimcnto ha dato soltanto 
speranza. Qualche secondo 


guadagnalo nelle virate della 
terza e quarta e boa nessuno 
guadagnato in velocità 

È stato il biglietto da visita di 
Koch I SUOI 64 milioni di dolla¬ 
ri spesi sugli scafi di AmencaS 
valgono quelli spesi da Cardini 
t Montedison per i cinque del 
Moro Prestazioni molto vicine 
c capacità mannaie dell equi¬ 
paggio o identiche o irrelevanti 
quando I avvio 6 stalo preso E 
SI nioma alla partenza all er 
rore di Cayard. un vero regalo 
per AmencaS, e alla legge del 
vantaggio iniziale Una gara 
quindi a senso unico col Moro 
v dietro a tentare diversivi e 
strambate e AmencaS con 
Melges e Koch ad alternarsi al¬ 
la barra marcando però stretto 
il veliero italiano Una mano¬ 
vra questa di «pressing» a tutto 
mare che prescinde dalle linee 
di regata ma pensa aU'awersa- 
no Un modo per escludete le 
sorprese per tenersi a piortata 
di vela e non lasoare nulla al 
caso, o meglio alle bizze del 
vento 

Tornano quindi di moda le 
qualità di bordo, il pozzetto di 
comando che dà i consigli al- 
1 avversano e lo skippier che 
decide Anzi la vicmanza delle 
l>arche, in dati tecnici e in pre¬ 
stazioni, è emersa evidente 
nella pnma sfida Una sorta di 
dodRa fredda per Cordini c 
Cayard, forse più raggelante 
deH'errorc sulla linea del via, 
scoprire che le difficoltà co¬ 
minciano anziché essere finite 
col successo tra i «challanger» 
Tutto da nfare quindi anche 
sul Ironie della strategia del 
nutch-racc, dei testa a testa, 
che gli americani hanno dimo¬ 
stralo di non soffrire affatto 


Sono state tre ore di soffe¬ 
renza per I equipaggio italia¬ 
no appena lenita da qualche 
vantaggio recuperato qua e là 
noi maro da qualche utile 
strambata dagli erronspieralio 
veri di Bill Koch quando ha 
preso il timone Ma «chi caval¬ 
ca I aquila non scende» sem¬ 
bra essere il motto Usa che sul¬ 
le fiancate di AmencaS ha di¬ 
segnato li rapace da opporre 
al Leone veneziano E cosi é 
andata amministrando il van¬ 
taggio gli uomini che hanno 
eliminato dalla Coppa Amen 
ca Dennis Conner hanno sem¬ 
mai dimostrato la legittimità 
dello loro ambizioni c la durez¬ 


za del cammino che dovranno 
percorrere Cayard e il Moro 
percontrastarle 
Oggi la nvincita nella secon¬ 
da regata Stesso campo di re¬ 
gata quello infestato oltre che 
da barche turistiche anche dal¬ 
le alghe stesso orano mezzo¬ 
giorno (21 Italiane) Il Moro 
aggressivo in partenza e bril¬ 
lante nelle manovre deve an¬ 
cora iniziare a regalare ma è 
già 0-1 Oa qui Cayard comin 
cerà a fare i suoi conti per arri¬ 
vare a quattro nelle sette rega¬ 
le a disposizione Ora le possi¬ 
bilità sono scese su sei regale 
ne può perdere soltanto altre 
due 


Cayard contro il duo Koch-Melges 
Prudenza dopo le polemiche 

Cayard Taveva detto 
«La spunterà 
chi parte in testa» 



Paul Cayard 
posa per 1 
fotografi vicino 
alla Coppa 
America ma 
spera In cuor 
suo di poterla 
alzare sopra la 
testa per 
averla dovrà 
battere quattro 
volte AmerlcaS 
(a destra In 
alto mare) 



Nuova frontìera tecnologica 

Sulle vele di Tmc soffia 
il vento dell'alta definizione 


ELEONORA MARTELLI 


FEDERICO ROSSI 


■B SAN DIEGO Per Cardini é 
in gioco l'onore dcU’Europa 
per il suo skipprer Paul Cayard, 
quello degli sfidanti Sono le 
differenze sottili tra la visione 
globale del finanziere cosmo¬ 
polita e que'Ia sportiva del suo 
timoniere nato a San Franci¬ 
sco da padre francese e che ha 
la doppia nazionalità, e che 
1 avversano della linde. Bill 
Koch ha spesso provocato eti¬ 
chettandolo di «meteenano» < 
Ma I uomo guida del Moro di 
Venezia nsiede da più di quat¬ 
tro anni in Italia e nessuno ha 
mai dubitato della sua lealtà aV 
Consonilo del velien venezia¬ 
no Forse per questo nel mo¬ 
mento di affrontare AmencaS 
lo skipper più famoso della 
Coppa America dopo Oennis 
Conner si sente soprattutto il 
rappresentante di tutti gli sfi¬ 


danti che lui stesso ha supera¬ 
to nella baia di San Diego 
■In qualche modo e in qual¬ 
che parte il Moro è anche il n- 
sultato di quelle sfide tra sfi¬ 
danti di tutti gli sfidanu che si 
sono affrontati uno contro 1 al¬ 
tro da gennaio P^tdjuesto. qui 
e adesso noi li sbamo rappre- 
sentando»£.-,^ Infattr,- Paul 
Cayard leagerebbctlAMIsevcn- 
tuale VI itoriala ricompensa per 
tutti gli sforzi messi In mare in 
Clappone.'ln Francia e In Nuo¬ 
va Zelanda. Un premio anche 
al successo e alla riuscita di 
questa 28* edizione della sfida 
Mà Cayard non dice di più, 
ben guardandosi dall'andare 
più avanu nel pronostia, nel 
considerare le chaiKe del Mo¬ 
ro di Venezia a poche ore dal¬ 
la prima regata, la prima verso 
il muaggio di urtare in Euro¬ 
pa il trofeo'd'argento dell'A- 


mcnca's Cup E sarebbe una 
•pnma» assoluta ma Cayard 
pensa piuttosto alla battaglia 
tra gli scafi «Grazie ai loro re¬ 
golamenti, fattn da loro stessi e 
per se stessi, i defender hanno 
avuto due mesi più degli sfi- 
danb per pre^sarere lelotóbanh 
^ che Per questo 4merica^, pri¬ 
ma di essere’un buon'veliefO'. 
''può essereSanche pfù'vdoce" 
del nostro». 

Tuttavia Gerard, che consi¬ 
dera lulstesso e ilsuoequipag- 
glo, dei sopravvìssuti alle duer 
battaglie navali condotte in 
quesQ quattro ^mesl. giudica 
che l'espenenza accumulata 
nel match-raang, nei testa a 
testa npetuti contro giialtri sTi- 
' danti, possa costutuire un'van- 
/ - taggio non secondano^ Ul^av- 
versatlo da rispettare e dì cui 
diffidare, e la sua morale' 


Ti' a .f •' 



•Ognuno al suo modo il suo 
stile per affrontare e preparare 
le regale anche nel navigare 
c é diversità Credo che saran¬ 
no regale interessanti» 

Bill Koch, il rivale del Kan 
sas C anche lui di questo avvi¬ 
so generico e insieme pruden¬ 
te «sàra uri ■fnteressante con-' 
fronte tecnologico - ha amici-' 
palo - d altro canto sono sicu¬ 
ro che le ulume modifiche ap¬ 
portate al nostro scafo (nuovi 
la chiglia, l'albero e le vele 
ndr) CI porteranno ultenon 
vantaggi di prestazioni Solo 
però Te condizioni partlcolan 
del tempo su quostà-biacao di 
mare che creano altre'dlfficol- 
là con la loro Imprevedibilità 
dovremo prendere le misure al 
vento al mare e ai nostn awer- 
san Non sarà perciò sempli¬ 
ce» È la cautela poma del via 
che ispira Koch, sino a len ar- 






rogante e provocalono col Mo¬ 
ro «Certo che siamo inquieti e 
ansio .1 di fronte all’idea di re- 
gatarr contro il migliore degli 
sfidanti Ma le continue sfide 
con Dennis Conner nelle elimi¬ 
natone ci ha obbligati a lare 
dei prassi»...i, k 
CU fa eco l'uomo che con 
Koch tiene il timone di Amen¬ 
caS Buddy Melges che a 62 
anni, na il pesante incanco di 
far dimenticare all'Amenca il 
mito di Conner «Ho perduto 
otto chili dall inizio della Cop¬ 
pa ma mi è servilo per entrare 
in una buona forma, tanto che 
non mi curo di avere quasi il 
doppio di anni di Paul Cayard» 
Cayard, che ha già affrontato 
Melges ai campionati del mon¬ 
do classe Star non nasconde il 
rispetto e la diffidenza per il 
«vecchio» rivale .. 


■■ROMA AmencaS Cup im 
magmi ad alla definizione 
Non tutu potranno vederle al¬ 
meno non subito macisaran 
no c costituiscono una fotte 
novità La grande sfida sporiva 
e tecnologia dellAmenias 
Cup infatti, se ne porta dit tro 
un altra quella di spostare un ' 
PO in avanti la frontiera dille 
nuove tecnologie della comu¬ 
nicazione La grande regala 
sarà 1 occasione per effettuare 
riprese in alta definizione dei 
momenti salienti della gira 
Auton dell impresa Telemon- 
lecarlo latvche più d) ogni al¬ 
tra si occupa di sport, c la so¬ 
cietà intemazionale Thomson 
Consumer Electromcs Ma do- 
v’è la novità? vien fatto di cluc- 
dersi Tutti sanno che 1 hd tv è 
già stata usala più e più volte 
ad esemplo, per i Mondiali 90 
È vero ma il progresso tecno¬ 
logico procede per gradi E 
questa sarà la pnma volta che 
le nprcse verranno effettuale 
da un elicottero sul mire 
esposto a forti venti, in condì- ■ 
zioni ovviamente di grande di¬ 
sagio. con un oggetto in cenb- 
nuo movimento , 


«Questo programma di sfida 
tecnologica é la nostra ciliegi 
na sulla torta - ha detto con or 
goglio Ricardo Pereira diretto¬ 
re News c sport di Tmc - Oltre 
al grande coinvolgimento del 
pubblico che abbiamo ottenu¬ 
to in questi giorni olS” agli 
sforzi organizzaUvi e tecnici 
che già stiamo facendo per se¬ 
guire il Moro ora con questo s 
espenmento guardiamo al fu¬ 
turo FVoprioienò giunto a San 
Diego - ha continuato Pereira 

- in canco di una tonnellata c 
mezzo - di equipaggiamento 
per le riprése»'. 1-a «JifficoltA 
maggiore-consistc infatti nBUa- 
pesantezza dei macchinari ne- 
cessan » 

Ma fatto I espenmento chi 
lo vedrà» Per ora solo p>ochi 
privilegiati «Un programma di tj, 
20 o 30 minuti sarà presentato 
all Esposizione universale di 
Siviglia e girerà nel circuiu spe¬ 
cializzati - ha spiegato Pereira ' 

- Il pubblico italiano, poi, po¬ 
trà vederlo come già per i 
Mondiali in venti punu di rice¬ 
zione allestiti per l'alta defini¬ 
zione e che saranno pronti 
molto presto» 



50.000 PROPRIETARI DI AUTO TROPPO USATE 
HANNO GIÀ RISOLTO IL LORO PROBLEMA GRAZIE A FIAT. 

PER SODDISFARE TUTTE LE RKHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 
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PER OGNI AUTO DA DEMOURE 
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50.000 vecchie auto hanno preso la via della demolizione e del recu¬ 
pero materie prime. È come se avesse lasciato le strade italiane un’auto¬ 
colonna lunga da Milano a Bologna. 50.000 auto senza futuro (ovvero: 
altrettanti problemi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una vedutazione record ed il passaggio a 50.000 nuove Fiat. 
Più rispettose dell’ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente. 


anche più attuali e più belle. Si tratta di un risultato senza precedenti 
che sarà presto superato. Scendono in campo infatti, insieme a Uno, 
anche Tipo e Tempra. 

Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat agevolano i pro¬ 
prietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da demohzione, 2 
milioni per passare ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una nuova 


Tempra. Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente disfarsi di 
auto ormai prive di valore e partire verso un futuro automobilistico 
piu sicuro e ricco di soddisfazioni. E se l’usato vale più di 2 milioni? 
Nessun problema: in questo caso Concessionarie 

e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. - 

Buon viaggio, dunque, con la vostra nuova Fiat. 


1 Fi II a! Ti 


E' U KM NI Zi ATI VA Di CONCESSIONARIE 


S U C C U R S All FI A T 


- Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l’acquisto di tutte le Uno,Tipo,Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre imziative in corso. 
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ECONOMIA&LAVORO 


L'ira di «Sua Emittenza» il giorno dopo 
la sentenza che congela la pubblicità 
delle sue reti tv: «Se si accettano queste 
schegge di sòcialisrhò reale si finisce male» 


i^feunciata una causa per danni contro 
quanti si sono rivòlti all'autorità Antitrust 
«E non chiamatemi editore; mi offendo» 
Confermato il ricorso al Tar del Lazio ; 


Berhisconì: 



economico 



Berlusconi scatenato contro i suoi nemici editori ha 
annunciato ricorso sulle decisioni del Garante per 
l’editoria Santaniello da lui ritenute «illegittime e 
stravaganti». Episodi, barzellette e accuse contro tut¬ 
ti (anche il Pds) per rivendicare a se stesso il ruolo 
di difensore della libertà di impresa e vittima dell’in¬ 
vidia di quelli che saprebbero solo esercitare pres¬ 
sioni politiche per ostacolarlo. 


MARIA NOVELLA OPPO 


H MILANO. In ritardo e sen¬ 
za cravatta (addirittura senza 
la giacca blu da bocconiano) 
Berlusconi si è presentato alla 
conferenza stampa indetta per 
rispondere alle decisioni del 
Garante per l’editoria Santa¬ 
niello segnalando subito un 
clima di ^ezionalittl. Si è 
scusato, poi d subito partilo di 
slancio commentando ciò che 
aveva letto sui giornali (quelli 
degli altri ovviamente) come 
esempio gravissimo di disin¬ 
formazione. «Mi sono stropic¬ 
ciato più volle gli occhi» ha 
raccontato. vederKio la soddi¬ 
sfazione e i brindisi degli edito¬ 


ri per quello che dovrebbe es¬ 
sere l’accoglimento delle loro 
richieste. E invece no. Berlu- 
sconi lo ha detto c ribadito, 
; Santaniello (pur sotto la pres- 
! sione della lobby editoriale) 

V gli ha dato ragione in tutto quel 
che conta davvero, ricono- 

.lij; scendo la legittimità della ac- 

V qulsizlone della Mondadori e 
j negando l'abuso di posizione 
J dominante, nonché il control- 

lo sulla pay tv (Telepiù). «La 
i Mondadori rimarrà per sempre 
al nostro gnjppo», ha com- 

V mentalo l'editore. Anzi ■ no, 

V l'imprenditore. Berlusconi in- 
fatti ha dichiarato che d'ora in 


poi considererà il titolo di edi¬ 
tore poco meno che un insul¬ 
to. 

In sostanza quindi il Garante 
avrebbe «reso giustizia» alla Fi- 
i ninvest. ma non si è fermato 
qui e ha adottato anche «prov¬ 
vedimenti illegittimi e strava- , 
ganti» non tanto in quanto por¬ 
tino nocumento all'azienda 
(«non lo portano, in effetti»), , 
ma in quanto rappresentereb¬ 
bero addirittura una uscita dal- . 
lo stato di diritto, un freno alla i 
libertà di impresa in direzione 
di un dirigismo, di «schegge di ' 
socialismo reale» che sono sta¬ 
ti sconfitti dalla storia. •- 

Ma che cosa ha stabilito 
Santaniello di cosi terribile e 
insieme cosi innocuo? Il Ga- 
. rante ha posto un limite di rac¬ 
colta pubblicitaria per la con¬ 
cessionaria Fininvest <ongela- 
to» su quella dei dodici mesi 
precedenti il 9 maggio 91. E ha 
inoltre richiesto un periodico e 
attento monitoraggio delle atti¬ 
vità dell’azienda. Cosa per Ber-, 
lusconl più inaccettabile addi¬ 
rittura della primaf IWattl ' ir 
; danno economico si limitereb¬ 


be a quello di dover pagate 
qualche provvigione ad altra 
concessionaria per la pubblici¬ 
tà fatturata in più dalle reti tv ri¬ 
spetto a quel tetto non invali¬ 
cabile. ■ V.' 

Insomma il Cavaliere ha fat- 
. to e detto di tutto per far appa¬ 
rire Santaniello come un suc¬ 
cubo degli editori e anche co- 
‘ me uno sprovveduto, allegan¬ 
do perfino agli atti della confc- > 
, ronza .stampa un documento 
rivolto dal garante al Parla¬ 
mento (datato 31 marzo 92) 
copiato «di sana pianta» in 
qualche parte da un documen- . 
to presentato dal Pds al Ciicolo 
della Stampa di Milano il 16 
marzo! L'allegato portali titolo 
Garante-ombra, oppure ombra 
di garante, intendendo che il 
garante-ombra sarebbe il re¬ 
sponsabile del Pds per l'infor¬ 
mazione Vincenzo Vita. t 

Berlusconi ha usato le paro¬ 
le più dure (tra l'altro incredi¬ 
bilmente anche il termine mar- 
. xiano direntiers. cioè redditie¬ 
ri) per condannare il fronte 
degli editori nemici (e mono¬ 
polisti!) che ha anche accusa¬ 


to di avergli reso la vita tanto 
difficile negli ultimi due mesi 
da avergli latto perdere la bat- ] 
taglia della Clnq in pancia e , 
quella per Channel Rve in In¬ 
ghilterra. Il peso della lobby ' 
editoriale sul garante c sui po¬ 
litici avrebbe addirittura provo¬ 
cato il ntardo delle concessio¬ 
ni (Berlusconi ha citato una 
cena romana durante la quale 
il pnneipe Caracciolo, Fatton : 


. della Rizzoli e soci avrebbero 
addirittura esercitalo inlimida- 
. zìonì a questo scopo su! mini¬ 
stro Vizzini). Ne viene di con- ' 
seguenza che ora la Tinìnvesl ' 
non accetterà più un tavolo 
delle trallalivc (come propo¬ 
sto ancora icn da Carlo Carac- ; 
ciolo) ma nconorà soliamo al¬ 
le autorità amministrative per : 
■ avere giustizia. . 

E poi perché tanto odio-si è 


Caracciolo: troviamo un accordo. Ma Fattori, Rcs, minaccia querela 

un 




Maminì» 


Rivedere la legge Mamml. Il giorno dopo la decisio¬ 
ne del Garante per l’editoria, qualche ora dopo la 
conferenza stampa di Berlusconi, si scatenano rea¬ 
zioni e polemiche. Rimettere mano alle norme sul¬ 
l’emittenza mette d’accordo tutti. E a Sua Emittenza 
infuriato rispondono gli editori (Fattori e Caraccio¬ 
lo) , il ministro Vizzini e Vita (Pds) accusato di esse¬ 
re il Garante-ombra o l’ombra del Garante. ' 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA. - Berlusconi prima , ' 
soddisfatto, poi bellicoso, ri- . ; 
corre al Tar del Lazio e ha una s| 
parola «cattiva» per tutti. Carac- 
dolo, conciliante e con un 
pezzo di carta che gli dà qual¬ 
che ragione in più, propone un ^ 
un accordo. Ma Sua Emittenza i 
dice «no». II giorno dopo la de- ; 
cisione del Garante per l'edito- 
ria che «congela» gli spot sulle 
reti Fininvest per un anno, è [ 


tempo di valutazioni, ricorsi, 
reazioni, accuse e risposte. 
Plauso o disaccordo per Giu- ' 
seppe Santaniello, voci unani¬ 
mi sulla necessità di rimettere 
complessivamente mano alia 
disciplina del mercato pubbli-. 
citarlo, di coneggere omissioni 
ed errori della legge Mamml. • 
«La sentenza del Garante ha 
dimostrato che il problema 
sollevato dagli editori non era 


, affatto di lana caprina - dice il • 
presidente dell'odilorialc/o/?e- 
pubblica. Carlo Caracciolo - si 
tratterà ora o di trovare un ac- '. 
cordo con Berlusconi per una 
riduzione - dell'aflollamento ' 
pubblicitario o di proporre al 
nuovo parlamento i problemi ( 
sollevati dalla sentenza». Dal ' 
concorrente pubblico del pa¬ 
tron del Biscione, dal preslden- : 
le della Rai, Walter Pcdullà. ' " 
nessun tripudio. Pedullà dice 
di voler lecere con attenzione 
una sentenza che giudica im¬ 
portante. ma intravede nelle 
decisioni di Santaniello «un ri¬ 
pensamento dell'intero pano¬ 
rama pubblicitario e del siste¬ 
ma dei media», la necessità di 
trovare «un nuovo equilibrio 
con caratteristiche diverse da 
quelle attuali». ■ ' - : 

E dopo i rappresentanti del¬ 
la tv, quella di Stato e della car- , : 
ta stampata, anche i pattiti si 


esprimono sul <ongelamcn- ; 
lo». Il presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za, il democristiano Andrea 
f Borri, ritiene che l'intervento ' 
del Garante vada nell'intcres- 
" se, degli utenti, del sistema te¬ 
levisivo in generale e, per fini¬ 
re, nell'interesse dei media 
non televisivi come i giornali 
penalizzati nelle loro entrate ' 
' pubblicitarie. Borri poi, sostie¬ 
ne che la decisione di Santa- . 
niello non esaurisce la questio¬ 
ne. e che ora dovrà essere il le- ; 
gislalore «a correggere gii erro- ,■ 
ri e le omissioni della legge 
Mamml. lenendo conto che ' 
tutte le concentrazioni sono . 
pericolose». Più analititico il vi¬ 
cesegretario del Pii, Giorgio ' 
Bogi; «È evidente - rileva Bogl - ' 
che quando il Garante si vede ^ 
costretto a limitare la raccolta 
. pubblicitaria di ' un soggetto t 
privato, invitandolo a cedere . 



chiesto Berlusconi- nei con- 
fronti di chi come lui ha scm- 
piicemenle saputo far bene il 

■ proprio mestiere? La posizione fi 
espressa dal garante secondo ~ 
Bcrlu.sconi non porta niente ; 
nelle la.scho degli editori, né lo ? 
porterebbe la proposta di log- 
ge Pds, che al massimo dareb¬ 
be qualche miliardo in più alla 
Rai. E a propesilo di Pds, Berlu¬ 
sconi ha anche voluto raccon- -• 
tare un'altra <ena romana» 
svoltasi con Occhetto c Veltro- ' 
ni nel pcnodo della guerra di «; 
Segrale. Il segretano del Pds, ri- i 
lerendosia£Sprc!soe/?epubb/(- <- 
ca avrebbe dello: «Questi gior¬ 
nali devono lomarc a casa» la- ■ 
sciando intendere che avrebbe f,! 
potuto chiudere un occhio sul- ) 

■ la pay tv. «Ma invece non i'ha -V. 
chiuso». Parole di Berlusconi, ■ 
alle quali si deve credere. Det- ■ 
te di getto insieme a parabole, ; 
baraellelte e altre simpauche i' 
amenità delle qualiil prcsidcn- 
le della Fininvest è capace. An¬ 
che se in conclusione si ò scu- ; 
salo di essersi lasciato andare 
con un «quando ce voi ce vo‘» 
preso in prestito da Funari. 




,,K.. , 


gli eventuali spazi cccedenli 
sulle proprie reti a concessio¬ 
narie pubblicitarie diverse da , 
quelle controilatc in proprio, il i 
problema che si pone è quello, 
di una revisione generale del 
sistema». Vincenzo Vita, re-j 
sfionsabilc deH'lnlormazione 
del Pds, sostiene che la deci- 
sione del Garante riapre di fat- :. 
to la questione della «legge 
Mamml sul punto più delicato, ; 


la sua totale mancanza di una 
griglia antitrust sulla raccolta di 
pubblicità». Vita aggiunge che 
il suo partito si fa’^à promotore 
di proposte di modifica delia 
Icg^. Il resfjonsabile dell'in- 
lormazione del Pds, apprese, 
in serata, le dichiarazioni di 
Berlusconi che lo bolla di «ga-, 
rame ombra o ombra di garan¬ 
te», spiega: «Siamo stati richie¬ 
sti dal garante, come tulle le al- 


Sllvio Berlusconi 
durante la conferenza . ^ 
stampa di Ieri a Milano , 


tre forze politiche di un parete 
sulla questione letto- Rai e in- : 
dice di affollamento. Lo abbia- ; 
mo inoltrato e allegalo al no- , 
Siro convegno di Milano. Tutto ; 
è avvenuto nella massima tra- ^ 
sparenza». Reagisce anche il 
presidente del gruppo Rizzoli-1 
Corriere della Sera, chiamato 
in causa da Berlusconi: «E falso i; 
- si legge nella nota - che ab¬ 
bia mai patteggiato da solo o j 
con altri editori uno scambio ’ 
di lavori editoriali e televisivi < 
con il ministro Vizzini». Per 
: plesso anche il ministro delle 
Poste: «Nessun editore ha mai ; 
, esercitato nei miei confronti ■ 
pressioni dì sorta». Anche Car- , 
rio Caracciolo ha immediata- : 
“ mente reagito : «Ma quale odo- ■ 
1 loie serto si sognerebbe mai di 
: intimidire un ministro? E p>ol : 
usando i giornali... Bella con¬ 
cezione ha Berlusconi dei gior- 
" naii». , 1'. 


Guem ai gia^ Volkswagòn certi; 



in 



MB ROMA «Noi europei ci siamo tenuti a distanza, ma la 
lotta con ta concorrenza deve aver luogo là dove questa pro¬ 
duce. Noi dobbiamo andare nei paesi del sud-est asiatico: le 
"piccole tigri", sono i nostri partner più adMuati per com¬ 
battere i giapponesi e i loro mercati enormi, 'fra questi com- 
prendo anche la Cina». • - j -• ■ 

Ferdinand Piech, designato a succedere a Cari Hahn alla 
presidenza alla Volkswagen, cnutKia cosi uno dei suoi punti 
programmatici, nel corso di un'intervista ai settimanale // 
Mondo, la prima intervista che Piech. attualmente presiden¬ 
te dell'Audi, società del grappo Volkswagen, ha concesso 
dopo la sua nomina alla guida del primo produttore auto¬ 
mobilistico europeo. E sull'occupazione nel colosso auto¬ 
mobilistico ha detto; «non é necessaria una riduzione dei 
posti di lavoro, purché ci .si espanda. Occorre cercare, man¬ 
tenendo costante il numero dei dipendenti, di aumentare il 
tmargine di profitto con prodotti sempre più interessanti e In- 
. novativi». - , ,• 

Secondo Piech «la concorrenza intemazionale nei prossi¬ 
mi anni sarà micidiale. Noi europei dobbiamo confrontarci 
con un attacco dal Giappone analogo a quello che c'é stato 
negli Stati Uniti. Ma in più lottiamo con uno svantaggio, dal 
2596 tU 30%. nei costi di produzione. Se non riusciremo a ri¬ 
durre significativamente questo margine, finiremo per soc¬ 
combere. lo credo però che gli europei siano abbastanza 
creativi per riuscire a sopravvivere». Con quali strategie? «ci 
sono dei sistemi In Giappone, come l'organizzazione snella, 
che noi dovremo cercare di capire e applicare, adeguandoli 
alla nostra mentalità». 11 confronto con l'auto gialla vale an¬ 
che per quanto riguarda la componentistica, per questo Pic- 
ch lancia una proposta ai produtton europei: «dovremmo 
organizzarci insieme per mctlere in ordine, in pochi anni, 
questo mercato.,, . . , ;• 


Seat, gruppo leader 
nel Meliterraneo 
per le rnediò-piccole 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■i PALMA DI MAJORCA La 
figlia minoro del Gruppo 
Volkswagen è diventata mag- 
, giorenne. Nel corso del 1991 
la Seal ha infatti realizzato 
una serie infinita di «più»con- 
' sondando la propria posizio¬ 
ne all'Interno del . gruppo 
stesso e nel mercato euro¬ 
peo. Nel contempo ha prò- ■ 
ceduto secondo la tabella di : 
marcia stabilita nello svilup- 
• po ' delle ; proprie strategie 
produttive che dall'inizio del 
prossimo,. anno potranno 
contare anche sulla nuova 
fabbnea di Martorcll ad ele¬ 
vata tecnologia e già dal 
prossimo autunno sulla au- 


' mentala capacità produttiva 
; dello stabilimento di Pam- 
: plona. > ' ■ -K;: •. 

Quest'ultimo in particolare 
riveste una notevole impor¬ 
tanza all'intemo deirintero 
Gruppo V.AG. in quanto gra¬ 
zie al nuovo impianto p>er la 
produzione di motori a set- 
. tembre sarà in grado di as¬ 
sorbire l'80% della produzio¬ 
ne di Volkswagen «Polo» per 
raggiungere quota 100 per 
cento entro la fine dell'anno 
con una capacità produttiva 
di 1.500 vetture al giorno. •, 

. La crescita di Seat si com¬ 
pendia in alcune cifre molto 
significative che hanno al pri¬ 


mo punto l'aumento delle l 
vendite c soprattutto delle, 
esportazioni; sul 615.837 vei- 
coll venduti nel 1991, ben 
438.218 erano destinati all'e- :• 
stero, il che rappresenta, ol- '’f 
tretutto, il 32% delle esporta¬ 
zioni totali del mercato spa- . 
gnolo (1.370.839, automobi- 
li), La produzione Seat è il 
■complessivamente aumenta- • 
ta nel corso del 1991 del 9%, i 
le vendite del 17%. le espor¬ 
tazioni del 38% e il cash flow .. 
del 76%. Tutto ciò ha deter- • 
minato un fatturato di 7.053 
miliardi di lire sul quale l'utile 5 
lordo é pari a 101,6 miliardi ; ; 
; dì tire e quello netto a 81,3 ■' 
miliardidilire.-''-""-'-- 
1 positivi risultati conseguiti 
non corrispondono però al 
risultato finanziario che è ttri- 
cora in «rosso» a causa dei ■ 

. forti . investimenti effettuati , 
nel corso del '91 quantifica- 
. bili in oltre 1.400 miliardi di 
lire, spesi in buona parte per ' 

! la nuova fabbrica di Martorell ; 
c per l'aggiornamento e il 
lancio dei modelli (compre¬ 
sa la Toledo, pnma vettura 
completamente progettata e ■ 


costruita da Seat), e anche 
per l'aggiornamento profes- ; 
sionale degli oltre 26.000 di¬ 
pendenti, quattromila in più : 
rispetto all'organico del 1990 
che verranno totalmente im- f 
piegati nella nuova unità prò- ’ 
duttiva. .N’-:-'--.. ' 

K. Snocciolandolo con mal- - 
celato orgoglio le cifre dello ' 
sviluppo del marchio, il pre- - 
sìdente Juan Antonio Diaz - 
Alvarez non ha mancato di ' 
sottolineare l'importanza dei % 
mercato italiano nella strale- ' 
già SeaL Alvarez, peraltro, ' 
che è da una ventina di gior- ; 
ni il presidente di Seat Italia, 
ha confermato che il nostro i; 
Paese cosi come per la stessa ! 
Volkswagen, é il primo mer- ' 
calo estero per la Seat - ■ ' 

Anche i dati di vendita del ì 
; primo quadrimestre confer- i 
mano questo fatto: Seal ha ' 
infatti venduto in Italia nel ; 
.periodo gennaio-aprile 1992 ; 
• oltre 24,000 vetture pari al ' 
2,57 per cento del mercato. ' 
Confermando, dunque, il 
massimo sforzo per consoli- ; 
dare la posizione, raggiunta ' 
nel nostro paese, Alvarez ha - 


tracciato anche la situazione 
Seat. rispetto , al . Gruppo ■ 
Volkswagen di cui fa parte; il - 
marchio si conferma leader ■’ 
nel Mediterraneo per le auto 
medio-piccole. Questo ruo¬ 
lo. ha affermato Alvetrez, non f 
verrà mutato neppure quan¬ 
do a fine anno Cari Hahn la- • 
scerà la presidenza del Grap- 
' po tedesco in favore di Perdi- ■ 
nand Piech, attuale numero 
uno dell'Audi. Tutti i prò- : 
grammi di sviluppo del mar¬ 
chio spagnolo, dice Alvarez, : 
sono sempre stati studiati in- ' 
sieme ai due massimi diri- • 
; genti tedeschi. .■ i . i 

Infine una nota sulla que¬ 
stione «giapponese». L'indù-, 
stria europea secondo il pre¬ 
sidente della Seat, non ha ' 
nulla da invidiare ai colleghi ; 
nipponici. «Anche in Giappo- ' 
ne - ha precisato Diaz Alva- 
' rez - ci sono case costruttrici 
ai massimi livelli e altre me- ; 
. no, esattamente come in Oc- ; 
: cidente. L'unica differenza ■ 
tra noi e loro, è che i giappo¬ 
nesi positono contare su con- ; 
tratti di lavoro estremamente 
■ favorevoli». ... . . i: 



Valori in calo 
perle abitazioni 
deimagqiori 
centri urbani 


il 76% degli appartamenti italiani ha subito negli ultimi 12 
mesi una diminuizione dì valore. Secondo un'indagine «a • 
campione» condotta dalla Gabetti per l’Espresso, tra T'aprile ; 
'91 e l'aprile '92 i prezzi delle case sono infatti cresciuti me- ■ 
no dell'inflazione. Lo studio analizza le quotazioni delle ca- . 
se in 54 strade di 6 grand) città; in 41 casi i prezzi attuali sono i 
inferiori a quelli di un anno la aggiornati sulla base dcil'infla- '. 
zione. Risultano in flessione il 72% delle strade del centro e ( 
delle zone residenziali <; l'83% di quelle pieriferiche. Nella > 
gradutarìa delie città maggiormente penalizzate è in lesta 
Napoli, con un calo di valore per il 100% delle strade consi- , 
derate nell'inchiesta, seguita da Genova (89%). Roma e Mi¬ 
lano (78%) e Bologna (67%). Solo a Torino nel 56% delle ■ 
strade considerate i preziti d^li appartamenti sono cresciuti ■ 
più dell'inflazione. . ,,, ,, -. 

Nessuna decisione sulla sor¬ 
te de L indipendente. È stata 
aggiornata al 15 maggio l'as¬ 
semblea dei soci del quoti- i 
diano milanese, in seguito ■ 
alle trattative in corso con ' 
nuovi potenziali azionisti. Di ( 
tali trattative con «possibili ' 
partner interessati a ricapitalizzare l'azienda» ha parlato Ti¬ 
ziano Berbicri Torriani, presidente della Sperling & Kupler ’ 
che detiene una quota del giornale. Venerdì l'assemblea de- ■ 
gli azionisti, che doveva '/otare su una richiesta di ricapitaliz¬ 
zazione di 20 miliardi, ha approvato il bilancio '91, che si è t 
chiuso con una perdita di 15,3 miliardi, inoltre ha abolitola : 
figura dei tre garanti (che si erano dimessi), e la norma del- , 
lo Statuto che limitava Ir, quota di ciascun socio al 26%. De- .. 
cisione quesl'ultima contro la quale si é pronunciato con 
«crescente allarme» il comitato di redazione del quotidiano.,, 

La Boeing ha licenziato 833 ' 
lavoratori, il numero più * 
consistente dall'inizio del- ■ 
l'anno. Il colosso americano i 
dell'aviazione ha in progetto 
di ridurre il proprio organico ■ 
di Seattle di circa 6.50u unità , 
entro la fine del 1992. Dall'i' 


«L’Indipendente» 
Ancora incerta i 
la sorte : 
dei giornale 


Boeindi^ : ■ 
licenzia 1 
oltre 800 - 
dipendenti 


nizio dell'anno la Boeing ha eliminato più di 2.600 posti di. 
lavoro, di cui 1.154, rende noto il portavoce della società, 
Russ Young. sono stati realizzati con licenziamenti, All'origi- 
ne di questi tagli all'orgnnico. la recesirionc, le ridotte spese ' 
militari e la debole perlormcuice dell'industria aerea. - , 


Lufthansa = ■ ; 
Nel ’91 perdite 
per 

miliardi ‘ 


Ferrovie-Spa 
L’autonoma 
Fisafs<>s«'- 
è contraria 


f " La Lufthansa iscriverà una 
perdita pari a circa 330 mi- ' 

. Iiardi dì lire nel suo bilancio 
f per l'anno 1991: lo scrive il.i 
. settimanale tedesco «Spie-. 
„ , gel» secondo cui la compa-. 

’ '• gnia aerea dì bandiera tede-, 

sca, alle prese con un deficit , 
crescente, intende avvi.ue un radicale risanamento. Dopo . 
aver registrato una perdita di esercizio di 444 milioni di mar¬ 
chi per il 1991, la Lufihrnsa accusa ora un deficit di 433 mi¬ 
lioni dì marchi nel solò primo trimestre di quèit’àriricJ/e se-" ' 
condo Spiegel il capo della compagnia, JQrgen Weber, in¬ 
tende risanare I' azienda con «provvedimenti radicali»".'fra 
cui la soppressione di 1.000 posti di lavorò nel '92 eri.OÒO 1’ - 
anno prossimo. • ;.. ■/i-' 

L'ipotesi Fs di trasformazio- . 
ne dell'ente in Spa divide i , 
sindacati confederali, dei 
Trasporti da quello autono- 
mo. Se i primi si dicono, sia , 
puro fra qualche perplessità, ' 
favorevoli a questo passag-' 
gio, la Ftsafs.il maggiore sin- ■ 
dacato autonomo dei ferrovieri, è sempre più contrario, tan¬ 
to da proporre un referendum fra i ferrovieri sulla questione. 

Il suo segreUirio. Antonio Papa, è categorico e non lesina at- 
tacchi a chi, come Arconti, segretario Fil-CisI, ha schernito le v, 
sue convinzioni ami spii. «Nessuno - ha detto - può permet¬ 
tersi di ironizzare e giocare con la pelle dei ferrovieri, soprat- 
tutlo Arconti che è stato fino a pochi giorni fa tra i più con- : 
vinti assertori dell'ente pubblico economico e nemico di- ‘ 

/' ril'l 

li Pds non nasconde le sue 
perplessità per il passaggio < 
della Vitroselenia di Mac- 
chiareddu, punta di diaman¬ 
te sarda dell'Alenia (Ili) nel- ’ 
le tecnologie militari, alla ' 
concorrente privata CLseL ; 
Secondo il Pds l’operazione 1 

«va nel senso Inverso di una vera strategia industnale dcll'A- 
' Ionia», nel momento in qui occorre «essere presenti sul mer¬ 
cato con una mas-sa critica competitiva», mentre «la Vetrosc- 
lenia corre il rischio di una perdita d’identità c di un progre^ 
sivo ridimensionamenlo». Il Pds si domanda perché si sia ri¬ 
nunciato all'ipotesi di un «polo logistico tra aziende In, Efim I 
e private per presentarsi alla competizione intemazionale». -, 

: .-, PRANCOBRIZZO ~ 


chiarato della Spa». ■ 

AleniaJIPds 
crìtico sulla * 
prìvatizzazione 
di Vitiroselenia 


Adriano Pasta 

RESTAURÒ 

ANTliSISMIGO 


Un’optìra indispensabile 
per una c orretta progettazione 
ed esecuzione delle opere di restauto 
neUe zone sismiche - - 


DARIO FLACCOVIO EDITORE 
Palermo 
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Confapi 

Cocirio 

nuovo 

presidente 


Linea dura dei ministri finanziari 
dei Dodici: misure antideficit 
e retribuzioni più contenute 
per favorire la ripresa economica 


La politica del governo di Roma 
attira le critiche dei tedeschi 
n ministro del Tesoro conferma: 
«A maggio niente scala mobile» 


Condonò fiscale 

Venti 0orm alla scadenza 
E il ministero sforna 
una nuova maxi-circolare 


■i ROMA. I.'ub&cmblea della 
Conlapi ha eletto ieri per ac¬ 
clamazione il nuovo presiden¬ 
te; .SI tratta di Alessandro Coci- 
no, 45 enne piemontese titola¬ 
re di un gruppo di aziende del 
settore chimico e metalmecca¬ 
nico con 180 dipendenti. Già 
da tempo nel gruppio dingente 
della Conlapl ò stato presiden¬ 
te ' - deirUnionmeccanica 

dall'83 al 90, di simpatie libe¬ 
rali: "aria Zanone, in quanto 
torinese. - Ma stasera cenerò 
con Altissimo» Cocirio si è di¬ 
chiarato "Stupito» per il con¬ 
senso ottenuto ieri mattina dal- 
l’a-ssemblea: «sapevo di poter 
contare su un appoggio impor¬ 
tante aH'intemo dell'organiz- 
zazione, ma francamente non 
immaginavo un consenso cosi 
totale», ha detto in apertura 
della conferenza stampa, la 
prima del suo triennio di presi¬ 
dente. , 

Pnme incombenze del suo 
nuovo incarico la trattativa sul 
costo del lavoro e l’ingresso in 
Europa. Per quanto riguarda il 
primo punto, Cocino ha riba¬ 
dito - la linea ’ Confapi già 
espressa nei giorni scorsi dal 
gruppo dirigente uscente; «il 
problema del costo del lavoro 
va affrontato quanto prima - ha 
dichiarato - intendiamo quindi 
incontrarci con i sindacati ma 
solo quando le tre confedera¬ 
zioni avranno raggiunto una 
posizione unitaria e a condi¬ 
zione che alla trattativa peirte- 
cipi anche il governo. Quello 
che si va ad aprire è un tavolo 
a tre gambe, e se ne manca 
una non può stare in piedi». . 

A proposito di governo, Co¬ 
cirio si augura che il.nuovo 
esecutivo si realizzi in" tempi 
stretti, e che sia in grado di 
espnmere la maggioranza ne¬ 
cessaria a risolvere i problemi 
economici del paese, a partire 
dal deficit puibblico. Rispetto 
allo scandalo delle tangenti di 
mllano, in cui sono coinvolti 
molti imprenditori, il neo presi¬ 
dente della Confapi invita a di¬ 
stinguere fra corruzione e con¬ 
cussione; «se la magistratura 
appurerà che si tratta per la 
maggioranza di casi di concus¬ 
sione. questo significherà che 
l'imprenditoria à/siata costretta 
ad adcguaisi al regime per non 
chiudere i battenti. Se invece 
tnonfassero i casi di corruzio¬ 
ne. saremmo in presenza di un 
gruppo di imprese che bara 
con le regole del mercato e 
della concorrenza». ...i. . 

■ Cocino. personalmente, di¬ 
chiara di non aver mai pagato 
tangenti; «ma forse • spiega - è 
solo pierchò non ho mai avuto 
a che fare con il sistema pub¬ 
blico». Per quanto riguaida i 
rapporti tra Confapi e Confin- 
dustria che tradizionalmente 
non sono mai stati idilliaci, per 
Cocirio. la nomina di Abete ai 
vertici della confederazioni 
delle imprese maggiori sarà un 
passo importante verso il di¬ 
sgelo fra le due oiganizzazioni. 
«Con i nostri cugini della Con- 
findustna - spiega - siamo con¬ 
correnti ma non contrapposti. 
In realtà, abbiamo molti inte¬ 
ressi comuni c l’avvento di un 
presidente come Luigi Abete, 
che proviene dalla piccola im¬ 
presa, non potrà che facilitare i 
nostri rapporti futuri». Tuttavia. 
Cocirio non manca di conclu¬ 
dere rivendicando alla Confapi 
«il ruolo di veri portatori degli 
interessi della piccola indu- 
.stria; altrove - sottolinea - que¬ 
sti interessi vengono portati 
avanti solo quando coincido¬ 
no con quelli dei grandi grup¬ 
pi». . • 


n «bastone» della Cee: austerità 

Italia ancora sotto accusa. Caiii: stop ai salari 


L'Europa fa i conti e si scopre in rosso; i ministri fi¬ 
nanziari della Cee a Oporto lanciano una polìtica 
dei redditi molto austera. Obbiettivo primario la ri¬ 
duzione dei deficit pubblici e un rilancio del rispar¬ 
mio che finanzi l’impresa. Guido Carli nel suo canto 
del cigno si associa e sostiene una linea di grande ri¬ 
gore. Per l'Italia in Europa la situazione diventa an¬ 
cora più difficile. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO‘TREVISANI 


■i OPORTO. L’analisi è dura, 
quasi impietosa; L’Europa si 
guarda e vede un 1992 aspro, 
tutto in salita. La Commissio¬ 
ne Cee ha rifatto i conti e dice 
che la crescita comunitaria a 
dicembre sarà solo di 1.75% ( 
e non 2.2. come invece aveva 
pronosticato tre mesi orso- 
no) . la disoccupazione arrive¬ 
rà al 9% della popolazione at¬ 
tiva. per la prima volta da 
quattro anni, e i deficit pubbli¬ 
ci sono troppo alti. 

Cosi i ministri finanziari riu¬ 
niti a Oporto tentano di trova¬ 
re una ricetta comune che 
permetta alla Cee di segnare 
I un’inversione di tendenza e 
i una crescita del 2,5% nel 93. Si 

I può fare, dicono, ma solo se 
tutti quanti rispetteremo rego¬ 
le precise, e soprattutto se al 
primo posto della nostra bat- 
, ' ) ' .... 


taglia metteremo l’obbiettivo 
di ridurre i deficit pubblici, 
contenere i salari e orientare il 
risparmio privato in direzione 
delle imprese e non dei titoli 
di stato. Insomma, una politi¬ 
ca dei redditi austera e rigoro¬ 
sa a cui tutti i 12 dovranno 
adeguarsi se vorranno restare 
nell 'Europa deH'Unione eco¬ 
nomica. . 

Il monito per l’Italia vale 
doppio. Roma - citata aperta¬ 
mente! - dal tedesco Teo 
Waigel («mi sembra che in 
Italia la politica di riduzione 
del debito pubblico non fun¬ 
zioni») è sotto accusa. E an¬ 
che il ministro Guido Carli, 
forse per la penultima volta 
protagonista di un consiglio 
Ecofin, si mette la to^a del 
pubblico ministero; «E stata 



confermata la volontà comu¬ 
ne di rafforzare le politiche di 
convergenza orientate a ad un 
obbiettivo di crescita senza in¬ 
flazione. Abbiamo constatato 
come, sia pure in diversa mi¬ 
sura in tutti i paesi esista 
un’insufficienza di risparmio. 
Questa insufficienza può es¬ 
sere contenuta solo riducen¬ 
do la quantità di risparmio as¬ 
sorbita dal finanziamento del 


disavanzo del settore pubbli¬ 
co. Occorrono politiche che 
ne aumentino la quantità di ^ 
disponibile per il finanziaeen- 
to delle imprese privale; solo • 
cosi sarà possibile abbassare! ’ 
tassi di interesse e quindi age¬ 
volare rinveslimcnto. la qual 
cosa presuppone il ristabili¬ 
mento del clima di fiducia at¬ 
torno all’impresa privata per 
permettergli di svolgere ade¬ 


guatamente la propria funzio¬ 
ne» 

Carli parla in fretta, si guar¬ 
da attorno quasi a verificare 
che effetto fanno le sue paro¬ 
le; al suo fianco il governatore 
della banca d’Italia Azeglio 
Ciampi annuisce silenzioso. E 
l’Italia? «Ho sottolineato - 
scandisce il ministro prepa¬ 
randosi l'amnga finale - che 
l’obiettivo primario per noi re¬ 
sta il contenimento del disa¬ 
vanzo del settore pubblico. In * 
Italia il risparmio delle lami- - 
glie è elevalo, ma la quota di 
esso distrutta < dal finanzia- , 
mento del disavanzo pubbli- ‘ 
co impedisce il dispiegarsi 
delle energie latenti. Il nostro 
paese dispone di considere¬ 
voli disponibilità che però so¬ 
no soffocale dalla dimensione 
delle risorse assorbite dal di¬ 
savanzo. Abbiamo concorda¬ 
lo anche noi che una compo¬ 
nente rilevante della politica 
di risanamento finanziano ò 
la F>olitica dei redditi e ho cosi 
ricordato l’impegno dell’at¬ 
tuale governo per contenere 
gli aumenti dei salari pubblici, 
al 4.5% nel 92 e al 3,55 nel 93., 
Ho citato le trattative per il rin- ■ 
novo del contratto degli inse¬ 
gnanti - ha aggiunto Carli - 
che sono fallite perchè le ri¬ 


chieste non erano compatibi¬ 
li. E ho infomtato che prima 
della partenza per Oporto 
avevo fumato il provvedimen¬ 
to che non consentirà il paga¬ 
mento dello scatto di scala 
mobile previsto per fine mag- 
’gio». . 

Il ministro se ne va, ha fini¬ 
to, ha dettato ai giornalisti il 
suo piccolo testamento di po¬ 
litica economica e alla do¬ 
manda; «quali provvedimenti 
prenderà l’Italia per nentrare 
dal disavanzo»?, risponde; «ve 

10 dirò il 19 maggio». Cioè al 
prossimo consiglio Ecofin do¬ 
ve il nostro paese dovrebbe 
venir passato al setaccio. ^ 

Intanto, secondo le previ¬ 
sioni della Commissione di 
Bruxelles che ha rivisto le 
proiezioni effettuate a dicem¬ 
bre 91 l’Italia peggiora e cosi 
nel '92 dovrebbe avere una 
cre.scita del Pii dell’1,5% (e 
non più del 2%) e nel 93 del 
2% (e non più 2,5) : i disoccu- 
' pati arriverebbero nel '92 al 
10,5% della popolazione atti¬ 
va (a dicembre era previsto il 
9,5%) e nel '93 al 10% (contro 

11 precedente 9,3%). Per quan¬ 

to riguarda rinflazione invece 
le previsioni rimangono so- 
stanzialemnte le stesse: 5,25 
nel’92,4,3ner93. . , 


La «sindrome tedesca» domina il vertice di Oporto. Waigel: non giochiamo con carte truccate 
I francesi chiedono uno sforzo per la crescita, i 12 decidono una frustata ai salari e ai bilanci in deficit 


E ora 



La «sindrome tedesca» ha dominato il vertice econo¬ 
mico europeo. 11 ministro Waigel si difende: «Crede¬ 
te alle cifre che vi diamo noi. il nostro deficit non è 
strutturale». La Cee sceglie una linea di stretta socia¬ 
le e monetaria; il nemico numero uno è la rincorsa 
salariale. La seconda paura è che il patto di cambio 
non regga più di fronte ad una Germania che scari¬ 
ca sugli altri partnerscosti troppo alti. " ' ' 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


M Quello portoghese è sta¬ 
to urto dei vertici più difficili 
dei ministri e dei governatori 
delle banche centrali della 
Cee: ciò che non è riuscito al 
gruppto dei sette paesi indu¬ 
strializzati quindici giorni fa a 
Washington provano a farlo i 
paesi europei. Sul tavolo c’è 
l’argomento che continua a 
ossessionare i governi: una 
crescita che viene annunciata 
ma che laddove è timidamen¬ 
te cominciata non produce ef¬ 
fetti visibili. La novità arriva dal 
fatto che i polenti tedeschi si 
trovano in sempre maggiori 
difficoltà. Ora il ministro Wai¬ 
gel deve di nuovo allontanare 
da se l’accusa di essere un bu¬ 
giardo. E cosi ha dovuto spie¬ 
gare nei dettagli che i conti 
economici giusti sono i suol 
non quelli fatti dagli americani 


i quali hanno sostenuto che il 
deficit reale tedesco è supcrio¬ 
re a quello annunciato di un 
paio di punti in percentuale. 
«La crescita del deficit di bilan¬ 
cio della Germania non è strut¬ 
turale, ma congiunturale», 
continua a npetere Waigel. Già 
nel 1995 i costi della riunifica¬ 
zione saranno coperti dalla 
crescila della produttività nei 
cinque Làndcr della ex Rdt, af¬ 
ferma Waigel. 

La locomotiva tedesca è so¬ 
lo inceppata, ora non possia¬ 
mo aiutare nessuno a crescere 
fornendo domanda attiva alla 
vostra offerta di merci (amen- 
cane o europea che fosse), 
ma potete contare che presto 
lo faremo. «Saremo comunque 
in grado di rispettare i criten di 
convergenza fissati a Maastri¬ 
cht per la terza fase dell’unio- 



nc economica e monetaria», ■. 
cioè quella che prevede l’ado- ' 
zione di una .moneta unica al 
più tardi nel 1999». infine un 
consiglio; «Non cadiamo nella 
trappola dell’agitazione a cor¬ 
to termine». 

La preoccupazione tedesca 
è che l’iriireccio difficoltà eco- 
nomiche-crisi della coalizione 
di KohI aprano in Europa un 
processo centripeto; il marco e 
reconomia della Grande Ger¬ 
mania sono costituzionalmen¬ 
te l’ancora della futura Europa 
unita, ma se questa ancora si 
rivelasse Instabile, divergente . 
rispetto agli obiettivi fissati a 
Maastncht, che cosa sarà del 
progetto europeo? Bonn con¬ 
ferma: non stiamo vanificando 
gli impegni di Maastricht. In 
realtà, ciò che sta mettendo a 
dura prova sia il patto di cam¬ 
bio tra le valute europee sia l'e¬ 
quilibrio nelle relazioni econo¬ 
miche tra i partnersè la ricadu- ■ 
ta all’esterno dei costi dell’uni¬ 
ficazione tedesca. Due .setti¬ 
mane fa a Washington alcuni 
dei ministri del tesoro e delle 
finanze che sedevano allo stes¬ 
so tavolo ieri a Oporto (Carli 
compreso) hanno sostenuto 
che non si poteva tirar la corda 
alla gola dei tedeschi più di 
tanto. È vero che la Grande 
Germania può far paura, ma la 


Grande Ccmiania sta fìnan- 
ziando la ricostruzione della 
ex Rdt, il 65% dei finanziamenti 
per i’Est arrivano da li. Aiuta la 
ricostruzione di un mercato c 
di economie al tracollo. Ma fa 
paura allo stesso modo una 
Grande Germania economica¬ 
mente indebolita che obbliga i 
francesi a non sfruttare appie¬ 
no i risultati dcU’equilibrio eco¬ 
nomico garantito dal social- 
monetarista Bérégovoy: lega le 
mani ai conservatori britannici 
che non possono facilitare l’in- 
visible agognata ripresa abbas¬ 
sando ancora i tassi di interes¬ 
se; obbliga - ancora - gli italiani 
ad addossarsi un peso ancora 
maggiore oltre i propri guai: i 
tassi tedeschi elevati stringono 
i già ndotti margini di manovra 
a un paese dalle finanze pub¬ 
bliche fuori controllo e ad alta 
intensità inflazionistica. 

Il giorno in cui i sindacati te¬ 
deschi strappano un forte au¬ 
mento salariale (forte rispetto 
aH’inflazione non rispetto alla 
sproporzione tra quanto han¬ 
no guadagnato nell’ultimo de¬ 
cennio i profitti c quanto inve¬ 
ce ha guadagnato il lavoro di¬ 
pendente) il Finandal Times 
ha commentalo cosi: «È una 
cattiva notizia per KohI, per la 
Germania c per l’Europa». Ieri 
si chiedeva invece se l’attuale 
patto di cambio (Sme) «so- 


prawivcrebbe ad un aumento " 
dei tassi tedeschi». Le mosse 
francesi c britanniche sui tassi 
di Interesse c sull’alleggeri- ■ 
mento delle politiche moneta¬ 
rie sono soltanto dei palliativi 
dall’elfetto temporaneo. Non è ■, 
un caso che mentre la Banca t.' 
d'Inghilterra riduce di mezzo - 
punto II costo del denaro! tassi '■ 
a tre mesi spingano verso Tal- / 
to. Si tratta di mosse che dimo- i 
strano come il patto di cambio 
cominci a risultare stretto per 
molti. Nessuno, naturalmente, . 
lo dice apertamente, ma di 
questo si tratta. 

La sterzata decisa a Oporto 
arriva non a caso dopo la vitto¬ 
ria sindacale in Germania. 
Qualcuno sostiene addirittura '■ 
che l’egoista tedesco dell’ovest ’• 
non solo esprime scarsa soli¬ 
darietà per il suo collega dcl- 
l’cst, ma scanca il costo della 
sua vittoria sui colleghi degli • 
altri paesi europei. Se si tiene ' 
conto delle condizioni reali 
dell’economia va rilevato però '• 
che gli aumenti salariali tede- / 
schi non rappresenteranno 
che in piccola parte una ero- ■ 
stono dei margini di competivi- ) 
tà raggiunta daH’industria to- 
dc.sca, poiché l’aumento dei . 
costi per unita di lavoro in Ger¬ 
mania .sono notevolmente più ' 
bassi nspetto a quelli francesi 


o inglesi dal 1987. Sta di fatto 
però che non nascendo a spo¬ 
stare i tedeschi dalle loro posi¬ 
zioni, la frustata si ripercuoterà 
all’estemo con magiore durez¬ 
za di quanto spenmentato fi¬ 
nora. Per i tedeschi si tratta di 
lavorare un po’ di più allun¬ 
gando la vita lavorativa e n- 
nunciare a qualche fettina del 
loro esemplare si.stema di pro¬ 
tezione sociale, per gli altri si 
tratterà di decine di migliaia di 
posti di lavoro in meno. A me¬ 
no che l’industria tedesca, co¬ 
me annunciato da qualche 
gruppo, non decida di dirigete 
I propri investimenti in regioni 
nelle quali il costo del lavoro è 
più favorevole; Spagna, Gre¬ 
cia. Portogallo, Cecoslovac¬ 
chia e Ungheria. ' 

• 1^ richiesta francese di rinvi- 
gonre in qualche modo la ere- 
.scita, accettata in via di princi¬ 
pio da tutti, SI traduce in una 
nuove fase di austentà centrata 
sull’equilibrio monetano e di 
bilancio. Solo di qui - sostiene 
il ministro Sapin - può amvarc 
una stagione a lassi di interes¬ 
se più accettabili. Lamont si 
compiace che sia passata l’i¬ 
dea di rendere più flessibile il 
mercato del lavoro e chiede - 
thatchenanamente - il blocco 
della legge europea sulla dura¬ 
ta di lavoro settimanale. 


■1 ROMA. A venti giorni dalla 
chiusura dei termini per la pre¬ 
sentazione delie domande di, - 
.sanatona, l’operazione condo- ' 
no SI amcchisce di un nuovo '■ 
capitolo. Ieri il ministero delle . 
finanze ha diramato, con una ,‘i 
circolare mollo lunga, ultitriori 
isUuzioni integrative di quelle 
fomite a corredo dei modelli di 
dichiarazione di condono. Il 
ministero ncorda che sono sta¬ 
ti prorogati di tre anni i termini 
per l’accertamento ai fini delle 
imposte sul redditi, relativi agli .’ 
anni 1983 e 1984, nei conironli " 
degli imprenditori in regime di 
contabilità semplificata e degli ' 
esercenti arti - e profest.ioni. >. 
Che pertanto potranno sanare ' 
la propria posizione in relazio- ‘ 
ne a tali annualità presentan¬ 
do dichiarazioni integrative. - 
Va peraltro tenuto presente, ' 
precisa la circolare, che i sud- ( 
detti periodi di impiosta posso¬ 
no anche non essere compresi 
tra quelli non accertati per i 
quali deve essere obbliga'ona- 
mente richiesta la definniione ' 
automatica delle -. imposte. ^ 
Qualora il contribuente mten- ’ 
da, invece, fruire del condono ' 
anche per tali periodi, dovrà "• 
adottare modalità di integra¬ 
zione compatibili con quelle 
nchie.stc p>er gli altri pn-riodi 
d’imposta. Analoghe disposi¬ 
zioni si applicano anche nei 
confronti dei soggetti residenti 
nei comuni della Sicilia oncn- 
tale colpiti dal tcrremotis del 
'90 che possono fruire del con¬ 
dono anche per gli anni 1983 
(in caso di omessa presenta¬ 
zione della relativa dichiara¬ 
zione dei redditi) e 1984. Si ri- • 
corda che i soggetti che si sono , 
avvalsi del diffenmento dei ter¬ 
mini di presentazione de la di¬ 
chiarazione. esponendo un 


ammontare di reddito infenore 
a quello nsultante dall’applica'^ 
zione degli appositi coefficien¬ 
ti prevLsti, sono interessati alla 
presentazione della dichiara¬ 
zione integrativa anche per i 
penodi di impiosta compresi 
nelle • predette - dichiarazioni 
per i quali i termini per l’accer¬ 
tamento scadono il 13 dicem¬ 
bre 1994. . - 
l-a circolare ncorda inoltre 
che vanno obbligatoriamente 
compresi nella dichiarazione i-’ 
integrativa con nchiesla di de¬ 
finizione automatica, anche i - 
periodi di imposta per i quali i 
contribuenti si siano avvalsi 
del diffenmento dei termini ’ 
previsto dall’articolo 14 del de¬ 
creto legge numero 69 del 
1989 convertito dalla legge nu¬ 
mero 154 dello stesso anno, ' 
semprechè nelle dichiarazioni ; 
prodotte ai sensi dell’aiticolo ' 
15 del medesimo decreto leg¬ 
ge. abbitmo dichiarato impo- ! 
nibili inierion a quelli determi- ' 
nati, per il corrispondente an¬ 
no, in base ai coefficienti di 
congmità stabiliti. A cui si ag¬ 
giungono anche i periodi di ‘ 
imposta per i quali gli enti sog- ■ 
getti alle disposizioni in male- 
na di contabilità pubblica pos¬ 
sono avvalersi del differimento 

dei termini. ' . 

Oltre al parti^ralo riguardan- { 
te i periodi d’imposta oggetto 
del condono, la circolare ne 
comprende altri sui contenutì i 
delle dichiarazioni integrative, i 
i versamend, e la sospensione 
dei termini per ricorrere e di ' 
impugnativa. La seconda par- ' 
te, dedicata all’Iva, e tra gli altri ' 
comprende un paragrafo ri¬ 
guardante la sanatoria relativa ^ 
ai versamenti d’imposta; sana- ' 
toria per gli enti pubblici. 


Lo scontro sulla contingenza 

Giugni rilancia la soluzione 
ponte. La Cgil confema: : 
via alle «vertenze-pilota»; ; 


■ PALERMO. Dopo lo scop¬ 
pio della guerra sullo sctitto di 
maggio di scala mobile. la ta¬ 
vola rcitonda organizzala a Pa¬ 
lermo dall’Assicredito (l’asso¬ 
ciazione imprenditoriale che 
raccoglie gli istituti baiican) 
poteva rappresentare un pri¬ 
mo importante momento di 
confronto diretto tra i leader 
sindacali e Confindustria. Ma 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
(uscente) degli industriali pri¬ 
vati improvvisamente hti dato 
forfait, cosi come il leader del¬ 
la CLsl Sergio D’Anioni. ' o- ■ . 

Per Gino Giugni, senatore 
Psi e presidente uscente della 
Commissione Lavoro, iin ac¬ 
cordo ponte (come quello 
propiosto dai metalmeccanici) 
sulla contingenza del ’92 è 
possibile, ma sarebbe una so¬ 
luzione assai deludente; allo 
slc.sso tempo, se una delle par¬ 
ti sociali (leggi la Coiifindu- 
slna) avc.sse una preci isione 
di pnncipio, il governo potreb¬ 
be «dare una spinta» alici situa¬ 
zione varando un decreto leg¬ 
ge di proroga della vecchia 
scala mobile, ma anche que¬ 
sto sembra un’esito poco con¬ 
vincente. Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil, da par- 


. le sua non avrebbe nulla in 
. contrario a una riforma del sa- 
. tarlo che riduca e al limite an¬ 
nulli il peso degli automatismi, ; 
al fine di esaltare la capacità •' 
' negoziale del sindacato. Tlitta- 
; via, accusa il leader uscente di.» 
Confindustria Sergio Pinìnfarì- 
. na di «atteggiamento assoluta- ’ 
mente incomprensibile» nei ’ 

■. confronti dcH’invito dei sinda- " 
caU a una immediata ripresa ' 

' della maxitrattativa Viche Del i 
Turco «vede» la possibilità di 
• una soluzione-ponte, ma in- 
tanto conferma che la Cgil par- 
. tira con le sue «vertenze-pilota» 
perchè venga riconosciuto il L 
" dintto dei lavoraton allo scatto • 

; di maggio in busta paga. Coti- ■ 

' ' co il numero due della Cgil è . 
.stato nei confronti della propo- ' 
sta Uil (un triennio di autono- ' 
mia contrattuale controllata ’ 
V centralmente) che a suo giudi- 
■" zio «pecca di eccessivo dlrigi- 
smo». f - ’j ■ 

Per Pietro Larizza, segretario 
generale della Uil invece la 
questione dello .scatto di mag¬ 
gio «è un problema margina¬ 
le». di fronte al più generale ■ 
obicttivo della politica dei red- 
■ diti; dello stes.so avviso è Giu- 
seppe Capo, direttore generale - 
delTAssicredito. ■ - □ /?.Ci'. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; la linea di perturba¬ 
zioni atlantiche che nel giorni scorsi si sno¬ 
dava lungo la fascia centro settentrionale 
del continente europeo, si è portata verso 
latitudinl'più meridionali Interessando mar¬ 

TEMPERATURE IN ITALIA 



Bolzano 

9 

26 

L'Aquila 

6 

24 

Verona 

12 

27 

Roma Urbe 

11 

26 

' Trieste 

15 

“23 

Roma Fiumlc 

11 

24 

ginalmente la fascia alpina e le regioni li¬ 

Venezia 

13 

25 ’ 

Campobasso 

12 

20 

mitrofe. Al centro e al sud ancora tempo di 
tipo estivo con temperature elevate, 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali condizioni di variabilità caratterizzate ' 

Milano 

12 

26 

Bari 

14 

23 

Torino 

13 

25 

Napoli 

16 

21 

~ 

Cuneo 

12 

25 

Potenza 

10 


da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

Genova 

16 

21 

S. M. Leuca 

16 

”24 

Durante II pomeriggio, specie sulle località 

Bologna 

13 

27 

Reggio C 

16 

24 

alpine e quelle prealpine, si potranno ave¬ 
re addensamenti nuvolosi associati a feno¬ 
meni temporaleschi. Al centro, al sud e sul¬ 
le Isole prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso salvo annuvolamenti ad - 

Firenze 

10 

"27 

, Messina 

16 

”20 

Pisa 

11 

26 

Palermo 

13 

18 

Ancona 

7 

21 

Catania 

9 

23 

Perugia 

15 

23 

Alghero 

10 

21 

evoluzione diurna In prossimità della dor- ' 

Pescara 

4 

”22 

Cagliari 

13 

27 

salo appenninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' 

MARI: generalmente cal m 1. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali alter¬ 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



nanza di annuvolamenti e schiarite con - 

• Amsterdam 

6 

14 

Londra 

7 

”Ì3 

possibilità di piovaschi isolati anche di tipo 
temporalesco e in particolare in prossimità 
di rilievi. Sulle regioni centrali inizialmente 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso ma durante II corso della giornata 
tendenza ad intesiflcazione della nuvolosi¬ 

Atene 

14 

”26 

Madrid 

10 

27 

~ 

Berlino 

7 

~ 

Mosca 

13 


Bruxelles 

7 

”l5 

New York 

11 

20 

Copenaghen 

4 

12 

• Parigi 

8 

13 

Ginevra 

7 


Stoccolma 

8 

12 

tà. Tempo buono sulle regioni meridionali 

Helsinki 

0 

13 ’ 

Varsavia 

12 

20 

e sulle Isole con cielo In prevalenza sere- ' 

Lisbona 

15 

28 

’ Vienna 

13 

20 


no. 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9.00 Rassegna stampa. 

Ore 10.10 La questione morale pri¬ 
ma di tutto. Filo diretto 
con ' l’Intervento delTon, 
Aldo Tortorella per parte¬ 
cipare; 06-679.65.39. 
679.14.12 ^ 

Ore 11.10 Trapianti d’organo: etica 
e diritto. Con Adriano Os¬ 
sicini e Vincenzo Paffarel- 

h. ■' '■ . -1 

Ore 11.30 Cannes 45* edizione. I 

film, I protagonisti, le 
chiacchiere. 

Ore 15.30 Gatto Panclerl: l'amore 
va oltre. 


Tel. 06/679 1 412 - 6796639 


FIlàitÀ 


' Tariffe di abbonamento 
ItalLi Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 ; L. 165.000 

6 nu meri L 290.000 •' L 146.000 

Estero ”. Annuale - Semestrale 

7 numeri ' L 592.000 " L 298.000 

6 numen L. 508.000 ' L 255.000 • 

Per abbonarsi versamento sul c c.p n. 29972007 " 
inieslalo atrUnità SpA via dei Taurini. 19 i 
. . 00185 Roma 

oppure versando l’Importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 


'—t Tariffe pubblicitarie 

- A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale fenale L. 400.000 ^ 
Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1 " pagina fenale L. 3.300.000 
Riiesirclla I • pagina festiva L. 4.500.000 
Manchette di testata L 1.800.000 »' 

. Redazionali L 700.000 e.- • 
nnanz.-Legali.-Conces.s.-Asle-Appalti •' 
l'cnali L 590.000 - Festivi U 670.000 " 
A parola: Necrologie L 4.500 

Partccip. Lutto L 7.500 . ' ' 

- Economici L 2.200 


ConcesMonane per la pubblicità 
SIPFA, via Bertola 34, Torino, lei, 011/ 

- 57531 - ■ 

SPI, via Manzoni 37, Milano. tei. 02/63131 

■ - Stampa in fac-simile: * ' . 

Telcslampj Romana, Roma - via della Maglia- - 
na. 285 Nigi. Milano «la Cmo da Pistoia. IO. 
Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c. . 
























DOMENICA 10 MAGGI01992 


PAGINA 15 L’UNITÀ 



Poesia russa 
e araba: 
un incontro 
a Salerno 


■■ SI terrà a Salerno, dal 12 
al 17 maggio prossimi, la quar¬ 
ta edizione deila maniIesta;:io- 
ne «Poeta, Nuove letture inter¬ 
nazionali» dedicata alla pre¬ 
sentazione e all'analisi dei più 


recenti fermenti poetici. La ras- 
.segna si articolerà in tre sezio¬ 
ni: una dedicala alla poesia 
russa contemporanea (intro¬ 
dotta da Giulietlo Chiesa), una 
alla proesia araba femminile 
(introdotta da Toni Maraini) e ;■ 
infine una dedicata al Gruppo ? 
'63. Nel corso della manifesta¬ 
zioni, saranno presenti critici e 
poeti di cui saranno letti alcuni f 
lesti. A conclusione della ras¬ 
segna, poi, saranno consegna- : 
ti i premi «Salerno 1992» a Titos 
PatrìkioseaFadwaTuquan. ; 


fx - X 


■\ 



Dcdle Dolomiti a Venezia, durante la Rivoluzione francese: 
IS Sebastiano Vassalli ha scritto un romanzo sulla pazzia ^ 
in bilico tra fantasia e realtà: Si intitola «Marco e Mattio» 
«««■ e mescola illusioni e delusioni: ce lo racconta Tautore 


Le «Cancellazioni» di Samari 


Si chiamano «Cancellazioni»; sono ricostruzioni e , 
manipolazioni di uno dei più celebri dipinti di Piero 
della Francesca, «La fliigellazione di Cristo». Sono le è. 
opere, sofferte e inquietanti, che il pittore siciliano i 
Franco Samari espone in questi giorni a Roma. Una f 
mostra che mette in luce uno dei più interessanti *7 
punti d’approdo della ricerca artistica: la scomposi- - 
zione del classici in cerca della loro unità. 


Sebastiano Vassalli, l’autore della Notte della come¬ 
ta, dell’Oro del mondo e delia Chimera, ha scritto un 
nuovo romanzo. Si intitola Marco e Mattio, lo pub¬ 
blica Einaudi e sarà nelle librerie a partire dalla 
prossima settimana. Si tratta di un romanzo corale 
ambientato fra ia Valle di Zoldo - nelle Dolomiti - 
Belluno e Venezia, negli anni a cavallo fra ’700 e 
’800. In questa intervista, l’autore ce lo racconta. 

, . •.c-'ij- 'daLNOSTROINVIATO 

.NICOLAFANO 


■FNOVARA Marco e Mattio, - 
il nuovo romanzo di Sebastia¬ 
no Vassalli. 6 dedicato espres¬ 
samente «ai matti». E di matti '. 
parla, in effetti. Marco è un . 
matto cattivo. Mattio un matto ' 
buono. Intorno a loro si muo-- 
vono altri bislacchi eroi che ' 
vissero a cavallo tra la fine del - 
Settecento e i primi armi del¬ 
l'Ottocento; sono briganti, pre- ' 
ti. Osti, montanari poveri, ari- ’ 
siocratici decaduti c borghesi ' 

' turicchiti, artigiani e sante, uffi¬ 
ciali francesi e austriaci. Tutti , 
ammattiti; chi con l'aiuto delia 
lame, chi con l'aiuto delle illu-, > 
sioni, chi con l’aiuto delle de- - 
fusioni. Sullo sfondo, troneggia 
e si agitaturi'.i^&qgritKle-maNf' 
to; Napoleone wriapartè." Uh 
po' pazzo, poi. si ritiene Seba- : 
stiano Vassalli, benché una , 
grande lucidità narrativa tra¬ 
spaia da ogni pagina dei suoi ' - 
romanzi. E in uno scenario fol¬ 
le, infine, s'é svolta l'umida :: 
conversazione dì cui qui si dà 
conto; nelle risaie tra Vetcelii e 
Novara, lungo un viottolo ster- ; 
rato che emergeva da un mare • 
d'acqua dolce fra rane, sala- ' 
mondre, lucertole, bisce c ca- , 
ni. Al riparo di una delle poche r 
paludi protette lungo il Po. • - ; 

Como gli ultimi romanzi di 
Vassalli, anche questo prende ; 
spunto da documenti storici. Il 
protagonista è Mattio Lovat, 
ciabattino zoldano finito nel 
manicomio veneziano di San , 
Servolo nel 1805 dopo aver 
tentato di suicidarsi su una ' 
croce artigianale, con tanto di ; 
coraoadi ^ine sulla fronte. Il <. 
compito dì Mattio Lovat era dì 
salvare il mondo - con il prò- ■ 
pno sacrificio - dal trionfo del- ■ - 
l'Anticristo (nella persona di 
Napoleone). I medici dell'e- 
poca lo ritennero semplice- 
mente pa^o, mentre i suoi i 
mali, riletti alla luce delle co¬ 
gnizioni scientifiche di oggi, : 
paiono strettamente legati alla 
«pellagra», la malattia della fa¬ 
me che ha aggredito e conti¬ 
nua ad aggredire generazioni : 
di p^ri nel mondo. Di suo, ( 
Mattio Lovat ci mise la preoc- 
cupazione per le sorti dell'u¬ 
manità; sorti sinistre, che an¬ 
davano in qualunque modo n- 


sollcvate. Finanche col propno 
martirio, cvìdcntcmcnlc. 

Il Marco del tìtolo, invece, é 
l'anima nera di Mattio: un per- 
s<anaggio che compare a tratti 
niatenalizzandosi ora in un 
prete astronomo c assassino 
(a Zoldo), ora In un organiz¬ 
zatore di bische clandestine (a 
Venezia), ora in un avvocalo 
dei poveri (a Belluno), ora in 
un ospite del manicomio (a 
San Servolo), Ed ecco riassun¬ 
ti anche i luoghi della vicenda; 
la Valle di Zoldo, sotto al Mon¬ 
te Civetta al centro delle Dolo¬ 
miti; poi Belluno con la sua ìm- 
.mobile ricchezza commercia- 
le; infine Venezia, città moien- 
'le s'testimone dell’agonia di 
lina vècchia aristocrazia deca¬ 
duta. Nei rispettivi cieli e |Kr le 
rispettive strade, poi, si agitano 
e si concretizzano i fantasmi 
della rivoluzione francese, le 
disillusioni der Trattato dì 
Campoformio. i furori mercan¬ 
tili di mele e baccalà dì Rialto e 
la rìvolzuione dei poveri (o ri¬ 
voluzione della polenta) ele¬ 
gantemente repressa, nel mar¬ 
zo del 1800 a Belluno, da un 
ufficiale austriaco. 

Un grande romanzo che. in¬ 
torno a una sorta di duello tra 
Faust e Mefistofele, mescola 
generale e particolare, che rac¬ 
conta cose vere come se fosse¬ 
ro finte e viceversa. Leggendo¬ 
lo si ha spesso l'Impressione di 
essere sul punto di penetrare il 
segreto della storia, ma resta 
sempre la sensazione che l'au¬ 
tore voglia - per cosi dite - 
prenderci in giro dando per ve¬ 
rosìmili magnlFiche invenzioni. 
Seppure cosi fosse, tanto me¬ 
glio. E. perdarvene una prova, 
vogliamo rubare qualche riga 
al romanzo. Siamo a Venezia. 
Mattio salva un aristocratico 
bellunese, Giacomo Dogiioni, 
accanito frequentatore di tavo¬ 
li di faraona (gioco di carte 
popolarissimo a Venezia, all’e¬ 
poca), appena aggredito dai 
creditori. A questo punto, Mat¬ 
tio gli chiede se ha perso mol¬ 
to. Cosi continua la scena: 
«"Ho perso tutto. - rispose il 
giovane Dogiioni, - ma ne va¬ 
leva la pena: cercate di capir¬ 
mi! lo non gioco per vizio, co- 


DARIO MICACCHI 




; me fanno tanti: per me il gioco 
é una missione, perché é sol¬ 
tanto li, sul tappeto verde, che 
si arriverà a cambiare il destino 
del mondo". Si fermò sotto un 
fanale, e Mattio con lui. Indicò 
con un gesto tutto ciò che si 
vedeva: calli, rii, barche, palaz- 
, zi silenziosi. "Finché la luce 
della scienza.-disse al monta¬ 
naro. - non avrà illuminalo an¬ 
che i più oscuri meccanismi 
- del guadagno e della perdita e 
:f della cosiddetta fortuna, . il 
' mondo continuerà ad essere 
ciò che é ora: il trionfo della 
volgarità, dell'insulsaggine, 
della stupidità boriosa, della 
, vanità e cioè in defintitiva del¬ 
l’ignoranza, che é la causa pri¬ 
ma ed unica di tutti i vizi degli 
uomini; ma io lo correggerò e ■ 
' lo cambierò. Lo cambierò con 
, la scienza: sissignore! La scien¬ 
za è onnipotente e alia fine riu¬ 
scirò ad assoggettare la fortu¬ 
na, il caso e tutti gli altri mec¬ 
canismi perversi che fino a 
• questo momento hanno rovi¬ 
nato le nostre vite"». Come di¬ 
re: la scienza cambierà il mon¬ 
do. Tramile la faraona. ’ 


La coBvemzlone parte da 
qui, ma con la volontà di la¬ 
sciar da parte I personaggi. 

. Si ha l'impressione che I veri 
protagonisti del romanzo 
alano la storia e la fame. È 
■ Cod7 : . 

La storia, la lame; ma anche la 
pazzia, i luoghi, le città. Ho tra¬ 
sformato le città in personaggi: 
scrivendo ho imparato che 
ogni città ha un suo momento : 
topico, una fase che in sé rac- - 
chiude tutto il passato e tutto il 
futuro dì quel luogo e della sua 
cultura. E questo momento si ' 
intreccia necessariamente - 
sempre - con altre storie im¬ 
portanti. Arriva un giorno in 
cui una città precisa il senso, il 
significato della sua essenza c 
contemporaneamente tutti gli 
uomini che le ruotano attorno 
fanno altrettanto, sia pure in 
modo diverso o per altri motivi. 
Questo è quello che cerco di 
.scoprire e di raccontare. 

Ma, a voler fare I provocato¬ 
ri, al potrebbe tùie che In 
«Marco e Mattio» c’é anche 
la Storia, quella maluKola. 
viltà dalla parte del poveri. 


o magari della gente como- 
ne: la Rivoluzione tranceae, 

' la Restaurazione. 

Lo dissi già a proposito della 
Chimera: non esiste la Storia. ! 
esistono le storie clic sì mesco¬ 
lano e danno il senso del tem- , 
po, delle trasformazioni, dei 
caratteri, delle aspirazioni. Il . 
compilo di uno scrittore - io 
credo - è scovare queste .storie 
e raccontarle. ' ;. ... 

Ma Napoleone Bonaporte? 
L'ingreaao esilarante dei . 
francesi nella 110116 di Zol- 
do? La sommossa dei poveri 
e dei montanari contro le 
lasse Imposte dai nobili bel¬ 
lunesi? 

Ciò che è successo nel mondo 
in questi anni - la line del co¬ 
muniSmo c tutto il resto - ha 
radici antiche. È solo una delle : 
tante scosse d assestamento ' 
che seguono il terremoto origi- ' 
naie. E quel terremoto ci fu 
duecento anni fa. appunto. Al¬ 
lora SI scontrarono per la po¬ 
ma volta le illusioni degli intel¬ 
lettuali con la delusione del 
poven. Mi interessava raccon- ■ 
tare quel terremoto anche per 


capire quel che sta succeden¬ 
do oggi. Dicono sempre che gli 
scrittori devono occuparsi del- ' 
ia realtà contemporanea; ec- ’ 
co, lare un romanzo sulla ca- j 
duta del Muro dì Berlino può f 
essere .semplicissimo, ma per ' 
descrivere lo scpntio di illusio¬ 
ni e delusioni non ci si può fer¬ 
mare alla cronaca, alle «appa- ; 
renze». In questo, ogni cronista 
è più bravo e più svelto di qua- ; 
lunque scrittore. Un romanzo 
deve cogliere i movimenti del- % 
la storia, non raccontare la 
cronaca. Ed è la follia a far prò- C: 
gredire il mondo, a muoverio 
in avanti, a spingere le retro- 
guardie; perciò io cerco di ca-, 
pire i malti. E. invece, che cosa : 
dovrei fare, scrivere un roman- : 
zo su Andreolti? Non mi pare ■ 
sia matto. Andrcotti: per que¬ 
sto non mi interessa. 

La follia - per cosi dire - let- 
. leraria. o aache quella più 
. strettameDte cllnica? • 

Quella lelterana. non so che . 
cosa sia: forse quella che per¬ 
vade i sotterranei del mondo, 
talvolta anche in modo imper¬ 
cettibile. Quella clinica, inve- 


Qul accanto, 
una scena 
delfHm 
«Napoleon» 
di Abel Gance 
Inailo, 
a sinistra, ' 
Sebastiano • 
Vassalli .. 


ce. mi pare caratterizzi Ione- 
mente lo sviluppo della storia 
e delle culture. Non a caso, per 
esempio, i manicomi nascono 
con l'Illuminismo: rappresen¬ 
tano una grande conquista 
della cultura laica. Fino ad al¬ 
lora, la pazzia intesa come de¬ 
vianza dalla ’ norma veniva 
considerata eresia, spazio dei 
diavolo. Prima ì pazzi venivano 
mandati al rogo, dopo sono 
stati rinchiusi in manicomio: 
mi sembra un passo avanti. 
Cambiamo diaeotao. C’i Ma¬ 
ta qualche polemica, recen- 
icmente, tra akunl critici e 
.. alcuni acrittori coolddetll 
^ «giovani»,dldamobui tren- 
tu e I quarant’anoL Qual è - 
' ' aec’t-UUmttede^lettera- 
turadlqueatlanid? 

Degli altri, non ho niente da di¬ 
re. Semmai, posso parlate di 
me: mi considero un buon arti¬ 
giano della scrittura. Nel senso 
che tutti sono o possono esse¬ 
re gent, chiunque può avere 
una trovata geniale; scriverla, 
poi, è un po’ piàcomplesso. 

; E oOitra torniamo al nuovo 
romanzo: «L’oro del mondo» 
e «La chimcn» ondavano al¬ 
le ratUid dei «canllere italia¬ 
no». <}nesla annotazione va- 
le aoche per «Marco e Mat- 
tio.? .'•r 

Non esattamente. La questio¬ 
ne del «carattere italiano» vor¬ 
rei affrontarla con il prossimo 
romanz>a con il quale, per 
quello che mi riguarda, dovrei 
anche chiudere una sorta di 
trilogia. Credo di aver già tro¬ 
valo unti storia giusta. , . V ,. 1 . 

Appalto; che cosa «Ignillca 
' «trovurennaMoria giusta»? ^ 
Significai trovarla, ■ semplice¬ 
mente: le storie stanno tutte 11 
davanti, a nostra disposizione, 
basta saperla riconoscere. E 
poi, se è davvero la storia giu¬ 
sta. una volta tirato il filo ven¬ 
gono dietro tutte le altre sione 
importanti che si intrecciano 
con la pnma; il mio lavoro arti¬ 
gianale consiste anche in que¬ 
sto «nconoscimento». E quan¬ 
do le co»! vanno davvero cosi, 
intorno lovo gli eroi, la gente 
qualunque, i simboli, le città, 
gli oggetti da trasformare in 
pcrsonoi^i > 


M ROMA In ciascuno di noi, 
sepolta o attiva nella memoria, 
vuoi consapevolmente vuoi : n- 
consciamente, c'è un’immagi¬ 
ne speciale, profonda, che agi-. 
sce sempre, che lo vogliamc o 
no, e che fa da coagulo al no¬ 
stro essere nel flusso dei senti¬ 
menti nostri e del nostro agire 
e cercare o trovare un compor¬ 
tamento, esistenziale e storico, 
per il nostro senso dello spa- ' 
zio-tem^. Tale immagine la- ■ 
lora la si ritrova presto, addirit- ' 
tura nell'adolescenza oppure : 
emerge in età avanzata. Quan¬ 
do rincontro-scoperta avvie¬ 
ne, ii riconoscimento ha una : 
grandissima forza d'urto, a vol¬ 
te assai inquiettuite e tremen¬ 
da c che può modificare il n> 
stro modo di vedere e il nostro : 
essere. ,.;;r 

• È accaduto a ' un pittore. 
Franco Samari, che da anni la¬ 
vora in Siciiia e che va cond j- ; 
cendo sul corpo umano e sugli 
oggetti uno straordinario lava¬ 
to di analisi con la luce fino a . 
sgretolare il colore delle cose c 
a far svanire la.realtà in un’ptif- 
viscolo metafisico alla maniera 
di Seurat. Il pittore espone fino 
al 13 m^io, con un testo di 
Roberto'Tassi e un’intervista'di 
Giuseppe Nifosi, una serie di 
«Cancellazioni» fatte su quel e 1- 
pinto supremo e enigmatico, 
abbagliante di luce nel suo 
metafisico mistero, che è «la . 
flagellazione di Cristo» di Ffero H 
della Francesca • conservato 
nella Gallerìa di Urbino. . - 
L’aveva visto più volle negli 
anni quel quadro dal vivo e In 
riproduzione ma non era scat¬ 
talo nulla al di là delTammini- 
zione per la bellezza del dipin¬ 
to e delle figure che Roberto 
Longhi diceva soffiale nel ve¬ 
tro. Nel 1987 o giù di il ci fu il ri¬ 
conoscimento e cominciò il 
tentativo, di entrare dentro 
quello spazio-tempo creato in _ 
secoli lontani ma che ancora ' 
intrigava per la sua armonia 
solare e per Tatto stesso dì di¬ 
stacco emozionale che Piera 
aveva avuto rispetto al sogget¬ 
to della flagellazione portan¬ 
dosi in una dimensione gec- 
mctrica c metafìsica che anda.- 
va oltre e faceva della flagella¬ 
zione un piccolo accadimenaa 
sereno dentro un cosmo tra.- 
sparente come un diamante 
taglialo c traversato dalla lue: 
più immacolata che occhio e 
mente potes,scro mai vedere. ■ 
Saman ha cosi cercato ci 
entrare nel corpo di Piero, di 
violarlo, di impadronirsi dei 
SUOI segreti spaziali e tempora¬ 
li: ma ogni tentativo sbnciolava 
in frammenti I insieme impe¬ 


netrabile. Nel lavoro di pene- 
trazione Il pittore ha visto coin- , 
volto il suo stesso modo di esi- ' 
siete e di essere, quello stofo di 
necessità, che determina i fe¬ 
nomeni, i processi, la .storia, ie¬ 
ri come o^i. Lo stato di ncces- : 
sitò - dice Samari - per Piero i 
della Francesca è al centro ri- ; 
spetto tUI'uomo, rispetto al re- ; 
sto. Con le «CaiKellazioni» Sar- 'l 
nari - ha realizzato soltanto ; 
frammenti strappando lacerti : 
di bellezza suprema di colori, ^ 
di spazialità intorno ai fanta- 
smi delle figure. Eppure il pit- ;i 
tote moderno deve registrare • 
che le «Cancellazioni» non ;; 
(lossono rappresentare altro, i 
nel modificarsi dei linguaggi é 
nel còrso della storia c delle ra- ; 
gioni che hanno prodotto ? 
quelle modifiche, che la di¬ 
stanza, la disgregazione fisio-1 
logica che si è creata in cin- : 
quecentoanriitraluienoi. 've '■ 

Mi sembra che questa im- : 
presa pittorica condotta sulla ' 
«F^ellazione» di Wero sìa as- : 
sai coraggiosa c utile; primo, : 
perché conferma una separa- ' 
zione tra il suo tempo e il no- ■, 
stro che è incolmabile c che ci. 
può dare attraverso i frammen¬ 
ti la misura di quel che abbia¬ 
mo perduto; secondo, che non ‘ 
è possibile culturalmente su^ k 
rogare il presente con la prò- - 
dazione della nostalgia del ‘ 
museo c di una nuova manie- '; 
ra. E vano, come si fa oggi, rici- f 
dare tutto ricreando false prò- !' 
spettive, false garanzie. Qual- ' 
cuno vedrà nelle «Cancellazio¬ 
ni» di Franco Samari dei bran- : 
celli di un coipo che fu integro, 7 
in sostanza una caduta delTu- ' 
, nità e delTarmonia della pittu- l 
. ra. 

Ma non è cosi: che l’unità ' 
sia oggi perduta e che si po^ '. 
tentare di trovarla su un tragico I 
terreno moderno soltanto per ' 
frammenti e con estrema ozio- ) 
ne poetica dal disincanto c dal :. 
dubbio è una grossa verità. E : 
tutto il lavoro fatto da Samarì : 
in cinque anni dice che non ;; 
soltanto i frammenti hanno i 
una loro bellezza moderna - i 
quante volte abbiamo cono- ’ 
sciuto la bellezza di un mondo ■ 
e di una cultura artistica prò- ; 
prio dai frammenti? - mtlgari ) 
straziante e melanconica ma i 
che soltanto dai frammenti sì . 
può arrivare alla ricostruzione : 
dell unità perduta. Del resto ? 
«La Flagellazione» di Piero è II n 
impassìbile e durerà finché i < 
malenali dureranno, forse an- i 
cor più metafisica e enigmati¬ 
ca che nel passato. £ il nostro ' 
sguardo sul mondo e sulTarte ; 
che SI è frantumato e va rinno¬ 
vato. .V' 


Ser^o Zavoli, il giornalismo sul modeflo degB <<Annales>v 


■■ Pnma la trasmissione ic- 
levisa. ineccepibile, di grande 
impatto e fascinazione. Una 
inchiesta, a giudizio generale, - 
di quelle che lasciano il segno 
e che fanno sperare in una ’Tv 
. utile strumento di ricerca, di ’ 
analisi e di «storia», con il giu- ' 

. sto taglio giornalistico e spetta¬ 
colare, ma anche con il gusto ■ 
delTìndagine, sempre sonutta ' 
dalla palone civile. Ora il li¬ 
bro intitolato, appunto, come ' 
la serie televisiva, ia notte def/o 
Repubblica e sempre firmalo 
■ da Sergio Zavoli (Editori Nuo¬ 
va Eri c Mondadori). L’esperi- 
mento ha più di un motivo di 
interesse e suscita una lunga 
. serie di riflessioni. Ovviamente, • 

• non è la prima volta che un «te- ■' 
sto televisivo» viene «tradotto» . 
In libro. Altre volte, i risultati 

• apparivano ridicoli e poveri di ; 
contenuti. Addirittura risibili e >• 
squallidi per certe trasmissioni : 
definite di «intrattenimento». - 

Il rischio, anche per la tra¬ 
smissione dì Zavoli. era dietro 
. l’angolo. In effetti, quelle inter¬ 
viste che uscivano dal piccolo 
schermo, i volti degli uccison 
di Moro che. sudati e angoscia¬ 


ti, cercavano di rispondere alle. 
domande più terribili, avevano 
dello straordinario. Cosi ì baffi : 
\ e le cravatte, i gesti, le mani di : 
vittime e carnefici, di uomini e 
donne ignari segnati dalla sof- 
: lerenza e dalle stragi, le voci di 
coloro che hanno sparato e 
degli altri che hanno mentito, 
«deviato», preparato colpi di 
' stato o attentato alla democra¬ 
zia repubblicana, assumeva- 
' no, in Tv. una «valenza» davve¬ 
ro .straordinaria. Era come dia¬ 
logare, dal salotto di casa, con 
tanti personaggi che. nel bene 
. e nel male, avevano fatto la 
storia d’Italia di lutti questi ulti- 
. mi anni. Una storia, come si sa, 
spcsOT drammatica, angoscio¬ 
sa. piena di mille e mille terri¬ 
bili «misteri» che qualcuno non 
ha mai voluto chiarire, eviden¬ 
temente per coprire colpe e re- : 
spon.sabilità gravissime nei ; 
confronti della gente «qualun- 
que»di questo paese. ■ - • 

Lo strumento televisivo era 
cosi divenuto, nelle mani dì 
Scraio Zavoli e dei suoi colla- 
boraton, una specie di grande 
bistun che portava alla luce, 
con grande passione civile, tut- 


«La notte della Repubblica» è r 
diventata libro. Un p^assag^o 
dal linguaggio delle immagini 
a quello del testo che esclude. 
qualche emozione ma non il rigore 








WLADIMIRO SETTIMELU 


to ciò che poi veniva «porto» e 
sottoposto all'attenzione c al¬ 
l’esame dì tutti, con grande ri¬ 
spetto e senza sovrapposizioni . 
abusive per «forzare» In qual¬ 
che modo i fatti. La trasmissio¬ 
ne, insomma, era stata una , 
grande lezione di giornalismo. . 
Del giornalismo migliore, ov¬ 
viamente: quello non superfi¬ 
ciale, banale o tutto motivato 
dalle sciocche e presuntuose 
voglie di fare solo spettacolo. 
Poi, appunto, l’operazione di 
•trasferimento» in un libro mas¬ 
siccio e ponderoso. In pratica, • 
il libro sarebbe, secondo alcu¬ 
ni, la semplice «sbobinatura» , 


della trasmissione televisiva. 
Zavoli stesso, nella presenta¬ 
zione, pur annunciando ritoc¬ 
chi e aggiunte, spiega che il vo¬ 
lume raccoglie, appunto, pro¬ 
prio tutto quello che è stato tra¬ 
smesso in Tv. La verifica del- 
Tossunto risulla agevole c sem¬ 
plice, ■ ’ ■ . • 

Nel libro (costa quaranlami- 
' la lire) è stalo addirittura ri¬ 
spettata la scansione televisiva 
delle interviste; ad ogni fatto, -, 
quando viene fallo il nome di 
un certo personaggio, si proce¬ 
de con la biografia dello stes¬ 
so. Una biografia scarna ed es¬ 
senziale. ovviamente, ma pre- 



Una manifestazione di autonomi per le strade di Roma 


cisa ed inequivocabile per co¬ 
noscere il «protagonista»; il bri¬ 
gatista rosso, lo «stragista» ne¬ 
ro. il teiitimone. il politico, il 
giudice. Tinquircntc. il «golpi- ' 
sta». Quindi. La notte detta Re¬ 
pubblica libro, è un prodotto 
«ibndo». non nato come tale, 
ma frutto di una doppia opera- 
zione esclusivamente e total- ■ 
mente giornalistica. £ dunque i 
obbligarono affrontare la vec- : 
chia e ben nota polemica se il. 
giornalismo possa o non possa ; 
fare anche stona o se debba 
essere considerato semplice- 
mente cronaca, senza riflessio¬ 
ne c dunque senza capacità di 
analisi. Gli accademici e gli, 
storici conservatori hanno : 
sempre sostenuto che 1 «fatti» : 
hanno bisogno di una obbliga- • 
toria e necessaria sedimetazio- 
nc e che al giornalismo è quin¬ 
di negata ogni valenza storica, 
ogni capacità di sintesi c quin¬ 
di ogni possibilità di trarre con¬ 
clusioni che abbiano una 
« qualche validità nell'ambito 
della ricerca storiografica, ov¬ 
viamente con «la Esse maiu- 
_ scola». Fu Gramsci, in una del¬ 


le sue celcbcmmc lettere al fi¬ 
glio Delio, a parlare di quanto 
grande e interessante (citiamo , 
a memona) fosse «la stona dei 
singoli uomini che si metteva¬ 
mo insieme per capire, lottare. - 
cambiare». La scuola francesi; . 
degli «Annales» fece il resto.. 
coniinuando. per anni, a rac¬ 
cogliere matenali di ogni spe¬ 
cie c consultando tutte le fonti ; 
possibili e immaginabili: dai 
francobolli, alle «banali» circo- 
lan prefettizie; -dalle lettere 
personali ai biglietti d invito o 
feste e balli. Le lezioni di Blo¬ 
ch, in questo senso, furono e ; 
rimangono memorabili. Non 
potevano e non dovevano più 
bastare le sole carte ufficiali ' 
accumulate negli archivi delle 
stalo o nelle biblioteche per 
approfondire un fatto, una ri- ; 
cerca, una battaglia, un deter- .; 
minato periodo storico. Le 
Golf, negli ultimi anni, è anda¬ 
to ancora avanti su questa stra- - 
da. Per «recuperare» stone me- :- 
dievali ha utilizzalo persino ; 
«conli della spesa» delle anti¬ 
che fante.sche e camencre. In- 
somma, una boccata d'ana , 


nella vecchia c asfittica meto¬ 
dologia di ricerca storica che si : 
basava soltanto su ciò che di ; . 
ufficiale si trovava negli archìvi. i 
Per questo motivo, anche le 
più valide testimonianze gior¬ 
nalistiche o addinttura la «mo- • 
desta» dìaristica di persone 
«qualsiasi» che hanno visto c 
vissuto eventi particolan (in «- 
Italia abbiamo la ormai nota e '- 
straordinaria istituzione, fon¬ 
data e diretta da Saverio Teli¬ 
no. che raccoglie, appunto, la 
memorialìstica -< popolare) : 
hanno ormai assunto una im- - 
portanza di primo piano. Era 
ora! 

Il materiale raccolto da Ser¬ 
gio Zavoli e dai suoi collabora- - 
tori è stato giudicato da tutti di i. 
grande rilevanza storica, politi¬ 
ca e culturale nelTambito della ; 
ben nota trasmissione Tv. Tale f 
è rimasto, ovviamente, nel li¬ 
bro. Per questo, «La notte della ;- 
Repubblica» dovrebbe essere 
distribuito nelle scuole e nelle t- 
biblioteche pubbliche. Si la- ■ 
rebbe, cosi, una grande e meri- : 
tona operazione collettiva di ; - 
«stonaFaina». -. - . - 


I 
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■ verdi diìedono 
una Barbie 
In plastica 
non inquinante e 
riciclabile_ 


I difcnson dell’ ambjente hanno individuato un nemico m 
solito la Barbie. la popolare bambola che porta nelle cassie 
della Mattel circa la meUt degli 1,65 miliardi di dollan di fat¬ 
turato A mettere sotto accusa la «biondina» 6 un gruppo di 
attivTste dodicenni della Holy Name School di San Antonio 
nel Texas «Se continuamo a comprare le Barbie e a sotter¬ 
rarle contamineremo il mondo» senve la piccola «verde» En- 
ka Cross 11 22 apnie scorso le giovani ambientaliste hanno 
celebrato 1’ «Earth Day», il giorno della terra, seppellendo tre 
Barbio per protesta e inviando un manifesto-petizione alla 
Mattel chiedendo di produrre bambole biodegradabili e 
creare una borsa di studio per «scienziati ecologici» L 
azienda ha risposto alle nchieste creando una speciale 
•task-force» di otto persone per analizzare il problema La 
«Barbie» è composta da cinque tipi diversi di plastica, e dal 
1959 ad oggi ben 600 milioni di bambole sono state vendute 
in tutto il mondo i 
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Dieci milioni Oltre 10 milioni di bambini 

Ai hamkini ammaleranno di Aids per 

Ui IMmumi l 3 aecennio 

SI ammaleranno mentre già oggi la malana fa 
di Aids milione di vittime I anno 

ti »> A/vn ‘ tiatf bini del Terzo mon- 

entrO il 2 OIIO do 1 dati sono contenuti nel 

rapporto annuale della 
Amencana agency for International development Nel pre¬ 
sentare il rapporto prepiarato per il congresso i! direttore 
dell’agenzia l^hard Bissell ha detto che la attività di preven¬ 
zione dei van organismi intemazionali ò nascita a salvare 
l’anno scorso dalla morte 3,2 milioni di bambini, ma che co¬ 
munque almeno 13 milioni di bambini l’anno muoiono nei 
paesi sottosviluppati per malabe che sarebbe possibile evi¬ 
tare In molti di questi paesi - s. legge nel rapporto -1 Aids di¬ 
venterà per la fine di questo decennio la maggiore causa di 
decessi Per limitarne la diffusione tra i bambini - ha detto 
Bissell • è assolutamente necessano dare maggiore impulso 
ai programmi di educazione sanitaria delle donne in età fer¬ 
tile. d^ momento che quasi sempre 1 Aids infantile è con¬ 
tratto al momento del concepimento ma questo compito 
incontra due ostacoli la Insuff cienza del fondi disponibili c 
la difficoltà di parlare di questi problemi con donne per le 
quali la loro attività sessuale à spesso argomento tabù 

/toacheaHrenze «Gli mdiaru hanno rotto le 
rmiitanA - trattative» : questo il com- 

. mento di Fraico Pacini, di- 

Ìl telescopio rettore dell osservatone 

italo americano “bofisico di Arcem di Rren- 

■Miiv iwaiw j,g ghe. con la sua partecipa- 

SUl «loro» monte zione ai progetto «Colum- 
bus» per la realizzazione di 
un supertelescopio che dovici essere installato sul monte 
Graham, in Anzona, si è trovato coinvolto in una controver¬ 
sia con gli apache I San Carlos, una delle tnbù apachc che 
vivono in Arizona, sosten^no infatti che il monte è un luo¬ 
go sacro per la loro tradizione e religione Proprio l’altro ien 
una delegazione di indiani, irritata a Rrenze dal sindaco 
Giorgio Morales per trovare una soluzione, si è recata all’ os- 
seivatono di Arcetn, ma, ha fatto notare Pacini, «à fallita la 
speranza di stabilire un dialogo Noi - ha detto ancora - non 
siamo certo disposti a rinunciare al progetto, come loro 
chiedono Pensavamo però di trovare un via per venirci in¬ 
contro, per poter concedere tutto quanto è possibile» Nel 
progetto «Columbus» Arcetri, in rappresentanza della comu¬ 
nità astronomica italiana, collabora coni’ umversità dell’An- 
zona per costruire un telescopio binoculare costituito da 
due specchi di 8,4 metn di diametro, equivalente In area 
complessiva ad un telescopio sfngoTo con diametro di 12 
metricirca « - - « 


ApjKheaHrenze 
rmutano 
il telescopio 
italo americano 
sul «loro» monte 


Daqlf Usa ancora Puntuale come ogni inizio di 
unn diirfln estate, dagli Stati Uniti arriva 

li **5S"'*. ^ la notizia che assumente dai 

sulla vitamina C 300ai400nulUgrammidivi- 

«Con 300 ma ^ siamo si* uomi- 

Si vìve di DiU» PIÙ e donne un anno di piu 

Ed e meglio assumere la vi- 
uunina quotidianamente, in forma di frutta e verdura fresca, 
piuttosto che in pillote. Sono questi i principali risultati di 
uno studio pubblicato sulla rivista scientifica amencana 
«Journal of epidemiology» da James Enstrom dell’ università 
della California Lo studio è durato diea anni (1974-1984) 
su 11 348 adulti di età tra i 25 e 1 74 anni Un gruppo dei par¬ 
tecipanti alla ricerca ha assunto 300-400 milligrammi di vita¬ 
mina C al giorno (ia metà attraverso cibi) mentre gli altn 
hanno assunto meno di 50 milligrammi al di Gli uomini del 
pnmo gruppo avevano complessivamente il 42 percento di 
mortalità in meno e il 45 percento in meno di mortalità per 
cause cardiache Questo beneficio invece non si ù potuto n- 
levare nelle donne le quali, secondo gli autori, fumano me¬ 
no, hanno meno malattie cardiache e già vivono più a lun¬ 
go, fatton questi che hanno mascherato 1’ effetto positivo 
della vitamina C neilo studio 
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_Dopo la condanna del dottor Cecil Jacobson 

Con il proprio seme eseguiva fecondazioni artificiali 
Parla Leonardo Fornii^: «Così recluto donatori di sperma» 

Chi c’è nella provetta? 


ROMEO BASSOLI 


EH Cosi, è stato condannato 
a cinque anni di carcere Cecil 
Jacobson il «mago della fertili¬ 
tà» che praticava la feconda¬ 
zione artificiale con il propno 
seme La giuria aveva ritenuto 
Cachens responsabile di truffa 
e spergiuro 

Nel mondo, sono decine di 
migliaia le donne che, dopo la 
nascita di Louise Brown il 25 
luglio 1978 hanno scelto di 
farsi inseminare artificialmente 
c che hanno avuto da questa 
inseminazione, uno o più figli 
Che cosa si chiederanno in 
questi giomP Saranno ango¬ 
sciate o indifferenti di fronte al¬ 
la possibilità che il loro figlio 
abbia come padre genetico 
quel medico che le ha aiutate 
a restare gravide’' Quali regole 
presiedono a questa nuova e 
difficile pratica medica’ 
Abbiamo chiesto qualche 
lume a Leonardo Formigli, mi- . 
lanese, uno dei più noti esperti 
di procreazione assistita in Ita¬ 
lia. Ricordiamo per inciso, che 
propno len l’Unità ha annun¬ 
ciato la prossima uscita di un 
documento del Comitato na¬ 
zionale di bioetica sulla fecon¬ 
dazione artificiale 
Profeiaor Fonni^ molti al¬ 
la notizia del medico che fe¬ 
condava con U proprio acme 
■1 tono acandallzzati. Altri 
aono rimaiti diaorlentall. 
Ma come vengono recintali i 
futuri, anontail padri? Chi 
sono, inaomma, I donatori? 
Negli Stati Uniti vengono spes¬ 
so reclutati tra i medici, gli in- 
fermien e gli studenti di medi- 
cma che frequentano l’ospe¬ 
dale dove SI pratica la terapia 
Il motivo è semplice si sa chi 
sono, ù facile o almeno é più 
« facile controllare il loro stalo di 
salute Ma la gran parte degli 
ospedali, comunque, si serve 
di banche del seme che fun¬ 
zionano esattamente come 
quelle degli animali da alleva¬ 
mento nascono nelle zone 
dove c’è una tradizione di do¬ 
nazione di seme e congelano 
grandi quantità di sperma Poi 
lo vendono Acaro prezzo 
EinlluUa? 

In Italia le fonti sono molto più 
vane Le banche di upo ameri¬ 
cano praticàmente non esisto¬ 
no I donaton vengono pagati 
100 mila lire a donazione e 
con una donazione in media si 
ottiene un parto lo, per le mie 
terapie mi servo in genere de¬ 
gli studenti delle facoltà scien¬ 
tifiche ad indinzzo biologico 
medicina, agraria, vetennana 
Gente che impara all'Universi¬ 
tà tutti I problemi relativi alle 
infezioni, alla trasmissibilità 
delle malattie genetiche, al 
prelievo e alla conservazione 
del seme Questo owiamenlc 


■i «NeH’intcresse dei popoli 
da Gibiiterra al Caucaso è nata 
la Corte intemazionale per la 
tutela dcU’ambiente del Mar 
Mediterraneo» dice il professor 
Mano Pavan, direttore dell’isti¬ 
tuto di entomologia deU’uni- 
versità di Pavia. E martedì mat¬ 
tina, a Palazzo Barbenm a Ro¬ 
ma, SI riunirà per la prima volte 
la Corte, che potrà svolgere 
una funzione anche come foro 
nel «mare nostrum» per la solu¬ 
zione delle controvensie attra¬ 
verso l’arbitrato che finora è 
mancato esercitando le sue 
funzioni in base alle conven¬ 
zioni mtemazionaii e regionali 
e alle consuetudini intemazio¬ 
nali, che nunisce tutti i paesi 
del bacino, dalla Libia alla 
Francia, da Israele alla Croa¬ 
zia Un avvenimento importan¬ 
te e, in qualche modo, prepa- 
ratono della consultazione 
globale, indetta dalle Nazioni 
Unite, SUI problemi dell’am¬ 
biente e del cosidetto sviluppo 
sostenibile, che avrà luo^ il 
mese prossimo in Brasile 
Ma è > propno necessano 
porre la questiono del Meditar- 
ranco come una pnontà 
monndiale? A sentire la Corte, 
sembrerebbe propro di si «Il 
mare Mediterraneo- dice an¬ 
cora il prof Pavan- forma con 
il mar Nero un sistema integra¬ 
lo e unitano Le acque del mar 
Nero fluiscono nel «mare no¬ 


strum» attraverso Bosforo- mar 
di Marmala- Dardanelli e vi 
portano acque le acque che ri¬ 
ceve da un enorme bacino di 
drenaggio che comprende 
gran parte dell’Europa centra- 
'e e onentale e dalla Turchia 
Ora questo bacino integrato è 
uno dei nostn grandi problemi 
che rendono I area a grave n- 
schio di conflitti e di degrado 
ambientale, mentre se nel 
complesso fosse meglio gover¬ 
nato e gestito con una saggia 
politica ecologica potrebbe es- 
<ere un fattore unificatore dei 
ixipoli e dei loro interessi» 

Le cifre del resto sono note 
1.85% degli scanchi fognan di 
120 città costiere vengono im¬ 
messi nelle acque senza un’a¬ 
deguata depurazione e il 24% 
delle spiagge mediterranee n- 
sulta pcncoloso per la balnea¬ 
zione Ma non è solo questo In 
questo mare, che rappresenta 
nemmeno I 1% della supierficie 
complessiva di tutti i man del 
pianeta, si svolge infatti il 20 
per cento del traffico merci 
mondiale per via manttima c 
circa li 70%, pan a 350 milioni 
di tonnellate I anno, del traffi¬ 
co petrolifero che alimenta 
I Europa. E in queste condizio¬ 
ni è fatale che ogni anno si ve¬ 
rifichino numerosi incidenti di 
vana entità il «quaderno del 
dolore» conosce putroppo, al¬ 
tre pagine nere U) scanco di 


facilita lutto Li recluto attraver¬ 
so annunci nelle bacheche 
delle vane facoltà 

Ma esiatono del limiti, delle 
tegole? Uno del problemi 
sollevati nel caso del medico 
amwericano era la possibili¬ 
tà che dediM di persone na¬ 
scessero avendo nn unico 
padre genetico. Qnlnrll, con- 
sangnlnel, ma all'oscuro del 
loro legame di parentela 
biologico. Qnalcnna di rpie- 
ste persone avrebbe potuto 
Incontrarsi, sposarsi e pro¬ 
creare tra loro, esprmendosi 
a tatti I rischi m genitori 
consengulnei. C’è un limite 
al numero <11 gravi<laiize che 
si possono ottenere dia nn 
solo donatore di sperma? 
Esistono limiti informali in 
qualche paese tradotti anche 
in legge e fissano m genere un 
massimo di dieci parti perdo¬ 
natole Questo SI pensa garan- 
Usca sufficientemente contro i 
nschi di mammoni tra consan¬ 
guinei inconsapevoli Ma, per 
la venta, alcuni genetisti esper¬ 
ti di demografia ntengono e 
hanno scritto in pubblicazioni 
scientifiche, che questo iimitc 
SI potrebbe elevare sino a 100 
e forse anche a mille parti per 
donatore senza rischi sensibili 
da punto di vista statistico Cie 
do che, in ogni caso, più che 
alla razionalità scientifica le 


norme siano attente alla sensi 


bilità dell’opinione pubblica 
In tpieatl ultimi anni la medi¬ 
cina preventiva ha accelera¬ 
to spaventosamente e oggi 
esistono test genetld per 
una enorme quantità ili ma¬ 
lattie trasmissibili dai geni¬ 
tori al Agli. Quando recinta¬ 
te un donatore, a quali test 
lo sottoponete? Come ga- 
rantUebssJutedeiligUo? 
Innanzittulto sono aumentati, 
negli ultimi anni, i test per le 
malattie infettive Fino all 80 si 
facevano esami solo per epati¬ 
te B lue c gonorrea Oggi si so¬ 
no aggiunti I Aids, l’epatite C, il 
micoplasma faclamidia I her¬ 
pes Quanto alle malattie ge¬ 
netiche Bhe. alcuni genetisti 
sostengono che non è neces¬ 
sano fare la mappa genetica 
del donatore perchè è un 
evento rarissimo trovare un 
portatore sano di una malattia 
genetica II gioco, insomma, 
non vale la candela Nel nostro 
mondo ci si regola cosi nelle 
zone o nelle popolazioni dove 


sono difiusc alcune aberrazio¬ 
ni geniche si effettuano scree¬ 
ning mirati Ad esempio, in Ita¬ 
lia sulla talassemia e il favi- 
smo, in Usa sui donaton nen 
per un aberrazione dell’emo¬ 
globina e cosi via . 

Professore, torniamo al ca¬ 
so ili Cedi Jacobson. Lei io 
coniiannerebbe, almeno <lal 
punto lU vista morale? , 

Non so. c è molta soggettività 
in una scelta del genere e co¬ 
munque non so che cosa ab¬ 
bia realmente fatto quel medi¬ 
co Certo in Icona c è un van¬ 
taggio per le pazienti un medi¬ 
co conosce sicuramente me¬ 
glio di qualsiasi altro il suo sta¬ 
to di salute Capisco che 
sembra paradossale, ma è co¬ 
si lo ad esempio, ho avuto 
una epatite B da cui sono gua¬ 
nto, ma non farei mai il dona¬ 
tóre Però, sinceramente, se 
dovessi accompagnare mia 
moglie a farsi fecondare artifi¬ 
cialmente preferirei che II do¬ 
natore fosse il medico 










. «Ma non volevo 
S danneggiare 
nessuno: anzi, 
mi ringrazino» 


WB La sua frase prefenta era 
•Dio non ti fa amvare un bam¬ 
bino IO lo posso tare» Cosi, il 
dottor Cecii Jacobson di Ale- 
, xandrla, in Virginia, Stati Uniti. 

SI presentava alle sue pazienti 
I La stona è nota Jacobson non 
SI limitava ad essere paternali¬ 
sta era anche paterno nel sen¬ 
so letterale del termine Era 
suo, infatti, m molti casi, lo 
sperma con cui venivano fe¬ 
condate artifiaalmente le don¬ 
ne delle coppie <die si rivolge¬ 
vano a lui per manifesta inferti¬ 
lità 

In tutto, sembra che almeno 
75 bambini possano chiamare 
«papà» il dottor Jacobson sen¬ 
za tema di essere smentiti un • 
esame del Dna invelerebbe 
senza dubbio che metà del pa- 
tnmonio genetico viene prò- ’ 
pno da lui In realtà Jacobson 
ha ammesso di essere il padre 
solo di quindia bambini ma gli 
inquirenti sono convinti cJie la 
cifra sia molto più alta. 

Durante il processo intenta¬ 
togli per mendacio e frode, Ja¬ 
cobson SI è difeso affermando 
di aver usato il propno sperma 
solo in «alcune filate tnico- 
staiue» E ha commentato, do¬ 
po la sentenza. «Dio mi è testi¬ 
mone, IO non avevo alcuna in¬ 
tenzione di danneggiare quel¬ 
le persone E comunque, allo 
stesso tempo, ho aiutato molta 
gente» 

Ma ciO che ha deciso la sor¬ 
te di Jacobson è stalo l’aver 
giurato ai pazienb che Io sper¬ 
ma proveniva da un donatore 
, anonimo che lo aveva venduto 
ad una banca cJel seme in al¬ 
cuni casi, aveva persino assi¬ 
curato cdie li donatore poteva 
essere il manto delle pazienti 
In realtà, secondo quanto ban- 
'' no raccontato i pazienti, Ja¬ 
cobson si procurava durante le 
sedute, appartandosi un atti¬ 
mo, Io sperma che serviva al¬ 
l’intervento 

La sua giustlFicazione è stata 
circoscntta ai vantaggi sanitan 
\ il mio sperma, ha detto, «era 
fresco sano e sicuramente li¬ 
bero da malattie ereditane e 
infettive» Ha sempre omesso il 
vantaggio economxtó della 
sua scelta, lo sperma congela¬ 
to inbatti, costa. « 

Ma l’Ainerica puritana non 
s ha accettato rintraprendenza 
del genetista e ha optato per 
una condanna esempla¬ 
re (R.Ba ) , 


Martedì si riunisce a Roma un’assise intemazionale 

Una Corte dell'Aja anche 
per il mar Mediterraneo 


Intervista con Jean Pierre Luminet, astrotìsico francese, che presenta a Firenze il suo concerto cosmico 
«Le noir de Tétoile» è stato realizzato trasformando le contrazioni delle pulsar in impulsi sonori 

Concerto per percusaoni e stefle morte 


retto- denuncia la Corte- di 
prodotti tossici è una pratica 
diffusa e costante e le pinete li¬ 
toranee muoiono a causa del¬ 
l’aerosol provocato dalle onde 
c che il vento manne porta a 
terra scannando i contenuti su 
piante, animali, suolo e uomo 
E anche qui le cifre parlano da 
sole Si calcola infatu che nel 
Me<llterran<» ogni anno ven¬ 
gano scaricati 350 milioni di 
tonnellate di matene solide 
che comprendono circa un 
milione di tonnellate di azoto, 
scornila di idrocarburi, Scorni¬ 
la di fosforo, 90mila di pertici- 
di, eOmila di detergenti, 25 mi¬ 
la di zinco e cosi via, più so¬ 
stanze radioattive in quantità 
non precisata «Insomma-con¬ 
tinua il prolcssor Pavan- la 
conclusione è che il Mtxlilerra- 
neo è sempre più inquinato, il 
sistema manno è fragile c mal¬ 
trattato» 

Da qui la nascita della Corte, 
promossa dall International 
association of Lions club con 
la collaborazione dell’Intema- 
tional lundacal organization e 
presieduta daH’awocato Mano 
Guttleres, se le cose stanno co¬ 
si, avrà un ruolo utile, impor- 
tantente da giocare nella bat¬ 
taglia per la salvaguardia non 
solo del «mare nostrum» del 
suo ambiente naturale ma 
della stessa civiltà mediterra- 


Jean-Pierre Luminet, giovane astrofisico francese, 
ha lavorato con il compositore Gérard Gnsey nella 
realizzazione di un concerto straordinano per per¬ 
cussionisti e pulsar, Le noir de l’étoile. In questa in¬ 
tervista lo scienziato et parla della musica delie stel¬ 
le, di come vengono raccolte queste note sparse tra 
le galassie e di come si organizza un «rendez-vous» 
con una stella morta diecimila anni fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMiriLLA MARCHI 


BM FIRENZE Quando Jean- 
Pierre Luminet parla delle stel¬ 
le è come se parlasse delle sue 
innamorate Un incontro con 
una stella morta milioni d’anni 
fa è un rendez-vous amoroso e 
struggente Le eruzioni del sole 
sono scoppi di collera 11 «dia¬ 
logo» elettromagnetico fra Gio¬ 
ve e II suo satellite più vicino 
Io è una disputa fra due fratelli 
intemperanti II giovane astro- ' 
fisico francese, insignito con 
ogni sorta di riconoscimenti 
per le sue ricerche, è uno 
scienziato un po piarticolare 
lo interessano tanto la creazio¬ 
ne scientifica-e lui mette l’ac¬ 
cento sul fatto che anche la 
scienza è creazione - quanto 
quella artistica. Scienziato, 
poeta e sceneggiatore (sta 
scrivendo ora fi soggetto di no¬ 
ve lungometraggi sui perso¬ 
naggi chiave della storia della 
scienza da Galileo a Einstein), 


Luminet ha messo le sue cono¬ 
scenze astronomiche al servi¬ 
zio deila musica, raccoglien¬ 
do assieme al compositore 
suo connazionale Cèrard Gn¬ 
sey, le vtxti Interstellari e te no¬ 
te provenienti dalle lontane 
galassie 11 risultato è ile nov'de 
l'étoile. un concerto, già ese¬ 
guito in Belgio e in Francia nel 
91. per una combinazione 
medita di sirumenh percussio¬ 
ni e pulsar 

L’astrolisico e il composito¬ 
re SI ritroveranno a Firenze fra 
qualche giorno Luminet è in 
Italia per presentare il suo libro 
/ buchi nen, pubblicato dall’o 
dilore fiorentino Marco Nardi, 
mentre Gnsey è stato invitato a 
tenere una conferenza a Tem¬ 
po Reale, il centro di nceica 
musicale di Luciano Beno Po¬ 
trebbe essere questa I occasio¬ 
ne per far ascoltare anche al 
pubblico Italiano il dialogo 


straordinano Ira stelle che fan¬ 
no parte di un passato che an¬ 
cora vive nel presente e musi¬ 
cisti in carne ed ossa Ma la¬ 
sciamo che sia Jean-Piene Lu- 
minct a raccontare la musxra 
delle pulsar 

Professor Liunlnel, come 
possono le pabar prodaire 
del sDoni, della malica? 

Le pulsar sono delie stelle or¬ 
mai morte Alla fine della loro 
esistenza si sono npiegate su 
se stesse formando dei corpi 
molto compatti, molto con¬ 
densati Sono come delle pal¬ 
le, di una decina di chiiometn 
di raggio, che hanno perù la 
massa di una grande stella. 
Ora, queste pulsar guano mol¬ 
lo rapidamente su se stesse e 
ad ogni giro si comportano un 
po’ come un faro cosmico 
Producono, cioè un impulso 
luminoso che viene catturato 
sulla terra dai radiotelescopi 
Queste onde luminose sono 
dappnma trasformate in im¬ 
pulsi elettrici c poi amplificate 
in suoni A ben vedere si tratta 
di una grande metafora musi¬ 
cale Basta attaccare un alto¬ 
parlante a un radiotelescopio 
per trasformare in vibrazioni 
acustiche le vibrazioni lumino¬ 
se delle stelle. Gérard Grisey 
aveva a.scoltalo una cassetta, 
fatta per divertimento da un 
astronomo con questi suoni 
delle pulsar Cosi ha pensato 


di imenrli all’inlemo di una 
partiliirascntla per dei percus¬ 
sionisti 

Che tipo di moni nono tpiellt 

prodotti <lalle pulsar? 

Esistono delle pulsar ultrarapi¬ 
de eh e girano su se stesse cen¬ 
tinaia di volte al secondo Que¬ 
ste pulsar producono delle vi- 
brazicmi che corrispondono a 
quelle delle note musicali Ad 
esempio una pulsarche gira su - 
se sle,sa 440 volle al secondo 
emetti» una vibrazione co—, 
spondente al «la» del diapa¬ 
son holtre questi corpi sono 
come degli orologi cosmtói II 
loro rumo è cosi regolare che, 
al momento della loro scopar- ’• 
ta una trentina d’anni fa, si è 
credulo che si trattasse di segni 
emessi da extratenestn Non si 
Ftótcva credere, infatti che un 
fenomeno della natura potes¬ 
se essere tanto regolare Con 
Gnsey che nella sua musica si " 
è sempre interessato delle 
strutture temporali, abbiamo 
preferito escludere quelle pul¬ 
sar che producono suoni com- 
spondenti alle nostre note mu¬ 
sicali Sarebbe stata una meta¬ 
fora troppo diretta, troppo 
semplice Piuttosto abbiamo 
prefento quelle pulsar che 
emettevano un suono regola¬ 
re, mollo simile a quello delle 
percu«sioni afneane . . 

Insomma, delle tamburine 

irelesU? . 


Esatto Certo c è sempre stato 
il mito di una musica <ele.< te» 
ma in questo caso il nostro 
progetto andava bel al di là In¬ 
fatti la nostra idea era quella di 
«invitare» queste stelle a di,ilo- 
gare in diretta, nel preciso mo¬ 
mento del concerto con dei 
jaercussionisti impegnati a suo- 
naie una partitura scntta Cosi ' 
abbiamo individuató una si'ne 
di pulsar con ritmi diverf - 
ogni pulsar ha una velocità di¬ 
versa a causa della sua età, i 
più giovani vanno più veloci, i 
più vecchi rallentano picrden- 
do energia E Gnsey ha scritto 
la mustóa in base a queste di¬ 
verse strutture ntmiche ajso- - 
ciate a ciascuna pulsar In più f 
gli interessava che la music, i n- 
flettesse tutti i fenomeni t<m- 
ptórali assctóiau a questi corpi, 
come le accelerazioni, i rallen¬ 
tamenti, le rotture, che avven¬ 
gono nell'aico di milioni di an¬ 
ni • j 

Deve essere stato <Uffl<dle 
organizzare questo Incontro 
fra musicisti, pobbiico e [ini- 
sar 

SI, non è una cosa semplice 
Abbiamo dovuto Isolare quelle 
pulsar le cui emissioni ere no 
udibili nell’emisfero nord cioè 
in prossimità della sala dow» si » 
teneva 11 concerto Nel no«tro 
caso ci serviva una pulsar < he ' 
SI trovasse sopra la Frani la 
Inoltre la pulsar non passa ila- 


vanti al radiotelescopio che 
per un breve tempo durante la 
giornata e questo intervallo si 
sposta ogni giorno Questo a 
<rausa degli effetti di inchnazio- 
ne della terra. Ci sono dei pe- 
nodi in CUI la pulsar si trova m 
una posizione troppo bassa n- 
spetto aH’onzzonte e non si 
sente più , i 

E ebe cosa anccetie i|nawlo 
questo incontro fhudmente 
b luogo? - 

I sei musicisti sono disposti se¬ 
condo un’orbita intorno al 
pubblico, che quindi si trova al 
centro Ci sono due «finestre», 
due altoparlanti che trasmette¬ 
ranno le note delle pulsar, ma 
il pubblico non sa quando 
questo avverrà Non c è quasi 
mélange fra la musica delle 
pulsar e quella dei percussio¬ 
nisti Ecco che, all improvviso 
arriva questa pulsazione <ele- 
ste» Il pubbltóo SI rende subito 
conto di cosa si tratta e m sala 
SI sente l’emozione crescere 
Questa mislenosa pulsazione 
assomiglia al battito del cuore 
umano, un battito che viene 
dal centro delle stelle E la pul¬ 
sar che ha fissato l’ora dell’in¬ 
contro, <die h ha dato un ren¬ 
dez-vous a diecimila anni di 
distanza Ed eccola, diecimila 
anni dopo, che amva puntua¬ 
lissima, spaccando il secondo, 
c bussa alla porta della sala 
del concerto 
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«The Player» è un film al vetriolo sulla Mecca del cinema 
Grande cast; con decine di divi che interpretano se stessi 
Fra gli altri, Jack Lemmon, Nick Nolte, Susan Sarandoh 


In basso 
una scena 
del film 
«The Player» 
A sinistra 
Robert Altman 
e Woopi 
Goldberg 
A destra 
Susan 
Sarandon 


Oggi in programma 

IN CONCORSO. HO'txird's end (Casa Howard) di Ja- 
' mes Ivoiy (Usa), dal romanzo di Forster, autore pre¬ 
diletto di Ivory, un ironico dramma di soldi e denaro, 
protagonisti l’Oscar Anthony Hopkins e Vanes.sa Red- 
grave. ■ • . . * ... 

Àu pays des Juliet; (Nel paese dei Jultets) di Mehdi 
Charef (Francia): tre donne prigioniere nello ste.sso 
carcere si incontrano lortuitamente a Lione in un gior¬ 
no di libertà. Protajoniste Mana Schneider, Claire Ne- 
bout. Laure Duthilleul. 

«QUINZAINE». Eux (Loro) di Levan Zakarevchvili 
(Georgia); My new gun (La mia pistola nuoua) di 

. StacyCochran (Usa). ' ■ ■ ■ . ; 

«UN CERTAIN REGARD». Oxen di Sven Nykvist (Sve¬ 
zia); A nyoro/o (7/runsroj di Can Togay (Unghena); 
Stnaly ballroom (Ritmo obbligalo) di Baz Luhrmann 
(Australia).::- , . . . • 

•SEMAINE DE LA CRITIQUE». Cesi arriueé prés de 
chez uous (È accadalo vicino casa vostra) di Benoit 
Poelvoorde (Belgio). • 




Da Cannes una notizia che rallegrerà tutti gli appas¬ 
sionati di cinema: Robert Altman sfiora con The ■ 
Player \ livelli maestosi di Nashville. Un thrilling sati¬ 
rico al vetriolo su Hollywood, con un cast da capogi- ; 
ro in cui decine di divi compaiono nei panni di se 
stessi. -E sempre dell'ambiente cinematografico ■ 
(ma dell Avana...) si parla in Adorabili menzogne. 
film cubano passato alla «Semaine de la cntique». ' 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


- ALBERTO CRESPI 


■■ CANNES: Gli svenimenti . 
per Alain Dclon sembrano co¬ 
se a aitn tempi. Ancne Jack , 
Lemmon che suona il piano a , 
una festa hollywoodiana. In : 
' una villa che sembra uscita da j 
Hollyioood Party, sembra cosa 
d’altri tempi. La prima è una ’ 
scena vista qui a Cannes l’altro 
giorno per la serata di gala del . 
Ritorno di Casanova. La secon¬ 
da é una scena vista in The 
Player, il film di Robert Altman 
. passalo ieri in concorso. — » . 

. Si sta verificando uno strano 
scambio Fra realtà c finzione, 
qui a'Cannes. Il festival, la Croi- 
sette; l'intera città sembrano 
un sei“'cincmatograllco ''Che 
ogni tanto rivela squaict- di 
■>léi)i@iil^o"s6iib'’'ì’ ‘liistrini. 
•The ’/*forv<fr.'’'3illlb " schermo, 
mette in scena la Hollywc^ 
'vera, quella degli studi miliar¬ 
dari c dei produttori ignoranti, 
rda non si dimentica di essere 
'un fitrh - non un documenta- 
' rio - c sfodera una bella stona 
• thrilling' con tanto di morto 
ammazzato. Sulle vie c sulle 
scannate di Cannes i divi pas¬ 
seggiano accanto ai comuni 
mortali. Nel film di Altman divi 
che’interpretanò comuni mor¬ 
tali SI mescolano'a divi che In¬ 
terpretano se stessi. È un mon¬ 
do confuso, orrendo, alfasci- 
' nante. 

The Player ò un titolo stu¬ 
pendo perchè il verbo lo play, 
in inglese, significa sia «gioca¬ 
re» che «recitare». É una giusta 
ambiguità per il personaggio 
di Gntfin Mill, giovane yuppie 
rampante. dcH’iminaginano 
studio «Movies», il cui lavoro è 
vagliare copioni e scegliere 
ogni anno una dozzina di film 
da farsi Ira le 50.000 idee, qua¬ 
si tutte assurde, che arrivano 
da ogni parte d’Amenca. Ovvio 
che fra gli scrittori trombati 
qualcuno odi Gnflin a morte, 
lo minacci con cartoline ano¬ 
nime e tenti addirittura di eli¬ 
minarlo con un serpente a so¬ 


nagli confezionato in pacco 
‘ regalo. Ovvio che Gnifin inda¬ 
ghi e individui in David Kaha- 
:i ne, uno sceneggiatore da lui 
bocciato, il proprio pcrsecuto- ' 

' re. Meno ovvio che lo uccida. , 
f;' Senza volerlo, in un accesso di 
rabbia, ma lo uccide. E per 
' Griflin comincia una vita assur- 
- da, latta di angosce e di gioie. 

Perchè da un iato le minacce . 
)' continuano; il mittente non ora .• 
) il morto, ma qualche altro 
■ scrittore frustrato, e intanto la 
polizia indaga c il cerchio in- 
: tomo a Griflin si stringe. Dal¬ 
l’altro. Grilfin conosce la «ve- 
■ dova» di Dayid. una pittrice 
' islandese,urTpo’ sciroccata, e 
; se njjfflfamora follemente... 

' ..««tfitomo a questa trama da 
commedia giallo-rosa, si muo- 
ve il mondo di Hollywood, con, 

. le sue folli idee di film da farsi 
ma che non si faranno mai. 1 ’ 
! suoi executive feroci e pronti a 
if farsi le scarpe l’un l’altro, e le 
sue stelle. E se Tim Robbins, 
i Greta Scacchi, Whoopi Gold- 
:> berg e Vincent D'Onofrio reci- 
i tano in ruoli fittizi (con l’cig- 
giunta di una bella comparsala 
; del regista Sydney Pollack, qui 
' attore nei panni dell’avvocato : 
. di Griflin), decine e decine di 
j. divi si prestano a comparsate 
brevissimo nei panni di se stes- 
si. Vi diciamo solo i piè noti: il 
:■ citato Jack Lemmon, Anìelica 
: Huston. NickNolte,HanyBela- 
i : fonte, JefI Goldblum, James 
; Cobum, Cher, Scott Glenn, 

.- Rod Sleiger, Buri Reynolds. El- ' 
Iloti Gouid, Malcolm McDowell 
, ; c un quartetto di assi in una ge- 
|r ' niale scena finale. Già, perchè I 
( ; quando Griflin Mill produce fi- 
naimente il «film da Oscar» che 
; ’ ha sempre sognato, noi spetta- 
' tori ne vediamo una sequenza 
. ' in cui Julia Roberts è un’lnno- 
; cente condannata alla camera 
•' a gas. Bruco Willis il poliziotto 
; che la salva, Susan Sarandon 
; la madre di lei, Peter Falk il 


giornalista che dovrà scrivere 
sull’esecuzione. - ■ ■ 

- In quella scena, The Player 
acquista un’improvvisa, amara . 
attualità. Viene in mente la pe- . 
na capitale appena eseguita in 
California, vengono in mente 
mille, altre ■ storie crudeli di ; 
un’America disorientata: par- 5. 
liamo altrove, in queste pagi¬ 
ne. del caso del pellerossa 
Léonard Pcitier ingiustamente .. 
condannalo all’erga-stolo. e so¬ 
lo due giorni fa Spike Lee è ve¬ 
nuto qui a Cannes per accusa¬ 
re Bush dei crimini che si com> : 
piono nei ghetti di Los Ange- , 
Ics. È tutta una coincidenza? 
Foise... ma forse no. Mettiamo¬ 
la cosi: Robert Altman è un 
■ giocherellone i cui giochi sono 
maledettamente seri, s, The 
Player è una commedia tutta 
«interna» al mondo di Holly- : 
wood, che farà impazzire di ' 
gioia gli appassionati per la 
miriade di strizzate d'occhio 
cinefile: ma è anche una satira 
violenta su un’America in prò- . 
fonda crisi di valori, in cui il 
«lieto fine», uno dei capisaldi 
della cultura hollywoodiana - 
(si, chiamiamola cosi), viene ■ 
rovesciato in un incubo. C’è 


molta reaiur-iiei cinema iper- 
finto raccontato in The Player 
come c’era molta realtà nelle _ 
canzonette di Nashville c nelle 
sale da gioco di Calilornia Po¬ 
tter. E - attenzione, attenzione! 

- siamo a quei livelli, Robert 
Altman è tomaio. Siamo com¬ 
mossi, ci era mancato tanto. ;; 

L’altra sera sulla Croisctte 
c’era uno struscio Incredibile e 
due ragazzi si sono schiantati 
in moto contro una palma sen¬ 
za che nessuno se ne accor¬ 
gesse. Non si sono fatti nulla, 
per fortuna. In una viuzza del 
centro, dietro il Carlton, piena 
di bistrot, di boutique, di festi¬ 
valieri a zonzo e di passeggia¬ 
trici perplesse, saltellava tran¬ 
quillo un sorcio formato cine¬ 
mascope. Poi si è infitalo in un 
tombino, ma per un attimo è 
stato uno dei suddetti squarci 
di' neorealismo ih un festival 
che si crogiola nella propria 
finzione. A proposito: in The 
Player, quando Griflin Mill va a 
cercare David Kahane, lo trova 
m un cinemino dove proietta¬ 
no Ladri di biciclette. Grazie 
Altman, certi valori (almeno 
cinematografici) evidente¬ 
mente esistono ancora. , ■ 


noi va COSI 


È tutfovero 
meno fl lieto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI < 


MA'HLDE PASSA 


■■ CANNES. Adorabile Alt¬ 
man. con la sua ironia sapida ;; 
e slilettanle sgradevoli verità. 
Saggezza da antico studioso 
dei vizi umani, tradita dalla 
barba bianca e da quel sorriso ' 
bonario e distaccalo che non 
molla mai. neppure quando ri- 'i 
sponde al giornalista di People 
Magazincun lapidario «Il suo è « 
un pessimo giornale che pub- ■; 
blica brutte notizie. Vi ho ap¬ 
pena rifiutato un'intervista». E 
passa ad altro. Simpatico Tim ’ 
Robbins. spilungoneche sfiora, 
i due metri c nasconde, diclro ‘ 
la faccia da bravo ragazzo, la 
gnnta di chi non si fa alcuno 


scrupolo. ■ Almeno nei film. 
Traboccante vitalità e ironia 
Whoopi Goldbeig. dietro la cui 
' testa il regista mette due dita a 
: forma di V, invocando per lei 
la vittoria a Cannes. Capelli 
dalle fitte trcccioline alla Bob 
Marley, battuta pronta, anzi 
' prontissima, l’attrice nera che 
interpreta il ruolo della delecti- 
:ve. ha una confessione da lare. 
«Di chi è stata l’idea di mettere 
i tampax tra le foto dei sospet- 
' tati all'ufficio di polizia? Mia - 
ammette ■ ridendo fragorosa¬ 
mente - in quei giorni tra don- 
■ ne non facevamo altro che 
parltirc di mestruazioni e allo¬ 


ra ci slamo dette: visto che 
' vuole e-ssere un film vero per- < 
chè non mettercr anche que- , . 
sto?». Serio 0 impegnalo lo sce- 
! neggiatore Michael Tolkin che ; 

' conferma: «Hollywood è pro¬ 
prio come Tavete vista in que¬ 
sto film, tranne che per il delit- ; 
to». E che dire di uno dei prò- ’ • 
duttori, David Brown, che alla - 
domanda se il film servirà a ' 
cambiare Hollywood rispon-: 
de: «Per carità! Tutti quelli che 
lo vedranno penseranno che 
sotto accusa è qualcun altro». ? 
Insomma il team che ha co- . 
.siruito questa commedia dal 
sapore amaro, anzi cinico, 

' sembra uscito da un set di All- ' . 
' man, da Mash ad esempio. Si ^ 
; devono essere divertiti. L’han- ' i 
j no fatto capire anche alla con- ' 
, lerenza stampa • dove c’era 
; un’atmosfera di ilarità - che ; 

, esplodeva a ogni momento in i ) 
fragorose risate, sopratutto da 
» pane americana. Ma erano ri- X 
sale a denti stretti di chi irride ; ■ 
una. realtà che non ama e sa 
che non può cambiare. Come 0 
mai avete tatto un tinaie lieto? . 
Altman; «A lei sembra lieto con 
'.loro due nella villetta, fra il tri- " 


pudio di rose e lei incinta con 
il suo vestito a fiorellini?». E tra 
di loro un cadavere dimentica- ; 
IO da tutti. Senza rimorsi. E 
Robbins: «Credo si esageri con i 
questa storia del lieto fine. C’è ■ 
un’audience per il lieto fine e 
un'altra per quello cattivo. Si 
tratta di incoraggiare anche 
questa tendenza», insomma la. 
radiografia di Hollywood ha 
incantato Cannes., E tutti si 
chiedono se l’immagine della 
Mecca del cinema sia proprio 
realistica o caricaturale, ma la 
risposta è categorica. Dice Alt¬ 
man: «Ogni cosa è vera, anzi 
abbiamo avuto d’imbarazzo 
della scelta delle sltuazionl-ti- 
ix> da mettere alla berlina. 
Paura delle reazioni? E perchè? 
Mica l’ho scritto, il film, io Tho 
solo diretto» e sorride sotto la 
barba bianca. Poi aggiunge: 
•Hollywood è sempre stata co-- 
si: avida. Non c’è nessun’aura 
regola. L’obiettivo principale è 
che un film abbia successo. 
Fallire è il vero delitto. Perché 
sono tornato a Hollywood do¬ 
po aver vissuto tanto tempo a 
Parigi? Ma sono già al quarto ri¬ 
torno e In realtà non sono mai 
veramente partito, anche se lo¬ 


ro lo sperano con tutto il cuo¬ 
re». Quanto è costato questo 
film con tutte quelle star die 
interpretano se stesse? Una 
tombola « probabilmente; 
«Nient’alfatto. Hanno tutti lavo¬ 
rato con il com[>cnso minimo 
sindacale. Sono staio abile a 
raggirarti. Ho fatto loro credere 
che avrei girato un film politi¬ 
co. impegnato civilmente, e 
. cosi nessuno ha detto di no». E 
Robbins, unico attore che reci¬ 
tava un ’ personaggio , invece 
che se stesso, si è trovato a di- 

■ sagio? «Macché, c’era un clima 

■ di tolale autoironia». ■ r ■ 

' Dice di avcrli ragglratLi suoi 
amici attori, ma mica è vero. E 
che li film abbia il suo Iiiipe- 
gnoJo et vcckMlèlltf KetCIdella 
camera a gas, .dove Julia Ro- 
; berts sta»’per‘’cssdre uccisa. 

; «L'àbbiamo girato uni anno pri- 
: ma che. in: Usa. si. ritornasse a 
., eseguire condanne a morte. 
' Noi siamo stari In gradq di pre- 
' vedére quello che sarebbe suc- 

■ cesso. Perchè Bush non è riu- 
scito a prevedere quello che 
sarebbe accaduto a Los Ange- 
les'f». È felice Altman di essere 

: - a Cannes non tanto per gareg- 
giare «quanto per esserci per- 
chè è una vetrina per farsi co- 
;■ noscere e conoscere. Per in- 
! ; contrarc e lanciare nuovi ta- 
' lenti». E a proposito dei nuovi 
: talenti il regista è preoccupato 
per il fatto che le differenze 
culturali tra i vari paesi stanno 
scomparendo. «L’obiettivo 
I ' esclusivamente commerciale 
fi sta cancellando le identità dei 
. vari paesi e l’arte del cinema è 
' la più minacciata». Forse è per 
. questo che in un film dedicato 
f a Hollywood il solo film che 
1 compare con le sue inquadra- 
ture 6 Ladri-di bidcletlet^ De 
' Sica.'Perché? Rispónde Tòlkin: 
«Perchè è l’opposto di Holly- 
, wood». Chissà se oggi ne trove- 
, rebbero uno cosi radicalmente 
diverso. : ^ -t, 


In ccMicorso il nuovo titolo di Pavel Lungin due anni dopo «Taxi Blues» i 
Storia surreale di una banda dedita allo sterminio di ebrei ed emarginati 

russe ad Luna Park 

■ ■■ ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' . , , 

.. . . , una gang di «rockers» capello- , fiaba:, un bimbo va nel bosco 

ni e motorizzati ■ (sembra / oscurò per cercare il padre», E 
■■CANNES. Dopo ToviB/ues, , piccola. Non mi sono montalo ' guerrieri de//o norie trasportalo ha sicuramente ragione, quan- 

'ecco Luna Park. Pavel Lungin, la testa»), si dev’essere ormai ' a Mosca). Ma Andrei, oltre ad - do dice che le tematiche etni- 

’come minimo, è un uomo che ;; abituato alla barocca trascri- ; essere una specie di Rambo ' che e antisemite racchiu.se nel 

azzecca i titoli giusti. Purtrop- .. zione che i francesi fanno del slavofilo e senza cervello, ha film sono ancora più violente 

po azzecca il secondo film me- : .suo nome russo; Lounguine anche un altro problema: è or- nella realtà russa di oggi; «Or¬ 
no del primo, che due anni fa , (come, ai tempi che furono, Fano di madre e non ha mai ' mal siamo alla guerra civile, 

qui a Cannes era stalo una ri- ; scrivevano «Lenine» e «Stali- conosciuto suo padre. Figura- ; Anzi, a tante, piccole, sangui- , 

velazione e aveva sfiorato la .. ne»), Noi preferiamo la scienti- ( i* stupore quando in- nose guerre civili, in Moldavia. - 
Palma d’oro. Luna Park è am- — ^ più fedele. Lungin. e vi centra finalmente il genitore e ' in Georgia, ovunque. L’ex Urss 

bizioso, forse troppo. Nell’ln- . inio’fmian.,Q _ 'avendoglielo scopre che è uno strambo mu- sièirantumatainmillecomu- 

tcnto - parole sue - di «rispcc- - chiesto-che si pronuncia con sicista di nomo Naum Chojfic, " nità, nessuno vuole più stare , 

chiare in modo sincero la con- - l'accento sulla «i» ed è un co- P®'' irisso è cqme dire ' con nessuno e tutte lo altre ot- 

Tusione che regna in questo l’orecchio rus,so Abramo Levi. Convivere con ir nie odiano i russi a morte. So- 

momento in Russia», Lungin indiscutiWlmente ebreo proprio neonato «ebraismo» no scomparsi i vecchi valori 

hafattounfilm, appunto, con- ■ „.. „i: „u„:.sembra troppo per Andrei, che (l'amicizia, un sistema di vita 

fuso. Taxi Blues era stilistica- • , ’ ® uuna rarn rac- enii-a |n profondissima crisi. . in cui il denaro non contava 

mente compatto ed originale. ' conta una stona surreale e rea- porò ne esce. Spacca la faccia ; nulla) e non ne sono nati di 

•iufio ftirri si disperde in un tri- ; «stica ai tempo sie:^. un gio- j, g]j amici Ripulitori e . nuovi. Sono tempi duri e tristi 

pudio di movimenti di macchi- . ''anotto d nome Andre) è il , pane con il vecchio p>er la Si-, lo. da parte mia, sono ebreo • 

■ na audacissimi e di ambienti leader violento e nconosciuto boria, alla ricerca di una nuova non praticante, la mia cultura ^ 

troppo «felliniani» per es.scre . di una specie di .setta che si au- vita. Ma, c’è un ma. Quel piani- è in tutto e per tutto ru.ssa e il 

veri. Peccato perché l’intenzio- todefinisce «i Ripulilori» e si è da strapazzo, che in pas.sa- ' mio ebraismo salta fuori solo ,, 

ne ora sicuramente buona o ■ data il compito, appunto, di ri- , , to scriveva canzoni ultrasovic- , 'per reazione aU’antisemitismo ; 

Lungin è un tipo veramente ' pulire la Russia. Insediati in un ; tiche, sarà poi davvero suo pa-. , degli altri. Non lo sento né co- 

simpatico. Diviso Ira Mosca e luna park, i Ripulitori ce l’han- dre?... • _ . ., me un merito, né come una 

Parigi («Vivo dove lavoro, ho ' no con tutti: con gli stranieri, Lungin afferma che la «fan- ^ contraddizione. È un fatto, co- , 

girato il film a Mosca e vivevo a "con gli omose.ssuali, con gli . tasmagoria», la chiave favolLsti- , me la pioggia o la. neve. Ma , 

Mosca, l’ho montalo a Parigi e ; ammalati di aids, con gli ebrei, ca da lui scelta «è l'unico mo- , certo, dovunque sia. mi sento . 

in quei giorni ho affittato una Li vediamo, nella sequenza ini- do realistico di rappresentare ; sempre "un altro". Sla Ira i rus- : 

casa a Parigi. Una casa molto ziale, lottare.furiosamente con la Russia di oggi. Il film è una , sichefragliebrei..,».,, DA/. C. , 




Alila Semaine «Adorables mentiras» di Gerardo Chijonà 
opera prima che prende di mira il cinema dell’Avana _ 

Ironie A 



. ENRICO LIVRAQHI ■ • fingere di dover partire per ine- 

■ .. •. '■ ' : - sistenli esercitazioni della mili- 

■i CANNES. Nello stesso gior- Jorge Luis, aspirante sce- 'zia popolare. La moglie si di- ' 
no m CUI è passalo il film di Ro- ' neggiatore, è amico di un regi- ' ' spera. Chiede ■ consiglio a • 
ben Altman, The piayers. com- ■ sta «ufficiale» che gli ha chiesto - un’anziana vicina, e finisce per ’ ; 
. media acida e spumeggiante ■ ' di scrivere un film per lui. Du- : ‘ convincerei che il marito è di- 
sul «milieu» - hollywoodiano, • rame un’anteprima incontra i ventalo gay. Anche Sissy si ( 
anche Cuba ha fatto una com- ;; Sissy, una graziosa biondina. . ‘ confida con Nancy, un’amica j 
parsa al Palais, e, guarda caso, Tenta l’abbordaggio presen- .s perennemente in crisi esisten- - ; 
con un film che ha come sfon- i; tandosi come un regista in cer- ziale. Quando il marito toma 
do il microscopico mondo del ' ca di un volto nuovo, e riesce a ■ dal viaggio carico di oggetti ■. 
cinema dell’Avana. strappargli un appuntamento, ( tecnologici occidentali le cose *’ 

La «Scmaine de la Critique» • Nessuno dei due ha dotto al- ;• si complicano. Le menzogne e :. 
ha presentato Adorables men- '• l’altro di avere famiglia; Jorge lo invenzioni si sprecano. Alla . 
liras • (Adorabili menzogne), Luis è sposato con una bella line le carte si scoprono e ai ; 
primo lungometraggio di Ge- ' bninetta e ha una bambina, due amanti non restano che 
rardo Chijona, che non ha la Sissy ha un marito funzionario y incontri fugaci tra un impegno ■ 
pretesa di esibire nuove espio- ■ del governo. La ragazza è at- ■ di famiglia e l’altro. ' . 

razioni del linguaggio cinema- tratta dall’idea di lare rattrice, - Chijona mette del pepe in . 
tografico. ma non per questo : ma non è affatto insensibile al f questa commediola e riesce 
ri.su Ita meno piacevole, Iriz- lascino di Jorge. Va da sf; che i j. insinuare in controluce una s 
zante c percorso da un rivolo ' , due diventano amanti. Si vedo- r pre.sa critica pungente in cui ì" 
di umori corrosivi. Anzi, in ? no ogni sera, e approfittando sembrano tutti coinvolti; pcr- 
reallà, sotto un divertente im- : di un viaggio all'estero del ma- ' sone e ruoli della società cuba- 
pa.sto di generi - dalla comme- rito di lei partono per una va- '•■ na. Insomma, nel piccolo uni- ’ 
dia al melo, alla pochade - si ; canzaaVaradero. Inognicaso . verso d\ Adorables mentiras ce 
intrawede un’incureione ironi- Jorge mette in atto un’esilaran- ^ n'è per tutti. Anche per il niigi- 
ca e penetrante nella realtà cu- le strategia giustilicatoria che ' s’,a, che con deliziosa autoiro- 
bana contemporanea, condot- ri ben presto insospettisce la mo- nia sfotte se stesso, prendendo ; 
la con gusto sottile e con mano •« glie. Si inventa serate in cinete- in giro il mondo del cinema . 

! leggera e al tempo stesso ap- ca. ricoveri in ospedale per Im- i cubano, sgomitante e arrivista 
passionata. ^ - y probabili indigestioni e arriva a . 'neanche fosse Hollywood. , 
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Spettacoli 


UrL;kolosscil da quaranta 
milioni di dollari girato 
tra la Spagna e il Costarica 
Ridl^ Scott ha presentato 
il «suo » Cristoforo Colombo 
con Gerard Depardieu: 

«Un ribelle che si è spinto 
ai limiti del suo tempo» J 


DOMENICA 10 MAGGI01992 


1492 , 


Quaranta milioni di dollari, trentamila costumi, ri- 
prese dalla Spagna ài Gostaricai Ridley Scott presen¬ 
ta il «suó»,Cristoforo Colombo, che uscirà a ottobre 
in tutto il mondo con il titolo 7^92. txi conquista del, 
Paradiso. Il navigatore genovese avrà la faccia e la 
stazza di Gérard Depardieu^ A Cannes per promuo¬ 
verlo, il regista di Biade F^nn^ illustra la chiave sto¬ 
rica che ha scelto perii film; - ; 

' " ^ OAUnÓdÉiNOSTRMNVIATI . 

MICHIUANSILMI 


■H CANNES. •Colombo? Una 
luce brillante uscita dall’oscu- : 
rità, un uomo in cerca del Ri- 
nascimento». Fa il poetico Rid- 
ley Scott, presentando (non 
c'entra niente col festival). Il 
suo film su Cristoforo Colom¬ 
bo: Ì492. Ca conquista del. Pa¬ 
radiso. Kolossal,da 40 è pà^, 
milioni di dollan (da luicopro- 
dotto), girato tra la Spagna e U 
Costarica, con.il.frarKese.Cà-. 
rard Depardieu oel;ruolo del 
celebre genovese e gli ameri- ; 
cani Si^umey. Weaver e A^, 
mand Assente in quelli della 
regina Isabella e del tesoriere ; 
della corona Sandiez. Uscita 
previsu.. ovviamente, la. tema ■ 
seltknanaindlu' ottobm.iidopo 
ranteprima spagnc^a fissata 


I' per il 12 , a cinquecento anni 
' esatti dalla scoperta. Ma chissà ' 

■ che Gillo Pontecorvo. neodl- 
' rettore della Mostra di Vene- 

zia, non riesca a strappare. 

■ un’ante-anteprima; ieri si è in- 

' contrato con Scott, nelle stan- r 
'■ zedel'Mafotic, è potrebbe an- 
tim at/crlò convinto dell’op- 
,',|30itunltà..' , , 

, . ' , Filmone-biogtafia girato se¬ 
condo lo regole iperrealiste ca- 
, re- al nuovo, cinema storico, 
-.. '1492 sarà un tripudio di costu- 
' mi 4,'epoca;e, di scenari moz- 
- zafioti. Capelli lunghi fino alle 
' *P«,llei;Brinla '«iletica nono- 
' statite la rrotevole stazza, Il Co¬ 
lombo-diiDepardied-non do- 
.ruebbo icssere/.insenaibilc alle 
.revisioni storiografiche di que¬ 


sti ultimi anni, ma sempre den-.. 
tro una cornice titanico-holly- ■ 
woodiana. «Tranquilli. Non ho 
nò riaggiustato né cosmetizza- 
to la storia», promette il regista. 
Inettitudine, politica e brutalità 
sono parole spesso applicate 
alla vita di Colombo, ma forse 
bisogna intendersi su- cosa 
considerare normale nel quin¬ 
dicesimo secolo. SI bruciava¬ 
no gli eretici in piazza, la Spa¬ 
gna perseguitava i mori e gli 
ebrei, ai ladri che mbavano un 
pezzo di pane si tagliavano le 
mani. Bisogna capire i tempi 
per capire sul serio l'uomo-Co- 
lombo». , , . 

Suila Crolsette la sagoma in 
legno della Santa Maria, sor¬ 
montata da una vela dove si 
vede Colombo che bacia la 
sabbia del Nuovo Mondo alle 
7,45 del mattino (c'è scritto 
sotto il titolo), si perde tra gli 
altri cartcflbnl giganti allestiti 
dalle case americane. Scena 
chiave, per là .quale Ridicy 
: Scott tira in ballo, la conquista 
della Ulna, ^ con una .diffe¬ 
rènza; «GU uomini; della Nasà; 
sapm'ano.Mnfra margini.di-eN 
rosé;doveiSaiebbèio atterraU,. 
Colombo non.sape^'.nemme^ 


- noeeaviebbe trovato la terra». 

Tratto da una sceneggiatura • 
della giornalista di ie ft»n( Ro- 
selyneBosch, /492accrediterà , 
un'immagine sfaccettata, psi- 
cologicamente complessa, del 
navigatore genovese. «Abbia¬ 
mo scelto di raccontarlo come 
un nbelle che si è spinto fino ai 
limiti del suo tempo, non solo 
da un punto di vista geografi¬ 
co. Cerano molti uomini in 
uno», spiega il regista, confes¬ 
sando di aver subito pensato a 
. Depardieu per il ruolo pnnci- 
palc. «Sul set rióri mi sono mai 
divertito tanto. Scio vedi, è Co¬ 
lombo. Non si tratta tanto di 
rassomiglianza, anche perche 
il primo ritrattódel genovese fu 
fano cinquanta, .anni dopo la 
sua morte, ma.di. energia. Gé- ' 
raid è unico per il modo in cui 
' sa mischiare scrupolo profes- - 
sionale e sfumature psicologi¬ 
che», aggiunge-Scott; Natural- 
mente, questo Colombo uma- 
' nissimo; che niente alla regina 
di Spagna per farsi finanziare 11 ' 
viaggio, che ama e tradisce la 
sua compagna Beatrice con 
ciii',h‘d‘i|ittij'uongi)b;’f^'il,iuii- 
go',lJèri^ cl';awr scoperto il ,mi- , 
; tidd'.'Cl) 9 a'è 8 P favdléM'àfo .da 
Marcò Polo''e'solò alla fine, 



il regista inglese Ridley Scott 


nell'ultima lettera alla regina 
Isabella, parla dcirAmenca, è 
un personaggio molto «holly¬ 
woodiano». «Un perdentee un 
vincitore, un esploratore e un 
colonialista, un sognatore e un 
cinico. Mi piacciono le sue 
contraddizioni, anche quando 
provocano dolore e in^usti- 
zie», dice il regista di Biade 
Runner e Alien, che sintetizza 
cosi il senso del film; «il rimor¬ 
so che Colombo prova alla fi¬ 
ne-delia sua. avventura non 
oscurerà rorgóglio delia sco¬ 
perta. Il Nuovo Mondo lo si de- 
veàlui». ^ . -■ 

* Sul . Alni Privale, gì^ 

Marloi»,Brando 
iié];. mòlo;'-'dl-..Torqùcmada; 
Scott non vuole dire niente, li¬ 


quida la polemica con una 
battuta: «Non ne so niente. Co- , 
V nosco solo Carry on, Colombo ■ 
(una parodia molto diverten- > 
*, te, ndr ), e mi sa tanto che sarà : 
, il meglio del tre». Poche battute 
. anche sul suo nuovo film, per il 
quale, oltre quindici anni'dal 
■ Duellanti, tornerà a girare nella 
; nativa Inghilterra: «£' una sto- 
: ria ambientata in una scuola - 
maschile, tra il I9S2 e il 'S 6 . E 
./non si parlerà di spie». ,k, ■ 
fy. - Impossibile infine non chic- 
dergll di Thelma & Louise, che - 
giusto un anno fa chiuse fuori : 
; concorso il festival dl Cannes. 
iNori mlàeiTÌbra'W;dl'aver;fì«^ 
-àin-^ film- cosi ■ c o ntwyw s o.i-én». 
■li che 5 è!mi;aspettì(tày'’delle re^ ' 
.(zloni. 11 tono della sceneggia¬ 


tura era leggero, non c'erano 
quelle forzature • femministe 
che qualcuno ha voluto veder¬ 
ci dentro». Insomma, : Scott 
sdrammatizza un po' il caso c 
aggiunge di aver notato una 
certa differenza tra l'atteggia¬ 
mento delle donne europee e 
quello delle donne americane. 
«Su questi temi le americane 
sono meno spiritose. Una sera, 
vedendo alla tv una delle 
udienze del processo al giudi¬ 
ce Thomas per molestie ses¬ 
suali, un'amica inglese mi dis¬ 
se: 'Se nessuno mi fischlasse- 
più dietro mentre cammino, la 
mia. ivita sarebbe completa- 
inenté • distivKa't.., Scherzava, 
naturalimente,’: e,- non . etera- 
niente di male». V;.. 


Un dibaMo suUa libertà nel cinema <lel Maghreb» Il vero problema sembra essere quello delle difficoltà produttive ;; 


Misura; M 


Gcime siamo» 


«li vostto è un atteggiamento paternalistico. La cen¬ 
sura nei paesi del Maghreb esiste come da voi e, in 
ogni caso, questi paesi sono molto diversi l’uno dal- 
Taltro. Piuttosto scambiate per censura quelle che ; 
sono vere e proprie scelte culturali». Questo più o 
meno il senso di un dibattilo organizzato dall’asso¬ 
ciazione «Cinema e libertà», chebà riunito registi e 
produttori dei paesi nordafricani. , ; - ■ : . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATIkOIPASSA . 


■■ CANNES. . «Avete un'idea v 
molto confusa della situazione 
nel M^reb. Se in un film ma- v 
rocchino non cl sono due per¬ 
sone che si bacbno, ; sùbitd 
pensale che la censura 16 ab¬ 
bia impedito. In realtà è la no-, - 
stra cultura, il nostro modo di 
• vedere la vita, che ci fa scegiie- 
re di non mettere in scena 
quelle cose. Ma voi. con la vo- •• 
stra ottica di occidentali, lo tra- ; 


ducete subito in un attacco ai- 
I.T libertà di espressione. Non 
ini pare che in-Usa, dopo i fatti 
di Los Angeles, si possa ancora 
Ipànare-^ ^lààfadiso della de¬ 
mocrazia». Parla Ferid Boughe- 
dir, regista tunisino. Gli fanno 
coro tutti gii invitati, tunisini, ai- 
gerìni,. marocchini, schierati 
dietro al tavolo attorno a Clau¬ 
de Weisz, delegato di Cinema 
<: Libertà, l'associazione creala 


qualche anno fa. Il dibattito 
aveva un titolo di quelli tran- 
quilii. quasi scontati, ovvero; 
•La libertà creativa nel cinema 
del Mahgreb». Titolo sottinteso 
- «La censura nei paesi del Mah¬ 
greb». . -■■•j ' 

Ma scontalo>w>n ne-à.stato 
l'esito, anzi^l'cineàstf del Ma¬ 
ghreb hanno praòcamenté ac¬ 
cusato il paese ospite, la Fran¬ 
cia, di fare del paternalismo 
culturale, ultima propaggine di 
un colonialismo che ha ormai 
prermeato i cuori e i cervelli: 
«Lo si vede anche dal fatto che 
discutete di paesi dei Maghreb 
senza ' Opererai alcuna .distin¬ 
zione''- hanno detto" in coro 
Belkacem Hadjadi, regista al¬ 
gerino, Nouri Bouzid. regista 
tunisino, - Sald - Ouid-Khelifa, 
giornalista algerino con parole 
diverse - ■ mentre nel Magh 
greb ci sono paesi differenti 


per cultura, tradizioni, storia ' 
attuaie. Non tenete conto che 
da noi II processo democratico 
e andato piàavanti che in mol- : 
" ti paesi arabi, e che l'equazio-. 
ne Islam-repressione à sbaglia-- 
ta per analizzare le nostre reai- ■ 
tà». Certo, prosegue Ould-Khe- 
llfa, la religione oggi è diventa- 
; ta uno strumento della pronti- , 
ca, ma non pierchà la censura 
'• opreri In funzione della religlo- 
' ; ne». E p>oi, a dirla tutta, affer- 
> mano, registi e produttori, da ‘ 
noi la censura vige, né più né 
menocomedavoi. ■' 

Agisce, secondo Farida Ben 
? L^azfdji'. r^lsjd’ marocchina, 
'più Indirettamente, come 
' mancato sostegno economico 
. o distributivo a prellicole ritenu- 
: te particolarmente ostiche al- 
l'estabilishment, ma aggiunge; ' 
«Questo modo di procedere é 
^ simile a quello vostro». Il dibat¬ 


tito si accende, ma verte sem¬ 
pre sullo stesso tema, facendo • 
emergere antiche ostilità di 
! questi paesi contro la Francia. 
Dice Tahaar Cheria; «Ai tempi ; 
del dominio francese in Ma- : 
rocco si facevamo molti film: 
erano film didascalici e di prò- 
paganda - del .. colonialismo. i 
Non mi prare che qualcuno ' 
possa ergersi a paladino della ' 
lottacontrolaccnsura». , » . ' ■ 
Naturalmente con questo i 
cineasti del Mahgreb (facendo 
le debite distinzioni fra questi 
paesi) non negano il valore c 
l'impegno pier la libertà; «Per 
me dire cinema e libertà é un ; 
pleonasma - afferma , Noun 
Bouzid - perché il cinema ù li- . 
berta, pierché fare un film é già 
un atto di libertà, lo non sono 
venuto qui a giudicare la mia 
patna o a chiedere aiuto, ma a .' 
spiegare cosa succede nei no- 


■ stri paesi. A volle quando parlo 
' dei nostri problemi qui in Eu¬ 
ropa ho sempre paura dì esse- 
. re frainteso, di essere preso per 
, un uomo spaventato, lo sono 
Ubero, so bene che la libertà 
; nel nostro paese è molto fragi- 
’ le». Non meno di quanto non 

• ' sia in Siria, ad esempio, e qual- 
' cuno dalia sala Io dichiara 
•' apertamente. «Perché questo 

dibattito non l'avele dedicalo a 

• quegli stati africani, dove non 
. solo c'è la censura culturale 
' ma addirittura la persecuzione 
" fisica?». , 

: ■ Accuse dirette, forse previste 
; dal delegalo di «Cinema e li¬ 
bertà», che in apertura aveva ri- 
. cordato come negli anni scorsi 
l'attenzione si era focalizzata 
SUI paesi dell'Est e sul proble¬ 
mi .della creatività bloccala 
' dalle dittature. Il prossimo an¬ 
no, invece, toccherà proprio 


Un inglese a Pmga 

alla ricerca 

del nonno perduto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


CANNES. Proiezioni sem¬ 
pre esaurite qui a Cannes, con ; 
I giornalisti che spesso restano ‘ 
fuori dalle sale anche se si pre- ; 
sentano in orario. Sarà II week- ; 
end festivo, sarà il richiamo ; 
che il festival continua a eser- ; 
citare, sarà la gran voglia di ci¬ 
nema che si respira nell'aria. È ’ 
il caso della sezione «Un cer- 
tain régard». letteralmente pre- • 
sa d’assalto allo 2 del pomcrig- . 
gio. Ieri era di scena Praga di ; 
lan Sellar, una di quelle produ- : 
zioni all’europiea che di solilo 
promettono il peggio. E invece . 
questa commedia amara e co- : 
smopxilita ha riscosso un caldo - 
tributo di applausi, guada- ‘ 
gnandosì sin dalla prima in- 
quadratura la simpatia del ' 
pubblico. 

È magica ma non troppo la 
Praga che illumina, senza farsi ;; 
sopraffate dalla bellezza della ;■ 
città. Il regista scozzese, già au- 
tote di un film ambientalo ad '< 
Amburgo. C'è un inglese ven- ' 
tenne, di orìgine cecoslovacca, o 
che arriva in treno inseguendo i 
un'ossessione; rintracciare un 3 
cinegiornale del 1940 in cui ; 
comparivano ! suoi nonni. Ma ; 
non è facile ritrovare la pizza 
nell'archivio cinematografico, - 
ancora un po' «sovietico», no¬ 
nostante l'aiuto deH'awcnente ^ 
funzionarla, che lo straniero 
ha già visto amoreggiare in tre- ; 


' no con un signore maturo. 
Chiaro che i tre personaggi so¬ 
no destinati a incontrarsi di 
; nuovo, dentro un «triangolo» ; 
/ sentimentale che si arricchisce ; 
prima di annotazioni buffe e . 

- poi di risvolti drammatici. Già, “ 
; perché Alexander si innamora ; 

' ; di Elena, a sua volta legata a ; 
, : Josef, senza immaginare di di- ' 
ventare padre di un bebé forte- 
' mente desiderato dalla ragaz- 
; za. Intanto > il v cinegiornale . 

spunta fuori e non sarà cosi di- ■ 
' vertente: vi si vede il nonno di ; 
, Alexander che sta per essere ' 
giustiziato in riva alla Moldava f 
; dai collaborazionisti dei nazi- '' 

;■ ■ Strano film, un po' sbilenco 
. e ruffiano, ma animato da una ’ 
, sincera cognizione del dolore: 

: come se dal cuore della vec- 
' chia Europa, non potessero ' 
che uscire fantasmi inanictan- « 
; ; ti. Sandrine Bonr.aire e Bmno 
Ganz, pur bravi, faticano un ' 
; po' ■ a rendersi credibili nei , 
, ' panni di due cecoslovacchi; in ' 
compenso, l'esordiente Alan \ 

- Cumming, presentatosi in sala i 
! con giacca blu, cravatta e cal- 

zoni corti, è una faccia che ! 
;/ non si dimentica: goffo, mal- ‘ 
! destro, perseguitato dal cani, il 

- suo Alexander troverà infine la :i 

verità che cercava ma perderà ; 
ramore. OMiAn, ' 


Un filmato suU'indiano lakota ; 


Itier^ caso 
riaprire 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . 

AtsmrocRBSPi- 


aH'Afrlca, a parte il Maghreb. 

Non tanto la censura, allora, 

. assilla a loro dire i cineastri del 
. Maghreb quanto l'assenza di 
capacità produttiva, il silenzio 
delle televisioni che si limitano 
a trasmettere telefilm america- 
' ni, «E la televisione arriva fino 
' all'ultima bidonville mutando 
'' radicalmente con immagini 
straniere l'identità delle nostre 
: ' popolazioni», ■ Allora la vera 
. scommessa, dicono, non è la 
, lotta contro la censura ma la 
possibilità di avere finanzia- 
' menti e possibilità produttive 
■ per esprìmere davvero tutta la 
. propria creaticilà. E' un pro¬ 
blema, anche questo che, fatte 
le debile differenza si storia e 
di possibilità finanziarie, con¬ 
dividono con TEuiopa. Ma co- 
' me salvare le identità culturali 
: nazionali senza cadere ancora 
una volta nel paternalismo? 
Ecco la vera scommessa., ■ 


■i CANNES. Léonard Peltler 6 ^ 
in galera da 13 anni. Un appel¬ 
lo, risalente allo scorso dicem¬ 
bre. é stato rifiutato. 1 suoi av¬ 
vocati ne hanno ripresentato 
un altro, forti anche di una let¬ 
tera in cui oltre SO membri del. 
Congresso degli Usa chiedono 
la riapertura del caso. Ma ci 
vorrà tempo. Quindi, Léonard ; 
Peltier sarà sicuramente anco- : 
ra chiuso nel carcere di Lea- . 
venworth il prossimo 12 otto- ( 
bre, quando si. «festeggerà» il 
SOOeslmo ' anniversario della ; 
scoperta deH'America. E Léo¬ 
nard Peltier non sarà certo fra 
coloro che leveranno canti di ; 
ringraziamento alla memoria 
di Cristoforo Colombo. .. - t 
L éonard Peltier, 46 anni, è 
un Lakota. Un nativeamerkan, 
come gli indiani d'America de¬ 
finiscono giustamente se stes¬ 
si. Viveva nella riserva lakota di 
Pine Ridge, dove nel 1975 av¬ 
vennero duri scontri fra i nativi ■ 
- esasperati dalle disumane ; 
condizioni di vita - e le forze ' 
dell'oidine. Due - agenti Fbi ; 
vennero uccise in circostanze 
ancora da chiarire - per tutti, 
ma non per i giudici che in un 
processo-farsa condannarono 
Peltier a un doppio ergastolo 
senza uno straccio di prova : 
che non fosse prefabbricata. E 
un caso che scuote l'opinione 
pubblica, non solo americana, > 
da anni (anche Amnesty Inter¬ 
national, e personalità come 
Desmond Tutu, si sono battute 
c si battono per la libertà di 
Peltier). E qui al Marché di 
Cannes è stato presentato un ; 
ottimo documentario di Suzie 
Baer (prodotto dalla Stutz 
Company di Berkeley, Califor-, 


ni^ che ricostruisce la storia 
di Peltier e dei suoi ^uzzini, .E . ; 
la storia di un'ingiustizia che fa ' 
ben poco onore, all'uomo ' 
bianco. Ma é anche una storia 
che somiglia.inmot^òsinistro a. 1 
quella ancora frésca; è ricorda-" 
ta qui a Cannes da Spike Lee 
non più di 48 ore fa. del 'prò- 
cesso ai quattro poliziotti bian- « 
chi che avevano massacrato di' ' 
botte il nero Rodney King.. Il' , 
processo che ha innescato i ; 
tragici incidenti di Los Ange- ; 
les. Rodney Kiiig e Léonard ; 

; Peltier sono fratelli. Perii primo ■; 

' sonostati assolti quattro colpe- ; 
voli, il secondo é stata condan- ', 
nato anche se innocente. Due 
imbrogli opposte ma ideritici; ' 

: pen^é in entrambi i casi l’A- ;• 
merica calpesta i diritti di due ‘ 
»minoranze». 

Il Peltier che vediamo nel ■ 
film è un signore corpulento, >: 
con un bel paio di baffoni (co- v 
. sa insolita per un indiano), . 
che sembra aver trovato anche ' 

■: nella vita di recluso una prò- ‘‘ 

; pria, olimpica serenità. Ma è 
. bello ascoltare anche lo ■voci r: 
dei suoi amici, che lo ricorda- V 
no come un leader, un ragazzo r 
(F>erché tale era, diciassette - 
. anni fa) politicizzato, con le 
idee chiare. Come il militante ' 

. del movimento politico Araeri- 
can Indlan Movement chq aif- , 
ferma: «Sul caso Peltier slamò ; 
finalmente tutti uniti, come'Ga- ..r 
vallo Pazzo quando si difese ^ 
da Custer a Little Big Hom, co¬ 
me Capo Giuseppe quando ' 
guido i Nez Petees verso il Ca- . 
nada». Documentano super- ' 
classico, di taglio televisivo, sti- ' 
listicamente non travolgente, 
ma emozionante; Rai, perché 
non ci fai un pensierino? , . 


Lo stadio Delle Alpi potrebbe ospitare un concerto in aggiunta 
o in alternativa a quelli (ancora in forse) del Forum di Assago 


Palle il 16 maggio la prima edizione di Dionysia, 
con gli spettacoli di Mrozek, Sinisterra, Chiti, Fomès 

Un festival per died 


LAURA mATmiCCI 


■I MILANO. Gli U2 a giugno . 
allo stadio di Torino? È' l'ulti- ^ 
ma ipotesi della novela che da . 
quasi una settimana sta tenen- - 
do col fiato sospeso almeno 
2Smlla persone (tanti sono 
riusciti a trovare un biglietto) a 
colpi di quotidiani schiarite e ' 
rìannuvolamenti. Dunque, pa- « 
re che gli organizzatori delle - 
serate italiane, Fran Tornasi e 
la società Harold & Maude, ab¬ 
biano proposto il Delle Alpi 
dei capoluogo torinese, una ; 
struttura praticamenle nuova -. 
essendo stata costruita apposi¬ 
tamente per i Mondiali di due 
anni fa (capace di 75mila po¬ 
sti) , come alternativa al Forum ’ 
di Assago, "colpevole" di poter 
contenere un massimo di ' 
12.500 fans. La notizia, però, ', 
non é ancora ufficiale. E non si ' 
sa nemmeno se gli eventuali ' 
concerti torinesi andrebbero . 
ad aggiungersi a quelli di Assa¬ 


go, o semplicemente a sosti- 
; tuirli. . ■ : . ' 

• Intanto, il nuovo piano di in¬ 
tervento proposto l'altro gior¬ 
no dagli organizzatori non 
sembra affatto aver tacitato le 
perplessità del sindaco di As- 

' sago. Graziano Musella, sul- 
l'opportunità di concedere II 
, Foram alla band irlandese e ai 
. suoi seguaci. «Verificheremo il 
; piano lunedi, insieme alla Pre- 
; lettura di Milano - dice Muscl- 
' la - ma dubito molto che si 
possano realizzare le adeguate 
' misure di sicurezza all'intcmo 
; e aU'estemo del Forum nel giro 
degli, ultimi 15 giorni che ci se¬ 
parano dalle date prefissate 
’ (20 e 21 maggio, ndr). Ormai 
' è troppo tardi per dotare la zo¬ 
na limitrofa all'impianto di 
quel servizi collaterali indi¬ 
spensabili perchè la manife- 

• stazione sì svolga in modo re¬ 
golare. Non intendo essere pii- 
.nilivo nei confronti di nessuno. 


ma é chiato che trattandosi di 
: un 'evento eccezionalei necesr ». 
sita di provvedimenti altiettan- 
to eccezionali. Slamo seri; a 
Bercy pare ci siano stati tre sve¬ 
nimenti al minuto...». . , 

Laconica, arriva la risposta . 
dal Forum: «11 sindaco non , 
può, se non a titolo personale. : 
ribadire il suo divieto ancor 
prima di prendere visione del- 
la nuova documentazione». E , 
non si è latta attendere nem- ' 
meno quella della Harold & ‘ 
Maude che. in un comunicato, 
rilancia l'accusa al sindaco di ' 
non aver neanche preso in , 
considerazione le modifiche ' 
organizzative e, - ribadendo 
l'impegno «lino aH'ullimo per- ; 
ché i concerti si svolgano re^- , 
' larmcnte», preannuncia il ri¬ 
corso alle autorità giudiziarie, 
affinché «le posizioni si chiari¬ 
scano e soprattutto perché ' 
venga latta luce sulle gravi lai- , 
sita che sono emerse nel corso ' 

. della vicenda». - ■ ■ . ■ " " ■■■ . . 

«Siamo l’unico Paese, insio- 


' riie alla'Spagna, in cui gli spet-.. 
vtacoll'sono stati programmati : 

. in un, unico luogo - aggiunge 
dal canto suo Musella -, Addi- ■ 
rittura, in Germania i concerti 
si terranno siaallostadioOlim-: 
pìco di Monaco di Baviera, sia 
a Francofone. Persino in Sviz- ' 
zeta, lé città interessate saran¬ 
no due, Losanna e Zurìgo. Ep- 
: pure.'da noi sono già stati pre- 
, notati 120 pullman e 4 treni 
speciali, segno di una popola- 
' rità che non si può certo defini- 
' re "minore"». Dunque, se l'ipo¬ 
tesi torinese diventasse realtà, 
concederebbe il Forum per le ■ 
' date programmate? La risposta 
' del sindaco é un'altra doman¬ 
da: «A quel punto, non sarebbe 
. piu' semplice trasferire i con¬ 
certi definitivamente? Comun¬ 
que, non posso dare alcuna in¬ 
dicazione in ta' senso prima , 
' che l'Ipotesi sia confermata». 

. Ma, tra le righe, si intuisce che 
il diniego, se i palchi si molti-' 
plìcassero, potrebbe diventare 
un a.isen.vo. 5 .. 



STEFANIA CHINZARI 


Ancora In dubbio il concerto degli U2 


■I ROMA. Slawomir Mrozek 
vìve in un ranch tra gli altipiani 
del Messico, lontano dai pal¬ 
coscenici c dal resto del mon- - 
do. Faticosamente rintraccia- - 
to, dopo molte esitazioni e la i 
paurei dì non nuscire a tornare i'- 
alla icnttura, il drammaturgo ' 
polacco ha accettato di parte¬ 
cipare al fe.slival promosso da < 
Dionirsia, spigliata c intrapren- ^ 
dentò as.soclazione culturale, 
chedal ISmaggioal ISgiugno t 
ha organizzato tra le colline ? 
del Chianti il primo «Festival y 
mondiale di drammaturgia 
contemporanea». Mrozek è so- " 

10 uno dei dieci prestigiosi au- : 
tori teatrali invitati a Castelnuo- , 
vo Berardenga e Borgo San Fe¬ 
lice, tra le colline del Chianti, a 
lavorare spidla a spalla per un 
mese. Gli altri sono l'inglese ■ 
Howard Barker, il rus.so Ale- ( 
xandr Galln, lo spagnolo José ■' 
Sini.si:erra, Rodolfo Santana per ' 

11 Venezuela, Lothar Trolle dal¬ 


la Germania, il premio Nobel 
nigeriano Wole Soyìnka, il 
congolese Sony Labou Tarisi, 
l'amencana Maria Irene For- 
nes e, per l'Italia Ugo Chili, ol¬ 
tre ai diretton di importanti 
teatri intemazionali c ai princi¬ 
pali crìtici di teatro dei paesi 
rappresentati, riuniti per un 
convegno sul ruolo della criti¬ 
ca teatrale.. . ■ .'.i;-— • 

«Ad ognuno di loro - ha det¬ 
to ancora Maria Nicoletta Cal¬ 
da - abbiamo chiesto di scrive- • 
re un testo espressamente per 
noi e di scegliere gli attori che 
preferivano. Saranno in Tosca¬ 
na dal 17 maggio al 2 giugno a 
provare 1 loro spettacoli e dal 3 
al 13 giugno gli allestimenti so¬ 
no aperti al pubblico, presen¬ 
tati in tre diversi luoghi del din¬ 
torni». Non spettacoli finiti, ma 
lavori che si possono ancora 
elaborare. Soprattutto testi che 
SI vorrebbe far conoscere ad 
un numero di spettatori più 


ampio possibile. E per questo 
che le due organizzatrici. Nico¬ 
letta Caida e Cristina Di Pietro, 
hanno previsto uno special di 
■ un'ora sul festival da proporre 
alle televisioni di tutto il mon- : 
do c, in collaborazione con 
l'Eti, la lettura concentrata dei 
dieci testi, in settembre al Tea¬ 
tro Valle, per farli conoscere ai ' 
produttori italiani. ' t' 

Un festival dai grandi oriz- ' 
zonti, con nomi famosi come 
quello dell'attnce Talia Shire ' 
che interpreta il lesto della For- ; 
nes, una lunga lista di sponsor. ' 
650 milioni di budget (tutti gli : 
artisti hanno accettato di lavo- ' 
rare gratis), un'oiganizzazione t 
' estremamente efficace: come i 
è potuto succedere tutto que¬ 
sto? «Perché lo abbiamo vera¬ 
mente voluto - conclude Nico- ■ 
letta Gaida - ci siamo rimboc- • 
cale le maniche, abbiamo ccr-. 
calo autori, soldi e partners e , 
: tutti, come noi, hanno creduto 
fortemente In questo proget- 
lo». -• ;.. 
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Alla Scala 

Lucia trionfa 
e scaccia 
le polemiche 

RUBENSTEDESCHI 

■■ MILANO. La Lucia dì Lam- 
mermoor non è mai tramonta¬ 
ta alla Scala. Ci arrivò nel 1839, 
quattro anni dopo la storica 
■pri.ma» al San Carlo di Napoli 
e , da allora, l'eroina donizet- 
tiana ha deliralo sulla scena 
milanese in ben trenta stagio¬ 
ni. Con varia fortuna; nove an¬ 
ni or sono il gran Pavarotti. 
giunto con poco fiato al «nume 
in ciel». provocò una gazzarra 
da non dirsi. • 

Oggi anche i vociomani si 
sono calmati e la trentesima 
Ludo, per quanto zoppicante, 
ha riscosso un caldo successo, 
grazie ad una coppia di eccel¬ 
lenti interpreti: Mariella Devia, 
protagonista di insuperabile 
dolcezza, e Vincenzo La Scola 
nei panni del melanconico Ed¬ 
gardo. Alla fine, tutta la com¬ 
pagnia alla ribalta. E qui, tra le 
ovazioni, è comparsa una ro¬ 
busta corbeille di rose purpu¬ 
ree che il direttore ha issato a 
due mani, dimostrando mag¬ 
giore - atletismo nel solleva¬ 
mento Ftesi che nel maneggio 
della bacchetta. . f 

Tutti assolti, insomma, an¬ 
che se la pasticceria donizet- 
tiana prescrive una divisione 
della torta del successo in parti 
disuguali: meta al soprano, un 
quarto al tenore e il resto a tutti 
gli altri. Spartizione consacrata 
da tutte le grandi cantanti che, 
conseziente Tautore, han tra¬ 
sformato la celebre scena del¬ 
la pazzia in una gara di virtuo¬ 
sismo trascendentale. . 

A torto o a ragione? La di¬ 
sputa, alimentata dalle recenti 
passioni filologiche, è riesplo¬ 
sa alla Scala quando l'illustre 
Cavazzeni ha improvvisamen¬ 
te impugnato le forbici dei pu¬ 
risti per tagliare quella cadenza 
co! flauto inserita da una delle 
prime interpreti. Arbitrio auto¬ 
rizzato da. Donizetti, e poi en¬ 
trato nella tradizione e nella 
letteratura grazie alle lacrime 
versate da Madame Bovary e 
da Anna Karenina. Quel che 
più conta: momento di subli¬ 
me coincidenza tra il delirio 
vocale e quellò che infuriiì ne! 
cuotedl.LacIaslDO’a.troncamq' 
lavila,'' ' 

Comunque sia, il vecchio e 
nuovo contrasto ò stato risolto 
dall'arte di Mariella Devia: can¬ 
tante dalla voce incantevole, 
servita da una tecnica sbalor¬ 
ditiva e da una delicata sensi¬ 
bilità. Va da sé che la «follia» é 
soltanto il momento culminan¬ 
te della creazione di un perso- 
nag^o più tenero che dram¬ 
matico: una dolcissima antie- 
roina femminile per cui l'amo¬ 
re e dedizione, abbandono, 
struggimento, secondo la visio¬ 
ne sublimata del romantici- ■ 
smo ottocentesco. Un amore 
nutrito da una totale corri¬ 
spondenza con il carattere del- 
. l'amato Edgardo, eroe prede¬ 
stinato anch'egli alla sconfitta, 
pronto a spegnere il «breve 
fuoco» dell'ira nel desiderio 
della morte. La parte è tagliata 
su -misura per Vincenzo La 
Scola, tenore dotato di ^bo e 
morbidezza più che di impeto 
eroico e che. superato abil¬ 
mente lo scoglio furente della 
maledizione, dà il meglio nella 
sconsolata discesa alla tomba. . 

.. Con una coppia di questo li¬ 
vello avremmo potuto avere 
una Lucia esemplare. Purtrop¬ 
po i meriti musicali dell'edizio¬ 
ne scal'igera finiscono qui. 0 . 
almeno, sono finiti qui nella 
prima serata, tra timori e incer¬ 
tezze che potrebbero attenuar¬ 
si nelle repliche. Il -giovane 
maestro Stefano Ranzani, nel¬ 
la difficile situazione di succes¬ 
sore di Cavazzeni, non è privo 
di qualità e lo conferma gui¬ 
dando con competenza l'or¬ 
chestra. Le difficoltà nascono 
neU'equilibrare il golfo mistico 
col palcascenico dove il coro 
parte raramente nel momento 
giusto e l'intreccio delle voci 
periclita negli assieme, come il 
gran .sestetto. Anche artisti 
esperti come Renato Bruson 
(Lord Enrico) e Ferruccio Fur- 
lanctto (Raimondo) appaio¬ 
no irriconoscibili: il primo con 
grosse difficoltà d'intonazione 
c il secondo legnoso nella 
■ brutta aria del precettore, inu¬ 
tilmente recuperata. Azzecca¬ 
to. in compenso. l'Arturo di 
Marco Berti assieme alla Sovil- 
la c a Gavazzi. Tutti, comun¬ 
que, con diritto di appello in 
una serata fuor dai patemi del¬ 
la «prima». . . • : 

: ìM guai contribuisce in pic¬ 
cola parte anche l'allestimento 
di Pier'Alli. bello e suggestivo, 
ma talmente macchinoso da 
far durare l'opera quasi quai- 
' tro ore. spezzando ogni atto 
con liunghi - cambiamenti di 
scena, in tal modo rischia di 
sperdersi l'incanto delle om¬ 
bre romantiche in cui il raffina¬ 
to regista-scenografo avvolge il 
dramma, richiamandosi alla 
pittura dell'epoca. Del succes¬ 
so s'è detto, con la speranza 
che venga giustificaio dalle un¬ 
dici repliche. 


Spettacoli 







Vittorio Gassman e Melville: 
in luglio debutto a Genova - 
Per il settantènne mattatore 
è la sfida più importante^ 

Una vecchia nave riadattata 
dall’architetto Renzo Piano 
ospiterà attori e spettatori ^ 
Tournée ih tutto il mondo 
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La cattura della balena 
In una stampa amica 
In basso Vlttono Gassman 
che sarà II capitano Achab 
nello spettacolo 
che debutterà a luglio : 


n mio canto della Balena 


A settanfanni, nella sua città natale, Vittorio Gas- ^ 
sman affronta lo spettacolo più impegnativo della, 
sua lunga carriera. NelFiZ/rsse e la balena bianca, 
adattato dal Moby Dick di Melville, l'attore imperso¬ 
na il capitano Achab in uno degli allestimenti più at¬ 
tesi dell’anno colombiano. Scena: una nave di qua-, 
ranta metri ancorata dal 6 luglio nel porto di Genova 
e ideata da un altro genovese geniale. Renzo Piano. 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA.'Seicento persone 
rinchiuse nel ventre di legno 
del Pequod inseguono il sogno 
insensato del capitano Achab: 
sconfiggere la balena bianca, 
annientare Moby Dick. All'in- 
temo della baleniera, i 550 
sipettalori di Ulisse e la balena 
bianca siederanno ■ accanto 
agli attori e ai musicisti, in 
un'avventura coinvolgente e 
globale, appuntamento d'ec¬ 
cezione di tutte le memlfesta- 
zioni colombiane. Grandi pro- 
taigoriisti’due genovesi d'eccel 
ziqne; ;yittOrio^assmàn; 'atìat*,', 
tafdié del’romìàiizo'di Melville; 
regista e interprete e Renzo 
Piano, architetto di fama mon¬ 
diale, realizzatore dcH'lmmen- 
so apparato scenico. 

Sarà incontrando Achab e la 
balena che noU'eslato del suo 
settantesimo compleanno. Vit¬ 
torio Gassman si cimenterà 
nell'allestimento più importan¬ 
te e più impegnativo di una 
carriera non certo priva di sfi¬ 
de. «Più volte mi sono detto 
che sono matto. D'altronde mi 
ha attratto il rischio di questa 


: impresa, che piotrebbe essere 
~ una vera catastrofe o l'aweni- 
j mento culminante della mia 
vita». Ne parla come del suo 
<anto della balena», a dispet¬ 
to di una ritrovata forma fisica 
: smagliante, il volto illuminato 
dalla barba bianca e dallo 
' sguardo penetrante e saggio, 
pronto a lasciare la tolda dello 
■ spettacolo dopo aver vissuto li¬ 
no in fondo nei panni ostinati 
e tragici del capitano Achab. 

^ «Alla fine di questa avventura 
' mi concederò pìccoli rdeltal di' 
! Metastasto; mitottVUsse e la 
i balena 'bianca credo" df-atier 
concluso il mio viaggio». 

11 giorno del debutto è fissa¬ 
to a Genova il 6 luglio pressi- 
: mo. con tappe successive al- 
l'Expo di Siviglia il 14 agosto, 

' all'Isola Tiberina a Roma il 3 
settembre e nei teatri di una 
tournée nazionale e intema- 
zinnale fitta di date, da Cara- 
: cas a Milano a Parigi. In autun- 
• no, dal 3 novembre, lo spetta¬ 
colo toma a Roma, nel chiuso 
di un Teatro Argentina che (lo 
ha annunciato alla conferenza 



' stampa di ieri il provalo dirct- 
: lore Pietro Carrigllo) sta per af¬ 
frontare radicali o costosissimi 
lavori di ristrutturazione. Inler- 
' venti cosi cospicui da rendere 
necessaria l'inlérruzione della 
produzione in corso, rimpiaz- 
: zata dall'ospitalità dell'Opera 
di Pechino, e la sostituzione 
: del Giardino dei ciliegi diretto 


' da Peter Stein con una doppia 
; permanenza deirt/tósediGas- 
.sman. •, • ■ ■ : . . : -, 

«Sono felice di essere in que- 
• sto teatro a parlare di uno spel- 
' tacolo e non dei mille pioble- 
' mi di gestione che il Teatro.di 
Roma deve . affrontare», ha 
esordito l'atlore, ricordando la 
' sua scampata nomina a diret¬ 


tore dello stabile romano. Al¬ 
l'Argentina, comunque, che 
coproduce lo spettacolo insie¬ 
me allo Stabile di Genova, l'at- 
tore-regisla ha voluto incontra- ' 
re i giornalisti: perconlemiare, ' 
a poche settimane dairinizio . 
deH'awentura, il suo totale im¬ 
pegno artistico e umano e pre- ; 
sentare il progetto scenografi- 
co elaborato da Renzo Piano. 
«Ho sempre pensato a questo ' 
Moby Dick come ad uno spet- " 
tacolo semplice - ha spiegato ; 
l'attore-con segni chiari e for- ' 
ti. immediatamente percepibili . 
da pubblici mollo diversi. Per 
questo la rappresentazione 
avrà una durata umana, circa ' 
due ore e mezzo, e la parte 
tecnica sarà curata al detta¬ 
glio, soprattutto la fonica per¬ 
ché é il testo la parte fonda- : 
mentale dello ..spettacolo». 
Racchiusi nei quaranta metri 
della baleniera recuperata da ' 
Piano, gli spettatori ascolteran¬ 
no le parole di Melville interpo¬ 
late da alcuni Interventi poetici 
che Cas^rnan, nel diclótto'rne-, , 
si in cui .ha iàvorato .air^àtta-; 
rhénÌb',’'na'preso diuiicìezlò. • 

. Whitman, l^fael Alberti. Pes- 

soaeDante. . r-:, 

«il mio Achab - ha aggiunto 
. Gassman - ,è univecchio mat-.' 
IO, uno che Incute Umore reve- - 
renziale alla ciurma ma è an- 
che mollo colo. È un un eroe • 
n^ativo, un uomo monoma- , 
niacale che porta un’intera na¬ 
ve alla distruzione perseguire 
' una sua guerra perwnale. Ma, 
come tutti gli eroi tragici, è ca- !. 

' pace di osare anche a prezzo ; 
della propria vita, di andare ol- - 


tre i confini stabiliti. Nel testo 
ho cercato di testare fedele al¬ 
la spiritualità, alla babele lin- ^ 
guisiica e ai molti piani presen- 
' ti nel libro». Un viaggio metafo- • 
rìco che Melville ha saputo rac¬ 
contare con un linguaggio al- ' 
tissimo, stratificato e grondan- . 

; te di , significati, dove si 
coniugano avventura e simbo- 
lo, .Shakespeare e le pagine c 
quasi scientifiche sui cetacei, 
racconto personale e amplez- 
za letteraria. ' 

Accanto adAchab-Gas- •' 
sman venticinque attori tra cui 
Palla Pavese, unica donna, eie- ■ 
..mento simbolico della terra in 
mezzo a tutto quel mare, il fi- 
' glio Alessandro Gassman nei . 
..panni dì Ismaele, unico so-' 

. prav^issuto alla catastrofe ed -, ' 
' io nsirrante del romanzo. Slela- 
no Santospago, Fabio Bussottì. K 
Le coreografie sono di Daniel ■" 
Ezralov, leader storico dei Mo- ' 
mix, c le musiche di Nicola, 

; Piovani. Totale dell'opertudo- 
ne quattro miliardi. Ancora da ' 

: dctiriìie gli accordi con i molti ' 
ptettindenfi'ché'srsono'òffetti' 

' per filmare l’avvenimento, dal- 
le prove ai diversi allestimenti. ' 
«Ma io - conclude Gassman - 
se proprio dovessi scegliere, < 

■ paittggerei pier la balena; é il :: 
più antico e il più grande ani- . 

. male del mondo, passa tre 
quarti del suo tempo a giocare 

■ ' e non combatte liial un prò-,. 

' prio simile. Potrebbero inse¬ 
gnarci molte cose».'Domani 
iniziano le prove: il Pequod é 
salpalo, buon viaggio, capita- 
noAzhab. . . . 


MUTI SOCIO DELLA «RICHARD tVAGNER». Il direttore 
d’orchestra Riccardo Muti riceverà domani a Venezia la 
tessera di socio onorario deirAs,sociazione «Richard Wa- : 

. gner» . Lo ha reso noto ieri l'associazione stessa con un ; 
comunicalo nel quale si sottolinea che Muli durante la 
cerimonia palerà della sua esperienza wagneriana e dei, 
suoi progetti futuri relativi all’oiwra del compositore le- ; 
desco deirOttoccnto-L’associazione ha consegnato il 13 . 
febbraio la prima tessera dì socio onorario al Maestro 
Wolfang Wagner, nipote del grande compositore. ; ' .r 

L’ISTRUTTORIA SULLE TANGCNTI:16;:% DI SHARE. < 
Successo per il programma di Giuliano Ferrara. «L'istrut¬ 
toria»; secondo stime Fininvest, la puntata di venerdì - 
dedicato ieri al tema delle tangenti - dalle 22,18 fìnoal- 
l'una di notte ha catalizzalo l'interesse di 1 milione 798 ’ 
mila spettatori (share del 16,20%). La puntata si e' con¬ 
clusa amaramente per uno dei partecipanti al program¬ 
ma, il faccendiere Flavio Carboni, che alla fine della tra¬ 
smissione. fuori dal centro di produzione del centro Pa- ' 
latino di Roma della Fminvest è stato tratto in arresto dai : 
carabinieri e condotto nel carcere romano di Regina ? 
Coeli. Sempre venerdì, in prima serata. Italia 1 si è aggiu- . 
dicala il primato delle reti Fininvest; il film Furore deco è ' 
stato seguito da 4 milioni 799 mila spettatori (share del : 

. 20,32%). . ... , ■: 

SONIMY ROIXINS A RECMjIO EMULA. Con il concerto al ' 
teatro Valli di Reggio Emilia, il sassofonista americano ì 
Sormy Rollins comincerà oggi un breve giro italiano che ? 
lo porterà poi a Roma (teatro Brancaccio) martedì e a ■ 
Milano (teatro Smeraldo), giovedì prossimo. Rollins sarà 
affiancato da un gmppo che comprende Clifton Ander- . 
son, trombone; Mark Sosidn, pianoforte; Jerome Harris; .. 
chitarra; Bob Cranshaw, basso e Yion Israel, batteria. . 
Rollins, 62 anni ben portati, è uno dei più importanti sas- '' 

' sofonisti tenori della storia della musica afroamericana 
e, da 40 anni, da quando esordi. in piena era bop, a fian- . 

; co di Charlie Parker, Thelonious Monk e Bud Powell è un ; 

protagonistadel jazz moderno. 

VERSIONE ITALIANA DI «CABARET»^ La versione itaUa- . 
na di «Cabaret», il musical di Kandcr, Ebb e Masteroff. da ' 
cui fu tratto il celebre film omonimo con la regia di Bob , 
Fosse, .sarà presentata nell'estate del 1993 dalla Compa- “ 
gnia della Rancia, diretta da Saverio Marconi. Lo ha an-. 
nunciato lo stesso Saverio Marconi. Il direttore della ' 
Compagnia della Rancia ha detto che é già stata trovata 
r attrice che interpreterà il ruolo di Sally Bowles-gr^e' 
al quale Liza Minnelli vinse l'Oscar 1972 quale migliore i- 
attrice protagonista -, ma non ha voluto fornire ulteriori 
■ anticipazioni. ' •r;;'.' : 

BOHÈME IN MINIGONNA A NAFOU. Una Mimi traspor- / 
tata negli anni '60/70, nel pieno della contestazione stu- ; 
dentesca: questo rallestimento della Bohème preparato 
dal direttore c regista Gustav Kuhn e da Peter Pabst, sce-. 
nografo e costumista. In alcune scene la protagonista in-', 
dosserà un'audace minigonna. Là prima è fissata per ) 

martedì al San Carlo di Napoli; interpreti di questa versipt ■ 

. : ne moderna deU’opera di Puccini sono Maria' Dragoni, ' 
Gosta Winberg, Roberto Servile. Maurizio Picconi, An- < 
dreaSlIvestrelli. AkrkoNakaiiana. . . .- .r , 

EUROFESnVAL: IRLANDA VINCE, MAR11N1 QUARTA. ; 
£ stato uno dei Paesi favoriti, l'Irlanda; a vincere questa ' 
sera il concorso.europeo della canzone, con 155 puntL ' 
Vincitrice é.stata dunque Linda Martin, che ha interpreta- ■ 
to «Why me»,scritta da un veterano della manifestazione, 
Johnny Logon. La concorrente itaIiana,iMla Martinlfcon'' 
la sua nostalgica «Repsodia», sui «vecchi amori che si in-' 
contrano nei bar» ha riscosso un notevole successo e ai è 
classificata al quarto posto (con III punti), dopo la. 

■ Gran Bretagna (139) eMalta (123).£laquairtavoltache ^ 
l’Irlanda vince il concorso. In precedenza era avvenuto : 
nel 1970, nel 1980 e nel 1987. La canzone, basata su un :: 
' testo che si irone indubbiamente al di sopra della inedia, 
è orecchiabile e 6 stata presentata con bravura;dalla " 
Martin. Prima della votazione c'era stato il saluto dicom- ., 
mialo dello svizzero Flrank Naef, coordinatore del con-'.' 
corso e supervisore delle giurie Un dal 1978. , 

■ 1 ■ . (Toni De Pascale) 



Seminari al Dams e due concerti a Bologna ■ 


I, ragga e rap 
raz^ di suoni! 


CREDITO FONDIARIO 
E INDUSTRIALE s.p.a: 


Tre giorni di seminario, due concerti di ottimo livel¬ 
lo: l’hip-hop non è più una realtà sotterranea in Ita¬ 
lia e, anzi, il movimento viene fuori bene; mandan¬ 
do sul mercato prodotti realizzati in modo egregio e 
abbastanza genuini da sventolare la bandiera della 
purezza. Dopo gli incontri al Dams. la musica: Mas- 
silia Sound System prima, rapper e posse dell’area 
bolognese, ma non solo, poi. Un succes.sone. 


Il Sud Sound System 


ROBERTO QIALLO 


M BOLOGNA. Dunque se ne 
parla, per una volta, seriamen¬ 
te. Trattato come una moda : 
minoritaria, come un piccolo 
affare di case discografiche in¬ 
dipendenti, l'hip-hop italiano ' 
e tutto quel fiorire di posse rag- 
gamuffin' e rap cui si assiste da 
più d't un anno ha molto da dì- - 
re. Lo dice nef seminario orga- .* 
aizzato ai Dams di Bologna dal 
Collettivo Damsierdamii^ e lo 
canta per due serate al Xripto- . 
night dì Baricella: musica che ' 
viene daH’America nera e furi¬ 
bonda (il rap) o dalla Gìamai- ' 
ca capace di estremizzare U , 
reggae (il raggamuffin’), ma 
che sa adattarsi alle situazioni, 
diventare, insomma, patrimo¬ 
nio dei gruppi europei più at- , 
lenti agli sviluppi della scena 
attuale. 

Ecco dunque aprire i suoni * 
della convention bolognese il • 
Massilia Sound System, tre ra- ,. 
gazzotti capaci di mischiare il - 
provenzale al francese, l’occi- 
tano allo spagnolo, di dare In- 
somma a quella musica nata 
nei Caraibi una sfumatura tutta ' 
personale, fatta di riferimenti ; 
culturali e battaglie politiche. ' 
Non stupisce che per studiare ' 
il fenomeno hìp-hop si siano 
mossi luminari come il musi- : 
cologo francese George La- 
passade e altri docenti univer- ' 
sitari; quello delle bande ragga 
e rap è certo un fenomeno dì 


proporzioni non trascurabili. 
Non solo per i contenuti politi¬ 
ci, ma anche per un'accorta 
politica culturale che tende al 
recupero di lingue c dialetti lo¬ 
cali. Hanno sfondato in Italia i 
Pitura Freska, che cantano in 
veneto; eccellente è il disco 
del Sud Sound System, colletti¬ 
vo musicale salentino di cui 
proprio Lapassade ha notalo 
la vicinanza ai riti popolari dei 
tarantolati. E si potrebbe conti¬ 
nuare. - • • ■ . . ; ' ■ ■, 

La lezione ' del Massima 
Sound System parte da II: da 
una Francia, quella Francia del 
sud, la Provenza, che si sente 
lontana da Parigi e vicino a 
Barcellona, che. parla la lingua 
d'Occitania e mischia tutto in 
una parlata musicale, il patois, 
che sembra uno shaker di pro¬ 
nunce. Parla Patois!, alla line, 
oltre che il titolo del disco de! 
Massilia Sound System, diven¬ 
ta una specie di esortazione al 
recupero delle tradizioni regio¬ 
nali che non ha nulla da sparti¬ 
re con le bandiere minacciose 
dei vari leghismi (che peraltro 
culturalmente non producono 
nulla), ma che considera inve¬ 
ce il órande cocktail dì popoli 
come la strada maestra verso 
una società felicemente multi¬ 
razziale. -• 

Ecco dunque che I ragazzi 
marsigliesi danno voce a una 
formazione, il Partito interna¬ 


zionalista ■ • indipendentista 
marsigliese, che chiede inte¬ 
grazione, servizi sociali, annul¬ 
lamento delle differenze. Fin 
qui gli scopi. Eccellente poi il 
,. mezzo di diffusione del mes- 
' saggio: musica ad allo volume, 
1 ballabile e divertente. La cosa 
non sembra funzionare, ma la 
miscela che il gruppo mette in 
campo é talmente varia e spu- 
, meggiantc da stupire. Cosi si 
: scatenano le danze al suono 
.delle basi registrate, degli in¬ 
terventi sulle percussioni com¬ 
puterizzate c. ovrio, al ritmo 
: delle parole dei due «toaster» 
‘ marsigliesi, Lo Papel e Lo 
: Moussu, mentre l'altro mem- 
■ bro della banda. Lo Minòl, ve- 
.. glia sulle tastiere e sugli aggeg¬ 
gi elettronici. Dal palco, per 
un'ora c mezza abbondante, i 
' tre ragazzi fanno ballare tutti, 

' offrono Paslis al pubblico, mi- 
: schiano suoni e parole con di- 
: chiarazioni di intenti e una sin¬ 
cera ribellione alla scena poli¬ 
tica francese, che stringe i 
gruppi giovanili in una morsa 
; tra il centralismo parigino e il 
; nazismo lepenista. Monopollz- 
; zata dal movimento hlp^hop 
;. bolognese, invece, la secónda 
, serata della rassegna. In scena, 
■ sempre al Kriplonlght questa 
volta ben più affollato, una jam 
scssion-fiume, con i nomi mi- 
' gliori della scuderia Century 
' Vox. piccola etichetta bolo¬ 


gnese che ha capito tra le po¬ 
me le potenzialità del proget¬ 
to. Ecco allora i pezzi del Sud 
Sound System, collettivo salen- 
tino che ha Un’ora convinto 
con • un mini Ip eccellente 
(Ft/ecu) che mischia i ritmi 
giamaicani con la tradizione 
salentina. Dal Salente viene 
anche Papa Riclqr, rimatore ro¬ 
mantico che ha messo in cam- 
, po nientemeno che una ver¬ 
sione ragga di O'so/e mio. di¬ 
vertente e vivace. Speaker Dee 
Mo, altro membro effettivo del¬ 
l’Isola Posse All Stars di Bolo- 
: gna, ha cantato anche lui i suoi 
brani. Sfida il buio e Questione 
. di stile. Ma il concerto bolo¬ 
gnese non è riassumibile in li- 
, toli e canzoni e sì é trattato 
:piuttosto di una festa a più vo¬ 
ci. con Di Fabbri instancabile a 
maneggiare i giradischi della 
, consolle. ■ 

Alla line, sul palco del Kri- 
. ptonight la session ha perso 
confini e ha trovato nel disordi¬ 
ne la sua dimensione più ge¬ 
nuina; I Fuckin’ Gamete in Ef- 
fect, giovanissimi, hanno lap¬ 
pato la loro Slega lo lega, cosi 
come sui ritmi del Sud Sound 
System sì sono cimentali a tur¬ 
no i rimatori delle varie forma- 
; zioni. Assente, a sorpresa, il 
pezzo forse più rappresenlati- 
vo del movimento, quella 5/op 
al panico che è senza dubbio 
3 uno dei manifesti del rap italia- 

■ no. Il brano dell’Isola Posse All 

■ Stars (sempre Century Vox) 

. • non sì é sentito, ma ha alcggia- 

to tra palco e platea per tutta la 
'■'sera. ■ Proprio dall'Isola , nel 
.‘iKantiere, centro sociale auto¬ 
mi gestito bolognese, uno dei 
principali poli di aggregazione 
; c di produzione culturale della 

■ città, ma sgomberato un anno 
fa, sono partiti lutti quei suoni 
che oggi danno voce a un Inte- 

• ro movimento. ,. 


ISTITUTO PER I FINANZIAMENTI A .MEDIO E LUNGO TERMINE" . .. 

‘ , Sede in Roma - Capitale Sociale L. 100.000.000.000 

' , ...i .. Fondi patrimoniali e Riserve L 974.308.241.277 , ' • ' 

'.I. Registro Società Tribunale di Roman. 127/26 ... • n • ' ’ 

BILANCI 1991 DEL CREDITO FOIWIARIO S.pjV. 

E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 


Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rischi -. 
Utile netto di esercizio . 


(in miUardl di lire) : 

'7.683,1■ 
1.094,3/ 
'63,-. . 


+23.9% 
+ 22 , 2 % 
+ 7,7% 


Si è tenuta a Roma, mercolcdi 22 aprile, l’Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario e Indu¬ 
striale - FONSPA (Gruppo IR!) che ha approvato i bilanci del Credito Fondiario S.pA. e della Sezione Opere 
Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1991: Confermando il positivo sviluppo operativo, sono stati erogati finan¬ 
ziamenti di credito fondiario ed edilizio per complessivi 2271,4 miliardi, con un incremento del 49,6% ri;; 
spetto al'90. Dppo aver acctuitonato a riserve patrimoniali 43 miliardi, l’Assemblea ha deliberato di corri- 
sponderé'un.dividéndó di 26 ólire per azione. '■ 

Gli organi sociali risultano cosi composti: Consiglio di amministrazione; Presidente Mario Piovano, Vice-Pre- 
i sidente Oliviero Prunas; Consiglieri; Lucio Bianchi, Gaetano Cigala Fulgosi, Rosario Corso, Sergio de Nicolais, / 
.. . Orazio Fiacchi; Alberto Geremia, Francesco Picardi, Salvatore Quarzo, Antonio Staffa; Segretario: Antonello 
p; ' ! Delcrobt. Collegio sindacale.- Presidènte Carlo Griffa; Sindaci effettivi; Giuseppe Armenise, Antonio Izzi; Sin- 
, daci supplenti;Tommaso Cervone,Marco Giustino. . ■ . ■, ■ -V 

/ DirettoreGenerale;AntohioMasalx7 ' ;/ . / . ■ 7 ■ \ 

' : La Banca Commerciale Italiana e il Credito Italiano rappresentano l’Istituto con tutte le loro filiali. ’ / , 

La documentazione di cui alla deliberazione CONSOB n. 5553 del 14.11.1991 è depositata presso la Sede so- ■ 
. 7 cìale in Via C. Colombo, 80 e presso le Borse Valori di Milano e Roma. Copia della stessa verni inviata a 
7 . .chiunque ne faccia richiesta. ./ p, 7. 7.'7 1. 7'. 

• -. Il dividendo è pagabile a partire dal 18 maggio 1992 su presentazione del certificati azionari, ai sensi delle disposizioni di legge. 

; presso le Casse incaricate; Banca Conimerclaic italiana, Credito Italiano, Banco di Koma, Banca Credltwoi e del Comuni Vesuvia- • 
ni, Banca Nazionale deirAgricoltui-a, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di Milano. Banca Popolare di Novara, Banco ' 
' • Ambrosiano Veneto, Banco di Napoli, Banco di Sardegna, Banco di Santo Spirito (Gruppo Cassa di kispannio di Koma). Banco di / 
■ ; Sicilia. Cassa dì Risparmio delle Provincie Izrmbardc, Credito Romagnolo, istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte dei Paschi ' 

' 7'di Siena, Monte Titoli S,p.A. (per i titoli dalla stessa amminl.sltati) e presso la Sede sociale. ■ • 

. ', 'Nuova denominazione deliberata dall’Assemblea straordinaria del 20 febbraio 1992, che ha altresi approvato l'estensione dell'at- 
, liviià al credilo mobiliare e l’assorbimento della Sezione Opere Pubbliche, / ' 
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Spettacoli 


DOMENICA 10 MAGGI01992 


Raitre 

Comizionè 
di scena 
a «Babele» 


B ROMA Con un dibattito in 
margine al libro del magistrato 
Vito Marino Caterra, Il sislema 
della corruzione, sì apre la 
puntata dì questa sera di Babe¬ 
le, alle 22.50 su Raitre. È inevi¬ 
tabile che i partiti rubino? Co¬ 
me mai proprio Milano, città 
più europea d'Italia, si 6 trova¬ 
ta al centro degli scandali, e 
quali sono i costi della demo¬ 
crazia? Ne dìscuotono in stu¬ 
dio, oltre al conduttore Corra¬ 
do Augias c all'autore, anche 
Giorgio Bocca, il ministro del- 
l'ambientc Giorgio Ruffonlo, 
rimprenditore Adriano Zampi¬ 
ni e il direttore deH'/ndipen- 
dente Vittorio Feltri. Nella se¬ 
conda parte del programma lo 
scrittore Raffaele Nigro parlerà 
invece del suo nuovo romanzo 
Ombre sull'Oforilo. Tra le se¬ 
gnalazioni della bancarella, un 
nuovo numero di «Millelire», la 
fortunata collana di Stampa 
Alternativa diretta da Marcello 
Baraghini, intitolata L'attore. Si 
tratta della voce che Gerardo 
Guerrieri scrisse per {'Enciclo¬ 
pedia dello spettacolo, ora ri- 
pubblicata con una prefrtzione 
di Vittorio Gassman, a ricorda¬ 
re l’Impegno di Guerrieri per il 
mondo dei teatro tutto. A sci 
anni dalla sua morte, diverse 
iniziative editoriali sembrano 
riproporre la sua figura di stu¬ 
dioso poliedrico e scmpoloso: 
ancora Stampa Alternativa 
propone in autunno, nella col¬ 
lana «Fiabesca», la sua versio¬ 
ne dì Amletoi Teatro e storia 
del Mulino ha appena pubbli¬ 
cato un saggio sulle sue •Lette¬ 
re sulla Collezione teatro Ei¬ 
naudi», un carteggio tra Guer¬ 
rieri, Einaudi e Grassi che sarà 
pubblicato integralmente da 
Costa&NoIan il prossimo otto¬ 
bre. Inoltre, sono in arrivo due 
libri, pubblicati presso Bulzoni, 
il primo incentrato sui suoi do¬ 
cumentatissimi e approfonditi 
studi su Eleonora Duse, l'altro 
che raccoglie e ricostruisce le 
cronache di teatro che Guer¬ 
rieri scrisse per II gt'omo dal 
:i974all981. • . .. ' , 


Su Raitre i film piti famosi del grande Satyajit Ray 


Da questa mattina (ore 11 su Raitre) va in onda, in 
un breve ciclo, la Trilogia di Apu di Satyajit Ray. So¬ 
no i tre film che imposero all’ammirazione del mon¬ 
do occidentale la figura e l’opera del più grande re¬ 
gista indiano, recentemente scomparso a Calcutta. 
In versione originale, con sottotitoli italiani, la gran¬ 
de lezione di un cineasta premiato la notte del 30 
marzo con un Oscar alla carriera. ■ ' ‘ : . - ' ' 


DARIO FORMISANO 


■I È ancora vivo il ricordo di 
quel video proiettato inaspet¬ 
tatamente ■ sul ' palcoscenico 
del Dorothy Chandler Pavillion 
di Lx>s Angeles la notte degli 
Crear. Satyajit Ray, ii più gran¬ 
de dei registi Indiani, in una 
camera d’ospedale, . grave¬ 
mente malato, stringeva tra le 
mani la statuetta che l’Acadc- 
my Awards consacrava al 
complesso della sua carriera. 
Ai suoi film, e al merito di aver 
fallo conoscere in Occidente 
la parto più colta e più nobile 
di una cinematografia che pro¬ 


duce ogni anno migliala di 
film, quella indiana. Satyajit 
Ray è morto a Calcutta, a 71 
anni, pochi giorni dopo aver ri¬ 
cevuto quel premio. E Raitre gli 
dedica a partire da stamattina 
Core il, programmare 1 video¬ 
registratori se proprio non si ha 
voglia di rimanere a casa) un 
prezioso ciclo di tre film. Sono 
titoli importanti ma sconosciu¬ 
ti al grande pubblico. Proposti 
in versione originale bengalese 
con sottotitoli italiani, cosi co¬ 
me furono presentati nel 1985 
in occasione di una edizione 


della Mostra Intemazionale del 
Nuovo Cinemadi Pesaro, 

Quel che vedremo è la co¬ 
siddetta Trilogìa di Apu. il cui 
primo capitolo è il film che va > 
in onda oggi, Pather Panchali, 
tradotto in italiano con II la¬ 
mento sul sentiero, (Pather 
Panchali è anche il titolo del 
romanzo dello scrittore benga¬ 
lese Bibhutìbhusan Bandapad- 
day che ha ispirato l'intera tri- ^ 
logia). VI si si racconta, con ta¬ 
glio sorprendentemente reali¬ 
sta per i canoni cinematografi¬ 
ci dell’India negli anni Cin¬ 
quanta, di un bambino, Apu 
appunto, e della sua famiglia ' 
in un villaggio del Bengala. Il - 
film fu iniziato nel 1952, ma 
potè essere completalo solo 
tre anni più tardi grazie all'in- 
tervenlo economico del gover¬ 
no indiano. Il lamento sul sen- : 
lieto fu presentato al festival di ] 
Cannes, nel 1957, dove vinse ' 
un premio por i suoi •valori ■ 
umanitari» e fu accollo come ' 
una rivelazione per la sensibili- , 


tà lìrica con cui si descriveva la 
vita quotidiana di una famiglia :: ' 
indiana, tra stenti e grande di- ' - 
gnità. 

Domenica prossima andrà 
. in onda il secondo capitolo . . 
della «Trilogia di Apu», quell' 

Aparajito (L'inuitto^ che nel . 

1956 vinse il Leone d’oro a Ve- i 
nezia. guadagnando al suo re- ' 
gista la fama intemazionale c 
l'invidia di Luchino Visconti, il . 
quale, sconfitto con il suo Le , 
notti bianche, pare esclamasse 
poco cavallerescamente «Mi ^ 
conveniva lare l'indiano»). In ■ 

Aparajito Apu ù cresciuto e si ù < 
definitivamente trasferito a Be- i. 
nares e la poetica di Ray, torta¬ 
mente debitrice al neoreali- ■ 
smo italiano, appare più anco- 
ra uno strumento di analisi e di - 
comprensione delle contrad- . 
dizioni della cultura del suo 
paese. Ancora Apu, infine, ri- - 
troveremo protagonista adui- ; 
to, domenica 24 maggio, in 
Apu Sansar («Il mondo di 'i i 

^lia rasata ^ «Il lamento sul sentiero» apre un ciclo dedicato al feglsta Salyajtt Ray 





uno « 


QABRICLLA OALLOIZI 


Oliviero Betta 


H ROMA C'è un vendicatore 
«smascherato» in giro per rete- 
re. Un «paladino» senza cappa 
e senza spada che difende con ' 
il microfono tutte le vittime di 
piccole e grandi ingiustizie 
quotidiane. Si chiama Podio 
Zotro ed è la nuova trasmissio¬ 
ne radiofonica scritta c diretta : 
da Oliviero Beha, il volto tv di 
Va' pensiero e del più recente ; 
Un temo al lotto, in onda tutti i ' 
giorni (dal lunedi al venerdì fi¬ 
no alla fine di giugno) su Ra- 
diouno dalle 11.15 alle 11.30. 

Sottotitolo del programma è 
«il varietà della vita, il cabaret 
della realtà, un caso al giorno 
per reagire al disagio d'intor¬ 
no». A disposizione dei disagi 


c'è un centralino telefonico al- ' 
thro dalle 14 . alle 17 (tei. ■ 
3216276) al quale chiunque 
può segnalare Ingiustizie, so¬ 
praffazioni personali o pubbli¬ 
che. Ogni giorno, nel quarto 
d’ora a disposizione, «Zorro» i 
sceglie uncaso: munito di tele- . 
fono chiama senza preavviso 
tutti gli interessati alla vicenda 
e chiede spiegazione ai re- 
spronsabili. «Il programma è in 
onda dal 13 aprile e già abbia- , 
mo ricevuto centinaia c centi¬ 
naia di telefonate - dice con 
soddisfazione Oliviero Beha -. 
Le ingiustizie che vengono se¬ 
gnalate spaziano dai casi più 
aneddotici a quelli di più gran¬ 
de respiro. Dalla casalinga che 


ha trovato un cerotto insangui¬ 
nalo nel pane acquistato dal . 
solilo tomaio, all'oculista che ' 
ha inventato un collirio com¬ 
posto con la saliva dei pazienti 
e si è sentito offeso dai titoli - 
della stampa che lo hanno irri- 
so». ri- 

Dove non univa la «fantasia» 
del pubblico intervengono i 
fatti di cronaca. Come la chiù- - 
sura de L’Ora di Palermo. «In 
quel caso - aggiunge Beha -è 
intervenuto alUilefono l'ex di- ‘ 
rettore Vincenzo Vasile. to so- 
: no andato a cercare i respon¬ 
sabili di questa re^ntlna chiù- j. 
suro e dopo vani tentativi di . 
mettermi in contatto con Tarn- ; 
ministratole delegato o con i : 
responsabile dellWltrice Pipi, ' 
mi sono rivolto al Pds e ho ptar- 
lato con Walter Veltroni e Vin- 


Q 


ictlj i»j >: [éiimà i cTa’i n r; ^ 


cenzo Vita. Cerchiamo di par- ■ ' 
lare un po’ di tutto e se Qaxi 
mi venisse a dire che non si 
merita tutto quello che sta sue- 
cedendo, difenderei -, anche - 

■ lui». • •• ... 

. Insomma Radio Zorro un 
po’ come Diritto direpUccfì «No ■' 
- ribatte Beha - Nel program- •: 
ma di Raitre la gente si va a slo- ’ 
gare delle accuse che gli ven- ' 
gono rivolte dai media. Qui, in¬ 
vece, si cerca di ‘Vendlciire’', . 
chi ha subito un torto. E la ven- j < 
detta è duplice: da una peate si ; 
rende pubblico il caso e dal- ' 
l’altra si chiamano a risponde- 
re i responsabili, che aiKhe se -- 
si negaito, si vedranno ugual- ' 
mente additati come respon¬ 
sabili in pubblico». La tonte 
ispiratrice allora è quella delti- 


' Ione Ijjbrano? «Certamente 
/tod/o Zorro attinge a questo . 
genere di programmi, trasmis- -i 
sioni in sintonia con i nostri f 
tempi in cui la gente non è più '7 
dispaia ad 'abbozzare' e a : ; 
subire i torti. S'inserisce nel- ; 
l’ambito dei programmi utili 
come lo era il mio Un temo a! i 
lotto in onda su Raitre l'anno ' , 
passato. Una trasmissione che 
ha trovato 2600 p<»ti di lavoro : 
e che Ira favorito l'approvazio- l 
ne della legge sul volontariato, 
Ma che non si sa perché non - 
ha avuto una seconda edizio- ‘ 
ne. Oppure il perché è eviden- : • 
te ed 4 da ricercare nel fatto k 
che non ho una tessera di par- i 
lito. Chissà se in una puntata di 
Radio Zorro non vendicherò ; 
.-.mestesso...». 


240RE 

GUIDA 
RADIO* TV 


PARLAMENTO IN (Retequattro, 9.15). OaH'elezione del. 

capo dello Stato all'inchiesta milanese sulle tangenti Si ' 

. parla anche di questi temi nella rubrica condotta da Ce¬ 
sala Buonamici e Emilio Carelli. In studio Antonio Pap¬ 
palardo, colonnello dei carabinieri, ex dirigente del Co- 
- cered ora parlamentare socialdemocratico. 

LINEA VERDE (Raiuno, 10). Produzioni agricole e indù- . 
striali nella vetrina illustrata da Federico Fazzuoli. In par- ' 
ticolaie si parla del «salimi» agricoli che si sono tenuti re- 
centemente in diverse parti d'Italia. > ■ > - : 

L’ARCA DI NOÈ (Canale 5. 11.45). Le grandi paludi e le 
' praterie australiane tra flora e fauna. In particolare il ser- - 
vìzio è dedicato al «wìldiife territoiy park», in cui è stato ri- - 
costruito l'habitat della lascia sub^uatoriale. : - 
TG L’UNA (Aaiuno, 73). Gina Lollobrìgida ospite del roto- : 
calco di Beppe Breveglieri. FVa le albe cose, non vi verrà 
. risparmiato un mlniservizio sulle sculture dell'attrice. - ■ r 
BUONA DOMENICA (Canale 5,13.45). Lello Arena, Mau¬ 
rizio Micheli, Ambra Oriei, Fabrizia Carminati. Tutti insie- : 
me appassionatamente nel pomeriggione condotto da i 
Marco Columbro e Lorella Cuccarmi. • - - - v 

SPEOALE CIAO WEEKEND (Ràdue. 13.45). Antologia 
: magalliana del programma domenicale. Rivedrete un j 
concentrato di quello che già avete visto nel corso del¬ 
l'anno, dalla sora Leila vera e imitata da Antonello Fassa- ' 
ri alle scenette della Premiata Ditta. —> • - j . , , - 

a GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI (Retequotro, I 
15.50). Riparte oggi il kolossal a puntate, remake seria- f 
lizzato del vecchio hlm. Novantadue attori, ottomila i 
comparse e riprese in tutto il mondo per raccontare la ' 
scommessa di Sir Fogg. •.-■v-'.-c:.... 4 ;^ •.> 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 21.10). Le tradizioni culturali 
liguri, in particolare la festa del 15 agosto a Dolce Acqua ' 
(in provìncia di Imperia) in un filmato di Cinzia Tortini. ^ 
Lo vrèdrete nello spazio che la cottimista» Enza Sampò * 
dedica al quinto centenario della scoperta dell'Ametica. .7 
SCRUPOLI (Raidue, 22.20). «U vostro bambino vi fa do- i 
monde sul sesso. Gli rispondete chiaro e tondo?». Enza. 
Sampò gira la domanda al pubblico televisivo che può 
intervenire in trasmissiorK telefonando. In studio, fra gl! - 

altri, sarà presente anclte una psicoioga. _ .. 

SORGENTE DI VITA (Raidue, 23.30). La nuova Cenriania 
alla vigilia dell'ondata di scioperi e del successo delle de- : 
stre alle elezioni regionali. Sì viaggia fra Berlino, FlaiKO- ^ 
torte. Magonza, Monaco, Passau, tra razzismo e xenofo- < 
bia. Interviste a Daniel Cohn-BendiL oggi esponente poli- ' 

‘ ticoaFyancoforte,rexparlamentarediBeiiinoest,Gie- 
gor lo storico revisionista Ernst Nolte, il capo delle 
comunità tedesche ebraiche Heinz Calinsld e Io studioso 
^antisemitismoWolfgangBenz. 

MAI DIRE G(H. (Italia 1.23.30). Altro giro di sfondonL golf '• 
calcistiche e non, tiri mancini, dichiarazioni sottotitolate, 
collezionate e commentate dal greppo geniale della Già- ' 
• lappa’s Band. Anche perchi odia il calcio.' ' - • - ‘ 

J-':- (RobertaChili) 






7M nCCOLBMAMDItnNm 




S4>S MATTINA MIN. Attualità con A. 
Cacchi Paone e I. Russinova 


T.at tCHMM» 




ia.00 TQ UUNA. Rotocalco cto- , _ * , 

_ menicaacuradlB.BrevegllorI | 1Qs®0 QKWNOOmSTAs OallaLagu- 

na Venota: la oaludo è amica 




14.19 DUMI. Film di 0. Lyncti. Coft K. 
Mac Lachlan 


14.99 HALLO KfTTV. Cartoni ammutì 




12.09 MIDICO ALL2 HAWAILT 6 lo> 

film con R. Chamberlain 


ài.i ■■K-il 

li-it!-ii'f7ia'.i!.!vi'vi ris 


TTTl 


ITXrO HAUOKimr. Cartoni animati 


13»4S CIAOWOKDID. Con Giancarlo 
Maoalll. Heather Parlai 


IMS I CANNONI n SAN SOA- 
, STIAH. Film di H, Vemovll. Con 
' A.0ulnn 


iT.ao nmopop 


ISAO OMA^ AI^MAMMA. Spe- ,04» POMBWMIO CON LO SPORT. 

data 01 Walt Dlanmr Automobilismo - Campionato Ila- 

’ ' lianoauDerturlamo 




9JOO SINZA VOLTO. Film 41 0. NiS 
lander. Con I. Baroman 


laos SCSNOQK 


laso «rnvaoNs UNivsNSiTAiiiA 
CONCSRTL QuarlMo di P. Sor- 
' ' ■ ■ ciani 


11.08 IL LAHINTO SUL SINTIIIK). 

Film di S. Ray. Con K. Bannarlwi 


13.10 SCHNOOI 


13.30 UAJLBOnTA. Zapping ame¬ 
ricano di F. Barzinl 


14.00 TBLBOWNNAUNSOWNAU 


vfL-tn..-.. I ■■ 


14JK> TSNNIS. Intamazionall d'Italia 
lamminlll. Finale 


nHHAPAOINA. Attualità ' ' 


Ul FHOW m ai DILLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica rallBloaa • 


I DOCUMSNTAM M JACOUIS 
COUSTSAM. ConAFogar 


NSPORTAOI. Con M. Blaal ' 


L’ANCA M NO*. Con L Colò 


SUPmCLASSIPICASIlOW. Af- 

' la13:Tg5pomarlgglo '■ 


BUONA OOMDUCA. Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarlnl, I Tretlre (1* parte) 


CASAVUHILLa Teleflim 


CASA DOLCI CASA. Tetefllm 




TruTt 


ZEE 


'Ml'UI' 


20.40 LA MOVIU 4. Film in 6 parti con 
M. Placido.P. Millardet (n 






20.90 SOUMma FilmdlT.Young. 
ConC.Bronson 


20.90 raOONIANONOKONQ. Film 

' di Stano. Con B. Spencer • 

29.00 HOW9OL0WOPA 

29.90 ITALUDOMANDA 



1.49 ATLSriCA LIOQIRA. Canplo- 
natodoi Mondo 


2.06 MOTONAUTICA. . Campionato 
italiano 


0.20 DSB. Karl Odo Apel 


0.29 UNA IUFLI9ÌKHI1 SU CINTO 
ANNI DI ITOIItA D*fTALIA 


29.90 PAimTA O'AZZARDOa Film d) 
\ . G. Marahall» Con M. Dietrich. In 
originaieconsottotitoii 




1.29 nKNU ORAMO - 009C (MAI) 
VISTI 


2.99 DANCTTA. Teiefllm ' 


9.10 D1AM0ND9. Teletlim 


.1 .I'Ttt 


lASSBONASTAMPA 


SIN BUM SAJIL Cartoni e lale- 
Hlm 


CALCWMAHtA. Replica ' 


■TUINOAPINTa Notiziario 


QHANDPMX. Programma .por- 
Ilvo con Andrea De Adamich 


OUinAALCAMPKNUTO ' - 


■AIMNIIANZAL Varietà con 
' laOlalappa'aBand 


ITUDWAPIIirO 


vmn IN COLLIOKX Film di 
• M. Glrolaml. Con R. Vlanello ' ' ^ 


DOMmCAITAMO 


ADAII18. Telelllm " 


STUDIO APBna Notiziario 


BINNYHIUSHOW 


. B LO ICHIIIZO OOirTMUA. 

ConTeoTeocoll " ' • 

PMUINa Conn.Vlanallo 


MAI MRI001. Con la Glalap- 
' pa'aBand ■ ■ ■ 


•TUDKISPORT ’ 


STUDIO APIRTa Notiziario 


NASSIONASTAHPA 


ILMCMDODI DOMANI 


IJIPPINSON. Talelilm ' - - 


LA PAMMIJA ABBAMS. Tala- 

(llm.conCarolynJoflea ‘ - 


PAMJUilHTOM 


ÉDOMBilCA. Varietà con Gior¬ 
gio Maatrota, Ellaabatta VIvIanI, 
Alla10S6;Ts4ma«na ■ 


CUCI CUOI Per ragazzi - 


TOAPOMBNOON) 


SUDA POMmNMMX . Varietà 
con Patrizia RoaaMtl 


SBMniM. Telaromanzo 


NOMANZa Telanovala ' - 


IL SINO DII MONDO DI IO 
' OlOnNL Miniserie 



30.30 LA IIUMCONOA MADRI. Te- 

leno'/el. ■ 


33.30 AVVOCATI A LO! AHOBUS. 

TekitllmeonH.Hutilln -- 


SEE 


mm 


4.48 ARCIBALOO. Telefilm 


B.1B UR UOMO IN CAIA. Telefilm 


3.40 MASN. Telelllm - 


0.10 MIS3IONIIMPOSSIIILI. Tele- 

. (Ilm - ' 




9.99 onirrora in luii jians. 

. Film di C. Mastroclnque. Con P. 
DeFlltppo 


MO ADAM 12. Teletlim ’ . 



2.19 CNNNIW9 


1.49 ILHIRCATONB 


24.00 UNBANWAinilOlt Film 


22.00 LMDOia Telenovela 


SCEGLI IL TUO RLM 


DvOO SENZA VOLTO 

Regia di OuMvr Motandar, con IngrM B argin an , An» 
daraanHamffcson.S«aziB(1S381.SSmlniiH.. 

Un vecchio film delta Bergman girato In patria sotto la 
direzione del maestro Molandar. La redenzione di - 
una ricattatrice che, costretta ad una plastica tacciala, i 
al scopre belllsalma e decide di cambiare vita, é uno 
dei due inediti In edizione originale con sottotitoli Ita¬ 
liani (l'altro è II film di Satlalit Ray di cui ai parla ao¬ 
pra] traameaal oggi da Raitre. 

' RAITRE; ■-i-j4:,-j 7; ''..V:';' 7,'■.! 


14.1S DUNE"’' 

Regia di DavM Lynch, con Kyle MecLachlan, Sttng, F. 
Haimla. Uaa (1SS4). 137 mlmin. 

' ' Riproposta, a pochi giorni dalla prima cannense del 
nuove film di Lynch su «Twin Peaks», della storia mul- 
" timlllardarla ispirata dal celebre romanzo di Frank 
Herbert. Corre l'anno 10191 e l'imperatore di tutte le 
galassie ha destinato la famiglia Atreides al governo 
del pianeta Dune» Effetti specialissimi di Carlo Ram- 
. baldi e una dalle ultime Interpretazioni per Silvana 

.■ "Mangano.:;',' . v. •, 

RAIUNO- r:'; 


SO.SO SOLEROSSO '''ÌJ- 

. Regia di Tsrsnce ffoung, con Charles Bronaon, Ursu¬ 
la Andreas, ToaMro MHuna. 

Un samurai di scorta a un ambasciatore giapponese 
In viaggio negli Uaa (è II 1670), si accorda con un ban¬ 
dito focale per recuperare una spada preziosa, sim- 
’ ' bolo di fedeltà e di onore. Un western atpico e liìteree- 
sante, dal regista del primi (itm di 007. , , , - 

RAITRE -Ti,.:;:,-.'-:;?,';-' 


M.3K> PIEDONE A NONO KONG ' - 

Regia di Stano, con Bud Spanoar, Al LsMert, Enzo 
Cannavate. ltatla(1S75).115nilnud. - 
Il commlasarlo Rizzi, alias Piedone, arruolato questa 
volta nella sezione narcotici di Napoli, A alle prese 
- con un difficile (al fa per dire) caso che lo porta In 
. estremo oriente. Omaggio a Bud Spencer reoenle- 
-, mente premiato (con un Telegatto) per le sua perfor¬ 
mance cinematografico televlslveper audience e gra¬ 
dimento. -, - - 

, CANALES . . , ., 


01-MS UNTAXI COLOR MALVA ' " . 

, Regia di Yves BolaaeL con Philippe NoIreL CharteOe 
Rampling. Peter usSnov. Francia (197S). IZOmlmrtl.’ 

Un giornalista cinquantenne francese e un ricco ame¬ 
ricano, entrambi In crisi personale, ricostruiscono le 
„ loro vite tra pub, fiumi di birra, racconti di vecchie leg¬ 
gende. In una piccola parte un tenero e anziano fred 
■-Aatalre. w: s' 

; • '.'TELE-1-3 ; 


SS.SO PARTITA D’AZZARDO : ; 

. RegladIQeorgeMarMiaII,canJamosSlsaraft,MarIe- 
ne Olelrleh, Mlacha Ausr. Uaa (1933). 90 nrimin.. 

In originale «Oaslry rides again», è un western molto 
, brillanta, al limiti dalla commedia. Ispirato a un ro¬ 
manzo di Max Brand. Raitre lo manda In onda (lingua 
InglsM e sottotloll) per ricordare l'attrice tedesca 
scomparsa pochi giorni fa. ... 

.RAITRE;:. S,.-..v 


. CHE QIOIA VIVERE 

Ragia di Rsné CtsmanL oon Alain Delon, Barbara 
Lata, Gino Cervi. Franda-llalla (1961). 130 mlnuH. 
Roma 1922, alla viglila della marcia au Roma un pro¬ 
vinciale sbruffone Unge di essere un Inviato degli spa¬ 
gnoli pronto a compiere un attentato. Capita a casa di 
un gruppo di Incredibili anarchici e ne succedono di 
tutti i colori. Molto divertente, eccellenti gli attori. , 
RETEOUATTRO 


Orclrestra inarmonica della Sca¬ 
la diretta da W.SawallIsh"- 


OSO LOUORANT. Telelllm < - 


1.30 


t.M ori: ONHA di VmBm. Film di 
R. Clemsnt Con A. Oelon 


4.10 OPI NI Bit Teletlim - 


3410 C«tt UNA VOLTA UN 0001- 
' HniAMaFllm .. 


6410 LOU'ONAIIT. TelaWlm 


T.S3 IJIFPBISON. Telefilm ' 



RADIOOIORNAU. ORI: 8 ; 10.16; 
13: 10; 23. QR2; 0.30; 7.30; 0.30; 
040; 1140; 1240; 13.30; 1S.30; 
10.30; 10.30; 1040; 2240. GR3: 
7.15; 8.4S; 114S; 1348;ie.4S; 2048. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 
840 II circolo Plckwick; 1040 500, 
ma non li dimostra; 12.01 Rai a 
quel paese; 1447 Stereopiù; 18.00 
Domenica sport; 1945 Noi come 
voi; 20.30 Stagione lirica; 23.10 La 
teletonata. . 

RAOIODUE. - Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 1547, 
16,27, 17,27, 18.27. 19.28, 22.27. 
8.40 Professione scrittrice; 12.50 
Hit Parade; 1440 Una domenica 
cosi; 21.00 Occhio di bue; 2240 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.<»2.11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino; 
12.00 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure: 19.00 La parola e la 
machera; 20.16 La lunga ombra 
dell'arcobaleno; 21.00 Radiotre 
aulte. 

RAOIOVERDERAI. Musica, notizia 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50alle24., . , - 














































































































































































































































































































































































24 mesi interessi mero 

_^SMLpr&zzQ_di listino 

LANCIA 





«n signor Pancino 
aprirà il chioscò>r" 
Parola di assessore 


iS Paolo Pancino, il com¬ 
merciante che fece arrestare 
chi gli aveva chiesto una tan¬ 
gente di 20 milioni, martedì 
prossimo, «dovrebbe» . potere 
apnre il suo chiosco. «Dico 
"dovrei"», ha spiegato, «perché 
non SI sa mai. ma questa voita 
forse é davvero .fatta», feci, in¬ 
fatti, m una riunione tra l’asses¬ 
sore alliediUzia privata Robinio 
Costi (psdi), il consigliere co¬ 
munale Oanlela Vaicntini del 
Pds. Paolo Pancino, i tecnici 
delta ripartizi one XV (edilizi^ 
privatà) è T'aWiSCSrùra'CJiffiu- 

vlarc un qUa^i 

dicoscrizlonaJ'«Cdn H .roàò- 
gramma», ha precisato Costi, 


Dopo gli arresti elezioni cuiticipate 
Si vota domenica 7 giugno : 


alleume 




A PAQIINA 22 


l’Unità ■ Domenica 10 maggio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 ■: 
00185 Roma-telefono 44,490.1 . 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13' 
e dalle 15 alle ore 1 


Corninone e polWca 

La Quercia rilancia la questione morale: «Ci rivolgerémó alla procura 
Vogliamo sapere se si indaga su Census e sugli altri scandali denunciati» 

Caso Lucarì, ciclone su Gi^ 
«E ora si feccia luce su tutto» 


«SI da il via all’apertura dcH'e- 
' scrcizio commerciale e si pre- 
' cisa che Pancino ha già pre- 
' ' sentalo alla nostra ripartizione 
una domanda di variante che 
• ' sarà approvata secondo ì tem- 
‘ pi previsti dai regolamentl«. 

' Circa un mese fa, la direzione 
' 'tecnica della XIX consiglio a 
■ ' Pancino di’presentare una ri- 
' chiesta di variante poiché il 
' manufatto distava 30 centime¬ 
tri in meno del previsto dalla 
vicina. «Fa ridere soltanto l’i- 
.dea-che-trrijna-citfà-come RO'-- 

' cbK»eie,.«ddmttiira’'Une va- 





È una tempesta. L’arresto di Lucari, i riflettori accesi 
sugli scandali romani degli ultimi anni, le inchieste 
aperte dalla magistratura, tutto ciò si abbatte sulla 
crisi capitolina. Carraro risponde chiedendo al Parla¬ 
mento rniover^lepergli^ppalti, Il Pds lancia r«o- 
^ perazipiiueipu|iaa»!i<cni^ le dimissiolniidet presi- 
'dente della regione Gigli,'trifcfèhdo da Usi e Enti, invi¬ 
tando! magistrati a procedere con le inchieste. • 


CARLO FIORINI 


: RR II primo effetto dell’«ope- , 
razione pulizia» milanese, far- , 
restro dell’ex assessore Uicarì. 

E poi esposti denuncia, appetii 
ai magistrati romani di lavora- . 
re sodo, riflettori accesi su tutu 
gli scandali e gli affari capitoli- 
ni degli ultimi anni, si intreccc- 
ranno la settimana prossima.' 
con la crisi della giunta capito¬ 
lina, che venerdì Carraro dovrà 
aprire o chiudere. Lui al ciclo- 
^ ne tangenti ha risposto cosi: ' 
«Tocca al parlamento stabilire j 
nuove tegole e norme per gli ' 
appalti«, poi ha aggiunto: «Au¬ 
spico anche nuove norme per 
l’elezione delle amminlsUazio- , 
ni comunali, a quel punto si 
potrà andare a delle elezioni 
anticipate». E ieri mattina 1 diri- . 

, genti del Pds romano e laziale ; 
.hanno Illustrato le loro inzlati- - 
ve sulla questione morale. RI- ‘ 
chiesta di dimissioni del presi- - 
dente della Regione, il de Ro- , 
dolfo Gigli, dopto l’anesto del- . 


l’ex assessore Arnaldo Lucari. . 
uscita unilaterale dalle Usi e 
dai consigli d’amministrazione 
degli cnU, esposto denuncia . 
sulle affermazioni in merito al¬ 
le tangenti a Roma fatte dal 
presidente dell’Accr Erasmo 
Cinque, richiesta al procurato¬ 
re capo della repubblica c ai ' 
magistrati romani di avere no¬ 
tizie sullo stato delle inchieste 
in corso. Il segretario cittadino 
Carlo Leoni ha anche spiegato : 
a che punto sono gli incontri 
con le altre forze di sinistra sul¬ 
la soluzione da dare alla crisi 
capitolina. «Abbiamo incon-. 
trato tutti. Tranne 11 Psi, che 
non rispondendo al nostro in¬ 
vito ha commesso, un atto gra¬ 
vissimo, di rottura politica - ha 
detto Leoni -. Evidentemente il 
sindaco Franco Carraro vuole 
continuare sulla vecchia stra¬ 
da, con i vecchi alleati. Gii fac¬ 
ciamo tanti auguri». «Abbiamo 
raccolto le tirme per chiedere 



la convocazione del consiglio 
comunale con all’ordine del ' 
giorno la rìdiscussionc delle - 
■ modalità dì funzionamento e 
delle forme di nomina all'inter- 
’ no di questi organismi», ha del- - 
to il capognjppo del Pds. Ma .< 
intanto la Quercia ha già con- ' 
vocato tutti i propri rappresen- 
.tanti negli enti e nelle Usi ai 
quali, lunedi prossimo chiede-. ' 


rà di preparare la loro lettera di 
dimissioni. 

Perciò che riguarda la Regione 
il segretario del Pds del Lazio 
Antonello Falomi ha chiesto le 
dimissioni del presidente Gigli. 
«Molto prima che fosse aperta 
l'inchiesta noi abbiamo de¬ 
nuncialo il . comportamento 
dcH’asscssorc Lucari, ora arre¬ 
stato. La de c la maggioranza 


Lettera da Berlino 


il «Sacre Goeur^ : 
dello spionaggio IL 

DAL NlKTRO CORRISPONDENTE ■ ' 


La città si specchia con le altre capitali. Berlino e la sua sto¬ 
ria di citta, per decenni, al centro dello spionaggio interna- . 
zionale. Tra una settimana Parigi, poi San Paolo, Pechino, ; 
Londra. La cronaca, il costume, ciò che fa tendenza nelle 
più Importanti citta del mondo. Un confronto con il nostro 
quotidiano. ^ • 


PAOLO SOLDINI 


■■BERLINO. I berlinesi lo 
chiamano il «piccolo Sacre 
Coeur». E in effetti, a sforzare 
un po’!a.fantasia..qualcheso- 
■ mtgtlaVlz'a' con’.' là cèlebre 
chiesa di Montmartre si può 
anche trovare: la posizione in 
cima alla. collina, le pareti 
bianche, le cupole...Ma r«og- 
; getto misterioso» che s'innal- 
! za sul Teutelsberg, la «monta- 
gna».diBorllnoche.si erge per 
ben...140 metri sulla foresta 
d! Grunewald, non è una 
chiesa.' E neppure un osser¬ 
vatorio astronomico, come 
pure si potrebbe credere. Il 
«Sacre Coeur» è, o foree biso¬ 
gna dire e stato, un «centro 
d’ascolto». Dalle sue viscere, 
per decenni, gli americani 
hanno intercettato con stru¬ 
menti sempre più sofisticati 
le comunicazioni radio del¬ 
l’est.'E ;quaridci Si .dlce 'èst, 

,. non s’IhVerftfeSolo Berllri’o'eSt 
o.laexRdt: gli uomini del ser¬ 
vizi Usa . 01 Counter-Intelli- 
gence Corps, Il Mllitary Intclll- 


gence Service, l’Office ol Na- 
• vai Intelligence, l’Air Intelli- 
". gence SepricO dalla ioro.po-, 
'stazlotiè' sdì Teufeisbefg 'riù- 
■Jsclvano . a! captare 
conversazioni e a carpire pre- 
zlosl segreti in luoghi molto 
' più lontani, fin oltre 1 confini 
■ ideila fu Unione Sovietica. 

«Possiamo sentire pure il ru- 
' more degli spazzolini da den¬ 
ti del soldati a Kiev», si vanta¬ 
vano I diplomatici americani 
stanziati a Berlino. Il che sarà 
; pure esagerato, ma non 
‘ quanto si potrebbe credere. 

' Dal Teutelsberg e dall’altro 
grande centro d’ascolto piaz- 
; zato con la sua altissima an- 
V tennu a Marienfelde, era pos¬ 
sibile In effetti tenere sotto 
. controllo un’area enorme. -- 
Cosi diverse centinaia di 
militari americani hanno tra- 
‘ ’.Scdtsò anni della ;propria vita 
có'n lé'cufnè'ln tèsla per otto 
. ore al giorno, a curiosare tra 1 
, rumori che venivano dall’al¬ 
tro mondo al di là del muro e 


della cortina di ferro. Non tut¬ 
to quello che capitava nelle 

■ loro orecchie, ovviamente, 

■ era Interessante. Anzi, c'è da 
! pensare che la rouf/nesla sta- 
i ta noiosa assai: i sovietici sa- 
' pevano di poter essere ascol- 

tati, 1 tedeschi dell’est pure, 
: come i polacchi e i cecoslo- 
; vacchl, e perciò doveva capl- 
' tare piuttosto raro d'imbatter- 
' si in qualcosa di Interessante, 
almeno per I criteri del con- 
' trosplonagglo. Tanto più che 
i «nemici» in fatto di curiosità 
; e di mancanza di discrezione 
; non erano certo da meno. 
' Dai centri «top secret» di Ber¬ 
lino est e del territorio che clr- 
condava Berlino ovest, i so¬ 
vietici naturalmente ascolta- 
: vano anche loro tutto quello 
che succedeva e con stru¬ 
menti forse meno sofisticati 
ma con II vantaggio dell'ac- 
, cerchiamento, spiavano le 
' spie che li spiavano. E le spie, 
' ovviamente, sapevano di es¬ 
sere spiate. Cosicché, con 
: l'andar del tempo e con II 
perfezionamento degli stru¬ 


menti di ascolto. Il gioco dei 
servizi segreti s’era fatto sem¬ 
pre più grottesco. ■ 

■ Per la verità, pur se la mag¬ 
giore attività degli agenti con¬ 
sisteva alla fine neH’accertare 
se essi stessi non erano spiati, 

' qualcosa ci dev’essere stato 
che gli uni non sapevano de- 
; gii altri. Per esemplo, pare 
abbia destato una-certa sor- : 
presa, e sicuramente qualche . 
disappunto, la scoperta, do¬ 
po la caduta del muro, che 
' pure il «sancta sanctorum» sul 
Teutelsberg era stato violato 
' dal controspionaggio della ' 
ex Rdt capitanato dal leggen¬ 
dario (finche é rimasto nel¬ 
l’ombra) Markus Wolf. Que- 
I sti, a quanto pare, era riuKito . 

a piazzare qualche suo uomo ^ 
• anche tra 11 personale del. 
■ «Sacre Coeur» e qualcuno era 
' rimasto anche dopo la sco- 
. perta, nell’89, di. una «talpa», 

. l'ufliciale dell’esercito James 
' W.Hall condannato poi negli ' 
Usa a 40 anni di prigione per 
alto tradimento. Anche I sette 
; piani sotterranei dell’lmplan- : 


to di Marienfelde, con I labo¬ 
ratori In cui venivano messe a 
punto tecniche.di difesa con¬ 
tro la guerra chimica e biolo¬ 
gica, sembra che non fossero 
affatto sconosciuti al servìzio 
di Wolf. D'altronde, il coman¬ 
do del WestgruppedeirArma- 
ta Rossa stanziato In Germa¬ 
nia est e il Kgb sareb^ro ri¬ 
masti spiacevolmente sorpre¬ 
si a loro volta dalla quanlltà 
di agenti americani e colla¬ 
boratori tedeschi che erano 
sfuggiti alle loro aattenzloni» c 
che si sono rivelati dopo l’u- 
nllicazlone. Ora che non c’è 
più motivo di mantenere il 
segreto e che i 3200 soldati 
Usa ancora stanziati in città 
stanno facendo le valigie, si 
: sa che almeno un quarto del 
diplomatici Usa presenti a 
Berlino ovest lavorasse, •. in 
realtà, per la Cia o per I servi¬ 
zi delle forze annate. 

Il «Sacre Coeur», insomma, 
6 uno del tanti e appariscenti 
monumenti alla • follia che 
Berlino ha vissuto nel decen¬ 
ni in cui è stata ostaggio della 


( guerra fredda, quando era la 
«Citta Eterna delle spie», co- 
' ■'me l’ha chiamata John le ■ 
Carré. Tempi • passati, che 
hanno lasciato in eredità tan- 
ti problemi di cui il che fare ■ 
j- delle strutture da cui I nemici f 
d’una volta si tenevano d’oc¬ 
chio al di là e al di qua del ' 
; muro non è certo fra I più Im- 
; portanti. E però esiste, e an- 
drà risolto anche questo. Le ; 
case e le caserme lasciate li- \ 
bere dalle truppe alleale che 
; ' se ne vanno andranno ad al- : 
' leviare un po’la drammatica 
: carenza di abitazioni della ; 
V metropoli e una parte potteb- . 

be essere adibita a villaggio 
■p olimpico per I Giochi Me : 
' Berlino chiede di ospitare nel 
2000. Le tante aree off-lìmits ! 
’ lasciate dall'Armata Rossa al- : 
‘ l’est potranno essere risanate ' 
.. c adibite a insediamenti o a ' 
parchi pubblici. Ma di quello : 
: ' sgorbio sul Teufeisberg che • 
- cosa se ne può tare? Qualcu- ' 
no avanza un’idea: un museo 
; del servizi segreti. Sperando 
che un giorno i servizi segreti 
• diventino roba da museo. , 



L’inquinamento 
torna aito 
Stop ai iavori 
stradaii 


Niente vento e rinqulnamento s’impenna. La concentrazio¬ 
ne di biossido dì azoto nell’atmosfera ha superato ancora 
una volta la soglia di arienzione. Pertanto il sindaco Franco 
Carraro si é appellato al cittadini, invitandoli a ridurre l’uso > 
delle auto private e ha disposto l'Interruzione degli eventuali ' 
lavori in corso sulle carreggiate delle strade principali, dalle - 
17alle2I.LeccntraIinechesonoandatelnrossosonoquel- 
le di Corso Francia e di largo Magna Grecia. La stazione di 
Largo Arcnula (nella fascia blu). invece, è rimasta muta, j -; »:• 


Coreco Dieci ore di sciopero del Co- 1 

10 ore di sclonero ■-'agitazione porta la , 

iw ore Ol wopero ^ uii. ua -1 

Lo hanno deciso^ stenslone sarà di un’ora al ■ 
t ctn/la/« 9 tl giorno, a partire da martedì ! 

isinoacou ' ,2 maggio. «I motivi che: 

hanno determinato questa' 
scelta - spiegano 1 sindacati- 

vanno ricercati nell'arroganza deH’ammlnistrazione regio- f 
naie che più volte ha d’isatteso e violato gli accordi Ubera- < 
mente sottoscrìtti dalle oraganlzzazioni sindacali». " A. £ > ■ 

11 Teatro L’Argentina chiude per re- 

Amoittina I ' stauri. I lavori che serviranno ' 

luT j*^'*** ' ad adeguare palcoscenico e ' 

chiude sala dello storico teatro ro- 

DPr rFStaurO mano alle nuove norme di 

|scr rcsuiuiu sicurezza, ormai improcra¬ 

stinabili secondo gli esperti, 
verranno eseguiti per tutta ! 
l’estate e parte deU’auturmo. Lo ha annunciato ieri il diretto- - 
re artistico, Pietro Carrigllo, nel corso di una conferenza i 
stampa dedicato allo spettacolo «Moby Dick» di Vittorio Gas- ’ 
saman. Proprio a questa performance toccherà 11 compito di ' 
riaprire la stagione teatrale il 31 ottobre, dopo una prima se- i’ 
rie di recite all’aperto all’Isola Tiberina. Salteranno Invece lo ' 
spettacolo di produzione «Rappresentazione del viaggio di f 
Uliva» e l’atteso «Giardino dei ciliegi» di Cechoveon la regia ^ 
di Peter Stein. . . ' -JL- ' 


La sede della Regione In via 
Crlsioloro Colombo, in basso ; ' 
Arnaldo Lucari e il presidente . 
della giunta, il de Rodolfo Gigli. In 
alto a sinistra Paolo Pancino . 

Iv'.A ' ri." ? ■ 

della Pisana hanno sempre fat¬ 
to quadrato, difendendo il suo 
operato - ha detto Falomi -, 

. Ora si scopre che avevamo ra¬ 
gione: per questo devono an¬ 
darsene». Sull’arresto di Lucari ; 
il vicepresidente dei consiglio 
regionale, il socialista Antonio 
Signore ha affermato che l’ar¬ 
resto <ade in un momento in ' 
cui e forte la consapevolezza 
di dover mutare metodi, regole ~ 
c comportamenti». Il segretario 
regionale della Oc Raniero Be- : 
nedetto ha accolto la notizia 1 
deirarresto <on sincero sgo- - 
mento, - ha detto - abbiamo r 
fiducia nella magistratura e ci ; 
auguriamo che Lucari possa 
dimostrare la sua estranietà ai - 
fattili, -, , 

Un incitamento ai magistrati è ' 
venuto anche dal parlamenta- ì 
re romano della Rete Laura 
Giuritella Rozza che ha detto: 
«L’impunità è finità, in Sicilia, a ( 
Milano, finalmente anche a ' 
Roma»., Renato Nlcolinl ha an -1 
nunciato che il Pds si rivolgerà 
formalmente. al procuratore, 
^ capo della repubblica pcr co-^ 
“ifoscere quale “line abbiano 
lane le inchieste suH'appalto 'i 
Census e sugli altri scandali, 
denunciati dal Pds. «Voglio ri- ' 
cordare che su tutti i temi al ' 
centro di indagini della magi- . 
snatura, dai mondiali alla vi- - 
cenda dell’Acqua Traversa, ci ì 
sono state punbraJmente delle ’ 
nostre battaglie politiche. Se Di ì 
Pietro, il magistrato che con- : 
duci: ic indagini a Milano, fini- • 
ta l’inchiesta fosse trasferito a ; 
Roma sarei soddisfatto», ha - 
detto il consigliere comunale 
Piero ' Salvagni. • Sempre ■ sul i 
fronte delle opposizioni il con- , 
siglicre verde Athos De Luca, : 
ha annunciato che lunedi si re- ■ 
cherà dai magistrato che se- j 
gueie Indagini sulle edificazio- : 
ni all’Acqua Traversa al quelle - 
. porterà un dossiersul ruolo del 1 
,.v Comune nelle procedure che i 
hanno portato alle concessio- 
medilizie.. 

intanto raccoglie consensi la 
. proposta del Verdi per una 
fiaccolata contro le tarwenli 
èvche dovrebbe tenersi u 14 1 
I; maggio. Ieri 1 consiglieri prò- 
vinciall del Pds Maria Grazia . 
Passuello e Vittorio Parola : 
’■ hanno raccolto l’appello. 


Aurelio: ^ 
aggressione 
raizzista 
a tre somale 


M Prima le hanno insultate, 
gridandogli che erano delle - 
spor:he negre, poi, quando le 
tre giovani somale hanno rea- 
. ; gito, i dieci ragazzi con i capel- 
^ li rapati si sono sfilati le cinghie 
^ dei [>anlaloni, le hanno frusta- 
' ( te, poi prese a calci e pugni. 

Sono fuggiti subito dopo, la- 
; sciando In terra, alle nove e 
mezza di Ieri sera in via Cardi- " 
nai Passionel, Fosia Abdutle, di . - 
: 25 anni, e Fatima Osman, 32 
anni. Un’altra amica che era ' 
' con loro e riuscita a salvarsi ri- - 
u. fugla ndosi dentro r«Hotel Glot -1 
,,1 lo» dowe tutte e tre vivono.. -. -à 
' • Le tre ragazze erano In una . 

' cabina della Sip quando sono 
state accerchiate da quattro'. 

■ giovani In motorino. Sono par- .• 
liti I primi insulti razzisti, e le ■!'' 
giovani, tutte e tre somale, 
hanno chiesto perché. Ma I ra- : 
gozzi hanno risposto con le - 

- botte e le cinghiate. Medicate i' 
, al Oemeltl, le donne hanno ” ' 
. quatiro giorni di prognosi da- » 

scuna per contusioni. Dalie 
primne Inmdaginl, scmbrereb- - 
. bc die gli aggressori siano glo- , 
vani delinquenti abituali del' 

- quardere Aurelio. -.. 


RIetl. ; : Verrà ■ presentata ■ entro ' la 

.pArl«|à - prossima settimana - la ri-: 

* ’T', ; _ ^ , chiesta di perizia psichiatrl- 

PSÌCllÌ3tl1Cd ca per l’ex poliziotto Renato ; 

itAr l'ov anosita - ^ (^■^ accusato, insieme i 

per I BA dyeniB complice Fabrizio Di Cin- * 

tio, dell’uccisione di un dn-: 
galese e di una prostituta ni-, 
geriana. La richiesta vena presentata dall’avvocato De Pria- ' 
mo, difensore dell’ex agente e sì baserà sul presupposto che ; 
il suo assistito abbia agito in condizioni mentali peùticolari. Il , 
comportamento di De Carli, secondo il difensore, sarebbe ti- ; 
pico dello psicopatico c i delitti saiebbereo collegati ad una 

■ sorta di mania sessuale. i, 

, Distnittc'lt:-■■ "■' Un incendio di natura dolo- 
tMtt ranAA — ha distrutto onocanoe in ' 

j 1 j ” , un capannone di un drcolo ’ 

' od circolo /''■■-• sportlvo-in Lungotevere ma A 

«RnmaPAln»»' ■ " ’’ rasdaHó'Dìéirlg^ftii: ièri 
«KOma KOIO» alle ore 6 . hanno co¬ 

sparso di liquido inflamma- 
bile il capannone appiccan¬ 
do poi il fuoco. Nonostante l’intervento immediato dei vìgili 
del fuoco, sono andate distrutte le imbarcazioni del circolo 
«l^ma canoa Polo» di cui é titolare Roberto Gobbo di 52 an¬ 
ni. Sul posto la polizia ha trovato una tanica. Agli inquirenti 
l’uomo ha detto di non aver ricevuto in passato minacce di 

■ eJcungenere. 


Distnrtte 1 1 ■ 
otto canoe -- 
del drcolo - 
«Roma Polo» 


Casa squillo ■ ' f A Aveva trasformato ia suaca- ’ 

a n ro-rri modici sa in un «rifugio» per prosti- 

d pnza muoia y,, 

in via Gioberti zo di via Gioberti. Quando ' 
I In ArrActn &■' agenti del commissariato ' 

unaiiBSW Viminale hanno fatto imi-: 

zione, solo una camera era 
occupata. Ma F.D., di 53 an¬ 
ni. originaria di Caserta, era in attesa di un’aitra <oppia». ! 1 
prezzi? Stracciati: dalle venti alle settantamila lite a presta- ^ 
zione. Sul letti i 1 poliziotti hanno trovato diverse ri\4stè por- ’ 
nografiche e preservativi. L'amministratrice della icasa» e 
stata arrestata per esercizio e sfruttamentodella prostituzio -1 
ne. Altre duepersonesono state denunciate a piede libero. :.. 


Inddente : ■ u A r ' ' ; Stava lavorando con il tratto- 

SUl lavora - ’ ‘ ' r^. quando imptowìsamen- 

' ' ' te il mezzo meccanico sì è ri- 

Un ferito grave ■ baldato e ha travolto U gui- 

a Fracrati .' datore. È accaduto ieri mat- 

**'- lina in via Selva di Montrago- 

nc. a Frascati. Roberto Ca- 
strati, di 52 anni, è stato 
subito soccorso e accompagnato alTospedale delia cittadi¬ 
na dei Castelli romani. I medici si sono riservati la prognosi. 

Rapinano ' a: É di 300 milioni di lire il bot- 

un ufficio Dostale 

Saa "ili un ufficio postale della Cir- 

300 milioni ' convallazione ^ Nomentana 

il liAltinA : Quattro uomini, con il 

Il UUIUIIV ■ ' scoperti, due del quali 

armati di fucili a canne moz- 
ze, sono entrati nell’ufficio e 
dopo aver minacciato con le armi i presenti e aver infranto ; 
con una mazza ferrata 11 vetro delle casse, si sono diretti nel . 
locale dove era la cassaforte facendosi consegnare il dena¬ 
ro. I banditi sono poi fuggiti a bordo di un’iAlfa 33». ' ... A ' 


MARI8TILLA IDIVAtl 


Rapinano ; < 

un uffido postale 
300 milioni 
il bottino 



Sono 

paaMUSSS 
giomida . 
quando li 
conalgllo 
eomunala ' 
hadoelaodi 
attivar# una 
llnaa varda 
antllanganta 
a di aprirà - 
aportalllpar 
l'aooaaao 
dal cittadini ; 
agli atti dal 
Comuna. - 
La llnaa 
antl-tanganta 
datata attivata 
' dopoSlOglomi, 
Manca tutto II roalo 
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Roma 


La sede della XIII circoscrizione 


Pronti i seg^ dopo gli arresti 
per lo scandalo della discarica d'oro 

E a Tarquinia 
si cercano 
politid «puliti» 


. SILVIO SBRANOELI 


M Tarquinia al volo dopo 
lo scandalo-discariche. Candi- 
dati sicuri e probabili affoiiano ! 

, la piazza del Comune. AH'uffi -1 
ciò elettorale stanno arrivando 
le liste per le elezioni anticipa¬ 
te del 7 giugno: si rinnova il 
consiglio comunale. E molti ! 
vogliono assicurarsi di essere 
davvero in lista, qualcuno spe¬ 
ra in una inclusione all'ultimo - 
■ minuto. Delusi e sulle spine al- ' 
'T!«P;<^neati5!ierGarofano: H , 
vjcpipmissario S^dercpschi, aHe 
‘WiiiteLptesenftBilaisqiiadra dd.. 
Psi - 30 nomi sui 42 selezionati 
-, poi è tornato a Roma. Chi 0 i 
stato fatto fuori? Nessuno co¬ 
nosce la lista del Psi. e li com¬ 
missario è introvabile. , 

Aria tesa, ieri mattina a Tar¬ 
quinia, dove lo scandalo delle 
tangenti per i rifiuti d'oro della 
- discarica:Corhunalc, scoppiato 
nei mesi scorsi, ha lasciato il 
segno. -r ■" 

Sono ancora sotto shock gli 
esponenti locali del Psi; «1 no¬ 
mi dei candidati li leggeremo 
martedì sui giornali», ^gliono 
corto. Fuori gioco il padre-pa¬ 
drone, l'ex senatore Roberto 
Merav^lia (i giudici di Viterbo 
hanno chiesto l'autorizzazione 
a procedere contro di lui). Si¬ 
curamente, inoltre, non saran¬ 
no in lista il vicesindaco uscen- 

■ ■ te Domenico Natali e gli a-ises- 
' sori Angelo Renzi e Giuseppe 

' Zanoli, finiti in carcere a gen¬ 
naio per il. giro di tangenti che 
ruotava da tempo intorno alla 
: discarica comunale, gestita dai 

■ 'fratelli Castelnuovo. Trentasei 
milioni al mese di pizzo, il 10 % 
del ricavato di uno degli im¬ 
pianti più costosi per lo smalti- 

■ • mento dei rifiuti, con ilcolnvol- 

■ gimento diretto del presidente 
dellagiunta provinciale Clau- 



Ume aperte il 7 giugno 

La XIII circoscrizione 
rinnova il consiglio 
conimissariato sei mesi fa 


De e Psi ad alto rischio 
Niente «cartello» comune 
tra le forze di opposizione 
E la Lega ci hprova 



ma 


civica non a sam 


Sei mesi di commissariamento e, adesso. Ostia va a 
votare per il rinnovo del consiglio circoscrizionale, 
autoscioltosi «per tangenti». Le urne si aprono il 7 
giugno. La De, coinvolta negli scandali, rinnova 
completamente la propria lista. Il Psi, no. Le opposi¬ 
zioni? Ciascuna si presenta per proprio conto, svani¬ 
ta l’ipotesi della lista comune. Ma il Pds propone un 
«patto degli onesti». • 


MASSIMILIANO DI aiORQIO 


TEATRO OROLOGIO 

SalaORFEO-VìaHlippini 17/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

■ , pnsanta 


g m mm 

scritto • dirotto da Tommo Tosto / 
nsjsich* Dmolo PAca' 
con Lucia Batassa, M. Grazia Corruccuo, Pkro Per- 
RuzzL'Owwfe M. Lauoba, Pino Leo»*, Catcrsia Liche- 
RL Sauro Hoesim, Sua Seroiacomo, Sanora Stahkina, 
Lucia IksiL Tonno Tosto, Enzo ViNDica. Fano Toanra 
flaUtoMAURSIOORErKC; - 
chltarraDAMLoPACC ; . : 

cantoORAZKUAAMroNUOci : 
oorsografls Sandra Stamigna 
danzatori Cinzia Armentano, Gwm Dau’Asta, Oamela 
Evanoeusta, Carlo Fabum, Pino Prmtacni, Antonio 
Lalll Antonella Kazzetti, Sergio Maccari, Eogardo 
Perez Oc Luca ■ 
sosnografia OunEPPE Maria Lauoma 
costumi Seroiacomo, Lauoma, Anna Gruber 
rsalizzaziono scena Sheila Bologna, Raffaella Cateri¬ 
no, Andrea Del Putto, Ewuaho Macioce. Damele Pane- 
manco, Fano Toeto ■ 

lud a fonia Marco Casale ' 
trucco Roiata lai - ' ' ' ' ' 
aiuto ragia Lucia Batassa | fVduiiontpuriiMoridtrvn^ 


MH Dopo sei mesi di com¬ 
missariamento «per tangen¬ 
ti», Ostia vota per il rinnovo ’ 
del consiglio circoscrizionale 
. Il «parlamentino» della XIII sì, 
era autosclolto nello scorso 
dicembre e il «governo» era ; 
stato affidato all asse.ssore al i 
Litorale Daniele Fichcra. 
(psi). 

Dalle 8 di venerdì scorso a . 
mezzogiorno di ieri - quan¬ 
do è scaduto il termine per la 
presentazione delle liste - ' 
presso la segreteria comuna- •. 
le di via dei Cerchi sono stati ; 
depositati 11 simboli, con i 
nomi del relativi candidati. 

Eccoli, in ordine di arrivo: 
Pds, Pri, Movimento sociale. 


Psi. Rifondazione comunista. 
Lega Nord, Verdi, Pii, Psdi, Li¬ 
sta Pannella e De. Oltre a Ri¬ 
fondazione - che aveva un 
consigliere eletto nel Pei - la 
novità rispetto al voto dell'89 
è rappresentata dalla lista 
' «all'inglese» di Pannella e dai 
seguaci di Bossi, che pur 
avendo raccolto un magro 
. 0,7 alle politiche del 5 apnie, 
' adesso puntano a fare brec¬ 
cia nella periferia di «Roma 
ladrona*. ' ■ 

Grande assente, invece, la 
' lista civica, vagheggiata subi¬ 
to dopo lo scoppio dello 
scandalo delle tangenti, e 
che doveva nascere oa un in¬ 
contro tra società civile e 


dio Casagrande e dell'assesso- 
■; re all'Ambiente Ludovico Mic¬ 
ci, anche loro socialisti. • 

; . E cosi, il 16 gennaio, l'onda 
: sporca dello scandalo provoca 
l'autoscloglimcnto del consi- 
, glio comunale. Ora si va a vo- 
.• tare e in corsa sono nove liste, 
due in più rispetto all' 88.1 can- 
didalisonoZOS. . . ■ . - . , 

' ' Si presentano per la prima 

■ .volta.i Vqrdi, Rifondazlone co- 
’’ monista c la^a Nord. Non ci 
' sOTola L^S^Iyitì eDPsdi. - 
' * ■ ' La' Dc.^he' avei« .6 consi- 
:: glieli, presenta - il segretario 
( Bacclaidi capolista. Non 4 sta- 
; to inserito nella lista, invece, 

. Giovanni Chiatti, ' sindaco j 

■ uscente ed elemento di spicco 
: dello scudocroclato, cautelati- 
V vamente a riposo dagli uomini 
; della sinistra. Un sacrificio ne- 
1 cessarlo per creare una nuova 

, credibilità dopo gli anni di al¬ 
leanza a doppio filo con il Psi e 
v ; gli scandali a ripetizione. . 

Largo ai giovani nel Partito 
repubblicano, che conferma i 
4 consiglieri uscenti. Usta a 16 
per ì Verdi, a 15 per Rifonda¬ 
zione, senza figure di pattico- 
:: lare rilievo. Uberali, Lega Nord 
!' e Movimento sociale complc- 
1 tane il campo. 

■, Il Pds presenta 14 indipen- 
denti su 30, 6 donne, 3 giova- 
! nissimi della politica. Apre la 
" lista Emanuela Fanelli, capo- 

■ ■ gruppo consiliare nella prece- 

dente legislatura, in prima fila 
nella lunga battaglia contro «la 
giunta degli scandali». Ricon- 
■■■ferma per il segretario Umber- 
: to Ciuriuini e di 7 dei 9 consi- 
' gllcri uscenti. Nella cittadina 
.. etnisca una gran voglia di an- 
'(■ dare a volare e giudicare i latti 
di questi ultimi mesi. 






«No BIIB diSCBriCB» una manifestazione antidisca- 
I a mwl’octa ■ • : ^ nca sotto le finestre della Re- 

LMpniieSLd gione Lazio. A protestare sono 

dei cittadini . stati icn i comitati di quartiere 

PnniMia ' e i cittadini di Pomezla, con in 

Ul ronieAla , testa il sindaco Walter Fedele 
' . • e il vicesindaco Enrico De Fù- 

. SCO. Cartelli e striscioni contro 
li piano regionale prer lo smaltimento dei rifiuti, che prevede la 
realizzazione di una discarica nella zona di Santa Palomba, alla 
periferia di Pomezia. ^ ; ., . _ v • .... - , 


gruppi politici non coinvolti 
nelt'mdagine della mag'istra- 
1 ' tura. Contrari in partenza sia I. 

repubblicani sia i neocomu- 
, nisti, Pds, Verdi e Rete hanno 
mancato l'accordo, deluden¬ 
do gli entusiasmi di alcune 
associazioni e di molti citta¬ 
dini che speravano di impor¬ 
tare a Ostia l'esperimento 
della lista «Fiuggi per Fiuggi». >. 

Il comitato promotore del¬ 
la ex lista civica, comunque, i 
non si è perso d'animo: nella 
. prossima settimana, proba¬ 
bilmente, sarà varato un pat¬ 
to «antitangenli» e per il co- 
■ mune metropolitano, sotto- 
, scritto dai candidati al di so- 
, ' pra dì ogni sospetto, v- ■ ■ 

Per una lista civica «idea- : 
; le», lavora anche il Pds: «Alle 
forze che non hanno saputo, 
. cogliere l'occasione di una li- ' 
) sta comune proponiamo un ' 
patto pre-eiettorale». dice 
Roberto Ribeca. segretario 
della Quercia in XIII e capoll- 
’ sta. Spiega: «Al primo punto, 
per noi, c'è la distinzione tra 
amministrazione e politica, 
poi la battaglia ambientale. 
La nostra lista unisce la tradi¬ 
zione morale del Pcì alla no¬ 
vità rappresentata da alcune 


Prosinone 

Sabato nero 
sulle stradè: 
tre i morti 


H Tre persone sono morte 
e altre due sono rimaste feri¬ 
te e sono ricoverate ìrr ospe- ' 
dale in gravissima condtziCK 
(u. Questo, il bilancio ài-quat¬ 
tro incidenti stradali avvenuti 
ieri nei frusinate, a distanza 
di poche ore l'uno daH'altro. 
A Monte San Giovanni Cam¬ 
pano è morto Ignazio Ma- 
strantoni, di 44 anni, uscito di 
strada con la sua Fiat 126. 
L'auto si è schiantata contro 
un albero all'uscita da una 
curva che l'uomo ha imboc¬ 
cato a una velocità troppro 
elevata. A Cassino invece è 
deceduto il motociclista Giu¬ 
seppe Persichino, di 45 anni. 
L'uomo in sella ad una Suzu- 
ky 600 si è scontrato frontal¬ 
mente con una Fiat Regata e 
è morto all'Istante. Il terzo in¬ 
cidente mortale è avvenuto 
sull' autostrada Roma-Napoli 
in prcssimità del casello di 
San Vittore del Lazio. I-a vitti¬ 
ma è una donna, Immacola¬ 
ta Varriale, di Napoli. Viag¬ 
giava su una Citroen guidata 
dal marito Giuseppe Di Fiore. 
L'uomo è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale di Cassino e guari¬ 
rà in una settimana. Tre gio¬ 
vani, invece, sono ricoverati 
negli ospedali di Arpino e So¬ 
ra per le conseguenze di un 
incidente automobilistico av¬ 
venuto nel pomerìggio sulla 
statale Casllina nei pressi dì 
Arce. 


candidature esterne. Nei 
prossimi due anni dobbiamo 
, dare voce alla gente, per mo¬ 
ralizzare le istìtuzioni». 

- Dietro a Roberto Ribeca, in 
■ ordine alfabetico, il Pds can¬ 
dida i consiglieri uscenti - 
tranne Franco Adriani, che 
lascia per motivi di lavoro - 
ex amministratori locali co¬ 
me Rossella Duranti e Cateri¬ 
na Sammartino (primo «ag¬ 
giunto» del sindaco a Ostia), 
rappresentanti di comitati di 
quartiere e indipendenti di 
spicco, come Aristide Papa, 
medico e dirìgente Usi; Piero 
Colantonio, vice presidente 
dell'Ostia Volley Club; Paolo 
. Chinassi, animatore dell'A- 
, gesci. .s.™,.-,,- -vf - 

I due grandi inquisiti nello 
scandalo che ha travolto la 
- circoscrizione, la De e il Psi, 
5 affrontano le elezioni in mo- 
. do opposto, dopo essere stati 
pesantemente battuti dal vo¬ 
lto del 5 aprile scorso. • .-V 
La Democrazia cristiana, 
infatti, ha azzerato il gruppo 
dirigente locale - colpito da 
arresti e avvisi di garanzia - e 
ha rinnovato completamente 
la propria lista, affidandola al 


■ vicepresidente : nazionale 
delle Adi Carmelo Bosio. I 

' socialisti, invece, riconferma- 1 
' no l'ex presidente circoscri- ;; 
' zionale Gioacchino Assegna t 
e tutto •: il gruppo uscente : 
.(tranne un consigliere dissi- i- 
1- dente). Donne il lista, nessu- 

■ na. '■ -- 

Per gli altri partiti, vengono - 
i>. riconfermate per lo più le : 
fKelte locali di ex consiglieri; ' 
Morra per Rifondazione, Baz- - 
IT ;:ini per i repubblicani, Cin- ^ 
' cotta per il P^i. ■- - • ■ 

( 1 Verdi - appoggiali dalla • 

Sete di Orlando, che non si : 
presenta - candidano - il 
. coordinatore romano Ange- ;; 

lo Bonelli. Il Movimento So- 
t : ciale, che alle politiche ha ' 

- ; raddoppiato i consensi incir- ' 

■ ' coscrizione, questa volta, se- 
5 - condo i pronostici, potreb- 

■ beottenere tre consiglieri, au- 
mentando di due seggi la ■ 

■ ; propria rappresentanza. Una 

- ' curiosità; il Pii candida al pri¬ 

mo posto Salvatore Acanto- ! 
ra, controllore deH'Acotral, 
entrato nel Guinness dei pri- ; 
■'"mali per il numero di inter- 
y, ■ pellanze presentate al presi- 
' dente delta Repubblica, vi' 


PiazzaVénezia Te^ccio; 

Corteo Padre spara 

di «Meridiano all'«ex» 
zero » della figlia 


MM Un cavaliere medievale 
con la lancia in resta dipinto 
sullo . striscione, con. .oietro 
duecento ragazzi tra ì tredici cj» 
venl'anni schierali'in'ftl«i,d|cin''rt 
que. ieri pomeriggio, lungo il 
percorso canonico da Santa 
Maria Maggiore fino a piazza 
Venezia c Santissimi Apostoli, 
il movimento di destra «Meri¬ 
diano zero». ha manifestalo 
•per la rinascenza europea», 
•per far uscire i camerati dalle 
galere» e contro la colonizza¬ 
zione tccnocialica». da com¬ 
battere. come suggeriva uno 
striscione, con «milizia, tradi¬ 
zione, rivoluzione». A metà dì 
vìa Cavour, l'eurodeputata dì 
Rifondazione Dacia Valent si è 
messa in mezzo alla strada per 
protesta contro la manifesta¬ 
zione. Una breve tensione, poi 
la donna è stata circondata da 
un grappolo di poliziotti cd il 
corteo le è sfilato intorno com¬ 
posto. Ma qualche insulto a 
mezza bocca 4 volalo. Attento, 
dal marciapiede, Gianluca Ce¬ 
selli, uno degli imputati per 
l'aggressione agli immigrati dì 
Colle Oppio, guardava i mani¬ 
festanti. 

A piazza Venezia, niente sa¬ 
luti fascisti. Alcuni con il pu¬ 
gno sul cuore, altri con lo 
sguardo verso il balcone, i gio¬ 
vani hanno intonalo il canto 
tedesco «Il domani appartiene 
a noi». «1 nostri valori ce li por¬ 
tiamo dentro, non ci interessa¬ 
no stupide parodìe tolklorisli- 
chc; le ideologie sono morte», 
sottolineava una voce dall'al¬ 
toparlante. . . . . 1 


MI Perseguitava la famiglia V.' 
dell'ex fidanzata che lo ave- ■ 
•va "ìibbandfflrato, 'per farfa' ) 

' tomaKcoiirjife.Maaìl'ennesi- 
*Tna rftrniCeiE» 1 l capofMnigBa 
ha sparato un colpo di fucile ' 
contro 11 giovane ferendolo 
in maniera non grave allacci- ,. 
scia destra. E accaduto alTal- > 
ba di ieri in un palazzo dì via 
Ginori del quartiere Testac-j'. 
ciò.' - 

Dario Nocelli, di 26 anni,', 
pochi attimi prima aveva in- ; : 

, cendiato («Alfa 133» del pa- ; 
dre della sua ex ragazza. Poi ... 
con un bastone e una tanica 
di benzina <: ha suonato il 
campanello di casa Barletta. 

Ad aprire la porta sembra sia 
stato proprio il capofamiglia, (; 
Giuseppe Barletta. Tra i due 4 : 
uomini è nata subito una vio- s 
lenta ■ discussione. In quel 
frangente la ' sorella • della 
donna contesa 4 stata colpita ' 
alla testa con il bastone. E K 
stato allora che Barletta ha i 
preso il fucile da caccia è ha ,. 
sparato. . 

Nocelli, ferito alla coscia 
destra, 4 stato trovalo sangui- • ' 
nante dalla polizia in piazza 
Testacelo. L'uomo che è sta- ,, 
to denunciato per danneg- 
giamento aggravato, aggres- 
sione e incendio, è ora rico- • 
verato all'ospedale Fatebe- 
nefratellì. Secondo i medici i.. 
guarirà in 50 giorni. Giusep- >> 
pe Barletta, invece, 6 stato , 
denunciato per lesioni gravi. .: - 


T 
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AGENDA 

Ieri © minima 11 
^ massima 24 

Oooi il sole sorge alle 5,55 • 
'^ 00 * etramontaalle20.18 


■ TACCUINO 

Musica senza aggettivi. È il titolo della raccolta di scritti . 
dedicati a Fedele^ Amico, curata da Agostino Zilno , edita - 
' dalla Olscchki per la società italiana di musicologia., che t 
, viene presentata oggi alle 11 all'audiorio di via della Conci- ' 
nazione. La figura e .'opera di D'Amico saranno ricordate da t 
Adriano Ossicini, Giovanni Carli Ballola, Gioacchino Lanza r 
Tommasi, Giorgio Pastellie Franzo Serpa. Ingresso libero. .. -, 
Carovana per l’obiezione alle S|>e 8 e militari. Promossa » 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spe^ militari) di J 
Roma e Latina, l'iniziativa approderà domani nel quartiere i 
di FTimavalle. Dalle 9 alle 13 in piazza Capecclatro si potran- ; 
no avere tutte le informazioni su come non collaborare al fi- ' 
nanziamento degli armamenti e alla preparazione delle ■ 
guerre.— —i.-. 

Roma su due ruote. E giunta alla decima edizione la mani¬ 
festazione organizzata dalla Lega per l'ambiente e riservata : 
agli amanti della bicicletta. L'appuntamento per chi voglia | 
pedalare per le vie cittadine, 4 alle 9.30 in piazza del Popolo; s 
per chi non possiede la bici 4 disponibile il noleggio gratuito >; 
(numerolimitato), 

Fuori dal ghetti, contro tutti 1 razzismi per i diritti sociali ^ 
e civili di cittadinanza. Una giornata di incontro, lesta e di- “ 
battito, oggi dalle 10 alle 23 in piazza Campo de'Fiorì: alle 10 ; 
animazione con artisti di strada: alle 12 tavola rotonda sui ■: 
problemi dell'immigrazione; dalle 15 alle 23 teatro, interven- 
ti e musica con numerosi gruppi e ritmi da tutto il mondo, " 

- Promossa dalle associazioni deile comunità etniche preien- :s 
ti a Roma, aH'inìziativa hanno aderito moltissimi organizza- -. 

zioni e centri sociali. — ; . . , , 1 . 

Il paradiso del diavolo. Il libro dello sceneggiatore Ennio : 

, De Concini e dell’archeologo Mario Polia. Sugarco edizioni, - 
viene presentato oggi alle 50 all’Aranceia del Semenzaio di ;• 
San Sisto (via 'Valle delle Ceimere -Terme di Caracall^ nel- » 
l’ambito degli «Incontri con l'autore» promossi dal Centro ; 
italiano diffusione arte e cultura. Interverranno Claudio An- ^ 
gelini, Paolo Graldi, Renato Minore e Giuliano De Risi e, na- 
turalmente. gli autori, • . • '. .v. 

Apache a roma. Per la salvezza di Dzll Nchaa Si An. nolo ' 
come Mount Graham, il monte sacro agli apache; per impe- ?: 
dire la costruzione di 7 telescopi che profanerà le tombe de- ? 

■ gli antenati e i luoghi consacrati ai nti e alle preghiere del- " 
Pultimo popolo indiano del nord America ad essere scoirfit- ; 
to, per proteggere un tesoro naturale e ambientale unico pa- » 
trimonio nel mondo intero, domani alle 17 incontro pubbli- ■; 
co al Villaggio Globale (lungotevere Testaccio- Borsiì ex ~ 
Mattatoio). Parteciperà una delegazione di apache. -v.. 

La coppia che scoppia: possibilità di reìnt^razione del- ; 
l'unità affettiva mediante le fantasie guidate e Panalisi bioe- > 
nergetica. È il lem.» della conversazione-dibattilo-esperien- ^ 
za che si tiene domani alle 19.40 presso lo studio Cipia di 5 
psicologia e ipnosi applicala, in via della Rotonda 4. L'in- v 
contro che sarà guidato dai dottori Maria Alborghetti c Eval- <■ 
do Cavallaro, è gratuito ma 4 necessaria la prenotazione te- ^ 
lefonicaal32.30.777 ;,v ..v..-,-.-. . ; . .v- , 

■ NEL P/ÙmTO ■■BHMHBÌBaHII^^ 

FEDERAaONEROMANAi:.:::' 
OGGI - ..... - ■ 

Oggi in piazza Campo de' Fiori, con inizio alle ore 90. si 
svolgerà una giornata di incontro, festa e dibattito dal titolo 
•Fuori dai ghetti, contro tutti i razzismi per i diritti sociali, e ci¬ 
vili di cittadinanza».. ■ . ■ •Mr.'.. : 

DOMANI ■, 

Sez. Garbatella: ore 18 assemblea su «Questione morale e 
' sistema di potere» (G. Bottini). 

. Sez. FlranchcUncci-TorpIgnattara: ore 18 assemblea su 

. «Queslionemoralc» (M.Cervelllsi). -i.x 1 - ... .« . 

. Cqftelverdcupie 1830 assemblea pubblica (M. Pom- 

: &ntro<iei dlìlttl della I* Unitm’cÉcoacrlziOtt^e: c/o 

sez. Monti riunione (S. Paparo). • 

; Coordinamento dei garanti delle UbI del Pds di Roma: 

, oggi alle ore 15 c/'o S^one Enti locali (via S. Angelo «n Pe- 
. schcria 35b) riunione dei Garanti. Partecipa Cario Leoni. • ‘ 

’ Avviso; la riuniorej della Direzione federale 4 stata spostata : 

. a mercoledì 13 ma^io alle ore 15 in Federazione (via G. : 
Donati, 174). Odg.; ^ogrammi per la prossima festa de l'U- ■ 

nità cittadina». . ■ . 

Avviso; il seminario su •Programmi per la prossima festa cit- 
tadlna de l'Unità» 4 stato rinvialo a venerdì 15 maggio alle ? 
ore 17.30 in Federazione. Sono invitati a partecipare tutti i j 
segretari di sezione e delle Unioni clrco.scrizìonali. —. ■ ’ 

UNIONE REGIONALE 

DOMANI 

Unione regionsie; presso la sezione Enti locali di Roma ' 

. (via S. Angelo in Pescheria) ore 17 Commissione regionale ■ 

. sanità (Falomi,Natoli). »■ .. - ■ 

Limetu 11 alle 18 a Villa Passini riunione dell'area nformi-, 
sta (Marroni, Morando). ■ ■ . , 

Martedì 12 maggio in sede alle ore 15.30 riunione del con¬ 
siglieri d'AmminLstrazione del Pds degli Enti regionali e pro¬ 
vinciali su questione nomine. . ' 

Federazione Castelli: Colleferro ore 17 riunione su occu¬ 
pazione e sviluppo (Cervi, Vento). 

Federazione Olvitavecchia: le sezioni sono pregate di 
consegnare i dati del tesseramento in Federazione. 
Fedeiraone HvoU: Mentana Centro ore 20.30 Unione co¬ 
munale (Spagnoletti,Gasbarri). 5.5 ... ■ i ^ 

Bl PICCOLA CRONACA 

Prima comunione. E un appuntamento importante, quel¬ 
lo di oggi, |>cr il piccolo Christian Paìschc prenderà la pnma 
comunione. Dai genitori, Alberto e Pina, dalla sorellina Fe- : 
dcrica, da amici e parenti tutti c dalla cronaca de l'Unità, gli 
auguri più affettuosi. t.'. ■ . 


QED 


AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBENTE 




DITTA 


MAZZARELLA 




Por oonsantlr* urgonti lavori di manutanzions straor¬ 
dinaria, si rendo noesssario sospendsrs II flusso 
nelle oottdotta distributrici di via Virginio Orsini s di 
via Giuseppe Avazzana. • 

In oonsaguanza daUa ore $ ale ore 11 di maitetfl 
12 maggio p.v., al verIficherA mancanza di acqua 
alla utenza ubicata In; ... 

Piazza Cola di Rienzo - Piazza dalla Ubart* • Via 
dai GraccM • Via Marcantonio Colonna - Via Pom¬ 
peo Magno • Via Virginio Orsini - Via Alessandro 
Famaaa - Via Ezio - Via Qluaappa Avaaana - Via : 
Gluaappa Montonalll - Viale Mazzini (nel tratto 
oonrtpraso tra via Montartsill a piazza Mazzini). 
Potranno essere Interessata alla sospensione anche 
viellnnltrofe. 

Nella stesse oro, per urgenti lavori di manutenziona, 
.'si verIflchsrA notevole abbassamento di prssslona 
con mancanza di acqua alla utenza ubicata alle 
quote più elevate nella zona d: Castelverda. 
L'Azienda, scusandosi par gli Inevitabili dsagl, Invtta 
' gli utenti Interessati a prowadara alla opportune 
= scorte e raccomanda d ntantartsra chiusi I rubinstit 
' aiìchs durante II periodo daUa sospensione, onde 
evitare Inconvenienti aita ripresa del flusso. 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 1 


NUOVO NEGOZIO 



IL LffiRO DEL MARTEDÌ . 

: Incontro autori • lettori ' . 
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Ida Dominijaimi, Pietro Ingrao, Giuseppe Vacca 
discutono del nuovo libro di. . 

Mario Tronti 

“Con le spalle al futuro” 

sarà presente l’autore 
coordina: Alberto Asor Rosa 

Martedì 12 maggio 1992 - ore 18 i 
Roma - Casa della cultura Largo Arenula; 26 
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DOMENICA 10 MAGGI01992 


Teatro delPOpera 

«Si dimette». «Non è vero» 
Giallo dietro le quinte 
sulla poltrona di Cresci 


Ana burrascosa al Teatro dell’Opera di Roma Se¬ 
condo il Movimento cnstiano lavoraton (Mei) il so- 
vnntendente Gian Paolo Cresci sarebbe sul punto di 
dimettersi «per i pesanti n lievi della direzione gene¬ 
rale del ministero del Tunsmo alla sua gestione fa¬ 
raonica» Immediata la smentita di Cresci «Non ho 
mai pensato di lasciare Potrei farlo solo se mi sarà 
impedito di realizzare i programmi già impostati» 


Centinaia di persone 
alla Quercia del Tasso 
per seguire la prima regata 
della finale tanto attesa 


«Nicoliniani», velisti 
a fare il tifo sotto le stelle 
L’America's cup un pretesto 
cercando Testate romana 


FILO 
Di ARIANNA 



Moro, sale la febbre 
davanti al maxischermo 


■■ Il ponderoso libro delle 
•liti continue» tra amministra- 
ton capitolini e direttori di enti 
pubblici e tra questi e movi¬ 
menti o associazioni politico- 
sociali si è anicchilo Ieri di un 
ulteriore, illuminante capitolo 
le ventilate dimissioni di Gian 
Paolo Cresci da sovrintendente 
del Teatro dell’Opera di Roma 
II «giallo» ha Inizio da una pre¬ 
sa di posizione del gruppo cul¬ 
tura del Movimento cristiano 
lavoraton (Mei), nella quale si 
espnmeva «viva preoccupazio¬ 
ne» per le insistenti voci di di¬ 
missioni di Cresci, dovute, per i 
dingenb del Mei «ai pesanti n- 
lievi della direzione generale 
del ministero del Tunsmo e 
Spettacolo alla gestione farao¬ 
nica del managerdell Opera di 
Roma» Ma le preoccupazioni 
del Movimento cattolico non si 
fermano qui Esse investono 
anche «scelte di parte» che il 
sovnntendente avrebbe com¬ 
piuto, pnma tra tutte «aver as¬ 
segnato la direzione artistica e 
politica dell'Ente a un nuovo 
establishment Cgil, voluto da 
Cresci al suo fianco percopn- 
te la mancanza del direttore 
artistico previsto per legge» Un 
fatto questo - secondo i din- 
genti del Mei ■ che «snatura il 
quadro politico c mortifica la 
maggioranza dei dipendenti 
del teatro che si riconoscono 
nell'area cattolica o comun¬ 
que in realtà divergenti sia dal¬ 
la Cgil, sladagll eredi del Pti» 
Insomma, «tutti contro tutti» 
Nella confusione più totale è 


giunta la presa di posizione 
•chianficatnce» del dottor Cre¬ 
sci «Dimettermi? Non I ho mai 
pensato» è stata la sua reazio¬ 
ne «a caldo» Più tardi II sovrin¬ 
tendente dell Opera è tornato 
a nflettere sulle sue «ventilate o 
auspicate dimissioni» «Non mi 
dimetto - afferma - in primo 
luogo perchè non è mia abitu¬ 
dine abbandonare le respon¬ 
sabilità che mi sono state affi¬ 
date e di cui mi sono fatto cari¬ 
co» Fedele alla logica della 
«miglior difesa è l’attacco» Cre¬ 
sci passa aU'offensiva e preci¬ 
sa «La possibilità che lo lasci il 
mio posto nell Ente lineo ro¬ 
mano potreboe trovare giustifi¬ 
cazione solo e soltanto nell'e¬ 
ventualità che lo non potessi 
continuare 1 successi già rag¬ 
giunti e venissero meno le basi 
per realizzare 1 programmi già 
impostati primo fra tutti il II fe- 
stM di Caracalla che deve 
inevitabilmente avere inizio il 9 
giugno con "Zorba il greco" e 
con la successiva Turandot'il 
25» A conferma della sua vo¬ 
lontà di «rimanere in sella» Cre- 
''' sci ha rivelato di aver incontra¬ 
lo ieri mattina 1 19 dirìgenti del 
Teatro dell Opera con 1 quali, 
afferma, «ho discusso la stagio¬ 
ne 1992-1993 che si inaugure¬ 
rà in novembre con un "Otel¬ 
lo" straordinano protagonisti 
Giacomini, Nuccl e la Gasdia» 
Il sovnntendente smentisce 
dunque le dimissioni, e tutta¬ 
via le voci Insistenti di una sua 
•aspra polemica con I burocra¬ 
ti minlstcrìali» sono tutt altro 
che «dismesse» OUDC 


Metti una sera al Gianicolo col «Moro di Venezia» È 
quello che è avvenuto len sera al teatro aU'aperto 
della Quercia del Tasso, dove centinaia di persone 
hanno seguito la pnma regata della finale Amerìca's 
cup Voglia di stare insieme, scoperta di uno sport 
sino a len sconosciuto, ncerca di nuovi eroi in cui 
identificarsi questo e altro ancora caratterizza i «ve- 
lien della notte» Dal sogno alla delusione. 

UMBIRTO DI aiOVANNANaiLI 




■■ Non è ancora la febbre 
del «mundlal» di Spagna '82 nè 
quella delle notti «magiche» 
anche se non fortunate di «Ro¬ 
ma 90» Di certo perù la «tem¬ 
peratura» dei romani per il Mo¬ 
ro di Venezia sta salendo rapi¬ 
damente A testimoniarlo sono 
le centinaia di persone ritrova¬ 
tesi len sera davanti al maxi 
schermi disseminati per la cit¬ 
tà Al Foro Italico e soprattut¬ 
to al Gianicolo Qui, nello stu¬ 
pendo teatro all aperto della 
Quercia del Tasso, I associa¬ 
zione culturale «Castellum» ha 
dato appuntamento per segui¬ 
re In diretta la fase finale del- 
lAmenca'scup Nonostante n- 
tardi organizzativi e una pub¬ 
blicità non certo «battente» 
centinaia di persone si sono n- 
trovate per tifare «Moro» Os¬ 
servare il pubblico è cogliere 
uno spaccato delia Roma gio¬ 
vanile e di quelli che «sono in¬ 
torno al trent'anni» Un mbt di 
•nicolinianl» alla ncerca delle 
Estati che furono, velisti pro¬ 
vetti reduci da un corso inten¬ 
sivo a Sabaudia, ed anche, sia 


pur in netta minoranza, «ragaz¬ 
zi di stadio e di Palasport» il 
popolo dei «velieri della notte» 
assume queste sembianze, 
gente diversa per età e cultura, 
ma unita da un comun deno¬ 
minatore stare Insieme in una 
calda notte di primavera per 
provare ad emozionarsi anco¬ 
ra un po «La sfida california¬ 
na - sostiene Mauro, venti¬ 
duenne studente di Fisica - è in 
fondo un pretesto per ntrovarsi 
con gli amici, magari solo per 
chiedere a Paul Cayard di re¬ 
galarci un sogno" No, non è 
un clima «viscerale» quello che 
si respira alla Quercia del Tas¬ 
so E tuttavia la disastrosa par¬ 
tenza del «Moro» ha fatto nvive- 
re 11 ncordo bruciante dell'eli- 
minazione di «ngorc» dell Italia 
pallonata dalla finale dei mon¬ 
diali di due anni fa «Una delu¬ 
sione fortissima - sospira Sere¬ 
na trentenne impiegata - ma 
c è ancoia tempo per recupe¬ 
rare e poi quel che più conta 
per me è aver imparato ad 
amare uno sport bellissimo si¬ 
no a len sconosciuto» Ma IA- 



I Moro di Venezia in azione 


menca s cup è anche un viag¬ 
gio in un «pianeta veliero» affa¬ 
scinante perchè costellalo da 
un lessico tutto suo, da iniziati 
assimilalo in tutta fretta nelle 
notti insonni della sfida vitto- 
nosa con «quelli» di New Zea- 
land C è del compiacimento. 


tra la gente del Glanicolo nel 
sottolineare che il Moro «do¬ 
vrebbe cazzare (tirare) di più» 
o che «la strambata (per gli ul¬ 
timi ignoranti, la delicata ma¬ 
novra che SI compie quando, 
con il vento che proviene dalle 
spalle della barca, si deve 


cambiare rotta o girare la 
prua) non è perfettamente nu- 
scita» E poi c è lui 1 ormai mi- 
Uco bompresso (il palo che 
sporge dalla prua), croce e de¬ 
lizia della sfida con i neozelan¬ 
desi, divenuto ormai un ogget¬ 
to famigliare In questa voglia 
di far sapere «di sapere» vi è il 
tocco di mondanità invero un 
po casereccia del popolo dei 
novelli velien Un tentativo in- 
somma di mostrarsi diversi dai 
viscerali «ultras» di curva calci¬ 
stica Ma questa patina di bon 
ton viene meno di fronte alle ’ 
pnmc difficoltà della barca na¬ 
zionale «Potessi affondare», 
"sussurra" suzzilo Stefano, di¬ 
ciassettenne liceale, all mdiriz- 
zo della barca americana del- 
I arcimiliardario BUI Koch «So¬ 
no favoni! dalla giurìa - gli fa 
eco Sabrina, sua compagna di 
classe» E cosi via imprecando, 
per una pnma prova da «via 
crucis» per Cayard e compa¬ 
gni «Quel che conta-rassicura 
Davide novello skipper - è co¬ 
munque aver usato I America s 
cup per dimosUare che è pos¬ 
sibile entusiasmarsi anche per 

Q ualcosa di diverso da venti¬ 
ne uomini che corrono ap¬ 
presso a una palla, e che il ma¬ 
re va salvaguardalo anche per 
permettenci di veleggiare» Il 
«Moro» come prezioso veicolo 
di messaggi ecologici l'Amen- 
ca's cup gianicolense è anche 
questo Falr-play, va bene ma 
non esageriamo L'appunta¬ 
mento per la rivincita è stasera, 
davanu al maxischermo della 
Quercia del Tasso Sperando ’’ 
di non «cazzare» un'altra volta 


■1 Malana, febbre gialla, colera Malatue improbabili da 
contrarre nei paesi occidentali, ma ancora «attive» in molti 
staU del Sud America dell’Afnca e dell Asia, possibili mète 
delle ormai prossime vacanze estive Chi ha deciso di pas¬ 
sare le Iene ai tropici, può comunque partire tranquillo se 
pnma magari fatò un salto all'lsUtuto di malattie tropicali. 
del Policlinico Umberto I ^ ^ ^ 

L istituto di malatue tropicali fornisce preziose informa¬ 
zioni su malattie ed epidemie in corso nei paesi tropicali 
ed equatonali Specialisti consigliano tutte le vaccmazioni " 
da fare se la mèta oreticeltaè un «paese a rischio» I medici 
disFiongono sempre di notizie aggiornate sulla situazione '' 
sanitana nei singoli staU Per avere tutte le informazioni ne- 
cessane bisogna arrivare in istituto con la richiesta del pro¬ 
prio medico curante. L'istituto di malattie tropicali, aperto ' 
tutti dal lunedi al venerdì, dalle 8 30 alle 14 00, è considera¬ 
to un istituto specializzato, pertanto, anche se si chiedono 
informazioni, è neceitsano presentarsi con una richiesta 
per visita specialistica Dopo aver pagato il ticket - gli spor¬ 
telli sono aperti dalle 8 30 alla 10 30 -si passa negli ambu- 
laton, dove è possibile chiedere informazioni sulla situa¬ 
zione sanitana del paese prescelto p>er le vacanze I medici 
consigliano le vaconazioni da fare poi presso i centn di 
viale Ariosto o dell'aeroporto di Fiumicino, ambulatori abi¬ 
litati a rilasciare il certificato intemazionale di vaccinazio¬ 
ne L’istituto di malattie tropicali mette a punto una profi¬ 
lassi anumalanca penonalizzata. La vaccinazione anuma- 
lana si dovrà iniziare una setumana pnma del viaggio Per 
avere le informazioni sulle vaccinazioni è bene muoversi in 
tempo, ad esempio un mese pnma delia partenza Olue a 
vaccinazioni specifiche, nchieste per paesi piarticolaii, chi 
ha in programma in viaggio piottò comunque fare l’antitìfi¬ 
ca e l'anuteteuiiche. due semplici e banali precauzioni vali¬ 
de per tutti i paesi ^ 

Chi ha programmato le vacanze in uno stato della Co¬ 
munità economica europea fatò potrà chiedere presso la 
propria Unità sanitaria locale un modulo per l'assistenza 
sanitaria all'estero 11 modulo E Ili, valido m Portogallo, 
Spagna, Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Gran Bre¬ 
tagna, Cennania Danimarca, Irlanda e Creati, consente di 
usufruire di tutte le prestazioni sanitarie riservate dallo sta¬ 
to prescelto per le vacanze ai propn cittadiiu Questo signi¬ 
fica che se ci si ammala all'estero si può nconere alle cure , 
di medici convenzionau o ospiedali senza andare in rovina, 
tuttalpiù SI pagherà il Ucket, Io stesso nchiesto ai cittadini 
dello stato estero il modello E 111, valido un mese, si ri¬ 
chiede presso li servizio assistenza estero della Usi di ap- ^ 
partenenza Allo sportello ci si presenterà con il foglio che 
attesta il dintto {^l'assistenza sanitaria e la scheda bianca 
Alcuni stati che non aderiscono alla Comunità economica 
europea hanno sottoscntto un trattato bilaterale con l'iurìia 
per garantire l'assistenza medica. 


Palaexpò: la testimonianza fotografica di Margaret Courtney Clarke 

L’Africa cd femminile 





BIANCA DI GIOVANNI 


■1 È la «toro» Africa, quella 
svelata dalle 40 fotografie di 
Margaret Courtney Clarke in 
mostra a Palazzo delle esposi¬ 
zioni da len fino a giovedì 
prossimo L Africa delle donne 
{uionime e «silenziose», che 
ogni anno, dopo la stagione 
delle piogge, si nuniscono per 
restaurare le loro case di terra 
dilavate dall'acqua, e le abbel¬ 
liscono con aHreschi multico- 
lon 11 reportogeè stato presen¬ 
tato ien mattina con una tavo¬ 
la rotonda sul tema dell’Immi¬ 
grazione, a cui hanno parteci¬ 
pato Roberta Pinto, presidente 
dell Associazione «Libere in¬ 
sieme», che ha promosso l’ini¬ 
ziativa con il patrocinio del Co¬ 
mune e della Provincia, Salda 
AlIAhmed vicepresidente lo- 


norevole Ucan in rappresen¬ 
tanza della Provincia di Roma 
e I assessore alla cultura Bru¬ 
scolini Quella della Couitney 
Clarke rappresenta una testi¬ 
monianza preziosa, «rubata» 
nei luoghi più irraggiungibili di 
Nigena Ghana, Burkina Paso 
Costa d'Avorìo, Senegai, Mau- 
ntania e Mail, In tre anni di pe- 
regnnazione spesso faticosa £ 
il secondo capitolo di una «tn- 
logia» che la Clarke sta realiz¬ 
zando sull'arte femminile afn- 
cana iniziata con il volume 
•Ndebele» sull Africa australe e 
che si concluderà l'anno pros¬ 
simo con un altro viaggio nella 
zona ’settentnonale «Latte 
afneana che conosciamo in 
occidente è soltanto quella 
maschile - spiega Courtney 


Clarke di solito vediamo solo 
1 lavon in avorio o oro, impor¬ 
tati in Europa dai colonizzato- 
n Di tutto queilo che fanno le 
donne non si sa nulla, è per 
questo che ho voluto fermare 
le loro opere nel fotogrammi, 
anche se nella realtà questi af¬ 
freschi sono un arte effimera, 
che scompare sotto la pioggia 
ogni anno» 

Nel tao viaggio boi Incontra¬ 
to molte dorme, bai vlsauto 
con loro per tre anni, coaa 
peniavano del tuo Intereaae 
peri loro dlaegnl? 

Molte erano incunoslte non 
capivano esattamente cosa vo¬ 
lessi, sono abituate a incontra¬ 
re medici che studiano le loro 
malattie, o antropologi che 
analizzano i loro comporta¬ 
menti, ma nessuno finora ha 
mai fatto attenzione alle loro 


opero» 

Queste Immagini banno un 

significalo particalare? 

Ci sono molte valenze di que¬ 
sto fenomeno In pnmo luogo 
è un rito, un motivo di aggrega¬ 
zione Poi molte figure hanno 
un valore sacro, come ad 
esempio il coccodnllo che vie¬ 
ne dal fiume, oppure il serpen¬ 
te che protegge l'abitazione 
Altre forme sembrano del tutto 
astratte, somigliano quasi ai 
moderni Klee o Kandinskij c i 
loro significati si perdono nel 
passato Sono le madn che tra¬ 
mandano alle figlie questa tra¬ 
dizione e spesso i temi sono n- 
presi dalla vita mamiliare Per 
esempio c è una rete a forma 
tnangolarc che nelle case vie¬ 
ne appesa alle pareti per tene¬ 
re 1 piatti e il vasellame 

Quale tecnica usano? 


I colon sono tutti fatti con la 
terra e le tonalità vanno dal 
giallo al rossiccio o marrone 
Per il bianco utilizzano il ges¬ 
so, soltanto in alcune zone del¬ 
la Nigena usano le foglie, ma 
solo per ungere le stoffe Dipin¬ 
gono dirctuimcntc con le ma¬ 
ni 

Come boi seiezlonalo le bn- 

maglitl perla mostra? 

Di solito per un’esposizione si 
scelgono le immagini che so¬ 
no più simili ai quadri, cioè 
quelle che possono stare da 
sole, senza il supporto di una 
stona Ho cercato di Inserite 
anche le più cunose ie più in- 
teressanu per un pubblico che 
non ha avuto occasioni fre¬ 
quenti di contato con ! Afnca 
li libro invece contiene 200 
foto che cercano di rendere 1 1 - 
dea della realtà che ho visto 



Durante il viaggio ho fatto mi¬ 
gliaia di scato, poi naturalmen¬ 
te ho scelto i più riusciti tecni¬ 
camente - c 

Cosa U aspetti dal pubblico 
romano? 

Penso che sia ora che Roma si 


apra a espenenze come que¬ 
ste. anzi forse è anche tardi 
Questa mostra è già stata a Mi¬ 
lano, Venezia, poi in Giappo¬ 
ne e in America, purtroppo a 
Roma dura poco e non so 
quanto possa far capire alla 
^nte 


Intercolor 

In mostra 
le immagini 
di allievi 


M L Istituto supenore di fo¬ 
tografia. in collaborazione con 
la rivista fotografare sta prepa¬ 
rando una mostra di immagmi 
realizzate dagli allievi sul tema 
del Beauly e Glamour presso la 
galicna Intcxolor di via Gio- 
vannelli 3 L’inaugurazione è 
fissata alle ore 18 ^ di martedì 
e la mostra proseguirà fino al 
30 giugno con questo orario 
da lunedi a venerdì ore 9-13 e 
1530-1930,sabato9-13 Lctre 
miglion immagini saranno 
pubblicate sulla rivista In con¬ 
comitanza viene organizzato 
anche un workshop su Beauty 
e Glamour presso la sede del¬ 
l'istituto via Madonna del Ri¬ 
poso 89, sotto la direzione di 
Giannandrea Russo Informa¬ 
zioni ai telefoni 66 32 596 e 
6640200 


Al Classico 

Altro libro 
in vernacolo 
livornese 


BB Ritornano al «Classico» di 
via Ubetta quelli del Verrroco- 
liere, il men^ satirico livorne¬ 
se da alcuni mesi m vendita 
con successo anche nelle edi- - 
cole romane Insomma, riapr- - 
pare r«armata del vemacolie- ' 
re», o almeno buona parte di 
essa, per presentare questa ' 
volta un altro prodotto dello < 
spinto toscano più scanzonato 
e dissacratore, quasi boccac¬ 
cesco SI tratta del Novestmo 
Borzacchini/Piocoìo diziona¬ 
rio rapido dì allocuzioni ed 
espressioni ad uso delie perso¬ 
ne colte e dei pisani II delizio¬ 
so volumetto curato dal prof ' 
Borzacchini (alias Giorgio 
Marchetti) con vignette di Fe¬ 
derico Sardelli verrà presenta¬ 
to martedì, appunto al «Classi¬ 
co», attorno aJle ore 21 30 


Con lo «Jephta» di Haendel 
il «sublime» si fa «mesto» 


MARCOSPADA 


■■ Cunosa coincidenra 
Tornando a casa giovedì sera 
dopo il concerto all Accade¬ 
mia Filarmonica freschi di 
ascolto dell oratone Jephta di 
Haendel, si poteva accendere 
la televisione e gustarsi per 
I ennesima volta La Bibbia di 
John Huston capitando pro- 
pno sulla scena finale del film 
il sacnficio di Isacco Veniva 
da chiedersi cosa oggi si possa 
aiKora capire del valore del¬ 
l’obbedienza assoluta - che 
spinge fino all estrema nnun- 
cia all accettazione stoica di 
un dolore immenso Quello 
che per ordine di una volontà 
imprerscrutabile assumevano 
su di sè Jephta e Isacco ucci¬ 
dendo senza lare domande 
una figlia vergine e un fanciul¬ 
lo imberbe La risposta non 
cè. ovviamente dato che la 
cdtcgona del «sublime» dell'e¬ 
roismo stoico è tragicamente 
■comparsa dal nostri orizzonti. 


che non comtemplano nean¬ 
che la nnuncia al piatto di pa¬ 
sta o alla sigaretta 
Eppure propno della cate- 
gona del sublime si sono nutri¬ 
ti secoli di arte e non a caso 
Haendel laico dalla vita spin- 
tuale tormentata ne ha per¬ 
meato la sua opera Con«Jep/i- 
ro) ultimo dei suoi trenta ora- 
ton, questa colorazione si fa 
dominante e la musica éissume 
una trasparenza c una serenità 
trascendenti che rendono li¬ 
quide e immatenali alcune pa¬ 
gine come la straordinana 
ana di Jephta «Watt her an¬ 
gela» o quella della figlia «Fare- 
weil ye limpid spnngs» Anche 
se la pagina concettuale quel¬ 
la del «messaggio» dominante 
inviato alle folle è nel coro che 
conclude il secondo atto, 
«How dark, o Lord are thy de- 
crees», nella quale si attcsta 
con ostinata c forse disperata 


fermezza che qualunque cosa 
domandi il Signore «is nght», è 
giusta Che Haendel fosse or¬ 
mai quasi cieco e investisse di 
una vena personale I afflato 
collettivo è un pericolare che 
non fa che ingigantire il mes¬ 
saggio e avvicinare la sua gran¬ 
de creazione alla visionarietà 
sofferente del Beethoven della 
NonaSinfonia 
Eseguire questa musica si¬ 
gnifica soprattutto capirne le 
intenzioni e assumerne le mo¬ 
tivazioni Farsi carico, insom¬ 
ma propno del sublime Ed è 
questo CIÒ che è mancato al- 
I esecuzione del gruppo del 
Barockensemble Halle e del 
Dresdner Kammerchor diretti 
da Chnstian Kluttig Gnippo 
manco a dirlo, «filologico» nel 
quale però le intenzioni su car¬ 
ta di presunta fedeltà esecutiva 
non hanno compensato una 
povertà di suono imbarazzan¬ 
te, negli strumenU e nello smil¬ 
zo coro gareggianU i primi nel 
crescere i secondi nel calare 



. <= ft# 


George Frederick Haendel. sopra una loto di Courtney Clarke 


I intonazione Non certo aiutati 
da una direzione grigia c senza 
fantasia 

Tra I solisti intonati alla mc- 
sUzia generale, 1 unica che ab¬ 
bia capito il messaggio c lan¬ 
ciato qualche bagliore haen- 
deliono è stata Maria Petra- 


La battaglia di Fiammetta Selva contro la «cancellazione» deirartista 

Non «eliminiamo» Treves 


ENRICO OALUAN 


sovska Storgè eroica madre 
vittima designata infine ap¬ 
plaudita con gli altn dal pub¬ 
blico generoso che lui si con 
fantasia ha dovuto immagina¬ 
re come sarebbe sialo bello un 
Haendel forse meno filologico 
maunpo più grandioso 


■■ Quando un pittore c poe¬ 
ta muore la «cancellazione» è 
una indissolubile certezza Per 
I nemici dell arte non è difficile 
farlo Ma cé sempre un ma 
che può incrinare questa inos¬ 
sidabile certezza il ma è la 
poetessa Fiammetta Selva, è 
lei che SI prodiga perchè Carlo 
Treves non venga condannato , 
come è stato condannato alla ' 
cancellazione Carlo è morto 
da poco e SI sta facendo di tut¬ 
to per «eliminarlo» dalle pagine 
della Stona dell Arte Selva, 
straordinana custode della 
memoria dell arUsta non si dà 
pace vuole esporre le innume¬ 
revoli tele dipinte da Carletto 
che SI trovano sparse per il 
mondo. Sa chi ic possiede ed è 
m possesso anche delle poesie 
senile da Carletto Tutti colle¬ 
zionisti e privati in f>osscs.so 
delle opere darebbero come 
hanno dato 1 assenso per 
esporle ma non c'é luogo 
pubblico disponibile e per luo¬ 
go pubblico s intende presti¬ 


gioso come potrebbero essere, 
che so, Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, Gallena nazionale d arte 
moderna. Palazzo Braschi Se 
ne fanno tante e poi tante di 
mostre forsennatamente muti¬ 
li insulse 

Selva non demorde Selva 
imperterrita Selva con il suo 
gagliardo istinto di lottatnce 
emiliana scrive lettere a pac¬ 
chi, a migliaia Vuole che si ;■ 
presti attenzione ad un pittore '' 
che è morto nella convinzione 
incontaminata che 1 arte è so¬ 
gno abbacinante illusione 
fantastica maraviglia È morto ' 
povero, assisitito solo dalla 
grande forza d animo di Selva 
e dalla solidanetà di quei po- 
clii che lei è nuslta a commuo¬ 
vere Selva ha tutte le carte in 
regola per volere questo 
omaggio retrospettivo -defini¬ 
zione rctonca se si vuole - ma 
giusto e doveroso Selva non lo 
vuole per se stessa ma per 1 ar¬ 
te Lartc innanzi a tutto La 


splendida misena dell'aite 
Quella vera Quella che Selva 
definisce santa e protrettrlce 
degli affamati di versi di pagi¬ 
ne raccontale di colon e segni 
incisi sulla carta cartadeidint- 
II dello spinto, darle 
Anche a voler tentare una 
seppur debole ragione non si 
comprende I ostracismo, * 1? 
negazione di uno spazio pre¬ 
stigioso che possa accogliere 
le opere di Carletto semmai la 
«nmozione» si, è un dovere e 
dintto del potere che da sem¬ 
pre getta nel dimenticatoio 
I artista che nuoce che insmua 
dubbi, che snida atroci orpelli 
borghesi c li addita al ludibno 
delle genti Ma la negazione 
dello spazio è un delitto La ^ 
negazione dello spazio un atto 
cnminoso, dettato da una vi¬ 
stosa c grossolana ignoranza 
Anche quando Selva, percor¬ 
rendo tutte le possibili c inim¬ 
maginabili strade legalmusci 
con la forza a «far concedere» 
la Legge Bocchelli a Carletto si 
sconbò con 1 indifferenza bu¬ 
rocratica Legge Bocchelli che 


Carletto neanche nusci a rice¬ 
vere, nonostante la concessio¬ 
ne perchè sopraggiunse la 
morte Ma ora la negazione 
dello sF>azio è ancora più «in¬ 
differente» Possibile che i fun- 
zionan siano cosi sordi, che ' 
non capiscano che I omaggio 
retrospettivo darebbe «lustro» a ' 
questa città di mercanti e com- > 
meraanb di anime? permette¬ 
rebbe una conoscenza più ap¬ 
profondita di uno dei pochi 
pitton pun e incontaminati che 
questa città, assieme a pochi 
altri, ha avuto^ f- 

II resto è silenzio Si deve 
continuare a pensare cosi Op¬ 
pure in un lampo di ravvedi¬ 
mento le Autontà Competenti 
(le maiuscole sono solo di n- 
to) concederanno a Fiamma 
Selva la possibilità di vestire di 
colon di segni e di versi di Car- 
letto che so , Palaexpò Gnam, 
Palazzo Braschi’ Non credono 
che VJddio dell'Arte gliene po¬ 
trebbe sera altro rendere men¬ 
to a queste «benedette» Auton- 
là Competenti (le maiuscole 
sono solo di nto) -- . 


I 













PAGINA 24 L'UNITÀ 


TEUmOMASe 

Ora7 Cartoni; 7jm I cavalieri 
dello zodiaco; 7.S0 Cartoni; S.1S 
Telelllm «Adam 12»; 11 Mee¬ 
ting; anteprima su Roma e La¬ 
zio; 15^ In campo con Roma e 
Lazio; 18 In diretta con Roma e 
Lazio; 18 Tempi supplementari; 
' 19.30 I cavalieri dello zodiaco; 
20.30 Telenovela; 21JO Qoal di 


OBR .... • 

Ore 12.15 Schermi e sipari; 

12.45 Auto oggi motori no stop;, 
13.30 Italia a cinquestelle;14M 
Sette giorni Gbr; 14.45 Domeni¬ 
ca Tutto Sport - Stadio con noi; 

18.45 Stadio aperto; 18.15 Com¬ 
mento alla giornata di Campio¬ 
nato; 19.30 Icaro; 20.30 Tele¬ 
lllm; 21.30 Calclolandia: 0.25 


I 








notte. 

Notturno Sport special. 


ACAOEMYHAU 

ViaSlamira 

L. 10.000 C Maledetto il giorno che t'ho Incori- 
Tel.426778 ' trstodiC.Verdone;conM.Buy-8R 

(16-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

L 10.000 li principe delle maree di B. Streisand; 
Tel.8541195 conB.Streisand.N.Nolte-SE ' 

(17-19.50-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 ' Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Tel.3211896 con O.Hoffman.R. Williams-A 

(16.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR ' 

ViaMerrydeiVal.14 

L. 10.000 NottataociadiD.Camerini;conS.San- 
Tel.See0099 • drolil.M.Wertmuller 

r .. .. . (16.30-18.30-20.30-22.30) 
■"^ ■' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.C00 ^ Beethoven di B. Levant; con C. Grodin, 
Tel.6408901 B.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 

.Via N. del Grande, 6 . 

L. 10.000 Uonhmrt •eomnwua «liKento di S. 
Tel.381618S •' Uttlch; con J.C.Van Damme 

{16.18.10.2fl.15.22.30l 

-ARCHIMEDE 
;Vta Archimede, 71 _ 

L 10.000 Provi achlacdante di W. Peteraen; con 
Tel. 8075567 ' T. Borenger, G. Scacchi • G 

(17.15.22.301 

ARISTON 

•Via Cicerone, 19 

L10.000 Analisifinaledi P.Joanou;conR.G6re, 

■ Tel. 3723230 ' K-Baslngc-r-G (17.20-22.30} 

ASTRA 

'Viale Jonio. 225 

L 10.000 ' TImIiim • Loelao di R. Scott: con G. Oa- 
Tel. 8176256 via DR (17-20-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L. 10.000 Saint Tropoz Saint Tropoi di Castana- 
Tal.7610656 ■ noePipolo-BR - - 

(16.30-18.30.20.30-22.30) 

AUQUSTUS V 

C.soV. Emanuele 203 

L 10.000 :: SALA UNO; Oetocttve col tacchi a spillo 
Tel.6875455 di J. Kanew; con K.Turner 

- • • (17-18.50-20.40.22,30) 

V. SALADUE;LMlnebwdlP.Leduc . 

(16.30-18-19.30.21-22.30) 

iBARBERtMUNO 

'PiazzaBart>erinl,25 

L10.000 AssonoperevercommeasolifattodiA. 
Tel. 4627707 Sordi; con A. Finocchiaro, E. Montedu¬ 
ro . (15.35-17.50-20.05-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 O TncchlaapHlodlP.AImodovaricon 
Tal.4827707 .,V.Abrl|.G‘ (15.50.18.10.20.20.22.30) 

' (Insreasc solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINITRE 

Piazza Bartwrini. 25 - 

L 10.000 AmMw In antan di J. McKImmle; con 
' Tol. «27707 , ' N.HazIohurat ■ ■ (17-18.45-20.30.22.30) 
(Inarosso solo a inizio spaltacclo) 

CAPtTOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 VNn toeptan di 0. Seitzar; con M. Deu- 
Tol.3236619 ' glas.M.GrIllllh.G (17-19.5&q2.30| 

CAPRANKA < 

Piazza Caoranlca, 101 

L10.000 Naieon di G. Ferrara: con J.J. Pinera, A. 
Tel.6792«S ‘ Sforza (16.30-18.30-20.30.22.30) 

CAPRAMCNEHA 

P.za Montecitorio. 125 

’ L 10,000 Racconto d'inverno di £. Rohmer, con 
Tel,6796d57 C.Very (16-18.10.20.20-22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 '' - 

L 10.000 • Anatlel finale dlP.Joanou;conR. Cere. 
Tel.3651607 ' K.Basinger-G »• • (17.30-20-22.30) 

COU CN RKKZO L. 10.000 Baathovan di B. Levant: con C. Grodin. 

Piazza Cola di flianzo. 88 Tal. 0878303 : B.HunI-BR (19.13.22.30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta, 15 . 

L 6.000 - Rad a Toby namidamid (15.30-17. 
Tel. 85S3«5 18.30): Tutte le aiaMna del nmado v.o. 

■ (20.15.22J30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 TMma e LohIm di R. Scott; con G. Da- 
Tal.295806 ’■ via-OH - (17.20.22.30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 .V □ Omfere e nebbia di W. Alien; con J. 
Tel. 6878652 Foeter. MtdohM.'J. Maikovich 

--(17.19<10.4(M2J!0V 

atBAwy 

VlaSloppanl.T • 

L 10.000 ParaMaaqMMl'dFM.-Moilloein.conP. 
Tel.80702« ' Panelli, P. Velai •BR(16.15-ie.3(F20.30. 
22.30) 

OIPHC • ■■ 

Vl8laR.Margharita,29 

’ ' L10.000 . FonnaU onunana apara di R.Spottls- 
■ Tel. 8417719woode; con S. Stallone ■ - . 

■ (17-l8.45.20.35-22.3fl) 

EMPtRE2 

V.ledairEsarclta,44 

L 10.000 Uonbaert tconanotu vincen» di S. 

: Tel.50108S2 Lettich;conJ.C.VanOamme - ■ 

(16-1MO.20.15-22.30I 

ESPERIA — 

Piazza Sennino. 37 

L8.000 ^ O JFK Un caeo ancora aperto di 0. 
Tei.S612884 • Stone;cQnK.Costner,K.6acon-0R 

(15.30-19-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 - • 

LIO.OOO O llsHenztodeglllnnoeenttdlJ.Dem- 
Tel.687612S ' mo;conJ.Foa(er-G(17J)0-20.10'22.30) 

CURCWE 

VlaLl8Zt32 : " 

L 10.000 Hook CipRan Uncino di S. Spielberg: 
Tel. 5910986 '.conD.Hollman.R.WIIIIama-A 

(14.30-17,20.19.55-22.30) 

EUROPA 

Corso d’Ilaila. 107/a 

L 10.000 - 1 Soettoven di B. Levani: con C. Grodin, 

■ Tel. 6565736 B. HunI - 8R (15.45-22.30) 

EXCEL8I0R ' 

Via 8. V. dei Carmelo, 2 

L 10.000 y II padre dnllt ipou di C. Shylar; con S. 
Tel.52922fl6 ''. MartIn.O.Kealon-BR • 

(16.30-18.30-20.30.22.30) 

PARNESE 

Campo da'Fiori 

L 10.000 .. Tutta la nwttliM del mondo di A. Cor- 

Tal.6864395 .. neau:conG.Dapardieu .. 

(16,20-15.25.20.25-22.30) 

RAMMAUNO 

VlaBissolall.47 

L 10.000 Il padre della sposa di C. Shyen con S. 
Tel. 4627100 ' Marlin. D.Keaton-8R 

(15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMAOUE 

VlaBlssolatl.47 

L. 10.000 . L’aimnla di J.J. Annaud: con J. March, 
Tel.4827100 V T.Uung.OR - (15.30.1B-20.15-22J0) 
(Ingreaso solo a Inizia speltacolol 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 Bsefhoven di B. Levant; C. Grodin, B. 
Tel. 5812648 Kunt-8R (15.45-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L10JXX1 B«ll e dannali di G. Van Sant; con R. 
T8l.85541« ■' Phenlx.K.Heevos (16.15-22.30) 

GOLDEN 

ViaTaranto.36 

L. 10.000 .. Medltarranoo di G. Salvaloros: con D. 
Tel. 7596602 ' ‘ Abatantuono (16.30-19.20.40.22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 ' MadKttraneo di G. Salvalores; con D. 
Tsl.6384652 ' Abatantuono (16.30-18.00-20.30-22.30) 

HOLIOAY 

Largo 6. Marcello. 1 

L 10.000 . Grand Canyon di L. Kaadan; con D. Glo- 
701.8548328 vnr.K.KIInoo (17.19.45-22.30) 

INOUNO 

ViaG.induno 

L 10.000 . Blencaneve e i sette neni di W. Disney • 
Tel. 5812495 O.A. (16-22.30) 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 DolaeUvn con 1 tacchi ■ aplllo di J. Ka- 
Tel.8319541 ■ naw; con K. Turner (15,30-22.30) 

MAOtSONUNO 

viaChlabrara.121 

- L. 8.000 . Jou4)ou di Zhang Yimou; con Gong Li - 
Tol. 5417926 DR I16.20-18J25-20.25-22.30) 

MAOISONOUE 

Vl8Chiabrera.121 

L 6.000 Tholmn o Loulao di R. Scon con G. Da- 

Tal. 5417926 '' vIs-DR (16-18.10-20.20.22.30) 

MADISONTRE 

VlaChlabrera.121 ' 

M, Imminente apertura . ^ : •;•' 

Tel.5417926 ’ . v 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrera.121 

-/.• Imminente apertura- 
Tel.5417926 '' 

MAJESTIC 

ViaSS. Apostoti,» 

L 10.000 . □ Capo FMr • Il promontorio della 

1 Tel.6794908 pturn di M. Scoraese; con R. De Niro, 

' ' N. Nolte. J. Unge (17.20.22.30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 

L 10.000 > Medlterrineo di G. Salvatores; con 0. 
Tel.3200933 Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 ' 

L. 10.000 AltmbradodlM.Bechl3;conA.Maly.J. 
Tel. 8559493 ' Luslig ■••■(16.30-18.30.20,30.22.301 

MISSOURI 
Vla&ombelli.24 ; 

L. 10.000 ; Per quel viaggio In Slelllt di E. Terml- 
Tel. 6814027 • no: con L Lame della Rovere 

(18.30.18.30.20.30-22.30) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelll,24 

LIO.OOO Riposo . 

• Tel.6814027 ■' ' ‘ 

NEWYORK 

ViadelleCave.44 

L. 10.000 ; Fermati o mamma spora di R. Spottis- 
Tel.7010271 •-woode;conS.Stallone • ••'' 

(17.18.46-20,35-22.30) 

NUOVOSACHER ' 

(LargoAacianghi, 1 

L 10.000 ' □ Il ladro dei bambini di G. Amelio; 
Tei. S010116} ' , con C Lo Verso. V. Ccallci 

-:-• ^ (16-18.10-20.20.22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Vm 0,ww>a»,>tC - 

L 10.000 Amanti, primedonne di B. Primus; con 

Tvr. T«OOCOO — D. n. Oh* N»P« 

(16-10.10*20.20-22.30) 

PASOUMO 

Vlcoto del Piede. 19 - 

L. 5.000 - JFK. Un caso ancora aporto (Versione 
Tel. 5803622 inglese) (17-20.30) 


TELELAZIO 

Orai2.08 .Vetrina di gioie; 14.05 ; 
Varietà « Junior Tv-; 18.05 Tele- 
; film -Mago Merlino-: 19.15 Te- 
' lelilm «Pattuglia di recupero-; 
20Redazionale; 20.35Teiefilm ; 

21.45 Telefilm «Pattuglia di re¬ 
cupero-; '22.45 Attualità cine¬ 
matografiche: 23.05 Telefilm; 

23.45 Vivere al 100 X 100; 0.50 ' 
Film «Fra Diavolo-. 



DOMENICA 10 MAGGI01992 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR; Brillante: O.A.; Disegni animati; 
DO; Documentarlo; DB: Orammallco: E: Erotico; F; Fantastico: 
FA: Fanlasclonza; G; Giallo; H; Horror; M; Musicale: SA: Satirico; 
SE: Senlimenlale; SM; Slorico-Mllologico: ST: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore8 Rubriche del mattino; 

11.30 Non solo calcio; 13.30 
Film «Il segugio-; 15 Bar sport 
conto alia rovescia; 16 Video¬ 
goal cronache e commenti del¬ 
le partite; 18.45 Filo diretto; 

19.30 visconti. A Antichità dal 
1880; 21.30 Arto oggi: Rubrica 
d’arte; 24.30 Rubriche della se- 

' ra. , ...... 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Pianeta sport; 18 
Speciale teatro; 18.30 Calcio 
espresso: 19 «Effemeridi»; 20 ; 
Telmefllm; 20.30 Film «Il bandi¬ 
te»; 22.15 Unione Naz. Asso- 
ciaz. Regionali; 23 Telefilm; 24 
Documentario; 1 Film «La casa 
dei nostri sogni»; 3 Film «Eroi 
senza patria». . 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni animati; 

11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni • 
animali: 14 Telefilm «Petrocel- ‘ 
li»; 14.45 GlocagoaJ; 18 Film ■ 
«La grande pioggia»; 19.30 f 
Cartoni Animati; 20.30 Film ’ 
«Futuro anno zero»; 22 Rotocal- V 
do; 22.30 Top spin; 23 Film -, 
-Alaska; L'inferno di ghiaccio»; 

24.30 Top spin. 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 


' L.8.000 
Tel. 4882653 


IntImHA mortale con Deborah Harry 
_ (16.3Q-ie.30-20.30-22.3Q) 


QUIRINETTA 

Via M.Minghettì.S 


• L 10.000 
Tel. 6790012 ■ 


O Europa'EuropadlA.Holland 

(16-ie.1Q-20.1S-22.30) 


REALE L. 10.000 Ataolto per aver commetto II fatto di A. 

Piazza Sennino Tel. 5810234 Sordi; con A. Flnocchlaro, E. Monledu- 

____ro_(15,30-18-20,15-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 


L. 10.000 
Tel. 6790763 


. Jou Dou di Zhang Yimou; con Gong Li • 
DR__ (16-22.30) 


RITZ > L 10.000 Hook Cepftan UnefAO di S. Spielberg; 

Viale Somalia, 109 Tel. 837461-con D.HofIman.R. Williams-A - 
___(16.40-19.50-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 ' 


L. 10.000 
Tel. 4880883 


□ UtllenzIodeglUrmocentldiJ.Oem' 
me;CQnJ.FQ8ter-G(16-18-20.1S-22.30) 


ROUGEETNOIR . L 10.000 Amanti, primedonne di 6. Primus; con 
Via Salaria 31 . , . • Tel. 8554305 ■ O.Ayellb.R. De NIro - - 

___(16-18.1Q-20.20-22.30) 


ROYAL L 10.000 ; Uonheait eeommette vincente di S. 

Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 ' Lettlch; con J.C.Van Demmo 

(16-18. IO-^.IS-22.30) 


SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50_Tel, 6794753 ' 


Totò le HeroedI J. Van Oermael 


UNIVERSAL 

ViaBarl.18 ■ • • 

LIO.OOO 
•Tel. 8831216 ' 

Mediterraneo di G. Salvatorea; con 0. 
Abatanluono (16-18.20-20.20-22.30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSldama.20 ; 

- L. 10.000 , 
: Tel. 0395173 ' 

□ Il sllenziodegll Innocenti dIJ.Oem- 
me: con J. Poster• G • 

(16-18.10-20.20*22.30) 






ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L.5.000 

Tol. 4402719 - 

Un medico, un uomo (16.30-21) 

CARAVAQGiO 

VlaPalslello,24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 •' 

Fino alla ttnn del mondo . (16.22.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

HotShotsl ;• ... ' .(16-22.30) 

RAFFAELLO 

Via Terni. 94 •'• • '• 

‘ • • L5.000 
•' Tel. 7012719 

Papàbottmalounimleo (16.30-21) 

TIBUR 

Via deqli Etruschi, « ' 

L5.00(H.000' 
Tol. 4957762 

Barton FInk. £ luooetno ■ Hollyviood 

(16-22.30) 

TIZIANO 

ViaReni.2 

L 5.000 
■ Tel. 392777 

Vita per vfta (16.30); Robin Hood (( prtn- 
dpe del ladri (18-20.15-22.30) 




AZZURRO SCIPiONI 

Via degli Sciploni 84 

Tel. 3701094.; 

Sala ’Lumlare': 1 cartoni animali pl(i 
belli del mondo: Fantasia (16); 2azle 
nel nMiro (18); Julee 1 Jlm (20); Betty 
blu«(22). 


Sala “Chaplln"; ’ Schiave d'amore 
(16.30); Urge. TerrNorto d’amore (18.30- 
20.30); Pentavo fotte amore e biveee 

(22.30) 


ASURROMELIES. 

Via Faà Di Bruno 8 : Te).3721840 


BRANCALEONE ; . . 

ingresaoetottoscrlzione ' 
ViaLevannall Tel. 899115 


Le pa ae lone di Giovanne d'Arco 

(18.30) : L'uMma di Mei Brocàt 

(20.30) ; La rico tta (22); seguiranno le 
danze fantastiche di Tatiana Proshlna; 
Dottor JeeUII e MlaMr HMe (23): Film di 
George Mellea (0.30) 


di Napoli di Sehraater 
(19.15); Cuora di vatredi Kerzog (21.30) 


QRAUCO .. L8.000 

.VlaPecuaia,34 Tel. 70300199-7822311 


IL LABIRINTO L 7.0068.000 

Via Pompeo Magno.27 . Tel.3216283 


L'ifiMlNb ciM di M. HM’ttrP.'Locontd 
(19); KOharlÀg ooaafOiCdi 0. Jonaa 

JS}1- _ 


. Sala A: ToW la Haraa di J. Van Oarmael 
. •v.o.conaotlotitoll(LS.OOO) ' ■ 

(16.17.40-19.1^20.5(W2.30) 
Sala B: □ LanMnw rota, di Z. Ylmoy 
(1.7.000) (lé-ie.1l>-».20-22:30) 


PALAZZO DEU£ ESPOSIZIONI 

L. 12.000 

Via Nazionale, 194, ' 

. Tel. 48287574828780 


POLITECNICO. 17.000 

VlaG.8.Tlepola.19/a \ Tel. 3227569 


Sala Cinema: Il niMaro di ObtrwaM di 
M. Anionloni (16); The lattei Englatid di 

O. Jarman (18); Pultaanoe de la paivlt 
di J.L. Godard (20); Protpero'a book di 

P. Graenaway (20.45) 


famando uoaw d'tnwid di M. Perllnl 
(lt-21-23): Plooola Aaiarlea di Q. Pan- 
none(20) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L.6.000 . Il principe della maree 
Tel. 9321339 _' 


(15-22.15) 


BRACCIANO 

WRQIUO -. 

VlaS.Negrelll.44 ' 


■ ' L. 10.000 
Tel. 9987996 


O Taccili a epUlo 


(16-18.10-20.20-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L. 10.000 ' 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Sala Ce Sica: Un piade In patedlio 

(15.45-18-20-22) 

Sala CorbuccI: L'eltimo boy tcoal 

(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: L'idUaM Mnipetta 

(17-19.30-22) 

Sala Sergio Leone: Fermati o mamiru 
•pare . (19.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: Lloaheart teoomMeat 
vincmi» (19.45-1620-22) 

Sala VlacontI: S«nl Tropti Salm Tro- 
paz _ (15.45-1620-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,5 '' 


L 10.000 SALA UNO: Fermati 0 mamma spara 
Tel.9420479 ' (1618.1620.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre d«la apoaa 

(1618.1620.2622.30) 
SALA TRE: Beedioyen 


SUPEflCiNEMA 

P.za del Gesù. 9 

L 10.000 
■ Tel. 9420193 • 

Detective col tacchi ■ Spillo • 

(16-18.10-20.20-22.30} 

GENZANO 

CYNTHIANUM . . 

Viale Mazzini, 5 ' 

• ' L 6.000 ■• 
Tel.93e4484 

Mediterraneo . (15.30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L9.000 - 

Viale 1-Maoaio. 86 Tel.9411301 

Saint Tropez Saint Tropez 

(16.30-1d.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.8.000 1 

ViaG.Malleotli,53 ' Tel. 9001888 

Blmennove o 1 notte ntnl (16-21.30) 

OS-HA 

KRYSTAU , 

ViaPaltottini ' 

L. 10,000 ■ ' 
Tel. 5603186 

L'amnntc ^ • |16.30-18.3a.20.30-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli ’ ' 

LIO.OOO 
■ Tel. 5610750 

□ li sHenzlo degli Innocenti 

(15.45.1d-20.10-22.30) 

SUPERGA 

V.lo della Marina. 44 

LIO.OOO 

■ 'Tel.5672528 ’ 

SiInlTropez Seim Tropez 

{16j0-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi.5 

' L 7.000 
Tel. 0774/20087 ' ■ 

llprbidpndellemtreo : ; 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6.000 

Via Garibaldi. 100 - - Tel.9999014 

O UlamjglltAddMne (15.30-21.30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE . L.5.000: 

Via G. Matteotli, 2 ' ' Tel. 9590523 

Assono per over commesso H fatto ' 




Aquila, via L'Aquila, /4 - Tel.7»S49bl. Moocmetla. P.zza qella Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880Z85. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 

Tal .laaaSOC. Ba.ioa, Via U Vi . Tal KXAOWi - 

Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaayeat, via 
Cairoti, 96 - Tel.4464ge. Splendid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Uliaae, vlaTIburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. , . 


SCELTI PER VOI 



Valentina Scalici In una scena del lllm «Il ladro di bambini» 


□ ILSILENZIO 

DEGLIINNOCENTI - . 

Riesce r^el cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Damme tratto da un agghiaccian-, 
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio dogli innocenti» 
ha realizzato una straordinaria ' 
cinquina di premi; miglior film, mi¬ 
glior regia a Damme, miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 


trice (Jodle Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (TedTal- ;; 
. ly). La Poster è Clarice Starllng, > 
giovane agente deU'Fbl che viene ■ 
Incaricata di sondare un pericolo- ; - 
. sissimo detenuto, il dottor Hanni- : - 
bel «thè Cannibai» Lecter (Hop- 
kins). psichiatra con li vizietto di '' 
uccidere e divorare I clienti. L'Fbl , 

^ spera che Lecter sia disposto a ' 
' collaborare per arrivare alla cattu- , 
radiunaltromanlacoomlcida.so- , 


prannominato «Buffalo BUI»; ma 
per Clarice rindagine, e II rappor¬ 
to con Lecter, si trasforma in un .‘ 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile, inquietante. 
Da vedere, se l'avevate perso : 
lannoscorso. 

. RIVOLI. VIP, ETOILE ' 


□ CAPEFEAR 

ILPROMONTOflIO ’> 

DELLA PAURA " 

Se Siete tana di Robert De Niro è .. 
un film imperdibile. Se amate il ci- . - 
noma di Martin Scorsese è un film .- 
imperdibile. Se v) piaceva U vec- v 
chic «Cape Fear - li promontorio ; ' 
delta paura» con Gregory Pack e t ' 
Robert Milchum, è un film imperdi- 
bile, insomma, cl siamo capiti: an- ' 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese, in cui il regista itatoamerlca- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lea Thompson, 1963) per ; 
comporre una parabola sul Male f.:. 
che è dentro di noi. De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell'av- 
vocato che a suo tempo io fece 
condannare. Questi (NIck Nolte) 
sembra un brav’uomo ma ha di- P”- 
versi scheletri neU'armadIo. Alta 
tine non saprete più per chi faro II 
tifo. Bollo e inquietante. 

• .¥•£' MAJESTIC : ; 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito, ma ai livello del film mag- i,'. 
giorl del nostro, da «Zelig» a «Cri- . ; 
mini • misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo v' 
essere in qualche angolo dell'Eu- 
ropa, fra le due guerra) ma leggi- 
bile anche in chiave di stretta at- V; 
tualilà, come una lucida parabola ^ 






su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo. Woo¬ 
dy è Kleinman, piccolo uomo che . 
viene coinvolto nella caccia a un ij 
misterioso assassino che gira per '■ 
la città strangolando vittime Inno- ; 
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e In una ^ 
mangiatrice di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio in città. 
Girato In un austero bianco e nero, ' 
dura solo 85 minuti: à belio, prò- ' 
fondo, e anche divertente. 

- EDEN ' 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO ' 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la -verità» attor- 
no alla morte di John Fltzgerald ] 
Kennedy. Per Olivei Stone, regi- ’ 
sta di film come -Platoon» e «Nato ; 
il 4 luglio», non cl sono dubbi: quel . 
22 novembre dell 963 a uccidere II 
presidente non tu II solitario Lee - 
Oswald, bensì un complotto In pie- ' 
na regola nato nei corridoi della . 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, • 
stroncatissimo In patria, anche da ' 
intellettuali «liberala», espone con ; 
furia inquisitoria la tesi delta con- ; 
giura, •) affidandosi all'eroe Jlm ; 
Garrison. il sostituto procuratore ' 
di New Orleans che Kevin Costner • 
Interpreta senza sbavature. Da ve¬ 
dere. •. 

ESPERIA 


□ fL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida ' 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che al riflette • 
nella storia narrata. Un carabinle- ' 


re «figlio del Sud» riceve l'Incarico . 

. di tradurre in un orfanotrofio di Ci- J 
vitavecchla. da Milano, una baby- 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla 
madre ora in galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fastidio- ' 
sa, che un Impaccio burocratico %'[ 
trasforma In un viaggio dentro un ' 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- ;■ 
pure più «amico» della livida Mila- v 
no. Motto intenso é il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e !.. 
i due bambini; e alla fina tutti otre > 
saranno diversi da prima. Bravis- 
simo Enrico Lo Verso nei panni . 
del carabiniere; • indimenticabili. ~ 
per verità e bellezza, i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe tara- '' 
citano. . - •' 

r. : NUOVOSACHER ' 


O EUROPA EUROPA "" ’ ^ - 

Il film che i tedeschi non hanno vo- ^ 

: luto candidare airOscar. Ma arv • 
che il film che tutta l'Europa fareb- ‘ 
be bene a vedere. La vera storia di 
Satomon Perel, 15 anni nel 1940, 

, ebreo, che si fìnse ariano, e nazJ- 
sta. per sfuggire all'olocausto o rr 
'salvarsi la pelle. Divenne addirit- 
' tura membro della Hltlerjugend, 
rischio la fucilazione quando i so- ^ 
vietici arrivaronoaBerlIno. Si rito- 
ce una verginità, emigrò In Israe- '-y- 
■ le. E solo alcuni anni fasi è deciso l;;, 
a parlare, a raccontare finalmente ' 
il paradossale «trasformismo» di 
cui é stato al tempo stesso vittima ' 
e artefice. Agnieszka Holland. re- 
glata polacca, racconta la sua pa- 
rabota con stile robusto e solo qua -, ' 
e là un poco enfatico: Perel diver>- ' 
ta II simbolo dell’uomo vessato 
dalla storia, e desideroso di rive- 
lare finalmente la propria identità - 
sommersa. Emozionante. 

. QUIRINETTA 


■ PROSA 1 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 
Tel. 3204705) 

r AGORÀ 80 (Via deila Penitenza. 
33-Tel. 6696211) 

' Alle 17.30 Merlonetto che pesale- 
ne di P. Maria Rosso di San Se¬ 
condo, Compagnia Teatrale La ' 
Bottega delle Maschere. Regia di 
Marcello Amici. Prenotazioni al 
^ 66.20.962 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel. 6861926 
Alia 18 Aeque peeeete di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sansonetti, . Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel.. 
5750827) 

Alle 17.30 A che serfono»» questi ' 
vicini? di E. Dorin; regia di L. Mo- 
dugno. Con L. Modugno. Q.L Tu- 
; SCO, L. Cricchio. M. Guazzlni, P.. 
. CantuscL....- 

ARGENTINA (Urge Argentina. 82 - 

, .tT-Teh.‘rv-T.-rr 

ViU^erAile iMl.'Taetro.Stàblirderfihitl-i 
Venezia Giulia presenta Obtomov 
di F. Sordon da Goncarov. Con 
; : Glauco Mauri. Tino Schirinzi. Re- > 
già di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • ' 
. Tel 8698111) 

. Tutte le sere alle 21. lunedi ripe- i 
. 80 , la Paradosso Company In 
Eetemporenee di follia con A. . 
Boggla. L. Miele, M. Talone. Re- ' 
già di M. Talone. Fino al 10 mag- < 
glo. 

BELLI (Piazza $. Apollonia, 11/A - 
, Tel. 5894875) 

: Venerdì alle 21.30 PRIMA La 
‘ Comp. Trousse presenta Chi e1 
ferma è eelvalo di e con Remo Re- 
motti. Regladi QSoeteDIx. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

, Tel. 732304) 

Vedi spazio Musica ciassIce-Dan- 
za ---.i 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

. e79727CF67à5879} 

. Alle 17.30 II Teatro Fregoli di Tori¬ 
no presenta Mtchelwgielo Merigl 
da CaravogQlo di Alberto Macchi. . 
•. Con Mauro Cremoninl. Enzo M. . 
Bellanich. Eilea Ravanesl. Pa¬ 
squale Leselva. Regia deU’auto- 
re. 

COLOSSEO (ViaCapod'Africa5/A- ^ 
Tel. 7004932) 

^ ' Alle 17.30 La Comp, Diritto e Ro¬ 
vescio presenta Signorina Elee 
da un'Idea di A. Schnttzter, di Te¬ 
resa Padroni. Con S.Gragnani.M. , 
Travisani, 5. Franzo. Regia di T. ; 
Padroni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d’Afrlca5/A-Tel.70049Ìè} 

. Alle 17 La Comp. Tea^o canzone 
< presenta The Knecà (Il fiuto) di A. ; 
; JalHcoe. tred. L. Codignola: con ' 
W. Da Pozzo. L. Indovina, A. Man- : 
Zini, T. Sorrentino. Regia di A. Ca- 
mlllerl. 

DE' SERVI (via dot Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Alle 17.30 La Comp. La Combric- 
cola presenta tl berretto a sonagli 
.. di Luigi Pirandello. Regia di Am- 
loto Morisco. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 
5783502) 

^ Alle 16 Non rompetemi lo come , 
daQ. CourtellneconG. OIQIacIn- , 
lo, E. Franzone. P. Pennelli. A. . 
' Alassi, R. Graziosi. Regia di I. Del “ 
Bianco 

DEI SA’HRI LO STANZIONE (Piazza 
, dlGrott»lnla.19-Tel.6540244) . 
Alle 18 THortri di Qemma-Nosche- 
; ee-Insegno. Con V. Gemma, C.. 
Noscheee. R. Pollzzy Carbonelli. 
Regia di Claudloinsegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello. 4-Tel. 6784380) 

Alle 17 La Società per attori pre- 
' senta Poeta di T. Grlffin: con A. 

' Panelli, M. Marino. G. Salvetti. S. ' 

; Viali. F. Alesaandrinl. Regia di G. . 

• Lombardo Radice. Scene e Costo- \,- 

• mIdIA.Chitl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. , 
. 4816598) 

Alle 17 Dritto airinfemo dedicalo 
a Pier Paolo Pasolini. Progetto e 
regia di Antonio Neiwiller. Con M. 

' Bizzi, G. Ceraldi.C. Collovà. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

Alle 17.45 Lo Calè Chsntent di ' 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Toatrale Baracca e Burattini, Re¬ 
gia di C.SavIgnano. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 

, 9171060) 

Alle 18.30 il fantasma di Marsiglia : 
di Jean Cocteau con Giorgia Trae- ; 
selli. Scene e costumi di Paola ' 
RomoM Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tei. ' 
, 8788259) 

' Alle 18 Dopo le festa di JOrg 
AitiMiifi. Con Oittiiueflo RitUi. , 
Franco Ricordi. Regia di Franco 

■ Ricordi 

ui uuuuMfcNti (Via Ntcoia zeba- ' 
. glia,42-Tel.5780480-5772479) 

Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

ELETTRA (Via Capo d*Afrlca. 32 - 


Tei. 7096406) • ‘’v 

Alle 21 li Cerchio presenta Grazie 
AlmotaeimI un arbitrarlo omaggio 

- a P.Q. Wodhouse e t.L. Borges di 
G. Girardinl. Con M. Casta, 0. : 
Melchlori. S. SanzO. F. Rubino. . 

’ Regia di R. Bernardini 
^ EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

• Alle 17 CabareMamocI sopra di e 

conVltoBottoU 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, ■ 

■ 15-Tel.6798496) 

. Alle 18 Ennio Marchetti in Abre- 
hartabra di Ennio Marchetti 
; FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 • 
TeK78e7721) 

: ' Alle 21 la Compagnia La Vaile 

■ dell’Inferno presenta Sintonie eri- .'t 
minali d) Alma Daddario. regia di 

''Danila Blasi.'Con Barbara Amo* - * 
diaj OusKa Blaconii, E necessaria 

■ la ’ prénòtazfòne- al •--nùmeri ; 

• " 5296477.«64t1«2l “ ' 

OHfONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 

Alle 17 California Sulle di N. Si¬ 
mon. Con C. Slmohi, V. Clangotti- 
/' ni. G. Farnese. F. Buffa, A, Cnloc- 
: cl. A. Pasquali. Regia di A. Desio. ■ 
' Ultima recita 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5900989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini In Non " 
-, c’ere ime volta rAmerfce scritto e : 

' diretto da Ferruccio Fantone. con ■' 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e - 
' Alessandra Izze. 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 • 
Tel. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Alle 16 U 
morto del principe Immortale dal 
Libro dei ne di Firdosi. Regia di • ': 
. RezaKeradman 

SALA CAFFÈ': Alle‘18.30 
' Comp. Ciak 84 Artset presenta II .. 
Trio In MI bemolle di Eric Rohmer, S 
regia di Massimiliano Mliesi 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, . 

: 02/A-Tel. 4873164) 

' Alle 17.30 (familiare) Btogllalelle 
V'. e babà con Lucia Cassini. France- 
' sca Marti, Cecilia Frionl. Fiorenza 
Sorbelll. Demo in Telecomando. . 
LA COMUNITÀ (Via O.Zanozzo -Tei. - . 
. 581713) 

' Allo 17,90 L'asaaselno di Vincen¬ 
zo Cerami. Con Piergiorgio Faso- 
‘ ' io. musiche di Nicola Piovani ese- ' 
gulte dal Sax Art Quariet. 

■ LA BCALETTA (Via del Collegio Ro- 
1 mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 18 La Lega deirAllegrla pre- 
' senta La madre del fessi à eem- 
pre Indnla? di Antonio Racloppi. 

. ' Con Giampaolo Bochicchio, Mas- ' 

/ ' simo Santangelo. Regia dell'auto- 
, ' re .V 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
, -Tel.3223634) 

Alle 17.^ il Teatro Stabile del •' 

. Giallo presenta Arsenico e vecchi . .i 
. merteW di Joseph Kesselrlng. Re- ' 
giadiCeclUaCalvI. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ' 

. Tel. 485498) 

Alle 17.30 (Questi fantasmi di 
. Eduardo Do Filippo con Luca De 

- Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar- '■ 

" mando Pugliese. - 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890-3234936) 

Aito 19 Arancia mtccanica con G. ; 
Glejeses. Musiche originali degli ’ 
U2 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - > 
Tei. 68306735} 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 10 
Comp. Teatro IT presenta Mai- - : 
trasse scritto e diretto da R.Relm,. 
conS. DeSantIs ' 

SALA GRANDE: Alle 17.30 II vizio 
delcItlodIV. Moretti. Regia di W. 

,. Manfrò, con T. Pascarelli, C. Sa- ; . 
lerno, E. Rosso. S Aizetta 

- SALA ORFEO (Tel. 68308330): 
Martedì alle 21 Gruppo Teatro Es- ' 
sere presenta Alti unici e di versi ' ’ 

•. scrino e diretto da Tonino Tosto. 
Musiche dal vivo di Danilo Pace, '■ 
coreografie di Sar>dra Stamigna 
PARIOLT(VlaGI 08 uOBorei.20-Tet. ' 
6083523) 

Alle 17.30 Grazia Scuccimarra In 
~ Fuorimisura musiche di Scucci- ' 
marraeCangialosl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ‘ 

. 183-Tel. 4885095) 

: Alle 17 La Comp. del Piccolo Eli- 
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C. di Vincenzo Salemme, >: 
Scene e costumi di Silvia Polldori. 
Musiche di Germano Mazzoc-^ 

- ' Ghetti. Regia di Vincenzo Salem- > 

me. 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo,'' 
13/A-Tel. 3611501) 

Vedi spazio Musica classica-dan- 

• za 

QUIRINO (Via Mingheni. t • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 17 Osi 85 presenta Mario 
' bcaccia in La scuoia oeiie mogli " 
di Mollare. Con Giancarlo CondO. 
Valerla Minilo. Regia di Mario 
Scaccia 

ROSSINI (Piazza $. Chiara. 14 • Tel. 


6542770) ■■■ '■ 

• Alle 17.30 II marito di mia moglie 
di G. Ganzalo e C. Durante. Regia 
di A. Alfieri; con L. Ducei, A. Alfie¬ 
ri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel.6791439) 

' Oggi riposo. Domani alle 21.30 
. Passala la Itela,., di Castellaccl e 
Pingitore; con Oreste Lionello e 
Pamela Prati. Regia di Pier Fran¬ 
cesco Pingitore. T...-- 
SANOENE8IO (via Podgora. 1 - Te). 
3223432) 

: Domani alle 18.30 In-Canlo dells 
parole seminarlo su Aldo Palaz- 
. zeschi. Aile21.15LuciaPolleUgo 
De Vita in Recital di Aldo Palazze¬ 
schi; regladi Ugo De Vita. .. 
8I8TINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21 tt musicai spettacolo degli 
.... anni '3042d8lreetiitrion(odeltip 
tap, un cast di SO artisti. Traduzio- 
' nealmunaneaconaonotitoii. 
,mRONI ^ia L..3Peron{. 13 -Tel. ^ 

*• QimSS ^(Ile 20^ PRIMA*Cem-' 
media brillante Quando II gotto è 
' via di J. Mortimer e 6. Cooke. Re- 
. già di Gianni Calviollo. Con Mat- 
' teo Lombardi, Enzo De Marco, Lu¬ 
ciano di Rienzo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
•25-Tel. 5347523) ' 

. Alle21.30Maleotttoèl)mloamo- 
rt canzoni in forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi. Al pianoforte Andrea Blan- 
' chi, regia di Angelo Gallo. Preno- 
tazlonltolefoniche . ^ 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 18-Tel. 6545690) 

Martedì alle 21 PRIMA La Comp. 
Pro.Sa presenta II Cempanlte di 
Nicholas Packard, con F. Insinna, 

-i D. Esposito. LF. Monlenero. Re- 
gladi Walter Lupo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
V. Tel. 6543794) 

Vedi spazio Musica classIca-Oan- 
"za 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

. Alle 21 11 Trlanon Teatro presenta 
. Oreetiade da Eschilo. Regia di Al¬ 
berto Di Staslo. coreografie di i 
Gloria PomardI. Con Enrichetta 
BortolanI, Alberto Di Staslo. Fran¬ 
cesca Fenati, Francesca GregorI, . 

• Giuseppe Marini. »v 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ; 
triee. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 Pappe Barra In I fantaeml 
di Monelgim Perreill con Patrizio 
Trampettì, testo e regia di Lam- 
' berloLambertlni . , , 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rieri, 81 : 

-Tel.6868711) ,M, . ... v 

•'■Riposo f» 

CATACOMBE 2000’ (via Labicana. ’ 
, 42-Tel. 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Ou- 
rantini. Fino al 31 maggio. 
CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 • 

. Tel. 5280945-536575) V. -I 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
, -Tel.71587612) , 

Riposo •• •« 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 

5896201) . : , - - 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 

: Mercoledì alle 10 II mereanle di 
Venezia raccontalo ai ragmi da 
Shakespeare. Narratore Roberto 
Calve. Per scuote elementari e 
medie su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tel^58204e) 

Riposo >■*•' •'••' • 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tol. 
9949116-LadlBpoll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta del bambini cen «Clown 
mom ami*. 

TEATRO MONQtOVINO (Via G. Qe- 
nocchi. 1!)-Tel8601733) . 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.lO-Tel.5892034) 
Riposo 

VILLA LAZ:MR0NI (Via Appla Nuo- 
va.522-7el.787791) - 
" Riposo . : • 




CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza 6. 
da Fabriano 17-Tei. 3234890) .. 
Rlpv»u 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
■ ereurez) 

oggi alle 17.30, domani alte 21 e 
: martedì alle 19.30eoncertodlretto 
da Christian Thielemenn, sopra¬ 
no Luciana serra, in programma 


musiche di Weber. Mozart, Schu- 
mann. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Teatro Centrale - Via Cel¬ 
sa, 8) • . .. 

Riposo ■ 

. TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei.46t601) 

- Oggi alle l7terzarappresentazio- 
ne del Pagliacci dramma In due 

' atti libretto e musica di Ruggero 
. 1 concavallo. In terpreti principali: 
Sandra Pacetti. Giuseppe Olaeo- 
’ : mini, Leo Nueel. Jerold Siena. 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren; regia e scene Fran¬ 
ai ' co di Zetfirell). Orchestra e Coro 
del Teatro deil'Opera. Domani al- 
.i. le 19 per il ciclo «i grandi esecuto- 
' : ri» Stanislav Bunln pianoforte. 

, eseguirà musiche di Chopln e di 
Racnmaninov. 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel. 5257426- 
7216558) 

•'• Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e ai coro polifonico 
mOCIAZIIONE AMICA LUaS (Cir- 
“"•convailazlone Ostiense, 195-Tel. 

; ,5742141) 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
.8ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel. 3333634-8546192) iV' 
•■‘'Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello. 42 > Tel. 

- 7827192) , , - ..„ . 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Genesio • 

. Via Podgora, 1) 

Riposo 

; ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
‘ CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
. zloni 86800125) 

- Alle 11 presso il Teatro Sala Um¬ 
berto (via del la Mercede. 50) Con- 
1 certo Inaugurale della stagiono 
1992. Pianista solista Marisa Con- 
' dtlero, direttore Francesco Coro- 
. I■nuto. Musiche di Mozart. Schu- 
mann. Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAQI- 
' NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
•• -101.3266442) » .-.• ... . 

Riposo ‘ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO¬ 
RALE S.FIUPPO» (Inlormazionl 
. 5629317) 

Domanialle21 presso la chiesa di 
'•' S. Filippo Neri in Eurosia (via del¬ 
ie Sette Chiese 103) concerto dal 
Coro ColaclcchI direttore D. Cleri 
' e de) Coro Laett Cantoree diretto- 
' reQ.Rago. Ingresso libero. . 
ASSOCIAZIONEPRI8MA .n v . 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

. /PlazzadeBosl8-Tel.5618607) • 
Riposo 

AUDITORIUM $. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tel. 8543216) , 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHtCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomania,M) ;. 

Riposo 

. AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz- 

zaA. Moro). 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) • • 
Alle 21 musica) cn thè road su un 
carmelitano del '500 A piedi nudi 
verso Dio di Renato Biagioli e Ma- 
• rio Sabatini. Interpreti principali 
Maria Carta e Mario Sedila. 
CHIESA DI S.IGNAZtO (Piazza S. 
Ignazio) . • r.-..::. 

Riposo 

CHIESA 01S. MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 

Riposo ' 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER- 

. VA (Piazza della Minerva) 

■ Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Angelica Celeghtn 
flauto. Barbara CattoManl piano¬ 
forte. Musiche di ^ Beethoven. 
Schubert, Roger. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel.3225952) 

Domani alle 18.30 presso il Britlsh 
Councii in via Quattro Fontane 20. 
concerto deH’Eneemble Tm -F, di¬ 
rettore L. Cunio. Musiche di Sin- 
gier, Home, Naon, Grisey. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 • Tel. 5780480/5772479) 
Martedì alle 21 Orfeo ad Eurldlea 
direttore M* Carla Delfrate. Con 
Monica Minarelli. Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lucarini. 
EUSEO (Via Neuiurwlv 103 - T«l. 
4882114) 

Alle 17 II Ballet National do Mar- 
‘ seiiie presenta cnanoi oans# 
avec nous uno spettacolo di Ro- 
land Petit. Con Elisabetta Tera- 
bust e Luigi Bonino. 

EUCLIDE (PiazzaEucllde.34/a-Tel. 


8082511) ' 

Riposo ■ ' 

; F à F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) • 

Riposo ''■'■■■ 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. ; 
6372294) . 

Riposo '■ • • •■ "■ • 

IL TEMPIETTO (Piazza CampItelU. ' 

9-Prenotazioni al 4814800) 

. Alle 18 Patrizio Maeetoal e Fran- 
eruca Flnlzio (due pianoforti) ese- r 
guono musiche di Rachmaninov, 
Sostakovic, Mannino, IvaitoSlhra- i': 
At, pianoforte e Aodraa Paca, sas- kir. 
Botono, eseguono musiche di Ola- .' 
zunov. Claudia Mandrtola. arpa. >>/'- 
esegue musiche di Mcdelof. • 

ISrmiTO PONTIRCIO DI MUSICA V 
> SACRA (P.zzaS. Agostino, 20/A) 

; Alle 18.30 Concerto d'organo. Or- r' 

> genista Roberto Marlal musiche ‘v'-' 
di Max Pagar. • -V ■, 

MANZONI (Via Monte Zebio. U - . 

. Tei.3223634) .•■.•„ 

.-..■Riposo • 

9 ORATORIO DEL GONFALONE NL - ; 

' colo della Scimmia, 1/b - Tel. • '' 

•.■ .6875952) . .. . ■ , ;. - 

Riposo ••"•••••■■' ■ 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza j 
della Cancellarla. 1) . 

Riposo '■■ - 

PARfOU (via Glosuà Sorsi, 20-Tol. . 
8083523) . 

' Riposo ■•'■-■ 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo, 

13/b) 

Alle 211 Solisti di Roma presenta¬ 
no Concerto di Primavera. Musi- .7 ' 

' cha di Porro, Gelmettl. CIfarlello -- 
Ciardi. Natoli 

ROMANI CANTORES (Corso Trte- 
.ste.lBS-Tel. 86203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltetli, ’ 

•".. 9) 

'•Riposo •. • .. 

SALA DEUO STENDITOIO (Via S. 
Michele 22} 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91-Tel. 5750376) 

Alle 11 concerto dei Faubourgs. .. 
Musiche di Gamsboura Bros- - 
sena, Greco. Montano. Trenet e 
altri 

. TEATRO SAN GENESIO (Via Podgo¬ 
ra. 1 ) .. ■■ 

VedlspazloPfosa- 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a) > 

Alle 20.30 seconda rappresenta¬ 
zione scenica in epoca moderna : 
di Adina ovvero II Califfo di Bag- 
ded musica di Gioacchino Rossi- . 

.. ni. Interpreti principali Alessan- , 

^ dra Rufflnl, Rockwell Blake, Ctau- 
dio Di Segni; direttore Evolino Pi- . 
dò. regia di Ugo Grogoretti. Or- •<' 
chestra e Coro del Teatro detl'O- ' 

. pera ^ ... 5 ^;.,., 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
. Tel. 3729398) 
Domanialle22ProvlnlDoc *■• 

• ALPHEUS (Via Del Commercio, 36- ! 

' . Tel.5747Ò26) 

‘ Sala Mississippi: Alle 22 Unton 
KwetI Johnaon e Yemaya 
Sala Momotombo; Alle 22 Ritmo 


; Saia Red Rlver: Alle 22 Festa bre- - 
•lilene 

ALTROQUANOO (Via degli Anguil- - 
lara.4-Tel.0761/587725) .v 

Alle 22 per il Blues festival: Chrt- • 
stien Charles De Ftloque e Jerì ' 

Rtseenen 

< BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RI- - 
pa.18-Tel.5812551) ..--w ^ 

Riposo ' ‘ 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- : 

, staccio.96-Tel.5744020) . 

Alle 22 Pina Magri 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora. 28 • Tel. 4464968-, : ' 
776360) 

Alle 22 Bruniferd In concerto 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tei. 
S744955) 

Alle 22.30 Joe e I Band in concerto 
EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 

28-Tel. 6879908} 

A(le22Matatigree ' 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • - 
Tel.4871063) 

Alle21.30Country Kllchen ‘ 
FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel. 6898302) 

. Alle 22.30 Uniplux • Tome's Me- 
nfecBend 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera. 19 - • 
Tel.5818879) 

Alle 21.30 Marcello D'Antrasel 
Duo 

• MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a - ' 
Tel. 5897196) 

Alle 22 rassegna Senbraell-Bresi- ' 
le Ieri e oggi 

MUSIC INN n..go dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) , , • 

RlpUMJ •- • • 

PALLAOiUM (piazza Bartolomeo . 
Romano, 8-Tel. 5110203) 

MI le r^epa wemoa 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22 Lorenzo Franco In «Trtbu- 
tetoNatKingCole» 


I 













L'ACQUA VI ARRIVA 
ALL'OMBELICO? 
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Sport 


DOMENICA 10 MAGGI01992 


Basket 
Scudetto 
a Treviso 


La squadra di Skansi vince il primo tìtolo 
della sua storia sul parquet del Palaverde 
Le steDe Kukoc e Del Negro protagoniste 
contro una Pesaro sorretta solo da Workman 




Phonola 80 75 
R. Kappa 65 74 : 


Play Off 




Q FINALI 

2 /V 7'9 mèW» 


Benetton ìnvénta 


Seavolini 79 89 86 
I Phonola 74 109 67 

, Clear 60 89 72 


Clear 88 95 |Knofr 72 83 ■ 73 
Lotus 71 90 f ~ ■“ I 

- ■ " ' •' - " i - ^ - Philips 83 84 89 
Messa9gefOl13 69 à Messaggero/? 87 94 
Panasonic lOOSOF . . 

_i V ■ Stefanel 80 70 s- - 

Slelanel 71 721 Benetlon 83 83 

Baker . 64 661 


Scavolini 89 70 971 Scavolini ■ 
Knorr 86 85 83Ì99 77 97 80 


Campione 

. ' ditalla 

I ' ' ’ ' ' t ■ ■ Benetlon 

t/lessaggero 86 95 82 i pysr 
BBenetton i-. - :; 
Benetton . „1 OS 80 90 W jg 79 93 30 


BENETTON-SCAVOLINI 


86-80 




BENETTON: Miao 9, lacopini 7, Kukoc 17, Pellacani 13. Gene¬ 
rali. VlaninI 7, Del Negro 29. Rusconi 4, Non entrati Mayer e ' 
Mortone. - ■ 

SCAVOLINI: Workman 33, Gracis 9. Magnifico 12. Boni 2, Oaye 
16. Zampolini. Costa, Granoni 8. Non entrati Calbinl e Cogno- 
lato. 

NOTE; Tiri liberi; Benetton 27/41. Scavolini 21/26. Usciti por 
cinque falli: Rusconi. Oaye. Tiri da tre punti: Benetton 1/8 (la- - 
copini 1/3, Kukoc 0/4, Del Negro 0/1), Seavolini 3/17 (Workman 
1/6, Gracis 1/4, Magnifico 0/1, Daye 0/1, ZampoiiniO/l, Gratto- ' 
ni 1/4). Spettatori S.SOOoerun Incasso di 200 milioni. 


MIRKO BIANCANI 


Toni Kukoc, 24 anni, grande protagonista della stagione-scudetto di Treviso 


H TREVISO. Verde e bianco 
c'erano giù, mancava il rosso. 
La Benetlon lo ha rubato alle 
casacche della Scavolini, e si è 
vestita di tricolore per la prima 
volta nella sua storia. Dopo ga¬ 
ra 3 le possibilità trevigiane ; 
erano vertiginosamente au¬ 
mentate. ma il trionfo di ieri se¬ 
ra ha avuto ben poco di scon¬ 
tato. Per tutto il primo tempo la _ 
squadra di Skansi ha balbetta- ' 
to. Forse per paura di vincere, . 
più probabilmente per una vi¬ 
stosa carenza di lucidità tatti¬ 
ca. Kukoc, per esempio, ha 


traccheggiato sul perimetro 
anziché andare a «vedere» le 
carte di Gracis. Poteva sfrucu- 
gliare il diretto awetsario sul 
piano fisico, guadagnare con- ; 
clusioni facili e occasioni dalla ; 
lunetta. Non l’ha fatto, provo- 
cando venti minuti di brividi ai h 
tifosi del Palaverde. 

Il croato si é risvegliato nella - 
ripresa, portando mattoni alla 
causa-scudetto. Ma senza Del. 
Negro saremmo qui a raccon- 
tare un'altra storia. Il paisà ave- ;. 
va perso nel primo tempo il : 
confronto con Workman, net- “ 


tamente. Ha cambiato marcia . 
quando Bucci gli ha tolto di .' 
tomo lo scomodo avversario., 
Le squadre avevano ripreso a 
giocare da una manciata di .se- : 
condi, e la Scavolini non ha 
(atto in tempo ad assestarsi. ! 
Uno. due. tre ceffoni di Vinnic ■ 
sulla faccia di Gracis. lO-O in ; 
pochi secondi, e fine o quasi 
delle • trasmissioni. Quando 
Workman è tornato in campo, ■ ' 
ed erano passati appena un > 
paio di minuti, sugli spalti face- ;; 
vano già caprolino i primi scu- ' 
dettoni di cartapesta. li play di - 
Pesaro ha allora provato a gio- 
calsela da solo, come si fa nei l‘. 
campretti di provincia quando . 
tutti gli altri vedono la doccia. 

E prer poco non è riuscito a 
spuntarla: pian piano la Bcnet- : 
ton ha dilapidalo i 16 punti di ; 
vantaggio c si é ritrovata i pesa¬ 
resi a - 6 . Ma ci ha creduto solo ~ 
lui. Non i suoi compragni, non 
Grossi e Colucci che hanno in¬ 
goialo il fischietto. M 

Il passo tricolore della Be- , 
netton ha avuto recito corpose. , 
una volta tanto, anche dai lun¬ 
ghi. Rusconi ha mantenuto lo ; . 
standard degli ulUmi match, 
muovendosi su livelli dignitosi 


o proco più, Vianini e Pellacani 
si sono invece ritagliati un ruo- . 
lo da protagonisti. Per «Ciccio» f 
gara 4 è stata la conferma delle ' 
buone cose mostrate lungo > 
tutto l'arco della serie, per l’in- : 
venlore dei «Moana’s» quello 
di ieri sera si è rivelato una spre- 
cie di esame di maturità. Tipret- 
to non proprio abbordabile, ,, 
Pellacani ha mantenuto i nervi 
saldi mentre intorno a lui pa¬ 
recchi andavano in tilt. Ha rac- ;; 
collo 13 punti in 17 minuti sup- !, 
piando alla scarsa prolificità di : 
lacopini, ò riuscito a schienale 
sia Boni che Costa. »>•- • - « - 
E Daye? C'ù da scommettere 
suH’imminente riproprosizione 
di una polemica nei suoi con¬ 
fronti: vincente o no? A giudi¬ 
care da questa serie, beh, la ri- • 
sprosta sarebbe troppo facile. 
Ma seguendo lo stesso metodo 
dovremmo dichiarare perden¬ 
te la politica dei cambi di Bue- f 
ci. la sua fiducia cieca neilc ro- 
tazionì ad ogni costo. Un giudi¬ 
zio che ha dato Skansi a (ine 
gara, una tesi che per essere i 
valida ha bisogno di mille c . 
mille riscontri. Non basta un 
episodio sia pur eclatante co¬ 
me l'addio ad uno scudetto. ;>. / 


PamiNitasdone 
Carriera finita? 


Motomondiale. Oggi Gp di Spa^a 
Ma nel circo delle due ruote scoppia 


A proposito di Skansi. I ca- 
. nonìci fiumi di champagne 
hanno sciolto la lingua del 
coach croato. O, meglio, han¬ 
no convinto il gruppio Benetton 
a levargli una museruola dura¬ 
ta due mesi. E «Pero» ha spie- 
: gaio come ci si sente dopio la 
prima volta: «Era una partita, 
, questa, impiossibile da giocare 
tecnicamente. ' Lo ha capito 
anche la Scavolini, che nel se- 
; condo tempro ha abbandonato 
le solite e rigidissime tattiche 
:.;per puntare sul gioco libero. 

Hanno capito ciò che sapeva- 
. mo, che se avessero recitato il 
compitino piotevano solo pier- 
dere. Ma pioi sono venuti nel 
nostro cortile, e li siamo pro¬ 
prio imbattibili. Abbiamo vinto 
perchè non abbiamo avuto ce- 
' dimenti, mentre la Scavolini è 
crollata dopo aver pierso agli 
ultimi secondi garatre». (^ello 
bianco'/erde è il primo scudet- 
' to nel rriveneto dopxi 49 anni 
di digiuno. Nel '43 aveva vinto 
la R^er Venezia. È arrivato a 
IO stagioni dall'ingresso della 
: Benetton nel bastet, gli stessi 
, anni che la famiglia dei colori 
' uniti aveva atteso per guada¬ 
gnare il titolo del rugby. ■. 


In memoria del compagno - 

NEUOTANINI 

nella ricorrerza della morte, la mo¬ 
glie e la liglia lo ricordano con prò- ■ 
fondo alletto c in sua memoria rot- 
to.scrivono 100,000 lire Pier/'//n/rd. 

Rrenze, 10 maggio 1992 , ; ;, 

È deceduto il compagno 

LUCIANO CIANETTI 

La famiglia e il cugino Elio, a ese¬ 
quie avvenute, ne danno il triste .in- 
nuncio ai compagni del rione Stì.in- 
gay e a quanti Io stimarono c ama¬ 
rono. In sua memoria sottoscriveno 
100.000 lire per/’L/ri/rd. . .. . 

Livomo, 10 maggio 1992 T 


Igi sezione centro del Pds di Mrertze 
partecipa al cordoglio della compia- 
gna Maria Melani e della sua fami¬ 
glia pier la scomparsa della 


Rrenze, 9 maggio 1992 .1, 

ECONOMICO 

assumiamo funzionari 
: ispettori, consuienti - 
- no ; esperienza - no 
vendita - attività zona 
di residenza. 

7^.0444/380.348 


con ritaliano ancora lillà volta protagonista ’ i ' 
una dura polemica contro il «padrino» Ecclestone 


un 


m % ik aW ,, .... 

■i INOIANAPOUS. Nelson ' Pi¬ 
qué! non piotrà recupierare la 
mobilità completa della cavi- 
. glia sinistra. È questa la conse¬ 
guenza più seria dell’Incidente 
che na subito giovedì scorso 
durante le prove della 500 mi¬ 
glia di Indianapolis. Il pilota 
brasiliano, tre volte campione 
del mondo di formula uno, è 
. stato sottoposto venerdì ad un 
. intervento chirugico di sette 
ore. «Ora è in discrete condi¬ 
zioni», ha detto il chirurgo Ter- 
ry Trammell, che non ha parla¬ 
to dei tempi di recupero del 
campione né di eventuali dub¬ 
bi sulla possibilità di un suo ri¬ 
torno in pista: «Abbiamo consi¬ 
derato l'eventualità di un'am¬ 
putazione del piede sinistro - 
ha spiegato Trammell - ma 
poi l’abbiamo scartata dopo 
che abbiamo stabilito che si 
poteva ricostruire il piede sen¬ 
za intaccare la circolazione dei 
sangue». Quello a cui è stato 
sottoposto il trentanovenne pi¬ 
lota brasiliano é stato un inter¬ 
vento di grande difficoltà: «La 


«W'-.-.K 1.1* •il ss .. '■ s iV 

- situazione sulla quale siamo 
intervenuti era seria - ha pro- 
' seguito Trammell -. le ossa 
■; della parte Inferiore della gam- 
ba sinistra erano frantumate c, 
dato che non avevamo a di- 
.1 s(K)sizlone le parti necessarie 
: ' per la ricostruzione del piede. 

: abbiamo utilizzato ciò che ab- 
; ì: biamo trovato. B questo il mo- 
Ilvo per cui la caviglia non ha 
ripreso completamente la sua 
v’ funzionalità. Noi abbiamo fat- 
■ to del nostro meglio, ma pro- 
; babilmente in futuro sarà op- 
: ' portuno sottoporre Piquet a un 
‘ trapianto». Minori danni ha su- 
bito la caviglia destra del pilota 
, brasiliano. La Lola di Piquet è 
stata vista correre sopra quat- 
' cosa nella parte finale del trac- 
: ciato di Indianapolis, probabil- 
i- , mente un piccolo frammento 
di alluminio, poi Piquet ha per- 
so il controllo del mezzo che, 
dopo un testacoda, ha urtato 
' violentemente il muro. I gravi 
danni agli arti inferiori sono 
dovuti anche alla perdita del 
musetto neH'impatto. 


Ih I • ... •JWjftóiH.y»,. :).v 

Con il Cp di Spagna si inaugura oggi la lunga stagio¬ 
ne europea del Motomondiale. Honda in evidenza 
con le pole position di Luca Cadalora nella 250, del¬ 
l’australiano Michael Doohan nella 500 e del giap¬ 
ponese Sakata nella 125. La gestione di Bemie Ec¬ 
clestone comincia a mostrare il lato duro e per i te¬ 
lespettatori italiani arriva la notizia più temuta; Mon¬ 
diale a pagamento fino al’SS. . 


CARLO BRACCINI 


■B JEREZ (Spugna). I telespet¬ 
tatori italiani sono avvisati: per 
vedere il Mondiale in tivù si 
continuerà a pagare, almeno 
fino a tutto il 1996. La notizia è 
rimbalzata a Jerez nella prima 
mattinata di sabato e subito ha 
trovato conferma nelle parole - 
di Jaime Roures, rappresen- : 
tante della Doma, la società 
spagnola che gestisce i diritti ' 
televisivi dei Gran Premi, in ac- 
cordo col nuovo padrone del ’ 
vapore, Mr. Bemie Ecclestone: 
Tele 4-2 ha acquistato la facol¬ 
tà di trasmettere le dirette del 


: Motomondiale per altri 4 anni. 
Potrà «criptarle» (per ricevere il 
' segnale correttamente biso- , 
gnerà perciò munirsi dell'ap- 
, posito decodificatore e versare 
; la quota . di abbonamento . 
mensile) a suo piacimento ma 
; sarà obbligata a ritrasmettere 
, le gare «in chiaro» in prima se- 
-, rata. Niente di nuovo insomma 
; sul fronte televisivo e a nulla 
: valgono le proteste di migliala 
' di appassionati che, anche 
senza sobbarcarsi l'onere di , 
■ decodificatore e abbonamen¬ 
to (ISOmila lire il primo, 36mi- 


la al mese il secondo), non rie¬ 
scono a ricevere il segnale del¬ 
la prima, contestatissima. Pay¬ 
tvitaliana. ■ — . 

Ma a Jerez,' nel cuore dcl- 
l'Andalusia in festa per l'Expo 
di Siviglia, non sono solo le be¬ 
ghe di casa nostra a tener ban¬ 
co, Da un Iato l'incredibile 
spettacolo di un pubblico che 
non ha eguali, |:«r numero e 
passione, in altra patte del 
mondo: dall’altro l'esibizione, 
ugualmente incredibile, del 
nuovo potere di Ecclestone. È 
venuto per la prima volta a da¬ 
te un'occhiata al «giocattolo»- 
motociclismo. si è fermato me¬ 
no di 8 ore, ma ha fatto co¬ 
munque in tempo a mettere in 
chiaro una cosa con i signori . 
delle due ruote: «11 Motomon- : 
dialo é mio c lo gestisco io co¬ 
me mi pare». Materia del con¬ 
tendere, l'assegnazione .^del ; 
punteggio in classìfica ai piloti 
g^lapponcsi ammessi al via del 
Gp di casa del 29 marzo, in de¬ 
roga al regolamento per (are 
contente Honda e Yamaha. 
L'irta, l'associazione del team 


Che ha chiamato Ecclestone a 
prendere le redini del Moto- 
mondiale in cambio di un bel 
po’ di quattrini, si era impe¬ 
gnata a escluderli dall’esse- 
gnazione del punteggio. Ma 
Ecclestone era di parere con¬ 
trario e non c'è stato alcun bi¬ 
sogno di discutere, in perfetto 
stile Formula Uno. ..i . . 

Dal Mondiale dei politicanti 
a quello, questo si degno di ri¬ 
spetto, che si corre in pista. Lu¬ 
ca Cadalora è stato, ancora 
: una volta il più veloce nelle 
prove ufficiali della 250 e oggi 
parto alla ricerca del quarto 
successo - consecutivo della 
stagione. Alle spalle del mode- 
; nese della Honda, l’Aprilia di 
Loris Reggiani, separala di po¬ 
chi millesimi di secondo. «Reg- 
; glani è un pilota d’eccezione - 
conferma il direttore sportivo 
- della casa venete, (^rlo Pemat 
- ma non c’è dubbio che il pic- 
’ colo vantaggio della Honda è 
tutto nelle mani di Cadalora. 
Se lo vorrei in squadra il grossi- 
' mo anno? A questo punto, non 
è un mistero per nessuno». 








Tennis. Tomeo maschile senza Edberg. Wild card a quattro italiani 

Seles-Sabatuii al F(^ 
per una fiiiak 

Finale annunciata agli Intemazionali femminili di solo dopo aver corso i suoi che lei e carina la sua ps 
tennis. Come l’anno scorso, saranno di fronte (oggi bravi rischi, giunti sotto (orma • statunitense di San Do 
ore 14) Monica Seles e Gabriela Sabatini, che in se- break poinl recuperati ■ ombrava impegnata : 

mifinale hanno superato senza affanni ns^ttiv^ :;Sme“ToSvo. ip^^mlS® " condiz“ion."d?1i«o fa" 
rn6nt6 C06tZ6r (G-O, 6-4) 6 Is Fcrn^ndGZ (6-z, ^ co e DCCompagnato da uriacci versaria. decidendo p< 
3). Una rinuncia dolorosa, invece, nel tabellone c sospironi. Basta poco, del re- ■ partita da fondo in cui < 
maschile: non verrà Edberg. A Nargiso, Pistoiesi, Ca- ' sto, per trasformare il centralo- * trovata a.suo agi 

nè, Caratti e Patrick McEnroe le wild card. in un'alcova. Le ragazze :■ addirittura peni 

’ ÌVT;;' mugolano,agitale.;.con.'le?9y'®''-"®®°™*®®i'®*®- 
, ‘, .1 ■ ■ .. 4 ;.-iv , :,, ; guance rosse, e ogni punto co- ■ 

--DAHIELBAaOLlMI -- k “afe 


Nannini riscopre il successo 


■1 MUGELLO (Rrenze). Pro¬ 
vato dalla fatica ma con lo 
stesso sorriso dei bei tempi, 
quando era uno dei grandi 
protagonisti della Formula 1. 
A distanza di 19 mesi dal suo 
incidente con relicottero. 
Alessandro Nannini è tornato 
alla vittoria sul circuito del 
Mugello al volante dell'Alfa 
155 Già Martini-Racing. Il pi¬ 
lota senese si è aggiudicato 
ieri la prima msmche della 
■ terza prova del campionato 
italiano Superturismo. Scat¬ 
tato dalla prima fila, con il se¬ 


condo ; tempo conquistato 
• nelle prove ufficiali zille sfial- 
■ le di Larini, Nannini si è subi- 
to inserito in seconda posi- 
' zione pronto ad approfittare 
; di un eventuale errore del ca- 
- •[xifila Larini. E al terzo giro 
; c’è stato il colpo di scena: La- 
' rini è volato sulla sabbia a 
k causa del blocce^io dei fre- 
. ni lasciando via libera a Nan- 
; nini. Una volta in testa, il se¬ 
nese ha controllato la corsa 
senza - problemi < nuscendo 
anzi ad incrementare il suo 


vantaggio sull’inseguitore 

■ Tarquini. «Oggi la macchina 
è stata perfetta - ha dichiara- 

. to Nannini nel dopo corsa 
- Non pensavo di arrivare alla 
; vittona cosi presto, d’altra 
parte il mio successo è venu- 
, 'to soprattutto per il ritiro di 
Larini. altrimenti non credo 

■ che avrei avuto la possibilità 
di superarlo. Penso che fra 
un po' di tempo proverò una 

• formula I, ma realisticamen¬ 
te sarà dilficile poter tornare 
al volante di una monoposto, 
anche se ci spero». 


■■ ROMA Sei zero. La legge 
del più forte si esprime con dei 
numeri che finiscono per far 
pensare a una offesa. Sei zero, 
sei meno che niente, in prati¬ 
ca. e poco importa che nel ten- 
nis lo zero suoni come love, e , 
dunque tiri in ballo l'amore, 
più che il nulla assoluto. Love ■ 
deriva direttamente daH’uovo, ■ 
come corruzione fonetica del 
francese r»oue(», che sin dal 
.secolo scorso veniva usato da¬ 
gli arbitri per indicare quella : 
cifra tonda che vede i tennisti : 
inesorabilmente battuti. . Ma 
seppure i| tennis, anche quello 
femminile, sia oggi uno sport 
capace .di esprimere una 
preoccupante ferocia, non riu¬ 
sciamo a immaginare la di- 


: ciannovenne Seles impegnata 
■ esclusivamente e con melodi- 
. ca ciferatezza a dare dello ze¬ 
ro (o dell'uovo) alle sue avver¬ 
sarie. Quei punteggi, è il caso 
•di dirlo, le vengono assoluta¬ 
mente spontanei. ■ 

Cosi, come la Baudone e la 
Cunningham, anche la sudafri¬ 
cana Coetzer ha avuto in dono 
da Monica, nella prima semifi¬ 
nale. il suo bel « 6 - 0 », uscendo¬ 
ne però (a differenza dello 
colleghc) trasformala • nello 
spirilo e desiderosa di farsi ri¬ 
spettare un po’ di più. Ne è sor¬ 
tito, da questi presupposti, un 
secondo set decisamente più 
vivace, condotto dalla Coetzer 
• con grande umiltà. Un set che t 
la Seles ha finito per vincere ' 


solo dopo aver corso i suoi 
bravi rischi, giunti sotto (orma :• 
dì due break poinl recuperali '* 
all'ottavo gioco e di un «long 
game» conclusivo, spasmodi- 
co c accompagnato da uriacci ' 
c sospironi. Basta poco, del re- ■ 
sto. per trasformare il centralo- 
ne in un'alcova. Le ragazze • 
mugolano, agitale. ;. con .• le ? 
guance rosse, e ogni punto co- k 
mincia dai piccoli sospiri pre- ; 
paratori per trasformarsi via via S 
in un sussultante inseguirsi di c 
strepiti sempre più indelicati e 5 
alfannati, fino all’urlo liberato- ? 
rio che sigla la vittoria, «Mi di- J 
cono tutti che dovrei smetterla % 
con queste urla - ha recitato k 
Monica, affatto convìnta di do- ^ 
ver cambiare il suo stile -, ma k 
che volete farci, mi viene spon- 
tanco». Come i «6-0» che molla 5 
alle sue avversarie. 

Siamo dunque alla finale 
annunciala. Seles contro Sa- f, 
batini, che ieri è stata accom- r 
pagnata da striscioni inneg¬ 
gianti ai suoi capelli neri. «Ti¬ 
fiamo il Moro - era scritto su k 
uno di questi, con la consueta ■. 
delicatezza -, ma la mota ci .k 
piace di più». Chissà se l'ha vi- ; 
sto la Femandez, moretta an- : ^ 


che lei e carina la sua parte. La 
statunitense di San Domingo 
sembrava impegnata soprat- 
: lutto a mettere nelle migliori 
condizioni di gioco la sua av¬ 
versaria. decidendo per una 
partita da fondo in cui Gabrie- 
. la si è trovata a.suo agio e ha 
; potuto addirittura permettersi 
qualche sortita a rete. Tattica 
: che le :>arà utile anche oggi, 
contro la Seles, se vorrà sottrar¬ 
si alle bordate assassine della 
numero uno. 

Da ieri, in campo anche gli 
uomini, per le qualificazioni. 
La brutta notizia porta la firma 
di Edberg, che ha rinunciato 
alla wild card. C'è chi sostiene 
che lo svedese non abbia mai 
pensalo seriamente di venire a 
Roma: che sia stalo o meno un 
bluff, comunque il tabellone di 
quest'anno è cosi ricco da po¬ 
ter sopportare anche qualche 
dolorosa rinuncia. Le wild card 
sono state girate, dunque, a 
Nargiso, Pistoiesi, Canè e Ca- 
ratti, con l'aggiunta di Patrick 
Mc^roc, cosa che ha manda¬ 
to su tutte le furie Cierro, cam¬ 
pione d'Italia, che sperava in 
' un piccolo regalo, -i . 4 
Risultati: Seles-Coetzer 6-0 6- 
4; Sabatlni-Femandez 6-2 6-3. 


Nel 21** anno dalla morte del com¬ 
pagno — , 

AlBERTO SILVA 

i familiari nel ricordarlo ad amici e 
compagni della Sezione Pds di Ter- 
mo»Meiara sottoscrivono per l’Uni- ' 

lù. -, .v ...• . 

LaSpezia, I0maggio199r;: 

Nel 21“ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno , 

GIOVANNI CAMBINO 

i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto a compagni, amici e a . 
quanti lo conobbero e lo stimarono. 

,. ln sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per. -r. 

Mele. 10 maggio 1992 • 

’ Nel 4® e nel 1® annivesario della 
scomparsadeicompagni ,, 

LUICIORENGO 

ELENAOUVIERI 
, ved.Orengo t 

i figli, la nuora, il genero e i nipti lì ri¬ 
cordano sempre con rimpianto c ' 
grande affetto a compagni, amici e 
atutticolorocheliconoscevanocic ; 
volevano bene. In loro memoria sot¬ 
toscrivono per/’t/n/Vd. -.r 
Comigliano, 10 maggio 1992 > y- ."- 


\ Ogni lunedì^ 

con!;'':; 

roijtà 

quattro pagine di 

rririri 
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L’altra .àprilla ufficiale di Pier- 
francesi^ Chili parte con il 
quarto tempo, appena dietro 
la Honda del pilota di casa, 
. ) Carlos Caidus. Decima e undi- 
y cesima le Gllera di Jean Philip- 
peRuggìaeCarlosLavado. ■ 
Festival Honda nelle prove 
k della 125, con il giapponese 
' Sakata in pole-ptosition, da- 
■ vanti ai leader della classifica 
■; provvisoria, il ■ tedesco " Ralf 
-. Waldmann e al nostro Fausto 
'. Gresini. Fuori Gramigni per 
. l'incidente occorsogli a Shah 
Alam subito dopo la vittoria 
del Gp di Malesia del 19 aprile 
k scoiso, l’Aprilia punta lutto su 
" Bruno Casanova, sesto al via 
: ma promosso sul campo al 
’ rango di «ufficiale». Honda in 
evidenza anche nelle 500, per 
• merito del solito Michael 
f Doohan, mentre- Rainey e 
V' Chandlersi contendono le po¬ 
sizioni di immediato rincalzo. 
' Un po’ meglio la Ch'iva, spe¬ 
cie per merito di Eddie Law- 
son, sesto, Bairos resta invi- 
' . schiato nel gruppo e non fa 
. meglio ilei 12esimo tempo. .. 


Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

; L'AsaamblM delto idaputat* e del deputati de) gruppo ' 
' Pds * convocata per lunedi 11 maggio alle ore 17. ^ 


~ L'Assemblea del gnjppo degli eleni del Pds al Senato 
è convocata per lunedi 11 maggio alle ore 18,30.. • 


LETTORIE 

* Se vuoi saperne di più sui tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo neU’infor- 
mazione::^ 

* Se vuoi disporre cS servizi qualificati ' 

f '*4,,'^ ' ■ i ■' 

ADERISCI.; 

alla Cooperativa soci de jtUnitÀ 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l’Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale;(minimo dieci-' 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 






lÉfi libro d'arte 


(Domani 11 maggio 


la 3^ serie de 

I GRANDI 

pinoRi 

Giornale -i- libro L. 3.000 


ATLANTIC Hotel - Gatleo Mare- 
Telelono • 0547/86125 ' - 
0541/818409 - Apertura Pasqua - 
Pensione completa 35.000 al gior¬ 
no per persona - Sconti bambini e . 
gruppi - Richiedeteci listino estate 
1992 - Possibilità anche week- ^ 
end. v: ............ ■ ( 12 ) :: 

MISANO ADRIATICO - ALBER¬ 
GO MAIOLI - Via Matteotti 12 - 
Tol.0541/601701 - 613228 - Gara- -' 
ge privato - Nuova costruzione 
vicino mare - Ascensore - Sola- ; 
rium ■ Cucina casalinga - Tutto ' 
camere servizi - Balconi vista >. 
mare -Bar - Giardino • Cabine ;. 
mare • Pensione completa Maggio ', 
Giugno Settembre L. 29.000 - 
Luglio L. 36.000 - 1.22/8 45.000 - . 
23-31/8 36.000 - tutto conmreso - 
sconti bambini - Gestione Proprio- 
tarto. . ..... . . -..(15) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE ESEDRA - Via Alberello, 34 - 


Tel. 0541/615196 - rinnovata - 
vicino mare - camere con/senza 
servizi - balconi - parcheggio - 
cucina casalinga - pensione com¬ 
pleta giugno settembre i 
28.000/29.000 - luglio 35.000 - 1- : 
23/8 45.000/46.000-24-31/8 i 
35.000/36.000 tutto compreso; 
cabine mare - sconti bambini - 
gestione propria., _ ,v-.: > _ (13) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI • Viale Ferraris 1 - Tal. 
0541/605360 - 601701 - 613228 - 
Vicino maro « zona Terme - rinno¬ 
vata - Cucina casalinga - Camere 
con/senza servizi - ambiente fami¬ 
liare - pensione completa Giugno- 
Settembre 27.000/29.000 - Luglio 
33.000/35.000 . - ■ 1-20/6 1 

42.000/44.000 - 21-31/8 

33.000/35.000 tutto compreso - 
Cabine mare - Gestione proprieta¬ 
rio-sconti bambini. -■ - (16) 
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Napolì-Milan La squadra di Capello è ad un passo dal trionfo; contro i partenopei 
grande sfida le basterà conquistare un pareggio per conquistare matematicamente 
al San Paolo il tricolore con due domeniche d'anticipo. Ma dovrà fare i conti con 
' '.n..' '—— i padroni di casa, decisi a cancellare Tumiliante sconfìtta dell'andata 

Scudetto all’ora del thè 


Bisechi il romantico 
«Quelle sfide erano 
csddo spettacolo» 


STEFANO BOLDRINI 



(ORE 16) 


DaVialli 
a De Napoli 
Va in campò 
il «quasi ex» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M algrado gli slorai (notp- 
volì) di fantasia ii cam¬ 
pionato 91-92 è finito molto 
prima di quanto lo si sia voluto 
far finire, con un successo mi¬ 
lanista messo in discussione, 
via via che passavano i mesi, 
più che altro per scommessa. 
E cosi, in attesa di una consa¬ 
crazione definitiva attesa per le 
IT.dS di oggi pomeriggio, la 
prima conseguenza ù stata che 
mai come quest'anno il calcio- 
mercato ha fatto parlare di sé 
in tanto e tale anticipo, riem¬ 
pendo il vuoto sentimentale di 
uno - scudetto scontatissimo 
con succose zmticipazioni per 
l'anno prossimo. La seconda 
conseguenza è che si sono ve¬ 
nute a creare situazioni imba¬ 
razzanti in serie; allenatori e 
giocatori sotto due bandiere, 
.accuse di «tradimento* di tifo¬ 
serie costantemente sul piede 
di guerra (Genoa, Fiorentina, 
iota anche Samp) e disperate 
'difese d'ufficio degli intcressa- 
•ti. _ ^ 

I eri é toccato a Fato Agalle¬ 
rà sfidare (per modo di di¬ 
re, visto Tesito della gara) il 
Torino, cioè la sua futura squa¬ 
dra: da tempo è nota la trattati¬ 
va, mesi la a Pegli Hans Infero¬ 
citi picchiarono i cronisti, in¬ 
colpandoli di qianto stava ac¬ 
cadendo (!), nel giorni scorsi 
sono state raccolte 53mila fir¬ 
me per far recedere l’accordo 
fra Genoa e Torino. Tutto inuti¬ 
le. Ma se ieri 6 toccato ad Agui- 
iera, nelle ultime settimane era 
toccato invece a Bagnoli (Gc- 
noa-Inter) esoprattuttoaVialli 
in un Juventus-Sampdoria che 
il centravanti della Nazionale 
ha giocato probabilmente per 
l’ultima volta con la maglia 
, blucerchiata, . anziché - con 
quella bianconera. Notevole 
l’imbarazzo. - evidentemente: 
forse non a caso, un frastorna¬ 
to Vialli risulto il peggiore in 
campo. 

, 

N on è finita, pcrO; proprio 
in Samp-Fiorentina si ve¬ 
drà aH'opcra Carlos Dunga che 
Mantovani cerca di strappare a 
Cocchi Gori. E occhio a Napo¬ 
li, dove il Milan dovrebbe fe¬ 
steggiare il tricolore oggi p<> 
menggio; Ranieri potrebbe ri¬ 
lanciare Nando De Napoli, do¬ 
po tre domeniche di «peniten¬ 
za*. proprio con i rossoneri 
con cui il mediano giocherà 
l’anno prossimo. Altri «incroci* 
sono poi previsti nelle ultime 
due domeniche di campiona- 


E il ' «ritorno 'deH'ex*. ' un 
classico del football di 
vent’anni fa. Nel canovaccio. 
r«cx* era una figura temuta, 
scolpita a forti tinte, spesso in 
preda a tumultuose ossessioni 
di rivincita contro chi l’aveva 
svenduto altrove, negandogli 
credito e fiducia. L’«e»> si pre¬ 
sentava sul campo accompa¬ 
gnalo da un impercettibile 
odore di zolfo e quasi sempre 
finiva per segnare: altrimenti, 
perbacco, come sarebbe nata 
la famosa «legge dell’ex»? . 

C ol tempo il povero «ex* 
aveva perso credibilità: in 
un football sempre più caotico 
e senza «bandiere*, a ben guar¬ 
dare tutti o quasi i calciatori e 
gli allenatori erano «ex* di 
qualcosa. L'inflazione annullò 
il prestigio e la suspense, l’o¬ 
dore di zolfo dissolto e vaga¬ 
mente alla camomilla. Benin¬ 
teso. questo non è più r«cx* di 
una volta; è un «quasi ex*. Non 
è arrabbiato, nò vendicativo; è 
un amico che si sforza di mo¬ 
strare i denti per l’ultima volta. 
Liam Brady. dieci anni fa, a Ca¬ 
tanzaro regalò alla Juve lo scu¬ 
detto segnando un rigore deci¬ 
sivo. e già sapeva di essere sta¬ 
to ceduto, di essere un quasi 
ex. Brady fu il pioniere, oggi 
proliferano gli epigoni, moder¬ 
ni «e.x* di tutto o di niente an¬ 
cora. '!■ . ' 


Aspettando le 17.45 di oggi, in casa Milan vietato 
pronunciare la parola scudetto. Dice il tecnico ros- 
scmero, Fabio Capello: «È stata una settimana dura, 
difficile lavorare in queste condizioni. Si è parlato di ' 
tutto, fuorché della partita con il Napoli». Toma Van 
Basten, Gullit in panchina. Berlusconi: «Grande sta¬ 
gione. condotta sempre in testa. Una rivincita nei 
confronti di chi non credeva in noi». 


UQOQISTRI 


■■ CARNAGO. Non gli interes¬ 
sa da dove arrivi quel benedet¬ 
to punto che porterebbe alla 
sicurezza matematica, basta 
che arrivi. Basta tagliare per 
primi il baguardo. Più realista 
del re, questo Fabio Capello. 
Anche in quella che potrebbe 
essere la vigilia del 12 scudetto 
lui va coi piedi di piombo. Ri- : 
potè che i record, l’insegui¬ 
mento ai primati interisti non ; 
fanno per lui, l’importante è 
. vincete. < E■ per,tlamor.».di Dio, 
non parlategli di scudetto; di' 
feste, di champagne, di Israele. 
Lo si fa solo imbufalirc. Arriva - 
persino a dire che questi, insie¬ 
me alla settimana del paventa¬ 
to sciopero, sono stati I sette 
giorni più difficili dairinb.io del 
ciunpionato. v «Allora erano 
Campana e soci a disturbare la . 
concentrazione della squadra, 
adesso sono le imminenti fe¬ 
ste. Complicato lavorare quan¬ 
do la lesta non è sulla partita 
della domenica*. -- - 
■. Cosi, liquida il tema del gior¬ 
no e passa ai Napoli; «Sono ter¬ 
zi in campionato, giocano be¬ 
ne. neH’ultima partita casalin¬ 


ga hanno liquidalo con tre gol ' 
la Lazio. Hanno voglia di nvm- 
cita per la partita di andata 
quella di San Siro, c poi ci ter¬ 
ranno a dimostrare che sono 
già competitivi - per l’anno ' 
prossimo.* L’ultima ‘ buona 
nuova ù su Marco Van Basten: . 
«E guarito, la terza puntura ha 
[>ortato gli effetti sforati, in al-. 
lenamenlo ha lavoralo come 
gli altri. La condizione? A que¬ 
sto punto del campionato, non 
é un problema. La voglia di 
giocare dell’olandese? Credo 
ci sia, é come uno a cui di col-, 
. PO passa il mal di testa e vuole 
rimettersi subito al lavoro. ’ 
Aspetterò l’ultimo momento a 
decidere, per me, comunque 
fa parte di quelli che potrebbe- 
rogiocare». 

. Il diretto interessato non 
conferma, anzi, dice che la ca¬ 
viglia gli duole ancora, ma 
mollo probabilmente non an- 
‘ drà a Napoli da turista. Ruud 
Guillt, è certo, sarà in panchi- 
: na. Dopo 48 giorni dall’inter- 
i vento al ginocchio è in forma, 
difficile &e regga i novanta 
: minuti, ma in campo una ca¬ 
patina la farà: «Bello stadio, bel 
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e Gianfranco 
Zola 

due giovani 
stelle 

del calcio - 
Italiano, 
oggi fra 
i protagonisti 
della sfida 
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pubblico, bella partita: sono 
contento di esserci*. Questa 
volta tutto sarà più tranquillo ' 

: rispetto a quel primo maggio 
dei 1-988, quando il Milan andò 
a vincere il tricolare proprio al 
San Paolo superando per 3-2 . 
Maradona e soci? «Non sara 
come 4 anni fa, non c'é stata 
una partita determinante in ■ 
questo campionato, penso 
che la nostra stagione sia co¬ 
minciata ad andare per il verso 
giusto con la vittona in trasferta 
aBergamo*. , - 

£ tutto, si va a mangiare, 
i Mentre la sacra famiglia é riu- : 
nita intorno al desco, neH’aria ‘ 
si diffonde il rumore dell’eli- ' 
cottero del presidente. È l’una 



A* 


Ranieri avverte i giocatori: «Voglio la vittona» > ' 

È Zoh inomefiè uh gol 
in ai camp^ 

È stata per anni la sfida più attesa, oggi Napoli-Milan pomi è infatti passata dai 
è una festa solo rossonera. Ma i partenopei non quel l» maggio 1988 quando 
hanno affatto l’intenzione di fare solo gli spettatori: ■> San Paolo salutò sportiya- 
«Questa partita possiamo anche perderla. Timpor- niente i rossoneri vertuti a 
tante sarà giocarcela sino in fondo*, ha spiegato 
Claudio Ranieri che ha ormai messo le mani sulla " 
zona Uefa. Ma Feriaino non può fare a meno di ri- ^rq®,eil’àffare della moneti- 
pensare a quando gli incassi erano da record. - na abbiamo capito che fare i 


meno cinque minuti. Silvio 
Berlusconi, in dcsabillc ( ma- 
glionicino pantaloni della tuta 
e scarpe da ginnastica) convo¬ 
ca allenatore c glocaton per 
quattro franche parole. Poi tro¬ 
va un attimo per intrattenersi 
anche con i giornalisti. Spiega 
che con 1 ragazzi si è limitato 
alle frasi di circostranza di que¬ 
ste .occasioni. '«Dobbiamo 
completare l’architettura che 
abbiamo costruito - in questi 
mesi dando spettacolo davanti 
a un grande pubblico come 
quello del San Paolo». Uno 
sguardo al passato: «Quando 
presentai questo Milan, all’ini¬ 
zio della stagione, non erava¬ 
mo i favoriti, anzLvista la qua¬ 
dra e i pochi innesti nuovi, c’e¬ 
ra grande perplessità sul no¬ 
stro futuro. Le mie esternazioni 
SUI traguardi del Milan non 
convinsero. E invece le pro¬ 
messe sono state mantenute. 
Siamo siati in lesta fin dall’ini¬ 
zio del campionato, ogni squa¬ 
dra che ci ha incontrato voleva 
togliersi la soddisfazione di 
battere la capolista. Cosi non é 
stato, e anche se i record non 
ci interessano, all’imbattibllltà 
citeniamo». ■ ■ 

Gli cniedono di quest’atmo¬ 
sfera di vigilia. Secco rispon- 
de:« Non me sono accorto per¬ 
chè sono un imprenditore in 
trincea*. E in anticipo rispetto 
alla conferenza stampa delle 
cinque pomcndianc, attacca a 
parlare di Giuseppe Santaniel- 
lo garante per l’editoria che gli 
ha conigelato per un anno l’au¬ 
mento degli introiti pubbiicita- 
ri. Va aH’altacco, ma non si 
tratta di calcio, ■• u-. '-- ' 


■■ ROMA. La battuta di Bian- Torniamo però a quel 1 

chi vola inaspettata nella sala maggio 1988: quale fu U mo- 

stampa di "Trigoria; «Napoli, ri- mento-chiave del crollo? ' 

spetto a Roma, era unoa.s) di . secondo tempo, sull’l-l, 
pace». Poco dopo, accennar-- giro di pochi minuti tre gio- 
do aila polemica innescata dalcaton mi chiesero il cambio. ■ 
portiere gialloros.so Cervone, il Erano quelli malandati, non si ■: 
tecnico romanista la un allnn . reggevano più in piedi. Per noi ■■ 
salto nel passato: «Maradona ,, partita e il campionato lini¬ 
era un gran professionista. Mai - rono 11 . . , •■'*«, 

sentito cnticarc un compagno , ‘ ,! , ' . • ’ 

di gioco per un passaggio sria- -, tS®" 

gliito. mri detto no alla pan- • . 
china*. ■ ■ 

Bi-anchi e Napoli, ovvero un II ricordo di gare importanti, o, 
legame duro a monre. Per don meglio, delle partite dcil’anno 
Ott.-ivio .sono nove anni di vita, per parecchie stagioni. Sono 
cinque da calciatore sul finire ; ' state le clas-slche del nostro 
dei Ses.santa, e quattro da tee- ■ ■ campionato, hanno regalato 


nico nella seconda metà degli ... sempre bel gioco, molti gol e 
Ottanta, infilandoci dentro uno ■ deci.so le sorti del torneo. ; j 
scudetto, una Coppa Uefa, una c’è, fra i giocatori di quel 
Coppa Italia. Ma non solo: Na- - Mllau, qualcuno che ovreb- - 
poli, per don Ottavio, è stato - bevoluto allenare? t ■ 

qualcosa di più. «Una scuola di ■■ ,-_w, ; _; ■ 

ai™ -las a..i - Erano parecchi i calciaton in- 
' icressuntl. Di loro, mi avcva 

Milan,dovlha^gitiato'peruna tt^teTcom^nd ' 

dersuo^a^Tcon nSdo &r 

' '“sconi, il Milan ha indubbia- 
apctto una nuova fron- ■ 
il dèstlno del ijpra per il mondo caldo. E tut- 

campionato. .. rossoncro, hanno 

' .Signor Bianchi, è di nuovo _ (atto un salto di qualità, gioca- 
NapoU-MUan. Le va di fare toricompresi. . . - .’-.v - . 
un salto aU’todletto e di ri- ^ ^ Cagioni:’ in 

cordare queUepairite? , paidilna e subito indetto: 
Certo, >■' parliamone. -' Vede, bravoofortunato? - , , 
quando si tirano in ballo i miei .-■ „(,n si d’iscute. Ha iÌc- 

ncordi ^ pensa sempre a quel- squadra che la sta¬ 

la g^a del 1 maggio di quattro giopp scorsa aveva fallito prati- 
anni fa, quando il Milan vinse a ; camgnie tutto e l’ha portata al 
Napoli, ci sorpas^ ' titolo Tacendo meglio, anche •' 

demmo lo scudetto. Ma il tuo- numeri, del suo predcces- 
lo, per noi, era già andato, era- Ip piuttosto, andrei a n-. 

vamo in calo, c era qualche | pp^ giudicarlo meglio, i 

nome importónle acciaccate e ; j| ipyoro di chi lo ha preceduto. : 
poi vennero fuon quelle stone. „ „ ^ . 

A me, però, sullo stomaco è n- • Nsp<^-|Mllan di oggi che co- 

masto il Milan-Napoli di quat- . sasara? , 
irò mesi pnma (3 gennaio Una passerella. Le due squa- 
1988, ndr). Si giocò dopo la < dre sono serene, hanno cen- 
sosta, beccammo 4-1, fu uno r . tratoi loro obbiettivi. Ci sarà da 
sfacelo annunciato. . ■ divertirsi.- 1 --„ 


dre sono serene, hanno cen¬ 
trato i loro obbiettivi. Ci sarà da 
divertirsi. - 1 -- ; 


Nell'anticipo, poker della squadra di Mondonico ' 


LORETTA SILVI 


IH NAPOLI. Dalle lacrime di 
Berlusconi a quelle dUFerlai- 
rio: anche i ricchi rimpiango¬ 
no. La festa è al San Paolo 


ma non è per il Napoli. Que- nissima dal record: i prezzi 
sta volta la sfida che ha in- , sono stati tenuti infatti pru- 
fiammato gli ultimi anni 80 è dentemente bassi. - 
solo una passerella, quella A Napoli fa un certo effetto 
del Milan verso lo scudetto, o preparare la festa proprio al 
al massimo un semplice «sfi- ■ Milan e la voglia di rovinarla 
zio», quello sognato dal Na- è sicuramente tanta. Gli ultrà 
|)oli ancora alla ricerca di ' hanno già annutKiato che di 
una vittoria di prestigio. applausi per i vincitori del 

' Anche l’irxiasso non con- campionato non ce ne sa- 


anche perderla, l’impor- nen'e ‘ tossonen venuti a 
: in fondo», ha spiegato ‘*°n 3 assate. proprio a Fuori- 

mai messo le mani sulla " 

_ - t „ _. le ingiune, gli slogan razzisti 

in può fare a di n- per quell’affare della moneti¬ 
li erano da record. - na abbiamo capito che fare i 

- -1 signori non conviene», spie- 

'.’’ ■ gano i capi tifosi. Da parte lo- 

k SILVI ro hanno promesso solo un 

,, j -o .. L- M tifo indiavolato e tanti fischi 

Venduti 43mila biglietti, il , festeggiati, qualsiasi co- 
i cassiere dovrebbe ^accada . 

stamane non più di 1 miliar- i.. 

do e 800 milioni, cifra Ionia- '. ?,V ® squadra a 

nissima dal record: i prezzi '’S'''? * 
sono stari tenuti infatti pru- S'usta: con tran- 

dentemente bassi. ® massima concen- 

A Napoli fa un certo effetto , , ... 

preparare la festa proprio al ; Claudio Ranien, dopo la n- 
Milan e la voglia di rovinarla ’ finitura di ieri a Soccavo, ha 
è sicuramente tanta. Gli ultrà spiegato a chiare lettere qua- 
hanno già annutKiato che di dovrebbe essere l’atteggia- 
applausi per i vincitori del : mento della sua squadra in 


raggiungere . matematea- 
mente la zona Uefa ci basta 
solo un punto. Questo vuol 
dire che abbiamo quasi cen¬ 
trato il nostro obiettivo e che 


, l’inforunio di Alemao che 
priverà la sfida di uno dei 
suoi protagonisti. La circo¬ 
stanza potrebbe rilanciare in 
squadra Nando De Napoli, 


TORINO-GENOA 


■ V 4_0 ' t'ristegno e Sordo e Polìcano a ' 
-- spingere sulle fasce. Per arriva- 


possiamo quindi affrontareùccantonato nelle ultime tre 
la gara senza particolari prò- - : domeniche. « Ranieri nega 
blemi. .Insomma, per dirloquestione De Napoli 
chiaramente, con il Milan costituisw un «c^» rna fatto 
possiamo anche perdere. ' *? decisione di rele- 

■ L’importante però è giocarsi , d futuro ^milanista m 

la partita fino in fondo. Que- i ® 

sto lo dobbiamo ai nostri tifo- ' 

si che sentono la sfida in ma- ' 

_ _ que giocare De Agostini, n- 

mera particolare*. ■' r,,-™,.; aairirifiuSn-^a in 


campo: «Ho parlato ai ragaz- 


sola ii presidente Feriaino. ranno. Molta acqua sotto i : zi, ho ricordato loro che per 


Discorso -chiarissimo il 
suo: il Napoli può concedersi 
il lusso di giocare in scioltez¬ 
za e riscattare il tremendo 5 a 
0 dell’andata, quindi è suo 
dovere farlo per concludere 
alla grande una stagione che 
ha superato positivamente le 
. aspettative. - .'■■■■ >y 
- La sconfitta di misura subi- 
. ta a Foggia non sembra quin¬ 
di aver lasciato tracce tranne ; 


Particolarmente motivato 
Gianfranco Zola che non ha 
mai segnato al Milan. Ed 
' esprime questo desiderio; «Ci 
terrei tanto a realizzare il mio 
tredicesimo : gol stagionale 
proprio al campioni d’Italia». 


TORINO: MarcheglanI 7, AnnonI 7, Polìcano 6.5, Sordo 6.5, Be- ISLrill Ir 

nodoltl 6.5, Graverò 6 . Scita 6.5, Lentlnf 6.5. Bresciani 6.5. (63' > ® ", ’I 

Viari 7). Casagrande 6.5. (71' SInIgaglla s.v.) Venturin. (12 DI (i' tmricipo di Benedetti su 
Fusco.13SottiT. 14Col8). , Skuhravy (lo stopper ha la- 

GENOA: Berti 6 , Torrente 5.5 (67' tarlo). Bianchi 5.5. Collovatl i; sciato solo un paio di giocale 
5.5, Signorini 6 , Ruotalo 6 . Bortolazzl 5, Aguilera 5.5, Skuhravy : al cecoslovacco) lancia Lenti- :■ 
4.Fiorin5(12Braglla, 13Panucci. 14Visca, 15Cecchini). - '• ni sulla sinistra Fuga e cross 

ARBITRO:LanesediMessina. - preciso pier Bresciani che ag-- 

RETI;16’Brescianl,59’Sclta.71’Vierl.79'Policano. <*>'■'■- - gancia di destro e conclude di : 
NOTE; angoli 5-3 per il Torino. Pomeriggio primaverile, cielo i sinistro suH'uscita di Berti Uno ’ 
sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 25mlla. Ammo- , yem II Cenna reaoiseé rnn - 
nltl: Bianchi e Lentlnl por gioco scorretto; Corrado, Marche- “ 

piani.. Sinlgaglla per comportamento non regolamentare.d^ia^da M^hegiK“^ ^ 

que giocare De Agostini, n- . -__________-^, 3 ^ controllata dal numero 

, presosu ■ dall influenza. In .IfARCO DE CARLI uno granata: ma il *7010 tiene 

avanti questa volta sembra - 1, - ' ..-a ' , ’ senza affanni. Nella ripresa, il 

logico che accanto a Carnea ■■ TORINO. Qi^ndo ha due roni, il Genoa affidava le sue crollo genoano. Al 15’ il 2-0 

giochi Padovano, essendosi- squadre le motivazioni sono , armi soltanto alai voglia di targato Scilo, su punizione. Al 

■^lenzi rimasto fermo l’intera mollo differenti, spesso il nsul- .1 Aguilera di mettersi in mostra 'gg' tocca al giovane Cristian 
settimana per vari «mai fisici partenza. di fronte ai suoi luiunufosi. Per * vieni su cross di Annoniantici- 

^rtS?larnmnte-^otS 'Torino e Genoa c’è {-- contro 1 granata, senza Fusi . pa signorini e segna. Al 34’ 

'brilla solo per la prima { (squalificalo). Bruno (ko), quarta relè: Scifo^rPolicano 1 
oianiranco z.oia cne non na mezz’ora, poi ì rossoblù sono Mussi in restauro per mercole- che beffa Berti con un tocco - 

mai ^gnato a^ lyhlan^ w spariti per lasciare spazio ad {' di e Martin Vttzquez appiedalo "‘ morbido. Amaro EÌagnoli nel ' 


MARCO DE CARLI 


un Toro pronto a caricare le da un improvviso attacco in- ; dopo-partita: «Fmire cosi - la • 
armi in vista della finale di I fluenzale, schieravano ’il tan- steiglone è umiliante. E chissà 
Coppa Uefa. Privo di Branco, r/' dem d’attacco Bresciani-Casa- domenica prossima a . Fog- 
Eranio, Caricola. Onorati e Fer-; ' grande, con Lentinì e Scifo a f gi.»...». 'i:; 


GA8UARI-BAM 


INTER-GREMONESE 


PARMA-^UVENTUS SAMPDORIA-FIORENTIIIA PROSSIMO TURNO 


SERIEB 


SERIE Gl 


SERIE G2 


lelpo 
Napoli 
Festa 
Herrera 
Fìricano 
Mobili 
; . BIsoll 
Nardinl 
Francescoll 
Matteoii 
' Fonseca 


1 Blato 
a Bellucci 

3 Rizzardi 

4 Terraconerei 
B Calcaterra 
e Fortunato 

7 Carbone 
a Cucchi 
a Giampaolo 
IO Pian . 
tlJami 


Zenga 
Bergomi 
Brenme 
D. Saggio 
Wrl 
Montanari 
Bianchi 
Berti 
Klinsmann 
Desideri 
' Fontolan 


1 Rampulla . 

2 Garzilll 

3 Favalll ■ 

4 Piccioni : 
a Bohemi 

a Verdelli ‘ ■ 
7 GlandeblaggI 
a Maspero 
a DezottI , 
lOMorcolln 
it Rorijancic 


Tartarei 
Nava 
DI Chiara 
MInottI 
ApollonI 
Grun 
Malli 
Pulga 
Oslo 
Cuoghi 
Agostini 


1 Peruzzl ' " 

2 Luppi 

3 De Agostini 

4 Conte 
a Carrara 

a Jullo Cesar 
7 Alessio . 
a Reuter - ■ 

a Schlllacl 

10 Saggio 

11 Casiraghi ■ 


Paglluca 
Manoinl 
Katanec 
Pari 
0. Bonetti 
Lanna 
Lombardo 
. Cerezo 
,vialll 
■ Buso 
I. Bonetti 


1 Mareggini " 

2 Maluscl , 

3 Carobbi . 

4 Dunga “ 
a Faccenda 
e Pioli ' 

7 Mazinho ; . 
a Malellaro 
a Branca / 

10 orlando ' 

11 Dell’Ogllo 


Arbitro: 

Lanesedi Messina 

Dlbltonto 12 Alberga 
Villa 13 Maccoppi 
Wilson 14 Btagl 
Greco 1B Soda ■ 
Criniti ie Tlberl 


FOGGIA-LAZIO 


Arbitro; 

' Collina di Viareggio ' ' 

Abatel2Viollnl - 
Baresi 13 Gualco ; 
Orlando 14 Ferraroni . 
Pizzi 1 B Pereira 
Ciocci ie Lombardinl 


NAPOLI-MILAN 


Arbitro; 

BoggI di Salerno 

Ballotta 12 Tacconi - 
Benarrivo 13 MarocchI 
Zoratto 14 Galla 
' - CuoghI iBCorInl ' 
Brolln le Ragagnin 


ROMA-ASGOLI 


Arbitro: 

Sguizzato di Verona 

Nuctarl 12 Manninl ■' 
Orlando 13 Rondella 
Invernizzi 14 Matrone 
Sllas 15 Salvatori 
Mancini la Bancheill 


VERONA-ATALANTA 


- ' Oomenlca17-5-92ora16 

Ascoll-Parma; Atalanta-Torlno; 
Bari-lnler; > ' Cremonese-Homa; 
Fiorentina-Napoli; Genoa-Fog- 
gia; Juventus-Cagliarl; Lazlo- 
Sampdorla (sab. 16-5); Mllan- 
Verona 

CLASSinCA 

Milan punti 51; Juventus 45; Na¬ 
poli, Torino 39; Parma, Roma e 
Inter 34; Sampdorla 33; Lazio 32; 
Foggia e Atalanta 31; Fiorentina 
e Genoa 29; Cagliari 27; Bari 21; 
Verona 20; Cremonese 17; 
Ascoll 14. Verona, Cremonese e 
Ascoll matematicamente In B. - 


Mancini 
. Petrescu 
Codispoti 
Picasso 
Matrecano 
Padallno 
RambaudI 
. Shallmov 
Balano 
Barone 
, Signori 


1 RorI ■ : 

2 BergodI 

3 Conno 

4 Melchlori 
e GreguccI 
e Verga 

7 Sacci 
a stroppa 
a Rledle 

10 Sciosa 

11 Sosa 


Arbitro; 

■ Stataggla di Pesaro ■ 

Rosta 12 Orsi ■ 

Porro 13 Vortova 
' Lo Polito 14 Soldo . 
MusumecI 1B Neri 
Kollvanov ie Capocchiano 


Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Grippa 
Tarantino 
Siano 
Corradinl 
De Napoli 
Careca 
Zola 
, Padovano 


1 Antonloll 

2 TassottI 

3 Maldinl 

4 Albertlnl ' 
e Costacurta 
a Baresi 

7 DonadonI 
a RIJkaard 
a Slmone 

10 Guillt 

11 Massaro 


Zlnettl 
Garzya 
Carboni 
Piacentini 
. Aldair 
Comi 
Haessier 
DI Mauro 
Voeller 
Salzano 
- Rizzitelli 


1 Lorlerl 

2 Alolsl •• ‘ ■ 

3 DI Rocco 

4 Plerleoni , 

B Fusco 

a Cavaliere 
7 TrogllO 
a Bernardini : 
a Maniero , 

10 Vervoort • ' 

11 D'Alnzara 


Caiisti 
Polonia 
Renica 
L Pellegrini 
leardi 
Magrln 
Serena 
Luninl 
Stojkovtc 
D. Pellegrini 


1 Ferron 

2 Porrini ■ 

3 Pasciullo " 

4 Cornacchia 
a BIgllardi 

0 Stromberg 
7 Orlandtal . 
a Perrone -. 
a Caniggla 

10 Biancnerl 

11 Piovanelll ■ 


Arbitro: 

Pairetto di Nichelino 

Sansonettl 12 Rossi 
Mauro 13 Gambaro 
■ Riardi 14 AncelottI 
De Agostini 1B Fuser 
_Silenzi 18 Serena 


Arbitro; 

FellcanI di Bologna 

' Tontlnl 12 Scaramucci 
Tempestili! 13 DI Rocco 
Nela 14 Piscedda 
Carnevale 1 a Ercolino , 
Muzzl ie Mancini 


Arbitro: j 

' Rosica di Roma • 

Zaninelll 12 Ramon ' 
Guerra13Valentinl ;• 
Panna 14 Boselli 
Ghirardello 18 Brancalonl 
Sturba la Tresoldl 



Domenica KFS-Ora 16 " : 
Ancona-Pescara: Pezzella 

Bologna-Pisa: Arena- ■ - 
Bresc>a-Avelllno:Betllna'^ 
Coserza-Venezla; Mughetti ' 
Messina-Regglana; Bazzoll ' - 
Modena-CesenaiDinelll 1 ‘ ■ 
Padova-Lecce; Rodomonti • ■ 

Piacenza-Casertana: Conocchlarl 
Taranlo-LuccheseiDeAngells - ' 
Udinese-Palermo: Merlino - ' ■ 

PROSSIMO turno"" 

Domenica 17-5 -Ora 16 . 

Ancona-Messina; ' Casertana- 
Brescla; Cesena-Taranto; Lecce- 
Bologna; Lucchese-Avolllno; Pa- 
lermc-Padova; ; Poscara-Cosen- 
za: P sa-Udinese: Regglana-Pla- 
cenzji; Venezia-Modena. - - - : 


GLASSIFIGA 


Marco Van Basten 


Brescia e Ancona 40; Pescara 39; 
Reggiana e Coaenza 36; Udinese 
e Bologna 34: Pisa 33: Lucchese 
31: Cesena, Messina, Padova e 
Modena 30: Palermo, Taranto e 
Piace nza 29: Lecce e Casertana 
28; Viinezia e Avellino 27. 


I GIronaA ' 

Arezzo-Empoli; . Baracca- 
Palazzolo;Casale-Carpi; 
Como-Chievo; Massese- 
Spezla; Slena-Alessandria; 
Spal-Pro Sesto: Triestlna- 
Monza; Vlcenza-Pavla. v. •• 

Claatlflca. Spai 41; Monza e 
Como 39; Empoli 35; Vicen¬ 
za 33: Spezia e Triestina 32; 
Chievo 30; ; Palazzolo 29; 
Arezzo 28; Casale, Carpi e 
Massose 27; Alessandria e 
Siena 26; Pro Sesto 24; Ba¬ 
racca 23; Pavia 22... , ; 


{ Girone B 

Casarano-F. And ria; Cata- 
nla-Glarre: Chietl-SIracusa: 
Licata !' Ischia: Monopoli- 
Barletta; Reggina-Perugla; 
Salernitana-Fano; -Sambe- 
ned.-AcIreale; Ternana-No- 
la. -1 . 

Clatalllca. Ternana 39; Pe-' 
rugia 37; F. Andria 36; Cata¬ 
nia 32: Ischia 31; Giarre.Ca- 
sarano. Nola e Salornilana 
30; Sambened., Barletta e 
Licata 29; Chleti o Acireale 
28; Siracusa 27; Fano e 
Reggina 26; Monopoli 23. 


Girone A. Centese-Suzzara; Cuneo- 
Novsra; Legnano-OIbla; Mantova- 
Ospltaletto: Pergocroma-LsHo; Sol- 
blatese-Varsse: Templo-Fiorsnzuo- 
la; Trenlo-Ravenna; Valdagno-Lec- 
co;Vlresclt-Aosta.— 

ClassIHca. Ravenna 39; Lene e Flo- 
renzupla 37; Tempio 36; Trento 35; 
Mantova, Varese e Olbia 33; Ospita- 
letto. Lecco, Novara e Solbiatesii 
31; Pergocrema e Cenlese 30; Viro- - 
scile Aosta 29; Valdagno 28; Suzza- • 

ra 26; Cuneo 24; Legnano 17. _ 

Girone B. Avezzano-Montevarchi; 
Civilanoveso-Ponsaeeo: Francavll- 
la-RImlnl; Glullanova-Vastese; Pi¬ 
stoiese-Cecina; Pogglbonsi-Caslel- ' 
sangro; Pontedera-Gubblo; Prato- - 
Teramo; Vlareggio-Lanclano; Vis - 
Pesaro-Carrareso.-- - 

Claselflca. Carrarese 41; V. Pesaro 
e Montevarchi 40: Rlminl 39: Pi- { 
sloiese 37; Viareggio 36: Ponsacco 
35; Castelsangro 33: Vastese 30; i 
Prato. Civitanoveso. PoggibonsI e ■ 
Cecina 29; Francavllla 28: Avezzano- 
oPonledera27;Lanciano.Toramoe ' 

Glullanova23; Gubbio 22. _: 

Girone C. Altamura-A. Leonzio; - 
Astrea-Malera: Battlpaglleeo-Ca- ' 
tonzaro; Cerveteri-Savoia; J. Sta- 
bla-Campanla: Latlna-Sangiusep- : 
peso; Lodiglani-Potonza; Mollottii- 
Turris;Tranl-Blscoglie; V, Lamoziii- ■ 
Formia. 

Clasalllca. Tranl 39: Lodigiani 33: 
Catanzaro e Potenza 37; Altamura 
34; V. Lamezia, Malora e Sangiii- 
seppeeo 32; Biscoglle e Savoia 31; 
A, Leonzio e Turrle 30; Battlpaglie- 
se 29: J. Staoia, Astree e Latina 23; 
Formio e Molfetta 27; Cerveten 26: : 
Campania21. I 
















gli orsi bianchi 


GOLIA BIANCA ha intrapreso in collaborazione con il VWVF un grande ambizioso progetto 
che la vedrà impegnata in prima persona sul fronte della difesa deH’ambiente. Il primo ^ 
obiettivo di questa straordinaria avventura sarà aiutare gli orsi bianchi, gli amici prediletti 
di Golia Bianca, salvaguardando il-loro meraviglioso habitat naturale. Al progetto^ 
"Internazionale Artico” Golia Bianca ha già devoluto £. 150.000.000 (centocinquantamilioni) 
istituendo un fondo base che grazie afra tua collaborazione potrà moltiplicarsi varie volte. 

Per contribuire a questa inizialiva>^'^~^ basterà semplicemente acquistare Golia ^ 

Bianca. Infatti a partire dal 1 ottobre//^ ♦ \1991 e per un anno Golia Bianca devolverà 

ulteriori 50 lire per ogni confezione! ) in più venduta rispetto ai 12 mesi precfc^ì^^^^^ 

denti. _ _V 

TU, GOLIA BIANCA E W WF INSIEME CON CHI AMA LA NATURA. 
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Lamolestia 
è danno* BMosico 
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Test: mettiamo 
alla prova 
re tortellìno 

PAGINE 8/9 


Vacanza studio 
airestero? 

Come e dove 

PAGINA 13 

ll^^pl^PITE 

Senso 
de! limite 

•Mtcltele Serra 

R itrovare il venso del limite; della 
produzione, dei convunii, dello 
sfruttamento delle risorse, dello sfrutta¬ 
mento di se stessi, dell'uso e dell'abuso 
del proprio tempo, delle ambizioni, delle 
presunzioni, delle distanze da percorrere, 
delle cose da avere, dei soldi da guada¬ 
gnare, delle velocità da raggiungere, della 
quantità di notizie, della quantità di rela¬ 
zioni umane, della quantità di telefonate, 
della quantità di parole, È l'unico modo 
per non porre limiti alla qualità della no- 


Ottiroa ridea di chiedere articoli di die¬ 


ci-righe-dieci. Sono già troppe. Limite da 


rivedere. Ne bastavano nove. 


Questa, per esempio, è di troppo. 


BOLLETTE 


Non è l’Enel 
è Robin Hood 

Ma alla rovescia: ignora tutti noi e favorisce i grandi consumatori di energia. 

La storia del nuovo contatore e della tariffa “bioraria” 

che privilegia 300.000 utenze domestiche su 21 milioni di contratti, pag i n a 7 
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parliamone 


T orna m edicola "Il .Salvagente" e mi¬ 
na da oggi una nuova avventura edi¬ 
toriale La prima sene, a carattere en¬ 
ciclopedico. (ideata da Tito Cortese c tenace¬ 
mente portata avanti da Carlo Ricchim) fa an¬ 
cora, bella mostra di siS, piegata nelle librerie 
di molle lettrici e di molli lettori 
La nuova, quella che ,ivetc appena preso m 
mano, nasce dalla stessa idea (un giornale, 
noi, rigorosamente dalla parte della gente) 
ma prende la cadcnz.i di un settimanale "ve¬ 
ro" legalo airaltualilfi Un giornale utile, di 
servizio, ma anche di battaglia c un po' pirata 
(ricordate gli "scruti corsari" di Pasolini’’) Co¬ 
munque un settimanale autorevole, affidabile, 
su cui SI possa far conto per quanto nguarda i 
dintti, I consumi, le scelte Ci dispiace per voi, 
che siete sicuramente degli appassionati, ma 
"Il S,ilv.igente" non p.irlera di politica alla soli¬ 
ta maniera non vi dir.i nulla sull'ultima battuta 
di Craxi e vi lacera il pensiero di Occhetto 
Neanche Bossi, Scalia, Segni, Orlando o Gara- 
vini ci faranno recedere d,i questa determina¬ 
zione. per non parlare di Forlani, Andreotti, 
Cossiga e dintorni Ma non vi preoccupate che 


Ricomincio 
da tre 


• Rocco Di II la si 

Il terremo d'occhio (come tutti gli altri neo- 
parlamcntari) e vi informeremo dettagliata¬ 
mente quando quello che tanno (o non fanno) 
influisce sulle vostre t.miche o sulla vostra vita 
.Ma allor.i con che cosa riempiremo le no¬ 
stre sedici pagine settimanali che da oggi 
puntualmente vi consegneremo ogni sabato"’ 
Beh, in gran parte ci penserete voi. lettrici e 
lettori, visti gli sp.i/i che vi abbiamo messo a 
disposizione Usate tutto il numero telefoni¬ 
co "verde", il fax, le poste, i telegrafi Ac¬ 
cetteremo I vostri input, le vostre segnalazio¬ 
ni comunque esse arriveranno e ci lavorere¬ 
mo sopra, oppure pubblicheremo i vostri te¬ 
sti cosi come sono, se corrisponderanno ai 
requisiti richiesti, Insonwna datevi da fare 
perché mezzo giornale lo farete voi Un'altra 


parte importante vara sempre rappresentata 
dal p,iginonc centrale’ qui troverete, ogni 
settimana, puntualmente un test di qualità 
Cominciamo, come vedrete, con i tortellini 
(scelta, questa, che la dice lunga sul nostro 
retroterra politico e culturale, ma provatevi 
a sostenere che "l'ombelico di Venere" nWi 
é una delle cose da salvare anche dopo la ca¬ 
duta del comuniSmi E poi (siamo o no tra¬ 
sversali'’) nei prossimi numeri ce ne sarà per 
tutti 1 gusti (non solo gastronomici) I test so¬ 
no realizzati completamente a nostre spese, 
in laboratori scelti da noi. con prodotti ac¬ 
quistati in normali negozi Nessuno ci regala 
mente e noi non dobbiamo regalare niente a 
nessuno I test, owiamcnlc, costano Alcuni, 
anche molti milioni, ma li pagate voi acqui¬ 
stando - con l'Unita - il nostro giornale , 
Qualcosa, tuttavia, per "Il Salvagente", 


vogliamo farla anche noi Trcvare^i^alineiio 
una volta la settimana.^^UafhKitizbi^eÀelAOTi 
c'i". quella che e vera, intcre'sa migliai.’i^''di 
persone, ma di cui nessuno parLuÈlMCStUfC 
che esista in questo moDd<»tSÒpft^‘tolBÌlO? 
Si Leggetevi, ad esempio, su questo numero, 
il servizio SUI Robin Hoo_^J,;jitìaJfpfy^^' 
dcH'EncI c capirete di ch'ì'liblif^ètiaftiftipiav 
landò E non finisce qui Anche con "le sceL, 
te" proveremo a stuzzicarej<t’10ilia3anù& 
e voglia di fare chi l'ha detto che siamo»iali 
per soffrire o per passare tutti issu-mi-. jtjar- 
ragosto a Rimini o a 

Intanto visto che "la Rivoluzione noti 
scoppierà" e in attesa della Otande-Rjfor- 
ma. che nessuno sa ancofru'tvtffii,. 
bene come deve 
noi 

proviamo a rico- 

minciare da tre . ’ 

consumi 

scelte. A Troisi ^ 

andata bene ^ n 

Perché non ri- 

provare'’ 


\ 
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• ci tura d t \ n a a \t i r t 11 i 

Scriveteci e sjiviumoci. Dagli abusi, dalle 
prepotenze, dalla non conoscenza. Salva¬ 
gente apre la sua pagina ai letton ed c pron¬ 
to a rispondere a tutte le vostre domande. 
Dalla lite di condominio, alle questioni fi¬ 
scali, ai problemi di salute o al rispetto dei 
propri diritti sul lavoro; un'équipe di esperti 
c a vostra disposizione per cercare di risol¬ 
vere i piccoli-grandi quesiti quotidiani. Ma 
abbiamo qualche ambizione in più: vorrem¬ 
mo che questa pagina diventasse anche luo¬ 
go di dibattito e confronto su grandi temi 
sociali. Droga, sicropositività, alcolismo, 
violenza. Ci teniamo ad avere le vostre ri¬ 
flessioni e testimonianze su tutto quello che 
ci circonda, che ci affligge e ci addolora, e su 
quello che ci rallegra, d fa sorridere e d di¬ 
verte. Insomma varremmo conoscervi a 
fondo, non per impicciarci dei fatti vostri 
naturalmente, ma per raccogliere denunce, 
sostenere battaglie, stare ai vostro flanco. Il 
nostro folletto tutto rosso, intrigante e im¬ 
pertinente è pronto a lanciare la sua ciam¬ 
bella di salvataggio, ma chiede anche noti¬ 
zie, suggerimenti, ringraziamenti. Qualche 
ente pubblico, istituzione, ufTicio è stato 
stranamente gentile con voi? Avete apprez¬ 
zato l'assistenza o il trattamento di 
queirCnte o di qucU'ospedale? Fategli pub- 
blkìtà. E l'unica consentita sul Siilvagentc. 

Sappiamo di avere degli ammiratori, de¬ 
gli amid alTezionati che hanno continuato a 
scrivcrd in questo lungo periodo di pausa. 
Nella sua precedente edizione questo setti¬ 
manale ha ricevuto piu di 2 mila lettere, ha 
risposto “quasi" a tutti Ora ripartiamo con 
entusiasmo, impegno, nuova veste e tante 
novità. Scriveteci siamo qui per s oi. 


Epatite da 
Chi paga il 


w 

ìJtmn4 


asiane 

me? 


febbraio 1902, pubblicata venerdì 6 marzo 
sulla Gazzetta Ufficiale. Fra l'altro vi si af¬ 
ferma che hanno diritto all'indennizzo «tutti 
coloro che prescniino danni irreversibili da 
epatiti post-trasfusionali>. Il risarcimento 
consiste in un assegno mensile non reversi¬ 
bile. agganciato alle pensioni privilegiate or¬ 
dinarie tabellari. Lai sede deH'Aviociazionc 
politrasfusi è a Volpiano, Torino, via Pasu- 
bio 2, 1008S. li telefono personale del signor 
Magrini e lo 0.^37-205018. 


L’oncmta di cemento 

\ 

sulla Maremma 

Caro Salvagente, 

ho letto parceehio tempo t.i sul «Corriere 
della Sera. che la Lega Ambiente del Lazio 
e delkicToscana ha avviato una campagna 
contro la costruzione deH'autostrada Livor- 
no-Civitavecchia. presentando un appello di 
una ottantina di consiglieri regionali, comu¬ 
nali c provinciali delle due regioni inlercs,sa- 
te L’ini/iativa é lodevole ma mi meraviglia 
Pensavo, dopo aver letto tempo la l'intcr- 
vento dell'allora ministro Rulfolo, che il pe¬ 
ncolo fosse stato definitivamente scongiura¬ 
to c che di questa inutile gettata di cemento 
c bitume sulla campagna maremmana non si 
dovesse piu-parlare Devo .inche dire che, 
contrariamente da quanto viene aficrmato 
anche da qualche consigliere firmatario 
dell'appello, i lavori di raddoppio dcH'Aure- 
lia, che sono l'alternativa naturale all'auto¬ 
strada, non sono affatto in via di completa¬ 
mento Lunghi tratti dell'Aurclia sono anco¬ 


ra a due sole corsie e del tutto inadatti 
all intenso tratlico mentre t lavori di rad¬ 
doppio proseguono a ritmi lunghissimi Vii 
piacerebbe capire come vanno d.ivvtro le 
cose 

Lcttrru lirmula 

Gentile lettore, 

con un decreto del presidente del Consi¬ 
glio dei ministri, varato alla fine del 1991, c 
stato istituito il “Comitato per la definizione 
del quadro di riferimento programmato e 
progettuale del corridoio plurimodalc tirre¬ 
nico”: tradotto dal burocratese questo signi¬ 
fica che l'autostrada Livnmo-Civilavecchia 
e di nuovo l'opzione scelta dal (vecchio) go¬ 
verno per risolvere i problemi di mobilità 


ministero per i Beni culturali, ne il “giudizio 
negativo circa la compatibilita ambientale”, 
espresso dal ministero deH'Ambiente. 
Quanto alia lentezza con cui procedono i la¬ 
vori di ampliamento dell'Aurelia. secondo 
gli ambientalKti va proprio messa in relazio¬ 
ne con il tentativo di “delegittimare", di in¬ 
debolire l'alternativa proposta alla soluzio¬ 
ne autostradale. Oltre all'appello cui Lei si 
riferisce, comunque e stata presentala una 
lettera aperta agli amministratori locali del¬ 
le due regioni chiedendo loro, tra l'altro, 
che i cittadini esprimano il loro parere sul 
progetto c sulle allemativc. 



del litorale tirrenico. Non sono bastati per 
fermare il progetto ne il “giudizio di non 
compatibilità dell'intervento”, espresso dal 


E VOI CHE FARESTE? 



Per la dialisi km 
tre volte a settimana 

Caro Salvagente. 

da oltre due anni, il sig Nicola Tedesco 
vive una situazione allucinante e, purtrop¬ 
po. emblematica La terapia dialitica, cui e 
legata la sua sopravvivenzj, gli viene negata 
dalla Usi di Lanusei (Nuoro), a causa del 
suo stato di sicropositività Per effettuare la 
dialisi il sig Tedesco 6 quindi costretto, tre 
volte la settimana, a percorrere 400 km per 
recarsi all'ospedale di Cagliari La Usi di 
Lanusei c in palese violazione delle norma¬ 
tive vigenti (legge n 135/90), che fanno ob¬ 
bligo agli operatori sanitari di fornire ogni 
assistenza sanitaria alle persone sieropositi¬ 
ve o affette da Aids, ed anche, nello specifi¬ 
co delle linee-guida emanale dalla Commis¬ 
sione nazionale per la lotta all'Aids Le va¬ 
ne iniziative legali promosse dal sig Tede- 




Gentile rcd.nzionc 

nuovamente ti scrivo per avere alcuni 
chinnmenti, o qualche consiglio Divo nuo¬ 
vamente perche nel 1991 ho chiesto alcune 
cose e VOI gentilmente mi avete i isposto Ed 
ecco il mio problema nel novembre del 
1987, m seguito a trasfusione ho contratto 
l'epatite C Ho anche letto che per legge, 
avrei dintto ad un risarcimento M.i questa 
legge é già stata approvata’’ lo intanto, su 
consiglio del sind.icato, ho esposto il mio 
. problema ad un avvocato il quale ha man¬ 
dalo una lettera alla Usi affinché il diritto al 
dsaRÙneotornon-ctida in prcscii/ione Ho 
fattobenc'’‘Cradirci anche conoscere l'indi- 
nezo del signor Angelo Magrini, presidente 
ddrAssoo&iooe^’oliir.islusi.' 
u-sa.-»*-- Pietro Mata 

^loia. 

in effetti la legge c'c cd e la 210 del 25 


l/f-su 
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.GE'ltENZE 


sto per tutelare il suo pieno diritto non han¬ 
no prodotto alcun risultato Nulla e nemme¬ 
no sortito dalle interrogazioni parlamenl.iri 
proposte su questo caso, nt la deontologia 
prolcssionale, re le leggi vigenti trovano 
sullicientc forzj per impone il rispetto della 
dignità e dei diruti della persona 

Il Gruppo Abele, esprimendo non solo 
umana partecipazione, prtoccupazione per s 
la sorte del sig Tedesco e rispetto per la sua ' 
sofferenza ma anche piena convinzione del¬ 
la necessita che vengano tulelati i diritti dei 
cittadini, solidarizza pienamente con la bat- ^ 
taglia della Lila (Lega italiana per la lotta ^ 
contro l'Aids), che partendo da un dramma¬ 
tico caso, getta una triste luce sulla condi¬ 
zione di discrimin.izione c lesione dei diritti 
londamcntali cui sono spesso sottoposte le ' 
persone sieropositive 'nei luoghi di lavoro. 
negli ospedali, nelle seuolc, nelle carceri, ' 
nell'intera società 

' v4< N 

Liitfii Cioin- Gruppo Abele 

Basta la separazione 
o devo divorziare? 

Gentile redazione di Salvagente. 

sono una donna di 50 anni, graziosamen¬ 
te pianlata dal manto dopo 25 anni di matri¬ 
monio e con due figli, ormai adulti ehe sono 
rimasti col padre Dopo l'inevitabile trauma ’ 
e un paio d'anni di depressione, ho ricomin¬ 
ciato a vivere Ho incontrato un altro uomo 
e sarei abbastanza serena se... Il mio proble¬ 
ma e questo dopo liti funbonde sono riuscì- ’ 
tj a concordare con il mio ex manto una se¬ 
parazione che tenesse conto dei miei dtntti; 
abito in una casa che é di tutti e due c non 
pretendo altro, visto che lavoro Premesso 
che non intendo per ora nsposarmi, vorrei , 
sapere se chiedendo il divorzio sarei comun¬ 
que piu tutelata Insomma una separ.izione ' 
chiara e definita mi garantisce allo stesso 
modo, oppure è sempre c comunque meglio 
divorziare’ - T 

Maria Relli 

L'assegnu/ione della casa familiare si con¬ 
figura come uno strumento non solo di pro¬ 
tezione della prole, ma anche di garanzia 
per l'equilibrio delle condizioni economiche 
dei coniugi. Nel caso concreto, la lettrice 
gode di una situazione sostanzialmente fa¬ 
vorevole, ma deve tener presente che, tra¬ 
scorsi tre anni di ininterrotta separazione, il 
marito potrà comunque “chiedere" il divor¬ 
zio. Pertanto, ove non fosse possibile addi¬ 
venire ad un divorzio congiunto con le me¬ 
desime condizioni stabilite in precedenza, 
per il giudice del divorzio avranno rilievo ,> 
tutti quei fatti sopravvenuti in corso di se- ' 
parazionc che abbiano modificato oggetti- ' 
vomente i presupposti dell'accordo pattui¬ 
to. In caso di divorzio, quindi, la lettrice ha 
la possibUita di mantenere il godimento del¬ 
la casa familiare, qualora sia lei ad essere il 
coniuge più debole economicamente. 

Doli proc /\iilimella Sninn-Sri'.uo 
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/ Care per la Nuova Resistenza 
avra la sede del Coordinamento 
nazionale delle esperienze studentesche 
toniro miifta ndramihiia e camorra 



I Care”, aoe m'impeeno 


A Castellammare di Stabia un gruppo di giovani ha deciso di resistere alla camorra. 
Un cilindretto di ceramica è il simbolo di una resistenza che sta trovando consensi 
tra i ragazzi e le ragazze di altre città. Se volete mettervi in contatto con loro fate così... 


• San tiro Rito! olo 

L l^ appuntamento 0 per la sera Al¬ 
le 19. ci dicono, potrei parlare 
con quelli della "1 Care' E alle 
19 incontriamo i ragaZiii anticamorra di 
Castellammare di Stabia nei locali 
dell’associa/ionc. una stanza ne la sede 
del Pds Giovani Mano ha 16 anni. Nico¬ 
la nc ha 18 Mi chiedono l'anonimato 
' nessuno di noi vuol 1 
I eroe, essere protagonista 
Nonostante queste due battute 
per capire qual'è il clima che si 
respira in questa parte d'Italia 
"1 Care" ovvero "Io mi im¬ 
pegno" e impegnarsi a Castel¬ 
lammare di Stabia vuol dire 
poter essere uccisi Ecco per¬ 
ché questi giovani rifiutano di 
apparire in televisione, accettano voltan¬ 
do interviste collettive, cercano sempre 
di uscite in gruppo, di non restar soli di 
sera 

I riflettori su Castellammare 'ono or¬ 
mai spenti E' giù un ricordo l'omicidio di 
Sebastiano Corrado, l'amministratore 
onesto della Usi. consigliere comunale 
del Pds. ammazzato dalla camora un po¬ 
meriggio di marzo. Eppure quell’omici¬ 
dio ha cambiato la vita di molti qui, alle 
falde del Vesuvio, a cominciare da quella 
di Nicola, il figlio di Sebastiano Corrado, 
impegnato nell'associazione anticamorra 
È stato proprio Nicola a ideare il di¬ 
stintivo della "I Care", quella piccola re- 


lamo 
essere 
cittadini 
con la c 
maiuscola 


sisten/a elettrica - un cilindretto di cera 
mica colorala 
montato su un 
pezzetto di Ilio di 
ferro - diventata il 
simbolo della resistcn 
za alla cultura della mor¬ 
te La portano sul bavero 
Achille Occhetto, Ottaviano 
Del Turco La portano i giovani di 
Castellammare i 150 stu 
denti che cercano di far 
politica, di ridare alla po¬ 
litica la sua dignitù 
Questo simbolo v uolc 
unificare piu bandiere, 
piu culture Al Sud il 
problema non è quello di 
essere del Pds o del Psi o della 
De II nostro problema é di essere consi¬ 
derati cittadini con la c maiuscola Colpi¬ 
scono affermazioni come questa, quando 
SI é costretti insomma all’anonimato, al 
dover prendere delle precauzioni - e non 
stiamo parlando di magistrati o di politici 
nel mirino della mafia ma di studenti che 
vogliono fare politica - ci si rende conto 
del livello di pericolosità a cui si è giunti 
Castellammare è una citt,h violentata 
dalle guerre di camorra nel giro di pochi 
anni si li trasformata Con i suoi panifici, 
le sue terme, i suoi cantieri navali, é stala 
la culla del movimento operaio, roccafor¬ 
te del Partito comunista italiano, nella 
provincia napoletana Poi la crisi econo¬ 
mica SI ì drammaticamente fatta sentire 



c con essa il degrado gli omicidi il 
r ickct, la diffusione della cultura dcH'illc- 
galilà 

■ I Care' n.ascc in questo contesto Al 
tempo della guerra del Golfo In molti 
provengono dalla disciolla Egei sentiva¬ 
mo il bisogno di confrontarci con altre 
esperienze, altre culture raccontano Ma¬ 
nifestavamo per la pa 
portavamo avanti anche riven 
dicazioni di agibilità di nuovi 
sp.azi per I giovani II movimen¬ 
to mette radici nelle scuole ed é 
qui "che incontriamo la camor¬ 
ra" Come’’ I figli dei boss. 


vimento 
nasce 

nelle scuole 
regno dei 




€ rNT.lt ALIMO 


provocano, minacciano "non figli dei boss 
fate I nomi nelle assemblee'' 

C'è una scuola che sistematicamente vie¬ 
ne addirittura bruciata Negli anni 70 le 
controparti del movimento studente¬ 
sco erano i fascisti, oggi sono i 
guaglioni della camorra Ecco 
che torna ,illa mente quel sim¬ 
bolo , la resistenza elettrica 
•Quando si permette a pochi di 
decidere per tutti - affermano i 
ragazzi - quando la politica di¬ 
venta affari per qualcuno, quan¬ 
do diventa dominante la cultura 
dcll'illegalità non può esserci 
futuro per noi" 

Non c'è rassegnazione 
in queste parole, anzi 
la loro esperienza 
dimostra che la 
partita non è 


>A:iltAM£NTa 


ancora persa Ma può essere questa una 
esperienza da generalizzare’ Certo, ri¬ 
spondono, ' noi lottiamo per ripristin ire 
la cultura della politica" La speranza dei 
giovani e di vivere liberi ovunque", qui a 
Castellammare come a Taranto, a Bolo¬ 
gna a Reggio Calabria È già nata un'as¬ 
semblea " I Care" a Potenza 
lutando il Comune e in cri¬ 
si. la polizia arresta dieci di¬ 
soccupati tra cui 9 pregiudicati 
che bloccavano 1 uscita del ca¬ 
mion della nettezza urbana - i 
clan punterebbero sulla priva¬ 
tizzazione della raccolta dei ri¬ 
fiuti - mentre i vigili urbani 
c.ncciano con le maniere forti i 
senzatetto di un edificio abusivamente oc¬ 
cupato Cosi si vive a Castellammare di 
Stabia Gli studenti della "1 Care" hanno 
organizzato per il 25 aprile manifestazioni 
dovunque - 

A Bologna, a Roma a Padova, a Ca¬ 
stellammare Provano a crescere, a fare 
da battistrada ai giovani di altre città 
Chiediamo a Nicola che ricordi ha di suo 
padre. Sebastiano Corrado, ucciso dalla 
camorra, risponde "Continuerà ad essere 
un punto di riferimento Era testardo c 
puntiglioso Non accettava di essere so¬ 
praffatto" " , • 

Per stabilire un contatto scrivete a 
“Centro I Carc-a sinistra" Corso Vittorio 
Emanuele 57 • 80053 Castellammare di 
Stabia. Il Centro e aperto tutti i pomerig¬ 
gi dalle 16 in poi. 




Racket: la less^ ora c'è 
ma ì soldi non si vedono 

Approvato all’unanimità, prima dello scioglimento delle Camere, un fondo 
di sostegno alle vittime del ‘pizzo”. Ma ancora non ci sono i decreti attuativi. 


A ehi denunciare 
tangenti 
; ed estorsioni 

I nsieme, contro la criminalità organizza¬ 
ta Ecco, città per città, i recapiti cui 
possono rivolgersi cittadini, commer¬ 
cianti e lavoratori autonomi che non voglio¬ 
no sentirsi soli nella loro battaglia 
PIIMONTC Tonno Confcomme'cio 011- 
55161, Confesercenti 52201, Novan Confc- 
\ scrccnti 0321-28808, Vercelli Conleserccnti 
i 0161-501595 , . 

LOMBARDIA Milano: Confcommcrcio 02- 
77501, Confescrcenti 26112392. Società Ci¬ 
vile 8377838. Brescia Confescrcenti 030- 
2423494, Como: 031-570162, Varese Confe- 
sercenti 1678-20160 

nDITINO ALTO ADISE Trento Confescr- 
, centi0461-911266 , 

VENETO Verona Confcorameicio 045- 
591688, Padova Confcsercenti 1678-54000 
LIGURIA Genova Confeserccnti 010- 
' 290664, Imperia Confcommercio 0183- 

272861. Savona Confesercenti 019 853888 
EMILIA ROMAGNA Regione Contesercenti 
; 1678-51075 

TOSCANA Firenze Confcscrccnti 1678- 
64113, Grosseto Confeommert io 0564- 
21260. Siena' Confeserccnti 0577- 40461, 
■' Prato Conlesercenti 1678-63115 
' MARCHE A Piceno Confesercenti 0730- 
44146, Civitanova Confesercenti 0733|- 
^ 773805 ' ' 


UMBRIA Perugia Confcommercio 075- 
5001212, Contesercenli 8520699 
LAZIO Roma Confesercenti 06-8540177/ 
4883850. Antiproibizionisti 6470651, Ostia 
z\ss Commercianti Litorale Romano 1678- 
65125. Rieti Confesercenti 0746-44146, Ui- 
tina Confesercenti 0773-664322 
MOLISE Campobasso Confcommercio 
0874415741 

ABRUZZO Teramo Confescrcenti 0861- 
247971 

CAMPANIA Napoli Ass G Siani 081- 
658851, Team 6141869. Confesercenti 1678- 
86066, Avellino Confcommercio 0823- 
781955, Caserta Prefettura 0823-441298 
PUGLIA Ban Confescrcenti 080-.5024191, 
Unione reg artigiani 5541011, Brindisi 
Confcommereio 1678-85046 Foggia Confc- 
sercenti 0881-608061, Lecce Confeserccnti 
1678-84077, Lucerà Società Civile 0881- 
942049. Taranto Confesercenti 099-354211 
Confcommereio 352222 
BASILICATA Matera Confcommereio 
0835-331473 

CALABRIA Reggio Calabria Confeommer- 
cio 0965-331637, Catanzaro Confeommer- 
cio 0961-743978, Confcsercenti 1678-86045 
SICILIA Palermo Comm Antimafia 1678- 
78011. Confescrccnti 225508, Api 331665 
Centro Terranova 6254825, Novica 6112644 
Centro G Imp.istato 6259789, Agrigento 
Confcommereio 1678-85072. Canicatti Tec¬ 
nopoli 0922-857557, Capo D’Qrlando Acio 
0941-912668, Catania Asacc 095-321155, 
Città Insieme 431949, I Siciliani 325037 
Trapani 11 Pungolo 0923-546700 


• Flora Calvanase 

P er prevenire c reprimere il fenome¬ 
no dell'estorsione è stalo di recente 
istituito un Fondo di sostegno alle 
vittime, che consente Tclargizionc di som¬ 
me di denaro a titolo di risarcimento a 
quanti resistono al racket II Fondo è stalo 
istituito con decreto legge del governo 
(n 419 del 31/12/92). adottato sull'onda del¬ 
la protesta e dcU'cmozionc conseguenti 
aH’omicidio mafioso di Libero Grassi 
La legge di conversione del decreto 
(n 172 del 18/2/92) e stala approvata con il 
voto favorevole di lutti i gruppi p.irlamen- 
tari La scelta di approvare rapidamente il 
provvedimento negli ultimi convulsi giorni 
della passala legislatura, c il voto favorevo¬ 
le anche da parte delle opposizioni, sono 
stati dettati dall'esigenz.i di dare una qual¬ 
che risposta alla piaga delle estorsioni, ma 
.inche dalla necessità di far sentire una piu 
forte presenza dello Stato, nella lotta alla 
criminalità organizzata in vNta delle ele¬ 
zioni , 

La legge è però tuttora in,ipplic,ita. per¬ 


ché a tre mesi dalla approvazione c a cin¬ 
que daU’adozionc del decreto legge da par¬ 
te del governo, il Fondo non c’è. perché si 
aspettano ancora i provvedimenti attuativi 
di competenza del ministero dell'Industria. 
Commercio e Artigianato 

Sulla b.ise di questa nuova legge potran¬ 
no ottenere contributi in denaro gli impren¬ 
ditori. 1 commercianti, gli artigiani e quanti 
altri esercitano una libera arte o profess,o- 
ne. che abbiano subito danni a beni mobili 
o immobili in conseguenza di un rifiuto a 
sottostare al racket La concessione del 
contributo avviene su domanda della vitti¬ 
ma deve essere relativa a fatti verificatisi 
dopo il 31/12/91 e deve essere presentata 
entro 120 giorni dalla data dcH’cvento lesi¬ 
vo Altre condizioni per ottenere il nsarci- 
mento sono 

1) che il danno sia stato provocalo allo 
scopo di costringere la vittima a sottostare 
alla richiesta cstortiva o che sia conseguen¬ 
za di un rifiuto 

2) che la vittima non abbia aderito alla 
richiesta di tangenti 

3) che il danno superi quello eventual¬ 


mente coperto da una polizza assicurativa 

4) che ci sia stala tempestiva denuncia 

.iH’autorità giudiziaria . 

5) che la vittima non sia sottoposta a mi¬ 
sure di prevenzione: si prescinde tuttavia 
da quest'ultimo requisito nel caso in cui la 
vittima abbia fornito alla polizia o alla ma¬ 
gistratura elementi decisivi per la indivT- 
duazione o la Cultura degli auton del reato. 

L.i somma corrisposta a titolo di ris,irci- 
menlo non può essere superiore 8170% del 
danno e comunque non supcriore a 500 mi; 
lioni, e se lo stesso soggetto presenterà piu 
domande in un triennio, ramfflootare com¬ 
plessivo non potrà superare i tre miliardi. 
La somma ottenuta è esente da imposto. >- 

L interessalo deve inoltre provare di 
avere impiegato quanto corrisposto per il 
ripristino dei*beni danneggiati o distrutti, 
pena la revoca del risarcimento II fondo 
sarà gestito dall’Ina (Istituto nazionale del¬ 
le assicurazioni) sotto la vigilanzsrdel mini¬ 
stero dell’Industria ' ’ """''«V;,,' 

Se entro nove giorni do oggi il ministero 
non avrà emanato i decreti dtiattut^òoe, la 
legge resterà inapplicata' ' "'-t’- 
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Chi chiamare * Ecco alcuni numeri 
Cremona Centro donna Cgil 0>“y4‘il4l4 
iun ( ijfoi daiie I630alle la^O 
Clima Coittromolesne (Cordinamento donne 


Cqti Udì} 0ì0m703 mar mere 
t f;io\ dalle 15 alle 19 
Milano Centro donna (Cfiil}02/'>y0252% 
tutu t idiomi orano d uflìuo 



Donna delle mìe brame 


Due libri in quattro mesi e tante testimonianze raccolte tra chi ha subito molestie sui 
luoghi di lavoro. Un caso? No, si tratta di una realtà che emerge sempre più grazie ai 
telefoni ‘'amici” e agli sportelli antimolestia che sono nati un po' in tutta Italia. 


Francii^ca Colli 


II 


P 


ronto’Vorrei ratconl ire ' Le 
VOCI a un tempo esitanti e urgen¬ 
ti rivelano il bisogno di stogarsi 
e la paura a tarlo Appena si rinltancano 
vengono fuori storie di ordinaria umiliazio¬ 
ne. di ricatti e molestie sessuali C è la po¬ 
stina che 

racconta di avance per un turno o uno spor¬ 
tello meno faticosi, c e 1 impiegata che tro¬ 
va regolarmente disegni sconci sulla scriva¬ 
nia e quella assillata dal capo del personale 
0 ci sta o perde il posto c‘è Toperaia per¬ 
seguitata dal caporeparto c la donna delle 
pulizie denunciata per diffamazione dal diri¬ 
gente che la invitava regolarmente alle sue 
orgette in ufficio 

Si potrebbe continuare dai toccamcnti 
casuali" alle promes.se di camera la gam¬ 
ma delle 'attenzioni" sessuali da posto di la¬ 
voro d pressoché infinita Ma nor piu segre¬ 
ta Le vittime delle molestie non hanno vita 
tacile neppure con certe colleghe perciò 
non parlano, si vergognano e questo dò ai 
molestatori possibilità in piu di l.irla franca 
Ma ora c é chi reagisce c il muro dell'imb.i- 
razzo e della paura comincia a sgretolarsi 
Una prova'’ 11 libro di Adele Grisendi 
sindacalista della Cgil "Giu le m.-m" 
(Mondadori editore da poco in li¬ 
breria) ci mostra l'abisso delle mole¬ 
stie sessuali e racconta di donne non più di¬ 
sposte a subire A febbraio un altro libro, 
"Donna delle mie brame" di Camme Ven- 
timiglia (F Angeli editore) documentava i 
risultati dell'inchiesta commissionata dal 


Coordinamento donne di Modena a un 
gruppo di ricercatori ù durata un anno A 
monte di questa 'rivoluzione' il lavoro di 
un gruppo di sindacaliste con le prime in¬ 
chieste le denunce pubbliche i 'telefoni e 
gli "sportelli antimoiestia donne che ascol¬ 
tano donne che offrono solidarietà consi¬ 
gli. consulenze Sul filo corre una sorta di 
pronto intervento psicologico che si può 
riassumere cosi non sei 1 unica, non sei col¬ 
pevole non devi star zitta puoi non essere 
sola, hai dei diritti usali II Coordinamento 
donne della Filpt-Cgil del l-azio che ha 
organizzato lo 'Sportello dif¬ 
ferenza donna . racco¬ 
manda prendere nota 
di ogni fatto, procu 
rarsi testimoni 
verificare se 
ad altre sue- 
cedono 


le stesse cose dire chiaramente al molesta¬ 
tore che le sue attenzioni non sono gradite 
rivolgersi al datore di lavoro 
Il telefono antimoicsiia del Coordina 



ELEFONO 

"O C'è il feeling 
o è meglio 
che ti licenzi’" 



mento donne Cgil e dell Udì ds Genova e 
nato a marzo su questo presupposto, dice 
Silvana Polarolo 'Sostenere le vertenze 
delle lavoratrici in base ai contratti che pre¬ 
vedono la questione delle molestie sessua¬ 
li * Già se ne parla in 
quelli dei metalmeccani¬ 
ci delle agenzie di recapito c degli appalti 
postali degli Enti I 0 C. 1 I 1 della grande distri¬ 
buzione cooperativa la Cgil ha inserito le 
molestie sessuali nel proprio statuto (anche 
1 sindacati sono luoghi di lavoro) con tanto 
di sanzioni per 1 contravventori a Padova 
la Filcams-Cgil e 1 proprietari di una catena 
di supermercati hanno firmato il primo pat¬ 
to aziendale prevede la creazione di com¬ 
missioni paritetiche per controllare che 1 
rapporti tra uomini c donne siano conformi 
ai principi della dignità c della parità E se 
la legge non prevede il reato di molestia 
sessuale (lo contemplava la legge sulla vio¬ 
lenza sessuale in Parlamento da oltre dicci 
anni e non ancora approvata), per il codice 
civile c responsabile anche I azienda l'arti¬ 
colo 2087 le 
impone di ga¬ 
rantire ai di¬ 
pendenti un am¬ 
biente di lavoro digni¬ 



toso 

Il telefono dunque ha messo in luce un 
fenomeno assai diffuso Che secondo una 
riceica della Cee in Europa riguarda una 
lavoratrice su tre dal 34 per cento delle bel- 
ghc al 59 per cento di olandesi e tedesche fi¬ 
no alla cifra record della Spagna 84 per 
cento In Italia le donne molestate sul lavo¬ 
ro sarebbero almeno due milioni La ncerca 
di Modena a un gruppo di nccrcaton ci di-. 
ce che il 46,5 per cento delle intervistate ha 
ricevuto apprezzamenti pesanti e il 25 2 
proposte inequivocabili mentre il 35 9 per 
cento ha subito palpeggiamenti e carezze di 
CUI avrebbe volentieri fatto a meno 

La mappa del rischio'’ AI primo posto gli 
ospedali pubblici seguiti dai ministeri e dagli 
altri uffici pubblici quindi 1 industria privata 
c il terziario Le più esposte sono le donne 
sole ' divorziale o separale, quelle piu gio¬ 
vani. appena assunte 0 prive di regolare 
contralto (ma anche gli uomini giovani c gli 
omosessuali corrono gli stessi rischi) quelle 
del turno di notte 0 impiegate in settori tra¬ 
dizionalmente maschili - ^ 

Aum'entano le donne che capiscono 
che cosa sono le molestie che certe richieste 
assurde le battute grossolane o 1 mille epi¬ 
sodi sgradevoli che accompagnano la vita la¬ 
vorativa non sono incidenti 
inevitabili" dicono a Cremo¬ 
na dove funziona il Centro donna presso la 
Camera del lavoro Ma cos'ù molestia ses¬ 
suale’’ Senza arrivare a casistiche minuzio¬ 
se la Raccomandazione della Cee (appro¬ 
vata lo scorso anno con relativo codice anti-"* 
molestia per 1 governi 1 sindaeati. 1 dalon di 
lavoro) definisce come tale qualsiasi attcg- ‘ 
giumento a connotazione 

-- sessuale stressante 

per la donna (che 
spesso CI SI ammala) c pericoloso per I am¬ 
biente di lavoro 1 rapporti di lavoro non 
sono neutri' dice Irene Giacobbe, del Coor¬ 
dinamento donne della Cgil-centro di Roma 
CUI SI deve la prima ricerca italiana ''' ' 


L ei lavora in un importante agenzia di 
viaggi Lui e il suo diretto supcriore e 
la sottopone a pressioni di ogni gcne- 
ze.£cr costringerla a una reiaz one oppure 
it Ucenziamricersi dimette La conversa¬ 
zione fetcfoniea che segue registrata da 
Angela le e servita nella causa intentata 
«òtUroibsòperiSre e l'agenzia 1 nomi sono 
inventati il resto no La causa c st.ita di- 
scussadavaiiti al Pretore del lavoro di Ro- 

Dario O accetti questa relazione o ti di- 

mctiisubito.^,^,^ ' 

AB(eÌK-Io non ti posso dire le dimissioni 
Dario non essere 

’Mclodevrdare 

AAgcfa- Cosa'* 

Oapo Me le devi dare perche in caso la ri¬ 
sposta negativa’'io non desidero piu ve¬ 
derti da stasera ' 

Angela lo non posso dare le dtmissioni 
Snio: Me le'clevi dare 
Angcln No. non te le posso dare 
ÌDnrtojrlnvccc mede devi dare per torza 
^AiC^No' " 

Dario Eh va be' allori andiamo allo scon- 
tKiépiil dato cbq possa esiste re 
A^U^'To non li posso dare le dimissioni 


finché non ho trovato un altro lavoro 

Dario Angela ho già una lettera pronta 

qui davanti a me 

Angela Ah be dunque 

Dario Te 1 ho scritta 10 

Angela Si si 

Dario Devi soltanto firmarla 
Angela lo non la firmo 
Dario E allora andiamo allo scontro duris¬ 
simo' 1' piu duro che tu possa immaginare 
Comunque non ù detto che dobbiamo arri 
vare a questo no lo ti ho dato una scelta ’ 
Angela Io non ho nessuna intenzione di 
ai riv are a quello Dario soltanto che sono 
non esiste quello che mi stai dicendo 
Dario No no esiste punto c basta, se poi 
non esiste per le sono problemi tuoi 
Angela Ho dello non esiste punto c basta 
Non esiste che 10 debba darli le dimissioni 
Ma che sci impazzito ’ 

Dario lo le voglio 

Angela E per quale motivo tu le vuoi 
Dano Ma non e detto che tu debba arriva¬ 
re alle dimissioni 

Angela Va bene daccordo Via 10 vorrei 
un.i risposta 

Dano Comunque, come dici’’ 

Angela Vorrei una risposta per quale mo¬ 


tivo 10 dovrei darti le dimissioni'’ ' 
Dario Perché comunque devi uscire imme¬ 
diatamente dalla mia vista nel momento in 
CUI non decidi di st.ire con me 
Angela Perche'’ Perché 10 non faccio quel¬ 
lo che dici le'’ 

Dano Non rientriamo su questi argomenti 
che sono noiosissimi Intendo dire 
Angela No ma piu 0 meno e quello 
Dano O tu scegli me c scegli me c 
Angela Piu 0 meno e un ricatto 0 te o 1 1 
distruzione totale 
Dano Eh si 
Angela Eh 

Dano Quindi e una scelta comunque mi 
sono rollo 1 coglioni di tutta questa siiu.i- 
zione. comunque ancora ieri sera sono sta¬ 
lo violentissimamenle attaccalo per colpa 
tua va bene violentissimamcntc attaccalo 
c soltanto M mi ha tiralo tuori da una si- 
lUiizione che ora un po' imbiirazz mie capi¬ 
to 

Angela Per colpa mia eh'’ Perché cosa 
avrei fatto'’ ^ 

Dano Comunque da qui a domani devo 
decidere a din affidare la direzione com¬ 
merciale dell'azienda perché M mi ha 
detto che desidera avere un nome t'tilro 


domani sera Ha tra l'altro aggiunto se la 
persona che Lei ha m lesta é quella che 
penso IO, dice per favore me lo comunichi 
perché voglio essere 10 a dare l'annuncio c 
non dovrà essere Lei per molivi di oppor¬ 
tunità 

Perfetto C é una situazione C'é lutto co¬ 
munque un continuo evolversi di fatti e di 
avvenimenti che non riesco piu a domina¬ 
re non riesco piu a gestire perche comun¬ 
que sono legito a una situazione mia in¬ 
terpersonale difficile confusa e comun¬ 
que da parte mia non piu accettabile allo¬ 
ra 10 li dico decidi sci una persona adulta 
prendi le tue decisioni 10 li offro delle op¬ 
portunità Tu liberamente le iccelti o le 
ritiuli Non li permetto piu di vivere nel 
compromesso Quindi decidi le se vuoi 
lare una scelta o '••• ne vuoi fare un'altra 
ma lo decidi te 

Nel caso non decidi a mio tavore sappi 
che comunque 10 voglio li imporrò, ii per¬ 
seguiterò per avere le dimissioni subito 
Questo e il mio discorso lo sono stanco 
Angela Questo mi sembra tanto una mi¬ 
naccia 

Dario Come'’ 

Angela Questo mi sembra tanto una mi 


naccia 

Dano Io sono stanco comunque di dover 
mancare di concentrazione, di potermi de¬ 
dicare come desidero al mio lavoro perche 
comunque sono circondalo da una situa¬ 
zione che non mi é chiara, mi disturb 1 
Angela Va bene ma questo non c'entra 
assolutamente mente con il lavoro 
Dano Mi dà fastidio comunque tu sci 
pane del mio lavoro " 

Angela No questo non c'entra men'e con 
il lavoro 

Dano Sei parte del mio lavoro e se co¬ 
munque non riesco a enirare in sintonia 
con la persona con la quale 
Dario Pronto ^ 

Angela Pronto, no é il telefono 
Dano La persona con la qu..le comunque 
debbo lavorare S ore al giorno se non c é 
un feeling, se non c é comunque un fatto 
che non mi permette di essere a mio agio 
allora no la persona la devo eliminare 
Angela Ma il tuo odio che cos é Dano'’ 

£ soliamo una questione personale si e 
soltanto una questione personale 
Dano Comunque Angela 1 discorsi sono 
finiti Ti prego di riflettere Io ti richiamo 
piu tardi, tu mi rispondi Ciao 




















5 



Roma Sporrello difji rt'nzn donna 
i Fdp! Cl,’ / / azto) 06/4827620 
len }9 Sportello donna (CfttI zona 

(.entro) 06/67Q0569, gtov pomeriggio 


\apolt Fdo diretto donna f Vdm) 

081/^6^4848 mar Lgio\ 17 19 

Padoxa FiUjono donna 049/82262^6 

lun 9^0 12^0 lun m^-c extnISW 18 '0 



La vìttorìa dì Elìsa M« 

Milanese, treni’anni, dopo un caso di sgraditi approcci, ha ottenuto per la prima volta 
in Italia una sentenza che riconosce, assieme a quello morale, il danno biologico. 

Il 30 settembre l’appello: confermerà un’importante novità della giurisprudenza? 


• Bianui Mazzoni 

L achiamLremoElLMM EunsuodcMclc- 
no non appanrc sui giornali con il pro- 
pno nome e cognome, non es-scre ogget¬ 
to di attenzioni magan benevole, ma non desi¬ 
derate In certe situazioni anche piccoli partico¬ 
lari possono napnre un capitolo (.piacevole del¬ 
la propria esistenza che si vorrebbe dcfiniusa- 
mente chiuso La richiesta dell'anonimato vie¬ 
ne espressa timidamente, però non c'è ombra 
di paura ma solo una comprensibile ritrosia a 
ammettere in piazza un vissuto tanto penoso e 
pesante Dunque, niente nome e cognome, ma 
un caso li caso di Elisa, giovane unpiegata co¬ 
stretta a bcenziarsi per molestie sessuali del suo 
principale e "ripagata ' del torto subito dall'uni¬ 
ca sentenza fmora pronunciata nel nostro Pae¬ 
se che nconoscc un risarcimento, oltre che per 
il danno, per il danno biologico 
Elisa ha poco piu di trent’anm e nc dimostra 
molti meno Capelli lunghi, un fisico da raga/zi- 
na Vive con i genitori m un quartiere popolare 
della penfena milanese grandi case, ma non 
casermoni grandi spazi fra i palazzi, in questi 
giorm di pnmavera pieni di fion, di verde tene¬ 
ro Una delizia, niente a che vedcie con il de¬ 
grado di tanu altri quartieri popolari della citth 
Elisa diventa un "caso" nel settembre dcll'SS 
Fino a quel momento la sua è una vita tome 
tante altre, tranquilla, fatta di lavoro, svaghi, m- 
teressi, vacanza, sentimenu. emozioni, routine. 
Nel settembre di quasi tre anni ta Elisa toma 
dalle lene, appunto, come fanno quasi tutti co¬ 
loro che lavorano Da sette anni è impicg<ita m 
una piccola azienda che commeraa .-iH'ingrosso 
materiale di cancelleria, la Carbonstil Da al¬ 
trettanti anm la ditta chiude in agosto ed Elisa 
va in lene Come gli altri anni Elisa si npresen- 
ta ,0 lavoro, abbronzata, riposata, nancata c 
con un po' di nostalgia per la vacanza appena 
terminata 

Di diverso in quel settembre a sono le atten¬ 
zioni che il nncipale comincia a nvolgcre ad 


Elisa "Al ritorno dalle tene - dia* oggi la gio¬ 
vane - cominaù ad avere nei miei confronti un 
atteggiamento chc'non era da lui Mi fece i 
complimenti per la mia abbronzatura mi nvol- 
se apprezzamenti che non mi ..veva mai fatto 
La Carbonstil a MiLino ha un ufficio e un ma¬ 
gazzino attiguo L'ufficio è un unico locale a 
piano terreno in un cortile di via Boltraffio 14 e 
in quell'unico locale lavoravano solo Elis,i e il 
suo datore di lavoro e principali Giampaolo 
Azzali Uno spazio nstretto. un agire gomito a 
gomito che Imo a quel momento non aveva 
comportato .ilcun problema 1 nostri rapporti • 
dice Elisa - er,mo sempre stati molto corretti, 
diffialmcntc eravamo msicme in uffiao perche 
il signor Azzali si fermava poco Ci si vedeva lo 
stretto necess.ino Da quel settembre, invece 
cominciò a rimanere molto piu a lungo in uffi¬ 
cio” E soprattutto fece coincidere il maggior 
attaccamento al lavoro con un'a.vscdio sempre 
piu pressante nei confronti di Elisa 
I complimenti diventano insistenti nono¬ 
stante Elisa non Iosa spazio a nessuna illusione 
"Potrebbe essere mio padre - dice - e poi cono¬ 
scevo ta moglie i 
SUOI ti¬ 
gli" Al 
compli¬ 
menti SI ag¬ 
giungono le carezze, gli inviti a 
pranzo, le blandizie, le telefonate a ca.sa fuon 
dall'orano di lavoro, le promes.se di una vita 
migliore se Elisa accetterà di diventare la sua 
amante II tutto senza minimamente preoccu¬ 
parsi dei rifiuti della ragazta senza ngu.irdo 
per le sue volontà e per il non gradimento 
chiaramente espresso Ed è proprio il di¬ 
spreizo per il sentire della donna, quella 
violenza poma di tutto sulla sua volonUi 
a trastormare già il corteggiamento in 
molestia Infine le minacce "Se non a 
stai ti licenzjo" 

VZ Z? /V /V / zv z 



Nel ricorso alla Pretura del lavoro presenta¬ 
to per conto di Elisa dall ,ivvocates.s.i Laura 
Hoeseh, si dice “Solo il rapporto di subordina¬ 
zione ha consentito all Azzali di molestare te¬ 
lefonicamente e verbalmente Elisa per oltre 
quattro mesi ric.ittandol .1 in virtù del suo pote¬ 
re imprenditoriale e facendo sicura leva sulla 
necessità di lavoro della ncorreiite AH'intemo 
della dinamica del lavoro subordinato Elisa 
non poteva sottrarsi alle molestie se non ri¬ 
schiando provvedimenti disciplinari fino al li¬ 
cenziamento' 

La vita di Elisa, e non solo quella lavorativa 
e scombussolata dal comportamento del suo 
pnnapale E costretta a piccoli sotterfugi, come 
chiedere ad un amico di telefonarle spes,so in 
uffiao in modo da lar credere all Azzali di ave¬ 
re una relazione sentimentale, comincia a cer¬ 
carsi un altro lavoro 

A febbraio dell SS I episodio piu grave il 
giorno 14 per ironia della sorte la giornata de¬ 
gli innamorati. Elisa viene letteralmente aggre- 
dit.i dal pnnapale L'uomo le storce un braccio 


dietro la schiena slnngendola al collo la sba¬ 
tacchia contro un armadio, cerca di portarla 
nell attiguo mag.irzino dicendo di volerla vio¬ 
lentare Il suono del telefono rompe fortun.il.i- 
mcnlc un atmosfera da incubo ed Elisa, appro- 
littando del momentaneo sbandamento 
dell Azzali. scapp .1 11 tutto ò 'raccontato ' nel 
processo intentato contro l,i Carbonstil c l'Az- 
zali in una normale causa di l.ivoro per ottene¬ 
re il pagamento del preavviso, ma anche il dan¬ 
no biologico e morale una causa prc.sso la Pre¬ 
tura civile del Livore perche la denuncia pena¬ 
le appoggiala da referti media, testimonianze 
c quanto altro era neces.sano per promuovere 
un giudizio in quella sede, viene archiviata per 
sopraggiunta .amnistia 

Dopo quel 14 febbraio Elisa non torna piu al 
lavoro Per mesi stenta a riprendere una vita 



normale, non vuole vedere nessuno rinuncia 
.igli svaghi che II erano can Quando U arriva 
in tcsLi una malton,ita come quella dice - non 
sai piu cosa pensare, come giustifiiuirc quello 
chi ti c successo Poi, paino piano tivien voglia 
di reagire Elisa si dimette dalla Carbonstil il 6 
giugno dell 89 La sentenza del pretore di Mila¬ 
no, Graziella M.ascariello, c del 14 .igoslo del 
91 La tesi dei difenson dell'Azzali la ragazza 
SI sarebbe inventato tutto per venditarsi sul da¬ 
tore di lavoro che la voleva licenziare perché 
non soddisfatto del suo lavoro viene smonUita 
dalle testunomanze a favore di Elisa * 

Il comportamento dell Azzali - dia' la sen¬ 
tenza - e Unto piu grave perché ha cpprofitlato 
non solo della condizione di donna tli Elisa, ma 
anche della sua condizione di lavora ncc subor¬ 
dinala esposta, come tale non solo alla supc- 
nonrù fisica dell'aggressore, ma anche al ricat¬ 
to morale e psicologico, giocalo dal datore di 
lavoro dalla posizione di supremazi.i e di forza 
daircs.verc non solo l'arbitro di gran parte del 
tempo e delle energie della lavoratrice ma an¬ 
che del futuro andamento del rapporto di lavo¬ 
ro Conelusionc Elisa dovrà ricevere quindia 
milioni a risarcimento del danno biologico, 
trenta milioni per il danno morale, oltre a nove 
milioni c rotti di indennila so¬ 
stitutiva del preavviso 
che l'Azzali, da ‘vero 
signore", le aveva ne¬ 
gato al momento delle di¬ 
missioni 11 30 settembre prossimo il 
precesso d'appello Riusarà. dopo quattro an¬ 
ni, Elisa a spunurla definitivamente ’ * 




“Danno biologico” 

E la sìustìzìa e più sìusta 

Parla Graziella Mascariello, il pretore del lavoro che ha dato ragione a Elisa M. 
Il valore “immateriale” della vita di una persona è importante 


’• ! n n IO hi e n a 

D a qualche tempo nelle sentcn, s ri¬ 
corre con crescente trequenza il ri- 
tcrimento ad un nuovo tipo di dan¬ 
no. quello "biologico" A Milano un preto¬ 
re del lavoro ha condannato un imprendi¬ 
tore a pagare tra I altro, come raccontiamo 
qui sopra, 15 milioni a una sua dipendente 
che SI era dimessa per sottrarsi alle sue mo¬ 
lestie Autrice delli sentenza é la dottores¬ 
sa Graziella Muse indio 

Che coi’é precisamente il “danno 
biologico"? . 

Nella nostra legislazione si prevede il ri¬ 
sarcimento per due tipi di danni, quello p.i- 
Irimoniale e quello morale Tenga conto 


che per quanto riguarda il primo, 1 de¬ 
mento determinante nella valutazione e 
quello del reddito vero o presumibile della 
vittima Accade cosi per esempio che l'in- 
denmzzo per la morte del figlio di un no¬ 
made sia di mollo inferiore a quello previ¬ 
sto per la morte del figlio di un industriale, 
il che ha dato luogo a clamorose ingiusti¬ 
zie Il danno biologico si può definire una 
invenzione della giurisprudenza che risale 
ad una quindicina di anni fa Che cosa si- 
gnitica'’’ Significa che. in seguito ad un de¬ 
terminato evento (incidente infortunio, 
ecc ) una persona ha ricevuto un danno 
immateriale che. al di l.ì delle conseguenze 
psicofisiche, ha condizionato I esistenza di 
questa persona, ne ha alterato le abitudini. 


la sua vita di relazione i suoi affetti Si 
tratta in altri termini, di una lesione m se. 
che la giurisprudenza (anche m base alla 
sentenza della Corte Costituzionale n 184 
del 1986, definisce, appunto, "immateria¬ 
le Facendo l'esempio di prima dei due 



bambini, se il figlio di un nomade c quello 
di un industriale in seguito ad incidente o 
ad infortunio non possono giocare per un 
certo periodo come fanno tutti gli altri 
bambini, hanno un danno alla loro perso¬ 
na. alle loro possibilii.à che e uguale per 
entrambi, indipendentcnicntc dalla loro 
condizione sociale Nella sua decisione la 
Consulta si è richiamata all’arlicolo 2045 
del Codice civile che vieta di recare danno 
agli altri c lo ha collegato all articolo 32 
della Costituzione che tutela la salute, co¬ 
me fondamentale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività Occorre aggiun¬ 
gere che ci sono state anche sentenze avan¬ 
zate in questo senso da parte della Corte di 



Cassazione 

È vero che la sua temenza e stala 

la prima del genere in Italia? ^_-, 

Se sia In prima in assoluto non lo so. 
Penso sia stata la prima emessa m una cau¬ 
sa di lavoro, senza che ci sia stato m prece¬ 
denza un processo penale. ' ^ -V; 

Sono molte le cause in cui viene 
richiesto il risarcimento per ".T* 
il danno biologico? ^ 

Parcceliic. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli infortuni sul lavoro. A questo 
proposito desidero aggiungere un’informa¬ 
zione che mi pare importante La Corte 
Costituzionale, su iniziativa del collega 
Santosuosso, ha stabilito che qualora sia 
riconosciuto, il danno biologico deve esse¬ 
re liquidato al lavoratore senza che su tale 
risarcimento si possano trattenere i soldi 
per indennità deH'inforlunio che l'uiteres- 
sato ha ricevuto dall'lnai! Mentre prima 
acaideva il contrario Come si vede si trat¬ 
ta di un danno che deve essere nsarcito per 
quella definita ‘ lesione in sé", lesione alla 
persona, al suo modo di vita, alla possibi¬ 
lità di esprimere appieno la propria perso¬ 
nalità ' ' ' ‘ s ilf-l 


























Se il preservativo 
entra in classe 

Una decisione della Provincia di Bologna può diventare 
realtà in breve tempo e fare da apripista contro l'Aids. 


• rrtinco O ri 11 1 ni 

O ltre ad es^ere prendente na'io- 
nak dell Arci-Gav dal IWO fae 
CIO parte del Consiglio provincia¬ 
le di Bologna dove presiedo la comniissiane 
sicurezi’a sociale 

Proprio da questa istituzione e stato ap¬ 
provato nei giorni scorsi un ordine del gio'- 
no che potrebbe utilmente venire ripreso in 
altre citth e che riguarda la prevenzione 
all Aids È bene rammentare qualche dato 
sulla diffusione di questa infezione nel no¬ 
stro Paese al 31 marzo 1992 erano 12 75^1 gli 
ammalati di z\ids, 6 791 dei quali deceduti 
Nel confronto europeo 1 Italia si colloca al 
secondo posto dopo la Francia c tra le regio 
ni risulta prima la Lombardia con oltre 4 000 
casi poi il Lazio e terza l’Emilia-Romagna 
(circa t 300) Di recente il ministro dell 
Samta De Lorenzo ha ricordato che i 
due terzi degli ammalati si concentra 
no tra le nuove generazioni e ciò e di 
mostrato dal tatto che I età media 
dei decessi tra le persone tossieodi- 
pendenti ò di 25 anni, considerando 
che il periodo di incubazione arriva an 
che a 10 c facile capire che il contagio ù 
avvenuto tra 1 13 e 1 18 anni Occorre poi te 
nere conto del fatto, evidenziato da un in 


chiesta condotta dal sindacato degli studenti 
medi e dall Arci-Gay cTie il 43% dei ragazzi 
c delle ragazze bolognesi che frequentano le 
scuole superiori hanno avuto rapporti ses¬ 
suali completi il 15% al di sotto dei 15 anni 
di età Tenuto conto di questa realtà, il con¬ 
siglio provinciale ha approvato un ordine 
del giorno col quale si pronuncia a favore 
dell installazione di macchine- automatiche 
per la distribuzione dei preservativi nelle 
scuole superiori, nei centri giovanili nelle 
discoteche nei bagni pubblici 
Hanno vot ito a tavore tutti i gruppi 
esclusa la DC, per la quale, evidentemente, 
il perbenismo viene prima della salute 





Case concrete 
e cose astratte 


CaroGrilSiii, 

i gay per me sono uguali agli aHii Quello 
che non capisco è perché dovrebbero venire 
privilegiati, ad esempio, solla casa. 

- FB Mdano 

Il diritto all'accesso alle case popolari per 
I conviventi ò al centro dcirhnpegno della 
nostra associazione da sempre Si tratta di 
una questione-che riguarda tutti coloro che 
non formano una famiglia ixrtificata attra¬ 
verso li matrunonio civile o religioso e che 
costituiscono oramai una parte consistente 
delle soaetit moderne. 

Net fatti queste persone, pur pagando le 
tasse come altri, vengono escluse dal godete 
degli stessi diritti sulla base di un giudizio 
che appartiene ad una sfera, quella della 
morale cattolica, che non dovrebbe avere in¬ 
cidenza nella vita avile. ' , , 

La sua lettera, che ho smtetizrato, prende 
le mosse dall'aspra polemica conseguente 
alta decisione del Comune di Bologna di 
ammetterle m graduatoria. 

Mi trovo d'accordo'con lei su due que¬ 
stioni- la prima riguarda il fatto che quello 
- alla casa sia un diritto per tuttu Purtroppo 
quellrche più si stracciano le vesti per la de¬ 
cisione del comune di Bologna, ovvero i de- 
mocnstiam, sono i più diretti responsabih di 
una polibca sulla casa mcsistente, che collo¬ 


ca Io Stato Italiano nel fanahno di coda per 
quel che nguorda gli investunenti pubbbci m 
questo settore. > 

In secondo luogo va rilevato che fino ad 
ora nessuna coppia gay ha ncevuto un allog¬ 
gio popolare: non pensa che sarebbe tempo 
di sanare questa situazione'’ 

Diversamente, me lo consenta, non vedo 
perchù dovrei contmuaie a pagare la tratte¬ 
nuta GESCAL J- 

Cari amkì dell’Aid gay, 

vi mmiro mollo per ({nello che fate, ma 
, perunocomumeciievivebicasacoigeDilo- 
ri e in provincia h vHa è btta di miBe ipocri¬ 
sie e sento che non potih mai essere felice. 

S G. Citta di Castello - Perugia 

In altre nazioni, ad esempio gli Stati Uni¬ 
ti, molti omosessuali hanno preferito andar¬ 
sene dalle proprie città dt origine dando vita 
\ ad importanti concentraziom gay ui alcune - 
città. , 

E’ un modo di fare che certo non risolve i 
problemi diffondo, ma consente di vivere 
pienamente la propria esistenza senza subire 
I limiti che vengono imposù. J ‘ 

In Italia l'Ara Gay ù attiva in comuni co¬ 
me Empoli, Cagtian. Palermo, Forti dove si¬ 
curamente non è possibile godere-della “co¬ 
pertura” che forniscono le grandi attà, ui al¬ 


tre parole, quando si fa della lotta alla re- 
pressione uidividuale un fatto pohtico, dan¬ 
do vita ad una associazione, a si accorge che 
non è poi cosi impossibile vivere la propria 
esistenza tranquillamente e con orgogho. 

Devi sapere che, rivolgendoti all'Ara 
Gay nazionale puoi avere tutto l'aiuto ne¬ 
cessario per formare un nuovo circolo ed 
avere l'appoggio dell'Ala nel suo comples¬ 
so > - 

La situazione nel nostro Paese si è molto 
modificata negh ultimi anm c spetta anche a 
noi superate le paure che gh attn a vorreb¬ 
bero unporre. 

Se pensi di non &iceb, allora devi consi¬ 
derare la possibilità di ttasfenrta in attà co¬ 
me Milano, Firenze, Bologna oKoma dove i 
gay SI sono conquistati da tempo spazi di h- 
bertà consistenti. r 

In un certo senso si tratta di una fuga, ma 
la vita è una sola e non la si può sacnCcare 
per far fella gli altri. 

E poi, magari, oltre ad essere più tran¬ 
quillo, potresti dare una mano per cambiare, 
con la tua esistenza, quella di alta . 


•Lr lettere a Cnllmi possono essere nuli- 
riiza/e 0 ‘ 'Il Salvagente’ oppure alla Dire- 
ztone Sazuxjale Arct-Cay, piazza di Porta 
Saragozza Z dOtZÌ Bologna. 

FaxOSI/423636 



Culture della tutela, storie di dintti vioKi- 
ti. servizi divenuti migliori solo perche ò si ò 
p.irtato con gli interlocutori giusti È intorno 
a questi concetti che ruota l'attivita dei "pro¬ 
curatori dei cittadini", una nuova figur.i vo¬ 
luta dal Movimento tedcrativo democratico 
Erano 68 all'inizio di quest'esperienza, nel 
dicembre '91, sono già diventati 210 e l'Mfd 
conta di raggiungere entro I estate quota 
500 Chi sono questi procuratori dei cittadi¬ 
ni'' Ne sceriffi nò giudici Sono persone che 
operano per individuare con precisione in 
quale luogo, circostanza o istituzione si gio¬ 
ca la questione dei diritti dei attadini e la lo¬ 
ro tutela c non ultimo come ad es,sa venga ,, 
o meno data nsposta Sono già 10 milioni le 
persone coinvolte nelle- 48 conterenze di ser» ' 
vui o nelle nuove- strutture di tutela sociale ^ 
CUI L'Mfd ha dato vita dalle 14 sezioni del 
Tnbunale dei diruti del malato alle Camere ‘ 
peri problemi della scuola o degli anziani, ai ‘l 
forum permanenti sul lunzionamento degli - 
enti locali Un modo concreto per d.ire signi¬ 
ficato pieno al principio della eitadinanza at- i- 
tiva. - z’ ^ 

PRATO..UN CENTRO 
“SALVACENTE' 

sv 

. Cè proprio bisogno d un S.ilvagente per 
non affogare- tra i marosi della Pubblica am- 
imnistrazione ’ Sembra di si e dopo esserselo 
sentito chiedere tante volte da cittadini alle 
prese con oscure disposizioni e- pratiche di 
vano tipo, dalle licenze comunali all .ill.iceio 
dclt'eleturiatà', gli iscritti del Pds di Prato 
che lavorano negli enti locali o nelle mumci- 
palizzate hanno preso una bella decisione 
mettere al servizio di tutti le loro esperienze 


aiuto pc 

trappole della burocr.izia semplicemente 
tacendo valere i diruti dei cittadini e appli¬ 
cando correttamente le norme esistenti 
E nato COSI il Centro Salv.igente di Prato 
aperto due volte a settimana (martedì e ve¬ 
nerdì) in Via Frascati 57 Samta ambiente 
applic.izionc della 241 (la legge sulla traspa¬ 
renza) 1 tre- campi di intervento immediato 
Intanto si stanno raccogliendo i ricorsi degli 
utenti Sip contro gli aumenti che il 1ar del 
Lazio ha gi.i riconosciuto come ingiustificati 
Per saperne di piu si può telefonare- allo 
0574-60(1858 ss-*"' ' I s 

QUINTA RASSEGNA DEI 
GRIfPI»! MUSICALI DI BASE 

V T 

-K Al via la quinta rassegna nazionale dei 
gruppi musicali giovanili. A promuoverla 
anche quest’anno e Anagrumba, cnptica si¬ 
gla che sta per Assoaazione nazionale dei 
gruppi musicali di base. Scopo della rasse¬ 
gna, come deU’associazionc, dare visibilità 
aH’cnorme produzione musicaic giovanile , 
che non trova spazio e opportunità per cre¬ 
scere e radiearsi Si cerca insomma di esalta¬ 
re questo str.iordinario strumento di comu- 
nic.izione che può avvicinare tarla geiite- 
tr.ismeltere emozioni e lar sentire meno la 
solitudine come- dice il presidente di Ana 
grumba Luca Pomari Quattro le Lisi della 
rassego i raccolta delle singole produzioni a 
livello locale poi selezioni provinciale e re 
gionali per arrivare ,i settembre al gr in tin i 
le sempre c r gorosamcnle dal vivo con Gl 
no Paoli nella veste di garante sicuro ospite 
e gradito patron Da segnalare mime una 
compilation con tutu i gruppi finalisti grazie 
anche al sostegno della Sue 


-s-ifiùajiBlMto 


Dopo l'approvazione- delle leggi su mimi 
grazione c droga, il numero degli stranieri 
espulsi dall’Italia e risultato particolarmente 
elevato nel solo 1991 sono stati 22 803 quelli 
inumati di espulsione e 4 099 coloro dirclla- 
menlc accompagnali alla Irontiera dalla po¬ 
lizia secondo i dati dello stesso ministero 
dcirinterno Sono questi alcuni elementi che 
emergono da un'ind.igine- di ’Aspcmigrazio- 
ni , agenzia mensile sugli emigrati e le mino- 
r.inze- etniche Secondo l'age-nzi.i, si tratta di 
un incremento considerevole rispetto agli 
anni precedenti fino all’89 gli accompagnati 
aano ogni anno alcune centinaia Nel '90 il 
numero ò lievitato fino alle 2,776 unita Due 
eventi - a parere della rivista - hanno con¬ 
corso a questa cresata, l'entrata m vigore 
della legge 39 suU’unmigrazione c della leg¬ 
ge 162 sulla tossicodipendenza. "Aspemigra- 
ziom" lamenta anche una carenza di infor¬ 
mazioni su-tutta questa matena. “Non si co¬ 
nósce quale sia l’organo che adotta questi 
provvedimenti, nò si sa nulla sugli stranieri 
colpiti- nazionalità, sesso, età e posizione 
giuridica. Tutte informazioni non certo se 
cond.irie anche per verific.ire I elfic.iei,i del¬ 
le politiche di intcgnzione degli imraigr.iti 
nel nostro P.ie-se' 

L’ANPAS OSPITA OTTANTA 
BAMBINI DI CHERNOBYL 

Sono in Italia gu d.i un.i scttinuma ospiti 
dell zànpis .SI) b.imhini dell.i regione bielo- 
russ 1 di Cornei .ii confini con I Utriiin.i e i 
pochi chilometri d.i Che-rnobvl I Associa 
zione I .izion.ile delle pubbliche .issistenze 
slrultiira che organizz.i oltr?70 mil.i volon 
tari ha raccolto cosi la richiesta di aiuto del 


re-all.i diflcrente da quella abituale- per alme¬ 
no trenta giorni all’anno Secondo i respon- 
s.ibili della Fond.izionc e questa infatti una 
delle condizioni londamentali perché si pos¬ 
sa sperare in un loro pieno recupero 

PAtE: UN PREMIO 
PER LE SCUOLE 

Incoraggiare e valorizzare le- esperienze- 
didaltiche compiute da insegnanti e- studenti 
consiipcvoli dell importanz.i dell educazione 
alla pace- alla non violenza, allo sviluppo 
E quanto si propone- il comitato “F. Pagano’ 
promuovendo il Premio n.izionale Francesca 
Pagano per espcnenze scoi istKhe, giunto al¬ 
la sua ottava ediaone. 

Al premio possono concorrere insegn.ili 
di scuole di ogni ordine e grado, sia pubbli 
che che private, presentando i lavori realiz 
zati durante gli anni scolastici 1991/92 e 
1992/93 S.ir.inno particolarmente valutate le 
e-spericnze linalizzate i risolvere i conflitti c 
coinvolgere gli alunni su un problema socia- ‘ 
le o 1 prendere eoscicnza dell.i realtà ,im 
bientale per rilormulare in rilcrimento ai 
temi del premio I insegnamento di qualche 
materia scol.islica (ad es la stona) Le- espe¬ 
rienze verranno valutate per i risultali che 
.IV ranno ottenuto sugli alunni sia come loro 
eoinvolgimento sia come loro cre-.itivila II 
materiale dovri esse-e inviato entro il 30 
giugno 1993 I Centro edue.izionc alla pace- 
Universila di N ipoli mostra d ollrcmarc 
pid 19 80125 Napoli Ghie mteress ilo al 
b indo e- per ogni ulteriore informazione ri¬ 
volgersi ,1 Comitato promotore P Pag.i 
no via .Marlin di Ungheria 35 v 40 i,s Scafa¬ 
ti (SA) lei (081)8630652 


te qualcosa di concreto contro la caccia alle 
balene Domenica 7 giugno Greenpeace or¬ 
ganizza "Arcobalcna , cinquanta marce in 
contemporanea in tutta Italia per la tutela 
dei grandi abitanti del mare Con i chilome¬ 
tri coperti dai partecipanti alle- marce di 
Oree-npc.ice, si realizzerà l’intera circonfe¬ 
renza della terra (40054 chilometri) per la 
speranza! che queste uccisioni vengano can¬ 
cellate . ' 

« 

In decenni di caccia sono state uccise piu 
di un milione di balene Sono state stermina¬ 
te per scopi commerciali e la loro carne ven¬ 
duta a caro prezzo le balenottere .izzurrc 
erano 250 000, oggi solo I 000 e ben otto 
specie di glandi bilenc sulle dieci esistenti 
sono ormai sull orlo dell estinzione ' '' 

Solamente dal 1985 c entrat.i in vigore 
una moratoria a cui però non tutti si sono 
adegu.ati Negli ultimi sci anni il G .ippone e 
stato oggetto di ben cinque risoluzioni di ’ 
condanna acgir.ite con l,i scusa della eosid- 
. delta c,iccia scicntilica Greenpeace in Ita¬ 
li I chiede- che- il nostro p.iese entri a far par¬ 
te- della Commissione B.ile-nicra (Uc) la cui 
prossima riunione e prevista per la fine di ' 
giugno acquisendo cosi diruto di volo e- 
chiede-ndo 1 immediata chiusura della c.icci.i 
Al nostro prossimo governo Greenpeace 
Italia chiede- anche che il Mar Ligure venai " 
traslorniato in s,intu.irio per i cetacei del 
Mediterraneo e che le reti spedare vcng.mo 
diehiarale-deliiiitivanienle fuori legge Per i 
rieevere il depliant con le inlorm izioni e 
iscriversi alla marcia piu vicina b.ista eomal- 
larc Gree-anpe-ace Italia in Viale Manlio 
Gelsomini 28 00153 Roma numeri di te 
Iclono 06/87824,84-5750053 

• a cura <li Alkrii fnci-rio 
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L (.Ut. r\^iu ( /i liru d con la Uiriffa 
hiorana imia di piu cltiraitlf tl liiarno 
dalli’idli \iiitunoi tniiui 
did lunedi al vem rdi ^0^ '<0 lire al Ki\h 


Costa di mi n<f di Mia duranu 'a notti 
I piti Ulti ni t^iornafa itti sabato 
L di Ha domenica 112 ^0 Itre al k W fi 
Questi prezzisono m i niore da gennaio 









l'Enel c'è un Robin Hóod 

Ma alla rovescia: si preoccupa solo dei consumatori più ricchi e a loro riserva i favori 
del nuovo contatore “a doppia pista’’ e della tariffa “bioraria”. Privilegiate trecentomila 
utenze domestiche rispetto a ventuno milioni di contratti: intelligente? Ci pare di no. 


• Staftinta Scateni 

L a Enel ù il Ministero dcirindustn.i come 
“ nosclli Robin Hood e Frate T. 1 C e rove¬ 
scio che tanno tispanniarc sulla bolletta 
della luce soltanto i grandi consutnaton’’ Ebbe¬ 
ne SI, grane aU'uhima iniziativa per la sensibiliz¬ 
zazione al cootenimecto e alia razionalinuino- 
ne dei oonsuffli elettrici: la tariffa biorana che 
fivsa due prezzi diverta a seconda che l'energia 
elettnca venga consumata di giorno (nelle co¬ 
siddette "ore piene") oppure di notte - dalie 
2130 alle 7 - e nei giorni festivi, sabato j 
compreso (ovverosia nelle "ore vuo- 
te"), tramite un particolare contato- ^ 
re "a due piste’ La proposta - atti- 
va per deaeto ministenale dal 1° 
luglio 1991, ma pubblicizzata da 
appena unanese - i però rivolta mw^ 
solamente a chi possiede un im- ■ < ■ 
pianto elettnco di almeno 6 kW, I ■ 
una potenza utilizzata esclusiva- ■ Il 
mente pcp i grandi consumi (in B 
pratica da chi abita in apparta- 
menti molto grandi o in una villa), '‘i 
Odi poco piu di 300mila utenti su un^^^ 
totale di 21 135158 allacci per uso do-^^k 
mestico E' sufficiente infatti avere una 
potenza di 3 kW per poter mandate avanti (m ^ 
temimi di elcttrodomestia e luce) un'abitazio¬ 
ne Tant’it che la stragrande maggioraiiza dei 
contratu - quasi 20 milioaf etneao, la cosiddet¬ 
ta utenza-di massa • ha una potenza di 3 kW 
Dei 649.477 che nmangono, meno della met2 
sono contratti per éW. La taiifla biorana, in- 


somma, c una fomia di risp.irmio (ma piu asan 
tl vedremo che su questo vanno fatti debiti e 
precisi calcoli) accessibile a pochissimi cittadini 
che (si presume) neanche si preoccupano trop¬ 
po dei loro consumi Fino a tutto il 92 chi n- 
chiedcri'i la tanfta biorana (chiamando il nume¬ 
ro verde 1678-63066) verrà esentato dal pagare 
contnbuti di allacciamento e anticipi sulle forni¬ 
ture L'Enel, in conclusione favorisce solo 
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apparecchi che piu incide&nJcwHnni (co¬ 


sto annuo 261-348 mila lirt^^j^tlistare 
due apparecchi piccoli invecctdf'ìlttO'solo 
grande, se 1 aequa calda serve siajin.plcina 
che in bagno, c installarli vicino .d pé^di 


persone su oltre 21 milioni di clienti L azienda 
ci spieg.i che la tanfla biorana c ancora in fase 
di spcnmcnt.vionc e che comunque, non sa¬ 
rebbe possibile per il momento allargare I ope¬ 
razione a tutti L'Italia, infatti, importa grandi 
quantità di energia e l’utilizzo della corrente che 
viene prodotta dai nostn impianti durante la 
notte b in gran parte coperto dall'attivirà delle 
industne (che già usufruiscono di tanffe multio- 
rane) a ' ^ r ' 

Fatsi mstallare un contatore a due piste non 
b perù, di per sé, sinonimo di nsparmio sicuro 
Possono avere ottimi nsultati i proprietari 

3 osiddetla seconda ausa c coloro che 
ono concentrare la maggior parte 
1 consumi durante la notte o nei 
lomi festivi (con grave pencolo per 
le coll, immaginiamo costrette a sti¬ 
rare dalle 2130 in poi da maniacali 
padrone di casa) In pratica sono i 
grandi consumaton, si presume i 
benest.inti, ad avere maggion van¬ 
taggi Cerchiamo di spiegarvi per¬ 
ché Con un allaccio a 6 kW la tanf- 
a per ogni kWh consumata (che 
riprende il costo del consumo vero e 
no, il sovrapprezzo termico, le im 
; riva-al 9%) è 2693 lire; con la bio- 
rece, una klVh consumata nelle ore 
V note costa 174,7 lire (95J lire in meno), men¬ 
tre il prez'o di una kWh consumata nelle ore 
piene sale a 365,9 (95.1 lue ut piu) Vanno ag¬ 
giunte al calcolo 62 800 lire, a tanto ammonta la 
(|uota fissa per ogni bolletta con tanffa biorana, 
contro le .56 000 lue di quota fis.sa per la bolletta 


normale con 6 kW di potenza Già da queste ci- 
Irc app.irc evidente che per pagare di meno bi- np 
sogna organiaire qiuisi tutti i consumi energe- re 
Ilei nelle ore notturne o nei giorni di lesta In cht 
particolare per poter nsparmiare il 20% sulLi la i 
bollctt.i. COSI come l'Enel .^sslcu^a nella pubbli- ma 
cità informativa oltre 180% dei consumi va sta 
concentrato nelle ore vuote Prenduimo come agi 
esempio una bollctia annua di I 783065,6 lire, rct 
pan a 297176.I lire per ogni bolletta bimestrale già 
Con rs0“o dei consumi concentrati nelle ore pii 
vuote, la bolletta ''Centitìsa^^^jyj^ 

1 524 814 08 lire per un risparmio 
di circa II 15% In pratica, dei f^yQ^eVOlì 
300mila utenti che possono chiede- 
re il contatore a due piste solo quel- oltre 
li che non stanno mai a casa pos.so- 
no con sicurezza, e senza troppi * 
sforzi organizz.itivi, avere qualehe chUo^/afi 
convenienza Va da sé che la tanffa 
biorana b conveniente soprattutto per la casa al , no 
mare o in campagna dove si va di solito durante se 
il week-end e nei giorni di festa Detto questo b piu 
forse inutile .iggiungere che non conviene asso¬ 
lutamente c.imbi.uc il propno contratto da una api 
potenza di 3 kW .id una di 6 per accedere alla esi 
tanffa bionina kV 

Chi volesse tentare, comunque, troverebbe ter 
sulla sua strada molli impiegati dell’Enel decisi me 
a fargli cambiare idea con una sola, ma convin¬ 
cente .ugomentazione la sua bolletta costcreb- tut 
be notevolmente di _piu. dal momento che per- chi 
dcrebbe in questo modo sia il canone ‘ sociale" Mi 
di 8 800 lire, sia i prezzi agevolati per i consumi le. 
fino a 150 chilowattore lei 


«La uinffa biorana non c conveniente» ci 
npele anche Giovambattista zforzoli. consiglie¬ 
re d amministrazione dell'Enel - Intanto per¬ 
ché in Italia non e possibile differenziare troppo 
la tanffa notturna da quella diurna il costo di v 
mantenimento dei nostn impianti b infatti abba¬ 
stanza elevato In secondo luogo, e alla fin fine 
.agevolare troppo il consumo notturno favon- 
rebbe un uso non razionale dell energia, pnvile- 
giando ad esempio lo scaldabagno elettnco 
piuttosto che quello a met.ino» ■ E poi - aggiun¬ 
ge - gli Italiani per necessita pro¬ 
grammano già un discreto uso not- 
turno deH'clcltncita» «In realtà - 
conclude Giov.imbattu ta Zorzoli - 
l'Enel non era favorevole aH'mizia- 
tiva ma l'allora ministro dcll’Indu- 
stna, Adolfo Battaglia, l'ha voluta 
imporre nonostante molti di noi 
abbiano cercato di spiegargli che 
non era il ca.so» «L’Enel non ha nes,sun interes¬ 
se a promuovere iniziative per il nsparmio - re¬ 
plica l'onorevole Battaglia - ’ ' • 

Ma e un’a^su^dlL’l la tariffa biorana viene 
applicata in tutta Europa, mentre solo m Italia 
esistono tariffe agevolate per i contratti da 3 
kW 11 problema, in fondo, c politico non c e in¬ 
teresse ad applicare le leggi c le normative tec¬ 
niche» . 

Insomma B.ittaglia vorrebbe far pagare a 
tutti di più ma in maniera differenziata Intanto 
chi vuole nsparmiare deve cavarsela da solo 
Mentre all'Enel, campagne pubblicitanc a par¬ 
te. accade ben poco di nuovo E il consumo ui- 
telligentc'’Resta sulla carta •'i . 


; aprire lo sportello c 


costo n^mHo2perì(tgpii)^ti!ai(<ii^ie^^-::;fir,$iico1are«^^ il sale ami- 

stico silaicriscc al consumo 

medio di una famiglia di quattro person^^^ff >l ij|wii w ó ({|.modèìl«ùeomblsalo pesa sul- 
Laviitrìcc (2.8 kWh a ciclo di lavaggio. colt 0 ^^to,lKdl|e^àiÙiualc con ''d»^Ì16-141 mila 
annuo 320-372 mila lire) Usare cicli i bas.Sf^ tó(Jjj^‘ÌB«emarlo vicii^feSbrili di calo- 
temperatura e poco detersivo (la dose mini-‘'jSsKjlMCÌMe> almeno dicci centimetri fra la 
ma consigliata) Utilizzare il meno possibif^lJllOTteAjJl^Hwrecchio e regolare il termo- 
il prelavaggio e rinunciare all'asciusajm^M^iinBna temperatura intclwdia Evita- 
Far funzionare la lavatncc solo a^i<li»lK^nÌ^.^jr6ttì|iprirc,troppo spesso lungo 

co Pulire frequentemente introduac e^'Ccatdi Con- 

Scaldabagno Se non aaf£t<^^ncói(A9KeIUF"‘'l'runà]<e1eguarnizioni da)bìj|>éni.''pulire rc- 
quello a metano. ricorM^^m'è^iTdegli golannenfe'ti scrpen^aiìjtihb"’sta dietro 


L’elettrodomestìco 
sarà Doc« Da siusno ^ 

frigo & C. gravano sull’ottanta per cento della bolletta ed è meglio preferire i più 
risparmiosi. Il mistero delle nuove lampadine: non ci sono per tutti gli italiani. 



l'ap^ir&ttP'(togliendo pnma la corrente) 
e sbnnailO;^on «^pena la brina supera i 
cinqo^inìDbnetdrdi spessore Per i congela¬ 
tori vtflgooO'le'stcsse regole del frigorifero 
Ou^'Vjutìeali consentono una migliore di- 


utilizzo Inserire il timer oppure regoSi^^fb, yà^wSlci cibi all’interno mentre quelli 
termostato a 4045' in estate e a 60“ ièia-" /lOtizMnfali disperdono meno freddo quan- 
verno Dotare l’apparecchio di un miscela- .^‘dtf^iaiprono 

tore Riparare I rubinetti che perdonóteon/'Timo (costo medio 33 mila lire) Effettua- 
una perdita di 60 gocce di .icqua calda ak^-'TC il preriscaldamenlo solo quando b indi- 
minuto SI consumano 1000 liti i d'ai.qua)fdlks’spcnsabilc ed evitare di aprirlo in questa fa¬ 
rnese) s. ■ "àsj- SI Spegnere il forno un po' prima della li- 

Lavastuviglic (3 kWh a ciclo di Kivaggio.ce» ne della coltura Utilizzare, per il micro-on- 
sto annuo 280-338 mila lire) Valgono le. de recipienti tr.isparenti alle onde (vetro. 
stes.se regole della lavatrice Un’alternativa ceramica c porcellana) 


■■ 1 ^ isparmiare energia elettnca si può e 
hJF t>i deve, non solo per ragioni di bi- 
S wt lancio familiare ma anche per piu 
lungimiranti motivi ecologici c perché no. 
per guadagnare in benessere, personale c 
pubblico Due sono m pratica i campi di in¬ 
tervento immediati 

Lampadine «intelligcnii» L'illuminazione 
domestica rappresenta r8-10% delle spese 
totali di energia elettrica di una famiglia, va 
da sé che b quindi importante contenere le 
spese per l’illuminazione senza necessaria¬ 
mente rinunciare ai comfort ai quali siamo 
abituati Per far ciò. a parte seguire norme 
tanto semplici quanto ovvie come accendere 
la luce solo dove serve c utilizzare punti luce 
distinti evitando molte lampadine sparse per 
casa SI può iniziare usando al posto delle 
vecchie lampadine a incandescenza, le nuo¬ 
ve lampade fluorescenti compatte Costano 
molto di piu ma durano talmente tanto (da 
quattro a sei volte di piu) che la spesa inizia¬ 
le viene .ammortizzata nel giro di un anno c 
mezzo circa L’ Enel pubblicizza i vecchi 
modelli non elettronici, ma in commercio si 
trovano anche le nuove elettroniche che si 
accendono subito e hanno una forma piu 


gradevole Paradossalmente, se le eampagne 
promozionali per il risparmio energetieo 
sensibilizzeranno i cittadini a scegliere le 
lampade fluorescenti compatte, il mercato 
Italiano non riuscirà a soddisfare le nuove n- 


collaborazionc con il ministero dell'lndu.stna. 
che l'Enea sono scesi in c.impo con una cam- 
pagn.i di informazione per il.nspiaiinio.ener- 
gctico Una guida alla scelta intelligente e “ri- 
sparmiosd" viene fornita dairEatache, attia- 


chicstc «Già ora - dicono i responsabili del * verso il DipartimentoJDire (Diffusione n- 


setlorc di Osram e Philips - la domanda su¬ 
pera Tofferta perché il mercato si b espanso 
piu del previsto» Attualmente vengono 
vendute ogni anno 5-6 milioni di lampade 
fluorescenti, ma le industrie del settore do¬ 
vranno organizzarsi per adeguare l'offerta 
alle future richieste 

Elettrodomestici «testati» Pesano sul bi¬ 
lancio energetico nazionale per circa un quar¬ 
to del totale c gr.ivano suU’80% della bollet¬ 
ta Per razionalizzare c contenere i consumi 
bisogna, innanzitutto, saperli scegliere II se¬ 
condo passo b utilizzarli al meglio In Italia 
non esistono standard energetici rigorosi, a 
giugno vcrr,à invece introdotto per decreto 
ministeriale, il marchio di "Risparmio ener¬ 
getico" (previsto dalla legge 9 del 1991), una 
sorta di Doc degli elettrodomestici da attri¬ 
buire agli apparecchi e ai sistemi di illumina¬ 
zione che obbediscono a criteri elaborali 
dall Enea In atles.i del marchio, sia l'Enel, in 


sparmio energetico), sta distnbiicndo capil¬ 
larmente una sene di upu-scoU-aiouotematici 
che elencano dati sui consumi di lavatna,la' 
v.'istoviglie, Ingonfcri e congciaton Scegliere 
bene un clcitrodomesticoprejttppone'che 
ognuno di noi superi uno scoglio' ancoiatJiito 
da frantumare quello della scardi scnsibiliZ: 
zazionc al concetto di risparmi energetico. 
Se da un lato le aziende non puntari'0'’'su que¬ 
sto concetto nelle loro campagne^iubblKila- 
rie (a parte qualche spoiadica.èecezione), il 
cittadino non è spesso disposto a spendere di 
piu per un modello di lavatrice idie consuma 
di meno Anche se, a contì'fatti.ie sulla lunga 
distanza, il vantaggio cconomito si leggerà 
sulla bolletta Chi vuole sapcrne-di più, può 
trovare gli opuscoli in tutti I CciiWi regionali 
di consulenza energetica integra a dcU'Enea 
oppure può nchiedcrii senvendoidirettamen- 
te all'Enea - Dipaitiniento Dire.''Casella po¬ 
stale 2400,Roma. ' ' • Si S 
























ENTARISTA 


Molto nutrienti 
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I • V'cn(.• : 1 a Villani 


Quanto è nutnente un piatto di toilcUini.' Può 
^tacita piatto unira.’ Per mpondere v ncccvo- 
riocoofiroatarc la mu composizionv con quella 
di una pasto "ideale". 

PROTEINE; di ottuna qualità perche prove* 
nicoii di fonti alimentari diverse (semola di 
frumento, uova, carni). Rappresentano, in 
mtdim B 12>14% ddraluncnto e forniscono il 
29% delle calorie totali. Per il nostro piatto 
Ueaie, tuttavìa, sarebbe piu che sufficiente un 
apporto calocico del 15%, Evitiamo, dunque. 
lEprasetpiire il pasto con un secondo di carne. 
pcMeofocmaggio. ^ 

CARBOIDRATI: m quantità equilibrata, so¬ 
do 0 40% del peso e il 50% delle adone totalL 
GRASSI; cooliaiiainente a quanto si può peiK 
HR SODO poco rappresentati. Con una media 
del 7% forniscono il 20% delle adone totali: 
ad piatto ideile queste dovrebbero arrivare ai 
35%, Il problema è presto nsolto con il 
coDdimento, 

Hattoconqilcto dunque? Quasi: mancano an- 
fibre e vitamine. Per questo, verdure aru- 
dèe cotte completeranno il pasto. 


: E G e E 

^Bradosso 
della scadenza 


- legge ebe disciplina il debeato settore delle 
bcechealWo risale al 4 luglio 1067,Ev 
regob importanti parametri di produzione, 
OD addUa e umidità massima della pasta e 
dcle uova usate. Per questi prodotti 
però, non e previsto alcun limite 6 
. LTudeo mtervento del lepsiatore in 
senso è costihiho da un decreto successivo, 
il 24 maggio 1990 ad opera dd mìnistcTO 
Sadtà ebe, consentendo l'uso di sale ali¬ 
neila pteparazioae della pasta, fissava 
fb alimenti coà ottenuti un fimite massano 
conaervaiione di 30 grana. Si c venuta cosi a 
una situaziooe paiad«salc, per la quale 
pmtecfaebaaDosobfloun'aggiuntadisaleal- 
iacopo<fiaumentanielaconservabilità,scada- 
0 dopo 30 gionu, mentre quelle tradizionali, in 
poltebbcta essere vendute anche dopo 
anno dalla produziooe. Di latto le aziende, 
m assenza di vincoli di legge, stabìfiscono 
dall di scadenza che va dai 30 ai 90 giorni 
data di produzione, fimiti che, anche daOe 
prove, sembrano essere sufficienti per 
booniconservaziooe ddralimento. 
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tortello 
'atto in casa 
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I toctdlino non e una soenza esatta, e un'arte 
oppi cuoca emdiana mtcrprola a modo pn>- 
TWte vi diranno che hi loro è "la ricetta'', 
■a occorre destreggiarsi Ira van avsolulEmi. 
"'vEcanaaiquc, la "hnea di tendenza”, scel- 
mza di vane cuoche bolognesi 


j ] ^ —-Tiev! 

fi ' 


■ i tìlMii 


' UttelOOdi 
di lombo 

100 di prosaulto crudo, 250 di parmi- 
. noce mosca la c sale. Scottan: hi 
•ojrifiMfthlLnicnle. Madna- 
W|»nìtÌllll?Ì>MWlarc e aggmn- 
Per ulti- 

,.ii . 1-11 atreMl^liìiaanarefine- 


A SraCLIA. 6 uovaasJitnna quanto basti 

-^-"“"-"^SSi e sottile (ar- 

Pritliì^ililiKiia lasciate n- 

'•Kcolu perciò i 




doglia non dovranno cvscrc più 
an. La sTojdia si UMiugu nipidanicn- 

tj |l l W l tfc 43 *Cotlo m brodo 
ìr£f^''‘^àiilS'(^^ùroti e un po- 
Quando è colto, affiora nel bro- 
ó. Spegnere c mangiarli subito. 
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U sioriograliiT sull'origine dell.i 
p-ista ò tra le piu v,irie 1 . dib,it- 
lute tr.i quelle che si occupano 
di alimenti Itali.'i Cin.n, Giappone. Germa¬ 
nia. Francia c persino la Corea si disput.ano 
il primato dell invenzione di questo piatto 
Ancora piu ditficile risulta districare la ma- 
tavsa di attribuzioni che riguardano le paste 
fresche ripiene De Cange-un erudito Iran- 
cese del XVII secolo-traducc il termine ‘pa- 
stilium" già presente nel 1 secolo dopo Cri¬ 
sto nelle Satire di Ortizio e negli Epigrammi 
di Marziale come pasta farcita di carne in- 
somma un cibo simile ai ravioli e ai tortellini 
moderni 

Anche se a questa versione non sembra 
SI debba prestare una degna attenzione, , 
I origine italiana dei tortellini appare molto 
probabile Una parte degli studiosi italiani 
che SI occupano di stona dell'aliment.izione 
attribuiscono l'origine di queste paste larcite 
a una contadina di Cernusco. di nome Libi- 
sta Quel che e certo ò che già nelle ricette 
del XIV secolo companvano piatti di pasta 
tarcita. di regola fritti 0 latti cuocere nel 
brodo da mangiare come primi piatti 0 usati 
come guarnizioni per le carni 
L'evoluzione italiana delle paste ripiene, 


dillercnziandosi di regione in regione cono¬ 
sce da questo periodo in poi una rapida dif- 
lusione In parallelo inizia la produzione in¬ 
dustriale di questi cibi, da prima modesta e 
artigianale, con notevoli problemi di conser¬ 
vazione, poi sempre piu raffinata ed efficace 
soprattutto per il risparmio di tempo che 
consente al consumatore 
Tra le p.iste ripiene 1 tortellini rappresen¬ 
tano torse quella che piu di altre evoca 1 
giorni di festa e le lunghe e laboriose prepa¬ 
razioni casalinghe basate su ricette traman¬ 
date di generazione in generazione in gran 
segreto 1 giorni di lavoro.per preparare la 
sfoglia di pasta scegliere le carni per il ri¬ 
pieno, preparare il tortellino, curarne accu¬ 
ratamente la forma e le dimensioni, sono 
oramai relegati quasi esclusivamente nei ri¬ 
cordi Il nostro ritmo di vita, limitando dra¬ 
sticamente I tempi da dedicare al sacro ri¬ 
to' del pasto e alla sua preparazione, ci 
spinge sempre piu all'acquisto di prodotti 
immediatamente consumabili E sufficiente 
entrare in un supermercato 0 in un ipermer¬ 
cato per poter scegliere nei banchi refrige¬ 
rati tra un sempre maggiore assortimento di 
paste tresche e tarciturc diverse Le grandi 
industrie, incrementando negli ultimi anni 
notevolmente la produzione, stanno conqui¬ 
stando fasce sempre piu larghe di consuma- 
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Il nostro test non riguardi l« marche In generale ma i prodotti 
. espfidtamenlc diati, comparati sulla base di prove chimiche, mi-^É 
. crobiologiciie e organolettiche (degustazione e cottura). zflj 


E tichette. Dimensioni c chiarezza 
delle scritte che indicano la data di 
sc,idenz.i. il contenuto percentuale di 
prosciutto crudo e I aflidabilit.’i nell indica¬ 
zione dei tempi di cottura hanno rappresen¬ 
tato 1 nostri parametri di v.ilut.izione 
Purtroppo nevsun.i .iziend.i indica la data 
di produzione 0 di confezionamento che po¬ 
trebbe enormemente l.icilitaro una scelta piu 
consapevole della freschezza del prodotto 
Altra informazione manc.inte che invece 
potrebbe essere di notevole interesse e quella 
sulle proprietà nutrizionali dell'alimento con 
• l'indicazione dei tenori di proteine gr.issi 
carboidrati e di calorie lornite 

La percentuale di prosciutto crudo dichia¬ 
rata negli ingredienti del ripieno e, media¬ 
mente, del 10% 

percentuale di carne ,NEL RlPIt- 

NO. Un m.iggior contenuto in questa 0 nel 
prosciutto usato per il ripieno non implica ne¬ 
cessariamente un gusto migliore 

1 v,ilori comunque non risultano molto 
diltccnti ir.a le vane marche pavsando da un 
mimmo del 25% per 1 tortellini della Fini ad 
un m.issimo del '’3"u per quelli prodotti dall.i 
Bertanni 

QUALITÀ DEL RIPIENO. Per giudicare la 
qualiO del ripieno si sono valutati 1 tenori re¬ 
lativi alle proteine, ai lipidi (ovsia 1 gr.is,si). 


Il test della settimana è dedicato al tortellino: nove marche a confronto 
nei laboratori di due facoltà deW Università statale di Milano. 

Prove chimiche, microbiologiche e organolettiche: ecco tutti i risultati 
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Così il “mitico” Filli 
perse la volata 


estrattlH 

inazotati 

percena ^%|||||ro|fl|||| 

tuale di connet^ 

tivo rispetto alle proteine I risultati di ogni 
singola analisi latta sui diversi aspet-^^^^^ 
ti del ripieno sono stati ponderati^^^^* 
dando un peso diverso per ogni caratteristica 
e sintetizzati in un giudizio In p.irticol.nre, la 
percentuale di connettivo rispetto alle protei¬ 
ne. indicando in pratica il contenuto in tagli 
poco pregiati di carne, e un elemento deter- 
min.intc per poter stabilire la qu.ilita del ripie¬ 
no Per una piu eflic.iee salvaguardia del con¬ 
sumatore d.ill uso di e,irni scadenti alcuni p.ic 
SI europei hanno adottato legisl.izioni che ore- 
vedono severe limitazioni alla quantit.i di tcs- 
, suto connettivo presente nella farcitur.i delle 
p.iste 

La marca che piu delle altre si e mostrata 
attenta alla scelta delle carni e alla -elezione 
delle loro qualità e risultata l,i Banlla 
' PROVA COTTUR/V. Questo aspetto, che ha 
dato un buon risultato per tutte le marcheve 
stato giudicato sia osservando l,i capacita del 
tortelliiKì di resistere ,ill.i cottura senza rom¬ 
persi, che valut.indone direttamente la consi¬ 
stenza con una piov.i di .issiggio 

1 tempi ottimali di cottura rilcv.iti in labo¬ 
ratorio hanno mostrato alcune differenze 


" "h ^Bscppurc mar- 

^Bginali con 
^^Bquelli consi- 
gliati suH'etichct- 
In Pur questo il 
^^^^«iBHB^^consiglio che ixissiamo 
^^^^^^dare ò di fidarsi solo indicativa¬ 
mente delle indicazioni della confezione c di 
assaggiare sempre la p.ista per essere sicuri 
che la cottura sia interrotl.i al punto giusto 
LIVELLO D’IGIENE. Le marche csamin.i- 
te risultano assolutamente garantite sotto il ' 
profilo Igienico Putte le aziende, inlatti. sot¬ 
topongono a due fasi di pasiorizz.izione 1 lo¬ 
ro prodotti Li prima, latta .1 vapore immc- 
duitamente dopo che il tortellino intero esce 
dalla macchina formiitricc. oltre a eliminare 
le colture batteriche presenti nell'alimento 
rende l,i superficie della pasta piu len.ice c 
resistente alla cottura 
Appena .isciugati 1 tortellini vengono eon- 
lezion.iti in .itmoslera modificata per ridurre 
l'ossigeno che laeihtercbbc il decadimento 
microbico del prodotto L ultima Use preve¬ 
de un'ulteriore pastonzy.izione con microon¬ 
de 

Alcune aziende inoltre per migliorare 
l'igiene di questi alimenti, aggiungono sale 
alimentare nella preparazione della pasta in 
misura non supcriore al 4% del secco (ossia 


dei componenti rimasti dopo 1 cstrjzionc 
dcir.icqu.i) Questo processo consenti di di 
mmuire la disponibilità di acqua e di conse¬ 
guenza limita la piolifer.izionc dei ceppi mi¬ 
crobici La dichiar.izione di aggium.i di sale 
e riportala sulle confezioni La Banlla inol¬ 
tre scgn.ila in manicr.i evidente la necessit.) 
di cuocere 1 tortellini in acqua non salat.i 
PROVA ORGANOLETTICA. Dicci degù 
siaton di età compresa tra 1 senti e 1 c n- 
quanl.i anni hanno dato un primo 
giudizio sull aspetto dei tortelli¬ 
ni paragonando le dimen- af^ 

sioni I colon e la lorma 
a quell dei migliori 


cotti La pasta c stata portala all ebbollizione 
secondai tempi dichiarati dalle slesse azien¬ 
de produttrici ed e stata .issaggiaia una pri¬ 
ma volta senza alcun condimento Oltre al 
sapore di ogni marca, a cui cia'cun assag¬ 
giatore ha .issegnato un voto, e stata valu¬ 
tala la bontà delle indicazioni riportate in 
etichetta sul tempo di cotiura consi- ‘ 
glialo dalle case produttnci In¬ 
fine 1 tortellini sono 
stati canditi con 




una piccola 
qu.iniita 
di burro 
ed e 


prodotti tradizio¬ 
nali E stato 
quindi effet- 


sicgio della ' i » 

pasta cruda - ^twi^ 
per valutare '■ ,. 

nel^ ^ modo 

s datura c il gusto %-■ 

del ripieno z\nche in 

questo caso t stato espres- 

so un voto per ogni piodotio Le 

ultime prove hanno riguardato 1 toiiellini 


1- ’fr. . 

' I' 

"w- ' 
- >V,z. 




Z'■ Buitoni e 

maegior g-adimento 
dei nostri esperti 

GIUDIZIO. La laurea di prodotti 


migliori tra quelli testati dal Salvagente 
stata meritata da Banlla Bcrtanm e Buitor 
Di media qualità generale, pur con dar 
teristichc diverse sono risultati 1 torteli 
Ran.t. Fini e Fioravanti Mentre 1 primi 
Iettano in qualità del npicno ma si attesui 
nella prova organolettica in un buon giu 
zio di degustazione. Fini e Fioravanti ns 
tano penalizzali proprio dalla valutaziti 
del gusto che à risultala mediocre ' 

Molto confortante e stato il buon uve 
Igienico raggiunto da tutti 1 prodol'i anche 
e bene tener presente che la necessita di c< 
servazione a basse tcraperature costituì 
sempre un rischio per il consumatore Sp 
so, soprattutto nei negozi di piccole dim 
sioni, ci e c.ipitalo di trovare questi prodi 
fuori davi' appositi comparti a temperati 
costante, senza contare la brutta .tbiludinc 
alcuni dettaglianti di spegnere la sera 1 b 
chi refrigerati con gravi conseguenze per 
alimenti All estero questi rischi sono limil 
da controlli rigidi c fiequenti nei locali ec 
merciali _ - ■ s 

PREZZO AL CHILO. 1 prezzi, rilevali 
gennaio 1992 in gnndi supermercati 0 ip 
mercati di Milano sono ibb.istanza-unifo 
per tutte le marche L'unica ccccziemc c r 
presentata dai tortellini Bmc che hanno il 
sto piu contenuto . ’ , . /j 






































/^, ,/■ 


PROSA E P. 


N;?»^ La biblioteca 

dello stomaco 


^ - 1 . i - f 







tortellino: nove marche a confronto 
jiversità statale di Milano. 
\organolettiche: ecco tutti i risultati 


15.600 


15.400 


16.200 


10.800 


13.600 
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cotti. Ut pastii è stata portata all'cbbollizionc 
seconda I tempi dichiarati dalle stesse azien¬ 
de produttrici ed è stata a.ssaggiata una pri- 
, ma volta senza alcun condimento. Oltre al 
sapore di ogni marca, a cui ciascun assag- 
■ giatorc ha assegnato un voto, è' stata valu- 
tata la bontà delle indicazioni riportate in ■ 
etichetta sul tempo di cottura consi- 
"' : gliato dalle case produttrici. In- 
. fine i tortellini sono 
...^ ■ - ;. stati conditi con . 

■ ■ ■ una piccola 
■ "quantità 


“i ,v ' 







i' 'w$r Buitoni e 
'‘ì^tì^dBr Bertarini han- 
no raccolto il 
WSr maggior gradimento 
dei nostri esperti. _• 

GIUDIZIO. La laurea di prodotti 


' migliori, tra quelli testati dal Salvagente, è 
stata meritata da Barilla Bcrtarini e Buitoni. 

. ’Di media qualità generale, pur con Crirat- 
tcristiche diverse, sono risultati i tortellini 
Rana. Fini e Fioravanti. ' .Mentre i primi di¬ 
fettano in qualità del ripieno ma si attestano, 
nella prova organolettica, in un buon giudi¬ 
zio di degustazione. Fini e Fioravanti risul¬ 
tano penalizzati proprio dalla valutazione 
. del gusto che i risultata mediocre. , 

■ Molto confortante è stato il buon livello 
igienico raggiunto da tutti i prodotti anche se 
' à bene tener presente ehe la necessità di con¬ 
servazione a basse temperature costituisce 
sempre un rischio per il consumatore. Spes¬ 
so, soprattutto nei negozi di piccole dimen¬ 
sioni. ci è capitato di trovare questi prodotti 
! fuori dagli appositi comparti a temperatura 
costante, senza contare la brullti abitudine di 
alcuni dettaglianti di spegnere la sera i ban¬ 
chi refrigerati con gravi conseguenze per gli 
, alimenti. All'eslero questi rischi sono limitati 
da controlli rigidi e frequenti nei locali com¬ 
merciali. f - 'v’ t."''- ! • 

' PREZZO AL CHILO. 1 prezzi, rilevati nel 

■ gennaio l‘»2 in grandi supermercati 0 iper- 
, mercati di Milano, sono abbastanza-uniformi 

■ per tutte le marche. L'unica eccezione à rap- 

' presentata dai tortellini Bmc che hanno il co¬ 
sto più contenuto. ■. ., ; ■ ■ : •R.Q. 





lori. Nonostante questo l'associazione im¬ 
mediata neirimmaginario del consumatore 
tra prodotto fresco e confezione industriale 
appare ancora difficile. La maggior parte 
del consumo di queste paste farcite i ancora 
affidato sostanzialmente ai prodotti artigia¬ 
nali (pastifici al dettaglio con produzione 
• propria). 

Nel nostro test abbiamo'scelto nove mar¬ 
che industriali di tortellini di carne tra quel¬ 
le maggiormente diffuse, così da rappresen¬ 
tare nel modo più significativo questo setto¬ 
re alimentare. 11 mercato nazionale e quello 
di esportazione, per ciò che riguarda la pro¬ 
duzione industriale, appare monopoiizz.nto 
da pochi grandi gruppi. Nella scelta del tipo 
di tortellini da prendere in esame, ci siamo 
orientati verso quelli farciti con una parte di 
prosciutto nel ripieno che risultano i più 
graditi al consumatore. L'unica eccezione ù 
rappresentata dalla marca B.m.c. che non 
produce tortellini con ripieno al prosciutto 
e per la quale abbiamo preso in esame la ti¬ 
pologia con farcitura di carne. Abbiamo 
cerc.ato di comparare i prodotti più simili, 
nella forma e nelle dimensioni, alla ricetta 
tradizionale. Nel caso di Bcrtarini (che non 
produce tortellini in senso stretto) data la 
sua grande diffusione, si è esaminata la ti¬ 
pologia simile a una piccola caramella. Sep¬ 


pur non uguagliando il gusto delle migliori 
qualità artigianali le diverse marche si sono 
livellate verso standard accettabili per via 
di un sapore appiattito e abbastanza unifor¬ 
me. D'altra parte i tortellini artigianali spes¬ 
so presentano problemi igienici e hanno un ' 
costo maggiore..Mcnlrc la qualità della sfo¬ 
glia appare di buon livello generale, ha as-. 
sunto un particolare rilievo quella del ripie¬ 
no e la sua composizione. In generale ven¬ 
gono utilizzale le spalle suine e i tagli ante- ' 
riori di bovini con percentuali di grasso pre¬ 
stabilite. Alcune aziende per dare maggior 
gusto al ripieno aggiungono piccole quan¬ 
tità di mortadella secondo le ricette di tradi¬ 
zione emiliana altre nella cottura delle carni 
' utilizzano miscele di spezie per dare sfuma¬ 
ture di gusto differenziale al ripieno. 

I tortellini da noi esaminati sono stati ac¬ 
quistali a Milano, nel mese di dicembre del 
1991. pres,so grandi supermercati o ipermer¬ 
cati e inviali all'Istituto di microbiologia del¬ 
la facoltà di Agraria deH'Univcrsità statale 
di Milano per tulle le analisi microbiologi- ; 
■ che. Le analisi chimiche c le prove di degu¬ 
stazione e di coltura, che costituiscono forse 
la pane centrale del test, sono state affidate 
all'Istituto di ispezione degli alimenti di ori¬ 
gine animale della facoltà di veterinaria 
deirUniversilà statale di Milano. 
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Il dottor Balanzone, ridondante masche¬ 
rone bolognese, in una sua uscita dice la se¬ 
guente frase che trascrivo in lingua: “In 
ugni casa di Bologna dovrebbe esserci lo | 
scaffale dei libri, che sono il cibo deH'intcl- 
letto. allo stesso mudo che in ogni casa del¬ 
la nostra cara Bologna c'è la credenza . 
dov'è alloggiata la biblioteca dello stoma- ' 
co"- 

Biblioteca dello stomaco mi pare ben 
detto, a significare un rapporto non soltan¬ 
to famelico con il cibo, tipico dalle nostre 
parti. Ai cibo come sapore si unisce la ci¬ 
viltà del cibo come odore soltanto e. del ci¬ 
bo come sostanza e struttura; correlata poi « 
a una specifica ritualità per degustare U. ci¬ 
bo del calTé. Cioè, una vonicità che è quasi 
tutta di testa e di cuore. Di riflessione e di 
memoria. ’ .-r.'t’c'vf 

Queste considerazioni tuttavia possono 
essere riferite alla gastronomia boiognese, '' 
ma non al torlellino. Perche detto torteHlno 
è veramente un dio sopra la mischia, fuori 
dalla mischia, oltre la mischia. sta co¬ 
me una piccola luna implaiaibile, imbriglia¬ 
ta da un severo cerimoniale. Il tortellino, 
per dire, non è come la tagliatella; egli non 
sopporta offese, approssimazioni, equivoci. 

Esige di essere trattato conte una splendida . 
formula scienlilìca. Altrimenti esplode 0 si 
degrada a rosa spampanata, a viscido lunia- 
cone. ■■ iiK;' 

Non è, come dicevo, come la tagliatella, 
ondivaga e irridente, cosi leggera e distntta 
da bisciursi impantanare fra creme cremette 
cremone d'ogni coloie, 0 nell'olfesa concet- 
lualc c verbale contenuta ne “Il Manifesto 
della Cucina Futurista" di Marinetti e Fil- 
lia, dicembre 1930 (qua manca lo spazio per 
la trascrizione). ' ' " 

Quindi diamo pure adilosso, se voglia¬ 
mo. a Mastro Zafirano, primo creatore di 
tagliatelle; ma conserviamo silenzioso con- - 
vinto e un po' meraviglialo rispetto per il 
torlellino, che arriva difilato fra noi come il 
calco preciso deirombelieo di Venere gio¬ 
vane e bella., , , 

C'è la poesia dell'estroso ing. Ceri, fra 
Ottocento e Novecento, che oc canta - ri¬ 
cordandola - la na.scila: "Onde l'oste felice, 

/ (Lo dico 0 non lo dico?) fDi Venere mirò 
il divin bclfico/... Un'idea soaveimlnte casta 
/ d'imitar quel bellico con la pasta /gli ba¬ 
lenò nel capo. /._ In cucina discese; /che poi 
sul dito avvolse / in mille e mille forme / 
tentando d'imitare / quel bellico divino e 
singolare./ E l'oste ch'era guercio e bolo¬ 
gnese / imitando di Venere il belfico /l'arte 
di fare il tortellino apprcselT'. 

Ecco dunque spiegata hi ragione del me- 
ritato rispetto dovuto al tortellino. Proprio 
perché, ripeto, non tollera trasgressioni nel¬ 
la confezione rigidissima: sfoglia impasto 
misura^ e f^^^^^^^perthé stbmo, in 

scomparse. jHIniìi^rvn i tre ultimi, quasi 
invisibili, to rtellini ( confezionili.dlinia ma¬ 
dre piu di 'mtSmbii fa) idliHlagMiNM^a 
lasca, coma 'jS ihf|| ]^ nj^lÌìipÌ|ft|&j^^ 

Adevio inviiqil^^Ntuafitgoderci i tortel- 
Imucci sguaiati. impr:itJricLiiiti dii.ogni gc- 
nere d'intinjSlintanuegaU^inogm 

brodaglia. pwdl'plà_sonH»éirtria,caa^^i' 

grana siniih -taUa:iiefIct^',tli^.^^iil^ntìlJP- 
differenli ltangngl«ié»éWg^iÈS^^ 
rebbe stalonn-panaaggio piu direlto.dal 

vivande. . 

Rose diaboiPI^Melette-lcnnis e Bocce— 
ge squadrista di mannettiana invenzione. - 
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alsì seni all’americana 


La Food and Drug administration in Usa passa al setaccio merci per 570 miliardi 
di dollari ogni anno. Un comitato scientifico controlla 107 mila aziende. 

Negli ultimi clamorosi casi del silicone e delle valvole cardiache ha perso colpi. 


• Attilio Moro v’e 

ed 

S etlemil .1 impiegati di-slocali in tutto il pae- de 

!>e per passare a setaccio merci per 570 su 
miliardi di dollari ogni anno Oltre duerni- m, 
la investigaton. tecnici e ncercaton per indaga- Ta 
re su migliaia di prodotti sospetti e tenere sotto fu 
controllo 107 mila aziende E un _ 
comitato saentifico che 
di accordare o negare liccn/e alle 
migliaia di aziende che ogni annb enorme 
chiedono l’approvazione prevista 
dalla legge per la commercializza- OnCne 
zionc dei loro prodotti È questo ig/fij 
nei SUOI tratti essenziali l'identikit 
della Food and drug admmistra- posSÌ falsi 
tion. l’Agenzia federale istituita per 
tutelare i consumaton Creata nel 1906, l’Fda az 
nacque con il compito di vigilare sulla applica- pr 
zione della Food and drug Act. la prima legge a ta 
difesa dei consumaton amcncani. Suo compito eh 
onginano era quello di controllare che i cibi ta 
non contenessero gli additivi posti al bando pa 
Oggi le sue competenze varmo daH’acccrtamcn- co 
to della qualità dei abi alla approvazione prc- mi 


vento a dei tarmaci di pace maker, di cosmetici 
ed altn prodotti di largo consumo II potere 
dell Agenzia e insomma diventato enorme, il 
suo ruolo si è fatto sempre piu difficile Man 
m,ino che ha visto ampliarsi le sue competenze 
l’agenzia è venuta a trovarsi sempre piu sotto il 
fuoco inaociato delle aziende da un lato e la 
critica deH’opinione pubblica 
g dall altro La pressione delle azien¬ 

de ò ovviamente formidabile Cer¬ 
to le procedure sono lunghe, del 
resto raramente la Fda conduce 

p 

istruitone in propno Quasi sempre 
valuta le prove fomite dalle aziende 
stesse, ehe sono ovviamente inte- 
ii ressate e spesso fuorviami Nel 

1%2, reststendo alla pressione della 
azjcnda che lo produa'va, ntardò per mesi l’ap- 
provazjonc di un •edativo il Talidomite Un n- 
tardo che si nvelò provvidenziale dal momento 
che nel frattempo si scopri che se approvato il 
t.irmaco sarebbe risultalo letale per migliaia di 
pazienti Del resto queOa della Fda ò una stona 
costellata di Icggcreie'c c pa.ssi falsi Ultimi, cla¬ 
morosi casi sono stati quello dei seni al silieone 


e delle valvole cardiache prodotte dalla oililor- 
niana Shiley Sia le protesi al silotone che le val¬ 
vole ottennero molti anni la l'approv-izione del¬ 
la Fda Ora si scopre che il silicone si spappola, 
che può persino provocare lumon e che la salu¬ 
te di qualche milione di donne amencane e sta¬ 
ta mes,sa a repentaglio con la complicit-à della 
Fda Soltanto qualche settimana fa, sotto la 
pressione e perfino lo schermo di un opinione 
pubblica sdegnala, la Fda ha fatto ammenda 
dell’errore commesso proibendo Fuso del silico¬ 
ne negli interventi di chirurgia esteuca II caso 
delle valvone cardiache ò semplicemente grot¬ 
tesco esattamente come usano fare le case au¬ 
tomobilistiche. il mese scoino la Shilcy informa¬ 
va 1 suoi 20 mila clienti che le sue v.ilvolc sono 
a rischio, c che comunque 1 azienda c pronta a 
pagare le spese per la loro sostituzione In que¬ 
sto momento i settemila uomini della Fda stan¬ 
no analizzando decine di migliaia di prodotti 
dei setton merceologia piu disparati Tra questi 
ve ne sono alcuni - come il Ddi, il nuovo tarma- 
co contro l’Aids per il quale la commissione 
scientifica ha raccomandato alla Fda la appro¬ 
vazione - per I quali non ò pos.sibilc sbagliare 




La difesa nasce 
nella siunsl^ del *900 

La prima associazione è del 1881 e segnala i negozi più a buon, mercato 
pubblicando anche una “lista bianca” delle aziende che pagano di più 


Ì movimenti dei consumatori 
hanno radici antiche negli Usa 
E una presa della opinione pub¬ 
blica tale per cui questo ò forse l’unico 
paese nel mondo dove il suo esponente di 
maggior rilievo (Ralph Nader) si candida 
per essere eletto Presidente I primi gruppi 
di difesa dei consumatori nascono verso la 
fine del secolo scorso in un interessante in¬ 
treccio con le rivendicazioni salariali del 
movimento operaio La prima associazione 
pienamente consapevole dei nuovi diritti è 
del 1981 à la Lega dei Consumatori di 
New YorkiChe oltre a segnalare i negozi 
più aTsuon mercato pubblica anche una 
“lista bianca” delle aziende che pagano i 
salari piìt alti c offrono le migli ari condi¬ 
zioni di lavoro Sempre sul tinirc del seco¬ 
lo scocso-i cttudim americani in ziarono a 
dubitaredella genuinità dei cibi che man¬ 
giavano e iniziarono a premere per una 
legge iederale che dettasse norme per la 
tutela dei consumatori 1 progetti di legge 
SI.moltiplicarono, ma per anni vennero 
bloccati dalla formidabile pressione della 
industria alimentare L’anno di 'volta fu il 
1906, quando Upton Sinclair scrisse "La 
ghinglaVun'romanzo sulle terribili condi¬ 
zioni di lavoro e i trequenti incidenti di cui 
restavauo vilume gli operai deU’industria 
dellacame a Chicago II libro fece sensa¬ 
zione, il Presidente Teodor Rof'sezelt or¬ 
dinò una inchiesta, in quello stesso anno 
venne approvalo il Pure food Act e istitui¬ 
ta la Food and Drug Ammmistiation Ma 
il movimento americano dei consumatori 
divenne una realtà importante nella so¬ 


cietà americana solo a parure dalla metà 
degli anni 50 In quegli anni usci negli Usa 
un altro libro che doveva incidere profon¬ 
damente nella stessa coscienza collettiva 
americana "1 persuasori occulti", di Van- 
ce Packard, una impressionante indagine 
sugli inganni della industria pubblicitaria e 
le frodi a danno dei consumatori Segui un 
fervore di movimenti e iniziative Le am¬ 
ministrazioni cittadine cominciarono a la¬ 
re una consapevole politica di difesa dei 
consumatori, nacquero i Dipartimenti per 
i "Consumer Affairs", una sorta di asses¬ 
sorato dalle mille attività, che vanno dalla 
pubblicazione di opuscoli di consigli utili, 
alle campagne antifumo, alle informazioni 
SUI mutui per l'.ncquisto di una abitazione, 
al telefono rosso che informa 24 ore al 
giorno sui diritti dei consumatori c le pos¬ 
sibili difese e pressochù tutti i possibili casi 
di violazione 1 dipartimenti delle 
maggiori città dispongono 
anche di un braccio invc 
stigalivo che ispczio 
na I negozi e compì 
laxapporti Uno 
dei piu interes¬ 
santi e quello 
pubblicato qual¬ 
che settimana fa 
dal dipartimento 
della municipalila 
di New York, se 
condo il quale nei 
quartieri poveri della 
città la spesa quotidiana co 
sta r8% in piu rispetto a quelli abi¬ 






tati dal ceto medio La ragione di questa 
singolare circostanza è semplice minore 
concorrenza e maggiori costi di trasporto 
"Malgrado tutti i problemi - dice Pastor 
Herrera, direttore del Dipartimento "Con¬ 
sumer Affairs” di Los Angeles - il peso 
crescente delle associazioni dei consuma¬ 
tori ha mutato radicalmente il rapporto tra 
le aziende c i loro clienti" Anche il gover¬ 
no federale dispone di un piccolo Office 
for Consumer Affaircs, istituito nel 64 - un 
anno dopo un famoso discorso di Kennedy 
SUI diruti dei consumatori -, con il compì 
to di consigliare il Presidente sulle politi 
che della Casa Bianca di tutela dei consu 
malori Le associazioni di consumatori so 
no oggi negli Usa centinaia La maggio 
parte di loro ha carattere locale Le piu in 
fluenti l’Amcrican Council on Consume 
Inlcrcsts diretta da Loren Geistficld 
"Public Citizen" fondata negli ann 
60 da Ralph Nader, che 
conta oggi lOOmila .is 
sociali e SI balle non 
solo per le riven 
dicazioni tradì 
zionali del mo 
vimento de 
consumatori 
ma per il con 
trollo dell’in 
quinamcnio 
I accesso all’infor 
inazione c alle deci 
sioni del governo fede 
rak c degli enti locali '■ 
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Il diente 
più diffìdie 
desìi States 


C£ H * difTicile cliente d'America”. Cosi ii settimanale “ Times” ha recente- 
H mente definito Ralph Nader. Nessuno forse più di lui ha dato Hlo da torcere 
S alle aziende americane. Inizio negli anni 60 con l'attaccare le tre grandi 
compagnie automobilistiche, Chrysler. Ford e General Motors. Ora denuncia l'impe¬ 
rialismo delle multinazionah” e teorizza il ruolo cruciale dei consumatori nella società ' 
postindustriale. "L'assalto alla salute e alla sicurezza del pubblico • dice Nader - e ben 
peggiore della violenza criminale che tante vittime fa tra i cittadini americani. Viene 
dall'arroganza delle grandi compagnie la minaccia più grave all'ordine e alla legge”. 
Nel’65 Nader pubblicò "Unsafe at any spead”, una dura denuncia del dKintcrcsse delle '' 
compagnie automobilistiche per i problemi della sicurezza. "Dai tempi della Ford T • 
scriveva .Nader • nessun progresso è stato realizzato in termini di sicurezza. L'unica 
cosa che sta a cuore alte compagnie e il profitto; per il profitto sono pronti a sacrificare 
la vita di milioni di cittadini”. A causa delle sue denuncie la General Motor dovette ri¬ 
tirare tra il '65 e il '69 dal mercato - avvenimento assolutamente senra precedente - 
6,7 milioni di Chevrolet, sotto accusa per difetti nel sistema frenante. 

Nel '60 Nader fondo il "Center for Study of Responsive Law" il primo centro di ri¬ 
cerca sogli abusi a danno dei consumatori. Il centro è ancora oggi una preziosa fonte di 
informazione sulla salubrità dei cibi, dell'acqua, dell'aria. Negli ultimi 20 anni Nader 
ha fondato associazioni di consumatori in tutti gli Stati del Nordamericu. "Il movimen¬ 
to dei consumatori - dice Nader - è oggi mollo piu maturo, la gente si informa, si docu¬ 
menta. Ed è sempre meno disposta a tollerare l'arroganza delle grandi compagnie”. ' 
Nader non ha grande simpatia per la Food and Drug Administration. “Le agenzie 
federali - ci dice - nei casi migliori sì limitano ad un ruolo di arbitraggio, nei peggiori 
rappresentano nel governo gli interessi delle grandi aziende”. Ma gli strali di Nader 
non sono diretti soltanto nei confronti delle grandi compagnie e all'Fdii. Costante ò la 
sua polemica nei confronti della arroganza dei politici, del sistema Fisralc americano, 
dell'intreccio di business e politica. ^ - 

"La forza del movimento dei cittadini c nella perseveranza - ama ripetere. Non bi¬ 
sogna mai allentare la pressione”. E bisogna dire che pochi personaggi della vita pub¬ 
blica americana sono stati più tenaci di lui. “La democrazia - ci dice - si esplica nella 
lotta di ciascuno in difesa dei propri diritti. Aitrimcnti si riduce a puro slogan. Con il 
venir meno della minaccia alla nostra sicurezza nazionale - aggiunge .Nader - la demo¬ 
crazia americana può ora espandersi pienamente. E vincerà se riuscirà a sventare le 
minacce che ancora pesano sulla sicurezza dei consumatori”. , . - , 

Nader corre ora per la presidenza. È una battaglia ovviamente solo simbolica. "La 
carica alla quale aspiro - ama dire - è quella di cittadino a tempo pieno". 
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echio all'etichetta 


Applicate da luglio anche in Italia le direttive Cee sui prodotti alimentari. Avevamo 
la palma della peggiore tra le legislazioni comunitarie. Muoversi tra gli scaffali senza 
restare ingannati da concorsi a premio, vacanze di sogno e pubblicità poco veritiera. 


Contenuti 
più chiari 


• Franco Dl- Fella sto i 

dico 

P ai pomo luglio si cambia le etichette dei chia 
l^rodotti alimentan avranno nuovi con- ti fin 
tenuti Lo stabilisce un dcCTCto del go- pare 
verno emesso il 27 gennaio scorso ed ipparso chet 
sulla G-ovetta Ufficiale il 17 tebbraio Saremo L 
sen/ altro un po’ piu mformab di pnmi molle, lita i 
non tutte però delle lacune contenute nell’at- " mer 
tuale normativ a • di dica aom<*^® 
saranno colmate , iSml irattatl, 

Diventeremo insomma un po as'0mati‘’'’ati 
piu europei, nel senso che ci af¬ 
fiancheremo agli altn paesi della O naturali ? 
Cee che pnma di noi si erano adc- „ 
gu.iti alle due direttive comunità- ^ ontenuti 
ne del 1989 (n 395 e n 396) diÌQji 
sulfetichcttatura. la presentazione ^ ' 
c la pubbbatò dei prodotti alimentari Indossa- detti 
vamo davvero la "maglia nera" della Cee fino mor 
al febbraio scorso l’Itaha era, di gran lunga, la di V 
na/aone piu inadempiente vantava Ixn tredici n n 
"IR", ossia procedure di infrazione per non cere 
aver recepito le direttive entro i termini fissati, chei 
contro la sette dell’Irlanda e della Germania dott 
(sorpresa') le cinque dell’Olanda e della Spa- mat 
gna Tra le direttive disattese quella sugli aro- gola 
mi ahmentan, sugli additivi, i surgelali c feti- sten 
chettatura I provvedimenti adottati, che nchia- biso 
miamo smteticameme nel box qui sotto, e in nel 
particolare il n 109, sono obiettivamente da sa- uso 

lutare con soddtsfaaonc le etichette dovrebbe- maz 
ro essere un po’ pm credibili e un po meno so- uhm 
spelte Con una avvertenza non s. pensi che mer 
dal primo lugbo 1992 ui commercio troveremo aroi 
solo prodotti ahmentan etichettali come previ- prot 


sto dal recente decreto Le norme transitorie 
dicono che i prodotti con etichettatura alla vec 
chiù (attuale) maniera pos,sono es-scrc vendu 
ti fino al completo smaltimento delle seorte (ti 
pareva') Attenti -illora a distinguere tra eti¬ 
chetta ed etichetta 

Le inlormazioni, diciamo fredde, sulle qua¬ 
lità intnnsechc dei prodotti sono di fatto som¬ 
merse da una sene di meveiggi pubblicilan che 
, puntano a colpire gli aspetti emotivi 
j,,] consumatore t-igliandi-concor- 
"ati ^ dichiarazioni di supenontì qua¬ 
litativa, mille c mille ncette Non e 
fi ? proibito ma ù un di piu che distrae 
. Scegliere bene, con oculatezza, tra 

un prodotto di un’azienda e lo stes 
so prodotto di un’altra azienda non 
ò impresa delle piu facili, ma - va 
detto - non impossibile A parte in un prome- 
mona realizzato con la preziosa collaborazione 
di Viviana Cuoio del Movimento Consumato- 
n nportiamo le venti regole eui attenersi per 
cercare di fare acciuesti ’ intelligenti’ Oui ar¬ 
cheremo di analizzare alcune delle novità intro¬ 
dotte dal decreto n 109 La prima per “consu¬ 
matore finale" non dovrà più mtendcrsi la sin¬ 
gola persona ma ,mche le collettività, ossia ri¬ 
storanti, ospedali mense Che significa’’ Prima 
bisognava fidarsi del nsloralore ora non piu, 
nel senso che anche le partite destinate ad un 
uso collettivo devono riportare le stesse infor¬ 
mazioni contenute nelle etichetie dei prodotti 
alimentari che ognuno di noi acquista al super- 
metaito Novità ancBe alla voa "aromi’ gli 
aromi "naturali" sono effettivamente quelli 
prodotti in natura, mentre tutti gh altn restano 


aromi (pnma di fatto era consentito dichia¬ 
rare il f.ilso troma di limone quando magan 
di limone vero non c’era tiaeeia’) Maggior 
inlorm.i/iom si avranno anche per il termine 
mimmo di eonsen .izione c la data di sc.ndenzj 
Permane un vistoso limite la data di confezio¬ 
namento Non e una tsircnza di poco conto 
Prendiamo uno vogurt a volte le date di sca¬ 
denza diflenscono di settim.ine tra una marca c 
I .iltra Quale saglicrc’’ Quello che si suppone 
piu fresco perche ha la data di scadenza piu 
lontan.i’’ Ma se non si sa qu.indo quella partila 
di vogurt ò stata prodotta e eonfezionat,i, quali 
garanzie il consumatore avrà sulla effettiva 
maggiore lreschezz„i ’ 

Continueremo .inche ad ignorare l’apporto 


di c.ilonc di proteine di gr,evsi di eolcslerolo mi 
di viUmmc denvantc da quella mozzarella da i p 
quella sc.iIola di tonno o di carciofini sott olio mi 

Si chiam ino informazioni nutnzio-_ 

naii. un aspetto della nosirn«inìSSÌ^g^^^^^^ 
menlazionc su cui I attenzione e 
sensibilmente aumentata Nona si confezioni 
eredera ma in questo campo i c.i 
ni e I g.ilii sono piu informati di saranno 
noi 1 van Fnskics, per legge deb- 
bono nporlare in etichetta anche 
le informazioni nutrizionali, indi- in vendita 
spcnsabili per una corretta ed 
equilibrala alimentazione Se lo sono per gli^ res 
anunali dome-stia. dovrebbero esserlo, a m.ig (ii 
gior ragione per le persone Invca no le infor- re 


ETICHETTATURA NUTRIZIONALE 


por7«o«d’utQ poo9«r«to quottdiAno (I 


«OumM at comanuto om t*n 


CrMfQiA K«al 
HrOMKM 0 
CartMidrati (1) g 
Gr«Mi(2) 0 
Caloo fOQ 

RiMfUvina mg 
f>imoin*NC /ng 
ViufTwia ARE fneg 


10 % J 0 % so% «% so% «Olo »M«no iwoo i»oi» 
■I ■ ■■pi I I 1 . ■- Quatto proootio 

I mo(voge»^5%g8( teMMogno 

■ ma«n pocwa f to gkionOMno 


L« quAMUà di rMmfìii tono 
da constdafarw vwon maoi 
« ti rtfanaeono «< momonto 

oa» eontazionaw>aiite _ 

ri dicwamtdo gOO 

14 7 (2 «cutMtun g26 

14 38* (2 otcuimono4itaiwn 0 ^ 1 

t74 WdicuigoMwatun g0i 


0 0 Magnai IO mg 

42 roiacma mci 

119 Coltttafoio mg 

178 (tjgicu ziàccnan. g 


qui sono riportate correttamente tutte le mformazjoni sul contenuto di uno yogurt con albicoca 


m.vioni nutrizionali sono obbhga one solo per 
1 prodotti dietetici Eppure ne n sarebbero 
iiilormazioni secondane Anche per slatare dei 
miti con l’clichcttatura nulnziona- 
cchie Verremmo a scopnre che una 
mozzarella d.à un apporto di gnevsi 
ui molto piu consistente di quanto 

ognuno di noi immagna La Cee il 
24scllcmbrc 1990 ha emanato una 
direttiva anche in questo campo 
ma con una (deludente) precisizjo- 
►a ne all’articolo due ò ‘ facoltativa’ 

A livello comunitano finora ù staUi 
re-apila solo dalla Germania. Ni gli Stati Uniti ' 
(in questo campo all’avanguardia) ormai 
l'80% dei prodotti sono .iccompagnati dall’eti¬ 
chettatura nutnzjonalc In Italta il fenomeno ù 
appena agli inizi, anche pcrchtì nessuna legge 
impone questo tipo di etichettatura Chi lo fa. 
lo fa sulla base di salte e di vaiuiazioni autono¬ 
me come le Coop c la Findus ma non sono da 
meno la Yomo, la Star ed altn ancora non a i 
saranno informazioni dettagliate per tutte le 
VOCI (come nell etichettatura nutrizionale rac¬ 
comandala dalla Cee) ma è sicuramente me¬ 
glio di mente 

Da ultimo, un altro tipo di inlormazione che 
ancora manca in etichetta quello sui residui di 
pesticidi 1 prodotti biologia seno sempre piu 
nartiti, ma il consumatore dat a sua finora ha . 
scarse garanzie di legge È un problema av¬ 
vertito anche dalla Cee ‘ senza queste desposi- 
zjoni, SI preasd nel piano d’azione triennale di 
politica dei consumatori sarebbe estremamen¬ 
te diffiole per il produttore, convinare il con¬ 
sumatore delle qualità cflettive del prodotto" 


Come scesliere 
il prodotto siusto 

Un breve promemoria per il consumatore attento. Prima dell’ acquisto, guardate 
la data di scadenza, evitate le-diciture generiche, puntate alla freschezza. 



Moviià. 


m legge 
e di tutela 


1) Leggeri sempre il contenuto delle etichet¬ 
te in ne-gozio e non a cas,i (solo in que’sto modo 
s.it .1 possibile un immediata compai .izione eoo 
I .inalogo prodotto a fianco sul bancone) 
i) Prefenre i prodotti che h.mno una etichct- 
Ui leggibile c eomplcu, rifiutare invca. quelli 
con etichette di ditfiale lettura o con c.ir.itten 
troppo piccoli 

3) Fare aticci/ione alla differenza Ira peso 
complessivo e peso sgocciolato P, r i sott’olio 
questa tnlorm.i/ione non i pres sta perche 
I olio viene considerato tutt’uno con il prodolto 
biise (il tonno soli olio non dich ara il peso 
sgoaiolalo qu.ilche ditl.i lo la e va iircte-m.i) 

♦) Ricercare l.i vanela del prodotto qiundo 
que-sla c indice di qualità il calte può e-ssere di 
specie arabica (piu pregiata) o robusta 
(meno pregiat. 1 ) il tonno può essere Thinnus 
thinas (il migliore) l.i birra può e-vs,.re di orzo 
t> .inchc di nso il burro di panna o anche di sic 
ro di l.itte Ed ancora tonno soli olio (ma qu.ile 
olio’) oppuMonno in oliod oliva vergine o 
e-wnvergmc ea 

5) Evitare i prodotti con diciture gencnchc 
come dipesa di verdura ea 

6 ) Preferire i prodotti che indicano 1 ann.il.i 


del raccolto (un po come avviene per il vino) 

7) Non credere alle diciture ingannevoli co¬ 
me olio piu leggero maionese leggera" 
(prodotti del genere non pos.sono esistere) 

8 ) Riaruirc prodotti con 1 etichettatura nu¬ 
trizionale (che dice- mollo di piu delle mlor- 
raazioni nutrizionali ) una ctiehelta del ^ere¬ 
si distingue per un grafito a lince onzzont.ili 

♦)Ou.indo un prodotto b.esc e .laompagna- 
to dall ingrediente olio tonlrollare che sia se¬ 
guito dalla spe-cifie.! d oliv.i Non .iccontenlar- 
si di olio Vegetale (potrebbe eisere un olio di 
qualunque specie colza palma coao cec ) 

10) Fare attem/ionc che .laanto al termine 
irom i compaia I .iggcttivo naiurale 

11) Cerc.irc quei prodotti che in elichelta re 
caro anche la dal i di contezionamcnto (non e 
obbligalona) 

1S)Fs it.ire 1 prodotti con tonsersanli sono 
mila di Sears,! Iresehcffii 

13) Evirare i prodotti eon eoloranti il eoloie 
s.ir,i dato solo d.illa IrulUi (es m.irmcllale sue 
chidiliulta bibiie) od.illa verdura (es p.iv«ita 
di esparigi di pomovioio) 

14) Fare atien/ionc ehe i caponi non siano 
f un eon latte saaino (lo sono la ni.iggior p.irle 


di quelli m commercio) che i lormaggi ' fre¬ 
schi’ non contengano conserv mti (es quelli 
CTcmosi da sp.ilm.ire) 

13) Apprezzare le clichelte con le mod.tlit.à 
di conserv.i/ionc ed ulilizz.izione (obbligatone 
per legge) 

16) Apprezzare le .i/icndc che nponano in¬ 
dirizzo c telefono del loro Ulficio consumaton 
o un bervizio inform,T/ioni 

17) Non liLso.irsi trarre in ing,inno da .iggct- 
livi come organico ’ biologico ’ genuino . 

naturale .tee (non sogliono dire mente) 

18) Prolcst.ire con il direttore del supemicr- 
c.ito se 1.1 parte inlormativa c la diita di se-idcn- 
z.i dell elicliell.i sono coperte dal prezzo 

19) Premiare i prodotti che dichiarano la zo¬ 
na di provenienza olio ligure o pugliese m.irro 
ni di Cuneo legumi ort.iggi alcali di ongine 
Italiana o estera (per esempio le lenticchie sono 
qu,isi tutte anieneanc ma pochi lo sanno jicr 
chd nessuno lo dice) 

M)Prcferire gli imball.iggi menoeomplevsie 
voluminosi quelli .1 rendere riciclabili che pos 
sono essere sm.iltili allravetso la r.itcolla dille- 
reii/iata (non c e solo da tutelare la nostra s,ilu- 
it m.T .inehe 1 .imbicnle) •/ D F 


za il 25 e li 27 gennaio scorso il governo ha emanato ben vette decreti, sta prodotti ali- 
mcntan con i quali si sono recepite alcune direttive oomunitane aleuni hanno comple- 
ki tamente sostituito leggi italiane, altn le hanno soltanto modificate in parte o integrate. 
Le novità non sono davvero poche. Vediamole nei parbcolan. ' 

„ DECRErOD°109(27-l-92)ModiScasostan2]almcnterattualelegis]azioncianlineiniim- 
tena di etichettatura regolata dal DJPjR.322/S2. i 

■' SANZIONI (art. 18) Le sanzioni sono inaspnte; previste multe da 1500000 ii nove mibom. 
È stata introdotta una nonna specifica perla pubbbatà ingannevole; sanzione umininistiativa 
da 6 a 36 milioni. s - 

' ENTRATA IN 'VIGORE (art %) Fino al 30 giugno 1992 è consentita l'etdicttatuia dei 
prodotti ahmentan in conformità al DPJR. 322/82, tuttora vigente, che potranno essere ven- 
- duh fino al completo smaltimento delle scorte. Il icrmine ultimo per la nuovi designazione 
delle sostanze aromatizzanbè mvccc fissalo per 1 I 31 /I 2 / 93 . 

' DENOMINAZIONE IN VENDITA (art4) Disaplìna nmasta pressoebd rnvanala (si par¬ 
la del nome del prodotto, tonno, carne in scatola, acqua, yogurt eoe,) con una rovità: quando 
un prodotto ù stato trattato con radiazioni ionizzanti, à obbligatona la diatura ‘Irradiato’’ op¬ 
pure "Trattato eon radiaziom ionizzanti”, • 

AROMI (alt 6) Gh aromi, a tutti gb effetti, devono essere considerati additivi. La parola 
"Arotru" comprende tutu gh additivi, ad eccezione di quelh naturali (m queste caso va scritto 
“Aromi Naturali’). . 

QUANTITÀ’ NETTA (art 9) L'mdicazionc della quanbtà non è obbhgalàna nel caso di 
prodotu venduti a pczto o a collo, purché il mimeio dei pezn sia visibile o sia indicato suU’im- 


LOTTO (art 13) Sono le unità di vendila di una derrata ahmentaic, prodotte, fabbricale o 
confezionate in circostanze praticamentc identiche È una indicazione (obbligatoria) a tutela 
sia del produttore sia dfl consuRialore 
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Wì CHE 


P irtLCipire a S'Coti'.igli per gli acquisii 
conviene evita fastidiose buttile 
e apre al convumitore 
la stiada per una spesa intelligente 


Potete senvere una lettera utiliayare 
il numero verde It)7S 06 7214767 
inviare un fae 06/6716s Insomina 
tinte possibilità almeno un i usatela 
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S/CONSIGU PER GU ACQUISTI 


• (I e II re; (/1 /oc C o ti il n r 

Mettiamo un giorno m giro a fare a.qui 
sti Entrate in un grande magaa/ino per 
comprare un frullatore Quale'’ Marca nota 
marca ignota pubbliatà sottomarehe buone 
come le sopramarche, nomi accattivanti al¬ 
tri decisamente repellenti Per scegliere 
avete alcune possibilitjl aspettare la puntata 
di Lubrano sui trullaton o I apposito test sul 
Salvagente ricordare la marca di quelli che 
SI 6 appena rotto e scartarla pensare alla 
pubblicità piu convincente fidarvi del consi 
glio di un vero amico 

Se da tempo avete rinunciato al fri stino 
a manovella o alla grattugia di vetro non e 

HITMJÌ^E 



Spot, campagne pubblicitane, reclame e slo¬ 
gan: volenti o no ci convnnamo quotidiana¬ 
mente. La pubblicità, msomma, i entrata 
nel nostro bnguaggio oltre che nel nostro 
immaginano Non solo Cò qualcosa che ci 
^mge. magicamente, ad amarne alcune e a 
detestarne altre. Questo spazio è dedicato a 
tutù 1 nostn “conù in sospeso" con i fabbn- 
canù di spot Potete votare la pubblicità che 
più amate e quella che pià odiate (televisi¬ 
va, radiofomca, mezzo stampa, mezzo auto¬ 
bus, mezzo muro.,...). E se volete anche 
spiegando perché ^ ^ ^ ^ , 


detto peb che abbiale voglia di seguire un 
corso di ingegneria elettronica per scioglie 
re in poltiglia un misto banana mcl i o di ri¬ 
schiare che la maionese imp.i/zisca perché 
contemporaneamente I eleltrodomestichmo 
multi pluriuso sta facendo due uova alla co¬ 
que E questo il momento in cui il consuma 
tore ha bisogno degli altri consumatori il 
momento in cui si vorrebbe creare una gran 
de catena di solidarietà umana per uscire in¬ 
denni da un centro commerciale da un cine¬ 
ma da una librena 

Chi di noi non ha iatto errori abbagliato 
dal nome altisonante tirato per i capelli dal 
mercato tritatutto'* Sedotti e abbandonati o 
sedotti c bidonati dipende da come é andata 


a finire La m trea piu prestigiosa di scarpe 
ha certamente il suo tallone d Achille 
1 azienda che f i lutto a poco ha sicura 
mente molte cose che valgono poco tl film 
(o il libro) del Maestro di turno può essere 
comunque una b irba mortale Diciamocelo 
Scrivetelo 

Ma scriveteci anche se il contrario avete 
fatto qualche buon affare o qualche piacevo¬ 
le sorpresa La gara è aperta si iccettano 
sconsigli e consigli Per non interrompere le 
emozioni che Li lettura del Salvagente inevi¬ 
tabilmente suscita abbiamo deciso di rag 
grupparli tutti in un unica rubrica Inviateci 
il vostro sfogo di consumatori pentiti o di 
consumatori entuvi isti 


La €udna "mutante" 
di Monna Papera 

Un anno fa ho comprato una cucina 
nuova Nome “tecnico" 684M Wcstin- 
ghouse Io l'ho comprata per amore, so- 
f prattutto perché assomigliava a quelle 
"all'antica" di Nonna Papera dei fumetti' 
con I pomelli dorati e sporgenti e partico¬ 
lare, non disprezzabile, costava una cifra 
accessibile, 630 000 hre Propagandalo nel 
depliant c'era anche un sofisticato mecca¬ 
nismo di sicurezza che impedisce la fuo¬ 
riuscita di gas nel caso si chiuda il coper¬ 
chio con un interruttore girato L'impres¬ 
sione di aver acquistato un“mutante" e 
non una cucuia, è cominciata una settima¬ 
na dopo r acquisto, quando uno alla volta 
I famosi pomelli di Nonna Papera hanno 
cominciato a nmanermi m mano Le indi¬ 
cazioni di calore in compenso cominciaro¬ 
no a svanire solo tre mesi dopo. Attual¬ 
mente vado “a occhio" dato che si leggo¬ 
no appena Il famoso n\eccanismo di sicu¬ 
rezza, invece, ha deciso di bloccarsi la sera 
in cui avevo ospiti a cena Mi è costato un 
mvito al ristorante e 30 000 hre di tecnico 
per elimmarlo definitivamente Se voglia- 
mo essere pignoh, per cucmarc, cucuia. . 
. ma sono venuti meno due motivi su tre 
che mi avevano fatto sceghere quell'elet- 
- trodomestico ' ^ 

-■ Anna Carli, Roma 

' / » '■ 

Maslioni e colorì: 

tutto casual 

Sono un'appassionata di maglioni, se 
' sono colorati a tinte sgargianti, è ancora 
meglio. In genere i^i piace tutto l'abbi- 
ghamento casual Per questo per me i ne¬ 
gozi Stefanel. Benetton, Sisley sono i miei 
preferiti Anche per mia figlia, che ha sei 


anni, compro i maghoncmi alla 012 Benet¬ 
ton Sarà perché addosso ai bambini lecce¬ 
se SI sporcano molto e si lavano spesso, 
ma la quahtà non mi sembra corrisponda 
al prezzo Già dopo il primo lavaggio di¬ 
ventano ruvidi, SI infeltriscono. L’impres¬ 
sione è quella di un golf che si ha a casa 
da tanti anni e non si ha il coraggio di but¬ 
tare per dargli una faccia nuova uno lo 
tinge di un colore diverso E la qualità 
della lana, se non è super buona, te la 
puoi scordare Un altro caso, sempre di 
abbigliamento ho comprato un giaccone - 
della Henry Cotton's per SOO 000 lire, stile 
casual elegante. Molto beilo, morbido. 
Purtroppo SI £ rovinato subito, si è sfor¬ 
mato. ^ 

Adnana Zamponi, Roma 

La storia del calcio 
non è*** infinita 

Vi invio questa mia stona che non é 
una delusione per un acquisto, perché non 
sono nuscito, come vi spiegherò, neanche 
ad effettuare tutto l'acquisto, ma una vera ^ 
e propna truffa Ho iniziato la raccolta di 
una collana in dodici volumi per fascicoh ' 
da comprare m edicola “La grande stona 
del calcio” del Gruppo Editonale Fioren- 
ùno s p a., Edizioni La casa dello Sport,' 
direttore responsabile Andrea Rauch. , 
Contando sulla senetà della società sono 
andato avanù con la raccolta, ma l’ultimo 
fascicolo è stato il n. 4S che non completa¬ 
va neanche il secondo volume Non ho 
trovato neppure la relativa copertina n- 
chiesta alla casa editnce. E ora, quella 
parte dei fascicoli del secondo presunto 
volume sono sparsi per la casa. Ho mina¬ 
to numerosi sollecm a Firenze ma non ho 
mai ncevuto risposta 


GRIGIO FUMO 


Perché gli italiani 
non scopano più 
come una volta? 



uesta e la pubbliata degli aspirapoivcn Alfatee (idea¬ 
la dalla SZT), Intnganle o di cattivo gusto? Offensiva o 
ironica? E’ di certo una di quelic “trovate" che fa di¬ 
scutere. E a voi, piace o no? E perché ? 

Tele/ taxi scnvelcci al piu presto il vostro parere. 

Nel provsimo numero potrete leggere le prime nsposle. 




Cosa aspettate, stupidì, 
a diventare ricchi ? 


Cameriere pari Urne o esperto in psicocibernetica: così, assicura il professor 
Kritzpatrick, si fanno i soldi. Ma, attenti, è un raggiro in piena regola. 


yf» Ri Ciardo Mancini 


N on ci sono piu dubbi esiste un me¬ 
todo sicuro per .irricchirsi Intere 
pagine dei rotoc.'ilchi piu diffusi 
accanto alla foto rassicurante di un tal prof 
Kntzpatcìck. aniuinciano da qualche tempo 
la possibilità di cambiare radicalmente la 
propria vita Come’’ Semplice rassicura 1 in¬ 
serzione: "ero uno come te il mio futuro era 
mCerto non avevo prospettive poi ho da 
borato un pensiero che e diventato un me¬ 
todo per guadagnare tanti soldi” ' Il meto¬ 
do viene precisato nella pagina pubblicità 
na, £ scientifico intallibile c chiaio Certo 
nonan diventa miliardari ma si possono gua¬ 
dagnare molti soldi Attenzione però il se¬ 
greto di Paperon de Papcroni £ "ocr molti 
ma non per tutti occorre perciò aftrettarsi 
a inviare la prenotazione per rientrare tra i 
18 mila ( non uno di piu) tortunati che risul- 
teranno'bcncficiati Per sole 69 560 lire in¬ 
fatti. in contrassegno si ricevono i materiali 
che spalancano le porte del palazi'o di Cre¬ 
so Potete immaginare con quale trepidazio- 


A»oAi>- 
mo KrftqcM»* 
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VUOI 

CAMBIARE 
LA TUA 
VITA? 


o m«gf/o oro uno corno fo 
(/ nfto 0e0 tne^rtOr 

noo avevo pr^ap»tttv^ ma 
poi /Kk com/ncfiafo iKf a/a> 
Ooraio un m/o pcna/ero 
ehm or»»fo à dlvfttmto un 

U aoklt - ' 

OC 0 / n dittmiwi di un 
anno aono r/oco a famoso 
o vcff/Zo dMdfw eoo fo // 
m/o sacrato. 

Il /n/o é It primo almfomu 
studiato par ùssieuwa in 
Onava rampo Ineradtbnt van> 
eapp/ aoonom/o/ Non dovrai 


énvmttro daemro nd avaro 
parpeo/art dod aanA Imporr 
tmntm mppUom/o H mio nvofo* 
do conwfcamanfo par riso/* 
^ varo / ruo/ immodkid proO/o* 
mf acorrom/c/ 6 un matodo 
«(./arttfffco* duindt /nttUUpi-^ 
lo, aamphea a cnpvo Non 
pensar» cA dtvantara m/tfar’* 
«tar/o. ma tt paemnuaco oha 
gumdmanari motti soldi li 
mio matodo p par motti ma 
non par tutti' Infatti spio 
TAOOO parsona porranno r/* 
oavarto. 

Pansaoii Corno sarà li (oo 
futuro sa prwMtf suOffO • 
coma sarà so rinunci 


Puoi ùrKtta taiatonsrmi, 
ma so vuoi tifr-cent/'o//o da 
amico. Invia subito H ootr* 
pon Sooprirai t?f>a cam6/o* 
ra vita può aaaora tacita 
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ne abbiamo .ipcrto il pacco m arrivo dalla 
sezione italiana della Washington Holding 
con sede a S Benedetto del Tronto All’in¬ 
terno una buffa borsettina in cartoncino ne¬ 
ro con una audiocassctta c un librettino La 
cassetta dura pochi minuti quasi per intero 
occupali da una musicadi sottofondo mollo 
melensa Nei due lati fassolutamente uguali) 
viene smlclizzaio m meno di tre minuti il 
Krii/patrick-pcnsiero ognuno di noi ha 
enormi polenzialita di successo il metodo 
permette di monetizzare il tempo libero se 
ribolle in voi lo spinto dell imprenditore 
c leggete il libro con spinto aperto c pro¬ 
spettico' 

Passiamo al libro Si tratta di una sorta di 
Bignami banalizzato di mestieri qualsiasi II 
primo consiglio per rca'i/z,.irc una montagna 
di soldi e d.issero insolito fare il rabdoman 
le sempre che si possegga il DONO Mini¬ 
me le sjicsc per avviare la Honda attività un 
pendolino 1 ra i libri consigliali per la pro¬ 
fessione spicca ‘ Radioestesia applicata 
all aldilà’ Scorrono i mesiicn d oro 
isirologo ipnoicrapeuta grafologo esperto 
in psicocibcmctica C) o di dinamica menta 
le C*) consulente m franchising esperto m 
computer grafica ma anche . piu b inalmen 
le noleggiatore di mncchinc da scrivere, 
correttore di bozze meccanico o eamericrc 
pari lime 

I consigli del Kril/palnck ( quando ero 
studente in pochi mesi ho costruito un i rete 
di tremila venditori’ ) sono un concentralo 
di banalità e pregiudt/i Ogni voce -mestie¬ 



re- è dcscmia in poche righe generiche se 
guila n volte da alcuni moli di libri sull'ar 
gomenio Non mancano né le indicazioni 
fasulle (‘ fare il giomalisla conviene perché 
gli articoli sono pagali un milione I uno’ o 
anche il mercato delle auto usale é m conti¬ 
nua espansione ) né i consigli condili da una 
buona dose di cinismo Nell adorazione del 
profitto ad ogni costo non c e alcun scru¬ 
polo nel consigliale subappalti lavori neri 
sfruttamento indiscriminato di studenti, stra¬ 
nieri disoccupali r - 

Patendo una semplice molliplicizione 
scopriamo che i f.iulori del milion.ino fai 
da le mcisscranno con questa astuta opera¬ 
zione quasi a costo zero - un miliardo t 
dueccntoeinquanlun milioni E sempre che 
SI limitino a spedire soltanto diciollomila co 
pie (ma chi mai li controllerà’’) altrimenti il 
profitto lieviterà ancora L emerito profes¬ 
sor Kritzpatrick ammesso che esista ha 
però commesso nel libro un errore imperdo¬ 
nabile Nella lista dei mille modi per diven 
lare ricchi non ha avuto I autoironia di inse¬ 
rire quello che lui stesso usa un libro che 
spiega come diventare ricchi ,* 

Alle spalle degli ingenui 
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Se la afra della vacanza \iudio 
preicelui sembra molto conveniente 
verificate di (juartto e la quota fis\a 
pretesa dall agenzia per I iscrizione 


Verificate anche l assicurazione 
(infortiim malattie eventuali rientri 
anticipati) e compresa nel prezzo 
L bene inoltre chiedere costi certi 






Studio d'estate? Oh, yes 

Aumenta il numero dei ragazzi e delle ragazze che passano le vacanze aWestero sperando 
di imparare meglio che a scuola una lingua straniera. Come fare e a chi rivolgersi per 
evitare di sprecare soldi e per essere abbastanza sicuri di finire in buone mani. 


1.400.000 
14 giorni 
all’isola 
di Wight 


• Luana Ben in i 

A nche l'Italia "mammona ' e "familisti¬ 
ca ' sembra decisa ad apnre la porta di 
casa ai figli per lasciarli volare all'este¬ 
ro La spmta propulsiva viene dalla neccsslt.^ di 
imparare una seconda lingua sempre meno op¬ 
zionale e sempre piu obbligatoria con l'awia- 
narsi dcH'Europa unita, del dcsiderato/temuto 
momento in cui il mercato comune e la libera 
arcoLi/ionc di uomini c mci 
tcranno alla prosa protcssioni e 
competenze E allora giocherà me¬ 
glio chi ha piu carte da spendere 
Cresce la domanda di corsi inteasivi 
c di corsi lunghi (dalle 2 settimane e 
mezzo del 1985 siamo passati alle 
tre / quattro settimane del 19911, si 
abbassa al contempo l'età in cui si 
cominaa a studiare all'estero (dai 16-18 anni de¬ 
gli anni Settanta agli attuali dodici anni e anche 
meno) 

L'inglese e ancora la hngua piu "gettonata" 
(studiata nel 68% dei casi in Inghilte ra, nel 
22% a Malta, 4% m Irlanda, 5% in Usa) seguita 
a ruota dal Irancese e dalle lingue emergenti, lo 
spagnolo e il tedesco, scelte come terza hngua 
Alcune asvertenze il periodo piu richiesto 
(medi lugho metà agosto)'ò anche quello piu co¬ 
stoso Inoltre, quanto pi£i si .awiana la stagione 
estiva risulta diffiale trovare posto in .aereo c 
nelle scuole i corsi sono sovnifTollati e si nduce 
di molto il ventaglio delle possibilità In ogni ca¬ 
so bisogna prenotare almeno un mese e riìHzo 
prima della partenza prevista 
EF Scuola europea di vacanze ogni anno di¬ 
rotta migliau di ragazzi italiani, dai IO anni m su. 


in 45 località diverse in Inghilterra, Irlanda 
Francia, Germania, Austna, Malta c Stati Uniti 
Con un milione c qu.ittrocentomila lire arc.i. ae¬ 
reo di linea c corsi di lingua inclusi nel prezzo 
gli studenti delle medie inferiori possono tra¬ 
scorrere 2 settimane ncU'Isola di Wight La tor- 
mula e quella del gruppo con accompagnatore 
Sistemazione presso famiglie selezionate I corsi 
coprono tutte le esigenze intensivi, di conversa¬ 
zione. internazionali (finalizzati all'incontro e 
all amicizia con studenti di diverse 
nazioni europee) ccc E nel tempo 
libero a sono i Crear Time Team 
animatori profestaonisti Dai 16 an¬ 
ni in su e possibile iscnsersi ,u cen¬ 
tri linguistici internazionali gestiti 
da EF (partire da soli, senza ac¬ 
compagnatore sistemarsi presso 
lamiglic 0 in pensione c trequenla- 
re corsi da 2 a 50 settimane durante tutto l'arco 
dell'anno) Due settimane a New York, pensio¬ 
ne completa dal lunedi al venerdì costano 
1 110 000 lire (corso intensivo 1 290 000 lire) 
due settimane a Barcellona costano 910000 lire 
(corso inlen-sivo 1060 000) Viaggi esclusi 
Con il Cts (Centro turistico studentesco) ope¬ 
rante da 20 anni. 130000 soci nel 1991, si può 
studiare inglese, Irancese tedesco, spagnolo e 
portoghese Nata per promuovere il tunsmo stu¬ 
dentesco l'assoaazionc c stata nconosciuta co¬ 
me Ente mizionalc con finalità assistenziali dal 
ministero deH'Intcmo, 6 impegnata m progetti 
san in collaborazione con le Università di Bolo¬ 
gna c di Roma e con numerosi Enti locali Fra 
le otferte 1992 c'e un'intera sezione dedicata ai 
coM per gli "juniors" d.igli 8 ai 15 anni Due set¬ 
timane a Boumemouth, località balneare viami 


.1 Londra con partenza il 19 luglio, costano 
2910000 lire, con partenza il 2 agosto 3010000 
lire 1 prezzi subiscono vanaaom quando si pas- 
s.! dalla mezza pensione .alla pensione completa 
e dalle lezioni collettive a quelle individuali Le 
citre sono comprensive del vi,aggio in aereo in 
classe tuasticj e dei trasfenmenti sul posto 
Bcchivc ò una organizzazione inglese cui fan¬ 
no capo numerose scuole di lingua che solo da 3 
anni ha aperto una sede in Italia Fra le sue of- 
tene due - tre settimane per ragam dai 7 ai 12 
anni nei Siimmer camps inglesi a Wellington c a 
Rovelli aperti a studenti di ogni nazionalità dove 
SI studia giocando e facendo sport (2 200 000 lire 
per due settimane, viaggio compreso), soggior¬ 
ni- studio a Oak Hou,se (Manchester) c a Mor- 
rcll Hall (Oxford) in .ippartamenti di residenze 
univcrsitane arredati e dotati di cucina attrezza¬ 
ta (350 000 lire a settimana tutto compreso) 
Eurolangiuge Italia. Propone corsi di lingua 
estivi a partire d,ii 12 anni, in Gran Brel.ign.i, Ir¬ 
landa. Malta e, novità di quest'anno nei Ciraibi, 
a Barbados, asola britannic.i fin nel midollo dove 
SI consuma il thè alle 17 c dove si parla un otti¬ 
mo inglese Due settim.'ine a Barbados, dal 20 
luglio al 21 agosto ma anche dal 17 febbraio .il 
13 marzo costano 3 miliom c 600000 lire (15 le¬ 
zioni a settimana, .illoggio in famiglia o in resi¬ 
denze universitarie, viaggio escluso) Eurolan- 
guage arriva anche in Us.i Germania. Austna, 
Francia, Svizzera Spagmn Per chi ha compiuto 
17 anni, tre sctumanc a Vienna (7 settembre - 26 
settembre) costano un milione e 150 000 lire, 
treno compreso, pasti esclusi Corsi standard di 
tre settimane a Richmond pensione completa 
costano 2 700 000 compreso il viaggio 

inlcrstiidio viaggi ò un gruppo nato dalla fu- 




aggi» 




Il vìassìo fa bene 
ma attenti allinshìlterra 

Anna Oliverio Ferraris, docente di psicologia dell'età evolutiva all'Università di 
Roma, è favorevole alle nuove esperienze internazionali, a condizione che... 


S I il vuggio, fin dai riti e miti primiti¬ 
vi, ha simboleggiato I avventura del 
crescere, del diventare adulti In tutte 
le fiabe classiche l'eroe abbandon.i la casa 
paterna e si incammin.n verso l'ignoto at- 
trontando prove di ogni genere con il soste¬ 
gno di una miriade di aiutanti magici bi n 
compensa finale, dopo tante fatiche, e qu.isi 
sempre I amore di una principessa (.ihime so¬ 
no poche le fiabe in cui protagonista e una in- 
traprcndc''tc tanciulla), c cioè il raggiungi¬ 
mento dello status di adulto Chiediamo ad 
Anna Oliveno Fcrnms, docente di psico'logia 
dell'età evolutiva all Università La Sapienza d. 
Roma 

Il viaggiare che ha contagialo ragasii e ra¬ 
gazze itaUanepuò essere assimiiato adunnto 
di passaggio daii’età infantiie-a queiia giova- 
niie.’ 

Certamente - risponde - In ogni caso può 
rappresentare una tappa importante nella con- ‘ 
quista dell autonomia si lascia 1 ambiente prvi- 
tetto della tamiglia e si .iflronla da soli o nel 
gruppo dei coetanei un insieme di situazioni 
problematiche senza la mediaziono dei genito¬ 


ri c degli adulti 

Si parte per imparare una iingua e si impa¬ 
rano molle altre cose... 

Innanzitullo si spezza la monotonia di una 

V Ita che per quasi tutti i ragazzi ò ripetitiva, di- 

V 1 S .1 fra cesa c scuoi,i, .itlivila scolastiche e non 
con .ippunumcnti c orari tivsi Ci si rende con¬ 
to che la vita non à solo stare seduti, che ci so¬ 
no molti modi diversi di viverla e di altrontar- 
la Le esperienze piu significative per la lorraa- 
zione della personalità sono quelle non codifi¬ 
cate. impreviste L impatto con culture e filo¬ 
sofie della vita diverse favonscc la creatività 
Fuori casa c ncccs,\.ino risolvere problemi pra¬ 
tici, di rcLizionc. di convivenza e organi/z.izio- 
nc Certo non tutte le lamiglic sono uguali Ci 
sono abituati a v laggiare c altri no G 
sono rai’.i/zi che non hanno mai avuto la pos- 
sibilila di fare esperienze piacevoli, di scpar.i- 
zionc diilla Limigli.i, che una volta all estero sfi 
sentono perduti e abbandonati non riescono .i 
si.ia'arsi dalle abitudini quotidiane, ad ad.ilt.ir- 
si a stili di vita diversi Per loro la pcrmancnz .1 
fuori casa può essere addirittura deleteria se 
non .idegualamcme preparata 


fintane 
a Vienna 


per chi 


Mone di Ire agenzie (Academy Ijarcborg Lin¬ 
gua Club) Olfre 1219 progr.imnii in 105 citta di 
13 Paesi diversi per 6 lingue e per un'utenza 
pressoché globale che va dagli scolari di 6 anni 
,u professionisti 

I progr.immi di Academv. conservati nella lo¬ 
ro originalità all interno del, 
gruppo, offrono tradizionalmente 
meno studio e piu vacanza, molta 
lingua parlata, molti scambi inter¬ 
personali vacanze studio junior d<ii 
6 ai 17 anni, vacanze studio senior 
dai 18 anni ir, poi, vacanze studio Compiuto 
genitori+figli. programmi di lin- jy anni 
gua +sport, poco inglese e tan¬ 
tissimo sport, soggiorni liberi soggiorni alta 
pan. in lamiglia, in cambio di piccoli lavori 
domestici Da 1 470000 lire in famiglia per 
due settimane a 5 900 000 lire in college per 
quattro settimane lutto compreso" Flcssi- 
bilita e mdipendenz.a anche nei programmi 
di soggiorno studio dai 18 anni in poi dalle 
soluzioni piu economiche (540 000 lire per 
due settimane) alle piu sofisticale, anche m 
Unione Sovietica, Australia, Nuo- 


zc sludio da 7 a 17 anni seri corsi di lingua 
in scuole estive 20 lezioni settimanali in 
classi di 12/15 studenti, anche in Usa (due 
settimane in famiglia 1 440 000, tre settima¬ 
ne 1 790 000 due settimane in college 
1 690 000 tre settimane 1 790 000) Viaggi > 
compresi nel prezzo 
Viva attiva da 35 annue senza 
dubbio la piu anziana Le offerte 
per l'Europa vanno dai corsi ge¬ 
nerali. frequentabili tutto l'anno, 
dai 14 anni in poi (da 995 000 li¬ 
re a settimana), alle vacanze stu¬ 
dio individuali (dai 16 anni in 
poi) improntate alla totale indi¬ 
pendenza e aulorganizzazione, per il perio¬ 
do giugno - sellembrc (1 320 000 lire due 
settimane), alle vacanze studio, da giugno a 
settembre, a partire dagli 8 anni con trasfe-. 
rimciui in gruppo e programmi per il tempo 
libero (1 545 000 lire per due sellimane) j 
S e invece non si vuole studiare si può 
scegliere il programma Homcsiav ovvero 
soggiorni liberi in famiglia a Londra oppu¬ 
re in piccoli ccniri vicino a Dus- 
Jorf, Stoccarda, 



Numeri utili 


In genere però gli adolescenti che decido¬ 
no di partire affrontano il viaggio con en¬ 
tusiasmo e se l’esperienza e stata positiva 
ne guadagnano in sicurezza... 

Non solo Avendo la possibilità di con- 
Ironlarsi con studenti di altre nazionalu.'i 
scoprono I esistenza di sistemi scolastici im¬ 
prontali a maggiore concretezza rispetto a 
quello italuno scoprono che i loro coetanei 
inglesi, tedeschi, francesi hanno un tipo di 
preparazione, di abilità, di interessi e di atte¬ 
se molto diversi da quelli vcicoLiti dalla no¬ 
stra media superiore. Se poi il soggiorno 
jH'estcro é abbtestan/a lungo, guardando la 
Tv leggendo i giornali locah, possono rcl.m- 
viz/are gli avvenimenti italiani c inquadrarli 
in un contesto inteni.azionale 

Qualche consiglio’’ 

Non cadere nelle maglie di organi//.izioni 
poco sene che sistemano i ragazzi in scuole 
scadenti o in residenze per turisti dove fini¬ 
scono per trosaisi in compagnia di itali.ini 
dalla mattina alla sera acc.idc d'estate m In- 
ghillcrra dove le scuole estive di lingue sono 
numerosissime e spesso scadenti,* 'L B 
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! dìtuisauri del dc-^crio dei Goni 
Museo di Storia Satarede, S. Croce 1730 
La mostra è aperta rata i giorni dalle nove 
alfe da lanriove fino al 14 emvno 




l/iriiiresso costa tSmda lire indotto Ornila) 
Catalogo di Marsdio • En:zo. Venezia 
ai prezzo di 35mila lire. Per le .scuole 
. mformaziotti ie(.04f/52.44.003 




Terrìbili mostri in mostra 

Tredici scheletri completi di dinosauri sono esposti nelle sale del Fontego dei Turchi, 
palazzo prospiciente il Canal Grande. È la più importante rassegna mau 
realizzata in Europa. I reperti provengono tutti dal deserto dei Gobi in Mongolia. 


• Vanni -Masala 

S e. come iilì'ermii Paolo Conte, la lu¬ 
certola è un riassunto del coccodril¬ 
lo. potremmo dire che il dmosauro 
ne d rebtenbione. In realtà questo ance¬ 
strale animale, nonostante della lucertola' 
porti il nome (deinòs = terribile, sauros = 
lucertola) per l'uomo è molto, molto di 
più. E non tragga in inganno l'atteggia¬ 
mento del pastore mongolo che, quando 
nello sterminato silenzio del Gobi, gli 
scienziati si chinarono sull'enorme fossile 
emozionati e stupefatti, non si sbalordi af¬ 
fatto. L'uomo continuava a guardare con 
serena curiosità quelle ossa a lui cosi "fa¬ 
miliari"; si trattava solo di uno dei grandi 
animali riemersi dal passato per portare i 
beneficio agli uomini. Da millenni la gente ' 
mongola c altri popoli asiatici tritano le 
grandi ossa dei dinosauri e se le mangiano, 
quale rimedio ai più svariali distur- ' ' ^ 
bi. Mal di testa, di stomaco, 
reumatismi. In Cina, fino al i 
■ secolo scorso la polvere - 
d'ossa di dinosauro si ' 
vendeva nelle farmacie. 

È comprensibile laij^^wljr 
familiarità delle gentiS^uW 
asiatiche con i terribili 
rettili estintisi oltre 60 
milioni di anni fa. Pro- 
prio quelle zone al cen- ^ 

tro di cui sta il deserto dei 
Gobi, in Mongolia, sono infat- 
ti uno stupefacente giacimento di 
dinosauri, una fonte inesauribile di sor¬ 
prese c soddisfazioni per le spedizioni che 
vi si avventurano fin dai primi anni Venti. 
Da lì provengono i 13 scheletri completi di 


MINIGUIDA 

Dormire 
dormirò 
ilormir bisosms 


dinosauri, ossa c crani di altri rettili prei¬ 
storici, nidi con uova di questi animali 
scomparsi, resti di piccoli mammiferi vissu- 
■ ti contemporaneamente a loro, che sono 
esposti nelle sale del Fontego dei Turchi, 
palazzo prospiciente il Canal Grande che 
dal 1924 ospita le collezioni naturalistiche 
di Venezia. "I dinosauri del deserto dei ' 
Gobi", questo il nome della mostra orga- , 
nizzala dal Comune di Venezia, è la più 
importante rassegna del genere mai realiz¬ 
zata in Europa. La spettacolare esposizio¬ 
ne, che si deve al Gruppo Prospettive e 
all'Accademia delle Scienze della Mongo¬ 
lia, resterà aperta fino al 14 giugno, ma da¬ 
ta la buona affluenza di pubblico (una me¬ 
dia di 1.800 persone al giorno con punte di 
3.000) "non ò escluso che si arrivi ad una 
proroga", dice Corsi, il direttore della mo- 


• Daniela Cam ho n i 


E conomica? Non .scherziamo. In riva 
allajajiuc^iù famosa del mondo, 
iMKxiiit'Tin prezzo, eccome. A comin¬ 
ciare dal panorama. Da queste parti tutto si 
BÈtllB’iii(;CoatóLb<Jlezza, unicità, suggestio- 
^tttó'idvì^cro passare qualche giorno a 
Venezia ù un attentalo al patrimonio? Eb- 
Im^MHcxoiptei'Ecco una guida alla sco- 
peniiiliàenri’ 'Venezia alla portata, se non di 
lutti, di molti. Gli indirizzi migliori (per 
qDaIiti;e7ptem)r^ove dormire, dove man- 
gfttrerPSàcari (le osterie) dove pas- 
JMft,serate doc fra "ombre” e 

■^nmiiizitutto, per la va- ’ 

Sàtt»-gondple,.c^com- 

».tc£-»*°’un 

paio di rogo- • ' 


stra. Gli scheletri poi viaggeranno verso 
Parigi, dove per riceverli degnamente si 
apriranno le porte del grande Musco di 
Storia Naturale. 

La gente fa la fila per vederli da vicino, 
ammirarli, misurarsi con affascinanti re¬ 
perti di un mondo che da sempre ha condi¬ 
zionato la nostra fantasia. Il dino.sauro, la 
terribile lucertola, non ù altro che "l'arche¬ 
tipo del drago, il mostro dalle grandi zam¬ 
pe, le creste, gli artigli, proveniente da ere 
geologiche ancora indefinite o che sfuggo¬ 
no alla nostra classificazione scientifica'', 
come suggestivamente racconta Giancarlo 
Ligabue, veneziano di 60 anni che da . 
una vita partecipa a spedizioni 
sulle orme dei dinosauri. 

Gli scheletri esposti a 
Venezia sono - 




stati rinvenuti anche grazie a lui. All'av¬ 
venturoso veneziano è stato dedicato il no¬ 
me di un piccolissimo ■ ■ 

dinosauro, il Li- 
gabuino An- 
cen- 
porla 
suo nome 
ha scoperto. 
tra l'altro. 
cinque giaci- 

menti di di- SsHÌBH 


ALBERGHI 


mente: se potete preferite i giorni feriali. In 
quel caso potreste anche provare a chiedere 
un piccolo sconto sulla camera. E se sabato e 
domenica deve cs.scrc. sia pure, ma allora cer¬ 
cate di prenotare in anticipo. I posti migliori 
sono sempre i primi a essere occupati. Spesso 
anche molti mesi prima. ' 

Quando si dice Venezia si pensa subito a 
San Marco e alla laguna. Posto mitico: ù im¬ 
mancabilmente qui che i personaggi di film e 
nelle telenovelas passano nottate struggenti. 
Nella realtà, uno sfizio per soli emiri? Tran¬ 
quilli. scartando il Danieli, sempre che non vi 
possiate permettere le 520.000 per una un'cx- 
cltisive, tutta affreschi c damaschi, o il milone e 
sci per una notte nella suite del Dogi, ' passale 
oltre. Ma non troppo. Appena tre edifici dopo 
il Danieli, c'ù un piccolo al- ' 
bergo il Paganelli, in Ri- 
va degli Schiavoni 
4r82, telefono /VF 
041/52.32,331. ffF - 

■ Due stelle, 15 ci- 

' s'j7 mere, quasi tutte 

B y'^y ristrutturate. Le mi- 

dependance. .Moquette 
ovunque, arredamento 
in stile veneziano, le- 
f gno bianco decorato 

e bordi dorati. In 


bagno c'ù anche il phon a muro. La camera 
doppia, prima colazione inclusa, costa 127.000. 
La singola 88.000. A giugno, alta stagione, le ■ 
tariffe stiliranno a 135,000 e 95.000. Il Paganelli 
ù praticamente di fronte alla fermaui del tra¬ 
ghetto San Zaccaria. Ex convento por nobili 
giovinette senza degno marito. San Zaccaria è 
la chiesa dietro l'angolo, una delle più famose 
della città. ' , ■ 

Ancora due passi lungo Riva Degli Schia¬ 
voni, ecco la pensione Wildner, telefono ' 
041/52.27.463 o 52.30.544. Due .siclle. 19 came¬ 
re un po' più spoglie rispetto al Paganelli: par¬ 
quet per terra, mobili in legno scuro. Al Wild¬ 
ner il momento più entusiasmante à la prima 
colazione (compresti nel prezzo). Non tanto 
per quello che servono, ma per il posto: una 
veranda a vetri, praticamente in strada, sul 
lungomare da arlolina. A destra c'ù San Mar¬ 
co. di fronte il Canal Grande c la chiesa della 
Salute, più in là la Giudecca. Prezzi; 130.000 li¬ 
re la doppia. 90.000 lire la singola. Ma atten¬ 
zione se si sceglie una camera con finsetre sul 
Canal Grande, c'ù un sovrapprezzo di 10.000 
lire a persona. , ' 

Per chi è in vena romantica, della serie "via 
dalla pazza folla", un posto speciale ù la Resi¬ 
denza. telefono 041/52.85.315. Riva degli 
Schiavoni ù vicinissima, ma in questo campiel¬ 
lo, il Bandiera e Moro o de La Bragola. si re¬ 
spira aria di borgo antico. Ui Residenza è un 


CìA. quattro di ominidi, due antiche 
città e nuove specie di piante c 
animali fossili. 

La mostra del Fontego dei Tur- 
V chi racconta l'avventura di quegli 
W esseri che nel Triassico furono i do-. 
F minatori di tutti i continenti uniti nel¬ 
la Pangea. Stesso ordine, ma tante spe¬ 
cie: e l'esposizione veneziana ne ù lo 
specchio. Dai giganteschi Tarbosauri alti 
cinque metri c lunghi dodici, assai simili 
k agli spaventosi Tirannosauri, sino ai 
' Gallimimus, piccoli c velo¬ 


cissimi sauri simili allo struzzo alti due me¬ 
tri e lunghi cinque. E poi ancora gli-Psitac- , 
cosauri dal becco a pappagallo, vissuti 110 
milioni di anni fa. e le terribili braccia del '* 
Dcinochcrus, lunghe oltre due metri c - 
mezzo e capaci di stritolare qualsiasi V ' 
A animale. Sono solo alcuni dei reperti 
in mostra, ai quali vanno aggiunti i- 
altri scheletri e crani, frammenti ^ 
di pelle, uova ed addirittura nidi. ' 
Un'incredibile parata dai toni 
(gli scienziati perdonino) quasi ; 
fantastici, dai colori della terra più amica. 

Nessuno sa come questi rettili si siano . 
estinti alla fine del Cretaceo, per lasciare il ^ 
posto a minuscoli mammiferi da cui proba¬ 
bilmente discendiamo. Se il loro stupefa- ; 
cerne dominio su tutta la terra, durato 165 ; 
milioni di anni, ù un mistero, la loro 
Vf scomparsa ù indubbiamente la que- 
stione più dibattuta della paleonto- ^ 
^ logia. Sono state contate circa ot- 
tanta diverse teorie. Semmariamente .' 
persistono due tendenze: quella gra- 
DM dualista, secondo cui la scomparsa ri- ; 
tOr chiese milioni di anni e una sene di z 
eventi prolungati (epidemie, parassiti- .■ 
smo e via dicendo), c l'ipotesi catastrofisla,’,' 
Ouesl'ultima ù la più suggestiva, c attribui¬ 
sce la scomparsa dei grandi rettili ad una -, 
pioggia di meteoriti che un giorno d'estate .J. 
di 65 milioni di anni fa sì abbaltù sulla ter- ' 
ra. Un impatto catastrofico della potenza di '■ 
decine di milioni di bombe atomiche. !?,bf, ” 
Insomma, dalla terra di Gengis Khan ' 
questa volta giunge a noi un'importante 
raccolta scientifica ma anche un pezzo del ' 

■ nostro immaginario collettivo. "Ben più - 
come ha affermato Ligabue •• di quattro os- ' 
sa e qualche fossile". , .;*■ 


palazzo gotico-rinaseimcntalc del 1400. Era la 
dimora del doge Andrea Orini che in seguito 
la vendette a un'altra famiglia di dogi famosi, i 
Badoari Partecipati. Due stelle, dodici carne- -, 
re molto semplici, ma confortcvoli (c'ù anche 
la tivù) a prezzi per Venezia competitivi: 
130.000 lire la doppia, 85.000 la singola. La 
mattina si fa colazione (compresa nel prezzo) - 
nel piano nobile dalle cui bifore si vede la 
chiesa di San Giovanni de la Bragola dove il 4 
marzo 1678 fu battezzato Antonio Vivaldi. ■. 

Difficile trovare prezzi più bas-si a Vene¬ 
zia. a meno che non si sia disposti a chiudere 
un occhio (o anche tutti e due) su particolari 
come pulizia, bagno in camera, elementari 
conforts. Certo ci sono sempre gli ostelli per 
la gioventù o convitti vari di religiosi. In que¬ 
sto caso però, ritirata obbligatoria alle 23. 
Con 75.000 lire in due o 50.000 lire da soli si 
può dormire però al " ■" 

Vagòn.telefono 
041/52.85.626, a a-nto 
metri dalla fermata del 

vaporetto Ca' D'Oro, ■ 

vicino a campo Santi 
Apostoli. Dicci camere piuttosto 
spartane, ma spaziose c pulite, ristrut- pi' ■ 1 
turate da poco, quindi tutte con btigno Vt'^. 
in camera. Le migliori sono la z5.26 e 
29 perché hanno le finestre sul ca-. ' 

naie che ù il rio Cannaregia. La i 


hall ù piccolissima e non esiste una sala tivù. 

La camera quadrupla costa T 2.000 lire. L'in¬ 
dirizzo ù Cannaregio 5619. ' 

Elegante e con una certa atmosfera soft ù 
invece l'hotel Canaletto, telefono 
041/52.20518 0 52.31.773, NasOTSto in una pie- * , 
cola calle fra San Marco ù sitilo rinnovato da 
poco. Il risultalo è molto gradevole: camere 7'' 
funzionali, arredate in legno chiaro e parquet. ■ ' 
Atmosfera rclrò, specchi c Uippcti nelle sale 
comuni. La doppia costa 126.1XX) a notte. Dal / 
1° giugno i prezzi .salgono a 1'0.000 per la .sin- 
gola e 150.000 per la doppia. L'indirizzo: Ca¬ 
stello, San Lio 5487,'à 1 ,''■: 

Per gli amanti delle mostre un buon indiriz- _ 
zo ù l'hotel CaUcrìu. telefono 041/52.04.172 o 
.52.85.814, a pochi passi dal ponte Accade- , 
mia. Palazzo Grassi ù vicino ed è raggiungibi- ', 
le a piedi attraverso il ponte. Prospiciente il. 
Canal Grande, il Galleria fa parte di un pa- -i 
lazzo veneziano del '600. Interni in stile, ca¬ 
mere spaziose, molto curale. Delle dicci stan- ■ 

. ze. le migliori sono la 1 che dà sul Ca- 
nal Grande c la 10 che ha due gran¬ 
ici di finestre. Prezzi: 102.000 la dop- 
pia con bagno. Zona bobe-’: 
mienne, ricca di botteghe ar- 
Sv tistichc. 11 Peggy Gug- • 

genheim Collection ù 
^ ^ • 

:^r nuli a piedi.' - 
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Leonardo senza misteri 

Centomila visitatori in un mese a Palazzo Grassi per una delle mostre più belle 
dell’anno: per vederla c’è tempo fino al cinque luglio. Il grànde toscano a Venezia 
per una sola volta nel 1500, ma da allora i pittori veneti presero una strada nuova. 


• !• Il <;e ni o Rtccomtni 

P ragmatici, i giapponesi E. anche per ra¬ 
gioni d atlante geografico, distanti mi¬ 
gliaia di chilometri dalla nostra ombros.i 
sensibiliti romantica Cosi, qualche anno fa, si 
portarono a Tokyo quella pacios.i signora del 
Louvre, che accenna appena un po' di soraso 
Rie interminabili, e solo anque secondi di so- 
sLi davanti all'icona Che cosa abbiano capito 
della Gioconda propno non si sa Certo non il 
cosiddetto mistero An/i un gruppo di loro 
anatomisti c otonnoltinngoiain aveva studiato 
. a puntino quel volto anche troppo celebre e ri¬ 
prodotto e sera provato a ricostruire la voce di 
Monna Lisa, che infatti si ascoltava registrata 
su nastro, mentre s'era Ci in piedi per quei cin¬ 
que secondi (non so se in fiorentino o in jpap- 
ponese.chissA) Una cosa piu buffa non si pote¬ 
va pensare ma almeno ci s’erano provati, a di- 
rad.ire il mistero Perché, in 
ti, sono cent'anni e piu che ogni jtiiui 
volta che a si imbatte in Lconar- ^ gitisi 
do viene a galla questa faccenda ’ '' 
del mistero assente 

Eppure, ogni volta (c anche 
qui, in questa bella mostra vene- ***0 C e tt 
/lana) Leonardo sembra far di 
tutto propno per allontanare dalla ^ 
sua opera ogni pos-sibile equivoco e quindi ogni 
mistero Nei dipinb. nei disegni, nei unti logli 
fitti d'appunti il mistero, per lui. é solo aCi che 
ancora non si conosce, e di cui occorre scopnre 
1 mcccanusmi. Un giorno gli portarono, dalle 
pendio dclfAppcnnino parmense, un sacco di > 
frammenti di roccia c vi si scorgevano fossili di 
conchiglie manne E subito, contro ogni opi¬ 
nione del tempo (c d’ogni tempo sucees.sivc, fi- 
■ no agli anni di Darwin), concluse sempliceraen- 
. te che quelle montagne erano state, un tempo, 
un fondo di mare Nessun mistero, insomma 


F.iltosi milanese e padano Leonardo non 
disdegna le mille curiosità di quel mondo corte 
se loglioso di rama e disegna lion, c piante e 
costumi strani per le leste di p.il.iyyo. e le stra- 
ne/ve di lorma delle rocce alpine, e la belle/z.i 
delle movenze degli ammali da serraglio e 
non scorda mai la propria origine toscana E 
US.I ogni giorno e ogni giorno affina lo stru¬ 
mento principe dei toscini, dei fiorentini che e 
il disegno Li punta della matita gli sene, però 
non tanto a delincare sul foglio i profili perfetti 
d'una bcllczz .1 che ò bella perche somiglia alle 
forme eterne della geometria No con quella 
punta (o con il rapido gliinbi//o della penna, o 
con lo sgranarsi velato del carboncino con cui 
SI può ntrarre, perfino, I .ina denv che avvolge 
ogni cosa ) egli conduce la propna insa/i.ibile 
indagine sul mondo Vuole s.ipere (e rendere 
visibile col disegno ) come sono fitte le stratifi- 
ca/iom di quelle rocce, quali muscoli muovono 
^ le membra di quegli .mimali, o co- 
f me sboccia la corolla di un fiore 

Leonardo e stato un geniale pittore, 
ovviamente Ma non è del tutto sa¬ 
crilego dire che ,_ 


spalle che suggeresce e, torse, aggiunge un toc¬ 
co di suo nella Madonna Litta, dell'Ermitagc, 
che qualcuno ritiene ancora oggi di mano di 
Leonardo (e cosi dice, senza dubbi, il cartellino 
sotto il quadro in quel museo) E lo si vede nel¬ 
la sua perduta veste di scultore Perduta però, 
non del tutto Perdute sono le grandi statue a 
cavallo che dovevano stare nelle grandi piazze 
di Milano mai condotte a termine e visibili solo 
nei disegni Ma sembra propno suo, e di sua 
mano, quel bronzo di Budapest che e qui alla 
mostra un cavallo di taglia possente, impcnn.i- 
to e qua.si funosamcntc inarcalo in ana, .ittor- 
to quasi da far scivolare via la figura minuta 
del cavaliere, che si stringe a quella groppa va- 
st.i e instabile Tanta forza elegante, tanta intcl- 
ligen/a nel care//<ire 
- quella vibrante mu- 


ma c’è tanto 


disegno 


•IO uno dei suoi di- 

pinti (e sono V • 2 
poch., tra Tal- (■ yP 
tro) fosse giunto fino a ^ fi 
noi, lo coglieremmo 
egualmente tutto nei suoi m 

mille e piu disegni ' 

In questa mostra, ad esempio il Leo¬ 
nardo pittore propno non c'ò Lo si vede^ 
al lavoro, mentre medita su come costrui¬ 
re dipinti complessi e taticosi la battaglia 
d'Anghiari, il Cenacolo, la sant’Anna Si 
vede perfino, nella sua bottega, un meli 
coloso e tedclissuno allievo esegui- 
re un dipinto col maestro alle 




scolatura (.id ogni inclinaM del nostro sguardo, eh 
ecco, s aprono nuovi scorci, e lutti pcrcoisi co- qi 

me da uno sc,Ulo di vitalità) che solo questo di. 

regge, al paragone con i tanti che quasi mecca- nc 
nicamcntc fuiono tratti dai disegni del m,iestro pc 
Ma se il Leonardo pittore qui a Venezw. ge 
non c'ò. poco male A Vencaa c'era stato per sd 
a-rto .ilmeno una voll.i. nell'anno 1500 forse a 
dare consigli d'arte militare, 
difendere la higuna esposta alleT^^^OTO 
frequenti scorrerie delle navi tur- . 

che Nulla, nemmeno una riga, su sellini 
CIÒ che a Venezia aveva visto, su ^ j 
chi aveva incontrato. E però a Ve¬ 
nezia Leonardo era nolo, c gli della 
echi della sua presenz .1 sulla scena , 

s'avvertono specie nei dicci o do- InOOaalena 
dici anni dal suo accertato soggior- 
- no Qualche suo allievo'si era tra.sfento m ri) 
'■V terra veneta, altri va avevano tatto compar- d'i 
sa c di certo circobvano disegni suoi, in tu 
K originale o in attenta copia Di piu* si può Se 
11 certo supporre, senza umore, che Lconar- nc 
W do .abbia conosciuto di persona Giovanni d'i 

" Bellini, il patriarca della pittura veneta. O 

-,/*>Che gli abbia, in qualche modo, reso lai 

^ . om.iggio Leonardo, allora, era sui SO re 
■ anni, ma il Bellini nc aveva venti ve 
—» di piu Che SI saranno detti’'Non nc 

^ V lo sapremo mai Ma i boccoli lie- loi 

^53 VI e come soffiati della M.ndda- da 

lena nella tavola del Bellini 
all’Accadcmu. qui alla mostra, ' be 
hanno qualcosa della mobilità cei 
leonardesca c siamo, sembra, • sta 
vjpy proprio intorno all’anno 1500 E co 


chia dell’zXccadcmiii abbia tenuta prescnlL 
qualche disegno di Leonardo quelli in cui stu¬ 
diava .iccanlo alle bellezza suprem i della giovi¬ 
nezza. il suo inevitabile corrompersi, “col tem¬ 
po" (eom’è scritto nel cartiglio del dipinto gior- 
gesco, c m una nota di Leonardo vicino a uno 
schizzo di donna anziana) 

Di questi rapporti, insomma, la mostra reca 
^ fitta testimonianza, co tituisceco- 

I SI un’angoLitura nuova e preziosa 

per capire il largo raggio d’azione 
di Leonardo Ci insegna, ad csem- 
|- - pio, che 1 lunghi studi sul movimen¬ 

to dei corpi (e sull’estremo del mo¬ 
vimento, ch’è la lotta, la battaglia 
Rubens, un secolo dopo, ne resterà 
affascinato, copiando appunto un 
disegno per la Battaglia J’Anghia- 
ri) sono decisivi per smuovere, come un’onda 
d’urto, le dolcis.sime c placide acque della pit¬ 
tura lagunare, che di b a poco, con gli esordi di 
Sebasiiano del Piombo e soprattutto di Tizia¬ 
no. comincia appunto ad interessare trame 
d’azione, piene d’irruenz,a, pnma mai viste 
Cosi come i suoi studi di fisionomia (che sca¬ 
lano dal bellissimo al cancalurale, dalla tene¬ 
rezza dell’infanzia alle'’grinzx dell’estrema 
vecchiaia) animeranno ben presto la scena ve¬ 
neta, fino ad allora paga di quella serena, co¬ 
lorala bellezza che il vecchio Bellini ancora, c 
da sempre, perseguiva, t < , 

Il nesso c’e.di sicuro E si ravvisa altrett.into 
bene la diversità. In tutti questi fogli Leonardo 
cerca sempre, indagando col disegno, la rispo¬ 
sta al quesito sulla struttura delle cose, si chiede 


y proprio intorno all’anno 1500 E come sono fatte, m ba.se a quali leggi si muovo- 
poco più lardi Giorgiooc, in una delle „ no c mutano aspetto 1 veneti, si direbbe, alla 
figure che alludono alle "Tre età' pittura chiedono di meno (o di pm’’) vogliono, 
dell’uomo ” si ispira chiaramente ad un s per suo tramite, cogliere ogni apparenza del 
profilo leonardesco del a-n.icolomilane- mondo e raccontariS la sua colorita bellczz,a, 

se cod come ù possibile che nella “Vec- senz’altra domanda ' ' ’ 
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apólii^seduttivB di -Cuiova d i pit- 

HF smt'w'caita di Atshilé Gork)'(nqUa- 
ìrotòa)o,di e3ai)qSe Leonardo sari la sopor- 
V sart^qiieai’estateivettezma,. nou-saràstito.' 
ì ^uOMUèadeieaLeooanloitpnmatodelfafa- 
•ma.Vè 0 gewo’di Antonio Camo- 

(11S}-ÌS22). Fra mille difficoltà, vèti la 
I^Eddéaa'é&pezd, si sono trasportate al 
|,ii^CSwa“tma sctfantinitdt opere, mot- 
Itjitiàààe prestate dalTHermitage di San IV' 
!f trotHiigo. Lajnostra à-'organizzata dafasses-- 
^sorato-aDaCiiltura'delComune (fi Veneha- 
i ALMusco Conerlinoàl 30 Kttembre. u-iti 
'f gtonfi dalle 9 alle 19. CcstoftOfiOO lue (jissOi 
f ridotto), t’esposìzióne-mcrcalo di Salvator 
I JDalLè dna pazza cavalcata sulle onde metile 
p]*^-della fantasia. Organizzata dalla Stralion 
'HRNindalion di Ginevra e la Master Interiia- 

IfiVu t . - ' «a. 



({onat art,<Ii Milano che mettono io vencfiia 
fiiograSc e scidmre numerate, (da 7DO.fiOO li¬ 
re a 20 miboni). la mostra i a campo San 
Battoioóieo, nella chiesa omonima a Rialto. 
Tutti giomulàlle 10 allego. A Ca’ Pesato fi¬ 
no atl9Itiglio iinseeoa la mostra derPntoti 
vmonan svizzeri dal 700 al'900, La mostra 
Olustra: l’arte figurativa svizzera e tutù i mi¬ 
gliori artisti del penodo. Organizzata 
dall'assessoralo alla Cultura del Comune di 
Venezia.- Comepidb artisti del nostro seco¬ 
lo, anche per l'armeno Aishile Gorky il pte-“ 
vKrriconoscmKnto e te giusta valutazione so¬ 
no^ venuti solo dopo te^ua niorte, avvenuta 
per suicidio nel 1948, È suncabsta Andrò 
Bteton si dichiarò entusiasta delle sue opere. 
54 delle quali sono esposte alla fondazione 
Cuggenbeim (fi Venezia, in una mostra che 
SI protnmà fino al 18 giugno. 


OSTI E OSTERIE 


Cè un posticino 
noto solo ai veneziani 

Spesso i turisti protestano per i prezzi troppo alti dei ristoranti in lagunac::^C"ì 
Che fare? Vi diamo una piccola guida per evitare il peggio e buon appetito. 

'i'i 

D ove m ingrate In questo smso. c voli l.i spcci,lillà sono risotto .illa pcsc.itor.i di con ricotl.i e pule di oTivc le ifcrtire con 
sopr,ittuno per i prezzi Venezia e seppiolinc nere alla veneziana con polenl.i funghi c speck o gorgonzola c noci.piaUa,di 
non gode di ottima lani.-i Non sem- Prezzi .151X10/40 000 lire Una buona pizza ’ carne messicani o vegel.iruatscoffitis^C'se- 
prc t cosi Se aH'ar.i di pranzo non si suole scordaicvcl.i a Venezia brontolano i cultori sarno Prezzi sulle 20000/30 tl001irC'"’Fra'i 
andare .1 panini si può mangiare con la stes- del genere Buona invece e- Da Sandro, le- b.icari ’ si possono segnalare Vino_yin,o. 
s.i eilr.n a un seti Service Pasti decenti a lelono5234,894 in Cimpicllodei Meloni in zona san Marco per sgr.inocclwó^MVpledi 
nrez/i contenuti dalle-9 000 . _ . tondo al soltooorlego due cicchetti (piccoli nrilip.i"sti)"e"t*Anlfco 

della .Madonna, si gira a Dolo zona Rialto dose inscee ci si mctie.a 
sinistra e si prosegue per sedere- c fra iripp.i c b.iccoteijSi’Tmlsce.pcr 
due ponticelli Prezzi spendere sulle 40 IX)0 liròT’cr’clìT'IuoteUn 
medi 15 000 20 000 lire vero ristorante c non ha grossi connlcssi_dt 
Aperto dalle- 11 30 alle portaloglio vale la pena un ptanzo àtiase'dì 
2'^ 50 chiuso il lene-rdi pesce all.i Corte- Sconlann Calle- def Prestin, 

Un posto .im.ilissi- sicino ,i Riva degli Schiavoni. lolcjono 
ino dai veneziani c poco 522 70 24 Locale finto posero,-tu icaltàìmol- 
conosciuto dai turisti ò io elegante diventato ormai un ritrovo di 
la ^ucca, in San Gi.ico- vip Prezzi sulle bO 000/90 000 lire chiuso 
mo dell’Orlo lelelono domenica e lunedi Solo carncTnvecc ai 
524 15 70 Loc.ile picco- Gondolieri telefono 528’63 9(1 .i dtie’passi 
lo un po’ niscosto dove dall’Accadeniia e- dal Peggv Guggenhcim 
mangi.ire cose sfiziose Colleclion Prezzi 40/45 000 lire, diiutio il 
come gli gnocchelli s.ir- martedì ' *0.0. 


D ove m ingrate In questo senso, c 
soprattutto per i prezzi Venezia 
non gode di ottima lani.-i Non sem¬ 
pre e cosi Se aH'ar.i di pranzo non si suole 
.ind.ire a panini si può mangiare- con la stes¬ 
sa eilra a un seti Service Pasti decenti a 
prezzi contenuti dalle 9 000 
alle 15 (XX) lire II olire il se-lf 
servici- Rialto tavoli di le¬ 
gno scuro. m.Utoncini a vi¬ 
sta se-tr.ite sul canale- Per 
.imsarci dalla Icrm.il.i Rial 
lo .ind.irc avanti e- girare- a 
sinistra per calle C.irbon 
Sempre- nei paraggi di 
Ri, ilio una sera trattoria c 
La M.idunna te-lelono 
522 5.S24 nciromonimo sol 
toporle-go (e- sul Li riv.i oppo¬ 
sta alla le-rmala del vaporet¬ 
to) Ambiente- da secchio lo- 
e.ile- di provincia molli la- 
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ICHE 


Patrtzio Romeni i un comico dt fama Martino Ragusa l uno psiihiatra 

t coridituore naztonal’spcrtatolare che si occupa anche di pi^icoruette 

Manna D Amato e una socioloìta che Giuliana Zvppis t una saggia signora 
ama contemporantamnie laT\ ei ragazzi cipt rta di hio architettura 






IL TELEDIPENDENTE 


LA TV PICCINA 


Uno specchio 
nello schermo 

“Mi serve un vero rapporto d'amore libero 
e paritario. Ma al momento questo è un sogno’ 




Super Dvt| 
nuovo dizionario 

Una novità su Junior Tv rivolta ai bambini fra gli 
8 e i 12 anni che nasce da un 'idea originale. 


• Pai n ZIO Roveri! 

I o credo di avere con la Tv un doloroso' 
rapporto d amore praticamente una re 
lazione di natura sessuale dalia quale 
mi è diflicile staccarmi Ogni giorno la Tv 
mi seduce e mi abbandona io sono una vit¬ 
tima Tutti noi siamo vittime della natura 
porno-scduttiva della Tv Io sono un bravo 
ragazzo, io avrei dei principi d la Tv che ìi 
puttana Incattivita dalle obiettive condizio¬ 
ni socio-cconomiche m cui vive In questo 
senso, bisogna ammetterlo la Tv ha delle 
attenu.inti Dirò di piu anche la rv-merctri- 
ce ò vittima, vittima ovviamente del suo 
sfruttatore E ci sono due magnaccia, in Ita¬ 
lia. che SI sono spartiti "il territorio” (cioè 
l'etere) uno va direttamente a soldi, e pro¬ 
duce soprattutto Tv-marciapiede. l'altro in¬ 
vece ha scopi piu sottili, preferisce magari 
ricattare i clienti, e fa della Tv-d'alto bordo 
Se avrete la pazienza (e lo stomaco) di 
seguirmi in questa orrida metafora, forse 
capirete (e capirò io stesso) cosa volevo di¬ 
re Insomma non c'è dubbio che la Tv oggi 
abbia un bisogno assoluto di consenso II 
consenso per la Tv commerciale significa 
sponsor, per la Tv pubblica significa potere 
E il criterio non è qualitativo, e assoluta- 
mente quantitativo non importa, alla fine 
della serata, con chi ò stata e pe'chtS, conta 
quanti clienti ha contattato Ed ecco allora 
che, per forza, la televisione e messa nelle 


5 


condizioni di essere perennemente scdutti- 
va, esageratamente adescante Le prova tut¬ 
te, SI veste e si spoglia di tutti i feticci pro¬ 
mette minaccia insinua invoglia Soprat¬ 
tutto cerca di individuare le debolezze del 
cliente-medio e la levi su quelle per averlo 
ai SUOI piedi Ogni canale e in disperata 
competizione con gli altri e una gara a chi 
smarchetta di piu Chi ci prova con la Tv 
venta chi promette il brivido sado-maso 
della nssa in diretta chi propone l'informa- 
zione-detorm.izionc chi mette in vetrina le 
lolite chi segue la strada della trasgressio¬ 
ne-omologata chi cerca di battere gli altri 
sul ritmo ecc ccc 

Certo l'astinenza televisiva non e una so¬ 
luzione, ne ò pensabile rimpiangere 1 epoca 
passata del tele casino-unico-di-Stato Nel 
frattempo noi possiamo prendere pero delle 
precauzioni innanzitutto indossare mctato- 
ricamente una sorta di preservativo critico e 
mentale E. per il luturo, possiamo almeno 
sperare che prenda piede un rapporto Tv- 
clicnte piu disteso, piu chiaro piu sano vo¬ 
lontario e calmierato Un rapporto in cui io 
so quel che voglio e mi rivolgo a chi me lo 
può dare insomma una pav-Tv cioò una 
"professionista" sena Un vero rapporto 
d'amore libero c pantano, una Tv in cui noi 
possiamo spccchiare noi stessi sembra, per 
ora, solo un sogno 


CASA MIA CASA MtA 


Lunedì prossimo 
alle 10,10 
”11 Sahrasente" 
a Italia Radio* 
Partiamone. 
in diretta* - 
Telefonate at 
06/6791410 
6796539 



• Manna O Amato 

I network che trasmettono programmi 
esclusivamente dedicati ai ragazzi sono 
cinque in tutto il mondo, uno di questi 
c I Italiano Junior Tv II palinsesto di que¬ 
sta rete ò perlopiù costituito da cartoni 
raccolti m un contenitore pomeridiano ri¬ 
trasmesso nel mattino seguente, che inter¬ 
valla le storie di cartone con scenette c 
personaggi che intrattengono i bambini, 
ma da questa settimana c è una novità Su¬ 
per Dvt (Dizionario universale terrestre) 
Si tratta di un programma cduc.itivo didat¬ 
tico rivolto soprattutto a bambini fra gli 8 
e I 12 anni che nasce da un idea pedagogi¬ 
ca nuova quella di associare liberamente 
e fantasiosamente una parola a piu signifi¬ 
cati. ripercorrendone il senso in vari ambi¬ 
ti. storico, sociale, fisico ccc 

Un esempio il 'segno' viene interpre¬ 
tato attraverso un riferimento storico egi¬ 
ziano in CUI il segno coincide con la testi¬ 
monianza di un modo di vivere c di morire 
(efr le piramidi), oppure il riferimento va 
al linguaggio dei sordomuti che si espri¬ 
mono con le mani oppure al codice segna¬ 
letico stradale oppure ai segnali m caso di 
naufragio . 

La parola, raramente evocala, prende 
forma di concetti diversi attraverso filma¬ 
li. cartoni animati storielle c dialoghi dei 
quattro conduttori II filo rosso che lega le 


nozioni tra loro è dato d.illa stona legata 
alTavventura di un extraterrestre 11 perso¬ 
naggio principale ò invisibile di lui si co¬ 
nosce solo la voce ed il nome Konò, di lui 
SI intuisce 1 intento conoscere la terra i 
SUOI abitanti, i loro modi di vivere Ingag¬ 
gia perciò quattro terrrcstn bighelloni per 
compilare le voci del Dizionario 

Questi SI trovano su una specie di sta¬ 
zione spaziale da cui si vede la terra Konò 
e saggio oltre che temibile, Kaninski ò un 
fannullone entusiasta, sempre in bilico tra 
la sapienza c la furbizia. Markus e il piu 
concreto. Stella ò ingenua ma ha piu buon 
senso dei suoi colleghi uomini, infine c'è 
Mutande immerso nella lantasia 

Il programma può osseic letto a vari li¬ 
velli a seconda del grado di maturazione 
e di conoscenza di chi lo gjrda Divertente 
per I piu piccoli, c meglio fruibile dai ra¬ 
gazzini piu grandicelli - 

I possibili piani di fruizione lo rendono 
paragonabile ad un libro game c come ta¬ 
le credo che incontrerà I gusto del suo 
pubblico 11 programma, nel suo insieme. 
é uno sforzo notevole verso una Tv dei 
ragazzi che ricomincia ad educare diver¬ 
tendo 

Super Dvt va in onda dal 4 maggio dal 
lunedi al venerdì .illc ore 15 15 con replica 
al mattino alle ore 8 15 ' 




L ' U QMtO E ‘ C ro; C H:£ MAN e f A? 




Trionfo del legno 
senza laccatura 

Dal salone del mobile di Milano i segnali di una svolta 
ambientalista nell’arredamento. I nuovi progettisti. 


Una cena sincronizzata 
per dii ha poco tempo 

Pasta alla crudaiola e dentice al forno con patate: tutto pronto mentre cuociono 
gli spaghetti. Per chi si organizza non c'é bisogno di rinunciare alla buona tavola. 


• Giuliana Zoppa 

L 4 arredamento di casa, come la dispo¬ 
sizione dei locali e la scelta dei ma¬ 
teriali. sono aspetti fondamentali 
per la salute dcH'uomo L'mquinimento, in- 
fatu. può filtrare aH'interno dell abit.izione 
sottcsformadrmobili. elettrodomestici ver- 
nìa c colle E se non e cosi facile smontare 
Hoacasa dalle fondamenta al tetto, è però 
pensabile rinnovarla "secondo natura" tan¬ 
to legno massello e senza vernici tossiche. 
magaiMccupccaodo qualche vecchio mobi¬ 
le. poco metallo, mente materiali sintetici 
Anche al Salone del Mobile che si è chiu- 
so^aMUano-iiióapTi'c si sono colti i segnali 
di una svolta ccologic .1 Gran irionlo del le¬ 
gno. spesso lasciato senza laccature, bambù 
e midoIHno intrecciato per scd'e e panche 
(Bonacìn.i), letti alla giapponese (legno per 
la-basc,c materassi in strati di puro cotone. 
Cyrua Companj') tavoli e contenitori realiz¬ 
zati con tecniche tradizionali a incastro (e, 
quindi, senza colle. MCO) c dtvtini con im¬ 
bottitura in feltro nciclato e cotone (Elesse) 
Purtroppo c'è ancora troppo legname 
esotico..lch& alleava depauperanuo le pre¬ 
ziose foreste della Malesia c dell'Amazzo- 
ma ). quando basterebbe privilegiare legno 
nazionale proveniente da piante da alleva¬ 
mento ' ■ 


E, senza dubbio, i proces.si di lavor.izione 
sono ancora molto dispendiosi m quanto a 
consumo di energia e a spreco di materiali 
Inoltre sono ancor oggi poche quelle azien¬ 
de che hanno eliminato dalla loro produzio¬ 
ne sostanze dannose come la lormaldeidc, 
presente nei pannelli in truciolare, la cui tos¬ 
sicità è già stala ampiamente dimostrala in 
paesi come gli Stati Unni c la Germania 

Quello che si e potuto constatare alla 
grande mostra del mobile e. nonostante 
ciò. un primo passo verso scelte ecologica¬ 
mente piu corrette c piu salutari per i con¬ 
sumatori 

È fuori dagli ambiti espositivi, però che 
SI trovano le proposte piu numerose c inte¬ 
ressanti per un arredo senza insidie tra le 
botteghe artigianali come la Legnoimmagi- 
ne 0 la Falegnameria Bevilacqua di Milano 
con 1 loro mobili in legno trattati a cera 
d api c vernici biologiche, che mantengono 
intatte le caratteristiche t.iltili di colore e 
di profumo, invece che mummificarle col 
poliestere E nelle piccole aziende come la 
Pepino di Tonno, coi suoi arredi "a misura 
d uomo '. in legno, puro cotone e lattice na¬ 
turale Q nelle iniziative di gruppi di proget¬ 
tisti e imprenditon indipendenti, come il mi¬ 
lanese Zao che si sono autoprodotti i loro 
mobili biologici, dove lo studio dcU'crgono- 
mia SI accompagna alla ricerca estetica 
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U donne non possono piu perde¬ 
re tempo in cucina perchè la¬ 
vorano tutto li giorno Gli uo¬ 
mini non fanno da mangiare perchè scnto- 
no4a loro virilità minacciata dal grcmbiuli- 
no c SI danno da fare solo se non serve, 
cioè quando lo spignattare fuori-routine 
può sembrare creazione artistica Come gli 
americani grassi, nevrotici e a caccia di 
guai sempre nuovi stiamo perdendo il pia¬ 
cere di far da mangiare c basta Poppando 
a quelle enormi tette straripanti di cibo 
pronto che sono i supermercati dove i 
nco-Iatianli di tutte le età possono regredi¬ 
re con risolti in busta, minestroni in scato¬ 
la surgelati proletari (Findus) c d'autore 
(Gualtiero Marchesi) Tutta roba che riem¬ 
pie la pancia svuotando la personalità del 
suo gusto c tl corpo di una bella Ietta di sa¬ 
lute So che correte tutto il giorno Ma ^ 
se pensafe di meritare almeno 
il tempo di un piatto di pasta 
all'olio, adottate il metodo 
della cucina sincronizzata il 
CUI slogan e "Una cena vera e 
copleta nel tempo della p.asta'' (che è 
poi anche il tempo che ci vuole, tra ebolli¬ 
zione dell'acqua c cottura, per preprare un 
risotto liofilizzato. Ecco un esempio di ce¬ 


na sincronizzata per 4 persone Pasta alla 
crudaiola. Dentice al forno con paiate In¬ 
serite la segreteria telefoniea perchè il te¬ 
lefono. come Tcrotismo m cucina, è il peg¬ 
giore nemico del cuoco Mettete a bollire 
una pentola con tre litri di acqua e accen¬ 
dete il forno (a 200'’) Tagliate per lungo, a 
fette di 1 cm di spessore, b patate e mette¬ 
tele in una teglia unta di olio d'oliva Sala¬ 
tele c pepatele, serviranno da antiaderente 
ecologico e da contor-no Squamate, lavate 
c salate un dentice di circa 8 etti, adagiate¬ 
lo sul letto di patate e conditelo con un filo 
di olio c un po' di pepe A questo punto 
l'acqua bolle Buttateci due cucchiaini rasi 
di sale grosso e 4 etti di orccchtctlc o spa¬ 
ghetti Infornate il pe- 
scc .Nel piatto di por- 


una salsa falla con quattro bei pomodori 
maturi tagliati a dadini. 8 toglie di basilico 
spezzettato con le mani, uno spicchio 
d'aglio tritato c un etto di ricotta salata 
sbriciolata Amalgamate con l'olio di oliva 
c aggiustate di sale Prima di scolare la pa¬ 
sta aggiungete un mezzo bicchiere di vino 
bianco al pesce, che e in fo-no da 10 minuti. 
c sara pronto dopo circa 20 minuti. Cioè 
dopo che avrete mangialo comodamente il ‘ 
primo Preso il ritmo, vi aicorgerete che è 
un attività tutt'altro che stressante, anzi as¬ 
somiglia a una tecnica di meditazione e ri¬ 
lassa In piè è dietetica, preserva il gusto ' 
personale, stimola la coscienza naturalisti¬ 
ca e fa fare bella figura risparmiando tem¬ 
po soldi conservanti e additivi chimici “ 




















